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n presidente sovietico a Londra 
Oggi l’atteso faccia a faccia al G7 

Per Gorbaciov 
il giorno 
della verità 


OIAN OIACOMO MKkONA 


M LONDRA. Gorbaciové arri¬ 
vato Ieri sera nella capitale in- 
:glese. In un primo momento 
non doveva nemmeno essere 
invitato. Poi si è trovalo il com¬ 
promesso di non tarlo sedere 
Ira i capi di Stato e di governo 
dei sette paesi più induslrializ- 
zaU, ma di dedicargli un’appo¬ 
sita sessione - quella che ini¬ 
zia questo pomeriggio - a con¬ 
ferenza ullicialmentc chiusa: 
una sessione in cui la parteci¬ 
pazione di ciascuno e opllo- 
nai, secondo la guida ufficiale 
del vertice, preparata dai ceri¬ 
monieri del Foreign Office. Co¬ 
me spesso capita in questi ca¬ 
si, la realta ha travolto tutte le 
cautele e gliiaccorgimenti di 
protocollo. Malgrado la dichia¬ 
razione emanata dai Sette, le 
loro riunioni sono apparse una 
sorta di preludio, in attesa di 
Mikhail Gorbaciov, 

Altro che optìonaH Anche se 
ò stato fatto qualche tentativo 
di far apparire il leader sovieti¬ 
co come una sorta di que¬ 
stuante a cui si dovevano im¬ 
porre condizioni politiche in 
cambio di contropartite eco¬ 
nomiche la forza eli Gorbaciov 
consiste nella dimensione del 
problema che egli rappresen¬ 
ta: una dimensione tale da non 
poter essere ridotta alla crisi di 
un regime o dell'economia di 
UT, singolo paese. Anche se 
qualcuno flriM il contrario, 
nessun, uomo di Stato presente 
a Londra puO ignorare il latto 
che II pacifico inserimento del¬ 
l'Unione Sovietica nell’econo¬ 
mia mondiale costituisca un 
interesse comune su cui si gio¬ 
ca urta delicatissima partita 
che riguarda lo sviluppo del 
prossimi anni, ma anche la 
stessa stabilita mondiale. In via 
di definizione dopo la line del¬ 
l'ordine bipolare. Quando, alla 
vigilia, Primakov, a nome di 
Gorbaciov, parla di rischi di 
una «rivolta sociale' che po¬ 
trebbe mettere in discussione 
l'attuale assetto del potere po¬ 
litico in Unione Sot^tica, per 
l'appunto segnala un proble¬ 
macomune. 

Coloro che prenderanno 
posto accanto a Gorbaciov a 
Lancaster House dovranno al- 
. frontare la sfida di una nuova 
interdipendenza in un mondo 
che si è sottratto al pericolo 
della tensione globale, ma che 
ha anche perso il sostegno di 
una disciplina che derivava da 
una contrapposizione bipola¬ 
re. È curioso che nessuno ab¬ 
bia evocalo un precedente sto¬ 
rico che il luogo, ma anche. In 
parte, la natura di qii^ta sfida 
' in qualche modo richiama. 
Forse perché la conferenza 
economica di Londra del 1933 
costituisce un fantasma troppo 
ingombrante, certo non di 
buon auspicio. Si trattava allo¬ 
ra di affrontare una crisi eco¬ 


nomica di dimensioni mondia¬ 
li. mentre erano già presenti 
regimi totalitari - a cominciare 
da quello di Hitler - che avreb¬ 
bero tratto vantaggio dall'inca¬ 
pacità delle democrazie di re¬ 
staurare un sistema monetario 
comune, salvaguardare il com¬ 
mercio intemazionale, insom¬ 
ma difendere un'interdipen¬ 
denza economica e politica 
che costituiva l'ossatura della 
pace. Per fortuna oggi non c'é 
una depressione, ma soltanto 
una recessione. Manca Hitler c 
nessun governo Intende rilan¬ 
ciare la propria economia su 
basi autarchiche, sotto lo sti¬ 
molo di una spesa militare che 
anche il più accanito militari¬ 
sta riconosce come anacroni¬ 
stica, nelle dimensioni che 
aveva assunto all'epoca della 
guerra fredda. Malgrado nu¬ 
merose difficollà tecniche, I 
nemziati strategici tra Stati 
Uniti e Unione Srvietica sono 
destinati ad avere buon esito e 
Gorbaciov ha preannuncialo 
la sua disponibilità a riconver¬ 
tire r80% della sua industria 
militare - quello che ha defini¬ 
to il sonda sanctorum del siste¬ 
ma economico sovietico - pro¬ 
vocando qualche turbamento 
in chi, soprattutto oltre ocea¬ 
no, vede nel fattore militare un 
terreno di primato rispetto al 
suol più accaniti concorrenti 
industriali. 

Eppure, resta la sfida del 
p^lema Irrisolto, di dare una 
nuova fonflà ad un'interdipen ' 
denza all’altezza dei tempi. 
Gorbaciov ne é il principale 
purtatore ma egli rappresenta 
altre forze, la maggioranza del¬ 
la popolazione mondiale, che 
non é presente in queste di¬ 
scussioni. Perché questa con¬ 
ferenza di Londra non si risol¬ 
va in una sconfitta, perché la 
storia non si ripeta .sotto nuove 
forme, i rappresentanti dei 
paesi più ticcni dovranno favo¬ 
rire un nuovo ordine di cui l'U¬ 
nione Sovietica é pienamente 
partecipe nell'Interesse di lutti. 
Dovranno offrire non •limousi¬ 
ne nere piene di soldi» (secon¬ 
do l’espres-slone di un altro 
portavoce sovietico, fgnatcn- 
ko), ma un graduale inseri¬ 
mento dell'Est e anche del Sud 
del mondo in un processo di 
cooperazione mondiale. Per¬ 
ché l'esigenza del rafforza¬ 
mento deU’Onu, contenuto 
nella dichiarazione dei Sette, 
non si riduca ad un pur neces¬ 
sario richiamo all'ordine del 
Saddam Hasscin di turno, oc¬ 
correrà mettere mano ad un 
processo di riforme della co¬ 
munità mondiale che 1 nuovi 
tempi consentono c richiedo¬ 
no, e di cui i rappresentanti eu¬ 
ropei - veri sconfitti delle guer¬ 
re calde e fredde di questo se¬ 
colo - sono i più interessati 
portatori. 


ALIJIPAQim4«6 


Il ministro Formica pubblica l’elenco degli accertamenti fiscali compiuti dal 1982 al 1989 
Lo Stato chiede indietro, comprese le multe, una cifra superiore a due manovre economiche 

Trovato il malloppo 

Ecco i 270mila super-ricchi evasori 


Ecco le cifre deirevatsione diffuse dal ministero 
delle Rnanze: 270mila «furbi» che negli ultimi anni 
si sono nascosti al fisco. Nell'elenco compaiono 
«vip» dello spettacolo e dello sport, banche e so¬ 
cietà per azioni. Ma soprattutto un esercito enor¬ 
me di miliardari sconosciuti, con redditi da capo¬ 
giro. Ora lo Stato chiede indietro 33mila miliardi. 
Ma l'evasione complessiva vola intorno ai 200miki. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. Renzo Sosso, tori¬ 
nese. ferramenta. Sua madie 
dice che «lavora tanto». Per il fi¬ 
sco abbastanza da accumula¬ 
re una trentina di miliardi. Non 
dichiarati. E lui il leader della 
classifica deU'evasionc diffusa 
ieri dal ministro delle Finanze 
Rino Formica. Una lista lun¬ 
ghissima nella quale sono 
compresi personaggi dello 
spettacolo, dello sport e del 
giornalismo come Marisa Lau- 
rito, Daniel Passatella, Enzo 
Biagi. In tutto,' sono quasi 
270mila I contribuenti (si fa 
per dire) pizzicali dai controlli 
fiscali nel triennio 87-89. Da lo¬ 
ro. adesso, lo Stato «avanza» 
più di 33mlla miliardi. A dieci 


anni di distanza dal famoso «li¬ 
bro rosso» di Reviglio, il fisco 
toma a riproporre i nomi c i 
cognomi (e I redditi occultati) 
dei furbi del 740. Questa volta 
alla stampa sono stati fomiti 
direttamente i dischetti elettro¬ 
nici con tutte le posizioni fisca¬ 
li degli interessati. Ma Formica 
non si accontenta, c chiede 
che la «tivù verità» entri anche 
nelle commissioni tributarie. 

Intanto é polemica sui conti 
dello Stato. L'opposizione 
chiede ai ministri finanziari di 
, ritirare il piano triennats di ri¬ 
sanamento: «È inaffidabile». E 
la Corte dei conti boccia anco¬ 
ra il governo.. 


FERNANDA ALVARO 


H . Abbiamo dunque l'albo 
dei miliardari nullatenenti, 1 
<avalieri dei buon lavoro di 
erosione», secondo la defini¬ 
zione del ministro Formica. È 
un elenco impressionante, 
anche se lo stesso ministro ha 
suggerito di non «demonizza¬ 
re», di stare attenti, perché le 
pratiche, per tutti quei soldi 
da versare nelle casse dello 
Stato, sono da controllare. 
Speriamo che non sia il solito 
trambusto estivo, tanto per 
occiipiare le prime pagine dei 
giornali, dare una idea dell'ef- 
ficienzn governativa e poi la¬ 
sciar cadere il lutto nel dimen¬ 
ticatoio. Il problema è che ì 
nostri governanti, lino alle ca- 
ittie più alle, sono bravissimi 
n@ denunciare e nel tuonare 
contro le ingiustizie, come se 
venissero da un altro pianeta. 

Ma Intanto i nomi, messi un 
po' alla gogna, restano. Come 
quello del piemontese signor 
Renzo Sosso, di 49 anni. Nel 
1984 ha dichiarato, ai fini Ir- 
pef, di non avere redditi. Un 
nullatenente, un miserabile. 
L'Imponibile accertato a suo 
carico é pari a circa 27 miliar¬ 
di di lire. Come è potuto suc¬ 
ceder!!? II ministro mette le 
mani avanti e dichiara che. 
forse, «i motivi per cui non è 


Questa lista 
aperta 
dal signor 
Sosso 

RRUNO UGOLINI 

stato denuncialo e pagato il 
dovuto, possono essere mol¬ 
teplici». 'Tra l'altro l'interessato 
potrebbe e.ssere risultalo as¬ 
sente e impossibilitato a dele¬ 
gare qualcuno, un amico, un 
parente, per il pagamento del¬ 
ie lasse. Miliardari .solitari e 
smemorati, senza un cane a 
rappresentarli, dunque. Può 
essere. Ma quel che colpisce è 
il gran numero dei casi: 
679.374 «ptosizioni fiscali*, 
270mila Ira persone e società. 

Ma perché tanta gente «elu¬ 
de»? E perché lo Stalo non rie¬ 
sce a por line a questa farsa? 
Eppure l'obbligo fiscale è pre¬ 
visto dalla Costituzione italia¬ 
na come uno dei fondamen¬ 
tali obblighi civili. Un Paese di 
ladri ed imbroglioni, con pub¬ 
blici poteri Incapaci di far ri¬ 
spettare le leggi? C'é una lesi. 


un po’ giustificazionista, espo¬ 
sta di recente dal presidente 
dei giovani industriali, Aldo 
Fumagalli. «La crisi fiscale, l'a¬ 
berrante anomalia di dati de¬ 
nunciata dalla stessa autorità 
pubblica, porta a dire che esi¬ 
ste oggi una profonda frattura 
ha Stato e cittadino. Quest’ul¬ 
timo non riesce più ad accet¬ 
tare uno Stato che abdica alle 
proprie funzioni di regolatore 
e controllore del sistema». In- 
somma, il gatto si morde la 
coda, lo Stato non funziona, il 
cittadino neanche. E persino 
gli imprenditori, fino a ieri 
buoni e zitti, come avvinghiati 
in un matrimonio al miele, 
con questo Stato appunto, og¬ 
gi sembrano indicarsi. Non 
era cosi anni fa. La «mappa» 
descritta ieri dall'esploratore 
Formica, ha le sue radici negli 
anni 80. Il caso Sosso, risale al 
1984. Strana coincidenza. È lo 
stesso anno in cui si fece fuo¬ 
co e fiamme, si mise a rischio 
l'unità del sindacali, per ta¬ 
gliare quattro punti di scala 
mobile. Quelli che protestava¬ 
no allora, i lavoratori dipen¬ 
denti, forse subdoravano del¬ 
l'esistenza di un albo segreto 
dei <avalieri del buon lavoro 
di eluslone fiscale». Avevano 
preceduto il ministro esplora¬ 
tore. 


sui, pantdgryi di un ospite della yifla. y^crepa neU’apbi di Roberto. Jacojpo 



EHetxofront del Sudice: <Ci sono altre piste» 


«Ci sono nuove piste da seguire, nuovi moventi po> 
sibili». La soluzione del giallo dell'Olgiata sembra al¬ 
lontanarsi. Il magistrato, dopo le certezze espresse 
lunedì, ha di nuovo allargato il fronte delle indagini 
nonostante il «buco» trovato neH’alibi di Roberto Ja- 
cone. Sequestrato un paio di pantaloni con tracce 
di sangue, ieri mattina si sono svolti i funerali della 
contessa Alberica Filo della Torre. 


ALBSSANORABAOURL MARIA SBRINA PALIRRI 


■R ROMA. Gli investigatori 
hanno trovato un «buco» nel¬ 
l'alibi di Roberto Jacono, uno 
dei personaggi coinvolti nelle 
indùini sul delitto dell'Olgia- 
ta. Ma al magistrato non é ba¬ 
stato. Cesare Martellino, che 
ieri aveva detto di conoscere 
nome e movente dell'assassi¬ 
no, è tornato .sui suoi passi af¬ 
fermando che ci sono nuove 
pistec nuovi moventidapren- 
dere in considerazione. Trova¬ 
te tracce di sangue su un paio 
di pantaloni di uno dei perso¬ 
naggi coinvolti nelle indagini. 


Interrogati ieri i vicini di casa «li 
Roberto Jacono. Ieri mattin.i, 
nella chiesa dei Cuore Imma¬ 
colato di Maria, in piazza Eu¬ 
clide, si sono svolti i funerali 
della contessa .Alberica Filo 
della Torte. Centinaia di perso¬ 
ne strette intorno a Pietro Mat¬ 
tel, a Francesca von Thassul 
Zu Oaxbcrg, sorella di Alberi¬ 
ca, e ai due bambini. Manfre<li 
e Domitilla sedevano ai lati del 
padre, minuscoli, con vestiti 
' impeccabili, e aggrappati .il 
padre. 


GAIARDONI TARQUINI TERZO A PAGINA 11 



Difficoltà 
negli aeroporti 
per lo sciopero! 
dei controllori 



Scali bloccati dalle 7 alle 14, cancellazioni e ntardi dei voli. 
Un martedì nero per il traffico aereo in Italia, messo in ginoc¬ 
chio dallo sciopc ro dei controllori di velo del sindacato au¬ 
tonomo Anpeat. E sabato prossimo prevista la mpiica dalle 
13 alle 21 degli autonomi della Licia. La situazione rischia di 
divenire ingovernabile. Traghetti bloccati il 26.1 marittimi di 
Cgil, Cisl, Uil e Federmar confermano lo sciope'o, ma oggi 

_A PAGINA 13 


incontrano Bernini. 

Fallisce a Briorii 
la riunione 
delia presideiiT.a 
jugoslava 


arca 

presidenza ledei ale iugosla¬ 
va che SI doveva '.volgere ieri 
pomeriggio nell'isola di 
Brioni é fallita miseramente. 
I rappresentanti della Serbia, 
del Montenegro, della Voj- 
vodina e del Kosovo sono ri¬ 


masti a casa. Il vertice, ora, potrebbe tarsi, grazie alla media¬ 
zione del premier Marlovic. nelle prossime ore .t Ocrida, in 
Macedonia. ArKora spi iratorìe c attentati in tutta la Slavonia. 
Numerosi i feriti. Anc he un giomalLsla inglese è stato colpilo. 

A PAGINA 6 


Agenti segreti 
inalesi 
spiavano 
il Papa 


Agenzie di spionaggio lega¬ 
te ai servizi segreti inglesi in¬ 
tercettavano le comunica¬ 
zioni telefoniche del Papa. 
Lo ha rivelalo, nel corso del¬ 
la trasmis.sione televisiva in¬ 
glese World in AfJion, Robin 
Robinson, un ex agente del- 
rintclligence. Le mteiciittazioni vennero elfeltuate nel perio¬ 
do in cui in Polonia vigeva la legge marziale. «Il governo In¬ 
glese - ha detto Robinson - era interessato alle valutazioni 
del Vaticano sui [ios.«,iti li effetti della situazione polacca». 

A PAGINA 6 


Assemblea 
dei rìformisti: 
«Confrontiamoci 
con il Psi» 


Assemblea dell'alea riformi¬ 
sta ieri a Botteghe Oscure. 
Sui rappioiti col I!^i, Napoli¬ 
tano dk;e che «non é vero 
che sia esaurita l.a spinta ve¬ 
nuta dal congresso di Bari». 
E chiede un'iniziativa del 
Pds p>er aprire un confronto 


a sinisu-a. Su lutto. Napolitano dice anche di condividere 
l'articolo di Chiaromonle, quello in cui si paria di aunità so¬ 
cialista». Confronto, dunque. Che, sempre Napolitano, ha ri¬ 
velato essere anche il i:ruccio di Martelli. Sul «governo» del 
Pds, i riformisti lamenlmo la mancala gestione unitaria. Ap¬ 
prezzamenti da Lgolnilni. A PAGINA 8 


Il miirito e i figli durante il funerale della contessa Alberica Filo della Torre 


Ustka: 

sulla sàitola nm 
Da og^i il recupèn) 

Le matricole della scatola nera del £)c 9 abbattutto 
ad Ustica non corrispondono a quelle del «data re¬ 
corder» fotogralato in fondo al móire. Il giudice F^o- 
re ieri ha consultato per tutto il giorno i documenti e 
si è accorto che dalle carte è impossibile stabilire a 
quale aereo appartenga l’oggetto localizisato. L’uni¬ 
ca possibilità è l'operazione di recupiero, che co- 
mincerà questa notti; e si concluderà domani. 




GIANNI CIPRIANI 


H ROMA. Stanotte inizierà il 
recupero nel mare di Ustica 
della «scatola nera» ndiviiluata 
a 3.500 metri di profondjià as¬ 
sieme ai resti del Dc9 dell’lla- 
via abbattuto 11 anni fa. l.'ope- 
razionc dovrebbe coni:ludersi 
domani. Saranno riportiiti in 
superfice anche i iraminenti 
dei tre ordigni bellici fotugrati 
nei giorni scorsi d.ille li’leca- 
mcre delle nave recupe io in¬ 
glese. L'attenzione è n'/olla. 


perù, soprattutto alla «scatola 
nera». La sigla fotografata non 
corrisr>onde a quella rcgisirata 
agli atti. Insomm.9 un altro mi¬ 
stero. Appartiene o no all'ae¬ 
reo abbiittulo? Sc'lo il recupero 
potrà sUibilirio consentendo di 
spiegare anche perché le sigle 
non conispondono. Se la «sca¬ 
tola» è quella giusta si dovreb¬ 
bero poter conoscere, decodi¬ 
ficando le registrazioni, anche 
le cause della Fine del velivolo. 


A PAGINA IO 


Breukink e la Pdm lasciano per un male sconosciuto 

Sospetto doiniig al Tour 
Si ritira un’intera squadra 


Sabato 20 luglio 

con l'Unità 


9® fascicolo 

«Iran» 



A sotieivàto // raccoglitore per realizzare 
il 1° volume det/'encictopedia delta 

«STORfA dell’OGGI» 


DARIO CBCCARRUI 

■■ L’ombra del doping sul 
Tour de Franco; ritirata in 
blocco la squadra olandese 
della «Pdm». addio sogni di 
gloria per Erik Breukink, Il 
maggior antagonista fino a lu¬ 
nedi della maglia gialla Greg 
Lemond. Una defezione cla¬ 
morosa: dop)o le prime ipotesi 
di un'intossicazione alimenta¬ 
re, si fa strada quella di un’in¬ 
fezione virale. È in questo ca¬ 
so entra in ballo II doping: po¬ 
trebbe trattarsi di autoemoira- 
sfusione o di somministrazio¬ 
ne di anabolizzanti. Nei pros¬ 
simi giorni tutti i corridon 
della «Pdm». che con questa 
rinuncia forzata ha visto anda¬ 
re in fumo cinque miliardi, sa¬ 
ranno sottoposti ad osami 
specifici 


NELLO SPORT 


La spesa pubblica? Si taglia con Taltemaiiza 


■1 Con una spesa pubbli¬ 
ca che, al netto degli inteiessi 
passivi, è cresciuta, tra il 1980 
ed il 1990, dal 37% ad oltre il 
47% del prodotto interno lor¬ 
do. l’Italia dovrebbe essere 
fiera di mostrare al mondo 
un sistema pubblico da tulli 
invidiato. Invece, siamo tra 
gli ultimi ed è osservazione di 
tutti i giorni che la qualità 
della nostra spesa pubblica è 
assai distante sia dagli stari- 
dard qualitativi osservabili a - 
l’estero, sia dalle aspettative 
dei cittadini italiani. Di quei 
cittadini che sono chiamati a 
sopportare un prelievo fiscs- 
le sempre più gravoso, sem¬ 
pre più iniquo e sempre più 
governato per finanziare a 
«pié di lista» la crescita di un a 
spesa pubblica che appara 
sempre più fuori controllo. 
Cosi, tra il 1980 ed il 199(i, 
l'aumento di oltre 8 pun i 
percentuali della pressioni; 
fiscale è stato tutto utilizzato 
per il finanziamento dell.i 
pessima spesa pubblica, in¬ 
vece che per ridurre parzial¬ 
mente il nostro fabbisogno 
annuo. 

Vi è dunque del vero nell.! 


affermazione di chi ritiene 
che «sprechi», «parassìUsmi», 
«tan^tenti» sono Ira le cause 
che insieme concorrono a le¬ 
gare l’elevato livello della 
spesa pubblica con la sua 
inaccettabile ed infima quali¬ 
tà. Vi può essere dui^ue del 
vero nella affermazione di 
chi ritiene che il controllo 
della spesa pubblica e la ri¬ 
duzione del suo tasso di cre¬ 
scita non significa distruzio¬ 
ne dello stalo del benessere 
(ancorché, purtroppo, di 
qualità assai modesta). An¬ 
che di recente, questo stato 
della nostra finanza pubblica 
é stato di nuovo denunciato 
dalla Cotte dei conti, ma le 
.sue denunce rimangono, co¬ 
me al solito, lettera morta. 

Di fronte a tali analisi e de¬ 
nunce vi è la tentazione di 
buttarsi nella ricerca di «nuo¬ 
ve proposte», caso mai «più 
intelligenti» di quelle prece¬ 
denti, nel convincimento 
chesia la mancanza di tali 
proposte CIÒ che non con- 
.sentc di affrontare e risolvere 
I problemi. A mio avviso, in¬ 
vece, oggi ci si deve interro¬ 
gare non tanto su quale 
«nuirva» proposta avanzare. 


FIUPPO CAVAZZUTI 


G uanto sul perché nessuna 
elle proposte avanzate (da 
maggioranza ed opposizio¬ 
ne), note ed arcinote, è mai 
stata a.ssunta pienamente dal 
governo e trasformata in leg¬ 
ge dallo Stato. Perché anche 
il governo quando prepara i 
suoi documenti di finanza 
pubblica deve subito ricono¬ 
scere che si tratta del «libro 
dei sogni»? 

Tanto per esemplificare. 
Tutti (maggioranza ed oppro- 
sizione) sappiamo che nel 
mondo degli appalti pubblici 
si annida uno dei più deva¬ 
stanti «tumori» della nostra vi¬ 
ta politica e che, tramite i su¬ 
bappalti, molte sono le im¬ 
prese (anche quelle mafio- 
se) che possono concorrere 
al beneficio della spesa pub¬ 
blica. È noto che sarebbe suf¬ 
ficiente, tanto per iniziare, 
adottare tecniche più traspa¬ 
renti nella concessione degli 
appalti, aprire alla concor¬ 
renza intemazionale dei for¬ 
nitori, copiare ciò che avvie¬ 
ne all’estero (limite alla di¬ 
mensione del .subappalto e 


«gradimento» dell’impresa 
che vince la prima gara d’ap¬ 
palto). ma non lo si fa. 
Avremmo invece più morali¬ 
tà, migliori opere pubbliche 
e meno spesa pubblica (ad 
esempio si eviterebbe di co¬ 
struire qualcosa tanto per far 
lavorare qualche impresa 
compiacente). 

Tutti sappiamo che la «le¬ 
gislazione dell’emergenza» 
nel caihpo della spesa pub¬ 
blica ha comportato, insieme 
alla abolizione di quasi ogni 
controllo ed al «salto» di ogni 
procedura, la lievitazione 
della spesa pubblica ed una 
più stretta connessione tra i 
partiti politici e l’amministra¬ 
zione di essa. Ma ogni volta 
ci si arresta di fronte alla ne¬ 
cessità di tornare alla gestio¬ 
ne ordinaria ed ai suoi con¬ 
trolli che, necessariamente, 
ridurrebbero i flussi di spesa 
a vantaggio di qualche im¬ 
presa o persona fisica Tutti 
sappiamo che la qualità del¬ 
la spesa pubhblica degrada 
i.nevitabilmente se le assem¬ 
blee elettive ed i relativi go¬ 
verni, che incassano il van¬ 


taggio politico derivai! le dal¬ 
la erogazione della spiesa 
pubblica, non sono anche 
caricati dell’onere di preleva¬ 
re, tramite impoi.te locali, 
una quota a carico dei propri 
amministrati. Penso all.! «re¬ 
gionalizzazione» delia spesa 
sanitaria sganciata dalli re¬ 
sponsabilità tributaria degli 
amministratori regionali, ma 
è questo anche il tema del- 
l’autonomia impositiva che 
non riesce a diventare legge 
dello Stato italiano, ma che 
all’estero è invece Ixti con¬ 
solidato e funzionante. 

Gli esempi appena riporta¬ 
ti, ed altri che si potrenbero 
ricordare, devono suggenre 
che la lotta a «spri.-chl» «pa¬ 
rassitismi», «tangenti» deve 
avvenire non soltanto sul ter¬ 
reno dell’ «ingegnena", quan¬ 
to su quello più propriamen¬ 
te politico di oppo.sizione ad 
un «modo di governare^ ove, 
in assenza di ogni trasparen¬ 
za, i politici amministrEino e 
gli amministratori si sori a for¬ 
temente politicizzali. 

Purtroppo anche parte 
della opposizione di siniistra 
trova piccoli vanUigpi nella 
gestione consociativa della 


finanza pubblica italiana: é 
in un qualche modo «impe¬ 
ciata» nel tentativo di svolge¬ 
re una forte opposizione po¬ 
litica al degrado della qualità 
della nostra spesa pubblica. 
Prenden;atto, invece, che la 
riduzione del tasso di cresci¬ 
ta della spesa pubblica oltre 
a non essere di necessità in 
conflitto con il miglioramen¬ 
to della qualità della spesa 
stes,sa è anche un obicttivo 
politico che può portale a 
governare il paese, mi pare 
un [lass'O ineludibile: se si è 
capaci di fare per primi ia 
propria parte e se si è convin¬ 
ti fino in fondo che l'alter¬ 
nanza dei governi, al limite, è 
una cosa banale, ma di gran¬ 
de capiicità moralizzatrice. 
Si tratta di avere la possibilità 
di andare ad «aprire gli arma¬ 
di» di chi ha governato in pre¬ 
cedenza. È ragionevole che 
la sola prospettiva di tale 
apertura induca i cittadini a 
dare fiducia a chi è convinto 
della necessita tiell'alteman- 
za dei governi, non per salire 
in paradiso, mti per evitare 
•spnxhi», «parassitismi», «tan¬ 
genti». 
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Fiat e «auto gialla» 


MASSIMO D'ANOBUUO 

L e voci di una alleanza Ira Toyota e Volkswagen, 
confermate o meno che siano, sono da inter¬ 
pretare come l'ennesima conferma dei som- 
movimenti che il settore dell'aulo sta vivendo, 
da un lato in vista della unificazine del mercato 
europeo del 1993, dall'altro in conseguenza 
della sempre più agsessiva presenza giapponese sui mer¬ 
cati intemazionali.^isogna prendere il Giappone sul se¬ 
rio»: è il titolo dell'ultimo libro di uno dei maggiori conosci¬ 
tori del sistema nipponico, il britannico Donald Dorè; il ti¬ 
more è che questa presa di cocienza arrivi troppo tardi, 
nella opinione pubblica e nell'Industria europea e del no¬ 
stro paese. Negli ultimi anni i produttori giap^nesi hanno 
completato la manovra di inseguimento dei produttori 
americani ed europei; penetrati inizialmente In questi mer¬ 
cati con piccole auto dai bassi costi, hanno successiva¬ 
mente puntato su grandi innovazioni di processo (come il 
just in Urne), per poi iniziare una azione sistematica di mi¬ 
glioramento della qualità dei prodotti, portandosi nella po¬ 
sizione di leader tecnologici e di corKorrenti da battere. 

Il primo ministro francese Edith Cresson, persona abi¬ 
tuala a parlare di problemi reali, ha aestemato» recente¬ 
mente la sua .seria preoccupazione, comune sembra a 
quella di Firantois Mitterrand, che la superiorità giappone¬ 
se nell'auto possa condurre ben presto, se non contrastata 
con tutti i mezzi, aila sparizione di alcuni decisivi produtto¬ 
ri europei. Tra questi, oggi, i più a rischio sono i due grandi 
tnmppi francesi (Renault e Peugeot-Citroen) e la nostra 
Fiat. I gmppi tedeschi (VolkswaMn-Audi-Porche, Daimler 
Benz, Bmw) e quelli svedesi (Volvo e Saab-Scania) ap¬ 
paiono infatti più solidi, anche perché posizionati su (asce 
di mercato m^io alte, dove meno penetrante é la concor¬ 
renza giapponese. Tra i dieci maggiori gruppi mondiali ne 
figurano tre giapponesi (Toyota, Nissan, Honda). Alle 
spalle dei giganti americani General Motors e Ford si collo- 
- cano appunto due di questi, Tc^ta e Nissan, che vantano 
un giro d'affari superiore a quello dei maggiori gmppi eu¬ 
ropei. La temuta •fortezza Europa» é da tempo stata pene¬ 
trata dalle industrie giapponesi, tramite la deiocalizzazione 
di impianti di produzione nei paesi della Comunità più 
propensi ad accogliere gli investimenti stranieri: Gran Bre¬ 
tagna (stabilimenti Nissan e Isuzu), Spagna (Suzuki) e 
Portogallo (Toyota). 

O ggi, soltanto Francia e Italia sono costrette, in 
uiropa, a difendersi dalla concorrenza giappo¬ 
nese mediante quella che è stata definita r<ar- 
ma dei deboli»: le restrizioni quantitative, che 
imponmno alle auto giapponesi di non supe¬ 
rare il ^ delle auto di nuova immatricolazione. 
I segni di uno sciagurato cedimento dell'industria italia¬ 
na dell'auto si moltiplicano. Flessione sensibile delle ven¬ 
dite nella prima parte del 1991, crescente propensione de¬ 
gli italiani veiso le auto straniere (che ormai superano il 
S0% delle nuove immatricolazioni) e In particolare verso le 
vetture tedesche di cilindrata medk>-alta, dilagante presen¬ 
za dei giapponesi nel segmento.ctesceaie dei luonstrada, 
imminenza di un superamento di alcune ttarriere fiscali 
che hanno avvantaggiato non poco la'Rat (come riva del 
35% sulle auto superiori ai 2000 cc e l'elevalisima tassazio¬ 
ne e tmindi prezzo della benzina, che hanno Incoraggiato 
l'uso di auto di piccola cilindrala), difficoltà a reMereil rit¬ 
mo della innovazione tecnologica. Il Miti, il ministero del¬ 
l'Industria e del Commercio con l'estero giapponese, ha 
pubblicato recentemente il documento iVisioni per gli an¬ 
ni Novanta»; l'analisi del documento, pubblicata in Italia 
da «Genesis», mostra che per il decennio in corso le case 
giapponesi mettono in calendario due grandi innovazioni 
tecnologiche; i motori In ceramica e le strumentazioni elet¬ 
troniche di bordo per il pilotag^o della vettura. Anche per 
una innovazione meno avveniristica, e già ampiamente 
praticata in altri paesi europei, quali il sistema catalitico 
per la benzina senza piombo, l'industria italiana appare 
comunque impreparata. 

L'auto italiana è stata estremamente attenta a consegui¬ 
re in pa^to quei vantaggi competitivi che Michael Porter 
ha definito, nel suo volume >11 vantaggio competitivo delle 
nazioni», di «basso livello», in particolare la disciplina c il 
basso costo della manodopera: anche l'ingente sforzo di 
automazione compiuto all'inizio degli anni Ottanta va visto 
come conseguente a questa estrema attenzione alla varia¬ 
bile costo del lavoro; al contrario, l'auto italiana, anche per 
decisiva responsabilità del governo, è andata accumulan¬ 
do una serie di condizioni sfavorevoli sui fattori eli alto livel¬ 
lo, che oggi mostrano tutta la loro importanza. 

La line di una concorrenza tra imprese nazionali ha ri¬ 
dotto gli stimoli innovativi, la disastrosa presenza dell' indu¬ 
stria pubblica ha indebolito una impresa come l'Alfa, l'as¬ 
senza di qualunque politica industriale e della lormazione 
ha scaricato sull'Industria tutti gli oneri innovativi, mentre il 
governo ha funzionalo ancora un volta come interlocutore 
■che 'Ite serve» per le richieste di protezione viste sopra 
(dalllva al sistema ferroviario) e per la concessione di co¬ 
lossali incentivi per gli investimenti nel Sud, mentre era 
molto preoccupato di prelevare risorse fiscali dai lavoratori 
e dalle imprese (e l'indotto Fiat è formato di migliaia di 
piccole e medie imprese), certamente non reinvestite per 
introdurre innovazioni di sistema. 

£ una catena di comportamenti miopi che per molti ver¬ 
si ricorda (amplificata) quella dei governi britannici, che 
hanno portalo alla progr^iva cancellazione dell'industria 
automobilistica Inglese; con la differenza che proporzio¬ 
nalmente l'industria automobilistica, con il suo indotto, è 
molto più importante oggi per l'economia italiana di quan¬ 
to non lo fosse allora peiT'economia britannica. 
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Commenti 


Anche il Pcus potrebbe cambiare nome e diventare una forza socialista di sinistra 
■ Riuscirà rUnione Sovietica a rifondarsi come confederazione di Stati sovrani? 

Nuovi partiti e movimenti 
nell'Urss che si disgrega 
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M Tra il 31 maggio e il 1 ° luglio 
del I95I1 ho avuto complessiva¬ 
mente sessanta colloqui con po¬ 
litici e scienziati di Mosca, Lenin¬ 
grado, Svordiovsk, Volgograd, 
Ciarcov, Kiew e Minsk. Nella 
maggior parte dei casi si è tratta¬ 
to 01 politici di primo piano delle 
diverse ale del Pcus e dei nuovi 
nartiti e movimenti che mi hanno 
informato sugli sviluppi in Russia. 
Bielorussia e Ucraina nonché sui 
programmi, la politica e le pro¬ 
spettive dei loro rispettivi movi¬ 
menti. In forma alquanto com¬ 
pressa, e perciò estremizzata, le 
impresiiioni generali possono es¬ 
sere riassunte come segue. 

Situazione , * 
generale 

1. L'Unione Sovietica nella sua 
forma attuale è destinata irrime¬ 
diabilmente a disgregarsi. È an¬ 
cora del tutto incerto come sarà 
possibile rifondarla come confe¬ 
derazione imorbida» di Stati so¬ 
vrani. I nuovi partiti c movimenti, 
incluse le correnti riformiste dei 
Pcus. tendono (soprattutto in 
Ucraina) ad una sovranilù totale 
delle loro repubbliche mentre in¬ 
tendono però realisticamente 
continuare e stabilizzare su basi 
nuove i rapporti economici. 1 ten¬ 
tativi del centro di Mosca di pre¬ 
servare alcune strutture centraliz¬ 
zate vengono valutati come il 
tentativiD di mantenere, anche se 
sotto altre vesti, la politica di «co¬ 
lonizzazione» degli ultimi settan- 
t'anni. 

2. In questo contesto, é destinato 

a fallire anche il tentativo di fon¬ 
dare a livello deirUnione un par¬ 
tito o un movimento democrati¬ 
co che si contrapponga al Pcus 
(iniziativa di Shevardnadze). 
■futt'al più si potrebbe ipotizzare 
la costituzione di una alleanza ' 
«morbida» e transitoria tra queste 
correnti fino alla definitiva elimi¬ 
nazione del Pcus come fattore di 
potere dominante. Tutte le for¬ 
mazioni d.emocraUche sono <xr^ 
Irate sulla loro rispettiva repubbihi 
ca. ne&sunn tende a- strutture di 
partito o di movimento transro»^. 
|9Ubbllcahe.' ' '' '' ' 

3. li Pcus e i suoi partiti affiliati 
nelle repubbliche dell'Unióne, 
vivono un rapido processo di di- ' 
sintegrazione c appare inevitabi¬ 
le una scissione che comporterà 
ulteriori perdite di potere nelle 
strutture dello Stato e dell'econo¬ 
mia. Il PCus e le sue organizzazio¬ 
ni fiancheggiatrici, come l'unio¬ 
ne giovanile Kornsomol, sono di 
fatto morte moralmente e sotto il 
profilo profirammatico e politico; 
si aggrappano soltanto alle loro 
posizioni di potere nelle diverse 
stnitture (inclusa la stampa) e 
cercano di salvare il loro patri¬ 
monio. 

4. La discussione alquanto con¬ 
troversa su un nuovo programma 
di partito dal contenuto socialde¬ 
mocratico, da presentare ad un 
eventuale congresso del Pcus 
dell'autunno 199i, accelererei ul- 
tenormcnte il processo di disgre- 
^ione Gorbaciòv vorrebbe uti¬ 
lizzare la discussione sul nuovo 
programma di partito per allon¬ 
tanare dal l^us gli ortodossi e ri¬ 
vitalizzare il partito sotto nuovo 
nome e come formazione socia¬ 
lista di sinistra. Ma visto il discre¬ 
dito totale del comuniSmo in tutti 
gli strali della popolazione, le 
prospettive di successo di un si¬ 
mile partilo sono estremamente 
incerte. 

5. Se dovesse continuare lo svi¬ 
luppo attuale, i democratici 
avrebbero buone possibilità di 
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detronizzare passo passi} la no¬ 
menclatura del Pc, anctie nelle 
repubbliche di lingua slava, co¬ 
me sta dimostrando Eltsin in Rus¬ 
sia. Particolarmente importante ò 
la elezione diretta del sinaaco che 
si tenta di introdunr; ovunque, 
dato che questo faciliterebbe un 
condizionamento dell'esecutivo 
che viene tuttora dominato dalla 
nomenclatura del Pc. Que.sta é 
perciò interessata a creare ten¬ 
sioni e deslabilizzaziuiu per sa¬ 
botare il corso «naturale» delle 
cose. Usa a tal fine ogni sorta di 
disinformazione e provocazione. 

Le organizzazioni 
politiche 

1.1 nuovi partiti c movimenti non 
possono essere valutati secondo 
criteri occidentali'Viste le premes¬ 
se e le condizioni diffenmti. Lo 
sanno anche loro, lo sottolinea¬ 
no di continuo e pregano l'osser¬ 
vatore occidentale di compren¬ 
dere. 


2. Spesso, i nuovi parti;! :»no 
«partoriti con la testa» e rapipre- 
sentano - mere sovrastrutture, 
mancano di chiari punti di riferi¬ 
mento sociali e di valori. Devono 
creare la società industriale nella 
quale vorrebbero affondare le lo 
ro radici. Spesso si tratta di grup¬ 
pi casuali e legati a delermimill 
personaggi. 

3. La maggior parte delle nuove 
formazionTpuò essere caiatteriz- 
zata come forma primordiale di 
partito o come protopart.to con 
meno di mille aderenti (eccezio¬ 
ne fatta per il Partito democmtico 
russo di Trawkin con circa 35.000 
membri). Attualmente monca to¬ 
ro un chiaro profilo programma¬ 
tico e politico che ^Irebbe di¬ 
stinguerli l'uno dagli altri Accan¬ 
to alla democratizzazione, l'eco¬ 
nomia di mercato e la privatizza¬ 
zione, i denominatori comuni 
più importanti sono la rk-rrca di 
,tuui-cjpufsir?riy i<ttM»>da<ttg|i del 
re abile kye del poteK'honclié la 
richiesta di una stotaiità sovrarik 
«er4é rispettira repubbliche: Nel- 


to repubblicano in Russia. Partito 
del rinnovamento democratico 
■ in Ucraina), incluse le forn.izlo- 
ni scissesi dal PC, coesistono con 
pesi e accenti diversi, corrcnii so¬ 
cialdemocratiche, liberali e con- 
servatrici-illuminate (attualmen¬ 
te, le nuove formazioni sp ccata- 
mente nazionalistiche gicx:ano 
un ruolo soltanto marginale). 
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4. Tutto questo vale anche per i 
partiti socialdemocratici in tutte e 
tre le repubbikhe dell'Unione da 
noi visitale. Secondo categorie 
occidentali, andrebbero definiti 
piuttosto come formazioni social- 
liberali e. secondo il toro siesso 
parere, nella Intemazionale so¬ 
cialista essi si schiererebbero al¬ 
l'ala delta destra estrema. Ma 
questo dovrebbe modificarsi con 
lo sviluppo di società di tipo occi¬ 
dentale. Nei Parlamenti, i rappre¬ 
sentanti dei p>artiti socialdemo¬ 
cratici sono scarsamente rappre¬ 
sentati occupando talvolta però 
delle posizioni strategicamente 
importanti (per esempio nel So¬ 
viet supremo della Russia nella 
commissione per l'elaborazione 
d; una nuova costituzione, come 
vkesindaco a Minsk, ecc.). 

5. Nella fase transitoria dalla dit¬ 

tatura alla democrazia, la dina¬ 
mica viene determinala non tan¬ 
to dai nuovi partiti quanto piutto- 
■slo dai movimenti politici (Russia 
democratica in Russia, Ruch in 
Ucraina e Fronte popolare in Bie¬ 
lorussia). I nuovi partiti sono lutti 
più o menu strettamente legati a 
questi (per esempio mediante 
l'adesione collettiva in Russia, 
l'adesione delle MrsonaUtà gui¬ 
da in Bieloiussiaraccordl stretti 
in Ucraina). I «movimenti» non 
coordinano soltanto la nomina 
dei candidati che vengono votali 
secondo la loro personalità e 
non secondo le liste. Anche a li¬ 
vello extraparlamentare sono 
molto più capaci di mobilitare 
die i nuovi partiti. - 

6. Il primato dei movimenti e la 
i»!cessilà di coagulare le (oizc 
democratiche diminuirà nella 
misura In cui la forza del Pcus co¬ 
me fattore di potere sparirà dalla 
scena politica mentre i partiti 
guadagneranno dei punti di rife¬ 
rimento sociali con la nascita di 
nuove strutture. Ma per questo 
occorreranno Ancora alcuni anni 

> durante i^quali J panorama dei 
- partiti - si 'riiodifonerà uitcrior- 
„ rnente (/scissioni, fusioni e nuove 
_ fondazioni). 

7. Secondo la loro stessa opinio¬ 
ne, alle nuove élites delle dirigen¬ 
ze dei partiti non mancano .sol¬ 
tanto una cultura deH'antagonl- 
smo politko ma anche compe¬ 
tenza specifica c professionalità. 
Dispongono di programmi fon¬ 
damentali di orientamento euro¬ 
peo ma non di strategie concrete 
per la trasformazione. Questo è 
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ancora più grave dato che nelle 
prossime elezioni - specie nei 
centri urbani - é probabile una 
vittoria dei democratici sul;Pc e 
sulle organizzazioni ad essò suc¬ 
cedute. Per le competenze Speci¬ 
fiche ci si attende che l'Occiden¬ 
te fornirà degli aiuti mirati, anche 
attraverso contatti tra partiti. 

Le sfide 
per l’Occidente 

1. La politica dell'Occidente non 
deve continuare a concentrarsi 
solamente sulle istanze dell'U¬ 
nione al centro. Deve invece svi¬ 
luppare una sorta di strategia 
doppia che intensificherà i con¬ 
tatti con le singole repubbliche 
man mano che queste conqui¬ 
steranno la lora sovranità statale. 
Ma anche questa strategia dop¬ 
pia viene accettata dal demrxtra- 
tici - specie nell'Ucraina - sol¬ 
tanto come una fase di transizio¬ 
ne limitata nel tempo dopo la 
quale l'Occidente dovrà trattare 
le repubbliche come Stati indi¬ 
pendenti. Una politica occiden¬ 
tale che ignori questo sarà Inevi¬ 
tabilmente destinata a fallire, co¬ 
me nel caso della Jugoslavia. Una 
politica che rispetta lo sviluppo 
reale potrebbe invece influire po¬ 
sitivamente sugli inevitabili pro¬ 
cessi di disintegrazione e di rifon- 

' dazione di una confederazione 
morbida. Questa è la politica che 
si attendono le élìles che si stan¬ 
no formando. 

2. Questa valutazione viene raf¬ 
forzata dal fatto che i nuovi parti¬ 
ti, inclusi i comunisti riformatori, 
si formano al livello delle repub¬ 
bliche e non dell'Unione. Non è 
un caso che si difendono energi- ' 
camente dai tentativi di condizio¬ 
namento che vengono esercitati 
dal partito corrispondente in 
Russia. Questo vale anche per i 
socialdemocratici, i partiti social- 
democratici della Biclomssia e 
dell'Ucraina si autoconsidcrano 
partiti totalmente indipendenti e 
in questa veste cercheranno cori- 
latti con i socialdemocraci occi-. 
dentali e con l'Internazionale so¬ 
cialista. L'idea .di un panilo so¬ 
cialdemocratico deirUniorte So- ■ 
vietka (anche se ridotta) è fuori 
dalla realtà. 

3. Tutti i leader contattati punta¬ 
no ad una transizione non violen¬ 
ta e alla inclusione dei loro paesi 
nei proassi di comunicazione e 
interazione europea. In questo 
ambito sperano in aiuti masskci 
(non solo economici) dall'Occi- 
dente. Loro stessi vogliono stabi- 

' lire o intensificate contatti con 

f rappi di partiti a loto vicini in 
uropa occidentale (a questo 
proposito, mollo frequentemente 
è stala nominata la socialdemo¬ 
crazia intemazionale). 

4. Questa costellazione dà una 
' grande possibilità alla |X)litica 
occidentale per avvidnaregrada¬ 
tamente alt 'Europa, dopo gn stes¬ 
si europei dell'EsI, anche le re¬ 
pubbliche della Russia, Bielorus¬ 
sia e Ucraina che stanno lottan¬ 
do per la loro sovranità. Questo 
compilo è particolarmente im¬ 
portante dato che nel caso di un 
fallimento dei democratici russi 
attorno a Eltsin, non sarebbe da 
escludere un contraccolpo rea¬ 
zionario-populista, eventual¬ 
mente sotto la guida di genie co¬ 
me il nazional-populista Shiri- 
novcki, uno dei controcandidati 
a Eltsin durante l'elezione per la 
presidenza. Una tale prospiettiva 
è stala nominata particolarmente 
di frequente dagli interlocutori 

russi. _ ' 

Truduzione di Ester Koppet 




M Ho sempre pensato 
che la Patria, più che negli 
eserciti e nelle bandiere, sia 
da riconoscere e da amare 
nella natura, nella cultura e 
nella storia. Mi disturbano 
pierciò i nchiami alla retorica 
patriottarda, e mi turbano 
invece i segnali di degrado 
di beni e di valori che abbia¬ 
mo ricevuto o creato. 

Cito tre esempi delle ulti¬ 
me settimane. Il mare Adria¬ 
tico rischia nuovamente di 
essere invaso dalle mucilla- 
gini. Come ha .scritto Massi¬ 
mo Serafini in questa pagina 
(14 luglio) esse hanno su¬ 
perato, come previsto, le 
barriere protettive costruite 
con spese ingenti. Se anzi¬ 
ché agli appalti si fosse pen¬ 
sato alla ricerca scientifica, 
oggi sapremmo almeno per¬ 
ché si forma questa immon¬ 
da gelatina. Dal mare ai col¬ 
li, anzi al Collo, all'ermo col¬ 
le cantato da Leopardi, al 
monte Tabor che ne Z. 'infini¬ 
to»... da tanta parte / dell'ul¬ 
timo orizzonte il guardo 


esclude». Il Comune di Reca¬ 
nati ha informato che sta fra¬ 
nando; se continua co.sl re¬ 
sterà un'area di calanche e 
mucchi di terra invasi dalle 
sterpaglie. Dato che é peri¬ 
colante anche il campanile 
sul quale stava appollaiato // 
pcssero solitario («cantando 
vai finché non more il giorno 
/ ed erra l'armonia per que¬ 
sta valle»), si potrebbe pen¬ 
sare a un complotto contro i 
luoghi preferiti dall'autore 
dei Canti, ma purtroppo non 
è cosi; son tutte le memorie 
a subire le ingiurie, più che 
del tempo, della noncuran¬ 
za. Infine, una notizia da Ro¬ 
ma. Molti turisti che si sono 
recati |Der visitare i Fori han¬ 
no trovato il cancello sbarra¬ 
to. e un cartello esplicativo: 
«chiuso per mancanza di 
personale». Ritornando per 
un attimo a Leopardi, egli 
piangeva sulle sorti della Pa¬ 
tria «che fosti donna, or sei 
povera ancella»; ma almeno 
poteva cominciare il suo 
canto con «... vedo le mura c 
gli archi / e le colonne dei 


GIOVANNI BERLINGUER 


«...e l’altero patrizio 
lottizzò la villa avita» 


Lascio il Consiglio nazionale 
per affermare nel Pds 
una «pratica politica» nuova 


FRANCESCO INDOVINA 


M i sono dimesso dal Con¬ 
siglio nazionale del Pds 
e non dal partito; voglio 
correggere l'equivoco 
nel quale potrebbe es¬ 
sere caduto chi avesse 
letto la notizia su l'Unità ( 12/7/91 'i. 
Resto impegnato, avendo anche as¬ 
sunto responsabilità di direzione a 
livello locale, a consolidare questa 
nuova forza politica. 

Le mie dimissioni dal Consiglio 
nazionale sono espressione di una 
battaglia politica (modesta), pt'r af¬ 
fermare nel partito una «pratica po¬ 
litica» adeguata alle ambizioni diri 
Pds. Ritengo questa della pratica 
politica importante almeno quanto 
la definizione di una linea politica, 
ambedue concorrendo alla «fisiono¬ 
mia» della nuova formazione politi¬ 
ca. 

Per pratica politka intendo il mci- 
do di funzionamento interno del 
partito e, soprattutto, il suo rapporto 
con la «società civile». Di quest'ulti¬ 
mo aspetto resta fondamentale la 
«lottizzazione» e r«occupazione». Su 
questi aspetti si impone una discon¬ 
tinuità netta rispetto all'esperienza 
passala del Pei e rispetto alle praL- 
che delle altre forze politiche. Il Pdt., 
al contrario, lottizza e occupa. 

Per intenderci si ha lottizzazione 
quando incarichi amministrativi e di 
gestione, in enti, società, ecc. ven- ■ 
gono divisi secondo sigle politiche 
(3 alla De. 2 al Psi e I al Pds. per 
esempio). Si ha occupazione quan¬ 
do a coprire quei posti vengono no¬ 
minali o eletti, persone che rivesto¬ 
no ruoli di direzione politica o li 
hanno ricoperti immediatamente 
prima (e questo a prescindere dal 
valore delle singole pereone) .Rifiu¬ 
tarsi di lottizzare e di occupare non 
incide sul «dovere» di garantire la 
gestione di questi enti; gli organi 
elettivi, che in generale nominano 
questi amministratori, devono, ap¬ 
punto, nominare gli amministratori 
secondo criteri di affidabilità e pro¬ 
fessionalità, non dividere i posti tra i 
partiti presenti nell'assemblea. 

Il rifiuto della lottizzazione e del¬ 
l'occupazione non solo ha a che la¬ 
re con l'efficiente gestione di enti e 
aziende, ma. ed è la cosa che piu 

R reme, con l'effkacia della politica. 

danno maggiore, infatti, é stalo ' 
per la politica; su queste basi si u 
(ondalo ogni consoclativismo. Il 
riaffermarsi di un progetto politko 
passa per la sconfitta netta della 
partitocrazia che si alimenta di lot¬ 
tizzazioni e di occupazione. 


Queste pratiche sono la causa 
principale del degrado della società 
Italiana, essa, come è noto, investe 
tianche, imprese pubbliche Rai, 
eiziende comunali, enti di gestione, 
ccc. fino alle, ridkolmen le scanda- 
ose, presidenze delle Federazioni 
sportive (assegnate a deputati, se¬ 
natori o anche ministri). 

l-a rottura con questa «tradizione» 
ritengo debba essere fondativa per il 
F'ds e per il suo disegno di nuova so¬ 
cietà, oltre che stramento per «co- 
raunicare» con la società civile (Si¬ 
cilia, insegna qualcosa?) questa si 
sarebbe una fondiimenlale disconti¬ 
nuità. Del resto se non fosse cosi 
che senso avrebbe il Pds. 

Nell'ultimo Consiglio nazionale 
ni pare (per quanto si possa coglie¬ 
re dai resoconti) che solo Bassanini 
avesse affrontato questo tema, la 
cosa francamente preocc upa, (kisl 
come l'attenzione di Salvati, con le 
repliche di Macaliiso, Ranieri, Chia- 
'anle, D'Alema, che in modo diver¬ 
so si occupavano della «vita» interna 
del Pds e sulla sua «faccia» esterna, 
rion mi pare cogliessero che il dato 
fijndamentalmente nuovo del Pds 
dovrebbe essere emehe il suo rap- 
p-orto con la societ.fl civile. 

la costruzione di uno schiera- 
nento «alternativo» non può essere 
i,in «nuovo» sistema di potere di par¬ 
titi (solo in parte diversi da quelli 
fiartecipi del sistema di potere de). 
na la negazione forte, convinta e 
subito praticata di ogni sistema di 
potere partitocratico. Se cosi non 
fosse che senso a'/rebbe scegliere? 
'mche se questo tema rendesse più 
difficile la costruzione di uno schie¬ 
ramento di alternativa, non sarebbe 
possibile sfuggire alla questione. 
Cluesto tema si impone p<*r il degra¬ 
do della società e si impone nella 
coscienza di grand: masse. 

Il Pds, nel suo insieme, non ha as¬ 
sunto questo tema come prioritario 
e le pratkhe consi^uenti sono tra¬ 
dizionalmente partitocratiche, men¬ 
ile si impone una rivoluzione cullu- 
rjle e una rottura di interessi Que¬ 
sto fatto iTùliaspiAtqii^^ dimissioni 
dal Consiglio nazionale, un rfchia- 
mo e una indkazone di battaglia 
politica. . . ' ■ 

Che poi il Consiglio nazionale 
ron abbia trovato il tempo, non di¬ 
co per discutere, ma anche pier 
ascoltare i contenuti della mia lette- 
r> di dimissioni, è indizio che anche 
sulle pratiche interne c'è molto da 
l.ivorare. 


Punti da chiarire sull’unità socialista 


SALVATORE D’AGATA 


E ovvio che l'Unità debbii 
tenere costantemente in 
primo plano la questione 
della sinistra e dell'alter- 
nativa. Meno ovvio che 
lavolla I ragionamenti 
non abbiano la linearità di quelle 
che ieri ha sviluppalo Gerardo Chia- 
romonle per far prioria «l'unità so¬ 
cialista» invocala da Craxi, sia pure in 
una versione che non é esattamente 
quella di Craxi. Il rapporto Pds-Psi 
prospettalo da Chiaromonte (ma 
perché non anche con il Psdi, in que¬ 
sta logica?) è certamente dialettico, 
non esclude apporti successivi di al¬ 
tre forze, ma indica come unico il 
traguardo dell'unità Ira i due partiti 
(anche se non vincola a questa scel¬ 
ta la richiesta di adesione all'Intema¬ 
zionale socialista, perché nell'lnter- 
nazinale socialista ci sono partiti di 
lutti i profili). È una proposta lineare. 
In parole spicce, il Pds deve diventa¬ 
re un partito socialista democratico 
occidentale in senso tradizionale, ar¬ 
rivare a forme di unità con gli alln so¬ 
cialisti italiani, candidarsi assieme a 
loro aH altemativa, cioè a un governo 
senza la De Solo che ci sono due 
punti da chiarire. 

Primo. Un partito de-ideologizza- 
to. come vuole essere il Pds, fa le al¬ 


leanze sui programmi. E il Pds ha 
proposte quasi antitetiche a quelle 
del Psi in quasi tutti I camp: (c'é biso¬ 
gno di fare esempi? ). Tanto antiteti¬ 
che che Paolo Flon^s d'Arcais, con 
una linearità pari a (juella di Chiaro- 
monte, è arrivalo a individuare nel 
Pds e nel Psi addirittura i due poli di 
riferimento del proce.sso politico na¬ 
zionale. contrapponendo «runilà 
azionista» senza il Psi all'«unità soci.a- 
lista» lanciata dal Psi. 

Secondo punto. Craxi nian mostra 
alcuna intenzione di unir.: al Pds e 
andare all'opposizione per candi¬ 
darsi all'alternativa, lasciando alla 
Ct e agli alleati che troverà la re- 
yponsabilità (e i vantaggi) di dare un 
governo al paese. E allora? E allora 
Chiaromonte, per chiudere linear¬ 
mente la sua lineare propiosta, non 
può non rispondere all'ultima do¬ 
manda: che cosa deve fare il Pds 
■unito» al Psi? Contrattare il governo 
:on la De, perché questa è l'ipotesi 
di Craxi? 

Sarebbe interessarne se l'Unità fa¬ 
cesse approfondire ciuesli duo punti 
ioti solo da Chiaromonte o da chi la 
pensa come lui, ma anche da chi sta 
-el mezzo fra Chiaroinonle e Flores 
J'Arcais, e spasso non fia la loro 
«rstremistica» lineanPL 


simulacri e renne / torri de¬ 
gli avi nostri». Oggi anche 
questo é invisibile. 

La s<;elta degli esempi 
corrisponde anche, spero 
che 1 lettori lo sopiuortino. a 
mie pa.ssioni: il mare, l-eo- 
pardi. Riama. In questa città 
/ivo da oltre quaranl'anni. 
Nelle elezioni comunali del 
1985 ci lu perfino quakhe ir- 
'csponsabile, nemico mio e 
-opr.ittutto di questa città, il 
juale pensò che io potessi 
■.liveiitarne sindaco. Fui 
ne.sso in lista e ottenni molti 
voti, ma vinse la De. F.bbi al 
empio stesso un bruciore 
ler 1.1 sconfitta prolitica, e un 
«liso di liberazione per il 


pencolo scampato (da Ro¬ 
ma e da me stesso); accolsi 
però con un sorriso agrodol¬ 
ce la domanda che, quakhe 
giorno dopo le elezioni, ri¬ 
volse a mia figlia un suo 
amico: «Come .sta tuo padre, 
l'ex futuro-sindaco?». 

Comunque, la passione 
per Roma si é mantenuta. 
Non é paragonabile, tutta¬ 
via, né per intensità né p>er 
frutti, a quella di un ingegne¬ 
re. F'erruccio Lombardi, il 
quale ha catalogato, in uno 
splendido libro documenta¬ 
to e illustrato, novecento 
edtfìzt significativi costruiti 
dal 1200 al 1870' Roma. Pa¬ 


lazzi, Palazzetti, Case. Pro¬ 
getto per un Inventario (Edil- 
stampa, 1991). È straordina¬ 
rio che una sola persona, 
con l’aiuto di due fotografi, 
abbia potuto fare in pochi 
anni questo lavoro e abbia 
adesso avviato il suo secon¬ 
do libro su Chiese, Chiostri e 
Conventi, mentre le catalo¬ 
gazioni ufficiali dei beni cul¬ 
turali, per le quali esistono 
leggi e finanziamenti, non 
sono neppure cominciate. È 
solo per inerzia, o perché 
cosi é più facile distruTOere? 
Cosi è accaduto a Ttoma 
proprio a partire dal 1870, 
quando la Patria fu unita e le 
sue memorie cominciarono 


a essere disperse. Da quella 
data, come racconta un cro¬ 
nista romano di fine serolo, 
«l'altero patrizio, pur m.Jedi- 
cendo all'invasione dei bar¬ 
bari moderni, fini col divide¬ 
re in lotti e vendere la villa 
avita». Scomparvero p.jrchi 
meravigliosi; poi i gc^eman- 
ti sventrarono e demolirono 
palazzi, palazzetti e case per 
aprire il Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, la Via deirimf len > e la 
Via della Conciliciziori<:, e 
per costruire la P.jtr.ci di 
marmo. Cosi un critico d'ar¬ 
te, Marcello Venturoli, chia¬ 
mò l’orrendo monuineato a 
Vittorio Emanuele II in un li¬ 
bro che ne racconUi la sto¬ 
ria. dalle prime idee ail.i sua 
costruzione, che avvenne in 
bcise al progetto deH’iiichi- 
tetto abruzzese Sacconi, poi 
suicidatosi. 

È quasi un miracislo, co¬ 
me scrive Lombari i. che 
«Roma é comunque soprav¬ 
vissuta alle ferite infeitcgli, 
inglobando nel suo insieme 
i dannosi interventi e m.inte- 
nendo il suo fascino secola¬ 


re».Quando la visitò Goethe 
fu ammirato proprio dalla 
sua unicità, dal modo come 
«Roma sia succeduta a Ro¬ 
ma. e non .soltanto )a nuova 
sopra l'antica, ma le varie 
epoche dell'antica e della 
nuova, l'una sopra l'altra». 
Ho trovalo lo stesso concet¬ 
to in un altro poeta, che an¬ 
ziché in tedesco scrisse in 
romanesco, e solo perciò è 
meno noto sul p.ano univer¬ 
sale. Parlo naturalmente di 
Gioacchino Belli che in uno 
dei suoi duemila .sonetti si 
arrabbiò verso l'autore di 
una guida pertuasti, perché 
l'aveva intitolata Roma anti¬ 
ca e moderna. È lecito, si do¬ 
mandò «un libro de sto no¬ 
me?». Ci saiebbt;ro dunque 
al mondo due Rome? Chi lo 
sostiene merita 'cr diproma 
de somari». E merita anche 
la peggiore del.e invettive: 
«Bbravi! Roma moderna, e 
Rrom'antka! / Starebbe co- 
in'a di: Vostra sorella / Lo 
pilla ne la freggn.} e nne la fi¬ 
ca». 
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Trovato 
ilmalkqjpo % 



n ministro delle Finanze pubblica Telenco delle lsocietà 
e delle persone incappate nelle maglie dei controlli 
Dall'82 all’89 vagliate 680mila posizioni fiscali 
scoperte 270mila irregolarità» In arrivo multe salatissime 


I «magnif teli» 14 


Ecco la «lista nera» evasoli 

Devono al Fisco miliardi 


Contribuenti 

Città 

Maggior reddito 
(in Ttilionidi lire) 
Iroef llor 

RENZO SOSSO 

TOFIINO 

26 935 

- 

ALDO GUADINO 

NAPOLI 

14 144 

_ 

FRANCESCO CAPASSO 

MILANO 

11 186 

1 677 

LUIGI BONAVENTURA 

TORINO 

10 549 

- 

GIOVANNI SALMASO 

TORINO 

10 030 

818 

CESARELOCARNO 

MILANO 

8 140 


FLAVIO DOTTI 

MILANO 

6 814 

- 

MICHELE ZIZZARI 

MILy\NO 

5 979 

- 

GAETANO VISCARDI 

TORINO 

3 885 

3 885 

ISAAC SELMASSI 

MILANO 

3 686 

3 683 

ARCANGELO PAGNOTTA 

BOLOGNA 

3 088 

4 071 

VITO FERRO 

TORINO 

2 086 

308 

CLAUDIO LEVI 

MIL/INO 

1 740 

1 734 

GIOVANNI FELLONI 

MILANO 

1 480 

1 478 


Vip e perfetti sconosciuti. Banche e società per azio¬ 
ni. È un esercito di miliardari e milionan, che negli 
anni scorsi ha sottratto al fisco qualcosa come 
12.400 miliardi. Ora dovranno restituirli - se non lo 
hanno già fatto - con gli interessi, in tutto lo Stato in¬ 
casserà 33mila miiiarai dall'operazione recupero, 
solo una parte dell’evasione totale, che viaggia sui 
200mila miliardi. 


MCCAROO uouoni 


M ROMA. È anivaia l’era del 
•fisco spettacolo», dei dischetti 
elettronici da inseriie nei com¬ 
puter per sbizzaniisl alla ricer¬ 
ca del acavalieri deH'evasione» 
Non è la prima volta che il mi¬ 
nistero rende nolo l'elenco dei 
•tinti tonti» delle lasse ci provo 
una decina di armi fa FraiKO 
Reviglio, che diede alle stampe 
il primo •libro rosso» degli eva¬ 
sori (scalenimdo un pullie- 
rio). Ma è la prima volta che 
viene messa a punto e conse¬ 
gnala alla stampa una mappa 
computerizzala del cosiddetti 
•miliardari nullatenenti» Al mi¬ 
nistro delle Finanze perO non 
bastano le prime pagine di tutti 
i gloniali, vuole le telecamere 
•visto che in tv c’è "Un giorno 
in pretura", perchè non fare 
"Un gioino in commissione tri¬ 
butaria"»? 

Nell’attesa che la •tivù veri¬ 
tà» di Raitre si spinga tra gli in¬ 
cartamenti delle dichiarazioni 
dei redditi, accontentiamoci 
degli elenchi elettronici Ci tro¬ 
viamo gente di spettacolo co¬ 
me Marisa Laurito o Bruno 
Lauzi. calciatori e uomini di 
sport del calibro di Daniel Pas¬ 
satella libero deffirFHwrr- 
tlna^ e nimo Nebiolo (già vi¬ 
ce ptesldenie del Coni), per¬ 
sonaggi famosi come Enzo 
BiagiTsandro Paternostro, Lu¬ 


ca Goldoni, banche (la Credit- 
west, la Paribas, la Dresdner), 
società per azioni Ma soprat¬ 
tutto uno stuolo impressionan¬ 
te di •signor nessuno» fatto di 
commeicianti, liberi professio¬ 
nisti, rottamai Lo Slato ci gua¬ 
dagnerà più di 33mila miliardi, 
questa è la cifra che risulta do¬ 
vuta dai ZTOmila evasori •pizzi¬ 
cati» su SSOmila accertamenti 
nouiicaii nel triennio 87-89 (di 
CUI SS9292 persone fisicne, 
52 858 società di persone o as¬ 
sociazioni, 44 546 società di 
capitali, 22 687 sostituti d’im¬ 
posta) Trentatremila miliardi 
non sono pochi, corrispondo¬ 
no a un decimo del deficit del¬ 
lo Stalo previsto per il 1991 
Ma, bisogna ricordarlo è solo 
una piccola parte dell evasio¬ 
ne complessa, stimata attor¬ 
no ai 200mlla miliardi Inolile, 
la conferma è venuta ieri, lo 
Stato in molti casi è anche de¬ 
bitore ammontano ormai a 
65mlla miliardi i rimborsi di 
imposta dovuti dal fisco al 
contribuenU 

La classifica relativa alle po¬ 
rne dieci città italiane diffusa 
da Formica (che pubblichia- 
ntd à parie) \Wè ài primo po¬ 
sto Il signor Renzo Sossq, che 
da oggi balza agli Onori dèlia 
cronaca per avere sottratto alle 
casse dello Stato qualcosa co- 


Roma 


me 17 miliardi c 400 milioni. In 
virtù di un reddito non dichia¬ 
rato che sfiora i trenta miliardi 
£ lui il leader incontrastato, se¬ 
guito dai signori Aldo Guarino 
(Napoli, 14 miliardi occultati) 
e FVancesco Capasse (Milano 
11 miliardi) Seguono gli albi 
in ordine di evasione 

Tutti mascalzoni? Gli erron 
sempre possibili di fronte ad 
una marea di dati di questa 
portata, come precisa Giusep¬ 
pe Roxas, direttore delle impo¬ 
ste dirette •! motivi per CUI non 
è stato denunciato e quindi pa¬ 
galo il dovuto possono essere 
molteplici, magari l'interessato 
era assente c non riusciva a 
delegare qualcuno» Nella ; 
maggior parte dei casi perù là 
tratta di <ontribuenti mancati» 
la cui documentazione è stata 
esaminata almeno da una 
commissione tributaria di pri¬ 
mo grado A molti insomma 
verrà offerta la possibilità di di¬ 
mostrare che li fisco ha avuto 
torto, per altri scatteranno in¬ 
vece le sanzioni, oltre al rim¬ 
borso della sommo. 

Viene da chiedersi il perchè 
di tanta pubblicità La prima ri¬ 
sposta è ovvia la diffusione dei 
dati è un alto dovuto da parte 
del ministero delle Finanze 
L’articolo 69 del Testo Unico 
prevede infatti che ogni tre an¬ 
ni venga divulgato l’eieiKO de¬ 
gli accertamenti La seconda la 
fornisce Formica In persona 
•Semplificazione, informazio¬ 
ne e trasparenza sono fra 1 
pnncipi ispiratori del fisco eu¬ 
ropeo che fra mille Incom¬ 
prensioni, difficoltà e sabotag¬ 
gi, stiamo cercando di realiz¬ 
zare» Tuttavia, aggiunge II mi¬ 
nistro, sarebbe •errato fornire 
la chiave d'aocesso per soddi¬ 
sfare la curiosità di conoscere 
le vicende tributarle del vicino 


Contribuenti 

ELENA PATRIARCA 
MARINO FABBRI 
MARCELLINO MASSA 
RENZO BAZZALLI 
MARIO RADICELLA CHIARAMONTE 
RICHARD MOFFET HELLER 
QIOVANNI GALLO 
CRISTOFORO DI TELLA 
QERARDO ROSSI 


C Contribuenti 

I ALOOQAUDINO 
. GIUSEPPE COZZUTO 
il FRANCESCO BOSSO 
i CIROGUAOAGNOLO 
i ARMANDO GARGIULO 
I GIORGIO MANGIAPIA 
GIUSEPPINA SORRENTINO 
, VITTORIO VALLE 
RAFFAELE LIGUORO 
GIUSEPPE MIRRA 


Anni 

Maggior 

Iroef 

reddito 

llor 

1982-à3»85 

1 589 

1 S40 

1982-83 

1 480 

1 480 

1982 

612 

611 

1982 

340 

8 

1962 

246 

246 

1982 

280 

- 

1983 

213 

205 

1982-63 

250 

280 

1982 

220 

36 


Napoli 


Anni 

Maggior reddito 
Iroef llor 

82-83«4-e5 

14 144 

« 

1982-83 

1 001 

1 001 

1963 

866 

— 

1962-83-84 

587 

687 

1982 

576 

588 

1982 

447 

447 

1963 

483 

— 

1982 

390 

390 

1983 

359 


1983-84 

335 

335 


Bologna 


’ Contribuenti 

- 

ARCANGELO PAGNOTTA 
'«LEOCOMELLINI 
^ AURELIO QAMBERINI 
I PIERO COMELLINI 
i CARLO COMELLINI 
MAURIZIO PIRAZZINI 
NATALINA STEFANELLI 


1984-85 

1982 

1983 
1982 

1982 

1983 
1982 


Genova 


Contribuenti 

PIERO BONINO 
ALOODELRIO 
HENORIK PIETER MORET 
EGIDIO DI MARIA 


Contribuenti 

' RENATO BORGHI 
> ALBERTO DANIEL PASSARELLA 
FRANCO CARBONARI 
FRANCESCA CASSAI 
GRAZIANO ROSSETTI 


1983-84-85 

1982-83 

1982 

1982-83 


Firenze 


1983-84 

1982-83 

1982-83 

1983 

1982 


Maggior reddito 
Irpef llor 


Maggior reddito 

Irpef _ llor 

421 

396 388 

376 

248 228 


Maggior reddito 

Irpef _ llor 

1 220 1 152 

552 

400 391 

258 258 

257 238 


di casa o del collega d’ufficio 
nei cui confronti si nutre anti¬ 
patia o invidia» Una risposta 
indiretta a quanti nei mesi 
SCOISI lo avevano accusato a 
proposito della sua proposta 
di «delazione fiscale» «Ma - è 
sempre Formica rhe parla - 
non è una delazione ripeto 
non è un buon cittadino chi 
chiude gli occhi quando si ac¬ 
corge che qualcuno evade le 
tasse» 

•Sono soddisfatto che co¬ 
minci a cadere il muro di 
omertà sulle evasioni fiscali - è 
il primo commento a caldo di 
Giorgio Benvenuto - Condivi¬ 
do l’azione condotta dal mlni- 
■ stero delle Finanze, ha un si¬ 
gnificato particolare sul plano 
morale, in un paese dove spes¬ 
so si predica t>ene c si razzola 
male, soprattutto tra i politici 
un fatto come questo dimostra 
alla gente che la legge è ugua¬ 
le per tutti» Sulla stessa linea il 
commento di Fausto Vigevani 
segretario confederale della 
egli, che perù si dimostra scet¬ 
tico sul fatto che alia fine gli 
evaaori pagwo damerò «Cosi 
com'è fàttoiireontanzloso li fa 
voriscè, i elettro IMelfi di giudi¬ 
zio previsu possofio far ourare 
un procedimento anche una 
decina di anni Stupisce piutto¬ 
sto 11 fatto che ancora non si 
proceda ad una riforma del si¬ 
stema fiscale» 

Qualcosa per la verità è sta¬ 
to fatto, dicono al ministero È 
in arrivo iUonto corrente fisca¬ 
le, che smltirà le pratiche di 
rimborso, e l'esonero dal 740 
per pensionati e dipendenti 
che - ad esemplo - sono pro¬ 
prietari di un Immobile Po¬ 
tranno delegare al proprio da¬ 
tore di lavoro, o all’ente che 
eroga la pensione, la presenta¬ 
zione della propria denuncia 
del rèdditi 



Il iTilnistro dalle Finanze Rino Formica 


Milano 


Contribuenti 

Anni 

Maggior reddito 
Iroef llor 

FRANCESCO CAPASSO 

1984 

11 186 

1677 

CESARELOCARNO 

1982-83 

8140 


FLA’/IO DOTTI 

1982-83 

6 814 

.. 

MICHELE ZIZZARI 

1982 

5 979 


ISAAC SELMASSI 

1982 

3886 

3 663 

GIOVANNI FELLONI 

1^-83 

2 284 

• 2 273 

CLAUDIO LEVI 

1983 

1 740 

1 734 

BROGGI MASSIMO GIOVANNI 

1982 

1 130 


CARMINE LATTANZIO 

1982-83 

1 356 

1 058 

ALFREDO BERNABÒ’ 

1982 

716 

- 


Torino 


Bari 


Contribuenti 

ANTONIO RUGGIERO 
ANTONIO DEL RE 
SAVINO DIEGO 
FRANCESCO PANACCIULLI 
MICHELE MONNO 
MICHELE SICA 


Maggior reddito 
Irpef [lor 


1983 

1982 

1982-83 

1962 

1983-84-85 

1982 


Catania 


Contribuenti 

CARLO MESSINA 
FRANCESCO GIUFFRIDA 
DOMENICO BARBERO 
ANTONINO BUA 


Contribuenti 

PIETRO VALENZA 
VINCENZA GENUAROI 
VINCENZO LANNINO 
AGOSTINO GUIDA 
SALVATOREZANCA 
GIUSEPPA BELFIORE 


1983-84-85 

1983-64 

1982-83 

1982-83-85 


Palermo 


1982-83-84-85 

1982-83 

1982-83 

1982-83 

1982 

1984-85 


Maggior reddito 

Irpef _ llor 

633 605 

568 568 

390 390 

300 301 


Maggior reddito 

Irpel _ llor 

1 353 1 353 

696 

430 414 

362 201 

323 323 

265 


Un piccolo popolo 
di furbi 

sconosciuti alla Sip 


PBRNAHDA ALVARO 


■iROMA Lui, naturalmente 
è introvabile Ha cambiato ca¬ 
sa da poco e il suo numero 
non è sull’elenco telefonico Al 
12 non ha evidentemente volu¬ 
to comunicarlo Forse sarà in 
vacanza a godersi quei 26mi- 
liaidi e 935 milioni di lire, gua¬ 
dagnati nel 1984, per i quali 
non ha pagMo neppure una li¬ 
ra di tasse E il ma^or evasore 
d Italia, piemontese, figlio di 
un operaio. Fiat naturalmente 
e di una casalinga Commer¬ 
ciante In ferramenta, 49 anni 
sposato, padre di un bimbo di 
Ire anni E accusato di aver di¬ 
chiarato, sette anni fa, areddito 
zero» e di aver evaso l’Iipef per 
17 miliardi e 458 milioni di lire 
Ma potrebbe essere lutto da n- 
vedere La magistratura tonne- 
se lo sta giudicando per emis¬ 
sione di ratture false e, dunque 
il suo reddito potrebbe essere 
addirittura Ineslstenle 
Fascino e mistero si intrec 
ciano sull’uomo che, nato in 
una casa operaia in via Pizzi a 
poca distanza da Mirafiori, in¬ 
trapresa una sfortunata conie¬ 
rà da geomebajiel 1983 èjniu- 
sciio a dare una sviala aìlaliua 
vita Cosljiovero da condivide¬ 
re la casa dei genitori, poi be¬ 
nestante Nuovo lavoro, nuovo 
appartamento, matrimonio, fi¬ 
glio «Non so esattamente co¬ 
me funzioni la sua attività - 
spiega la madre, Antonia Ma- 
na - so soltanto che lavora 
molto UnmeslSerecominclàRr' 
negli anni ottanta e che lo im¬ 
pegna contmuamente» Ma la 
coppa di imega-evasore» po¬ 
trebbe passare di mano Renzo 
Sosso è rimasto coinvolto, tra 1’ 
87 e T 89 In inchieste sull’ 
emissione di fatture false II nu¬ 
cleo legionaie della guardia di 
finanza aveva accertato che 
era titolare di alcune ditte di 
comodo che rilasciavano fattu¬ 
re per operazioni inesistenti 
Denunciato alla magistratura è 
Imputato in due processi pe¬ 
nali L’evasione accertata. 


dunque, potrebbe nf."Tirsi a un 
un leddito inesistente 

GII Illustri sconotidnli. 
Non risultano iscntti tid orga¬ 
nizzazioni imprenditon ili, nè 
è possibile le^re i lorc nomi 
nelle pubblicazioni eli calego 
ria e neppure sull’elem o del 
telefono àino gii altri I i-vaso- 
n torinesi compresi nc-ll’eilenco 
nazionale dei pnmi 14 lllustn 
sconosciuti 

L’evaaore condonato È 

I unico a non cadere dalle nu¬ 
vole, ma si arrabbia comun¬ 
que Michele Zizzan iiiiliinese 
quando sa di essere sano in¬ 
cluso in un elenco di < va ori fi 
scali - per circa 6 miliiinli ac¬ 
certati nel 1982 - si Innervosi¬ 
sce •£ una stona vece tii.i che 
è già stata condonata Non ca¬ 
pisco perchè sia saluta fuon 
adesso Zizzari raccorilei che 
nel 1982 aveva una si>:ietà di 
prodotti siderurgici •che poi è 
fallita» Dice •£ un periodo an¬ 
dato male perlortuno è Imito 
Adesso ho trovalo lavoro In un 
negozio, non vorrei che tu li¬ 
cenziassero per colpa di que¬ 
ste notizie » 

HriB ....pregittdicato. l>o|io 
una sene di anonimi, trci i tgiuiii 
il capocla^ift^ del uxitn 
buenll milanesi a ma^,ioi red¬ 
dito non dichiaralo Fnmcesco 
Capasso (settore rottami me¬ 
tallici), ecco flnalmeitc uno 
fa moso £l l commerciiilisl a Er 
"hSta Agosroniruh personag¬ 
gio ricorrenle nelle croniiche 
giudiziarie li suo nome non 
appare per la pnma volta tulle 
pa 0 ne dei giornali Si è merita¬ 
to tale gloria anche in occasio¬ 
ne del cosidetlo biitz di San 
Valentino, che fece enenjere 
per la pnma volta il ncs-iO ma¬ 
lia-colletti bianchi l su* ccìsivi 
processi ridimensionarono la 
portala delle accuse mi 11 
commercialista guadagnò una 
condanna per estorsione nei 
confronti di uno del più noti 
coimputatl il linanzien i\iito- 


Contri buenti 

Anni 

Maggior reddito 

Iroef llor 

RENZO SOSSO 

1984 

26 935 

« 

LUIGI BONAVENTURA 

1983 

10 549 


GIOVANNI SALMASO 

82-83-84-85 

10 030 

818 

GAETANO VISCARDI 

82-83-84 

3685 

3885 

VITO FERRO 

1984-85 

3233 

308 

GIACOMO VISCAHOI 

82-83-84-86 

1 811 

1 811 

EDMEESTENGER 

1984 

1 136 

77 

WALTER VISCA 

1984 

1 059 


MICHELE FRANCO FACCIO 

1982-83-84 

877 

— 


Biagi: «Denundo 
500 miKoni... 
Sard un cretino» 


MONICA RICCI SARaniTINI 


■1 ROMA «Più che un evaso- 
re sarei un cretino - risponde a 
botta calda Enzo Biagi - ho de¬ 
nuncialo in due anni un miliar 
do e 93 milioni, secondo I ac¬ 
curata Inchiesta ministenale 
avrei frodalo il fisco per qual¬ 
che decina dimilioni £ eviden¬ 
te che c è stato o un errore del 
fiscalista o detrazioni non rico¬ 
nosciute» Questa la replica, 
l’accusa allo scnttore e gionaa- 
lista è di aver omesso di dichia¬ 
rare al Fisco 14 milioni dì lire 
sui 366 milioni dichiarati nel 
740 Anche 1 personaggi famo¬ 
si evadono il fisco, ma non so¬ 
no certo da considerare gli 
evasori per eccellenza Le cifre 
non dichiarate sono spesso ir¬ 
rilevanti, sbasii dovuti a distra¬ 
zioni ma mal evasioni in gran¬ 
de stile Gfomalisti attori, gen¬ 
te del mondo dello spettacolo, 
calciatori sfogliando gli elen¬ 
chi della Sogei saltano fuon 
qui e là nomi lllustn E più per 
curiosità che per indignazione 
si scartano cognomi comuni 
per soffermarsi su quelli più 
noti 

A parte Blagi cèto scnttore 
Luca Goldoni che per un solo 
milione di lire dimenticato si è 
trovato negli elenchi dei cattivi 
il suo reddito accertato è di 
102 milioni mentre quello di¬ 
chiarato è di 101 Non poteva¬ 
no mancare all appello i gior¬ 
nalisti Sono stati «beccati» 
Giampaolo Ormezzano con 69 
milioni accertati contro i 67 di 
chiarati e Sandro Paternostro 
che ha dichiarato 24 milioni 
ma secondo gli Ispetton fisca¬ 
li, ne ha guadagnati 25 


Peccati non tanto veni vii nel 
mondo dello spettacolo L ha 
fatta grossa MansaLaurilii ohe 
ha dichiarato soltanto fkxio 
più di un milione di lire r icnire 
secondo il fisco avrebbe gua 
dagnato 24 milioni Più i orag 
giosa I attnee Anna Maii.i Riz¬ 
zoli che non ha denuncialo 
neanche una lira contro i <10 
milioni accertati dai miristeTi 
delle Finanze Solo due milioni 
in meno invece per il caiiLsme 
Bruno Lauzi 62 milioni l'-cer- 
tati contro 1 60 dichiarati 
Nel mondo del c alcio ‘puii 
ta II nome di un fuonclas»» 
anche nell evasione Dann-I 
Passarella, campione del tnoi i- 
do argentino nel 1978 e idolo 
dei tifosi fiorentini non h.i pro- 
pno fatto la dichiarazione d< i 
redditi negli anni in cui ^loc, - 
va per la squadra viola K il I 
SCO non lo ha perdonalo un s 
frode di 540 milioni Di ]>es<j 
del tutto imlevante invece è I.» 
differenza registratasi ne red¬ 
diti di Sebino Nela gioci ton- 
della Roma che ha dichieralo 
164 milioni invece di I6C ‘■em 
pte in ambito sportivo (igiii.ino 
1 ex vice-presidente del Ceni i 
presidente della Federa-nom 
di atletica leggera Primo Ne 
biolo che ha evaso 12 milioni 
e il presidente del Ban c.i ciò 
Vincenzo Matarrese che t a di 
chiarato 553 milioni cortro 
558 accertali Nell elenco c è 
anche un ex parlarne ntarv- de 
mocnstiano Vinccn/o Bnisa 
sca gli ispettori del ministro 
Formica gli hanno contestato 9 
milioni di reddito non denun 
ciati 


nio Virg ilo t non basta ii -1 
registii degli imputali delUi 
procura del a repubblica di Mi 
lane il commercialista è spus 
so in quesL anni accusato di 
truffe vane come la vendi i 
dello stesse appartamen’o i 
più .icqiiireriti e di frodi fiscali 
m particolare aggiramenti di I 
1 Iva e lat urc false Uno spetta 
lista dunque in questi reali 
Uno da lenoro sotto tonirollo 

«Da me iion avranno una 
lira». l.avora 11 ore al giorno 
•dalle 7 alle .’!• non sa quanto 
denuncia di rceldilo ma giura 
non è riuscilo i evadere quei 
sette miliardi È Arcangelo Pi 
gnotta leader degli e-vasori bo 
logn'si gommisti -Ho fitto 
sempre I ope raio in una ditta 
di piieumat e i - spiega - solo 
da pexo tempo sono nus.iio 
ad apnre un mio nego? ietto 
dove vendo e monto gomme 
Le spese sono molto a'te poi 
c è la famiglia da mantenere e 
1 affitto da pagare Vengano a 
vedere me e la mia c isa Capi 
ranno» E gli altri bolognusp 
Senza telefono anche loro 
tranne Piero C ornellini clic pt 
rò lascia 1 uppan-cchio squilla 
re a vuoto 

n cuoio? vimt miniera. Un 

mestiere in cemune e un vino 
in comune II primo quello di 
cucite boTie e cinte il secon¬ 
do quello di non pagare quan 
io dovuto al fisco I fiorentini 
entrali nella hit parade degli 
evasori amano 1 odoro della 
pelle OOP preMoue cinesi spc 
cializzati in «borsi'tlena» 

Caccia al leaoro tra I ro- 
manL Cinque su nove non so 
joo abbftDjU-aUa Sip^o tianno 
pretcnlo tarsi id;nulicare tra 
mitoimoglie e figli Uno Gio 
vanni Gallo è aiidirìnura me 
galomane due pagine delle 
lenco portino il suo nome Eci 
sono tropia «poven cristi» Oc 
rardo Rossi II pomo è una 
guardia forestale c tanti soldi 
dice non li ha mai visti in vita 
sua un altro da giovane era 
un maresciallo dell esercito il 
terzo SI occupa di praticlic au 
to «Nessuno ha latto accerta 
menti sul mio canto - nsponde 
- Come si fa a mettere i nomi 
in piazza’» L unica a insosfict 
Ure ma non conferma è la si 
gnora Elcna P<itnarca Al suo 
numero nsponde una voce di 
donna inziana «Non c è non 
so nulla non è mai esistila» di 
ce E sbatte li telefono Chissà 
pensava forse che il cronista le 
chiedesse quei iiriiliardi messi 
da parte tra i 82 e 1 R5 



EnzoBiagi 
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Marisa Laurito 
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di Londra 



NEL Mondo 


La «Dichiarazione politica» filiale appoggia «con vigore» 
tl processo di trasformazione interno ma i Sette aspettano 
di sentire Gorbaciov. Rafforzamento del ruolo deU’Onu 
e aeazione di un registro universcJe sul commercio delle armi 


MERCOLEDÌ 17 LUGU01991 


iSostegno alTUrss, sulla carta 

lE per rirak un messaggio severo sui diritti umani 


L’impegno a rafforzare il ruolo deU’Onu, un severo 
Vnessaggio per l’Irak e l’atteso sostegno - vigoroso - 
^ processo di riforme in Unione sovietica. Sono i 
punti salienti della Dichiarazione poiitica deL«sum- 
imit» economico di Londra. In un altro documento i 
2<Sette» preoccupati per il trasferimento e la vendita 
iincontrollata di armi. 11 monito a Baghdad p>er il ri- 
Ispetto delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza. 

J _ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

•IMIOSniQI 


iMUINDRA. Se vi è siala di- 
«cussione ha avuto un caratle- 
re assolulamente «amichevo¬ 
le». li minislro degli Esteri, 
Douglas Hurd, ha allontanato 
cosiT'immagine di un Incontro 
;colmo di dissensi e di disUn- 
iguo tra I «Sette» nei giorno del- 
fanivo di Gortwclov. Nel 
jOiurchlll aditoiium». la stessa 
modernissima sala dove que- 
)tta sera II presidente sovietico 
. tacconters, Insieme al primo 
Jiiflnistro britannico, il rimitato 
biella sua eccezionale missio- 
’ Hurd ha illustrato la «Di¬ 


chiarazione politica» che è sta¬ 
la concordata dal ministri degli 
Esteri e che costituisce il docu¬ 
mento «sostanziale» di questo 
«Summit 91». L'imperturbabile 
ministro inglese ha cominciato 
a leggere, secondo l'ordine 
prestabilito, i punti della Di¬ 
chiarazione ma tutti sono corsi 
subito a rintracciare il capitolo 
12, il benvenuto al capo del 
Cremlino. Diciolto righe in tut¬ 
to, piuttosto interlocutorie. 
Che si fondano sul concetto di 
•sostegno» agli sforzi in corso 


nell'Urss. «Aspettiamo - ha 
commentato Hurd - quel che 
Gorbaciov vorrà dirci sulle tra¬ 
sformazioni in corso in Urss, di 
cui siamo lieti». La Dichiarazio¬ 
ne si occupa dell'Onu, dell'l- 
rak («Slamo molto severi con 
Baghdad» ha ammesso il mini¬ 
stro britannico), del Medio 
Oriente, della Jugoslavia, del 
Sud Africa, del terrorismo e 
delle emergenze. 

llraa.ll sostegno ai proces¬ 
so rifonnalore in Urss rimane 
vigoroso. I Sette accolgono 
con favore gli sforzi per creare 
una nuova Unione basata sul 
consenso e rron sulla coerci¬ 
zione e riconlermano l'Impe¬ 
gno ad operare con l'Urss per 
sostenere le iniziative per una 
società aperta, una democra¬ 
zia pluralista e un'economia di 
mercato. I Sette non hanno 
mancalo di auspicàre il suc¬ 
cesso del negoziato tra il go¬ 
verno sovietico c le repubbli¬ 
che baltiche per risolvere il 
contrasto in modo democrati¬ 


co e in conformità alle aspira¬ 
zioni fesf/rimedelle popolazio¬ 
ni. 

Onu. L'organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite rimane una 
componente centrate del siste¬ 
ma intemazionale c lo ha di¬ 
mostrato il ruolo svolto dal 
Consiglio di sicurezza durante 
la crisi del Collo. I Sette si im¬ 
pegnano a rendere l'Onu più 
/brreep/aefli'cocealfinchè pro¬ 
tegga i diritti dell'uomo, man¬ 
tenga la pace e la sicurezza, 
scoraggi l'aggressione. Nello 
stesso tempo i Sette esortano 
l'Onu ad esser pronto a pren¬ 
dere in considerazione l'ado¬ 
zione di azioni analoghe a 
quelle messe in campo contro 
rirak se le circostanze lo do¬ 
vessero richiedete. 

link. I Sette intendono 
mantenere le sanzioni contro 
l'Irak finché tutte le risoluzioni 
del Consiglio dl<sicurezza non 
siano state interamente attua¬ 
te. Il popolo iracheno deve es¬ 
sere messo in condizione di 


scegliere apertamente e de- 
mocraticamenle i propri go¬ 
vernanti. I Sette ribadiscono la 
preferenza verso misure collet¬ 
tive contro le minacce alla pa¬ 
ce e per reprimere le aggres¬ 
sioni, verso la soluzione pacili- 
ca delle controversie, la propu- 
gntizione dello stato di diritto e 
la protezione dei diritti dell’uo¬ 
mo. 

Mettto CMeiite.Nel docu¬ 
mento viene attrlbita la massi¬ 
ma importanza al varo di un 
precesso di pace tra Israele e 
gli arabi •/vi inclusi i paiestìne- 
sh. I Sette appoggiano l’idea di 
un,i Conlentnza che awii ne¬ 
goziati paniHeli e diretti tra 
Israele c i palestinesi rappre¬ 
sentativi, e tra Israele e gli Stati 
arabi. È, poi, ininterrotto l'ap¬ 
poggio aJI'iniziativa america¬ 
na. Soddisfazione è stata 
espressa sulle prospettive 
aperte dal ripristino della sicu¬ 
rezza in Ubano e, in un'altra 
direzione, la disponibilità a so¬ 
stenere lo sviluppo della eoo- 


In economia nulla di nuovo, si rimanda 
E il mondo intero ha fame di capitali 


^h; «Se necessario mi impegnerò personalmente 
^lla trattativa commerciale». Il vertice si chiude con un 
nulla di fatto sul Gatti si atl completamento del negozia¬ 
lo entro l'anno, ma le posizioni restano distanti. I tede- 
^i: «State scaricando su di noi il fardello dell’Est». Il 
pondo ha fame di capiJi^li e le economie occidentali si 
.scpjprppp ipprepvate a far;frqTtte allia (ine dpllp guerre^ 
freodà. i tassi al ribasso? Nessuno cicréde.. 

( ' • ' ’ " ■ ' DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTOHIO POUIO MUMIHMI 


Mi LONDRA II ministro fran¬ 
cese Bétegovoy ha detto som- 
dente ad un giornalista: «Che 
cosa vuole che dica di nuovo, 
(pimal discutiamo sempre del¬ 
le stesse cose». II suo collega 
Italiano Carli sottoscrive. «Sul- 
i’economla non c'e nulla di 
nuovo, neppure sul Catt: ab¬ 
biamo detto che si deve trova- 
' re una soluzione entro la fine 
'■ dell’anno». Bella scoperta. Vi- 
' Ito dall’angolo della lunga 
guerra commerciale che divi¬ 
de profondamente I paesi in- 
tlusirializzati, il summit londi¬ 
nese delude. £ cambiato un 
poco II tono visto che l'anno 
Icciso nella riunione texana al 
tavolo del C7 erano corse pa- 
. fole roventi con americani, 
^pponesi e canadesi spietati 
contro una Europa chiusa nel- 
^ difesa del sistema delle sov¬ 
venzioni agricole. Questa volta 
non c’é stalo spazio per le filip- 
piche anche perché la Cee ha 


spostato l'attenzione dal soste¬ 
rò ai prezzi al sostegno al 
reddito agricolo. Bush, pressa- 
tissimo nel Congresso per i 
suol tentennamenti a decidere 
ritorsioni nel confronti della 
Cee. ha voluto con un colpo 
d’immagine avvisare i «part¬ 
ner» che se le cose dovessero 
andare male lui é «disposto a 
entrare personalmente nel me¬ 
rito della trattativa». Se dai ne¬ 
goziatori del Catt la palla do¬ 
vesse essere presa dal capi di 
stato e capi di governo a quel 
punto non si potrà che trovare 
un onorevole compromesso, 
in realtà, la musica americana 
a Londra é un po' cambiata 
perché é difficile ammettere di 
fronte a Gorbaciov che tutti 
hanno le carte In regola. Il rap¬ 
porto tra la trattativa commer¬ 
ciale sullo smantellamento 
delle sovvenzioni agricole 
chiesto dagli americani e che i 
paesi agricoli europei non so¬ 


no disposti ad accettare e il 
sah-ataMio dell'Urss é molto 
più stretto di quanto si pensi. Si 
iratia di sostenere oggi investi¬ 
menti perché l'Est Europa e 

loro conti interni ed .esterni: 

« succederà quando 
gridoacompetÌM - 
prodotu (ag^olre 
sMerurgici) con l'ovest? Ha ra- , 
gione Delors quando ..ricorda 
che I paesi della Cee hanno già 
accresciuto le loro Importazio¬ 
ni dal paesi dell’Europa cen¬ 
tro-orientale dell’B.1% tra il 
Irseli 1990mentregliUsale 
hanno diminuite del 5.6%, il 
Giappone dell’8,3%. il Canada 
del 6,3%. Il segretario ai Tesoro 
Brady chiede che il G7 apra le 
sue porte all’acciaio, ai pro¬ 
dotti tessili e ai prodolti agneo- 
li orientali, ma sa benissimo 
che le merci mode In East non 
prenderanno la via dell'ocea¬ 
no, bensì si fermeranno nei 
magazzini della Vecchia Euro¬ 
pa. Se la Vecchia Europa li 
comprerà. Anche dal punto di 
vista dei movimenti di capitale 
far affluire dollari o marchi ver¬ 
so Est significa produrre una ri¬ 
percussione sul livelli dei tassi 
di interesse americani e giap¬ 
ponesi che I rispettivigovemi e 
le rispettive banche centrali 
non vogliono impelagati come 
sono la Casa Bianca a rafforza¬ 
re i timidi segnali di ripresa 
dalla recessione e Tokyo a far 
passare la buriana dégli scan¬ 


dali c sostenere la domanda 
interna. Mentre gli americani 
sono indebitati fino al collo, I 
giapponesi sono rimasti l'uni¬ 
co paese del 07 che abbia un 
sur^ua (JO miliardi dUkrUaai))». 
dopo che la Germania ha in¬ 
corporato la Rdt. Ciò li rende 
più cauU (e più .tirchiì. «Se 
«pnMjfemo gli atlM'a l passivi : 
di conto corrente delle mag¬ 
giori aree del mondo». 1 conti 
non tornano», dice Guido Car¬ 
li. Il buco é di 123 miliardi di 
dollari. I deficit pubblici suc¬ 
chiano risorse-^ finanziarie, il 
costo del denaro - e quindi gli 
oneri dei paesi Indebitali - é 
destinato ad aumentare per¬ 
ché la pressione dei mercati é 
condizionata dalla scarsità di 
risparmio e dal donh in rosso 
de^l Stati. Gli auspici di un ri- 
bauo del lassi di interesse al 
quale gli amoricani vogliono 
spingere gli alllri jpartner» «é in 
contraddizione con la realtà 
attuale», conferma Carli, Nel 
momento in cui deve aiutare la 
sfida di mercato accettata dal- 
rUrss, soddisfatto per la rico¬ 
nosciuta bontà del suo mecca¬ 
nismo economico, il C7 si tira 
indietro rispetto alle aspettati¬ 
ve non soltanto per ragioni 
strategiche. Il sistema finanzia¬ 
rio che la capo a New York, 
Londra e Tokj^ é messo a sub¬ 
buglio dalla crisi del risparmio, 
dalle bancarotte bancarie c 
dall'intreccio mafia-finanza 
(Tokyo). Nei primi sei mesi 


f 

iMitterrand si oppone ad allargarne 
)e competenze, resta la novità Urss 

t 

Scontro sul futuro G7 : 
jdub dei ricchi 
p sede n^oziale? 

Mittenand cerca di opporsi fino all’ultimo a stretti 
pontrollì sul commercio di armi: «Non si può allarga¬ 
re a piacimento la competenza del G7». C’è scontro 
lui futuro del G7: club dell’economia mondiale o 
luogo dove si regolano le controversie intemaziona¬ 
li? Certamente d’ora in fxji si dovrà tenere conto del 
nuovo «partner»: l’Urss. Dopo il summit di Londra 
pon si potrà più tornare indietro. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ai LONDRA Sembra quasi un 
paradosso: il presidente fran¬ 
cese cosi spinto a difendere !e 
(agioni di un sostegno più radi¬ 
cale a Gorbaciov improwisa- 
(nente si chiude a riccio su uno 
dei temi più importanti del ver¬ 
tice, il commercio delle armi, il 
éontrollo dei loro trasferimenti, 
^lla loro produzione. Si spie¬ 
ga con poche parole il motivo: 
B Francia é li terzo fomltore 
mondiale del mercato delle ar- 
fni ed é stato il primo fornitore 
BFSaddam Hussein. Sul tavolo 
del G7, Bush. Andreotti e Malor 
ha,ino gettato di peso la pro¬ 
posta di aprire un registro pres¬ 
so l'Onu nei quale segnare tutti 


i movimenti commerciali di ar¬ 
mi, di consultarsi per verificare 
l'esistenza di arsenali «spro¬ 
porzionati» scoraggiandoli. 
Tutti d'accordo meno Mitter¬ 
rand il quale sostiene che il G7 
•non ha alcun mandalo, non 
può allargare a piacimento le 
proprie competenze, non può 
diventare il guardiano dell'u¬ 
manità». Argomentazioni de¬ 
bolissime: l’agenda del G7 è 
già eccessivamente affollata di 
tutti i contenziosi politico-di¬ 
plomatici aperti nelle relazioni 
intemazionali che vanno oltre 
la trattativa sui commerci o le 
politiche economiche. 1 più 
maligni sostengono che vista 



la necessità per americani, bri¬ 
tannici e giapponesi di digerire 
la presenza di Gorbaciov e vi¬ 
sta la difficoltà di superare i 
contrasti sul «dossier» Urs.s, una 
tale ridondanza di temi all’or¬ 
dine del giorno sembra fatta 
apposta per diluire il vero mo¬ 
tivo di scontro sugli aiuti a Gor¬ 
baciov. 

L'episodio con Mitterrand in 
ogni caso si chiude quasi subi¬ 
to: gli è stato risposto che al G7 
ncn si processa nessuno e che 


il registro delle armi non «ha 
intenti coercitivi». Andreotti, 
inossidabile limatore di docu¬ 
menti, propone di cancellare 
l'ipotesi di una supervisione 
■di alti funzionari». Resta sul ta¬ 
volo un intcnogativo: che co.sa 
é diventato adesso il G7, tanto 
più dopo l’apertura a Gorba¬ 
ciov? Luogo di coordinamento 
delle politiche economiche e 
di rassicurazione dei mercati 
contro le bolle speculative sui 
cambi o in Borsa, di fustigazio- 


perazione economica Ira i 
paesi dell’area. 

Jugoalavta.Gli avvenimen¬ 
ti continuano ad es.serc causa 
di grande preoccupazione. Per 
i Sette, spelta al popoli della 
Jugoslavia decidere del pro¬ 
prio futuro in quanto la forza 
militare non puO condurre ad 
una composizione duratura. I 
Sette lianno chiesto un «cessa¬ 
te il fuoco» permanente e II ri¬ 
spetto dell'accordo di Brioni. 
Pieno è l'appoggio all'iniziati¬ 
va della Cee. 

Sudafrica. La Dichiarazio¬ 
ne accoglie con favore gli svi¬ 
luppi che hanno portato allo 
smantellamento dei pilastri 
giuridici dcH’aparthcid c si au¬ 
gura che seguiranno altri im- 
portanti passi per l'eliminazio¬ 
ne totale della discriminazio¬ 
ne. I Sette auspicano che 1 ne¬ 
goziati |>cr una nuova Costitu¬ 
zione inizino tra breve e non 
vengano stroncali dal deflagra¬ 
re delle violenze. Per il paese 
sudafricano, il G7 vede Turgen- 



dei Tanno la proporzione dei 
presUti intemazionali a breve 
termine (meno di un anno) 
Ila raggiunto livelli che ncn 
ha ino precedenti. E questo é 
4 fno dei principali indicatori 
sulla .base dei quali Je banche 
tesWribuIscono il loro «busi- 
die»». Non stupisce che in que¬ 
sta situazkine Incui le tre gran¬ 
di irce continuano a guardare 
ai rafforzamento delie proprie 
ragioni di scambio, tra i 7 
Gnmdi lo scontro sulla lìpàrti- 
zic ne del costi continui a ripre- 
seiitarsi immutato al di là dei 
co nunicati ufficiali. E stato co¬ 
si sul finanziamento della 
gudna all'lrak.cosIsuirobielli- 
vo se privilegiare la lotta all'in- 
flai'.ione o facilitare l’uscita da 
ree essionc e stagnazione, cosi 
sujili aiuti alTUrss. Cose dette e 
ridette, ma se il ministro tede¬ 
sco Waiael sottolinea anche a 
IjO.idra che «lo sforzo finanzia¬ 
rio per l'Est ricade sulle spalle 
de: suo paese nella misura del 
'Kris» e che questo «a lungo an- 
da.re diventerà un fardello pe¬ 
sante» vuole dire che non c'è 
spurio oggi per trovare un mi¬ 
nimo comune denominatore. 
Il Ci7 é il «forum» dal quale i set¬ 
te paesi più industrializzati del 
mtindo coordinano le loro po¬ 
litiche monetarie. Anche que¬ 
sta volta perù questo obicttivo 
si infrange sugli scogli degli in¬ 
teressi regionali o nazionali. DI 
questa contraddizione oggi fa 
le spese Gorbaciov. 





za di ripristinare la crescita 
economica e in questo senso 
la comunità intemazionale si 
deve impregnare per sostenere 
in particolare i settori delTistni- 
zione, della salute, degli allog¬ 
gi c della sicurezza sociale. 

Terrorismo.L'ordine inter¬ 
nazionale deve essere perse¬ 
guito attraverso continui sforzi 
prer contrastare il tenorismo e 
la cattura degli ostaggi di cui si 
domanda l'immediato e in¬ 
condizionato rilascio ovunque 
essi siano detenuti. È netta la 
condanna di ogni forma di ter¬ 
rorismo che verrà combattuto 
con ogni mezzo possibile. 

Emergenze. 1 Sette hanno 
^invitato tutti i paesi membri 
delle Nazioni Unite ad erogare 
contributi volontari prer far 
fronte alle emergenze (vedi le 
tragedie del Bagladesh, delTI- 
rak e del Como d'Africa) cosi 
come chiesto dal segretario 
generale De Cuellar. 1 Sette 
hanno avanzato due propreste: 
I) la designazione di un alto 



no dei ciechi cas.sicri di Stalo 
che gonfiano i deficit pubblici, 
di mediatore tra paesi indebi¬ 
tali e banchieri privati e goTCr- 
iii dei paesi forti? O anche luo¬ 
go di regolazione delle contro¬ 
versie regionali e politiche? 
Quella di un G7 allargalo é 
un'idea rtrccnte della Casa 
Bi.inca. Tocco a Nicholas Bra¬ 
dy. segretario al Tesoro amen- 
cano, coninciare a parlarne ai 
colloghi due mesi la a Wa¬ 
shington. L'accoglienza fu 
priiittosto fredda anche perché 


tede.schi e giapponesi erano in 
rotta di collisione con Bush per 
via del pagamenti dei conti 
della guena e l'ipotesi amen- 
cana sul G7 venne prerccpila 
come il tentativo di aggirare il 
faticoso lavoro diplomatico 
dell'Onu emerso propno du¬ 
rante il conflitto con Saddam, 
ieri li G7 ha autorevolmente 
confermalo che l'Onu resta il 
perno del «nuovo ordine mon¬ 
diale». Ma nel consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu non siedono nè 
tedeschi nè giapponesi. Tokyo 
non brilla per voglia di prota¬ 
gonismo diretto negli allari in¬ 
temazionali e anche al vertice 
londinese il suo reiterato recla¬ 
mo delle isole Kunli ha prodot¬ 
to qualche irritazione. Finan¬ 
ziariamente c commercial¬ 
mente potenti, ma «Lsolazioni- 
sti». I tedeschi, invece, hanno 
posto li problema per bocca 
del ministro degli Esteri Gcn- 
scher La Casa Bianca prensava 
proprio ad un allargamento 
del G7 por tenere conto della 
nuova situazione europea do¬ 
po l'unilicazionc tedesca, ma 
ora l'awicinamcnto di Gorba¬ 
ciov al club dei Grandi ha 


aperto una strada che sarà dif¬ 
ficile chiudere .se la perestroika 
riuscirà ad affermarsi solida¬ 
mente e l'economia sovietica 
svolterà verso II mercato. Di 
qui il timore di ritoccare gli at¬ 
tuali assetti. Se però nessuno 
parla di G8. l'era in cui i 7 paesi 
più industrializzati prendono 
decisioni per tutto il resto del 
mondo si sta ormai avvicinan¬ 
do alla fine. Come è ovvio, i 
più freddi con l’idea di un G7 
«a spettro mondiale» sono i 
paesi in via di sviluppo fc i 
paesi dell'Est) i quali temono 
che il loro peso nelTOnu e nel 
consiglio di sicurezza venga 
via via diluito. La prosprettiva di 
rapprertl «istituzionali» con 
l'Urss nel Fondo Monetario co¬ 
me nella Banca Mondiale - sia 
pure a mezzo .servizio -è desti¬ 
nata a rimettere in discussione 
l’intero cdilicio delle relazioni 
economiche. E forse è proprio 
prer questo che a Londra che 
Gorbaciov otterrà poco sul pia¬ 
no «istituzionale», l'idea di as¬ 
sociazione piena alTOcse è ri¬ 
sibile rispetto alTesigenza im¬ 
mediata di attivare credili at¬ 
traverso li Fmi H A P.S 


funzionario incaricato di din- 
gere una immediata rispxwta 
intemazionale di fronte all'e¬ 
mergenza; 2) il prerfeziona- 
mento delle modalità in ba.se 
alle quali, nei momenti di ersi, 
le risorse provenienti tlalTinter- 
no del sistema Onu possano 
essere mobilitate prer soddisla- 
re esigenze umanitarie urgenti. 

ArmL •L’abuso^ del riforni¬ 
mento indiscriminato di armi 
ad un paese, cosi come è suito 
dimostrato dalTIral-: nella 
Guerra del Golfo, «non s, ripjeta 
più*. 1 Sette hanno piubblira- 
mente preso questo imiregno 
che hanno trascritto in una ic- 
conda dichiarazione «sui tra¬ 
sferimenti delle armi conven¬ 
zionali e sulla non proliferazio¬ 
ne». Nel documento si ammet¬ 
te la necessità di molti Siati nel 
garandrsl un ragionevole liv<:l- 
lo di sicurezza ma va tenuto 
nel conto il prericolo che si na¬ 
sconde In una inamtrolleila 
diffusione delle armi, un peri¬ 
colo che deve essere scongiu¬ 


rato sia dai paesi produttori sia 
dai paesi fruitori. 1 ISette hanno 
riaffermato il principio della 
trasparenza nei trasferimenti 
intemazionali di armi e si sono 
detti a favore dell.r creazione 
di un registro universalesui tra¬ 
sferimenti di armi liotto gli au¬ 
spici delle Nazioni Unite. Que¬ 
sto registro melterebbe in al- 
Icirme la comunità intemazio¬ 
nale nel caso di un tentativo da 
parte di uno Stato di ammassa¬ 
re armi convenzionali oltre un 
livello ragionevole. 

AlTIrak i Sette hanno chiesto 
il pieno rispretto della risoluzio¬ 
ne del Cc-nsiglio di sicurezza 
che fissa le norme pier la distru¬ 
zione, la nmozione e l'inoffen- 
sività delle armi nucleari. 

Nella Dichiarazione, i Sette 
hanno riconfemiato la volontà 
di oprerare per ottenere un re¬ 
gime il più vasto possibile di 
non proliferazione e prer una 
totale ed efficsce messa al 
bando delle amii biologiche e 
chimiche. 


Qui a lato II presidente americano 
Bush con II piimo ministro tede-sco Kohl; 
in basso, Kalfu, Mulroney. Kohl, 
in visita alla Torre di Londra 
accompagnati da Majon 
in alto le consorti dei capii di Stato 
presenti al summit londinese 


Le signore bi visita a un ospedale 
e ai Kew Gai'dens, e la vera Ixindra? 

Itinerari «guidati» 
per le fìrst ladies 
e illustri consorti 


Da ogni parte guizzano colonne d’ciuto scortate dal¬ 
la polizia, i leader vanno ai colloqui, le consorti cor¬ 
rono da una parte all'altra della città per appunta¬ 
menti, trattenimenti, visite. Ma la realtà londinese ri¬ 
mane nascosta dietro itinerari «guidati». 1 senzatetto 
nelle loro scatole: di cartone sentono solamente le 
sirene che passano. E per nascondere la crisi ospe¬ 
daliera magari ci vuole un clown. 


ALFIO BHINABEI 


■i LONDRA. Il segiMle acu¬ 
stico che emana dal :iummit è 
quello delle macchine de ila 
prelizia. Da tre giorni il suono 
delle sirene domina la capita¬ 
le. Le colonne di auto e moto¬ 
ciclette che scortano i leader e 
le loro mogli - quasi sempre in 
colonne separale - spuntano 
da ogni parte con grande spie¬ 
go di lampreggianti. Tale è il 
caos nel trafiico che eitraverso 
i giornali Scotland Yard ha in- 
vilalo la genie ad evitare i punti 
caldi del centro e a servirsi del¬ 
la metropolitana. Ci sono an- 
j che automezzi più granii, 
sempre della poliziii, la cui 
I funzione adesso è dlvcnttita 
' chiara a decine e dircine di 
londinesi. Servono a caricare e 
sequestrare momentaneamen¬ 
te tutte le auto che vengono 
parcheggiale lungo i percorsi 
per cosi dire «riservati» ai lea- 
ders. La sicurezza rimane il 
problema principale e Scot- 
ia.-id Yard è sempre sul chi vi¬ 
ve. C’è stato un momento di 
panico quando Mitterrand è 
sceso dalla sua auto e ha deci¬ 
so di avvicinarsi a piedi ali en- 
trata di Lancastcr Hou:ie. È il ti¬ 
po di «scappatella» che a Bush 
probabilmente non vcrrebire 
mal permessa. Il presidente 
americano ha portalo al segui¬ 
to un follo greppo di uomini 
armali fino ai denti (:lii.ìm.rti 
«bullel catchers» che significa 
«afferra proiettili». Non si fida¬ 
no di nessuno. Non permetto¬ 
no neppure alla polizM inglese 
di aprire ie prone dell' urto del¬ 
la moglie di Bu.sh. 

Con tutto questo vi. i vai die 
ha prortato i leader e le loro 
consorti ai van appuntamenti 
rimane il latto che gli «itinerari 
guidati» li tengono icctirala- 
I mente lontani dai punii più 
•coloriti» della capitale. Hanno 
per esempio giralo alia larga 
dalla curiosa cerimonia chia¬ 
mala «sicep oul». /Avviene 
quando prersonalità anche 
mollo note, fra cui attcr., uomi¬ 
ni di chiesa ed anche ctepuLili 
prendono un sacco .i preio, 
delle coprerto, e verso le 11 di 
sera vanno nei punti d ave si ra¬ 


dunano i senzatetto. Per una 
notte e allo scopro di attirare 
l'attenzione della stampa su 
un problema che assieme a 
quello dei giovani che mendi¬ 
cano prer strada è sorto duran¬ 
te gli anni del diate herismo, si 
accamprano vicino alle scatole 
di cartone che iservono da let¬ 
to, anche d'inverno, a chi non 
ha casa. Madre Teresa di Cal¬ 
cutta in visita a Londra, deve 
essere stata Tunica prersonalità 
che ha avuto il coraggio di pas¬ 
sare sia da Downing Street che 
alla •cardboard city». 

in un’occasione però l'itine¬ 
rario del «grandi» è passato vi¬ 
cino ad un aspetto della realtà 
londinese. La t'isita che li ha 
prortati nel nucr/o distretto co¬ 
struito nella vc<rchia zona del 
prorto e degli anienali e riserva¬ 
lo in gran parte ad uffici (è sta¬ 
lo soprannominato Mammon 
Districi) ha evitalo di proco la 
dimostrazione c he c'è saa nei 
pressi della stessa area da par¬ 
te di persone che hanno alzato 
cartelli per ataccare la prolidca 
del governo, ben disposa ver¬ 
so il business, ma sorda davan¬ 
ti ai bisogni della genie che 
cerca presti dove abitare senza 
dover pagare cifre esorbitanti. 

Ieri le mogli dei leaders, do- 
pro aver visiato luoghi prerfetta- 
nienle innocui come il Tamigi 
e il giardino boanico di Kew, 
hanno nuovamente sfiorato un 
aspetto della vera Londra, la 
cnsi nel sistema sanitario con 
chiusura di ospredali e liste 
d'atles,! di pazienti (olUe un 
milione su sc.jla nazionale) 
che aspreltano un letto prer pro- 
tersi lare oprerare, Ma la visita 
allo Sloke Mandeville Hospital 
è slata «dirottata» m maniera 
particolarmente vistosa e 
clownesca. Ad accergliere le si¬ 
gnore c’era l'eccenlnco «palro- 
no» dell'ospredale. il disk-joc¬ 
key Jimmy Savi le che è famoso 
prer i suoi vestili di lamé e l'oro¬ 
logio con I.KX) diamanti. 
Grandi nsatc e ottima photo- 
opportunity Ma ancora una 
volta la vera «musica» di Lon¬ 
dra slava altrove. 
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Oggi ratteso incontro con i Sette: «Vi ripongo grandi speranze» 

R [discrezioni su presunte correzioni al programma inviato 

el documento ufficiale una critica spietata alle condizioni dell’Urss: 
scarsità di cibo e di medicinali, deficit di bilancio crescente 


«Sfondiamo il nuovo muro dì Berlino» 


I Gotbaciov vuol superare la divisone economica con TOvest 


» 



i ■' 


Gorbaciov a Londra, all'incontro con i Sette: «Vi ri¬ 
pongo grandi speranze». Porterà novità nel suo pro¬ 
gramma? Molte le indiscrezioni su presunte corre¬ 
zioni apportate. Al «summit» con l’obiettivo di «sfon¬ 
dare il nuovo muro di Berlino», quello della divisio¬ 
ne economica tra Est ed Ovest. La critica spietata 
della condizione del paese nel documento ufficiale 
e un deficit del bilancio che cresce. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


i-’' H LONDRA. Tre ore prima 
M f che l’aereo di Gorbaciov alter- 
. tasse allo scalo di Heathrow, 

! l’accademico Bvnhcni) Prima- 

i ^ kov, consigliere elei presidente 
! sovietico, è stato visto confa- 
E ' ' bulare con George Bush aU’in- 
I < messo delta •Larìcaster House» 
! dove per due giorni i capi di 
governo dei sette paesi indù- 
‘V' stiialiazati hanno discusso a 
<■ lungo sulla risposta da dare al- 
: la richiesta di sostegno partita 

- da Mosca. È stato un parlar fit- 
to, uno scambio di sorrisi e 
''u 


una stretta di mano calorosa 
sotto lo sguardo attento di Ja¬ 
mes Baker e di alcuni funzio¬ 
nari statunitensi. Un fuori pro¬ 
gramma. E, poi, l'assicurazio¬ 
ne del presidente americano 
sul ritorno al Cremlino di Mi- 
khail Sergheevich «non a mani 
vuote» da questo eccezionale 
iiKontro che si svolgerà in una 
unica seduta di quasi quattro 
ore, dalle due e mezzo del po¬ 
meriggio alle sei e un quarto. 
Per certi versi, l'Incontro del G- 
7 comincia soltanto oggi ed è 


[Solo la Pravda parla di grande attesa 
i, Destra e sinistra attaccano il viaggio 

Il Senza entusiasmo 
•le prime pc^e 
I di giornale a Mosca 


Senza molto entusiasmo la stampa moscovita ha sa- 
'lutato Ieri la partenza per Londra di Michail Gorba- 
ciov. La sinistra critica il suo piano di compromesso 
r- fra i progetti di Yavlinskij e di Paviov, mentre la destra 
continua a denunciare i pericoli di dipendenza dal- 
l'Occidente. Ma la Gosbank, in vista della partecipa- 
zione deirUtss al Fondo monetario, ha pubblicato, 
I per la prima volta dagli anni Trenta, il suo bilancio. 

"iJ, 


ì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Senza entuaia- 
amo, anzi spesso con scettici¬ 
smo. pur se per ragioni oppo¬ 
ste, la stampa moscovita ha sa¬ 
lutato ieri la partenza di Mi¬ 
chail Gorbaciov per Londra, 
dove oggi parteciperà a quello 
che qui tutti deliniacono li «ver¬ 
tice sette più uno». C'è infatti 
chi pensa che il viaggio sorà un 
inutile inchino di fronte a un 
Occidente che non ha real¬ 
mente alcuna intenzione di 
sborsate una lira per l'Urss e 
chi, all'opposto, sostiene che 1 
•Sette grandi» sbaglierebbero, 
in questo momento, a corM-te- 
dete prestiti che servirebbero 
solo a sostenere i conservatori. 
Solo la «Pravda», con un titolo 
di spalla - «La prova dell'atte¬ 
sa» - Informa il pubblico sovie¬ 
tico sull'importanza della mis¬ 
sione del presidente: «Tutti a 
Londra stanno aspettando l'ar¬ 
rivo di Gotbaciov... l'ordine del 
giorno del vertice è passato in 
secondo piano», scrive il quoti¬ 
diano del Pcus, 

Il punto di vista di alcuni set¬ 
tori dell’opposizione radicate 
viene assunto dalla «Kotnso- 
molskaja Pravda», che scrive: «I 
leaders dei Sette sono scettici 
nei confronti del plano di Gor¬ 
baciov,.. diventa chiaro allora 
perchè Yavlinski) non è andato 
a Londra... il presidente dovrà 
late un discorso molto cottvin- 
cente per spiegare le 23 pagine 
(la lettera che Gorbaciov ha 
mandato ai Sette, ndr»). La 
•Komsomoiskaia» evidente¬ 
mente usa la decisione dell'ul¬ 
timo momento del professor 
Yavlinslai - l’autore, insieme 
agli economisti di Harvard, di 
un progetto di inserimento nel- 
rUrss del mercato mondiale 
ampiamente utilizzato da Gor¬ 
baciov - per dire che il presi¬ 
dente ha nuovamente abban¬ 
donato le aspettative di una ri¬ 
forma radicale per un ennesi¬ 
mo «compromesso* con i con¬ 
servatori-centralisti rappresen¬ 
tati dal premier Paviov e dal 
suo programma economico. 
«L'Occidente continua ad ap¬ 
poggiare un sistema che qui la 
gente non accetta più», scrive 
ancora polemicamente l'eco¬ 
nomista Lisichkin. Il portavoce 
di Gotbaciov, Vitali Ignatenko, 
ha tentato dì ridimensionare 
«la restituzione del biglietto» 
per Londra - Yavlinskij era nel¬ 
la delegazione sovietica - con 
ragioni di <aratlete persona¬ 
le», ma da Harvard, il professor 


Graham Allison, che aveva col¬ 
laborato con l'economista so¬ 
vietico, non ha nascosto la cir¬ 
costanza che Yavlinskij aveva 
fotti riserve sull'impianto delle 
23 pagine inviate da Gorbaciov 
al«G7», 

Se l'opposizione democrati¬ 
ca manifesta dubbi e preoccu¬ 
pazioni, la destra, sulla «So- 
vielskaja Rossia» continua la 
campagna contro la svendita 
deirUtss all’Occidente. «Solo 
quest’anno dobbiamo pagare 
interessi per 12 miliardi di dol¬ 
lari. Dati gli alti tassi di interes¬ 
se, come faranno le future ge¬ 
nerazioni sovietiche a pagare 
per i nuovi crediti?». Forse sa¬ 
rebbe meglio non averli affatto 
questi soldi: è la conclusione 
del giornale. Ma la «Rabociaia 
Tribuna» non è d'accordo: «Le 
oche hanno salvalo Roma, chi 
ha salvalo la civiltà moderna?», 
titola il giornale del Comitato 
centrale del Pcus, che in so¬ 
stanza sostiene II «diritto stori¬ 
co» deirUrss a ricevere aiuti e 
crediti, dato il prezzo elevatis¬ 
simo pagalo da questo paese 
nel corso della seconda guerra 
mondiale, quando appunto 
•ha salvalo la civiltà mondia¬ 
le», consentendo, con il pro¬ 
prio sacrificio umano e mate¬ 
riale, l’attuale benessere del¬ 
l'Occidente. 

L'attesa per l'incontro di og¬ 
gi a Londra è comunque altis¬ 
sima. Il portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri. Vitali Churkin, 
ha detto ieri, nel corso del con¬ 
sueto briefing, che le 23 pagine 
del suo piano sono un concet¬ 
to generate per la discussione 
con i Sette e non un program¬ 
ma rigido. «Il latto che il presi¬ 
dente abbia mandato questi 
concetti in anticipo ai leaders 
dei sette paesi dimostra che lui 
vuole discuterli e sentire il loro 
punto di vista», ha detto il por¬ 
tavoce. 

In vista deH’apertura dell'e¬ 
conomia sovietica al resto del 
mondo, la Gosbank - la banca 
centrale sovietica - ha ìnagu- 
rato ieri la .sua stagione di gla- 
snost, pubblicando, per la pri¬ 
ma volta, dagli anni Trenta, il 
suo bilancio. Adesso i dati del¬ 
la Gosbank verranno resi noti 
trimestralmente: un passo ob¬ 
bligato verso la partecipazione 
deirUns a organismi intema¬ 
zionali come il Fondo moneta¬ 
rio e la Banca Mondiale. 

a MA. VI. 


senza dubbio quasi un'owictà 
constatarlo. I sovietici, fiducio¬ 
si sin dall'inizio, hanno sempre 
detto che la sola presenza di 
Gorbaciov a Londra è il «mini¬ 
mum» per valutare come posi¬ 
tiva la missione del loro presi¬ 
dente. E Gorbaciov è arrivato 
ieri sera puntualissimo. Nella 
valigia, oltre l'abito scuro per 
l’incontro di domani sera a 
Buckin^ham Palace con la re¬ 
gina Elisabetta 11 e, subito do¬ 
po, per assistere alla rappre¬ 
sentazione della Royal Opera. 
Vi daranno la «Cenerentola» dì 
Rossini e questo diwrsivo 
mondano ha scatenat^'TIm- 
maginazlonc dei più su qlMsta 
Urss in povertà che cerca nel- 
TOccidenlc il principe azzurro. 


Trovate di «colore» per un 
evento che tratta, invece, i guai 
di un immenso paese descrìt¬ 
to, stavolta a tinte scure, pro¬ 
prio dalla persona che ne por¬ 
ta la maggiore responsabilità. 

Vestito grigio, camicia bian¬ 
ca, Gorbaciov è sceso dall'ae¬ 
reo alle 20.50 (21.50 in Italia) 
avendo accanto la moglie 
Raissa Maximovna in abito 
rosso mattone. Appena in tem¬ 
po per vedere io spettacolo di 
fuochi d'artificio in onore dei 
Grandi in quel momento tutti 
presenti, con altre migliaia di 
invitati, ad una manifestazione 
musicale offerta dai reali ingle¬ 
si (per la cronaca, i tremila 
giornalisti confinati in una zo¬ 
na solitamente riservata ai ca¬ 


valli. come ha sarcasticamente 
riferito il Guardian). 

Il corteo di «ZÌI» nere - cin¬ 
que vetture trasportate con un 
aereo cargo ormai da alcuni 
giorni - si è diretto veloce, pre- 
cec'uto da una formazione di 
motociclisti, al numero 30 di 
Keiisington Palace Gardens 
doie il pre.sidente sovietico al- 
loggerà sino a venerdì mattina 
quando la:>cerà Londra dopo 
.rver effettuato anche la dsila 
ufficiale di Stato, separata dal¬ 
l'incontro con il Groppo dei 
.'Sette. 

Cosa ha portato Gorbaciov 
dairurss? Alcune agenzie di 
stampa, attribuendolo a non 
meglio identillcati «funzionari» 
del Cremlino, hanno «rivelato» 


che il presidente sovietico sta¬ 
mane apporterà alcune corre¬ 
zioni alla lettera di 23 pagine 
inviata in precedenza con l'il¬ 
lustrazione del programma di 
riforme e con la richiesta di 
collaborazione F>er favorire il 
processo di integrazione del¬ 
l'economia Urss con quella del 
mondo occidenlale. «Tante il¬ 
lazioni», le ha definite ieri sera 
il telegiornale sovietico «Vre- 
mlja» offrendo agli spettatori le 
immagini della partenza del 
presidente che si ripromette di 
andare a sfondare il «nuovo 
muro di Berlino». Il muro della 
divisione e della incompren¬ 
sione economica. Ecco, parola 
del tg, il «perno vero» della visi¬ 
ta di Gorbaciov al quale i Sette 


hanno decìso di dare, come ha 
detto il segretario per gli Affari 
esteri britannico, Douglas 
Hurd, una calda accoglienza, 
un «messaggio di incoraffiia- 
mento» pur senza concedere, 
adesso, alcun grande aiuto in 
termini finanziari. E senza dare 
lo «status» di membro a pieno 
tìtolo del Fondo monetario, 
cosa che verrà semmai dopo 
una verifica sul campo ad ope¬ 
ra - si dice - di una commis¬ 
sione speciale che verrebbe In¬ 
viata In Urss a «breve termine». 

Gorbaciov conta di fare del 
G-7 di Londra, di questo mer¬ 
coledì 17, un «nuovo punto di 
riferimento della politlu mon¬ 
diale». E, al di là delle indiscre¬ 
zioni più o meno verosimili. 



Foto di gruppo dei Capi di Stato presenti al summit londinese; in alto Bush Insieme a Batter durante i lavori 


Bush: «Non tornerà a casa a mani vuote» 
Data al cinquanta per cento la firma Start 


Gorbaciov da Londra a mani vuote? «Assolutamente 
no», dice Bush. «È l’inizio di qualcosa che non si esau¬ 
risce qui», spiega Baker. «Andrà tutto bene», preannun¬ 
cia il leader sovietico in arrivo a Londra. Ma tra l'attesa 
di un accordo-lampo sui missili («cinquanta<inquan- 
ta che ce la facciamo», dice Fitzwater) e di uno sbloc¬ 
co alla pace arabo-israeliana il tema aiuti all'Urss è già 
passato di fatto in secondo piano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIKQMUND aiNZBIRQ 


■i LONDRA. L'attesa è tutta 
su quel che potranno annun¬ 
ciare oggi Bush e Gorbaciov 
dopo il loro incontro a cola¬ 
zione. Quando, come hanno 
già fatto significativamente 
pre-annunciare, si presente¬ 
ranno ai giornalisti in una 
conferenza stampa congiun¬ 
ta. La previsione è che abbia¬ 
no buona possibilità di an¬ 
nunciare che hanno raggiun¬ 
to un accordo sull’ultima 
questione aperta nella tratta¬ 
tiva sui mìssili nucleari strate- 
ici che si protrae ormai da 
0 anni. E che quindi sono in 
grado di rivedersi a brevissi¬ 
ma scaadenza per un vertice 
con tutti i crismi a Mosca. 
«Noi siamo pronti, le proba¬ 
bilità di andare a Mosca a fir¬ 
mare il trattato Start sono cin- 
quanta-cinquanta», ha detto 
il portavoce di Bush, Fitzwa- 
ter. «Se dice cosi, è come se 
dicesse che è fatta», il com¬ 
mento che sentiamo fare dai 
colleglli americani nella sala 
stampa della Casa Bianca 
che si sposta col presidente 
Usa. 


Maestri come sono di su¬ 
spense, cercano però di non 
sciupare, anticipandolo co¬ 
me troppo scontato, il gran 
colpo di scena. In una confe¬ 
renza stampa a Londra ieri il 
segretario di Stato Baker ha 
confermato che una soluzio¬ 
ne potrebbe benissimo veni¬ 
re dall'incontro tra il suo pre¬ 
sidente e quello sovietico, di¬ 
cendosi «abbastanza sicuro» 
che oggi Bush e Gorbaciov 
ne discuteranno. Ma al tem¬ 
po stesso ha voluto mettere 
ostentatamente le mani 
avanti sulla possibilità che 
l’accordo invece non ci sia. 
«Non penso che gli esperti (a 
Ginevra) siano stati sinora in 
grado di generare qualcosa 
che abbia le sembianze di 
una soluzione», ha detto, 
quasi a mettere l’accento sul¬ 
l’argomento che anziché su 
una via di mezzo l'accordo 
passa attraverso il cedimento 
di una delle due parti. E In un 
altro rilievo apparentemente 
teso anch'esso a rispondere 
anticipatamente alle accuse 
che potrebbero venire dalla 


distra negli Usa, sempre Ba¬ 
ker ha insistito che «non si è 
trattato di un caso in cui ab¬ 
biamo iasiciato apierta appo¬ 
sta una questione perchè i 
due presidenti potessero 
cliiudere loro a Londra». 

Ma dopo tutte queste pun¬ 
tualizzazioni. quttndo gli è 
stato chiesto se escludeva un 
suo nuovo incontro con il 
collega .sovietico Bessmett- 
nykh per appianare queir«ul- 
tiina tecnicissima divergen- 
zii» sul trattalo Start è stato 
pronto a rispondere: «Non lo 
escludo affatto. Abbiamo oc- 
ciuiioni a volontà (qui a Lon¬ 
dra) per discuterne. Nella 
questione siamo addentro si¬ 
no in fondo, avendone di¬ 
sc lisso pecore a Washington. 
Perciò non credo che ci sìa 
bisogno di dedicarci molto 
tempo ancora...». 

Un modo p>er dire che l'o¬ 
stacolo può benissimo esse¬ 
re superato in un battibaleno 
.se Bush e Gorbaciov decido¬ 
no in questo senso? O un ri¬ 
chiamo alla sostanza assai 
pialitica di quell'ultima diver¬ 
genza, apparentemente tan¬ 
te tecnicii che nè da parte 
americana nè da parte sovie¬ 
tica sinora se n'è data una 
definizione precisa, se non 
per dire die si tratta di defini¬ 
zione, in termini di potenza 
e:>plosiva, di nuove possìbili 
generazioni di missili? Baker 
ha continuato a fare l'ermeti¬ 
co anche quando ieri gli è 
stato esplicitamente chiesto 
se il noce iolo della questio¬ 


ne, più che in una ragione ef¬ 
fettiva di equilibrio militare, 
consìste in una sorta di esa¬ 
me per il leader sovietico, 
cioè consiste o' meno nel 
mettere alla prova Gorbaciov 
sulla sua capacità di n^are 
all’apparato militare indu¬ 
striale sovietico la messa in 
cantiere di un nuovo tipo di 
missile. «Non sono sicuro di 
poter rispondere con sicu¬ 
rezza a questa domanda», ha 
risposto Baker. 

Sta di fatto che il clima di 
attesa per l'eventuale annun¬ 
cio oggi di un accordo sullo 
Start, cosi come le speranze 
che il nuovo blitz diplomati¬ 
co di Baker sblocchi la pace 
Arabo-israeliana - il segreta¬ 
rio di Stato ha parlato in ter¬ 
mini di grande ottimismo 
dell’occasione offerta dalla 
lettera del siriano Assad a Bu¬ 
sh, come di qualcosa che 
«rende davvero possibile, a 
questo punto negoziati diret¬ 
ti, bilaterali» - hanno di fatto 
consentito di far passate in 
secondo piano quello che 
sembrava il tema più spinoso 
del vertice dei Sette, quello 
del come rispondere alle ri¬ 
chieste di aiuto di Gorbaciov. 

Dal G-7. a questo punto è 
assolutamente evidente. Gor¬ 
baciov riceverà un segno di 
sostegno politico, l’accetta¬ 
zione dell’Urss nel club del¬ 
l'economia occidentale (dal 
Fondo monetario all'Orga¬ 
nizzazione dei Paesi più svi¬ 
luppasti), ma non una lira. 
Ma dopo giorni di forte ten¬ 


sione tra Usa protesi a dire 
no ed europei protesi a con- 
vincerii che a lesinare e pro¬ 
crastinare si rischiava di per¬ 
dere molto di più. la parola 
d'ordine sembra essere 
sdrammatizzare le divergen¬ 
ze. «No, assolutamente no», è 
stata la risposta ieri dello 
stesso Bush alla domanda se 
il G-7 si apprestasse a riman¬ 
dare a casa Gorbaciov a ma¬ 
ni vuote. «Non se ne andrà 
con regali in contante, se è 
questo che intendete, ma 
non è per questo che è venu¬ 
to qui», ha detto il presidente 
Usa. Con lo stesso Gorbaciov 
che si è guardato bene dallo 
smentirlo o polemizzare, di¬ 
chiarando alla partenza da 
Mosca alla volta di Londra 
che si attendeva che tutto an¬ 
dasse bene. 

Baker ha dal canto suo an¬ 
che dato una teorizzazione 
del perché non sarebbe poi 
tanto grave se non si arriva a 
decisioni definitive e quanti¬ 
ficate sugli aiuti all'Urss nel¬ 
l'incontro di oggi tra Gorba- 
ciov e il G-7: «Noi non consi¬ 
deriamo l'incontro come un 
avvenimento che si esaurisce 
in una volta sola, ma come 
un altro passo in direzione di 
un impegno che si estenderà 
lontano nel futuro», ha detto. 
Aggiungendo che qualche 
anno fa sarebbe stato inim¬ 
maginabile anche solo pen¬ 
sare che un leader sovietico 
potesse p^ecipare ad un 
summit dei potentati econo¬ 
mici dell’Occidente: «E inve¬ 
ce, eccolo qui». 
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non è da escludere che il presi¬ 
dente sovietico riesca iieH'in- 
tento, che cosi bene gli riesce 
all'estero, di impressionare i 
suol ospiti ed il mondo, spaz¬ 
zando te ombre e i dubbi, col¬ 
mando quelle lacune cfie sono 
state intraviste nel suo pro¬ 
gramma. Il vicepremier, Vladi¬ 
mir Sherbakov, ha preparalo il 
terreno al presidente ^lemiz- 
zando con chi ha messo in di¬ 
scussione il corso rìfonnatore: 
«Se analizzate il oosbo pliuio 
con un senso strategico, risulta 
ben chiara la direzione verso 
cui ci muoviamo». E Gorba¬ 
ciov. che ha ricevuto dal pre¬ 
mier Major una lettera di «grati¬ 
tudine» per la sensibilitfi dimo¬ 
strata nell'invlare in anteprim.i 
la bozza del piano» ha aflenna- 
to di riporre «grandi speranze» 
neU'jnconlro di stamane. Un 
«incontro-svolta» tutto leso al- 
l'inscrimento «organico» tlcU’e- 
conomia sovietica in quell.i 
del resto del mondo. Il «rap¬ 


porto» di Gorbaciov è anche 
spietato nell'analisi critica del¬ 
lo stato deirUrss dove impera 
la scarsità di cibo e degli arti¬ 
coli per bambini, dove scar¬ 
seggiano i medicinali, dove il 
deficll del bilarrcio statate cre¬ 
sce senza controllo e te risorse 
di valuta si estinguono. Tutto 
questo è un «fardello troppo 
pesante» che potrebbe scate¬ 
nare «onflitti sociali» e mettere 
in discussione le stesse trasfor¬ 
mazioni sociali. 

Vorrà l’iDccidente aiutare 
l'economia sovietica in caduta 
libera? Major, il padrone di ca¬ 
sa, ha promesso ieri che i Sette 
vogliono «procedere in avanti, 
continuare la collaborazione». 
Nero su bianco in una missiva 
a Gorbaciov. Il C|uale. come ha 
scritto rizvestija di ieri, è sbar¬ 
cato a Londra come capo di 
uno Stato che ha omiai messo 
in un canto i giudizi sul capita¬ 
lismo «giungla di pietra» dove 
si muovono gli squali della fi¬ 
nanza. 


Ragioni economiche interne motivano 
il rifiuto americano ad aiutare TUrss 


Gloria ma non soldi 
alla Cenerentola 
del Cremlino 

Gloria, ma non soldi a (Jorbaciov-Cenerentola. Due 
provvidenziali co^’de theatre; sul Medio oriente e 
sui missili strategici, consentono dJ far* passare ih se¬ 
condo piano la spaccatura tra Usa ed europei al G-7 
sugli aiuti all'Urss. Ma non la superano anche per¬ 
ché. stando agli esperti, sono parecchio differenziati 
gli interessi in soldoni degli uni e degli altri ad una rì- 
vitalizzazione dell’economia sovietica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■I LONDRA È tutte una fiori¬ 
tura di battute al gran ballo di 
gala dei ricchi del mondo sul 
latto che Major ha invitelo Gor¬ 
baciov ad assistere alla Royal 
Opera House alla aCenerentc- 
la> di Rossini. «SI Gorbaciov l.a 
trama la conosce... è probabile 
che ne parli a cena con gli 
ospiti», ha detto lo stesso por¬ 
tavoce del Cremlino Churkin 
prestandosi al gioco. Ma non si 
saprà forse mai se Cenerentc- 
la-Gorbaciov riuscirà a recupe¬ 
rare la scarpetta di vetro Luisi 
alzerà, preso da altri impegni, 
alla fine del primo alto. Oo::! 
come il vertice si appresta ad 
essere distratto da un fuor- 
programma spettacolare: l'an¬ 
nuncio in extremis di un ac¬ 
cordo sullo Start 

Fuor di metafora, .sembra 
proprio che i geni della sce- 
ne^iatura alla Casa Bianca, 
pur di non arcnare questo 
summit sullo scoglio degli aiuti 
economici all'Urss, abbiano 
inventato due geniali colpi di 
teatro, uno a ruote dell'altro: 
Baker che corre in Medio 
oriente. Bush e Gorbaciov che 
annunciano quando ormai il 
mondo non ci sperava più, 
l'accordo sui missili strategici. 

Ieri al summit dei Sette si è 
discusso per tutto il giorno de¬ 
gli aiuti all'Urss. Con il profilar¬ 
si di una soluzione che potreb¬ 
be soddisfare tutti: onore e glo¬ 
ria a Gorbaciov - come prean¬ 
nuncia anche il docii mento 
politico approvalo nella notte 
di lunedi e diffuso ieri mattina 
- quanto ai soldi si verini più 
avanti. 

•È l'inizio di una storica inte¬ 
grazione nell’economl.i mon¬ 
diale», ha detto ieri, ridimen¬ 
sionando le aspettative, il por- 
tevoce di Gorbaciov. «Lo ri¬ 
manderemo a casa con un 
messaggio di incoraggiamen¬ 
to; esattamente come lo stia¬ 
mo discutendo», aveva preari- 
nunciato il ministro degli esteri 
britannico Hurd. Avrà Ir. so- 
stenza rammissione deJ'Urss, 
sia pure ancora con status 
«speciale», nel Fondo moneta¬ 
rio, nella Banca mondirJe nel- 
l’Ocse. Ma nel concreto degli 
impegni finanziari, salvo ne 
stando la possibilità di chi vuo¬ 
le di cominciare ad aprire la 
borsa per conto proprio, tutto 
verrà rinviato. Minimo minimo 
a settembre, alle riunioni degli 
organismi finanziari intemti- 
zionall di cui l'Urss di Gotbti- 
ciov comincia ad entrare a far 
patte. Anzi, probabilmente an¬ 


che assai oltre: «CI vorranno al¬ 
meno due anni perchè la ne¬ 
goziazione sulla partecipazio¬ 
ne deirUrss al Fondo moneta¬ 
rio li mette in condizione di ri¬ 
cevere risorse...», ci ha spiega¬ 
to ieri il sottos^reterio al 
tesoro Usa David Mullord, pur 
non escludendo che qualche 
spicciolo possa esscrre antici¬ 
pato anche prima della Fine di 
questo lungo esame. 

Diversa valutazione strategi¬ 
ca tra Usa ed Europa suU'im- 
portanza di salvare Gorbaciov? 
Stando a quel che spiegano al¬ 
cuni esperti potreblie invece 
trattarsi anche di qualcosa più 
terra-terra: di diversi interessi 
in soldoni, di veri e propri conti 
della serva. Secondo due auto¬ 
revoli studiosi di Harvard. Col¬ 
lins e Rodrìk, aH'ongine della 
divergenza ci srueblte il fatto 
che una rivitelizzazione dell'e¬ 
conomia sovietica conviene 
molto più e^li europei che agli 
americani. E almeno per tre or¬ 
dini di ragioni puramente eco¬ 
nomiche. 

La prima è che un'Urss che 
ottenga finanziamenti sul mer¬ 
cato del denaro mondiale fini¬ 
sce per fare corteorrenza ad al¬ 
tri paesi indebitati, e in partico¬ 
lare al più indebitato e in rosso 
di tutti, che sono gli Stati Uniti 
stessi. Proprio lunetll è stato 
annunciato che il deficit Usa 
raggiungerà quest’anno la 
somma astronomica di 350 mi¬ 
liardi di dollari, molte volte 
quel che l'economia sovietica 
avrebbe bisogno per ripren¬ 
dersi. E gli economisti calcola¬ 
no che ogni 30 miliardi di dol¬ 
lari in più di debito nel mondo 
corrispondono ad un punto in 
più di tassi di interesse per chi 
si indebite. La seconda ragio¬ 
ne addotte è che i partners pri¬ 
vilegiati di un’economia sovie¬ 
tica in ripresa, quelli più capa¬ 
ci di trarre profitto immediato 
da un'apertura del mercato in 
Urss, sarebbero soprattutto i 
paesi più vicini e quelli che 
hanno già investito e puntato 
di più sul mercato sovietico: 
quindi in testa Germania e Ita¬ 
lia. seguiti dagli altri europei e 
solo a distanza dagli Usa. Una 
terza è che nel momento in cui 
l'Urss, grazie agli aiuti, fosse in 
grado di esportare per comin¬ 
ciare a ripagare il debito, diver¬ 
rebbe un concorrente fastidio¬ 
so per gli Stati uniti, perchè i 
rami in cui potrebbe esportare 
coincidono con quelli su cui 
già l'industna Usa deve difen¬ 
dersi dal produttori del terzo 
mondo. OS/.Ol. 




























NEL MONDO 


^ In Jugoslavia la riunione della presidenza La Croazia presenta un piano di pace 

■ • federSe allargata, che si sarebbe dovuta In Slavonia si continua a sparare coi mortai 

tenere ieri, è andata a vuoto per la mancanza I cetnici uccidono un poliziotto croato 
dei rappresentanti di quattro repubbliche Ferito un giornalista della Bbc 

iTrDDpi assenti a Brioni: salta il veirtice 


Serbia, Montenegro, Vojvodina e Kosovo non si so¬ 
no presentati al vertice di Brioni. Failita la mediazio¬ 
ne del macedone Tupurkovski per spostare 1‘incon- 
tro in un’altra sede. La Croazia ha presentato a Ante 
Markovic un suo piano per superare la crisi. Nuovi 
scontri in Slavonia. Un poliziotto croato ucciso e 
una decina i feriti. Venerdì scade l’ultimatum sul di¬ 
sarmo delie formazioni paramilitari. 

l"' DAL NOSTRO INVIATO 


M ZAGABRIA. Avrebbe dovu¬ 
to esaeié un appuntamento 
Importante. Il punto di avvio 
per un dialogo In grado di su¬ 
perate le diràrgerae r proce¬ 
dete al confronto In conformi¬ 
tà alla dichiarazione di Brioni 
deU’altra settimana. Cosi Inve¬ 
ce non è stato. La riunione al¬ 
largata della presidenza fede¬ 
rale, con la partecipazione dei 
presidenti delle repubbliche, si 
« praticamente chiusa ancora 
prima di essere aperta. Alle 
10.30 di ieri mattina, ore in cui 
0 presidente di turno della Ju¬ 
goslavia, Stipe Mesic. avrebbe 
dovuto aprire I lavori a Brioni, 
neirirrcantevole Isola a largo di 
Pola, c’erano soltanto, oltre a 
lui naturalmente, lo sloveno 
Janez Dmovsek, il presidente 
croato FTanio Tudiman e quel¬ 
lo sloveno Milan Kucan. Degli 
altri nessuna traccia. Ieri po- 
mer^glo erano attesi il mace¬ 
done Vasti Tupurkovski e II bo¬ 
sniaco Bo^ Bogicevic. I rap- 
presentanu della Serbia. Mon¬ 
tenegro, Vojvodina e Kosovo 
sono rimasti a casa. Nel pome¬ 
riggio a Belgrado è giunta una 

“u»s 

'Aereo privato 
costretto 
ad atterrare 

ilHi MOSCA. Atterraggio for- 
I zato all'acreoporto thjlkovo 
il di Leningrado. Secondo l'a- 
" oenzla di stampa sovietica 
Tass due caccia e un elicotte¬ 
ro deU'avìazione hanno in- 
. tercettato un aereo privato 
proveniente dalla Germania, 
t la Tass riferisce che il velivo- 
I lo, un «M-ZO», ha violato lo 
I scrèzio aereo dell'Unione So- 
^ vietica dopo aver sorvolato i 
cieli della Finlandia, pteci- 
; ' sando. Inoltre, che il pilota si 
, era rifiutato di rispondere al- 
t le chiamate-radio e di notiii- 
, care i suoi dati. La Tass non 
I ' ha tornito, tuttavia, paiticola- 
. ri sull'Identità dell'aviatote. 
i : L'episodio richiama alla 
i T memoria l'impresa del giova- 
) ne aviatore della Germania 
^ '' OvesL Mathias Rust che, il 28 
[.maggio 1987, atterrò sulla 
I, piazza Rossa al cenno di Mo- 
I, sca dopo aver attraversato in- 
ì disturtréto tutta la parte occi- 
t dentale dell’Unione Sovietl- 
I i co. Oltib all'enorme cirunore 
' ' che suscitò la presenza del 
ì.' piccolo «Cessna» davanti al 
I 'i mausoleo di Lenin, la brava- 
, ) ta del tedesco-occidentale 

C rovocò aspre polemiche in 
rss suH’efficienza dei siste- 
. * mi radar di controllo. 

■ • L’immediato intervento 
' [ dei caccia dell'aviazione so- 
1 vietica fa credere che il ricor- 
I . do di quel maggio 1987 sia 
I f aiKoravivo. 




voce secondo la quale grazie 
all’Intermediazione di Ante 
Markovic e del macedone Va- 
sll Tupurkovski il vertice si sa¬ 
rebbe trasferito, sempre nella 
tarda serata, a Ocrida, In Ma¬ 
cedonia ai confini con l'Alba¬ 
nia. Ma è stato lo stesso Tupur¬ 
kovski ad annuttclare che an¬ 
che la sua mediazione era falli¬ 
ta; serbi e sloveni, infatti, non 
ne haimo voluto sapere di re¬ 
carsi a Derida. 

In mancanza di quattro de¬ 
gli otto componenti, comun¬ 
que, a Brioni la presidenza iron 
sarebbe stata in grado di pro¬ 
cedere nei suoi lavori non 
avendo rwlunto il numero le¬ 
gale di S0% più uno. Rnora la 
Serbia ed i suoi alleati sono 
stati in grado di condizionare 
Stipe Mesic attorno al quale 
c'erano solo Croazia, Mac^o- 
nia e Bosnia Erzegovina. L’as¬ 
senza. per motiva legali alla 
proclamazione di Indipenden¬ 
za della Slovenia, di Janez Dr- 
novsek aveva creato una situa¬ 
zione paradossale. Lo schiera¬ 
mento confederale, e comun¬ 
que alternativo a quello facen¬ 
te capo alla Serbia, era riuscito 



Un militare della forza territoriale croata 


si a fare eleggere Stipe Mesic 
presidente di turno e il monte¬ 
negrino, futuro presidente fra 
un anno, Branko Kostlc vice- 
piesidcnte, ma allo stesso tem¬ 
po, per il dichiarato rifiuto del 
rappresentante sloveno a 
prendere parte al lavori si era 
creata una situazione che dava 
alla Serbia la maggioranza del 


voti, quattro contro Uc, costrìn¬ 
gendo quindi lo stesso Stipe 
Mesic a firmare decreti e ordi¬ 
nanze contro lo stesso suo 
schieramento. 

Il perdurare di questa situa¬ 
zione anomala alla fine ha lat¬ 
to mutare l'atteggiamento di 
Lubiana che ha deciso, in que¬ 
sti giorni, di inviare Dmovsek a 


Brioni. Non è che la partecipa¬ 
zione del rappresentante slo¬ 
veno avrebbe permesso a Me¬ 
ste di impom- la sua volontà, 
perche comunque si sarebbe 
verificala una situazione di 
stallo, quattro voti contro quat- 
,uo, n-a avrebire conseguito lo 
scopc> di lmp;ttre alla Ssrbia e 
ai suo i alleati Ji far prevalete le 


loro decisioni. 

Ieri a Belgrado il peslmismo 
era d'obbligo o quasi, il man¬ 
cato appuntamento di Brioni 
purtroppo non prelude a una 
ripresa vera della trattativa e 
del confronto democratico. 
Lascia invece aperta la strada 
allo scontro, ai mortai, ai vil¬ 
laggi distrutti, all’odio interet¬ 
nico, accende nuovi focolai di 
tensione anche al limile della 
guerra civile. E cosi la consa¬ 
pevolezza che i margini di trat¬ 
tativa si stanno restringendo è 
tale da mettere in forse la stes¬ 
sa tregua di questi tre mesi. 

Come si ricorderà con la di¬ 
chiarazione di Brioni enUo il 
primo agosto dovrebbero par¬ 
tire i colloqui tra le repubbli¬ 
che e la federazione sul futuro 
del paese. A fine settembre si 
dovrebbe capire quale sarà il 
nuovo volto del paese, e so- 

C rattutto se queste sei repub- 
liche avranno raggiunto 
un'intesa che permetta la crea¬ 
zione di una nuova comunità 
jugoslava. 

A questo proposito, nel cor¬ 
so dell'Incontro di Ante Marko¬ 
vic con il suo collega croato, 
Josip Manolic, il governo di 
Zagabria ha presentalo un suo 
piano per la soluzione della 
crisi, imperniato principal¬ 
mente sul riconoscimento del¬ 
la piena sovranità di tutte le re¬ 
pubbliche, sulla possibilità di 
rapttorli b^ti su diritti Inter¬ 
nazionali, inclusa l'eventualità 
di demandare ad una corte in¬ 
temazionale la soluzione di 
eventuali controversie. Secon¬ 
do la Croazia, inoltre, è neces¬ 
sario sUibllire regole certe per 


la dissociazione, ricorrendo | 
anche ad arbitrati intemazio¬ 
nali esterni per la definizione ' 
dei confini. Si propone anche, 
sul modello della Cee. un trat¬ 
tato di associazione di stati so¬ 
vrani. L’ultimo punto, infine, ri¬ 
guarda la tutela dei diritti civili 
delle minoranze con supervi¬ 
sione anche intemazionale. 

La cronaca, infine, deve re¬ 
gistrare ancora sparatorie e at¬ 
tentati in tutta la Slavonia, nel 
corso dei quali è saltala in aria 
un’auto della polizia provo¬ 
cando la morte di un a^te. 
Numerosi i feriti. A Uljanik mi¬ 
liziani serbi hanno sparato a 
dei giornalisti colpendo un re¬ 
dattore della Bbc. A Sisak, qua¬ 
si alle porte di Zagabria, la f>o- 
polazione si sta preparando al 
pcggio. Clj ospedali si stanno 
attrezzando per ogni evenien¬ 
za. Colp4 di mortai anche a Bo- 
rovo Scio, mentre mezzi coraz¬ 
zati deH'Armata si stanno avvi¬ 
cinando a Bukovar. 

Tra due giorni scade l'iiitl- 
matum per la smobilitazione 
delle forze paramilitari. In so¬ 
stanza dovrebbero deporre le 
armi le milizie serbe e quelle 
croate nonché i riservisti della 
territoriale slovena. Sono pur¬ 
troppo in pochi, molto pc^i, 
a credere neU’efficacla di que¬ 
sto decreto. Se dovesse fallire 
la trattativa, la parola a questo 
punto continuerà a restare alle 
armi con tutte le tragiche con¬ 
seguenze che questo compor¬ 
ta. E non a caso da Belgrado il 
leader dei cetnici Voijslav Se- 
selj minaccia di inviare milizie 
armate in soccorso dei serbi di 
Croazia. 


^ Un satellite controllava le telefonate del Pontefice 

Ex agente segreto inglese rivela: 
«L’Intelligence spiava il Papa» 


Anglicani contiro la Nestlè 

«n latte in polvere 
è un pericx)lo per i bimbi 
del Terzo mondo» 


Il telefono del Papa sotto il controllo dei servizi se¬ 
greti inglesi. Intercettate le conversazioni con nunzi 
ed arcivescovi. Durante la clandestinità di Solidar- 
nosc Londra voleva sapere che rapporti c’erano fra 
il Vaticano e la Polonia. La rivelazione è stata tra¬ 
smessa dalla tv inglese. Nei corridoi deirintelligence 
«scatole rosse» con documenti marcati «Itd» (Inter¬ 
cettazioni corpo diplomatico italiano). 

alfìoìSnwììì 


wm LONDRA. Il Papa é stato te¬ 
nuto sotto sorveglianza da 
agenzie di spionaggio legate ai 
seivizi segreti inglesi che ne 
hanno intercettato le telefona¬ 
te tramite sofisticati sistemi di 
ascolto via satellite. La rivela¬ 
zione è emersa nel corso del 
programma televisivo World In 
Action specializzato in inchie¬ 
ste giornalistiche che godono 
di particolare reputazione per 
l'attendibilità delle informazio¬ 
ni che presentano. Nella pun¬ 
tata di ieri sera il programmo 
ha spiegato che i servizi inglesi 
avevano alleatilo un’operazio¬ 
ne segreta - definita di «lunga 
durata» - per Intercettare le co¬ 
municazioni telefoniche fra il 
Vaticano, gli arcivescovi della 
Chiesa cattolica e i nunzi apo- 
stolict nel mondo. 

Uno degli autori dell'inchie¬ 
sta, Richard Norton Taylor - 
che scrìve anche per il Guar¬ 
dian - ha detto: «In particolare 
il governo inglese si interessa¬ 
va aH’atteggiamcnto del ponlc- 


CHE TEMPO FA 


fice verso Solidamosc e alle 
valutazioni del Vaticano sui 
possibili effetti. dell'Imposizio¬ 
ne della legge marziale In Po¬ 
lonia». Il programma ha rivela¬ 
to che, oltre ad ascoltare le 
normali cortversazionì del Pa¬ 
pa e del suol prelati, gli esperti 
inglesi hanno anche decifrato 
il codice segreto usato dal Va¬ 
ticano nelle sue comunicazio¬ 
ni più riservate «in cerca di utili 
spunti» da passare all'lntclli- 
gencc brìlaimtea. 

La fonte principale delle ri¬ 
velazioni è Robin Robison che 
fino allo icorso anno ha lavo¬ 
rato al quartier generale dei 
servizi segreti inglesi a Londra 
dove vengono convogliate le 
Informazioni provenienti dalle 
intercettazioni. Si £ licenziato 
quando ha capito che il suo la¬ 
voro aveva troppi aspetti di na¬ 
tura illegale. «I servizi segreti 
inglesi, essendo entrati in pos¬ 
sesso del mezzi più sofisticati 
per ottenere informazioni, si 
sono abbandonali alla "fame 


dell'informazione" e hanno 
deliberatamente ingannato 1 
ministri del governo», ha detto 
airintervistatore. «MI sono li¬ 
cenziato quando ho scoperto 
che i servizi operavano in ma¬ 
niera talvolta cosi "nebbiosa" 
per cui i ministri conoscevano 
il meno possibile e il pubblico 
quasi nulla». 

Nel corso del programma £ 
stato anche detto che una tren¬ 
tina di ex funzionari dell'Intel- ' 
ligence si sono dichiarati di¬ 
sposti a parlare dato che sono 
preoccupati di quanto sta suc¬ 
cedendo. Sul piano nazionale 
si £ addirittura arrivati ad inter¬ 
cettare le telefonate di una pa¬ 
cifista di 93 anni c gli auguri 
scambiati fra sindacalisti. 

L'operazione di intercetta¬ 
zione in Italia, sempre secon¬ 
do il programma, comprende 
anche le comunicazioni diplo¬ 
matiche raccolte sotto la sigla 
Itd (Italian Diplomatte). Le in¬ 
tercettazioni avvengono trami¬ 
te varie centrali di ascolto fra 
CUI il noto Gchq vicino a Lon¬ 
dra (dove £ stato tolto II diritto 
di iscriversi al sindacalo) e il 
Bude Cenile in Comovaglia. 
Nel Gchq, tramite i segnali rac¬ 
colti da satelliti e cavi telefoni¬ 
ci, i tecnici sono in grado di ca¬ 
ptare praticamente ogni co¬ 
municazione su onda; dalle 
voci dei soldati russi nel loro 
carrarmati alle lettere dei di¬ 
plomatici al telex. Secondo il 
programma in qualsiasi mo¬ 
mento le antenne della centra¬ 
le di Bude possono intercettare 


quattromila conversazioni te¬ 
lefoniche e 96mila linee telex. 
Dato che in linea di principio, 
secondo le leggi inglesi, occor¬ 
re un'autorizzazione del mini- 
steto deirintemo per intercet¬ 
tare le telefonate di privati, 
gran patte di questa gigante¬ 
sca operazione sploniMtea £ di 
fatto liliale Per evitare tale 
accusa i serdzi spreti inglesi 
invece di far lare il lavoro al lo¬ 
ro diioendeml avrebbero deci¬ 
so di impiegare tecnici ed 
esperti della società dei telefo¬ 
ni Britlsh Telecom, recente¬ 
mente privatizzala. 

Sin da qua ndo ospitò 1 primi 
esperimenti di Guglielmo Mar¬ 
coni, la Gran Bretagna ha mo¬ 
strato uno .'.pedale interesse 
nell'iitillzzo delle intcrcettaziO' 
ni u icopi di spionaggio. Prima 
e durante In seconda guerra 
mondiale i codici militan della 
marina italiani vennero deci¬ 
frati dagli eiperti inglesi e la 
lettura dei messeiggi segreti 
della marina tedesca diede a 
Chuicliill un vantaggio incal¬ 
colabile nel 'andamento della 
guerra. 

Il latto che i servizi segreti in¬ 
glesi abbiano Intercettato il Pa¬ 
pa durante la clandestinità di 
Solidamosc potrebbe far sup¬ 
porre che Ca quache parte a 
Londra sono conservati anche 
del nastri sui molli enigmi che 
hanno circe ndato e cireonda- 
nola Santa Sede, compresi i 
rapporti con Roberto Calvi che 
venne trovato cadavere sotto il 
ponte di Bladdriars nella City. 


■I LONDRA II sinodo della 
chiesa di Inghilterra ha lancia¬ 
to ieri una campagna naziona¬ 
le per boicottare il Nescafé e 
colpire cosi la Nestlé che lo 
produce, perché spingerebbe 
a diffondere l’allattamento ar- 
tiflciale nei paesi del Terzo 
mondo, danneggiando la salu¬ 
te di milioni di bambini. La de¬ 
cisione del sinodo ha suscitato 
enorme impressione nell'opi- 
nione pubblica Inglese, scate¬ 
nando rimmediala reazione 
dei dirigenti della Nestlé. II «gi¬ 
gante svizzero», leader delia 
produzione del latte in polve¬ 
re. distribuisce gratuitamente 
nel paesi in via di sviluppo so¬ 
stituti del latte materno che, se 
presi in precarie condizioni 
Igieniche, possono provocare 
la morte dei neonati. A sup¬ 
porto della campagna di boi¬ 
cottaggio, i prelati inglesi han¬ 
no portato una ricerca condot¬ 
ta dalle Nazioni Unite, secon¬ 
do cul:« Promuovere campa¬ 
gne che inducano ad abban¬ 
donate l’allattamanto al seno 
per il biberon è estremamente 
rischioso, poiché si privano i 
neonati delle preziose qualità 
nutritive del latte materno... Ri¬ 
tornare al latte materno salve¬ 
rebbe la vita di almeno un mi¬ 
lione di bambini ogni anno nel 
terzo mondo». Alle accuse de¬ 
gli organizzatori del boicottag¬ 
gio, gli alti vertici della multina¬ 
zionale svizzera hanno rispo¬ 
sto sostenendo che» le distri¬ 
buzioni gratuite di latte artifi¬ 
ciale vanno solo a bambini 
che non potrebbero soprawl- 
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Giuseppe Vacca, unitamente alki 
Direzione deirislltuto Gramsci, s ca* 
socia ai dolore di Mario Assennate v 
di lìicanò. Felice. Santino. Albe rto. 
Giorgio per la perdita della amala 

ANGEU 

Roma, 17 luglio 1991 

S’é apento ieri all'età di 96 anni 

IGNAZIO lURATO 

A tutti i familiari c particolarmenie al 
figlio compagno Guglielmo CU no¬ 
stro amico e per tanti anni compa¬ 
gno di lavoro "Lupetto") le condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
Salarlo, del serdzio vigilanza de III 
Direzione del Pds e di tutti noi 
rUnltà 

Roma. 17 luglio J99J 


È deceduto il compagno 

RICCARDO ANTONEUJ 

Socio Fondatore deU'Università del¬ 
la Tenta Età e dirigente del Sindatui- 
lo pensionati romano. Lo Spi di fio- 
ma partecipa al dolore della faini- 
glia 

Roma. 17 luglio 1991 


Il .Sindacalo Spi-Cgil di Roma parte¬ 
cipa di lutto del marito c dei figli del¬ 
la signora 

ANGOA ASSENNATO AMATO 

Roma, 17 luglio 1991 

Nel 19® anniversano della scompar- 
la del compagno 

LUIGI TACLUABUE 
IClno) 

a moglie Nuccla. Il figlio Massimo, 
a nuora Rita con i nipoti Chiara, 
Vlaura, Alessio ed il piccolo Stefano 
•:on Vito lo ncordano ai compaml 
di NIguarda e Mantovana di Predo- 
ta (Ai). Sottoacrlvoro in memoria 
lire 100.000 per IVnitù. 

Milano, 17 luglio 199. 

Nell'ottavo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SALVATORE CAVANNA 
(Wdùj 

I nipoti Sever ino. Teresa e Cario io 
ricordano sempre con molto affetto 
a parenti, amici e compagni In sua 
memoria sottoscrivono lue 50.000 
per i'Unitù 

Genova. 17 luglio 1991 


Bologna Festa Nazionale 1991 

Parco Nord 30 agosto • 22 settembre 

§v(!/i(s)SM g ^i^igg 

Un gruppo di Insegnami, siudanti a militanti pacifisti sta 
praporando, in accordo con la OIraziona dal Fastivai 
Nazionala dall'Unità una mostra-documantaziona di 
matariall prodotti nella ocuola italiana nel giorni dalla 
guerra dal Gtolfo. 

Tutta la immagini (video, manlfasti, foto, registrazioni 
audio eoe.) saranno montrite in un oortomatraggio e In 
un'ampia seria di diapositiva da proiettarsi nei padiglio¬ 
ni dalla Fasta Nazionala dall'Unità che si terrà al Parco 
Nord di Bologna dal 30 agosto al 22 sattambre 1091. 
Chiunque sia Interessato ad (manda collaborara per il 
racupaio dal matarìala, par forganlzzaziona a per ral- 
iestlmanto à invitalo a rivolgersi presso la Fadaraziona 
del Pds di Bologna. 

Tal. 051/201.273-Fax 051/22.51^8 

Gruppi parlamentari-Pds 


I deputati dal gruppo oomunlsta-Pds sono tsnuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
anUmaridiana a pomeridiana di oggi, meroolad 17 luglio. 

I deputati dal gruppo oomunicta-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti senza aocaziona alla seduta pomeridiana di 
domani, giovedì 1B luglio. 

I senatori dal gaippo comunista-Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla 
sed/ta antimeridiana di oggi, marcoledl 17 luglio. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-Pds à 
convocata per domani, giovedì 18 luglio, ore 19. 


vere senza di esse. L'iniziativa 
del sinodo della Chiesa d'In¬ 
ghilterra non ha certo colto di 
sorpresa la Nestlé, già in pas¬ 
sato oggetto di analoghe ini¬ 
ziative condotte da associazio¬ 
ni ecologiche e di difesa dei 
consumatori. Pariicolannente 
incisivo fu il boicottaggio por¬ 
tato avanti nel 1988 dal gruppo 
americano « Action for corpo¬ 
rate responsabilily ( Acr)« non 
solo f>erchè investi tutto 11 mer¬ 
cato statunitense, ma per il so¬ 
stegno ricevuto da parte di nu¬ 
merosi e autorevoli esponenti 
della comunità scientifica 
americana. 

Secondo l’argomentata de¬ 
nuncia dell'Acr, l'invio massic¬ 
cio di latte condensato per 
neonati nel paesi poveri, spe¬ 
cie dove vi £ scarsità di acqua, 
diventa dannoso petché sco¬ 
raggia le madri dal praticare 
ràllattamento e provoca danni 
fisici al neonati per gli errori 
che spesso vengono latti dalle 
madn nel preparare la sostan¬ 
za. Il lungo braccio di ferro si 
concluse con l'impegno da 
parte della Nestlé di seguire in 
futuro le linee di condotta indi¬ 
cate dall'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità. Un impegno 
che secondo il sinodo d'Inghil¬ 
terra la multinazionale alimen¬ 
tare avrebbe largamente disat¬ 
teso. Da qui la nuova prova di 
forza che. alfemna un comuni¬ 
cato diramato ieri dal comitato 
organizzatore, « non intende li¬ 
mitarsi al solo territorio ingle¬ 
se». 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La Situazione ms- 
teorologica attuale ò controllata da una 
distribuzione di alte pressioni livellate. 
Le perturbazioni provenienti dall'Atlanti¬ 
co sfilano lungo la fascia Contro-Setten¬ 
trionale del continente europeo, ma una 
di esse Interessa marginalmente l'arco 
alpino e le regioni limitrofe. In ulteriore 
aumento la temperatura specie per 
quanto riguarda i valori massimi. 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
le località prealpine formazioni nuvolose 
Irregolari a tratti alternate a schiarite a 
tratti accentuate ed associate a probabili 
temporali. Sulle regioni settentrionali e 
su quelle dell'alto Adriatico ampie schia¬ 
rite al mattino e annuvolamenti irregolari 
di tipo cumuliforme nel pomeriggio. Pre¬ 
valenza di cielo sereno sulle rimanenti 
regioni del la Penisola e sulle isole. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi. 
DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane Duran¬ 
te le ore pomeridiane si avranno annui o- 
lamentl di tipo cumuliforme In prosslm ità 
della fascia alpina e della dorsale appen¬ 
ninica. 
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Gli ispettori dell’Onu: Tra Mosul e Tikrit segnalato 

«Saddam non ha ancora detto un nuovo impianto nucleare 
tutta la verità: la bomba era Gli Usa: le sanzioni 
in fase di ultimazione» vanno mantenute ancora 

L’Irak prepairava ratomica 


Scoperta £cibbrica d’ 


ìm 


L'irak stava davvero preparandosi alla costruzione 
dell'atomica. Ed ancora non ha detto tutta la verità 
sui suoi programmi nucleari. Queste le conclusioni 
della commissione di ispettori presentata ai Consi¬ 
glio di Sicurezza. Scopetta una nuova fabbrica di 
uranio arricchito tra Mosul e Tikrit. Saddam: pronti 
alla difesa nel caso d’un attacco. Gli Usa: continua¬ 
no le sanzioni economiche . . 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIHO CAVALUNI 


■■ NEW YORK. Saddam, co¬ 
me pievedlbUe, non ha passa¬ 
lo neppure il teoio esame. Ed 
ora non resta, ai prolessori 
chiamati a giudicarlo, che sta¬ 
bilire se corxredergli la fiducia 
d'un nuovo rinvio ad ottobre o 
decretare, con la ripresa dell'i¬ 
niziativa militare, la sua defini¬ 
tiva bocciatura. 

Lunedi pomerìggio, nel pre- 
' semate il proprio rapporto al 
Oonsiglio di Sicurezza dell’O 
' mi, la commissione di esperti 
che nei giomi scorsi ha ispe¬ 
zionato - o, più spesso, ha cer¬ 
cato di ispezionare - gli im¬ 


pianti iracheni, £ stata infatti 
assai chiara; Saddam Hussein 
ha certamente varato un piano 
per produrre la bomba atomi¬ 
ca; ed altrettanto certamente, 
nonostante i tre successivi ag- 
^mamentl delle liste da lui 
fomite alla commissione Onu, 
egli è aiKOra ben lungi dall'a- 
ver rivelalo tutta la verità suol 
suol progetti nucleari. 

In breve, afferma la commis¬ 
sione, il leader iracheno ha tra¬ 
dito la fiducia della comunità 
intemazionale in almeno due 
occasioni; prima della guerra, 
violando II Trattato di non pro- 


Greenpeace: «Progetto Golfo» 
Parte oggi da Civitavecchia 
una missione per studiare 
i danni ecologici della guerra 


■iROMA. «Abbiamo deciso 
di artdate'lri'mls^ne nel Gol- 
foper raccogliere informazioai 
complete e dirette sull'inqui- 
namenio provocato dalla 
guerra». Lo ha dichiarato Ieri al ' 
giomallsti Paul Horseman, 
coordinatore scientifico della 
spedizione di Greenpeace che 
parte domani da Civitavecchia 
per II golfo Persico. L'iniziativa 
e stata presa dall'associazione 
ecolo^sta per fare il punto sul¬ 
la situazione. «A cliique mesi 
dalla fine del conflitto, ancora 
nessuno 6 in grado di dare ai 
governi della regione una valu¬ 
tazione esatta idei danni am¬ 
bientali, e, quindi, non posso¬ 
no essere ptedisposu plani di 
risanamento. Noi spenamo di 
essere in grado di farlo» ha det¬ 
to Horseman. «Si tratta del pri¬ 
mo studio del genere che in¬ 
clude tutta l'area del Golfo» ha 
aggiunto Gianni Squitìeri, re- 
jgonsabile di Greenpeace Ita¬ 
li programma, definito «pro- 
aelto Golfo», prevede un moni- 
ibraggìo approfondito dell'am¬ 
biente manno e atmosferico 
lungo le coste del Bahrein, 
Aiaoia Saudita. Kuwait e Iran, 
che sarà possibile grazie alle 
sofisticale apparecchiature 
presenti a bordo. Oltre ad un 
esame particolarmente detta¬ 
gliato dell’inquinamento del- 


Kenia 

Dopo la strage 
caccia 

agli assassini 


liferazione delle armi sotto¬ 
scritti nel 1970; e, dopo la 
guerra, non rispettando le riso¬ 
luzioni varate dal Consiglio di 
Sicurezza. 

A riprova di quest’ultimo 
punto, gli esperti hanno riferito 
d'aver scoperto nel nord del 
paese, tra Mosul e HkTlt, un 
impianto Industriale non inclu¬ 
so nelle liste presentate dalle 
autorità Irachene e palese¬ 
mente destinalo alla produzio¬ 
ne di uranio arricchito. E’ im¬ 
probabile, ha precisato lo sve¬ 
dese Hans Blix che guidava la 
commissione, che la fabbrica 
già fosse in grado di funziona¬ 
re (un'altro dei commissari, 
Maurizio Zilfereto, calcola che 
fossero ancora dal 12 o 18 me¬ 
si di tempo), ma il fatto inequi- 
vocabilrnente segnala, ha sple- 
oato, la malafede con cui Sad¬ 
dam ha fin qui risposto alle ri¬ 
chieste delle Nazioni Unite. 
«Ancora - ha giunto Blix - 
non slamo modisfatti della 
collaborazione offerta dalTI- 
rak. Econlintiamodi prosegui¬ 
re nelle nostre ispezioni». 
Un'affermazione, quest’ulti- 


ma, alla quale l'ambasciatore 
Usa all'Onu, Thomas Picke- 
ring, ha fatto pronta c prevedi¬ 
bile «xo. «L'ultima lista presen¬ 
tata dall'Irak - ha detto - nor> è 
che la vecchia lista arricchii a 
di qualche dettaglio. Ancora 
slamo lontani dalla verità». 

Due domande restano ora 
nell'aria. La prima, di ordine 
generale, riguarda l'eflettha 
consistenza della minaccia nu¬ 
cleare irachena. Fermo restan¬ 
do che Saddam voleva costn i- 
le la bomba, in quanto tempo, 
ci si chiede, sarebbe stato n 
grado d'ottenerla? In un pa o 
d'anni, come qualcuno sosti e¬ 
ne? Non prima di un decennio, 
come altri sembrano creden;? 
O mal, non essendo la sua, co¬ 
me non pochi continuano a ri¬ 
tenere, che una sinistra Illusio¬ 
ne? I pareri restano discordi. 
Ma c'd un punto nel quale tur e 
le opinioni sembrano incro¬ 
ciarsi: la sorpresa per la tecni¬ 
ca di arricchimento dcM'uranio 
usata dal più avanzato del tie 
progetti Iracheni. Si tratta dello 
stesso metodo di separazione 
elettromagnetica degli isotopi 


segt ilo dagli scienziati che, 
negli anni '40, prepararono, su 
commissione Usa, le uniche 
bon be fin qui spenmentate - 
a Hiroshima e Nagasaki - su 
carne umana. Da tempo, sot¬ 
tolineano motti scienziati, 
quella tecnica era stata abban- 
don Ita dalle grandi potenze 
penchè obsoleta c costosa. E 
forte e il dubbio che essa pos¬ 
sa 0^1 esser recuperata, a di¬ 
spetto dei bandi intemaziona- 
h, non solo da Saddam, ma dai 
non pochi leader che, come 
lui, coltivano ambizioni nu¬ 
cleari. 

I.a seconda domanda, di as¬ 
sai ptù immediato nlievo politi¬ 
co, riguarda Invece, com’è ov¬ 
vio, la possibilità di un nuovo 
attacco militare contro l'Irak. 
Le grandi potenze riunite a 
Londra - sulle quali, assai più 
che .sul Consiglio di Sicurezza, 
ricade ora l'onere delia deci¬ 
sione - vanno ripetendo che 
non .scartano affatto un nuovo 
ricon» alla foiza. E Saddam - 
reclamando la propria buona 
fede e chiedendo all'Egitto la 
formazione d’una commisslo- 



Tnippe americane lasciano II territorio iracheno dirette In Turchia 


ne d'ispezione «indipendente 
- ha ieri enfaticamente dichia¬ 
ralo che l'Irak si prepara a 
fronteggiare un nuovo attacco. 
Solo rambasciatorc sovietico 
all'Onu, Yuli Vorontsov, ha per 
ora escluso una simile pro¬ 
spettiva; «Non sappiamo nep¬ 
pure dove Saddam nasconde il 
materiale - ha detto - Dunque, 
che cosa andremmo a bom¬ 
bardare’». 

Quasi certo, Invece, è che le 
sanzioni contro l’Irak non ver¬ 
ranno alleviate. Lo ha escluso 
lunedi sera II portavoce del Di¬ 
partimento di Stato Richard 


Boucher. «La nostra opinione - 
ha detto - è che sia possibile 
rispondere ai bisogni umanita¬ 
ri senza modificare l'embar¬ 
go». Nei giorni scorsi una com¬ 
missione Onu, presieduta dal 
principe Sadruddin Aga Khan, 
aveva chiesto una paiziale ria¬ 
pertura dei rubinetti delle 
esportazioni di petrolio per 
consentire l'acquisto di viveri e 
medicine. Niente da fare: le 
popolazioni irachene restano 
per il momento ostaggio dei 
giochi della dlplomtizia inter¬ 
nazionale e dei deliri di poten¬ 
za del loro capo. 


A Tel Aviv cresce il nervosismo in attesa della visita di Baker 

Israeli Shamir con le spalle al muro 
O blocca il negoziato o va alle elezioni 


l'ària in Kuwait, Arabia Saudita 
e lungo la costa meridionale 
dell'Iran, verraimo misqiate le 
fuoriuscite di petrolio lungo la 
costa dell'AraDia Saudita. Per 
questa operazione Greenpea¬ 
ce si avvarrà della collabora¬ 
zione degli scienziati della 
Saudi arabian national com- 
mission for wildiife consetva- 
uon and development 
(Newed) e di vari contributi. 
In particolare per la baia di Da- 
wohat ad Dall e stato elaborato 
dal Newed un progetto specia¬ 
le con i fondi dellaCee. 

La nave «Greenpeace» avrà 
a bordo una apparecchiatura 
mobile per il monitoraggio at¬ 
mosferico costruita apposita¬ 
mente perche sì adatti olla si¬ 
tuazione del Golfo. 

Il golfo persico ospiUi molti 
mammiferi marini, tra cui alcu¬ 
ne specie in vìa di estinzione o 
minacciate. Tra queste il delfi¬ 
no gobbo dell'oceano Indiano 
e il dugongo (la cosiddetta si¬ 
rena), ma purtroppo delle 
condizioni di vita di questi ani¬ 
mali si sa poco e quindi sarà 
difficile valutare gli effetti del 
petrolio e di altri agenti inqui¬ 
nanti. li progetto prevede un'i¬ 
spezione sistematica dei mam¬ 
miferi nel nord del Golfo e un 
dettagliato conto dei dugon- 

g hi, che vivono soprattutto nel- 
ibaiadiSalwah. ÙMAc 


Israele si prepara a subire i<nuove pressanti richie¬ 
ste» amerfcane per l'avvio del processo negoziale, 
ma intende manteneré la posizione.gjà d^re^'da 
Shamir nella sua risposta del 7 giugno a Bush: una 
posizione in netto contrasto sia con le proposte di 
Baker (che sarà a Gerusalemme lunedi) sia con le 
«aperture» del presidente siriano Assad. Ma Muba- 
rak incalza: la palla à nel campo israeliano, 


OIANCARLO LANNUTTI 


■i Shamir questa volta è 
davvero con le spalle al muro e 
a mettetceio è stato il suo più 
acerrimo avversario, il presi¬ 
dente siriano Assad. A Gerusa¬ 
lemme il clima è di nervosismo 
e di sospetto; ci si aspettano da 
Baker nuove pressioni perchè 
il governo Shamir accetti il 
•plano di pace» americano al 
quale invece ha già detto ripe¬ 
tutamente di no, sia nel corso 
delle precedenti missioni del 
segretario di Stato sia nella ri¬ 
sposta dello stesso Shamir alla 
lettera che il presidente Bush 
aveva inviato a lui e ad Assad 
dopo il fallimento a maggio 
della quatta missione Usa. E 
già si constala che alle pressio¬ 
ni americane altre se ne ag¬ 


giungono; dalla Francia, che 
saluta <on soddisfazione» la 
svolta di Assad; dal vertice dei 
Sette, che augura «pieno suc¬ 
cesso» al viario di Baker in 
Medio Oriente e rilancia quella 
formula del «territori in cambio 
della pace» che Shamir veda 
come il fumo negli occhi; di I 
presidente egiziano Mubarak, 
il quale in un'Intervista sottoli¬ 
nea senza mezzi termini eba 
adesso «la palla è nel campo 
israeliano». Shamir ai Sette n.i 
già dato la sua risposta negati¬ 
va. Secondo il premier israelia¬ 
no, infatti, «fi problema degli 
insediamenti è molto com¬ 
plesso e rappresenta una delk; 
questioni che dovranno esseri: 
sollevate e discusse quando 


avrarno inizio negoziali tra 
Isracieegli^tiarabi». f 

Aci)ue agitate per di più an¬ 
che s j| piano interno, con i la- 
bunsil Peies e Rabin che nelle' 
loro prime dichiarazioni si mo¬ 
strano pronti a cogliere l'occa¬ 
sione per riprendere l’offensi¬ 
va contro il governo del Likud. 

Ce n'è a sufficienza, come si 
vede, per giustificaie quanto 
scrive a Gerusalemme il quoti¬ 
diano di sinistra Ai Hamiàimar 
che prevede «una estate politi¬ 
ca mollo calda». Il tono gene¬ 
rale della stampa è peraltro 
improntato ad un pessimismo 
che lascia chiaramente inten¬ 
dere come anctie la quinta 
missione di Baker in Israele sa¬ 
rà irta di difficoità. L’autorevo¬ 
le Haaretz arriva a sostenere 
che Stiamir ha due sole alter¬ 
native; assumersi la responsa¬ 
bilità del blocco del processo 
di pace o andare ad eiezioni 
politiche anticipale; ed altri 
giornali ipotizzano l'esistenza 
di un «accordo segreto» fra Usa 
c Siria, secondo cui In cambio 
delle «aperture» di Assad l'am¬ 
ministrazione Usa si sarebbe 
impegnata a sostenere la ri- 
chiesu siriana di restituzione 
del Grian che, come è noto. 


. Israele si è già sbrigativamente 
'*?htìe.ssó: Proprio per questo ' 
c'è chi sostiene che il testo in¬ 
tegrale della lettera di Assad a 
., Bush non verrà mai reso notp. 

Shamir 'per ora cerca di 
prendere tempo, evito di reagi¬ 
re pubblicamente alla svolta di 
Damasco c fa comunque sa¬ 
pere che prima di discutere 
con Baker delle nuove posizio¬ 
ni siriane si attende un rappor¬ 
to «completo c circostanziato» 
sulla lettera di Assad a Bush; 
ma intanto il suo portavoce Avi 
Pazner anticipa che il governo 
resterà in ogni caso fedele alle 
posizioni già espresse nella ci¬ 
tato lettera del 7 giugno a Bu¬ 
sh, lettera che conteneva co¬ 
me è noto una raffica di «no». 
Shamir si è infatti opposto a 
qualsiasi partecipazione del- 
rOnu alla conferenza di pace 
e ha ribadito chela conferenza 
stessa deve esaurirsi in una 
semplice cerimonia protocol¬ 
lare di apertura seguita da ne¬ 
goziati diretti c bilaterali con i 
singoli Paesi arabi (negoziati 
ai quali i palestinesi potranno 
partecipare soltanto nell'ambi¬ 
to di una delegazione con¬ 
giunta con la Giordania) ; inol¬ 
tre il primo ministro rifiuta reci¬ 
samente ogni «pre<ondizio- 
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Sventati due 
attentati contro 
Bush durante 
la guerra 


Due tentativi di cissiLv.inare il presidente George Bush (nella 
foto) sarebbero stati iwintati durante la crisi nel Golfo. Lo ha 
affermato ieri un alto funzionario dei servizi di sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti pret issndo che entrambi gli attentati furono fa¬ 
cilmente sventati e in tutti e due I casi si trattava di individui 
che agivano isoliiti c non nell'ambito di un complotto inter¬ 
nazionale. Nel pnrnc' caso si trattava di un biochimico di 
New Orleans che piodettova di uccidere Bush con un poten¬ 
te getto di gas nervino e nell'altro di un cittadino americano 
di origine palestinesi' che preso contatto conl'ambasciato 
irakena a Washmgtcm si era offerto di asssassinare il presi¬ 
dente amencano ottenendone un netto rifiuto. 


Grave incidente è nmaslo miracolosamente 

a Arafat illeso ll leader dell'Olp Yas- 

ser Arafat, coin'volto, secon- 
llleSO il leader do fonti provenienti da Tuni- 

ddl’Oln <^°menica scorsa in un 

Udì vip grave incidente d'auto men¬ 

tre da Baghdad si dirigeva ad 
Amman m Giordania. L'inci¬ 
dente sarebbe sialo provocato dalla elevata velocità alla 
quale stava viaggiando a bordo della sua Mercedes blindata. 
Stando alle fonti, una guardia del corpo di Arafat, con gran¬ 
de prontezza di nficssi, si è gettata sul leader dell'Olp mentre 
la macchina capi lotte'ra attutendo gii effetti dell'urto. 


Riunione L'ufficio politico del Partito 

d ’amor/ionva «fai comunista cinese ha tenuto 
„ ien a Pachino una riunione 

POlllDUrO cinese di emergenza esortando i 

«ulte inondaziiani comltaU regionali a sostene- 
sulle inunadziuni ^ delia dirigenza 

nazionale ir previsione di 
un peggiorsrnento della si¬ 
tuazione Nell'annuni:'lario la televisione cinese ha, inolue, 
rilevato che il poltbiiro ha messo in guardia la iropolazione 
«da disastri naturali ancora più gravi». Sul fronte dei danni 
l'agenzia Nuova Ciba ha annunciato il crollo di parte della 
diga di Yangzhoii mentre milioni di persone sono rimaste 
isolale nello Jiangsu e .ibbisognao di cibo e medicinali. 

Sofia: Brutto momento per il sinda- 

3000 dimostranti 

COStlingOnO dira che ha rischiato di essere 
fiion II linciato da una folla inferoci- 

niga ll Sina«ICO ^ All’origine della violenta 
protesto il divieto di tenere 
una manifestazione davanti 
alla sede della lek visicme. Schivando i pugni e le ombrellate 
il primo cittadino di Sofia con l'aiuto di due uomini di scorto 
è riuscito a darsi lillà figa rompendo l'asiredio posto al suo 
ufficio. 


Sofia: 

3000 dimostranti 
costrinoonoalla 
fuga il indaco 


New York: stupra Una bambina di 5 anni e 

bkntadlSami 

per la strada a ridosso cH una delle princi- 

faftccimA intomiiiiàn» Pàli autostrade di New York. 

Nessuno imervitene s^tto gu occhi qi numerosi 

automobilisti che si sono fer- 

mali solo per guiudare. Solo 
dopo lunghissimi momenti, un camionista è intervenuto 
contro il violenlatcìre, li Irerando la bambina. L'episodio è av- 
venqt0.j^qcdL pom^MiO ;oell’oia di purità, ^usando un, 
ingorgo strale Inizia Eàst side nighWay ai Manhatton* 
Solo il canrlonisla, Noci Sanchez. resosi conto di quanto sta¬ 
va acca^ndo, ha alibi iridonato il suo autotreno per dare la ' 
caccia'abystepiikoTè. «U'humero degli automobilisti che si 
sono fermati per guard are è stato tale da bloccare il traffico 
in pochi bambina... c solo l'intervento del camionista ha po¬ 
sto fine a questo atto d violenza». Sanchez è corso dietro al 
violentatore per una decina di isolali, riuscendo a catturarlo 
e a consegnarlo a due ngcnli. L’uomo, che è stoio.identinca- 
to come Leroy Saundets, è lo zio della bambina. La bimba è 
stata ricoverata in un «spedale ed è «in condizioni quanto 
mai delicate». 


ne» al negozialo, intendendo 
'' ber pre-condlzidhe ariche l’fie- >* ' 
ccitazionc - della risoluzione 
242 dell'Onu che prevede il ri- 
. tiro dai lerritOD occupati. ’ 

’ II premier'- farmò sapère i ' 
suoi collaboratori - non farà 
«ulteriori concessioni». Ma 

3 ueslo non impedirà a Baker 
i insistere perchè anche 
Israele accetti neH’immediato 
almeno i due punti di compro¬ 
messo accettati dal «duro» As¬ 
sad, vale a dire un ruolo di os¬ 
servatore «silenzioso» per l'O- 
nu (che la Siria avrebbe voluto 
invece come partecipante a 
pieno titolo) e una riconvoca¬ 
zione periodica della confe¬ 
renza anche solo per essere in¬ 
formata sull'andamento del 
negoziati diretti. E difficile dire 
quali chances (quasi certa¬ 
mente pochissime) abbia Ba¬ 
ker di sfondare il muro dei 
«no». II ministro degli Esteri Le- 
. vy è da ieri a Londra e 1 collo¬ 
qui che avrà con l'inglese Hurd 
c forse con lo stesso Baker po¬ 
tranno fornire una prima indi¬ 
cazione; anche se più volte, 
ne^li ultimi mesi, posizioni re¬ 
lativamente incoraggianti as¬ 
sunte aire.stcro da Lew sono 
state poi smentite a Gerusa¬ 
lemme da Shamir. 


Un ponte tm H comune di Kasar Matta, a 

I rifalla A il 20 Km da Beirut, e Martigna- 

■ . no, in provincia di Lecce. 

LlDBnO. Geniellinte hanno dato via a un proces- 
Ktocar Mattto ^ <11 gemellaggio. Oltre alle 

iniziative costruite nelTam- 
C l«l3rtÌQn3nO blto degu scanbl culturali tra 

I due paesi, il centro puglie¬ 
se presenterà, enbo ottobre prossimo, un progetto al mini¬ 
stero degli Esteri per delle attività imprenditoriali da attivare 
nella zona di Kasar Malta, fra quelle principalmente colpite 
dalla lunga guerra che ha diviso il Ubano. «Noi stessi - dice il 
sindaco di Martignsno I.uigi Sergio - ci faremo garanti della 
produttività delle iniziative impegnandoci anche nella rac¬ 
colta di fondi per i finanziamenti da abbinare a quelli che 
eventualmente concedr rà il ministero». 


VIRQINULORI 


Nuova gaffe della Cresson in un’intervista alla rete televisiva Abc e anticipata negli Usa Diotni lientra a Parigi 

Insulta il Sol levante, denuncia l’omojjessualità britannica e attacca il puritanesimo Usa » y ». j* t t 

L oppositore di re Hassan 

«I ^pponed?A^no tutti come fomiìche» 


■i NAIROBI Nuovi, clamorosi 
sviluppi nelle indagini sul mas¬ 
sacro delle 19 studentesse, av¬ 
venuto Itela notte di sabato nel 
convitto di Saint Kizito: i geni¬ 
tori degli alunni fuggiti dopo 
Tallucinanle carneficina po¬ 
trebbero essere arrestali, poi¬ 
ché non hanno ottemperato 
all’ordine di presentarsi ieri 
con i propri figli alle autorità 
keniote. L'ordine era stato im¬ 
partito da Peter Salsi, commis¬ 
sario del disirctto di Meru, do¬ 
ve ha sede il convitto, 
ma in pochi hanno ottempera¬ 
lo aU’ingiunzione. La maggio¬ 
ranza ha sostenuto di non sa¬ 
pere dove si trovino i propri fi¬ 
gli. Lo stesso Salti ha aifermato 
Ieri, nel corso di una affollatis¬ 
sima conferenza-stampa che • 
lo stato perseguirà gli studenti 
dovunque si trovino • e che «la 
lege punirà con tutto il suo ri¬ 
gore chiunque ritenuto coin¬ 
volto nel'episodio di violenza», 
aggiungendo infine che il cri¬ 
mine è stato «perpetrato inten¬ 
zionalmente» 

.Le alunne sopravvis.sulc a) 
massacro dovranno dal canto 
loro presentarsi venerdì al con¬ 
vitto. dove verrà loro comuni¬ 
cato in quali scuole potranno 
proseguire i propri studi. 


Ancora un’uscita clamorosa del primo ministro 
francese Edith Cresson. La Abc ha diffuso alcune 
anticipazioni di un’intervista che andrà in onda do¬ 
mani sulla rete americana: la Cresson definisce i 
giapponesi come «formiche», ribadisce la propen¬ 
sione aH’omosessualità degli anglosassoni e difen¬ 
de la libertà di costumi dei politici, citando niente¬ 
meno che John Kennedy. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


M PARIGI. Non paga di esser 
stata simbolicamente ghigliot¬ 
tinala davanti all’ambasciata 
francese di Tokio, il 14 luglio, 
da un gruppo di estrema de¬ 
stra giapponese. Edith Cresson 
iasistc, per rulla turbata dalle 
tempeste già suscitate. La rete 
televisiva americana Abc ha 
diffuso ieri alcuni estratti di 
un’intervista al primo ministro 
francese che andrà in onda 
domani. La signora conferma 
quanto aveva già succinta¬ 
mente e brutalmente espresso: 
i giapponesi agiscono c vivono 
come «formiche», l'omoses¬ 
sualità porta un’etichetta inde¬ 
lebilmente anglosassone e, 
«dulcis in fundo», le relazioni 
extraconiugali sono ormai pa¬ 
ne comune anche nel mondo 
politico, come dimostro già ai 
suol tempi l’amencani^imo 


John Fitgerald Kennedy: una 
sberla al Sol Levante, una pa¬ 
rolaccia ai britannici e un pu¬ 
gno nello stomaco al puritane¬ 
simo Usa. Edith Cresson sem¬ 
bra aver preso alla lettera la 
consegna afildatale dal capo 
dello Stato: combattività e vi¬ 
gore, a qualsiasi costo. Aveva 
esordito, un palo di mesi la, 
definendo i giapponesi «nani», 
•ometti Aie non dormono la 
notte pensando a come fregar¬ 
ci». Poi un giornale inglese ave¬ 
va riesumalo un’intervista vec¬ 
chia di qualche anno in cui la 
Cresson rimarcava l'alto lasso 
di omosessualità degli austeri 
britannici: il primo ministro si 
era limitato, senza nulla smen¬ 
tire. a stigmatizzare la scarsa 
eleganza nel tirar luorì dal cas¬ 
setto scambi di idee un po' ob¬ 


soleti. Ormai il gioco era fatto 
per il capo del governo franco 
se i giapponesi sono dei nan 
con il muso giallo e gli ingles 
dei malsani pederasti. Si erg 
pensato a semplificazioni del- 
ia stampa. E invece no. A ere- 
dere alle anticipazioni della 
Abc, la Cresson non mula di 
una virgola i suol propositi. An¬ 
zi, rincara la dose. Pare infatti 
abbia puntato un dito irridente 
verso i sudditi del Sol Levante 
costretti a vivere in un paio di 
metri quadri c a sorbirsi tre ore 
al giorno di mcirù per andare 
al lavoro, e abbia rivendicato 
ai francesi la voglia di tenersi 
care alcune abitudini: il siste¬ 
ma di protezione sociale e so¬ 
prattutto le vacanze. «Voglia¬ 
mo vivere come essen umani», 
ha detto la Cresson, negando 
implicitamente tale qualità ai 
giapponesi. Quanto alla ses¬ 
sualità. la Abc la testo di un'ar¬ 
dente propensione della si¬ 
gnora per i rapporti etero, es¬ 
sendo quelli omo «fenomeno 
matglnalc e soprattutto diffusi 
tra gli anglosassoni». E per fini¬ 
re, le avventure di John Kenne¬ 
dy servite agli americani ben¬ 
pensanti. 

Francois Mitterrand, nel cor¬ 
so della sua tradizionale allo¬ 
cuzione del 14 luglio, aveva 


speso molte parole per soste¬ 
nere il suo primo ministro. In¬ 
terrogato sul linguaggio •popu¬ 
lista» di quest'ultimo, il capo 
dello .Stato aveva proclamato 
dì apprezzarne la franchezza: 
•E’ coria salubre avere un pri¬ 
mo ministro che paria chiara¬ 
mente». Ma pare che nello 
sles.so tempo Mitterrand abbia 
discretamente preso alcune 
misure precauzionali: ha Im¬ 
posto una diecina di collabo- 
raion deli'Eliseo nello staff del 
primo ministro, ha affidato 
dossiei scollanti come l'immi¬ 
grazione a Jean Louis Bianco, 
uomo che riscuote la sua tota¬ 
le fidiK ia, e soprallullo ha fatto 
disdire alla ciarliera Edith una 
sene di interviste alla stampa 
n.izionalc. Sostegno, ma con 
prudenza. In particolare dopo 
le uscite sui voli charter con I 
quali rimpatriare gli immigiati 
clandcsdni, voli che la Cres¬ 
son, coti d'isculibilc ironia, ave¬ 
va definito «gratuiti» e non a to¬ 
nila ridotta come quelli che i 
lr.ince.si prendono per andare 
In vacanza Piacerebbe assiste¬ 
re. dopo le anticipazioni della 
Kx, agli incontri londinesi di 
Mitterrand con il «nano giallo» 
ICiifu e il britannico John 
Mayor, raro esempio di inglese 
eterosessuale. 



II primo ministro francese Edith Cresson 


■■ PARIGI È rientrato ieri a 
Parigi Abdelmoumen Diouri, 
l’uomo d'ailarì e scrinore 
marocchino che il governo 
francese aveva espulso il 20 
giugno scorso, acciisamlolo 
di mettere in pericolo la sicu¬ 
rezza del paese. Nei gi'Pmi 
scorsi il tribunale ammini¬ 
strativo della capitale aseva 
sconfessato il provvedimen¬ 
to, giudicandolo infondato, il 
ministro degli interni, da irar- 
te sua, ha fatto ricorsn al 
Consiglio di Stalo, il quale 
delibererà definitmuruTite 
nei prossimi mesi. Nel Irat- 
tem^ Diouri, che è un rifu¬ 
giato politico e oppositore di 
re Hassan, potrà continuare 
a risiedere e lavorare in Plan¬ 
cia dop>o 25 giorni di sosta 
forzata nel Gabon, il paese 
africano che aveva accettato 
di ospitarlo sotto stretta 'or- 
veglianza. 

Le ragioni addotte dal go¬ 
verno francese per una di.«:i- 
sione cost radicale appaUmo 
alquanto pretestuose: Dntiun 
sarebbe in contatto « cm non 
meglio identificati gruppi (er- 
ronsti mediorientali. In reiiltà 
Diouri sta per pubblicare un 
libro intitolalo «A eh; api. ar- 
tiene il Marocco?» nel quale 
accusa re Hassan di essere 


ladro, assassino e perfino 
trafficante di droga. È da pre-. 
sumere che la pnassima usci- ' 
ta del libro di Dioiri sia stata 
all'origine di forti pressioni 
diplomatiche. Se e vero che- 
per Parigi i rappo’ti con Ra¬ 
bat (e la stabilità di quel regi¬ 
me) sono considerati di stra¬ 
tegica importanza, sono in 
molti a pensare che l’espul¬ 
sione di Diouri sia stata più 
un contentino p>er re Hassan 
che una vera misura preven¬ 
tiva per la sicurezza della 
Francia. 

È da notare p'jrò che, al 
momento del sua rientro a 
Parigi, Diouri .si è espresso in 
termini mollo pacati: «Rispet¬ 
terà le leggi esistenti», ha pro¬ 
messo. Quelle leggi in parti¬ 
colare che impangono un 
«dovere di riserva» a coloro 
che godono della statuto di 
rifugiati politici. Quanto alla 
pubblicazione del libro, 
Diouri ha detto che anche in 
quel caso ottenipererà alla 
legislazione vigente. Se que- 
st'ullima sarà un ostacolo al¬ 
l'uscita di «A chi .ippartiene il 
Marocco?», ebbene, Abdel¬ 
moumen Diouri ha promes¬ 
so che lo farà pubblicare al- 
trcjve. 
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POLITICA INTERNA 


Riunita Varea riformista ^ 
«Troviamo le sedi di confronto 
per discutere senza pregiudiziali 
anche sulle riforme elettorali » 


mercoledì 17 luglio 139f 


Apprezzamenti per Chiaromonte 
che aveva parlato di «unità socialista» 
Un governo unitario del Pds? 
«Bisogna creare le condizioni... » 


' ■■PALERMO. Nulla di (atto al¬ 
to prima seduta di insediamen¬ 
to del nuovo Parlamento regio¬ 
nale siciliano. L'elezione del 
' presidente deirAssemblea 
non ha avuto luogo prcrché 
nessuno ha ottenuto il quorum 
: necessario. Nella prima delle 
‘ due votazioni di ieri le schede 
bianche sono state 56, una 
nulla. Com’è noto a prendere il 
posto di Salvatore Lauricella, 
per anni presidente dell’Ais, 
dovrebbe essere ancora una 
’ volta un socialista. Ma ieri po¬ 
meriggio, dopo che i novanta 
neoeletti avevano prestato giu¬ 
ramento, lo scrutinio segreto si 
è risolto in una scontata fuma¬ 
ta nera. In ouesto momento, 
infatti, il Pai siciliano 6 spacca¬ 
to in due; da una parte il grup¬ 
po che la capo a Rorino, ca¬ 
polista alle elezioni e punto di 
riferimento di Craxi in Sicilia; 
dall’altra. Il gruppone che fa 
capo a Ctopria, cui si'nchiama 
la sinistra di Turi Lombardo. 
Due schieramenti divisi da ap¬ 
pena un seggio; sei per i fiori- 
nianl c sette per la sinistra. Una 
vittoria elettorale di misura. 
' che ha comunque legittimato 
. Lombardo e compagni nella 
' richiesta di ottenere la poltro¬ 
na di presidente dell'Assem¬ 
blea. Lo stesso Lombardo pun¬ 
ta senza mezzi termini a que¬ 
sta prestigiosa carica. Ma il suo 
nome di^e il partito; pesa su 
di lui l’incidente del caso Bon- 
signore, il funzionario regiona¬ 
le ucciso dalla mafia poche 
settimane dopo che Lombar¬ 
do lo aveva trasferito ad un al¬ 
tro assessorato. .Stiamo co¬ 
minciando nel peggiore dei 
modi., ha detto Gianni Parisi, 
capogruppo del Pds, «il presi- 
. dente deirAssemblea non può 
essere il risultalo di una sparti¬ 
zione di cariche all'Interno dei 
partiti di governo.. DfIV. 


«Niente incertezze verso il Psi» 

Sull'unità a sinistra Napolitano pungola Occhetto 


1 riformisti del Pds fanno il punto. Sui rapporti col 
Psi. dicono che la Quercia deve indicare «forme e 
sedi» per il confronto. Napolitano: «Condivido l’arti¬ 
colo di Chiaromonte», che parla di «unità socialista». 
Confronto anche sitila riforma elettorale. Confronto, 
ancora, che Napolitano ha rivelato essere il cruccio 
anche di Martelli. Sul Pds, i riformisti lamentano la 
mancata gestione unitaria. ApprezEamenti da Intini. 


STITANO BOCCONVrri 


■■ ROMA. «Unità socialista», 
ha scritto Gerardo Chiaromon¬ 
te sull'Unità. «E io ho molto ap¬ 
prezzalo queU'articoio. Chia¬ 
romonte ha ricapitolalo molto 
bene tutte le tesi sostenute da 
noi riformisti». Dunque, nuovi 
rappcrti col PSi. «A Bari si è 
sentita - l'hanno detto un po' 
tutti gli osservatori - una “vo¬ 
glia di sinistra", una spinta an- 
ti-dc. Qualcuno dice che dopo 
appena due settimane lutto sia 
finito. Ma non è vero...». A pat¬ 
to che II Pds non lasci l'iniziati¬ 
va a Portoni e che soprattutto a 
sinistra si eviti il «^ioco delle 
opposte pregiudiziali». Con¬ 
fronto, allora. Sapendo anche 
che qualche interlocutore è già 
sensibile. «Anche Martelli che 
ho incontrato la settimana 
scorsa mi ha manifestato il ti¬ 


more che la via del confronto a 
sinistra possa imboccare un vi¬ 
colo cieco». Infine, il «governo» 
della Quercia. «Non siamo 
soddisfatti di come ha funzio¬ 
nato quello che £ stato definito 
il governo unitario del Pds... La 
gestione in troppi casi £ stala 
riservala alto sola componente 
di maggioranza...». Sono flash 
Gulti ^ Giorgio Napolitano) 
daH’assemblea nazionale del¬ 
l'area riformista. I dirigenti, gli 
ammlnistraton, i «militanti» di 
quella che una volta si chiama¬ 
va componente migliorista si 
sono dati appuntamento ieri 
mattina al quinto piano di Bot¬ 
teghe Oscure. Proprio nel salo¬ 
ne dove si riuniva II vecchio co¬ 
mitato centrale del Pei. Una 
giornata di dibattito (chiusa 
alto stampa) sintetizzata, poi. 


nel pomeriggio da un brcafing 
del leader dell'arca; Giorgio 
Napolitano appunto (gli inter¬ 
venti airas.semDlea saranno re¬ 
si pubblici oggi e gli altri diri- 

f enti hanno concesso poche 
attute). 

l riformisti hanno (atto il 
punto, insomma. Su tutto. Si 
comincia dalle elezioni antici¬ 
pate. La «disputa» su questo ar¬ 
gomento per Napolitano lascia 
neH’ombra «problemi essen¬ 
ziali, istituzionali c finanziari». 
«Se i partiti di governo sono in 
grado di garantire una fine le¬ 
gislatura impegnata su questi 
temi, lo facciano. Altrimenti si 
assumano la responsabilità di 
una dichiarazione di impoten¬ 
za. Nella sede più opportuna», 
il Parlamento. Ma a quali temi 
si riferisce? Il risanamento del¬ 
la finanza, al quale ci obbliga 
l'Europa. Ma anche la riforma 
elettorale c «il possibile percor¬ 
so» delle riforme istituzionali. 
Su questo «occorre concreta¬ 
mente proporre un confronto 
a sinistra». Ma quale sinistra? E 
qui cominciano le risposte più 
impegnative (forse quelle in 
CUI si manifestano i «distinguo» 
dell'area riformista e sicura¬ 
mente quelle più ascoltate dal 
cronisti). «No! chiediamo che 
venga percorso fino in (ondo il 
passo compiuto verso l'Inter¬ 


nazionale che ci impegna alto 
ricerca di un avvicinamento tra 
le forze di isplrrusione sociali¬ 
sta. Ncll .1 prospettiva d’un pas¬ 
saggio a una democrazia del- 
raltcmanza». 

Ma c'£ questa possibilità di 
confronto'’ E uscita rafforzata 
da Bari? Napolitano risponde 
cosi; «C'£ il rischio, a qualche 
settimana dai congresso socia¬ 
lista che il gioco delle opposte 
piegiudiziaTi porti di nuovo al¬ 
lo stallo il confronto. Ma la 
spinta venuta dal congresso di 
B,irì £ destinata a (arsi sentire 
ancora e può essere sollecitata 
d.i una netto e conseguente 
iniziativa del Pds». iniziativa 
che, invece £ mancato, con¬ 
sentendo (almeno cosi £ par¬ 
so di capire) alto Oc di «recu¬ 
perare». Pds e Psi si devono ri¬ 
parlare, insomma. Dove, 
quando? L'area riformista pro¬ 
pone che la Quercia suraeri- 
sr;a «forme c sedi» per sraup- 

f iare questo confronto. Senza 
Imiti di argomenti. Anche sul¬ 
la riforma elettorale, tonto osti¬ 
ca a Craxi? Napolitano dice 
che la riforma bisogna provar¬ 
la a fare, anche prima delle 
elezioni (.se si vota a marzo). 
Ma ammonisce; «Su questo te¬ 
ma, Occiietto' all'ultimo consi¬ 
glio nazionale, ha detto che la 
nostra proposta non £ vinco¬ 


lante neppure per il Pds. Ec¬ 
co... noi dobbiamo andare al 
confronto senza chiudersi in 
un progetto dì partito, ma col 
massimo di apertura intellet¬ 
tuale c politica». Nessuna pre¬ 
giudiziale. ribadisce. E, poi. ag¬ 
giunge Napolitano, anche a 
Bari sembra sto stato abbando¬ 
nata un’altra pregiudiziale; 

S uella della repubblica prcsi- 
enzialc. «Craxi l'ha in qual¬ 
che modo ridimensionata...». 
Allora, c'£ possibilità dì un pat¬ 
to col l’sì? «Noi possiamo pro¬ 
pone al l’si un lavoro serio per 
ridurre le divergenze e por 
qualificare l'insieme delle for¬ 
ze di sinistra come sinistra di 
governo. A partire da! partiti 
che si riconoscono nelrlnter- 
nazionale». Ma la sinistra si (er¬ 
ma a quei pattiti? No. pare di 
capire, pcrch£ «quello sarebbe 
il nucleo di un possibile schie¬ 
ramento alternativo di gover¬ 
no». Esattomenle come ha 
scritto l’altro giorno Chiaro- 
mente sul nostro giornale (ar¬ 
ticolo che Pellicani ha delinìlo 
parte della «relazione introdut¬ 
tiva di questo a.ssemblea»). 
Resto da dire della parte sulla 
Quercia. Sul suo «governo». 
Napolitano, proprio come al 
Consiglio nazionale, £ polemi¬ 
co. Non c'£ stato - dice - fino 
ad ora una effettiva «unitarietà 


di direzione». E questo, nono¬ 
stante il fatto che dopo Rimini 
«si siano costituiti organismi 
unitari In cui sono presenti tut¬ 
te le componenti». È successo, 
però, che la gestione effettiva 
sia stata «riservata alto sola 
componente di maggioranza» 
(che Napolitano ha chiamato 
del «nuovo corso») .Mai rifor¬ 
misti non facevano parte della 
maggioranza della «svolta»? 
•Dopo il congresso di Rìmini, e 
non Pier nostra volontà, la 
maggioranza non si £ ricosti¬ 
tuita. Perche non si £ ritenuto 
di andare ad un confronto su 
precise piattaforme politiche». 
E allora? Allora bisogna «ga¬ 
rantire un pluralismo che non 
£ possibile cancellare» («ma¬ 
gari attraverso escamotage co¬ 
me quello suggerito da Viva¬ 
ti») e bisogna creare «le condi¬ 
zioni per un vero governo uni¬ 
tario». Tanto più di fronte alle 
prossime impegnative scaden¬ 
ze. Non resto cne da rifrortore 
le reazioni. Una su tutte, quella 
di Ugo Intyini. Apprezza tutto. 
L'articolo di Chiaroonic e le 
cose dette da Napolitano. Sor¬ 
vola sui distinguo fatti dal lea¬ 
der riformista del Pds («SI, tutti 
hanno visto le differenze tra 
Maitein e Craxi») e dice; «L’u¬ 
nità'socialista £ una sola, non 
Ci sono diverse lettura...». 


La maggiorazione rientra nelle proposte di modifica dello stipendio 

E ora rispunta Paumento ai deputati: 
saranno rectq[)erati anche # arretrati? 


Dopo le polemiche di aprile-maggio scorso, si parla 
di nuovo delle indennità parlamentari. Previste en¬ 
tro il mese di luglio le decisioni degli uffici di presi¬ 
denza di Camera e Senato sull’applicazione della 
legge attuale (che aggancia le retribuzione dei de¬ 
putati a quelle dei magistrati) e sulla nuova nora- 
mativa. Quercini: «Gli aumenti non potranno essere 
operativi se non sono contestuali alla nuova legge». 


LUCIAMA DI MAURO 


Mi ROMA Si riparto di inden¬ 
nità parlamentari. Entro la fine 
del mese di luglio la commis- ’ 
sione bicamerale, nominato 
dopo le polemiche di maggio 
dai presidenti di Camera e Se¬ 
nato Nilde lotti e Giovanni Spa¬ 
dolini, dovrà riferire su tutto la 
materia (indennità, diaria e 
rimboisi spese) agli uffici di 
presidenza delie due Camere. . 
La polemica si scatenò a ca¬ 
vallo tra l'aprile e il maggio 
scorso quando, scattato l’au¬ 
mento degli stipendi dei magi¬ 
strati. dovwano scattare anche 
gli aumenti delle indennità. La 
retribuzione dei, parlamentari 
£ infatti agganciato per legge a 
quella dei m^istrati di Cassa¬ 
zione. I previsti aumenti, an- 


Ansa 

flPds: 

«Situazione 

critica» 


■■ ROMA II consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ansa ha 
eletto il nuovo comitato esecu¬ 
tivo c l'amministratore delega¬ 
lo (Paolo De Palma). Arman¬ 
do Sani, rappiescntonte del- 
rUnilà aH'intcmo del consi¬ 
glio. si £ astenuto. Nell'assem¬ 
blea dei soci tenutasi il 2 luglio 
li quotidiano L'Ora di Palermo 
era stalo escluso prevenliva- 
mcnle dal consiglio. «Quella 
dell’Ansa £ una situazione cri¬ 
tica», ha detto il responsabile 
per l'editoria del Pds Rcro De 
Chiara. «Il necessario rilancio 
dell’agenzia Ansa - ha aggiun¬ 
to - non può prescindere da 
un radicale rinnovamento ne¬ 
gli uomini e nelle strutture c 
dal coinvolgimento di tutte le 
tipologie di quotidiani rappre¬ 
sentati. Alle difficoltà determi¬ 
nale da un mercato sempre 
più esigente e competitivo, si 
aggiunge purtroppo il progres¬ 
sivo appannamento di quelle 
caratteristiche di indipenden¬ 
za, pluralismo, completezza, 
rispetto delle professionalità, 
che avevano reso in passato 
l'Ansa un servizio di tutti e per 
tulli’. 


nunciati in un momento in cui 
sì predicava contenimento e 
severità della spesa pubblica, 
fecero Immediatamente scat¬ 
tare le razioni. 

•Slamo contrari agli aumenti 
e ci esprimeremo in merito» di¬ 
chiarò Achille Occhetto da To¬ 
rino. E poi tutte le opposizioni 
Rifondazione, Fri, Verdi e Msi 
chiesero di soprassedere. Su-, 
bito dopo toccò esprimersi ai 
partiti della maggioranza. Cra¬ 
xi chiese una «una sospensio¬ 
ne Immediata» come alto di 
sensibilità verso i sentimenti 
collettivi. Forlanl dichiarò la 
sua propensione a «destinare 
l'aumento a qualche fondo as¬ 
sistenziale o di solidarietà so¬ 
ciale». Insorsero anche i sinda- 


Candidate 

Un solo 
cognome 
sulla scheda? 


■■ ROMA Mariella Gramaglia 
(Sinistra indipendente) £ la 
prima firmataria di una propo¬ 
sta di legge per l'abolizione del 
doppio cognome per le donne 
che si candidano al Parlamen¬ 
to. La proposta, presentata alto 
Camera, ha raccolto l'imme¬ 
diata adesione di deputate di 
tutti 1 Gruppi Parlamentari: Ti¬ 
na Anseimi (De), Ada Becchi 
(Sin. Indipendente). Alma 
Cappìeilo (Psi), Laura Cima 
(Verdi). Silvia Costa (De), 
Adriana Poli Bortone (Msi), 
Anna Serafini (Pds). Qualora 
(os.se approvato riguarderebbe 
la facoltà, c non l'obbligo, per 
le candidate, di indicare ac¬ 
canto al propno cognome 
quello del marito. La legge 
elettorale vigente obbliga inve¬ 
ce al doppio cognome. Una di¬ 
scriminazione di principio, di¬ 
ce la Gramaglia. oltre che uno 
sforzo di memorizzazione per 
l'elettore che, dopo il referen¬ 
dum del 9 giugno, potrebbe 
penalizzare le candidate co¬ 
niugale. E aggiunge: «La mia 
proposta £ ispirata a buon sen¬ 
so e equità: gode anche del¬ 
l'appoggio di Mario Segni». 


cali Giorgio Benvenuto in una 
lettera inviata a tutti I segretari 
dei partiti disse «ripensateci 
per carità di patria». Bruno 
Trentin denunciò tutta la logi¬ 
ca perversa «degli agganci tra 
trattamenti degli ambasciatori, 
dei professori universitari, del 
m^istrati e dei parlamentari*. 

Dopo le polemiche, la deci¬ 
sione del parlamentari di auto- 
sospcndersi l'aumento dell'In¬ 
dennità e la nomina da parte 
di lotti c Spadolini della com¬ 
missione bicamerale con il 
compito di rivedere tutta la 
materia. La logica, quella di 
congelare l'aumento per cor- 
regggere i meccanismi perversi 
e introdurre elementi di rigore. 
Entro il mese sono previste le 
decisioni sia perquanto riguar¬ 
da l'applicazione della legge 
sia per l'applicazione delle 
nuove norme. Intanto trapela¬ 
no le Indiscrezioni sulle Ipotesi 
che la commissione starebbe 
per sottoporre ai gruppi parla¬ 
mentari. Contro 1 assenteismo 
(che nonostante il nuovo re¬ 
golamento c ancora un male 
di palazzo Madama e Monteci¬ 
torio) si prevede una trattenu¬ 
ta che oscilla tra le 2(X) e le 
SOOmila lire. Si applica la legge 
c dunque scatta I aumento e i 
parlamentari avranno anche i 


quattordici milioni - maturati 
dallo scorso gennaio ad oggi. 
Altro punto, la previsione di 
lassare al cento per cento l'in¬ 
dennità che attualmente viene 
lassata al 70 per cento. Tassa¬ 
zione che ridurrebbe l’aumen¬ 
to da due milioni a circa 
SOOmila lire al mese. In colle¬ 
gamento con questi li prowe- 
dinicnto che rivede i meccani¬ 
smi perversi di aggangio delle 
retribuzioni tra magutrali c 
parlamentari che dovrebbe es¬ 
sere approvato dalle Camere. 

In nierimenlo a queste ipo¬ 
tesi Giulio Quercini, pre.sidenle 
del gruppo Pds alla Camera, ri¬ 
corda che «1 gruppi del Pds 
hanno contribuito in modo de¬ 
terminante a congelare l'auto¬ 
matico aumento delle indenni¬ 
tà parlamentari*. Sull'applica¬ 
zione della legge? «Eravamo 
consapevoli- dice Quercini- 
allora come oggi che quell'au- 
mento consegue alt’applica- 
zione di una legge in vigore c, 
perciò, era e resta un attp do¬ 
vuto. pena un diluvio di ricorsi 
giudiziari vìncenti da parte di 
ex parlamentari c consiglieri 
regionali». Ma il Pds ctiiede, 
oggi come allora, che l’au¬ 
mento diventi operativo solo 
contestualmente alto nuova 
normativa. E della nuova legge 


due sono i parametri essenziali 
indicati: Che il riferimento 
esterno r on sto una singola ca¬ 
tegoria, ma la media pondera¬ 
ta di tutti I redditi da lavoro di- 
irendenlc e autonomo: la mo¬ 
difica delt'attuale franchigia fl- 
rcale sul 30 per cento dell'in- 
ilennità. «Questi gli orienta¬ 
menti - conclude Querclni- 
liulla base dei quali valuteremo 
le ipotesi su cui stanno lavo¬ 
rando gli uffici dì presidenza di 
Camera c Senato e che non 
imcom .sono state sottoposte 
alla nostra attenzione». Quan¬ 
to alle trattenute sulle assenze 
Il Pds più che misure di pena¬ 
lizzazione sollecita misure di 
inccniivo ai lavori parlamenta¬ 
ri cio£, calcolo della presenza 
non su una singola votazione 
quotidiana ma su una media 
(il 50 percento) delfe votazio¬ 
ni di ogni giorno. Lucio Liberti¬ 
ni annuncia per domani una 
riunione dei due gruppi di ri¬ 
fondazione di Camera e Sean- 
to per d<x:ldere la propria posi¬ 
zione in materia di Indennità. 
«Non vogliamo - dice Liberti- 
ni- tre pesi c tre misure. Le Ire 
misure .sono; i lavoratori di¬ 
pendenti (i fessi), 1 parlamen¬ 
tari l'alta burocrazia i dirigenti 
d’impresa pubbliche (i turbis¬ 
simi) 
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Una veduta della Camera 


Tra le polemiche va a picco la maggioranza De, Psi, Pri e Pii 

Reg^o Calabria, il rindaco accusa 
«n 15% dei consiglieri eletto dalla mafia» 


È andata a picco sulla questione morale la maggio¬ 
ranza Dc-Psi-Pri-Pli al Comune di Reggio. Il sindaco 
De: il 10-15% dei consiglieri «sono consapevolmente 
eletti dalla mafia». Ammontano a 110 miliardi le 
spese fuori bilancio ma la maggioranza s’è opposta 
all’invio delle carte alla Corte dei Conti. Cimo Poli- 
meni, segretario cittadino Pds: «Formalizzare subito 
la crisi e discutere di tutto in Consiglio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


HRECXÌIO CALABRIA. Cìllà 
alla sbando mentre Ira lunedi 
e ieri la maggioranza del Con¬ 
siglio comunale si £ sbriciola¬ 
ta sulla questione morale. Il 
sindaco De Agatino Licandro 
ha annunciato una riunione 
della giunta per «trarre tutte le 
conseguenze». Lo ha tolto alla 
(ine del gioco al massacro tra 
partili e spezzoni della mag¬ 
gioranza, uno .scontro com¬ 
plesso che al di là del dissen¬ 
so politico manda odore di 
appalti miliardari cd affari 
sporchi. L’alleanza Dc-Psi-Pri, 
appoggiala dal Pii. £ cosi af¬ 
fondata sotto II [xiso di reci¬ 
proche accuse di brogli, ricat¬ 
ti, messaggi trasversali e rube¬ 


rìe. Schiacciala, per di più, da 
oltre 11O miliardi di lire dilapi¬ 
dali in pochi anni fuori bilan¬ 
cio. Una montagna di soldi 
che quiisi certamente ha fi¬ 
nanziato il voto di scambio su 
cui s'è innestato in città il po¬ 
tere di cosche e clan mafiosi. 
È per arraffare quel darraro 
che probabilmente si .sono ac¬ 
cumulali per le strade della 
città i cadaveri di tanti piccoli 
e .spesso improvvisati impren¬ 
ditori in affari col comune (a 
dar retta ai documenti, a Reg¬ 
gio ci sarebbe una netta pre¬ 
valenza di donne imprenditri¬ 
ci: in realtà, prestanomi di 
mariti inquinati e personaggi 
costretti a restar nell'ombra). 


Quattrini a palate dislribuitì at¬ 
traverso i meccanismi del 
pronto intervento e dei decreti 
ingiuntivi, spese non autoriz¬ 
zale da alcuna delibera, ordi¬ 
nate e decise non si sa bene 
da chi. 

E sullo sfondo resta, inque- 
tante e <luro, lo sfogo del pri¬ 
mo < ittadino che ad un gior¬ 
nalista ha confidato che 
quando qualche consigliere 
comunale lo attacca non si 
preoccupa perch£ potrebbe 
trattarsi di uno di quelli «eletti 
consapevolmente coi voli del¬ 
la malia. E nel consiglio di 
Reggio - ha assicurato Lican- 
do - sono almeno il 10 o il 15 
per cento». Fatti i conti, sulle 
50 poltrone del Consìglio, da 
5 ad 8 sono al servizio organi¬ 
co dei Iross La maggioranza 
ha cercato in tutti i modi di 
salvarsi l'anima chiedendo un 
dibattito chiarificatore in Con¬ 
siglio. Ma li Licandro ha scan¬ 
dito- «Se accusa può essere ri¬ 
volta alle mie dichiarazioni, £ 
quella di essere anche troppo 
ovvie; o dobbiamo ritenere - 
ha ironizzato - che la malto... 
non V.1 a votare? Che le sue 
ptefenmzc .sono da ricercare 
Ira le schede bianche e nulle. 


che la sua consistenza sìa in¬ 
dicato dalla percentuale degli 
asienuli?». 

De, Psi, Pri e Pii hanno ten¬ 
tato disperatamente di non la¬ 
te esplodere lo scandalo. Pie¬ 
ro Baltaglia, deputato de e 
consigliere, ascoltato il sinda¬ 
co, ha stilalo un ordine del 
giorno, firmato anche dai ca¬ 
pigruppo Psi, Pri e Pii: «pre.so 
atto - c’£ scritto sforando il li¬ 
mile del ridicolo - dei chiari- 
menti resi dal sindaco circa la 
estraneità di elementi mafiosi 
nel Consiglio comunale...» e 
giù a chiedere «verifica politi¬ 
ca» a tutto campo ed il recu¬ 
pero di ■forti solidarietà». 

Ma la manovra s'è frantu¬ 
mata sotto l'urto durissimo dei 
t’accuse di Alternativa per 
Reggio (la sini.slra di opposi¬ 
zione), del Psdi e del rappre¬ 
sentante di Insieme per la cit¬ 
tà. Nella maggioranza sono 
scoppiati i contrasti. In parec¬ 
chi hanno avvertito che avreb¬ 
bero votato contro. Il de Gan- 
gemi, autore dì precedenti ac¬ 
cuse di ruberie contro la mag¬ 
gioranza, ha ricordalo che lo 
.stesso sindaco aveva ricono¬ 
sciuto di aver avuto pressioni 


I comunisti del Pds 
«La proporzionale? 
Superiamola, ma... » 


■i ROMA. Oltre II profx^r 
zionalismo si, ma con giudi¬ 
zio. £ il senso dì una riunione 
di approfondimento sulla n- 
forma elettorale tenuta ieri 
dall'area dei <omunisii de 
mocratici». Cinque giorni pn 
ma, all'assemblea del Cenlrti 
per la riforma dello Stato, 
Pietro Ingrao aveva sollec.itii- 
to tutta la sinistra a mistfersi 
alto testa del movimento per 
le riforme istituzionali, siipt;- 
rando le tradizionali posizio¬ 
ni fondate sul sistema pro¬ 
porzionale e le dispute nomi¬ 
nalistiche sulla prima e la w- 
conda Repubblica. Nel dibat¬ 
tito di ieri questa linea <^toli,- 
tiva è stata sostanzialmente 
recepita, anche se perduri¬ 
no nella minoranza del Pds 
differenziazioni e riser/e Le 
questioni sollevate coinvol¬ 
gono soprattutto il progetto 
elaborato da tempo dal piirt- 
to della Quercia, approvalo .s 
larga maggioranza dal con¬ 
gresso di Rimini, succc's.sivzi- 
mente soggetto a varie mot! i- 
fiche. ieri, dopo un’introdu¬ 
zione di Aldo Tortorella die 
ha richiamato l'esigenza :li 
non isolare to legge elettorale 
dalle questioni sociali e |x>li-. 
fiche, hanno svolto relazioni 
Giuseppe Cotturri e Gi.inni 
Ferrara. Da quest'ultimo s;>- 
no venute conteslazicm ad 
alcuni punti non secondari 
della proposta: in partkola- 
re, il doppio turno (vcilo per 
il partito e voto per la coali¬ 
zione) e to soglia del 4C per 
cento dei voti neces-saria pi:r 
il premio di maggioranza: un 


limite giudicato troppo bas¬ 
so. Lo stesso Tortorella ha 
criticato questo «quorum»; 
«Sul premio di maggioranza 
- ha detto al temi me dei la- 
von - bisogna discutere a 
fondo. Una questione che va 
molto calibrata». 

Nella sue conclusioni Giu¬ 
seppe Chiarante ha ricono¬ 
sciuto l'esigenza di una cor¬ 
rezione del proporzionali- 
smo, allo scopro di suprerare 
l’attuale frammentazione 
della rappresentanz.», spresso 
indotta da interessi i^ttoriali. 
E ha insistito sull'urgenza di 
una consultazione del partito 
sul progetto di rifonna, deci¬ 
sa - proprio su richiesta della 
minoranza - daH’ultima ses¬ 
sione del Consiglio naziona¬ 
le. Per approfondin; le que¬ 
stioni ancora controverse è 
stato nominato un gruppro di 
studio, comprosto da Chia- 
rante, Cotturri, Ferrara, Gian¬ 
carlo Aresta e Sandro Morel¬ 
li. Questo gruppro dovrebbe 
anche definite proproste prer 
le iniziative di fine legislatura 
dopx) il succe.sso del referen¬ 
dum sulle preferenze; a co¬ 
minciare dall'esigenza di ri¬ 
disegnare. a più piccole di¬ 
mensioni, le circoscrizioni 
elettorali della Camera. L'a¬ 
rea dei <omunisti democra¬ 
tici» tornerà a riunirsi il 22 lu¬ 
glio, proprio alla vigilia del 
dibattito parlamentare sul 
messaggio di Cossìga. Una 
scadenza che sarà al centro 
dell’odiema riunione dei 
Coordinamento psolitico del 
Pds. 


«Rifondazione», 
le donne 

contro le «quote» 

Come si rifondano le donne di «Rifondazione comu¬ 
nista»? Non lo sanno itneora, intanto hanno discus¬ 
so alacremente, per due giorni a Roma, su tutto 
quello che non vogliono essere e sulla direzione da 
prendere per esstirt: (|ualcos’altro. E avanzano al 
costituendo nuovo partito una provocazione: non sì 
fa niente di nuovo con il vecchio modo di essere di¬ 
rigenti, né con le q note «di tutela» per le donne. 


per la «torta» delle centinaia di 
miliardi del decreto Reggio, 
ed ha rincarato la dose con ri¬ 
ferimenti a «società di servi¬ 
zio» che racchiudono in p>er- 
centuali del 10-15% «l’onda 
lunga del malaffare». 

Battaglia, leader storico del¬ 
la De è stalo costretto a ritirare 
Il documento riconoscendo 
che era «scoppiala una laida 
all'inlemo della De». Per Cimo 
Polimeni di Alternativa; «La 
crisi va immediaiamente for¬ 
malizzala. Si deve discutere di 
tutto impedendo l'inlervenlo 
di gruppi di pressione, lobby 
degli affari, partitocrazia». 

Prima che il Consiglio si 
concludesse intere schiere di 
ex amministratori sì sono ri¬ 
bellati all'idea di inviare tutta 
la documentazione dei debili 
iuori bilancio alto Corte dei 
Conti imponendo una tran¬ 
quillizzante commissione 
consiliare incaricala di valu¬ 
tarne la legittimità' si tratta di 
centinaia e centinaia di prati¬ 
che che la maggioranza, per 
impedire lo scioglimento del 
Consiglio comunale, lunedi 
notte ha intanto approvato in 
massa ed a scatola chiusa. 


■■ ROMA. Ersilia Salvalo ii>/c- 
va aperto l'altro ieri il semina¬ 
rio delle donne dì Rilonclazio- 
ne comunista, con sue rilles- 
sioni che non volevano essere 
una relazione vera e pr>pria. 
Titolo dell’incontro: «Un luo¬ 
go di donne in Rifondazione 
comunista». Scopo, approfon¬ 
dire e se possibile (o .-stalo 
quando possibile) unificare 
una elaborazione autonoma 
delle correnti di pensiero e di 
pratica politica che 'Ira le 
donne del movimento non 
sono poche: analisi marxiiina 
rigida da «salario alle cttsalin- 
ghe», politica della differciiza 
intensamente vissuta nel Pi:i o 
fuori, Iranchesdi femminismo 
e sindacalismo «da donne», 
trascorsi di duro contronto in 
fabbrica e in altri luoghi eli la¬ 
voro. E anche un altro filo, vi¬ 
sibilmente percepibile, ciato 
dalla grande maggioraiizii di 
giovani donne c ragazze, fra 
le cento e più partecip.iii':i al 
seminario, provenienti un po' 
da tutta to penisola. L na map¬ 
pa tracciata anche dai docu¬ 
menti diversi e non seir pre 
conveigenti allegati alia car¬ 
tellina dell'incontro. A <|ii<esle 
donne Ersilia Salvato ateva 
dato almeno due obiettai di 
unità, strettamente intn»:iali 
(come si dice sempre, e co¬ 
me. spesso, £ vero). Il forte at¬ 
tacco «conservatore» alle con¬ 
quiste del movimerilo delle 
donne (diritto di famiglia, 
aborto, violenza ses.'-ualei, ia 
necessità dì segnare in modo 
marcato, da donne, il nuovo 
partito che nascerà. 

Per le donne di Rilondiizio- 
ne - questa to proposta u lita- 
ria di Salvalo - ci vuole una n- 
lettura critica del «pt'tii.iero 
della differenza» per radic ame 
la pratica dentro l'analisi del 
capitalismo e dei contlitli di 
classe. Ma come si fa, m con¬ 
creto? Tre gruppi di lavoro ne 
hanno discusso per (lue miete 
giornale, nell'afa incornlmnle. 
all'ultimo e penultimo piano 
di un vecchio e bel palazzo 
romano, sede di Dp. È, venuta 
la proposta di costituir»; una 
«assemblea delle donne», 
aperta anche alle non iscritte, 
che abbia parete vinco ante 
sulle regole del nuovo partilo 
e sulle più importami decisio¬ 
ni programmatiche. Ma la 
proposta - si è deciso - ron £ 


ancora matura, o almeno le 
donne del seminano non se to 
sono sentito di «rappresenta¬ 
re» tutte le donne del movi¬ 
mento. Intanto, p>erò, a sca¬ 
denze ravvicinate, dalla pros¬ 
sima settimana, le commissio¬ 
ni nazionali che Rilondazione 
si £ date pir to forma partito e 
il programma andranno 
avanti con la elaborazione in 
vista del congresso. Le donne 
rischiano di non avere voce, il 
loro lavoro di questi giorni an¬ 
dare perso. Si £ proposto l’in¬ 
vio di una sorta di delegazio¬ 
ne dal seminario, per rafforza¬ 
te to presenza femminile in 
quelle commissioni e nel 
coordinamento nazionale e 
travasare il lavoro di questi 
giorni. Alla fine è prevalsa l'i¬ 
dea che non ci sia bisogno di 
questa azione dimostrativa. 

Ma per gli uomini di Rifon- 
dazione è solo un.» momenta¬ 
nea tregua. Dal ;«minario £ 
venute infatti una richiesta 
mollo forte di costruire una 
contrattualilà delle donne, an¬ 
che attraverso momenti di 
conflitto. Un diffuso bisogno 
di non ripetere esperienze già 
(atte, che per le partecipanti al 
seminario sono stati anche 
tanti no: no alle commissioni 
femminile, no alle quote «di 
tutela» (anche se è un no tem¬ 
perato dalla necessità di tro¬ 
vare qualcosa di simile per 
non ritrovarsi eterna minoran¬ 
za) , no ad una «femminilizza- 
zione» del partilo scritta nei 
documenti senza che i conte¬ 
nuti elaborali dalle donne sia¬ 
no poi raccolti, àiolla discus¬ 
sione, anche, sull.» necessità o 
meno di uscire dall'incontro 
romano con un ordine del 
giorno, documento o mozio¬ 
ne. Meglio di no ha detto la 
maggioranza, il lavoro conti¬ 
nua. E a settembre ci sarà po¬ 
ma un nuovo incontro di don¬ 
ne e poi un confronto con lut¬ 
to il costituendo partito. Solo 
sul progetto governativo pier la 
pensione a 65 anni le donne 
di Rifonclazione vogliono da 
subito dire to loto, «È l'unico 
caso - £ .stalo d'jito - in cui, 
con l'età di pe^Slonamenlo 
più bassa, fi riconosciuta to 
differenza. Si ammette e in 
parte si risarcisce il doppio la¬ 
voro delle donne. E ora si vuo¬ 
le cancellare, senza cHfe si 
scnlanov’oci contrarie» 

r IN7' 
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POLITICA Interna 


Sfuma Tipotesi del voto anticipato 
H sottosegretario Cristofori: 

«Ha finito col prevalere la stabilità» 
Intini: «La temperatura è calata» 


n ruolo determinante di Cava: 
«Quando decidiamo siamo uniti» 

Gli amici del presidente del Consiglio: 
«Cossiga non vuole la confusione... » 


Giulio VII guadagna un altro round 

i 

La De taglia corto: «Le elezioni alla scadenza naturale» 



Le elezioni si allontanano, il Psi tace, Cristofori - per 
conto di Andreotti - registra soddisfatto che «ha fini¬ 
to per prevalere la stabilità». In attesa della riunione 
di stasera sulla riforma elettorale, i capi de si sono 
incontrati a più riprese. «Decidiamo unitariamente», 
dice Cava. E Forlani: «Io spingere per le elezioni? Ma 
vi sembro uno che spinge?». Ancora Cristofori: «La 
data del voto è fissata dalla Costituzione...». 


PABUIZIO RONOOUNO 


Francesco Cossiga durante II soggiorno a Napoli 


Gualtieri replica 
«L’affare Gbdio 
non fa ridere...» 


■■ ROMA. Ieri sera s'è riunito 
il «Brande centro» di Cava e 
Forlani, questa sera sarà la vol¬ 
ta dei ^ppi parlamentari del¬ 
la De, convocati a discutere la 
proposta di riforma elettorale. 
Ma i due appuntamenti, e so¬ 
prattutto quello di stasera, non 
sembrano dover aggiungere 
molto di nuovo. Le eiezioni a 
ottobre sono infatti di nuovo 
lontane. E ieri, con toni e sfu¬ 
mature diverse, sono scesi in 
campo gli uomini di Andreotti 
a celebrare la lieta novella. Ni¬ 
no Cristofori. in serata, ha la¬ 
sciato Patazzo Chigi per Incon¬ 
trare Antonip Cava nel suo stu¬ 
dio di Montecitorio. E ne è 
uscito con una risposta lapida¬ 
rla: «La data delfc elezioni è 
stabilita dalla Costituzione, noi 
non dobbiamo fissare niente». 

fi ventilato «accordo» sulle 
procedure per avviare le rifor¬ 
me - trovato il quale, han detto 
in molti, si potrebbe JflIÉIt vo¬ 
tate in anticipo - aemPHlaver 
sortito l'effetto per cui MVstato 
pensato: rosicchiate qualche 
mese in più alla legislatura. E 
al governo. Dice Forlani: «Io 
spingo per le elezioni? Ma vi 
pare che sia uno che dì spinte. 


io?». Gli fa eco De Mita: «Se c'è 
un accordo, alle elezioni c. si 
può pensare... altrimenti non 
hanno senso». E che le elezioni 
siano più lontane, lo confenna 
anche Intini, il solo socialista 
ieri rintracciabile. La tempera¬ 
tura nella coalizione s'è abbas¬ 
sata?, chiedono I cronisti. E il 
portavoce di Craxl risponde 
secco: «SI». 

•Ha finito per prevalere la 
prospettiva di stabilità»: Cristo- 
fori, plenipotenziario di An¬ 
dreotti, paria già al passalo E 
si mostra concito che il «luglio 
caldo» annunciato, forse un 
po' avventatamente, da Betti¬ 
no Craxl, è ormai soltanto .in 
ordinario fenomeno climatico. 
La «stabilità» riconquistata non 
è casuale, ma discende '.la 
•una scelta dei partili della 
maggioranza». La De infatti, ri¬ 
capitola il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, è sra¬ 
ta <hiara e leale» nel ripropi^r- 
re l'alleanza col Psi. E il Psi - le 
cui intemperanze Cristofori ha 
già saggiamente dimenticate' - 
con altrettanta chiarezza Ita 
imboccato «la linea di stabili¬ 
tà». Tutto bene, dunque. So¬ 


prattutto per rinquUino dì Pa- 
ìaz /,0 Chi^. Il quale sa bene 
che «in Italia si governa sulla 
base dicoalizionlequindi una 
certa precarietà è fisioiogica». 

Ma Cristofori non si limita a 
registrare la pace. Ne indica 
anche le condizioni. «Sulla rì- 
fonna elettorale - spiega l'uo¬ 
mo di Andreotti in un'intetvisla 
al Mattino - i socialisti possono 
stare tranquilli. In primo luogo 
la Cc ha voluto avviare un con¬ 
fronto. fn secondo luogo non 
ci s.iranno giochi a scavalco ai 
loro danni. Siamo i primi - 
proiegue Cristofori - ad esclu¬ 
der: maggioranze istituzionali 
che metterebbero a rìschio la 
maggioranza politica». Quanto 
alla sostanza delle riforme, 
•non credo - dice ancora Cri¬ 
stofori - a misure drastiche, 
ma ad un aggiornamento gra¬ 
duale». «Drastico» sarebbe il 
presidenzialismo, ma anche la 
rìlorma elettorale che ia De di¬ 
scuterà stasem. La «tregua» in¬ 
somma affonda nell'immobili¬ 
smo le proprie radici. 

Resta da stabitire quanto le 
parole di Cristofori elfettiva- 
merile registrino una tregua 
raggiunta, quanto invece espri¬ 
mano un augurio, e in che mi- 
surti infine la posizione di An¬ 
dreotti sia rappresentativa del 
più ampio spettro de. La gior- 
natii di Ieri aiuta a scio^iere 
l'interrogativo. E mostra una 
De sostanzialmente compatta: 
dove ad agitarsi resta soltanto 
qualche settore del demltlsmo 
meridionale, che pensa alle 
elezioni, magari per far fuori 
Andreotti. Mentre le Imppe 
della sinistra «settentrionale» le 
elezioni non le vogliono, per ti¬ 


more delle Leghe, e attaccano 
Craxi a testa bassa. Ma si tratUi 
di poca cosa, e riguarda più il 
gioco interno alla De che i de¬ 
stini del governo. 

Nella partita che s'era aper¬ 
ta dopo il congresso socialista 
di Bari, Andreotti ha subito as- 
su,ito un ruolq protagonista. 
Meno rtimorosb di Cie Mita, 
meno visibile di Forlani, il pre¬ 
sidente del Consiglio si è limi¬ 
tato a mandare pochi, chiarì 
segnali. A cominciare dalla 
duttilità esUema in tema di ri¬ 
forme. E giocando, come sem¬ 
pre, sul tempo. Dalla sua, que¬ 
sta volta, aveva in più l'indeci¬ 
sione socialista. Per questo il 
patto Craxi-Fortani pare a Cri¬ 
stofori «un fantasma», mentre 
un altro andrcottiano. Paolo 
Del Mese, giura al Roma di 
«non credere assolutamente 
ad accordi sottobanco nei 
quali si possa prescindere dal 
ruolo insostituibile di Andreot¬ 
ti». Non solo: assicura che lo 
stesso Cossiga «non vuole ele¬ 
zioni anticipale In una situa¬ 
zione di confusione». Ma la 
conferma definitiva, la certez¬ 
za che il verticedella De nelle 
ultime settimarie s’è mosso di 
comune accordo, viene da Ca¬ 
va. Il gran capo doroleo, che 
ieri, prima di Cristofori, aveva 
incontrato nel suo studio Scot¬ 
ti, Marini e Infine De Mita, si è 
congedato cosi dai cronisti: 
«Ricordatevi sempre che nella 
De le decisioni le prendiamo 
unitariamente». 

Andreotti può dunque tirare 
un sospiro di sollievo, almeno 
fino a settembre. A punzec¬ 
chiarlo son rimasti i repubbli¬ 
cani (Ieri la Voce ha pubblica¬ 


to tre note e un cors'ivo contro 
, di lui^. Socialdemocratici e li¬ 
berali, invece, sono nettamen¬ 
te contro le elezioni. Antonio 
Cariglia si spinge a dire che 
«non le vuole nessuno», Renato 
Altissimo le bolla come «un co¬ 
lossale ertore». I due hanno 
poi posizioni diamebalmente 
opposte sulla riforma elettora¬ 
le proposta dalla De: per il se¬ 
gretario del Psdi è «accettabile» 
perché «favorisce le aggrega¬ 
zioni», per quello del PlìT inve¬ 
ce. «produrrebbe tenemoti». 

Dopo la discussione di sta¬ 
sera, ia De formalizzerà la pro¬ 
posta di riforma in Parlamento. 
E un atto dovuto, ed è una car¬ 
ta in più da giocare. Saranno 
poi le circostanze a suggerire i 
passi successivi. Resta ancora 
da valutare l'impatto del dibat¬ 
tito pariamentare sul messag¬ 
gio di Cossiga. Ma anche per 
queU'appuntamenlo, la solu¬ 
zione è pronta. Ed è ancora 
Cristofori a suggerirla: «Sarà - 
dice - un'occasione per i partl- 
U per confrontare le loro pro¬ 
poste e verificare possibili con¬ 
vergenze». Qualcosa di simile 
ad un seminario di studi, in¬ 
somma. A Cossiga l’idea non 
dispiace: anche perchè evite¬ 
rebbe Imbarazzanti divagazio¬ 
ni sull'operato presidenziale. 
D'Onofrio, amico e consigliere 
del presidente, registra infatti 
•una migliore sintonia fra le 
Camere e il presidente». E ag¬ 
giunge: «Questa sintonia, se 
confermata dal dibattilo sul 
messaggio, consentirebbe alla 
maggioranza di fate della con¬ 
clusione naturale della legisla¬ 
tura un traguardo politico e 
non solo tem[>orale». 


■ j «» »• • ' • ' 

■IROMA «Non. meneremo 
una pietra sopra questi fatti. 
Gladio da noi non fa ridere af¬ 
fati». Non polemico ma molto 
deciso, il senatore Libero Gual¬ 
tieri ha voluto prendere le di¬ 
stanze. ieri mattina, dal presi¬ 
dente della Repubblica. Cossi- 
sa, nel suo viaggio a Praga e 
Budapest aveva sostenuto che 
la vicenda di Gladio, airestero, 
era ritenuta risibile. Un'offesa 
alle tante persone che, tra par¬ 
lamentari delle commissioni 
inquirenti e magistrati, sono al¬ 
l’opera per capire la storia dei 
misteri degli ultimi quaranta- 
cinque anni. Una storia attra¬ 
versata da un inquietante filo 
nero: l’impunità per gli autori 
di stragi e golpe, oltre che l'im¬ 
punità per chi ha operato le 
evidenu coperture politiche. E 
sullo sfondo Gladio, la strana e 
ocoilta struttura che, parola di 
Andreotti. supersegreta e fi¬ 
nanziata dalla Cia, non avreb¬ 
be mai fatto nuU'aitroche sani 
allenamenti sul mare di capo 
Mana^u, in attesa di un'Ipo¬ 
tetica invasione sovietica. 

Di queste storie e del «giorni 
di Gladio» si è parlato len mat¬ 
tina nella sala del Cenacolo, 
per la presentazione del libro 
su «Come mori la prima Re¬ 
pubblica», scritto da Giovanni 
Maria Bellu e da Giuseppe 
D'Avanzo, due giomalbll ai la 
Repubblica che hanno seguilo 
l'intricata vicenda. Si tratta di 
un pamphlet che racconUi dal¬ 
l'interno le storie del Palazzo. 
Oueccntonovanta pagine che 
rappresentano una valida testi¬ 
monianza di quanto può espri¬ 
mere in questa fase il giornali¬ 
smo italiano. E nel dibattito, 
coordinato dal condirettore de 
L’Espresso Giampaolo Pausa, 
si è parlato atKne di questo. 
Del gtomalismo investigativo. 


.urivolta con toni preoccupati, 
soprattutto da parte di Salvo 
Ando (Psi) e di Pier Ferdinan¬ 
do Casini (Oc). 

Nel dibattito Gualtieri ha po¬ 
lemizzato con l'ambasciatore 
americano Secchia che aveva 
sostenuto, in una intervista, 
che Gladio è frutto di accordi 
ha governi: accordi che gli Usa 
vogliono mantenere segreti. «I 
documenti che abbiamo - ha 
detto Gualtieri - ci dicono che 
questa struttura nasce da ac¬ 
cordi tra Cia e Silar... non pos¬ 
sono essere definiti governi». 

Ma chi ne sa di più di Gla¬ 
dio. Andreotti o Cossiga? Cosi 
Pausa ha stuzzicato i politici 
intervenuti. «Non lo so; posso 
pero dire che nella Oc c è chi 
ne sa molto di meno di loro», 
ha sibillinamente replicato Ca¬ 
sini. »Forlanl?». ha chiesto Pen¬ 
sa. »Non l'ho detto...», ha allar¬ 
gato le braccia il parlamentare 
democristiano. Ed è proprio su 
questo patrimonio di «informa¬ 
zioni riservate», in possesso 
evidentemente di alcuni uomi¬ 
ni delle istituzioni, che si è sof¬ 
fermato Violante, «il sistema 
non sarà mai libero fino a 
quando rimarranno sospetti e 
fino a quando ci sarà qualcuno 
che su alcune cose ne sa di più 
degli altri». Il deputato del FVis 
ha piegato perchè esiste que¬ 
sta degenerazione della demo¬ 
crazia Italiana: «Perché non c'è 
alternanza e quindi chi devia 
sa di poterla fare franca». Pro¬ 
prio sulla costante deile devia¬ 
zioni, in ogni iiKhiesta giudi¬ 
ziaria «pericolosa» per il pote¬ 
re, Violante ha posto l'accen¬ 
to: «Gli autori delle stragi chissà 
che fine hanno latto, ma chi ha 
deviato, lo ha fatto certo per 
motivi di stabilizzazione TCliti- 
ca». QA.Ci. 


Verràvpiòsta a Cossiga la domanda che una settimana fa ì’ha mandato su tutte le furie 

«È Andreotti il pesce grosso?» / 

H Comitato sui servizi lo chiede al Quirinale 


Malgrado le invettive di Cossiga («Ma sono impaz¬ 
ziti?»), e con ia sola opposizione dell'Msi, il Comi¬ 
tato parlamentare per i servizi segreti ha deciso ieri 
di chieder conto al presidente della Repubblica 
delle sue battute sul «pesce grosso» che sarebbe 
riuscito a defilarsi neile poiemiche su Gladio. Tra il 
materiale di supporto al quesito un'altra esterna¬ 
zione in cui si fa il nome di Andreotti. . 


OlOROIO niASCA POLARA 


M ROMA Le aveva tentale 
tutte. Francesco Cossiga, per 
Impedire che la sua Improvvi¬ 
da battuta ungherese sul «pe¬ 
sce grosso» che, secondo il ca¬ 
po dello Stato autodefinitosi 
«pesce piccolo», sarebbe riu¬ 
scito e defilarsi nelle polemi¬ 
che su Gladio, si trasformasse 
in un nuovo caso politico. Ap¬ 
pena sapulp che il Comitato si 
appreslavB a stendere una for¬ 
male domanda di chiarimen¬ 
to, si era chiesto: «Ma sono im¬ 
pazziti?», e l’aveva buttala sul 
ridicolo: «Ho già preso accordi 
con un ittiologo, un esperto di 
pesci. Cosi se vengono qui a 
chiedermi notizie sui pesci sa¬ 
rò preparato». Poi, però, da de¬ 


risorio il tono s'era fatto insul¬ 
tante: sarebbe stato «comico» 
che un organismo parlamenta¬ 
re gli chiedesse conto e ragio¬ 
ne di sue affermazioni, peral¬ 
tro non smentite, «in margine a 
questa stupidissima faccenda 
di Gladio che è e resta una del- 
a querelles più ridicole della 
noria d'Italia». .. 

Giovedì scorso queste p<-- 
sanli pressioni avevano cor- 
sentito al commissario missino 
Giuseppe Tatarella di minac¬ 
ciare l'ostruzionismo («Qi i 
non si puù processare il capo 
dello Stato») atKhe approfil- 
lando dell'assenza di qualche 
altro degli otto membri del Co¬ 
mitato. Ma ieri pomeriggio. 


quando s'è ripresa la discus¬ 
sione, i commissari c'erano 
tutti: e in poco più di un'ora è 
stata presa - tutti d'accordo, 
tranne il missino, nel non rile- 
nersi «impazzili» e nel rifiutarsi 
di considerare Gladio «una stu¬ 
pidaggine» - la decisione di in¬ 
vestire il presidente Ciso Gitti, 
democristiano, di salire al Qui¬ 
rinale con la domanda che ha 
fatto perdere te staffe a France¬ 
sco Cossiga e con un'altra, ap¬ 
parentemente più tecnica, di 
cui parleremo tra poco. 

Particolare significativo, ed 
anche un po' curioso: secondo 
indterezioni trapelate al ter¬ 
mine della riunione del Comi¬ 
tato. nella domanda che ha 
preso spunto dalla battuta pro¬ 
nunziata in Ungheria non si fa 
cenno a «pesci grossi» e «pesci 
piccoli», ma alle «alte persona¬ 
lità» cui Cossiga avrebbe latto 
rilenrnenlo. Un espediente per 
sfugijire alla logica riduttiva 
delT'ittiologla tirata in ballo dal 
Quirinale? Si accredita una ri¬ 
flessione ben più corposa, av¬ 
valorati del resto da una sorta 
di incarico informale che sa¬ 
rebbe stato affidato sempre a 
Gitti: quello cioè di illustrare a 
Cossiga (lasciandone la pater¬ 


nità ai singoli commissari pro¬ 
ponenti) alcuni elementi che 
lasciano ritenere il riferimento 
al «pesce grosso» come la na¬ 
turale - ancorché singolarissi¬ 
ma - prosecuzione di un di¬ 
scorso che il presidente della 
Repubblica conduce da mesi, 
da quando cioè (anche e pro¬ 
prio per Gladio) si è consuma¬ 
la la rottura tra lui e il presiden¬ 
te del Consiglio. 

Tra questi «precedenti» sa¬ 
rebbe stala citata lersera in Co¬ 
mitato una esternazione fatta 
da Cossiga a metà giugno ad 
una giornalista di Repubblica. 
Nell'alludeie ai Gladio «con 
tanta amarezza», Cossiga ave¬ 
va rivendicato di essersi espo¬ 
sto per difendere «il signor An¬ 
dreotti che in quella storia ha 
avuto ben p'ù alte responsabi¬ 
lità del signor Cossiga»: «Pro¬ 
prio io l’ho messo al riparo da 
molte cose...», aveva aggiunto. 
In questo illuminante contesto 
il paragone ittico diventa sola¬ 
re, ma anche - come ognun 
vede - abbastanza superfluo. 
Anche perchè, con la decisio¬ 
ne di porre comunque la nuo¬ 
va domanda, più che soltanto 
respingere pressioni e pesanti 
ironie sul proprio lavoro, il Co¬ 


mitato ha posto con severità 
un preciso problema politico: 
il dirittodovere dì ciascuno e 
di lutti di «riversare» in una se¬ 
de propria, utituzionale, affer¬ 
mazioni che è francamente un 
po’ ardito proteggere in modo 
sistematico dietro lo scudo 
della «battuta» o del «finchè-si- 
scherza-si-scherza» 

L'altro quesito riguarda un 
documento consegnato dai 
servizi segreti tedeschi a Cossi¬ 
ga e da questi trasmesso al Par- 
lamerito. Secondo questo do¬ 
cumento l'operazione Stay 
Behind si colloca nella struttu¬ 
ra Nato. Le inchieste in corso 
sulla «sezione italiana» dell'o¬ 
perazione, dicono invece che 
Gladio nacque da un accordo 
Ira Cia e SIfar. In base a quali 
elementi Cossiga è parso ac¬ 
creditare la versione tedesca? 
Con le due domande decise 
ieri salgono a diciassette (le 
prime quindici erano state tra¬ 
smesse un mese fa) i quesiti 
posti dal Comitato ad integra¬ 
zione del soliloquio del marzo 
scorso ai Quirinale. Stavolta il 
Comitato non vuole ripetere 
quella sgradevole esperienza, 
ed attenderà risposte scrìtte. 



PAGINA 9 L'UNITÀ 


Napolitano: 

«Non ci fu 
un veto Pd 
sulla rielezione 
di Pertini»_ 


•Non ci fu un velo dr i Pci contro la rielezione di Pettini». Lo 
afferma Giorgio Nupolilano, riferendosi alle recenti battute 
sull'argomento pronunciate dal presidente Cossiga. «Credo 
che il presidente - ha detto ancora Napolitano - si riferisse 
ad una telefonata ili Pertini (nella foto) a de Mila, nienue 
quest'ultimo si trovava in una nunione con alcuni dirigenti 
comunisti. Pertini chese a De Mita di non riproporre la sua 
candidatura, altrimenti alcuni avrebbe avuto il modo di dire 
in giro di essere contrari. Questi "aleuni" però erano demo- 
cristiani e non comunisti». Na(>oliUino ammette che il Pci co¬ 
munque sollevò alcune perplessità sulla rielezione di Pertini 
•per difficoltà oggettive: lo imponevano ragioni di età e dì sa¬ 
lute». Perché la scelta su Cossiga? Nap<}lìtano ha detto che il 
Pci approvò suirìlo l.i proposta di una presidenza Cossiga 
perché allora «era i! |>resldente del Senato ed aveva assolto 
in modo assai convtio alla sua alta funzione. Si era rivelalo 
una persona apert-i al rapporto con tutte le forze democrati¬ 
che - ha aggiunto Napolitano - e quindi capttee di rappre¬ 
sentare tutto il paesi.-». 


Da oggi in Senato Da stamattina in Senato ini- 

/ficriiccinno l'esame congiunto dei 

*"ii due ddl costituzionali per la 

sulla nfOnna nforma dei semestre bianco. 

Aot ctfnitfctro '' periodo>ncui Uciipodello 

UCI M»nc»iirc; 

bianco dato non può sciogliere le 

camere. Sul tapp<:to due 
provvedimenti. Uno .i firma Labrìola-Zimalo ed altri, votalo 
da Montecitorio il '.tì maggio scorso, approvato dalla com¬ 
missione Affari cor,liiaizionali di palazzo Madama con l'a¬ 
stensione del Pds, che prevede nel suo artìcolo unico che il 
capo dello Stato «non può esercitare tale facoltà negli ultimi 
sei mesi del suo miindato, salvo che essi coincidano in tutto 
o in parte con gli ultimi sei mesi della legislatura». In sostan¬ 
za si vuole introdum: una deroga per evitare il cosiddetto 
«ingoigo istituzionale (all'inizio di luglio dei '92 v<;nanno 
quasi contestualmcrue a scadere il termine della decima le¬ 
gislatura e il mandato del presidente della Repubblica). 
L'altro provvedimento, invece, appteovato anch’esso dalla 
commissione Affari costituzionale del Senato dopo circa tre 
anni di lavoro e presentato da 4 capigruppo della maggio¬ 
ranza (Mancino, Fabbri, Cariglia, Mal.igodi) vuole atrolire 
«tout court» il seme «he bianco e stabiliirce aiiche la non rie¬ 
leggibilità del presidente della repubblica. 11 provvedimento 
stabilisce anche il numero complessivo dei senatori a vita 
eletti per meriti npieciali: non dovrà essere comunque supe¬ 
riore a otto. Sul scmemestre bianco il gruppo Pds in Senato 
ha presentato un proprio emendamento che riduce tale pe¬ 
riodo a settanta giorn i. 


Rifondazionte Una delegazione radicale 

incontra I partiti da Marco Panndla 

uu 1 ,^ incontrato len, nella sede 

d'opposizione centrale del partito, una de- 

leri «vertice» legazione di Rifondanone 

comunista, guidata da Gara- 
con i radicali vini. Caisutta e Salvato. L’in- 

contro è il primo di una serie 
promossa da Rilondozione per favorire il dialogo ed azioni 
comuni tra le forze dirlla sinistra d'opposizione, anche in vi¬ 
sta del prossimo dibattito parlamentare sul messaggio del 
presidente della Repubblica. «Ai di là delle divergenze, sono 
state ore feconde perché ci siamo conoscoiuti meglio», ha 
detto Pannclla al ti-rmine dell'incontro. Soddisfatto anche 
Garavini. Le due delegazioni si sono confrontale soprattutto 
su questioni intemazionali. Oggi Rilondazìone incontrerà la 
Rete e una delegazione del gruppo Verde. La prossima .setti¬ 
mana sarà la volta de) Pds. 


Elezioni Ottimo i-isultato del Pds nel 

a Cannlrnla comune di Sannicola, un 

nj centro dei Leccese in cui si è 

PqS oltre volato domenica e lunedi, 

il 20% ^ Quercia, che ha presen- 

lato una lista allargala al vo¬ 
lontariato cattolico, ha orte- 
nulo il 21,7% dei voti e 4 si:g- 
gi (il Pci nelle precedenti elezioni aveva ottenuto il 20,7% e 
sempre 4 seggi). La De resta il partito di maggioranza relati¬ 
va con il 35,9%. /incile se arretra di 2 punti in percentuale il 
Msi rimane il secondo partilo con il 31,37% e sei seggi. I Ver¬ 
di, che non erano presenti nelle ultime elezioni hanno otte¬ 
nuto il 10,8% e 2 iefigi. Il Psi, che nelle ultime elezioni aveva 
ottenuto 2 seggi, non ha presentato la lista. Alcuni suoi iscrit¬ 
ti erano presentì in quella unitaria promossa dal Pds. 


Confronto Una delitgaziorie delle Acli, 

^|t Pel guidata dal presidente Cio- 

*’*~!**^' vanni Bianchi, lia incontrato 

sullo ntOmne n vìce-segretarìo socialista 

letMiivinnall Giuliano Amato, il senatore 

isuuizionail Gennaro Acquaviva e Giusi 

La Ganga. Nel corso dcll'in- 
contro, che si e svolto nella 
sede dei Psi i dirif[ei iti delle Acli hanno illustralo le loro pro¬ 
poste di riforme stitiizionali ed elettorali in cui si prevede, 
tra rallro, l'elezione oiretta del sindaco, del presidente della 
giunta regionale, ie ' presidente del Consiglio, contestuali al¬ 
l'elezione dei corsi|.:li e delle Camere. I socialisti hanno mo¬ 
strato interesse sqtti ilineando alcuni punti di intesa, ma an¬ 
che quelli di dissenso; Soprattutto sull'elezione diretta del 
primo minisUo eie lischia, a loro giudizio, di soffocare il 
Parlamento. 


aRROORIOPANH 


Incontro con De Martino, «un grande giurista». Polemica con il «Mattino» 

Cosaga attacca Bobbio e Galante Canone 
«Sono subakemi al socialismo reale» 


n vicepresidente psi toma sul mo lo della Chiesa 

Martelli: «Il Papa d pmli di Dio 
e non si occupi dì polìtica...» 


■i ROMA Cossiga in questa 
semivacanza a villa Rosebery, 
non lesina in bagni di folla 
estemporanei per le vie di Na¬ 
poli o nelle piazzette delle iso¬ 
le del golfo. Ieri è stala la volta 
di Ischia, la cronaca racconta 
che si è fermato a prendere nel 
celebre bar Calise: un tè bol¬ 
lente per combattere il caldo. 
Poi è stato su al costello arago¬ 
nese e quindi nella chiesa del¬ 
l'Immacolata, per visitare una 
mostra dedicata ad Aligi Sassu. 

Ma la giornata ischitana, cli¬ 
maticamente fortunata, non 
poteva risolversi solo in un rac¬ 
conto mondano o turistico- 
agiogralico. Cosi infatti non è 
stato. In mattinata è uscito il 
Giornale di Napoli con un’in¬ 
tervista ricca di battute raccol¬ 
ta da i-ino Jannuzzi. Si comin¬ 
cia proprio con le battute. >Lc 
sole che interessano ai nostn 
inquisitori», commenla II capo 


dello Stato. Per passare poi al¬ 
la gente. «Qui, più che altrove 
la gente ha il diritto di dire la 
sua». Perchè è al Sud che «più 
forte si sente la crisi di legittimi¬ 
tà». «Quando ho denunciato lo 
stalo della giustizia al Sud, mi 
hanno dato sulla voce». Una si¬ 
tuazione grave dunque, ma. è 
il pensiero cossighlano, «non 
perchè la politica è più legala 
alla criminalità, al contrario 
perchè la politica ha perso ter¬ 
reno». 

Di battuta in battuta si arriva 
ai rilerimenti personali. A Ga¬ 
lante Garrone e Bobbio. La fra¬ 
se testuale: «É ciò che capita 
quando una cultura pur rispet¬ 
tabile diventa subalterna alla 
cultura del socialismo reale». E 
parlando con il direttore del 
Giornale di Napoli, quale mi¬ 
gliore occasione per sparare 
sul concorrente? Ecco dunque 


che, riferendosi al Mattino, 
precisa che «la Banca d'Italia 
ha indulto da anni a disiarse¬ 
ne» e insiste che «viene a man¬ 
care Il presupposto minimo 
per un’opera corretta d'infor¬ 
mazione». Quindi la perla fina¬ 
le. Jannuzzi sollecita il capo 
dello Stato a dare una mano al 
suo giornale e Cossiga risiron- 
de: «Anche per tornare a man¬ 
giare le sfogliatelle al Gambri- 
nus» (celebre caffè parteno¬ 
peo, ndr). Cossiga diventa 
sponsor? 

Poi nel pomeriggio, visita in¬ 
formale a casa del neo senato¬ 
re a vita Francesco De Martino. 
Tanto informale che appena 
giunto il presidente si è tolto 
giacca e cravatta. Ma poi la vi¬ 
sita assume un significalo più 
importarne, per ciò ahe Cossi¬ 
ga dice ai giomalisii al termine 
deH'incontro. La nomina di De 


Martino? «La prima volta pet 
un grande giurista», ha risposto 
il capo dello Stalo. Sulle riserve 
che De Martino ha espresso tn 
merito al recente messaggio 
presidenziale, Cossiga ha det¬ 
to che «è una cosa che mi 
preoccupa, perchè lui è uno 
storico sul serio, ma lui se lo 
può permettere perchè è uno 
storico, perchè mi vuole bene, 
perchè la le cose con garbo e 
quella misura che rendono 
piacevoli anche le crìtiche». E 
ancora, sul dibattilo parlamen¬ 
tare sul mes^gio: •Il dibattilo 
non è sul mio messaggio. Co- 
.stituzionalmentc un dibattilo 
sul messaggio non si può fare». 
I.a •controfirma» di Andreotti 
mancata? «Un modo diverso dì 
interpretare la lunzione della 
controfirma c i ruoli di due or¬ 
gani. Se I titolari di due organi 
credono di fare il proprio do¬ 


vere. non possono dissentire e 
non possono trovare una for¬ 
mula per limitare l'ambilo del 
proprio dissenso, allora la de¬ 
mocrazia non ha capacità di 
regolare i suol conflitti». Gallo¬ 
ni presente a Napoli per un 
convegno? «È un amico, ma è 
in veste di vice presidente del 
Csm, lo ero dedito a dormire, 
mangiare c andare a spasso. 
Ancfie il giudice Priore (che 
indaga sui Ustica, ndr) è stato 
qui, un giudice di grande valo¬ 
re». 

Ma anche De Martino parla, 
per dire che bisogna modifica¬ 
re le parti invecchiate della Co¬ 
stituzione, «secondo le norme 
stabilire dalle procedure». E, 
«preferisco la Repubblica par¬ 
lamentare, anche se in passato 
propijnevo il modello francese 
che in Italia mi sembra difficile 
da applicare». 


■■ ROMA. «C'è un clero parti¬ 
colarmente attivo c calato in 
politica, impegnato per la De e 
per nuovi laboratori. C'è un 
papa combattente e combat¬ 
tente sul terreno secolare dei 
diritti umani, dei diritti dei la¬ 
voratori, dei diritti dei popoli. 
Tante volte potrei dirmi con- 
lenlo della consonanza di que¬ 
sto messaggio. Ma non c'è an¬ 
che un rischio in un messaggio 
cosi laico»? Claudio Martelli, 
dopo l'invettiva antipapista di 
Bari, che gli è costata qualche 
rimbrotto di Crjlxi e più di un 
rimbrotto d^li ambienti catto¬ 
lici e della Cte, toma sui temi 
del rapporto Chiesa politica in 
una intervista a «Il Sabato», il 
•rischio» di cui parla il vicepre¬ 
sidente del consiglio a propo¬ 
sito di un messaggio papale 
che sarebbe troppo laico ossia 
troppo dentro la dinamica po¬ 


litica e sociale della società sa¬ 
rebbe quello «di scontentare 
da una parte i veri credenti e 
dall'altra anche chi fa pollt'ica 
perché crede nella sua auto¬ 
nomia senza bisogno ne' di 
genuflettersi, ne' di strumenta¬ 
lizzare la religione». 

L'analisi di Martelli, che in 
sostanza sfuma soltanto i toni 
rispetto alle affermazioni fatte 
a Bari, parte dalla constatazio¬ 
ne che «l'attuale pontificato si 
distìngue dai precedenti anche 
per una più marcata secolariz¬ 
zazione del suo messaggio. 
Non solo nei mezzi adottali, 
ma anche nei valori e negli 
ideali praticali, appunto ! diritti 
umani». «Dalla religione ci 
aspetteremmo - prosegue 
Martelli - esortazioni a onora¬ 
re il diritto divino, ci aspettia¬ 
mo insomma che ci parli di 
Dio, Almeno di un Dio uomo 


di una trascendenza :.lie illu¬ 
mina verità non nilucibili al¬ 
l'impegno sociale, a' lavoro 
culturale, al progetto iKilitìco». 
«E invece - polemi:z:i il vice- 
presidente del consiglio - Rat¬ 
zinger in un'intervista a Itepub- 
blica riconosce di essersi con- 
cenUato per dieci arini sulla 
bioetìca e sulla tco ogia della 
liberazione». «Quale è -sichie¬ 
de Martelli - il bilanc ìc Ci tónto 
impegno del prefeitC' per la 
congregazione delia fede? Si 
direbbe un compronnesso se 
non una resa con la teologia 
della liberazione che eempor- 
tó il rìschio di una riduzione 
della lede e della cultura catto¬ 
lica, appunto, a liberizione 
politica e sociale». Per Martelli, 
sul fronte della bioetica, sull’a¬ 
borto, sull'eutanasia l.i Chiesa 
ha assunto una posizion: di al- 
lolà, «ma anche qui ragionan¬ 


do in nome della vita e della 
dignità dell'uomo assai più ;ì 
che in nome di Dio». 

Martelli, citando Galli della 
Loggia, riconosce l’esistenza 
di un qu.ssi monopolio etico 
della Chiesa in Italia, risultato 
da una grande forza della 
Chiesa e. dice Martelli, «dalla 
debolezza della cosiddetta 
cultura laica». 'Tuttavia quella 
delia Chiesa - afferma il vice- . 
presidente del consiglio - sa¬ 
rebbe urj'etica ampiamente 
secolarizzila, che la rende 
perciò particolarmente espo¬ 
sta «ai rischi dulia politicizza¬ 
zione e della strumentalizza¬ 
zione». Conclusiono: «Perché - ' 
si chiede Martelli - do'Tei esse¬ 
re contento se questa tentazio¬ 
ne secolare ci priva di un inler- 
loculore religioso e ci mette di 
fronte un competitore politi¬ 
co»? 


à 
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Crack dell’Ambirosiano 

L'imprenditore Genghini 

rinviato a giudizio 

per concorso in bancarotta 

MARCObuando 


H MILANO. Un nuovo rinvio 
a giudizio, quello deU'impren- 
diloie romano Mario Genuini, 
c una sfilata di testi 'eccellen¬ 
ti' neU’aula-bunker milanese 
che ospita il processo. Queste 
le novità di ieri sul fronte delle 
iniziative giudiziarie dedicate 
al crack del vecchio Banco 
Ambrosiano. Davanti ai giudici 
si sono succeduti Virginio Ro- 

g ioni, attuale ministro de della 
Ifesa, Silvio Berlusconi, l'im¬ 
prenditore Giuseppe Cabassi e 
l’ex direttore del Corriere della 
5erD Alberto Cavallari, Variega¬ 
ta rappresentanza dell'arxror 
più variegato mondo che a suo 
tempo ha avuto a che fate, più 
o meno consapevolmente e 
direttamente, con la banca di 
Roberto CaM, naufragata nel 
1982 in un baratro da 2.000 mi¬ 
liardi. Per altro col rirwio a giu¬ 
dizio per concorso in baiìca- 
lotta di Genghini si è chiuso 
l'ultimo capitolo dett’ormai de¬ 
cennale itKhiesta. Probabil¬ 
mente - com'e già accaduto 
nel caso di Carlo De Benedetti 
e Giuseppe Ciarrapico - aiKhe 
questo processo sarà uniiicato 
a quello principale. Il costrut¬ 
tore hnirà alla sbarra per ini¬ 
ziativa del giudice istruttore 
Maurizio Grì^: secondo l'ac¬ 
cusa, Genghini nel 1977, nel 
1979 e nel 1980 ottenne dalla 
banca di Calvi, senza le pre¬ 
scritte garanzie e quindi illMal- 
mente, prima 65 milioni di dol¬ 
lari, poi qua^ 22 miliardi di li¬ 
re, Infine 17milioni 270mila 
dollari e altri 25 milioni di dol¬ 
lari. Miliardi che. per accordi 
tra Calvi e Genghini (entrambi 
iscritti alla P2), avrebbero pre- 
, so spesso strade diverse da 
quelle uf'ìciali. 

Davanti ai giudici che, salvo 
imprevisti, dovranno giudicare 
anche Genghini ieri si è pre- 
' sentalo per primo II ministri 
Romoni. Ha parlato di un epi¬ 
sodio curioso: nel 1981, su ri¬ 
chiesta di De Benedetti, orga¬ 
nizzò a Roma un incontro tra 
quest'ultimo e monsignor 
Achille Sllveslrini. segretario 


del consiglio per gli affari pub¬ 
blici della Chiesa. Il presidente 
dell'Olivelti, che per un breve 
periodo sarebbe diventato vi¬ 
cepresidente dell'Ambrosiano, 
cercò di capire quali fossero i 
rapporti tra la baiKa vaticana, 

10 lor, e Roberto Calvi. «Monsi¬ 
gnor Sulvestrini, che espresse 
un parere piuttosto negativo su 
monsignor Marcinkus (presi¬ 
dente deU'lor, ndr), diùe di 
non avere tali elementi», ha ri¬ 
ferito Rognoni. Silvio Berlusco¬ 
ni ha spiegalo che Roberto 
Calvi mostrò interesse ad avere 
rapporti d'affari con lui: «Non 
avevo nulla in contrario. Ma 
quando gli dissi di essere Inte¬ 
ressato all'acquisto del setti¬ 
manale Sorrisi e Canzoni Tu 
(era di 'Rizzoli*, finita sotto il 
controllo del Banco, ndr), mi 
rispose bruscamente, invitado- 
mi a parlarne con Bmno Tas- 
san Din, amministratore dele¬ 
gato della 'Rizzoli', il quale 
però, a sua volta, mi aveva det¬ 
to di rivolgermi a Calvi». 

Alberto Cavallari, direttore 
del Corriere dal giugno 1981, 
dopo la scoperta della scalata 
piduista al quotidiano, ha par¬ 
lato dei suoi tre anni al vertici 
di via Solferino, impegnato nel 
ricucire gli strappi provocati 
dagli amici di Gelli. «ì^ 
coloro che mi spinsero ad ac¬ 
cettate l'incarico ci fu il presi¬ 
dente Sandro Pettini», ha detto 
Cavallari. Ha ricordato che nel¬ 
l'ambito del quotidiano trovò 
persino uno strano ufficio studi 
i cui funzionari, controllati dal¬ 
la proprietà, lavoravano tra I 
giornalisti e fornivano ioro da¬ 
ti. Cavallari abolì subito tale uf¬ 
ficio, come vietò la pubblica¬ 
zione di articoli siglati C.S. e di 
provenienza sospetta. Infine 
Giuseppe Cabassi ha ricordalo 

11 suo tentativo di acquistare il 
52 % della Rizzoli, naufragato 
per l'opposizione di Tassan 
Din, e dei suol contrasti con De 
Benedetti. Il processo conti¬ 
nuerà oggi: Ira i testi Alberto 
Crespi e l'ex vicepresidente 
dell'Eni Leonardo Di Donna. 


Cfìminalità, ministri contro 

Polemica replica di Tognoli 
ai consi^ di Scotti: 

«Pensi a fare il suo dovere» 


M ROMA Prima Martelli, 

. adesso Tonioli. Ogni volta che 
il ministro Scotti, prova ad 
uscire dal suo seminato pesta 1 
piedi a qualche collega. Qual- 
' che mese la aveva latto arrab¬ 
biare Martelli per avere preso 
le parti della polizia giudiziaria 
nei braccio di ferro che, dal¬ 
l’entrata in vigore del nuovo 
codice, contrappone pudici 
da una parte c forze deTl'ordi- 
ne dall'altra. Questa volta s’è 
■ fatto «pizzicare» dal ministro 
: per il turismo e lo spettacolo 
che senza mezza termini invita 
l’inquilino del Viminale «a 
mantenersi nell'ambito delle 
:■ proprie competenze». Che co- 
' sa ha combinalo il ministro de- 
; gli In'emi per far tanto irritare II 
• collega di governo? Semplkris- 
' simo, ha spedito una lettera ai 
’ siedaci delle mt^iori città ita- 
. liane (Milano, 'Torino, Vene- 
: zia, Firenze, Bologna, Roma e 
! Genova) per ricordare ai sette 
. primi cittadini di compiere tut- 
' to II loro dovere per battere la 
' criminalità organizzala. L'ini¬ 
ziativa, nata airindomani dei- 
rincontro di studi «La cultura 
:. della legalità», aveva il lodevo- 
; le Intento di coinvolKreaiKhe 
i la società civile neTl’lmpegno 


di alcune parti dello Stato con¬ 
tro la criminalità organizzala. 
Ma nel mettere In pratica, ciò 
che Scotti aveva annunicato 
solennemente di fronte al ca¬ 
po dello Stato al presidenti di 
camera e senato e al presiden¬ 
te dei consiglio il ministero de¬ 
gli Interni deve avere sbagliato 
qualche accento, irritando la 
suscettibilità del suo collega di 
partilo. 

Nella lettera ai sindaci infatti 
Scolti scrive: che «la criminalità 
trova la propria linea nella sua 
stessa capacità d'inserirsi nelle 
condizioni di malessere del cit¬ 
tadino. nel degrado delle co¬ 
munità locali c dei centri stori¬ 
ci e della periferia». Un degra¬ 
do «reso più acuto dal ritardo e 
dall'inadeguatezza delle am¬ 
ministrazioni alla domanda di 
vivibilità della gente comune». 

Passano appena poche ore 
ed ecco che Tonioli, commen¬ 
tando l'Iniziativa del collega ri¬ 
sponde per le rime Invitando 
&otti ad occuparsi di più «del¬ 
la presenza deH’ordine in que¬ 
ste grandi città, nelle quali di¬ 
sagi sociali, insieme ai feno¬ 
meni di urbanizzazione ecces¬ 
siva determlnaiKi problemi per 
i cittadini». 


Dubbi sul «data recorder» 
individuato in fondo al mare: 
non ha lo stesso codice 
dell'aereo Itavia abbattuto 


Ma i documenti sono confusi 
Solo dopo il recupero 
si potrà stabilire r«identità» 
Oggi il via alle operazioni 


Ustica, ancota misteri 
È del Dc9 la scatola neia? 


Le matricole della scatola nera del Dc9 abbattutto ad 
Ustica non corrispondono che quelle del «data recor¬ 
der» fotografato in fondo al mare. Il giudice Priore ieri 
ha consultato per tutto il giorno i documenti e si è ac¬ 
corto che dalle carte è impossibile stabilire a quale 
aereo appartenga l’oggetto Iocaliz 2 ato. L’unica pos¬ 
sibilità è l’operazione di recupero, che comincerà 
questa notte e si concluderà domani. 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA La scatola nera lo¬ 
calizzata a 3.500 metri di pro¬ 
fondità appartiene al Dc9 del- 
ritavia abbattuto ad Ustica. 
Forse. Oppure no. I dubbi ri¬ 
mangono e nemmeno un'In¬ 
tera giornata trascorsa a con¬ 
sultare carte e documenti ha 
consentilo al giudice Priore di 
risolvere il «rebus». L'unico 
elemento acquisito con cer¬ 
tezza è che le matricole del¬ 
l'oggetto fotografato in fondo 
al mare non corrispoiKlono 
con quelle che risultano dai 
registri dell'aereo. Questo pe¬ 
rò può significare unicamente 
che non esiste la certezza che 
la scatola nera sia proprio 
quella del Oc9, ma non che si 
tratta di un'altra cosa. ! dati 
sono estremamente contrad¬ 
dittori. Insomma, l'unica verà 
possibilità che esiste per stabi¬ 
lire cosa c'è in fondo al mare 
è il recuijero dei reperti. Que¬ 
sta notte i tecnici inglesi della 
«Winirol» cominceranno l'o¬ 
perazione, la cui conclusione 
è prevista per domani pome- 
ri^io. Entro 48 ore, quindi, si 
saprà con esattezza ogni cosa 


sulla scatola nera. 

I dubbi e le incertezze sono 
derivate dal fatto che i dati 
•identificativi» rilevati dalle fo¬ 
tografie non hanno trovato 
corrispondenza con quelli 
che risultano dai registri del¬ 
l'aereo deiritavia. I numeri di 
matricola sono diversi. Molti, 
però, potrebbero essere i mo¬ 
tivi: sul Oc9 la scatola nera era 
stata cambiata due volte. L'ul¬ 
tima sostituzione era avvenuta 
nel febbraio del 1980, ossia 
quattro mesi prima della tra¬ 
gedia. Esiste la concreta pos¬ 
sibilità che il personale ammi¬ 
nistrativo non avesse ancora 
registrato la modifica del nu¬ 
meri di matricola quando, il 
27 giugno di undici anni fa, 
l'aereo si inabissò. C'è poi un 
altro fatto di cui gli inquirenti 
hanno dovuto tener conto: le 
scatole nere hanno sia un nu¬ 
mero esterno che un numero 
interno. Dal documenti di cui 
sono in possesso i giudici non 
è stato possibile stabilire a 
uale parte del «data recor- 
er» appartengano quei dati. 
Grande confusione dunque e 
grande attesa per quello che 



Il (iludice Flosarlo Priore al suo arrivo sulla nave «Vollant» 


si potrà conoscere dopo il re¬ 
cupero anche se, mai come in 
queste ore, sia gli inquirenti 
che i parlamentan della com¬ 
missione Stragi invitano alla 
cautela, più che necessaria in 
questa fa.-»: dell'inchiesta. 

Una linea seguita dall'ono¬ 
revole Sergio De Tulio, con 
Giuseppe lifamberlettì relatore 
sul caso Ustica alta commis- 
sic ne Stragi, «fi giudice per ora 
■ ha detto - sta cercando di far 
lue e sulla confusione di dati e 
di indicazioni che sono agli 
att. Si deve far chiarezza sulle 
sostituzioni della scatola, sulle 
verifiche e .sugli interventi suc- 
cesisivl. A complicare la que¬ 
stione c’è il fatto che l’Itavìa 


non esiste più e non c'è la cer¬ 
tezza sulla indicazione del co¬ 
dice della scatola che è in 
possesso della magistratura». 
De Tulio ha anche parlato di 
due reperti «militari» e quindi 
non appartenenti al Dc9 che 
sono stali individuali a poca 
distanza dal missile e dalla 
scatola nera. «C'è minore evi¬ 
denza - ha dello - anche se c’è 
una persuasione di trovarsi di 
fronte a oggetti di natura mili¬ 
tare». 

Sulla vicenda del nuovo re¬ 
cupero reperto dell’aereo Ita- 
via ien è intervenuto anche il 
senatore Libero Gualtieri, pre¬ 
sidente della commissione 
Stragi. «Una discarica incon¬ 


trollata - ha detto riferendosi 
ai tanti reperti che sono stati 
individuali - comunque non il¬ 
ludiamoci troppo sulla scato¬ 
la nera che non potrà dire 
troppo. Comunque il capitolo 
più grave di questa vicenda si 
sta rivelando quello del recu¬ 
pero. Già nel nostro docu¬ 
mento di un anno fa venivano 
sollevati quei dubbi che ora 
sono ÉOgp gli occhi di tutti. Sui 
vecciMÀgistrati (Bucarelli e 
Santaerebe. ndr|) tocca al 
Csm, se lo ritiene, aprire 
un'Inchiesta sul loro operalo. 
Certo la scarsa vigilanza ades¬ 
so viene fuori. Possiamo dire 
di essere soddisfatti di come 
hanno operato?» 


„ Dopo le rivelazioni di un architétto blitz in provincia di Trapani 

P^tellerìa, tangenti anche sui progetti 
Arrestati ^daco e dnque professionisti 


Anche la stesura di un banalissimo progetto può di¬ 
ventare occasione di tangenti e bustarelle. Un archi¬ 
tetto palermitano, chiamato a progettare il porto di 
Pantelleria, finisce cosi al centro di una vicenda in¬ 
quietante. All'inizio paga. Poi, messo alle strette, con¬ 
sente con le sue rivelazioni un blitz che ha messo a 
soqquadro la provincia trapanese. Cinque persone ar¬ 
restate. Mandato per il sindaco, ma era già in carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


V PALERMO. Avevano tiralo 
un respiro di sollievo nella 
convinzione che il magistrato 
avesse già cotKluso la sua in¬ 
chiesta limitandosi ad arresta¬ 
re il sindaco di Pantelleria, che 
già parecchi anni prima aveva 
avuto le sue disavventure. Cosi 
hanno continuato imperterriti 
a dirsi lutto per telefono, ad in¬ 
contarsi per fare il punto sulla 
situazione, non rendendosi 
conto di essere intercettati c 
pedinati. E - quel che è più 
grave - non accorgendosi che 
qualcuno informava i carabi¬ 
nieri in tempo reale sulla loro 
attività. Da ieri mattina, in cin¬ 
que, sono chiamati a rispon¬ 
dere di diversi reali, il più grave 
del quali è la concussione. Fra 


di loro riceve un secondo ordi¬ 
ne di arresto, Giovanni Petrillo, 
59 anni, democristiano e sin¬ 
daco di Pantelleria, per II quale 
te manette erano già scattate il 
15 maggio di quest'anno. 

Gli arresti sono stali eseguiti 
ieri mattina, ma con un prov¬ 
vedimento contemporaneo il 
giudice aveva concesso a tutti 
gli anesli domiciliari. A parte il 
sindaco, cadono nella rete dei 
carabinieri del nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria di Marsala (gui¬ 
dalo dal maresciallo Carmelo 
Canali): Maria Concetta Co¬ 
sentino, sovrintendente alle 
antichità di Trapani: l'Ingegner 
Salvatore La Spisa, docente al¬ 
l’università di l^lermo; Francc- 


.sco Torre, geologo trapanese e 
dire ttore del museo Ugny; Al¬ 
latto Marino, segretario comu¬ 
nale di Pantelleria. Tredici am¬ 
ministratori comunali succe¬ 
dutisi lìell'isoia dal 1988 ad og¬ 
gi, sono sUili raggiunti da infor- 
ma:'.ioni di garanzia. 

Fa cooMinato le indagini 
Paolo Bonwlllno, procuratore 
capo di M.irsala, che. su que¬ 
sta inchiesta da tempo aveva 
metao al lavoro l'intero staff 
del suo ufficio, sei sostituti. Ti¬ 
tolare dell'inchiesta, Antonio 
Ingroia, che ha ottenuto i prov¬ 
vedi menti dal Gip (Giudice in- 
dagcni preliminari). Sergio Gu- 
lotbi. Al centro della vicenda la 
realizzazione del futuro porto 
di Paniellcrìa. Un'opera attesa 
ila anni dai panteschi che 
spesso - durante rinvemo - 
testano tagliati fuori dal mon¬ 
do intero dsl momento che i 
bost.issimi (andati impedisco¬ 
no l'attracco delle navi prove- 
nierti dalla Stcii'ia. Un’opera 
che, seppur; allo stadio appe¬ 
na iniziale della progettazione, 
aveva già scatenato lortìssimi 
appstiti. 

AT ottenere dall'Ammini- 
!,trazione la premiazione del 
profetto, er.> stalo rarchitctlo 


palermitano Pietro Maravigna 
che aveva concluso recente¬ 
mente Il suo lavoro. Ad opera 
ultimata era stato costretto a 
sborsare 17 milioni al sindaco. 
È la prima parte dell’inchiesta 
quelia che aveva portato, ap¬ 
punto, alla cattura di Petrillo, 
sorpreso dai carabinieri a Mar¬ 
sala con in tasca le banconote 
di Maravigna. Non seppe giu- 
stìticare la provenienza del de¬ 
naro mentre rarchitello non 
ebbe difficoltà a vuotare il sac¬ 
co. In precedenza, sulla base 
di segnalazioni confidenziali, i 
carabinieri avevano avuto mo¬ 
do di fotocopiare infatti tutti i 
passaggi dell'operazione ban¬ 
caria che avevano consentito 
al professionista di prelevare il 
contante destinato a Petrillo. 
Una volta accertato che attor¬ 
no al futuro porto di Pantelleria 
il valzer delle bustarelle era or¬ 
mai in pieno svolgimento, il 
giudice aveva disposto anche 
il sequestro di numerosissimi 
documenti relativi ai più gran¬ 
di appalti di Pantelleria. Da 
quello per la rete fognante a 
quello per la rete Idrica. Ma in¬ 
tercettazioni telefoniche e te¬ 
stimonianze definite «preziose» 
avevano dato la possibilità agli 


investigatori di ridurre notevol¬ 
mente il campo delle indagini. 

Maravigna, un'altra volta, 
era cosi tomaio al centro del- 
rinchicsla. L'aichiletlo infatti, 
concluso il progetto, era stato 
costretto ad associare al suo 
studio i due ingegneri, adesso 
arrestati, che si erano limitati a 
mettere la firma in calce ad un 
lavoro che non conoscevano 
nemmeno sulla catta, in altre 
parole, il professonista era sta¬ 
to costretto a suddividere l'am- 
montare complessivo della 
parcella con degli illustri sco¬ 
nosciuti. Angela Cosentino, se¬ 
condo l'accusa, avrebbe avuto 
un ruolo «essenziale», mentre il 
segretario del Comune viene 
chiamalo a rispondere per al¬ 
cuni passaggi burocratici poco 
chiari e che riguardano l’am¬ 
ministrazione comunale di 
Pantelleria. 

Il procuratore Borsellino 
parlando do giornalisti ha ac¬ 
cennato a lettere di minacce 
spedite ai giudici da Pantelle¬ 
ria. Non sono obbligatoria¬ 
mente. ha detto, da mettere in 
relazione con il caso di corru¬ 
zione. Un'indagine è stata 
aperta dalla procura di Calta¬ 
nisetta. □S.L. 


s'L’allarme lanciato dal sindaco Giuseppe Azzaro durante rincontro con la commissione parlamentare Antimafia 


i<iA Catania la pìovira è nelle stanze del Comune» 



Visita della commissione parlamentare Antimafia 
a Catania dopo lo scandalo del mercato dei voti 
organizzato dalla mafia, li sindaco Giuseppe Az¬ 
zaro denuncia interferenze dei clan nell'attività 
della pubblica amministrazione e del consiglio 
comunale. L’antimafia tornerà nel capoluogo et¬ 
neo per un’indagine campione sulle tecniche di 
condizionamento del voto. 


WALIRR RIZZO 


M CATANIA. «Sono convinto 
che i clan maliosi interferisco¬ 
no nelt’attività della pubblica 
amministrazione e nello stesso 
consiglio comunale di Cata¬ 
nia...». Parole pesanti, quelle pr 
onunclate davanti alla com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia dal primo cittadino di 
Catania, l'ex deputalo nazio¬ 
nale de Giuseppe Azzaro. Il 
sindaco poi rincara la dose. 
«Ho 11 fondalo sospetto che in 


determinati settori, soprattutto 
nel comparto dei servizi, ci sia¬ 
no delle infiltrazioni. Non vo¬ 
glio specificare dove, per evita¬ 
re che. come è accaduto in al¬ 
tri casi, chi ha motivo di allar¬ 
marsi abbia la possibilità di 
correre ai ripari, evitando che i 
provvedimenti siano efficaci. 
Se riuscirò ad eliminare questa 
situazione allora dirò esatta¬ 
mente come stanno le cose». 
Se Azzaro lancia un grido di al¬ 


larme gravissimo sulla realtà 
del consiglio comunale, non 
sono da meno i segretari dei 
partiti catanesi che si sono pre¬ 
sentati uno dO|ro l'altro davan¬ 
ti ai commissari dell’Antìmalia, 
guidati dal presidente Gerardo 
Chiaromonte. Una rappresen¬ 
tanza della commissione par¬ 
lamentare è arrivata a Catania, 
dopo lo scandalo del mercato 
dei voti, organizzalo dal clan 
malioso del Malpassolu; uno 
scandalo in cui è rimasto coin¬ 
volto l’onorevole Aristide Gun- 
nella, per il quale i magistrati 
catanesi hanno chiesto T’auto- 
rizzazione a procedere. 

Alla fine delle audizioni i 
parlamentari dell'antimafia 
hanno programmato una se¬ 
conda visita nel capoluogo et¬ 
neo, dove la mafia controlle¬ 
rebbe, secondo le informazio¬ 
ni fomite alla commissione, 
ben 12mila voti. Questa volta 
però i commissari torneranno 


jrer uno «scieening» completo 
delle varie torme di condizio¬ 
namento d«'l volo. «Abbiamo 
già avuto dal prefetto i dati re¬ 
lativi alle preferenze raccolte 
dai candidati nei vari quartieri 
- ha dello l'onorevole Luciairo 
Violante - q jcsto ci servirà per 
individuare i meccanismi di 
condizionamento del voto da 
rane delle cosche che conliol- 
ano queste .irce», 

Catania dunque diventa una 
città campione per compren¬ 
dere come la malia interviene 
ed investe nella vita politica. 
Sul tavolo deicommissari sono 
arriv,uti i buoni di benzina, gli 
inviti in discoteca, i racconti 
delle mille promesse, delle in- 
limic azioni c delle minacce. Il 
segretario del Pds Adriana 
l-audani ha raccontato quello 
che .iweniva In comuni come 
numelreddc, dove le cosche 
prendevano in «ostaggio» le 
auto dei cittadini che venivano 


restituite solo dopo la promes¬ 
sa del voto per il candidato o 
per la lista sostenuta dal clan, c 
ancora i casi di Palagonia, o di 
NIcolosi, dove il vicesindaco 
Francesco Maugeri dopo 
un'aggressione ha dovuto pre¬ 
sentare le dimissioni e il segre¬ 
tario della sezione del Pds 6 
stalo pesantemente minaccia¬ 
lo. E ancora il coordinatore 
della Rete. Giuseppe Durso, 
presente all'audizione nono¬ 
stante le sue gravi condizioni 
di salute, ha raccontalo di una 
sorta di patto scellerato tra am¬ 
bienti politici e settori della 
massoneria. Logge che deci¬ 
dono quello che si deve o non 
si deve lare in questa città. 

«Credo comunque che sì po- 
tc-va mettere un freno a questo 
tipo di situazoine - dice Vio¬ 
lante - vi orano state precise 
Indicazioni alle forze di polizia 
da parte del centro. Da quello 


che abbiamo sentito pare che 
non sia stato fatto nulla». «La 
maggioranza delle persone 
che abbiamno ascoltato - ha 
affermato il presidente della 
commissione Gerardo Chiaro- 
monte - hanno detto che i casi 
emersi dalle indagini della ma¬ 
gistratura non possono ritener¬ 
si episodi isolati, ma sono col¬ 
legati ad un clima più genera¬ 
le, il rapporto tra i partiti e i 
candidati non sempre vede l 'e¬ 
gemonia dei partiti. Spesso i 
candidati agiscono in modo 
autonomo utilizzando a volte 
vecchi metodi tipici della prati¬ 
ca politica meridionale, ma 
anche veri e propri rapporti di 
collusione». Intanto lo scanda¬ 
lo per il mercato dei voti si al¬ 
larga anche alle altre province 
siciliane. Da Enna parte un'al¬ 
tra denuncia. A sotloscriverla 
sono gli andreottìani, che han¬ 
no nferito al magistrato una se¬ 
rie di gravi episodi. 
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Giovanni Moro 


Movimento federativo 
della Lombardia 
Vertice decapitato 

Decapitato il vertice <lel Movimento federativo de¬ 
mocratico Tribunale per i diritti del malato della 
Lombardia: la segretaria regionale Anna Gomiero è 
stata dimissionata. I nuovi membri del comitato re¬ 
gionale, in attesa di rettifica da parte della direzione 
nazionale, saranno prima ascoltati da Agnese Moro, 
della segreterìa nationale, da ieri insalatasi alia 
guida di uno dei più fcrti settori del Movimento. 


HIMMIOCUIIA 


■■ MILANO. Terremoti (an¬ 
nunciato) al vertice lombando 
del Movimento lederatho de¬ 
mocratico di cui è eman.-izi(ine 
il Tribunale per i diritti disi ma¬ 
lato: è .stata destituita la segre¬ 
taria regionale, Anna Go niero, 
unitamente ai suoi più stretti 
collaboratori. Alla dinzkine 
del Movimento in Lom lardia 
c'è ora Agnese Moro, figl a del¬ 
lo statista assassinalo dal le tir e 
sorella di Giovanni, scgi eiario 
politico del Mfd. 

La voce suH’anrivo di Agmse 
Moro, in un molo che sa mcilto 
di commissario anche se l’irile- 
lessala lo nega, si è spania rei- 
la mattinata di Ieri ed ha trova¬ 
to conferma nel pomeigfiio. 
Nella sede che ospita il Mfd- 
Trìbunale|>er i diritti del mtJa- 
to si è Inaiata A^ese Moro 
con il compito di ricostiuin! il 
Movimento secondo le ii idica- 
zionl della direzione. 

Si tratta di un terremoto an¬ 
nunciato perché da parecchio 
tempo circolavano insistenti 
voci su un contrasto che opjio- 
neva la segretaria region.;le 
Anna Gomiero e altri dirigenti 
lombardi alla direzione i lazio- 
nale e al segretario Giovanni 
Moro. Contrasti che in una riu¬ 
nione della direzione del mag¬ 
gio scorso portarono ad una 
dichiarazione di sfiduci.i nei 
confronti di Anna Gomiero ed 
alla costituzione di «una com¬ 
missione di garanzia e di 'osle- 
gno» della quale è presidente 
Agnese Moro. Quali sono ì mo¬ 
livi che hanno provocato que¬ 
sta clamorosa decisione? 

Risponde Agnese Moto > 1 
motivi sono tre: una violazione 
pressoché sistematica da p.>ite 
di Anna Gomiero di precise 
norme .slatularie: conflittualità 
nella regione e tra la dire.clotie 
regionale e quella nazionale 
cui si aggiunge la maixrariza di 
iniziative politiche: timoro die, 
data la debolezza del Movi¬ 
mento in Lombardia, qualcu¬ 
no, il Pds, possa strumentaliz¬ 
zare il Movimento, ad esempio 
favorendo gli operatori sanitiri 
a scapilo dei malati». 

Su che cosa si basa q jiM lo 
timore? 

•Sulla debolezza del Movi¬ 
mento, sulla sua permeabiliUl». 

Ma perché proprio il Pds? 
Assieme alla scgrelcria regio¬ 
nale vengono dimissionali an¬ 
che il segretario regionale am¬ 


ministrativo ed il personale 
che collaborava con Anna Go¬ 
miero. Azzerato anche l’incari¬ 
co di responsabilità della se¬ 
zione milanese del Mfd-Trìbu- 
nale del malato ricoperto da 
Massimo Sher. 

Vivace la reazione di Anna 
Gomiero. «Azioni di questo ti¬ 
po intraprese dalla segreterìa 
nazionale del Mfd, del tutto 
unilaterali, imposte, senza una 
discussione democratica con 
gli organismi di base, con le 45 
sedi dei Tribunale per 1 diritti 
del malato della Lombardia, 
rappresentano atti ingiustificati 
e nel )991 storicamente fuori 
legge. Un Movimento demo¬ 
cratico che vuole praticare la 
democrarla tUretM come pras¬ 
si politica deve esisere demo¬ 
cratico anche al suo interno. 
Di conseguenza gli organismi 
di base del Mfd-Tribunalc per i 
diritti del malato chiederanno 
conto di questo comporta¬ 
mento. Noi proseguiremo co¬ 
me liberi cittadini organizzati 
nella tutela dei diritti dei citta¬ 
dini, forti di un patrimonio che 
non può essere monopolio di 
nessuno. Quanto alla possibili¬ 
tà di strumental'izzazione del 
Movimento da parte del Pds la 
ritengo, come militante del 
Movimento dall'80, una ipotesi 
ridicola». 

Il provvedimento, com’è lo¬ 
gico. ha provocalo tensione 
nel Mfd. I dirìgenti estromessi 
annunciano una conferenza 
stampa c in questa atmosfera 
calda c'è il rìschio die le inizia¬ 
tive del Tribunale per i diritti 
dei maialo possano essere 
compromesse. Il che sarebbe 
grave perché, al di l.à del torti e 
delie ragioni, della fondatezza 
o meno delle critiche, c'è da 
dire che le 45 sezioni lombar¬ 
de del Tribunale per i diritti del 
maialo rappresentano la stra¬ 
grande maggioranza di tutti gli 
organismi di questo tipo nell'I¬ 
talia del Nord. 

Dal canto suo Agnese Moro 
cerea di sdrammatizzare, an¬ 
che se si rende conto che c’è 
inevitabilmente tensione: «Il 
nostro Movimento deve affron¬ 
tare problemi che sono comu¬ 
ni un po’ a tutte le forze di sini¬ 
stra. Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative del Tribunale per i diritti 
del malato nessuna preoccu¬ 
pazione: non conosceranno 
cali di tensione, di impegno». 


COMUNE DI 6ENZAN0 DI LUCANIA 

PRO'flNCIA DI POTENZA 


ESITO DI GASA (Art. 20 L. N. SS/90) 

SI RENDE NOTO che questo Comune ha provveduto al- 
l'aggiudlcazlone dell'appalto lavori realizzazione Im¬ 
pianto di depurazione mediante licitazione privata 
esperita col sistema di cui all'art. 24 lett. B) della Leg¬ 
ge N. 584/77. 

Importo a baae d’aata: L. 1.238.431.000 

ditte Invitate: 1) CosruzIonI DONDI S.p.A. - Rovigo; 2) 
Raggruppamento Imprese FISIA S.p.A - Rivoll/DEPU- 
RECO S.p.A. - RutigI ano; 3) Raggruppamento Imprese 
ECOSIPREM IMPIANTI S.r.l. - Posaro/SILEC - Leinl; 4) 
C.T.A, Soc. Coop. - Bergamo; 

Partecipanti: ditte surriportate punti 1) o 3); 
Aggludlcataria: FISIA S p.A. - DEPURECO S.p.A. con II 
ribasso del 9% e per II prezzo di L. 1.126.972.210. 
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Ieri i funerali di Alberica Filo della Torre 
Cerimonia carica di affetto e di raggelato orrore 
nella chiesa del Cuore Immacolato ai Parioli 
Lx) strazio di marito e figli, Taccusa del sacerdote 


PAGINA // '.'UNITÀ 


«Wdma della sua graerosità» 

La Roma bene dà Testremo addio alla contessa 


«Non vorrei, cari amici, che Alberica fosse stata vit¬ 
tima della sua stessa generosità»; atto d’accusa 
non generico, queste parole di padre Celani? Il sa¬ 
cerdote ieri ha officiato i funerali dell’uccisa. Ma 
l’assassino deil'Olgiata è ancora senza nome. Tra 
grande affetto e raggelato orrore a Roma la ceri¬ 
monia nella chiesa dei Parioli. Centinaia di conve¬ 
nuti intorno al marito dell’uccisa e ai due bambini. 


H ROMA. La bara ghe con¬ 
tiene U corpo di Alberica Filo 
della Torre è di noce intaglia¬ 
to: sopra, appoggiati, il cusci¬ 
no di tose baccaral rosse del 
marito e quello di boccioli 
bianchi e rosa, da infanti, dei 
due figli. Subito accanto, in 

3 uesto primo banco di chiesa, 
respira un dolore autentico, 
si re^lra il lutto improvviso, 
stordente; si respira una vita fi¬ 
no a seigiorni fa ricca, solare, 
e forse davvero felice, ora tra¬ 
sformatasi in un ItKubo. Pietro 
Mattel, dirigente di un'impresa 
immobiliare, secondo marito 
della nobildonna assassinala 
all’Olgiata. è un uomo massic¬ 
cio, strizzato nel completo blu 
con cravatta a piccoli pois. Ha 
il viso rosso, la barba mal rasa¬ 
ta. Stringe e coccola senza so¬ 
ste, caldo, dolce, affettuoso, i 
nglL Manfredi, primogenito di 
iKive anni in camiciola bianca, 
e DomitiUa. secondogenita dì 
sette anni vestita come per una 
festa, grand'abito bianco e ro¬ 
sa, colori uguali a quelli del fio¬ 
ri sulla bara della mamma, cer¬ 
chietto, sulla testolina castana, 
ornato da tre mughetti, Fkance- 


sca Pilati von Thassul zu Dax- 
berg, sulla sponda destra del 
banco, è la sorella della vitti¬ 
ma; ed è, non prevenga l'altez¬ 
zosità del nome, una signora 
sul 45-50 anni, piovuta In pie¬ 
na tragedia dalla sua casa in 
Austria, infagottata in fretta in 
. uno chemisier nero e bianco, 
spettinata, coi nervi al limite e 
gonfia di pianto, accanto al 
marito hlermann. All'altra 
sponda siede una signora an¬ 
ziana: è la madre dì Pietro Mat¬ 
tel. Ecco il nucleo vero, affetti¬ 
vo, della cerimonia funebre 
' che si e celebrata, fra le undici 
e le undici e quaranta del mat¬ 
tino, ieri nella chiesa del Cuore 
Immacolato di Maria, a piazza 
Euclide. E si la chiesa dei riti 
' dei potenti. Perché è ai Parioli, 
perché questa dilatata archi¬ 
tettura anni Cinquanta sembra 
fatta apposta per cerimonie- 
' monstre. Ma é stata scelta per 
un motivo più affettivo: Alberi- 
ca, la vittima deH'omlcIdlo di 
. mezza estate, ha trascorso nel 
quartiere Infanzia e giovinez¬ 
za. 

Mattei, dunque, non tradi- 
' sce un attimo questi due figlio- 


lini avuti dalla moglie: accanto 
a lui sembrano minuscoli. All'i¬ 
nizio subiscono straniali 11 ro¬ 
sario di parole di conforto, di 
brevi abbracci, sgranato da 
questa fila Interminabile di 
amici c parenti; persone che, i 
bambinf non Io sanno, hanno 
nomi massicci. Per un verso o 
per l'altro; prìncipi come Lova- 
telli e Lancellotti. imprenditori 
offuscati o limpidi, come Fran¬ 
cesco Caltagirone. che 6 ac¬ 
compagnato dalla moglie Eli¬ 
sabetta, i Romanazzi, I petro¬ 
lieri Lolll-Ghettl... Poi si distrag¬ 
gono, fanno domande, c II pa¬ 
dre non gli chiede di •essere al- 
l'allezza*: si china, risponde, 
chIiKchiera. Finché dopo l'Eu¬ 
caristia Manfredi cede: diventa 
rosso, singhiozza, salta sulle 
ginocchia del padre. 

Il funerale di Alberica Filo 
della Tona è, in questa afosa 
mattina di luglio, anche il mo¬ 
mento in CUI, a sei giorni dal 
delitto, escono sul palcosceni¬ 
co i protagonisti della vicenda. 
Finora segregali in quella villa 
oltre il Raccordo anulare dove 
gli inquirenti reiterano i sopral¬ 
luoghi c gli interrogatori. In un 


banco indietro ci sono le due 
colf filippine, vestile di nero e 
bianco, VIoleta Apaga e Rupe 
Manuel, con l'istilutnce Méla- 
nle Uniacke. E lei. inglese, che 
in quest'adunata dove il self- 
control britannico regna, svie¬ 
ne e viene trasportata fuori a 
braccia. Mancano Roberto Ja- 
cono, il giovane più «torchiato» 
dagli investigatori nelle ultime 
ore, e un altro protagonista 
delle indagini, Wlnston Ma¬ 
nuel. lavoratore filippino. L'as¬ 
sassino é qui, in questa chiesa, 
o è fuori, allora? 

Corone di lilium, orchidee, 
garofani. La cerimonia è con¬ 
celebrata da cinque sacerdoti 
che indossano quelle grandi 
pianate lucenti e viola del lut¬ 
to: un padre dell'oidinc degli 
Scolopi. monsignor Angelo 
Celani, é l'amico di famiglia 
(celebrò dieci anni fa il matn- 
monio Maltei-Fiio della Torre c 
ha battezzato i due bambini ) 
convocato apposta, accanto a 
lui il parroco don Maurizio Be¬ 
vilacqua con un suo «confratel- 
lo>, il panoco deil'Olgiata e un 
altro sacerdote parente della 
contessa uccisa. La folla che 


ascolla la prima Lettera di Pao¬ 
lo al Tciisalonicensi e la conso¬ 
lazione proposta dalle «Beati¬ 
tudini» ^angeliche, è grande, 
anche se spersa nelle file e file 
di sedili, il parterre riunisce 
mezza nobiltà non solo roma¬ 
na: Alberto e Letizia Giovanel- 
li. Raminia Del Balzo di Pre- 
senzano, Aspasia della Rovere, 
una Vbconlt di Modronc, una 
Ruffo, una Cini, un Albanese 
Tngoria. i Bianchi di Roascio, i . 
Massimo Lanccllotti. C'é Enri¬ 
ca Bollati. E c'é il nipote di An- 
dreottl. Luca Danese. C'è 
un'imprendilorialltà rappre¬ 
sentala anche da Nicola Chla- 
tante, dal costruttore Maurizio 
Parasussi con la moglie Eleo¬ 
nora. E due suore del Saint Do¬ 
minique, la scuola che fie- 
quentò l'uccisa. Si può notare, 
si, quella cura in più del «gene- 
i-onc» ni.'gli abiti, blu per^l uo¬ 
mini, fiorati o gabardine scure, 
con le borse Hermés, per le 
donne, c Invece l'anonimato 
irettoloso degli altri, gli «aristo¬ 
cratici*, Ma l'oiTore che ser- 
l>eggia, se non il dolore, è vero: 
<sursto tuncrale non sì trasfor¬ 


ma in un'occasione mondana 
come altri. Non fosse per i fo¬ 
tografi scatenali, le telecamere 
chiuse fuori a forza, noi croni¬ 
sti che ci aggiriamo come sobri 
corvi, e 1 curiosi» che riempio¬ 
no le ali della chiesa. Padre 
Celani dice: «Una lolla di senti¬ 
menti o di risentimenti In que¬ 
sto momento ci agitano. Certo 
non saranno le nostre parole 
ad alleviare il dolore di Pietro e 
ad asciugare le lacrime di due 
innrxtenu...» Ma le parole le 
usa: accusa la stampa di aver 
infangalo la figura della vitti¬ 
ma. Ricorda un «Alberica uma¬ 
na, generosa», e lancia quel 
messaggio; «Non vorrei, cari 
amici,^e Alberica fosse stata 
vittima della sua stessa genero¬ 
sità» A chi é diretto? Sono le 
11.40, la cerimonia é finita. La 
cassa col corpo della contessa 
vìttima del «giallo dell'estate» 
viene sollevata per essere tra¬ 
sportata lino alla cappella di 
famiglia al Vcrano. Manfredi e 
Domltilla vengono trascinati in 
sacrestia, e l'omone, Pietro 
Mattei, esplode in un pianto 
rumoroso, infantile, disperalo. 







Dominila e Manfredi aggrappati 
al padre mentre salgono 
le scale della chiesa dei Parioli. 
Nel disegno tutti gli Indizi 
raccolti dagli Investigatori 



-1 


Roberto Jacono. il magistrato avrebbe trovato un «buco» nel suo alibi 
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Dietrolront del magistrato: «Seguiamo nuove piste» 


Ma gli investigatori ora scoprono 
un buco nell’alibi di Roberto Jacono 
«Stiamo controllando anche persone 
che voi giornalisti non conoscete» 
Riascoltate le domestiche filippine 

ANDRB* OAIARDOHI ADRIANA T»BÒ 


■■ ROMA Era un bluff. Il ma- 
gbtrato ha puntato forte ed ha 
perso. Martedì mattina aveva 
pubblicamcnie annuncialo di 
aver individuato il movente 
dell'omicidio deil'Olgiata e di 
avere la certezza che l'assassi¬ 
no era stato ascoltato più volte. 
Mancava solo la prova definiti¬ 
va. «Ora gli interrogatori saran¬ 
no mirati», aveva aggiunto, po¬ 
che ore prima di chiamare Ro¬ 
berto Jacono e di tenerlo sotto 
torchio, con i genitori, fino alle 
2 della notte scorsa. Un terzo 
grado che ha portato a scopri¬ 
re un «buco» nell'alibi del gio¬ 
vane. La svolta decisiva? Nien- 


l'affatto. Ieri mattina la brusca 
marcia indietro. Cesare Martel¬ 
lino ha annunciato che i mo¬ 
venti possibili sono divenlali 
quattro: passione, tradimento, 
interessi e rapina. Non solo, ci 
sono anche «nuove piste» che 
gli investigatori stanno valutan¬ 
do e che coinvolgono anche 
persone <he voi giornalisti 
non conoscete o non conosce¬ 
rete mai». Persone esterne alla 
villa. 

Perchè questo imbarazzante 
cambio di rotta? Cos'è accadu¬ 
to nelle ultime ore? Un improv- 
vl.so "scoglio» emerso nell'in- 
lenogalorio-liume di Roberto 


Jacono? Risultati negativi delle 
analisi sulle quali gli Investiga¬ 
tori avevano puntato ad occhi 
chiusi? Riserbo assoluto. Nes¬ 
sun commento ulficlale. Inve¬ 
ce di dare spiegazioni, gli in¬ 
quirenti rilanciano offrendo 
nuovi elementi, ipotesi di trac¬ 
ce che potrebbero portare alla 
soluzione deH'omicidio della 
contessa Alberica Rio della 
Torre. La più importante appa¬ 
re il sequestro degli abiti che i 
personaggi a vario titolo coin¬ 
volti nelle indagini indossava¬ 
no la mattina di mercoledì 
scorso, il giorno del delltlo. 
Qualcuno potrebbe es.sersi 
macchiato di sangue. 

La settima giornata d'indagi¬ 
ni non ha avuto particolari sus¬ 
sulti. Nel lardo pomeriggio, ne¬ 
gli uffici del reparto operativo 
dei carabinieri, sono state 
ascoltate le due domestiche fi¬ 
lippine della contessa assassi¬ 
nala, VIoleta Apaga e Rupe 
Manuel. Non sono sospettate 
di essere le esecutrici materiali 
del delitto. Eppure mentono. 
Forse per coprire qualcuno, 
forse soltanto per un'innata re¬ 


ticenza. Gli inquirenti danno 
molta importanza alla loro te¬ 
stimonianza. Ma c'é di più, 
un'indiscrezione raccolta tra 
gli Investigatori che riguarda 
toberto Jacono, figlio dell'in¬ 
segnante di sostegno dei due 
figli della contessa. Nell'lnlcr- 
logalorìo della notte scorsa, 
madre e figlio sarebbero cadu¬ 
ti in contraddizione. Un «buco» 
nell'alibi di Roberto. La donna 
ha detto di essere entrata nella 
sua stanza alle 10,10 (l'omici¬ 
dio è stato commesso tra le 
8,45 e le 9,101 e di averlo tro¬ 
vato sveglio, li liglio le ha subi¬ 
to chiesto se aveva una sigaret¬ 
ta. Il magistrato c gli ufiiciali 
dei carabinieri che seguono 
l'indagine non dicono una pa¬ 
rola di più, ma c'è l'impressio- 
nc che sia sempre questa la pi¬ 
sta privilegiala. Anche perchè 
ieri sono andati ad interrogate 
i vicini di casa di Roberto Jaco¬ 
no. Per trovare qualcuno che 
l'ha visto quella mattina, in 
quella famosa mezz'ora? 

Ed é forse legata a questa pi¬ 
sta anche la decisione di 
ascoltare di nuovo, c questa 
volta con l'aiuto di due inter¬ 


preti che conoscono i loro dia¬ 
letti, le due domestiche tilippi- 
nc Altri due particolari sul fi¬ 
glio dell'insegnante. Pietro 
Mattei. il marito della contessa, 
ha dichiariate di non averlo 
mai visto in villa o altrove, an¬ 
che se la moglie a volle gliene 
a'rt-va parlato. E sembra inoltre 
che Alberica Rio della Torre 
non fosse a conoscenza del 
suo passalo da lossicodipen- 
deiile. Se rclemcnio venisse 
confermalo verrebbe a cadere 
la spiegazione che la nobil- 
doima stesse tentando di aiu- 
lar*’ il giovane ad abbandona¬ 
re I eroina. E allora, perchè Ire- 
que ntava cosi assiduamcnic la 
villii? Perchè la contessa gli 
cor sentiva di accompagnare i 
figli Oomitilla e Manfredi al cir¬ 
colo ippico deil’Olgiata? Solo 
peichè era il figlio dell'Inse¬ 
gnante dei due bambini? E 
perchè, se c'era una tale confi¬ 
denza, la donna ha lasciato 
nella cassetta della posta la 
chiave del cancclletio, accom¬ 
pagnata da una formalissima 
lettera di commiato? 

Roberto Jacono non è però 


l’unico ad essere, seppur infor¬ 
malmente. sospettalo. C’è an¬ 
cora Winston Manuel, il dome¬ 
stico filippino licenziato due 
mesi la dalla contessa. E ci so¬ 
no i due fantomalici operai 
che all’ora del delitto stavano 
riparando il barbecue della vil¬ 
la. Nessuno sa il loro nome, 
nemmeno per conto di quale 
ditta lavorano. Scagionali inve¬ 
ce Il marito, Pietro Mattel, e la 
baby siitcr inglese. Melante 
Uniacke. Gli inquirenti hanno 
inoltre confermato che con 
ogni probabilità Domililla, 7 
anni, la figlia più piccola di Al¬ 
berica Rio della Torre, è stata 
per almeno dieci minuti a fio¬ 
chi metri dall'assassino. Lui 
nella stanza, accanto al cada¬ 
vere della contessa. La bimba 
fuori, in lacrime dopo aver inu- 
tilmenle bussato alla porta 
chiusa a chiave dall'Interno. 
Cercava la mamma, ma non ri¬ 
spondeva nessuno. Domitilla 
ha guardato dal buco della ser¬ 
ratura ed ha visto deserto quel¬ 
lo spicchio di stanza visibile. E 
su un davanzale, c’era un paio 
di .scarpe bianche della mam¬ 


ma. Cosi si è seduta accanto 
alla porta, singhiozzando, fin 
quando, una decina di minuti 
più tardi, è arrivata una delle 
domestiche filippine, VIoleta 
Apaga. Anche lei ha guardato 
dalla fessura della serratura. 
Ma non è riuscita a vedere nul¬ 
la: nella toppa c’era la chiave. 
L'assassino l'avrebbe poi nuo¬ 
vamente portata via. 

Giornata interlocutoria an¬ 
che per quanto riguarda le 
analisi delle tracce trovale nel¬ 
l'appartamento. Le più impor¬ 
tanti sono i capelli e le pillole. 
Gli esami tricologici su quei 
due frammenti di capelli bruni 
trovati nella stanza del delitto 
non saranno'pronti prima di 
qualche giomo. Suite pillole 
invece gli esami sono stati già 
ultimati. Due di ricostituente, 
una a base di sostanze natura¬ 
li. La contessa prendeva rico¬ 
stituenti per problemi di circo¬ 
lazione. ma non dello stesso ti¬ 
po. Roberto Jacono sembra in¬ 
vece che faccia uso di pastic¬ 
che a base di sali minerali. Ma 
nella sua casa non sono stati 
trovati medicinali simili. 


Scena per scena 
il film del delitto 
visto alla moviola 


ANMATAROUINI 


■i ROMA È già pa.'isata una 
settimana dall'omicidio di Al¬ 
berica Rio della Torre. C’è una 
•rosa» d'indiziati ma nessuna 
lormulazlone d’accusa. Qiian- . 
lo si è vicini alla soluzione? 
Mercole«& Il hifillo, ore 
11.43. Violeta Apagn, un do¬ 
mestica filippina che presta 
servizio presso la latri iilia Mat- 
lei-della Torre bussa alla porta 
della camera da letto Clelia 
1 contessa Alberica. N'r-ssunii ri¬ 
sposta. La porta è chiusa a 
chiave. Corre in cucina, pren¬ 
de un passepartout, apre. Ri¬ 
versa per terra, la contessa Al¬ 
berica. Un lenzuolo :>porco di 
sangue te copre il volt». La do¬ 
mestica urla, chiama aiuto. 

I nella stanza accorrono i bam- 
f bini Domitilla 7 anni e Manfre¬ 
di di 9. Vedono tutto. .Mberica 
Rio della Torre ha una profon¬ 
da lacerazione alla tempia e 
un livido di tre centimetri sul 
collo. È stata prima slonlita 
con un colpo e poi strangolala 
a mani nude. Si aprono le in¬ 
dagini. Si ricostru'iscono gli ul¬ 
timi movimenti della vittima. 
Mercoledì mattina, verso te 

8.30, la contessa la colazione 
con i bambini, un quarto d'ora 
dopo risate In camera. Va in 
bagno, rientra nella sutnza da 
tetto. Qui trova l’assassino. Vie¬ 
ne colpita alla testa (forse con 
uno zoccolo), cade, l'as.sa'isi- 
no la finisce strozzamiola. Poi 
si pulisce le mani sporche di 
sangue ed esce dalk' stanza 
chiudendo la porta a chiave. 
La donna quel giomo. festeg¬ 
giava il decimo annive'sarto di 
matrimonio con Pietre Mattei. 
Nella villa deil’Olgiata, il via vai 
di operai e domestici er.t conti¬ 
nuo. Al momento de l’omici¬ 
dio erano otto le persone pre¬ 
senti. La Baby sitler ingleie. 
Melante, due domesticlie filip¬ 
pine, i due bambini, un ami¬ 
chetto dei bambini, duegunli- 
nierì. Il marito della vittima era 
al lavoro. L'assassino ha agito 
indisturbato. Dalla stanza da 
letto mancano solo un collici e 
un anello del valore di circa HO 
milioni. Nessuno ha frugalo 
nei cassetti. Solo le Imcce di 
sangue lasciate sulla parete. 
«L’assassino è stato sorpnso 
mentre rubava, c l'ha uccisa». 
Giovedì 12. Cominciano gli 
inletrc^alori. Vengono passati 
al vaglio gli alibi delle pirrsone 
presenti nella villa al momento 
del delitto, mentre l'autopsia 
sul corpo della donna dà l'oia 
della morte tra te 8.45 e le 

10.30. Tra gli indiziati cemparc 
un ex domestico filippino, 
Winston Manuel, liconziato 
dalla contessa perchè r.tenuto 
inaffidabile. Cade l'ipotesi dei- 
l'omicidio per rapina; l'uomo 
non ha preso tutti i gio elli. I.i 
contessa aveva ancora al pol¬ 
so un rolex d’oro, slacciale. 
«Alberica conosceva il .suo .as¬ 
sassino, l'uomo ha dovuto uc¬ 
ciderla». 

Venerdì 13. Nella c.issctta 
delle lettere viene trovat.i una 
chiave. È forse quella spanta 
dalla stanza da letto? Pn-slo sì 
fuga ogni dubbio: la chiave 0 


quella del cancelietto d'ingres¬ 
so. A spedirla è stata una don¬ 
na, Framca Senepa che dava 
lezione d’inglese ai figli della 
dUltessa. Viene verificaio l'ali¬ 
bi di due operai e di due filip¬ 
pini e si traccia un profilo del¬ 
l'assassino; «un uomo che co¬ 
nosceva bene la l’ina e sapeva 
la combinazione eletronìca 
del garage, dal quale è proba¬ 
bilmente entrato». E ancora un 
tassello va ad aggiungersi al 
quadro deiie indagini: la bam¬ 
bina dichiara dì aver bussalo 
alla porta della madre alle 9.10 
e di non aver ricevuto nessuna 
risposta. 

Sabato 14. L'assassino ha la¬ 
sciato una traccia: alcune pil¬ 
lole sparse sul pavimento che 
forse gli sono cadute dalla ta¬ 
sca mentre lottava. I medicina¬ 
li infatti non appartengono a 
nessuno delia lamigtia. Anche 
un sifone che i car.rblnierì han¬ 
no svitato dal lavandino della 
stanza da bagno potrebbe 
contenere delle tracce. Forse 
un anello? Nella notte vengono 
interrogate te due cameriere fi¬ 
lippine. «Hanno visto qualco¬ 
sa, forse conoscono l'assassi¬ 
no». E gli inquirenti .sono sicuri: 
•la soluzione del delitto è den¬ 
tro quella villa». 

Domenkia 15. Il cerchio si 
strìnge. L'alibi dell'ingegner 
Mattel è .nattaccabilc. C'é un 
buco di mezz'ora nell’alibi del¬ 
la baby sitter. Interrogata una 
prima volta la ragazza disse di 
Uovarsi in piscina con i bambi¬ 
ni. Ma Domitilla alte 9.10 non 
era con Melante: era salita nel¬ 
la camera della madre e aveva 
bussato più volte. Melante 
cambia versione: «ero a fare la 
doccia». Non regge nemmeno 
l’alibi deil’ex domestico filippi¬ 
no. Nessuno l'ha visto tra le 
7.40 e le 10.30. Compare Ro¬ 
berto Jacono, 32 anni, con 
problemi di tossicodipenden¬ 
za. È il figlio dell’ex insegnante 
che ha imbucalo la chiave. Do¬ 
mitilla afferma che quella mat¬ 
tina era atteso in villa p>cr lare 
un bagno in piscina. Le dome¬ 
stiche filippine vengono sotto¬ 
poste a 13 ore d inleiTOgalorio. 
Umedi 16. «Sappiamo chi è 
l'assassino, ci abbiamo parlato 
più volte». Agli investigatori 
manca solo una prava per in¬ 
castrare il killer. Intanto si sco¬ 
pre che le pillole sono ricosti¬ 
tuenti che usava la vittima. Me¬ 
lante è scagionata, i sospetti si 
incentrano tutti su Roberto Ja¬ 
cono. L'uomo viene interroga¬ 
to per cinque ore, in serata 
vengono ascoltati anclic i suoi 
genitori. Per alcuni capelli ri¬ 
trovati sul pavimento viene or¬ 
dinato l'esame tricologico a 
lutti gli indiziati. 

Maited) 17 ore II. Mentre si 
svolgono i funerali di Alberica 
Rio della Torre proseguono le 
indagini. Vengono sequestrati 
alcuni vestiti degli indiziali. Il 
magistrato |)cnsa che l'a.ssassi- 
no si sia macchteto gli abiti di 
sangue. Ne.ssuna sospetto par¬ 
ticolare. gli investigatori rimet¬ 
tono in discussione l'intera vi¬ 
cenda. 
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Un milione di turisti sbarcano 
ogni anno rischiando di pagare 
le salate multe di ogni tipo 
decise per proteggereTisola 

Le ordinanze sono ineccepibili 
Timpressione, però, è che 
servano solo a tener lontani 
i turisti di passaggio 


Una panoramica 
del porto di Capri. 
Sotto, Il sindaco dell'isola, 
Costantino Federico 



Capri, il divieto d’essere felice 


Ogni anno sbarcano a Capri un milione di perso¬ 
ne. Per un giorno o per un mese, poveri e ricchi 
arrivano nell’isola delle sirene e si scontrano con 
una serie di divieti. Per salvaguardare l’isola, dico¬ 
no gli amministratori. Per fame una riserva da de¬ 
stinare agli ozi dorati dei ricchi, denunciano altri. 
Ma servono i divieti per far restare Capri bellissi¬ 
ma e ospitale? 

DALLA NOSTRA INVIATA 


HCAPRI (Napoli). Oa isola 
delle sirene a isola dei divieti. 
Non c’é che dire. Vivere o sog- 
^marc a Capri sta diventan¬ 
do un'esperienza a rischio- 
muita. Si riesce a uscirne fuori 
solo non perdendo mai di vista 
le ordinanze comunaii che re- 
Mlamentano ia vita e le attività 
di residenti e non. In quesU 
mesi, ne sono state sfornate a 
raffica fino ad arrivare all'ulti¬ 
ma, rimasta (inora solo una 
proposta, di autorizzare la cir¬ 
colazione «a targhe alterne» 
delle barche intorno all'Isola e 
di vietate l'accesso in porto di 
tutti i natanti immatricolali in 
una provincia della Campania, 
senza alcuna distinzione. Fuo¬ 
ri sia il gommone che il panlllo 
del ministro. Se quest ulUma 
proposta e stata ridimensiona¬ 
la e definita una «provocazio¬ 
ne estiva» dallo stesso sindaco 
che l'aveva avanzaUi, gli altri 
divieli sono tutti II. 

Vediamoli. Sosta vietala in 
Piazzetta ai ^ppi organizzati. 
Al <uore» di Capri si può dare 
solo una veloce occhialina se 
si viaggia Intmppatl. Il torso 
nudoeoff-limits, ma anche gli 
shorts non sono visti di buon 
occhio. Sono tollerati, in fondo 
anche i ricchi li irniossano. Gli 
amici degli animali devono 
viaggiare armali di paletta per 
loguere immediatamente dalle 
strade il «ricordino» di un Fido 
iiKontinente e i negozianti de¬ 
vono gettare alle ortiche le in¬ 
segne al neon. E aiKora, divie¬ 
to di scarico e carico di merci 
pesanti il sabato e la domenica 
tranne che per i generi di pri¬ 
ma necessita, robbllgo di puli¬ 


re e ripristinare tutte le botte¬ 
ghe in disuso c di usale mate- 
nali che armonizzino con 
l'ambiente naturale dell'isola. 
E, ultimo arrivato, il decreto di 
s^mbero di una quasi disabi¬ 
tata Villa Malapsite. «Quegli 
scarichi inquinano», ha sen¬ 
tenziato l'assessore alla Sanità. 
Ma nell'isola c'd chi vede die¬ 
tro questo provvedimento d'ur¬ 
genza la lunga mano di una 
nuova, possibile speculazione 
su un edificio finora destinato 
solo a incontri culturali di livel¬ 
lo intemazionale e stages d'ar¬ 
te. 

Alcune di queste norme non 
fanno una gnnza. Ma e la filo¬ 
sofia complessiva c'& die¬ 
tro questa «strate^'del divie¬ 
to» che lascia, perplessi. Più 
che per salvaguardare Capri, 
sembra che qui si lavori a met¬ 
tere ostacoli sulla strada del 
«turista per caso», in modo da 
trasformare l'isola In una ricca 
riserva per il villeggiante facol¬ 
toso. Meglio un pa di ticchi la¬ 
sciati liberi di spendere tran¬ 
quillamente il loro danaro nel¬ 
le poche centinaia di metri do¬ 
ve espongono la loro merce le 
grifle più famose del mondo 
(ultimo arrivato ù Cartier), che 
il milione di persone che ogni 
anno sbarca a Capri e al massi¬ 
mo consuma, se va bene, un 
pranzo. Cosi sembra pensarla 
l'ammlnlsbazione comunale. 
Ma non sarebbe meglio un'iso¬ 
la resa vivibile per tutti con una 
programmazione a monte 
piuttosto che le estemporanee 
boutade come quella dei na¬ 
tanti a targhe alterne? 

Programmazione? E come? 



Magari proprio cominciando 
dai piani-corse dei traghetti 
che ogni anno gli armatori pri¬ 
vati contrattano con la Regio¬ 
ne presenti gli amministratori 
comunali e che godono di un 
finanziamento pubblico. Un 
numero minore di corse con¬ 
sentirebbe il drastico ridimen¬ 
sionamento delle presenze. 
Ma probabilmente anche delle 
preferenze al momento del vo¬ 
to... 

E l'abusivismo? Capri è un 
enorme cantiere. Ufficialmen¬ 
te si ristruttura a norma di leg¬ 
ge, si cambiano solo le inse¬ 
gne e si puliscono locali. In 
realtà, in ogni buco possibile 
crescono come funghi micro 
residenze a prezzi da capogi¬ 
ro. Una <ablna» con servizi nel 
pressi della Piazzetta può co¬ 
stare anche undici milioni al 
metro quadro. Ma, se si ò fortu¬ 
nati, qualcosa si può ancora 


trovare a otto milioni. L'isola 
sta evidentemente pagando la 
logica del profitta a tutti i costi 
che ha contraddistinto gran 
parie delle amministrazioni 
che hanno retto in questi anni 
l'isola. Volendo datare l'inizio 
dello scempio, busogna fare un 
salto indietro di dieci anni 
quando villa «Casa mia», a Ma¬ 
nna Piccola, subì una radicale 
e lucrosa trasfonnazionc. Pa¬ 
drini il democristiano Grippo c 
l'attuale sindaco «toglinsegne» 
che già amministrava dividen¬ 
do, come d'altra parte la anco¬ 
ra ora, il suo tempo tra gli ob¬ 
blighi di governo e le sue tre te¬ 
levisioni private ed una radio. 
Per consentire la mas.sima dif¬ 
fusione dei programmi prodot¬ 
ti dal primo cittadino fanno 
bella mostra di sè due maxi 
antenne: una sul crinale di 
Anacapn e l'altra sull'albergi} 
dello stesso sindaco, un edifi¬ 


cio vecchiotto, uno dei primi 
che dovrà ricevere dal Comu¬ 
ne l'ordinanza di ristrutturazio¬ 
ne non appena .sarà diventata 
esecutiva la delibera che pre¬ 
vede l'uso di determinati mate¬ 
riali e condanna il degrado. 

Ma Capn. per fortuna, sa di¬ 
fendersi. Ed accoglie chiunque 
ha voglia di immergersi nelle 
sue stradine ripide, di passare 
qualche ora curiosando Ira i 
negozi di vestili o nella libreria 
»La (banchiglia», di fare un tuffo 
nel mare sempre blu sotto I Fa¬ 
raglioni. I ricchi, intanto, aspet¬ 
tano nello loro ville che l'ulti¬ 
mo traghetto porti via i gitanti 
più tea,lei. Ma per quanti di 
questi una visita, anche breve 
a Capo, resterà un'esperienza 
indimenticabile? Non sarà an¬ 
che vietalo vietare alla gente di 
essere felice come meglio cre¬ 
de? 


1 


H sindaco Federico 




DALLA NOSTRA INVIATA 


■i CAPRI (Napoli). Ha il sen¬ 
so della notizia e il gusto di 
tutto quanto fa spettacolo il 
sindaco di Capri, Costantino 
Federico, 46 anni ben portali 
e una vita divisa tra la passio¬ 
ne per la cosa pubblica e le 
sue tre televisioni private. £ 
forse l'unico politico italiano a 
potersi gestire in proprio una 
campagna elettorale attraver¬ 
so mass media personale. Un 
bel vantaggio e lui ne approfit¬ 
ta. Non è stato sempre demo- 
cristiano. Ha un pasclo di de¬ 
stra condito da un feroce anti¬ 
comunismo. Raccontano di 
alcuni «attentati alla vernice», 
al busto di Lenin che fa bella 
mostra di sè nei giardini di Au- 


gustcrn cui Costantino Federi¬ 
co non sarebbe estraneo. 
Strano scherzo del destino. 
Ora un Lenin per le strade di 
Capri, disegnato da Gutluso, 
lo scruta severo da un quadro 
appeso nel suo studio in Co¬ 
mune. 

Signor sindaco ma non le 
sembra di esagerare con 
tutte queste ordinanze? 

Innaruitutto ci tengo a chiari¬ 
re che quella delle barche a 
targhe alterne ù stata una pro¬ 
vocazione. Non spetta a me 
decidere su quella materia ma 
alla Capitaneria. Mi sembra 
però innegabile che la «sciar¬ 
pa» di natanti che cinge ogni 


giorno Capri non può che 
danneggiare l'isola. 

E a divieto di sosta in Piaz¬ 
zetta? 

Non rilengo che sia un'ordi¬ 
nanza repressiva è solo l'invi¬ 
to alle organizzazioni turisti¬ 
che a scegliere posti diversi 
dal «cuore» dell'isola per spie¬ 
garne te bellezze. Singolar¬ 
mente .luche i turisti dei grup¬ 
pi sono liberi di girare per l’i- 
wla, Pi.izzelta compresa, e 
.immìriune le bellezze, io vo¬ 
glio preservare quanti vengo- 

- Ito a Cipri dal rischio di aver- 

- ne un'immagine sbagliata. 

Per le insegue nessuna pro¬ 
testa? 

Certo qualcuno alTìnizìo non 


voleva cedere. La prima inse¬ 
gna l'ho dovuta far rimuovere 
dai vigili. Poi tutto è andato 
per il meglio. Ora l'isola è si¬ 
curamente più bella. 

Chi i il turista che viene a 

Capri? 

Con un milione di sbarchi al¬ 
l'anno a difficile dirlo. Molti gi¬ 
tanti di un giorno che dell'iso¬ 
la apprezzano ben p<x:o. E 
poi americani, giapponesi, 
stranieri di lutle le nazionalità 
e portalogli di tigni consisten¬ 
za. Ci sono quelli che in un 
giorno fanno il tour Roma- 
Pompei-Roma e quelli che 
soggiornano per settimane al 
Quisisana, alle Palme, al Flora 
e negli altri celebri alberghi 
dell'isola. 


Negli ultimi anni c'è stata 
un'inversine di tendenza. So¬ 
no aumentati gli italiani. 

E la storia di Villa Maiapaiv 
te, sa di speculazioDe? 

Lo smentisco nel modo più 
assoluto. Gli scarichi della vil¬ 
la inquinavano. Lo hanno 
confermata gli stessi proprie¬ 
tari. Non appena saranno stati 
effettuati i lavori la restituire¬ 
mo alla comunità. £ un impe¬ 
gno. 

Ma perché quest’isola piace 
lauto? 

Forse perchè è il risultalo di 
un felice mix tra elementi che 
presi singolarmente non s<?no 
eccezionali ma che insieme 
sono magici. DM.Ci. 


Lodovico Gualandi sa tutto di lui: «È un apparecchio realizzato da un elettricista» 

«Non è di Maxeonì la radio sulle 2000 lire» 
Un dell’inventore ridicolizza la Zecca 


Di Guglielmo Marconi conosce vita, aneddoti e so¬ 
prattutto le invenzioni. «11 ricevitore magnetico stam¬ 
pato sulle nuove banconote da duemila lire - sostie¬ 
ne il radiotecnico Lodovico Gualandi - non è quello 
costruito dal nostro Marconi. La prova è al museo 
della Scienza e tecnica di Milano, dove l’apparec¬ 
chio è in mostra». «Per celebrare Marconi sono arriva¬ 
ti in ritardo, ed hanno anche commesso errori gravi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JIHNCRMELCTTI 



In alto, la banconota da duemila lire dedicate a Guglieimo Marconi. Sul retro 
l'apparecchio radio contestato. Sopra quello vero inventato da Marconi 


■■ BOLOGNA. Giovanni 
Campostano, chi era costui? 
Eppure la Zecca gli ha dedica¬ 
to almeno parte dell’ultima 
banconota da duemila lire. 
Questo è quanto sostiene il ra¬ 
diotecnico bolognese Lodovi¬ 
co Gualandi, studioso appas¬ 
sionato di Guglielmo Marconi, 
«il ricevitore magnetico dise¬ 
gnalo nella banconota - so¬ 
stiene il Gualandi - non è 
quello inventato dal grande 
scienziato di Ponlecchio, ma 
quello costruito da uno sco¬ 
nosciuto elettricista milanese, 
Giovanni Campostano, due 
anni dopo». 

In casa sua Lodovico Gua¬ 
landi ha pronte le bozze dì un 
libro, «La radio di Marconi». 
«Quando ho visto la bancono¬ 
ta, ho capito subito che qual¬ 
cosa non andava. Marconi ha 
preparato il suo ricevitore ma¬ 
gnetico nel 1902, ed era fatto 
con due caiamite fisse e un 
rocchetto di filo con due av¬ 
volgimenti, uno per l'antenna, 
l’altro per la cullia telelonica. 


Già con quell’apparecchio 
era in grado di ricevere la mu¬ 
sica e le parole. Il lutto funzio¬ 
nava con una carica ad orolo¬ 
geria, che non disturba la re¬ 
cezione. L'apparecchio che 
appare nella banconota è sta¬ 
lo invece costruito due anni 
dopo, dall'elettricista milane¬ 
se che aveva visto il brevetto 
depositalo da Marconi*. 

Lodovico Gualandi - ha 65 
anni ed è un prensionato della 
Rai - non ha dubbi. «Nel ricevi¬ 
tore della banconota appare 
anche un motore elettrico a 
spazzole, sulla sinistra, che 
Marconi non avrebbe mai 
messo perchè le scintille 
avrebbero disturbalo ì segnali 
più deboli. Il prototipo fu re¬ 
galato dallo scienziato alla 
Marina Italiana: adesso la tar¬ 
ga che ricorda il dono è al Mu¬ 
seo Navate di La Spezia, men¬ 
tre il ricevitore è al museo del¬ 
la Scienza e della Tecnica 
“Leonardo da Vinci" di Mila¬ 
no. Che si facciano errori co¬ 
me questo, non mi stupisce 


troppo. È stalo anche detto 
che la banconota da duemila 
lire festeggia il centenario del¬ 
la nascita di Marconi, ma il 
nostro è nato nel 1874 Non 
siamo un po' in ritardo?». 

Dello :icienzialo bolognese 
l'affezionato radiotecnico sa 
lutto. «C'è un anrxldoto, pro¬ 
prio a ppjpqsilo del prototipo 
di questo ricevitore. Gugliel- 
iTio Marconi era a Poldhu. in 
Comovaglia, e si preparava a 
Irasmetlere segnali radio a 
.San Gimanni di Terranova. 
dairallM parte dell'Atlantico, 
iàveva biiiogno di sottili fili di 
lento, ma non li trovò in nes¬ 
sun laboratorio. Si ricordò al¬ 
lora che una bella fioraia di 
una città vicina, Boumemou- 
Ih, confezionava mazzetti di 
liori con un filo simile. Parti in 
blciclctls. andò a prendere il 
lilo, e teiTninò il prototipo». 

^ un .litro punto Lwlovico 
Gualandi non ha dubbi: «L'in- 
ventoie della radio è stato 
Marconi, e sono false tutte le 
v(x:i o illazioni che sostengo¬ 
no il contrario. Lo stesso Po- 
|X)v, scienziato russo indicalo 
come im'enlore. scrisse una 
dedica al nostro Marconi - 
esposta sulla nave Elettra • de- 
liriendolo "padre della tele¬ 
grafia senza fili’’. Firmato Po- 
pov, 14 giugno 1902. Per ricor¬ 
dare que.«.lo scienziato in Urss 
ogni anno, il 7 maggio, viene 
cclebralii "la giornata della ra¬ 
dio". Per li nostro Marconi c'è 
itala solo ia banconota, per 
giunta stagliata». 


n telefono vi ruba 
il gettone? 

La Sip rimborsa ma... 


■■ ROMA. Quante volte vi è 
capitato dì cercare di telefo¬ 
nare da una cabina e non 
riuscirci perché l'apparec¬ 
chio SI è mangiato il getto¬ 
ne? Crediamo sia successo a 
tutti almeno una volta. Ma 
nessuno sa che la Sip rim¬ 
borsa il gettone «rubato». 

La scoperta è stata fatta 
da un cittadino romano che 
si è preso la briga di scrivere 
una lettera alla srxiietà tele¬ 
fonica per protestare contro 
il «furto» subito. La risposta è 
arrivala prontamente e l'u¬ 
tente è riuscito a farsi accre¬ 
ditare sulla sua bolletta le 
200 lire, perdute. Peccato 
che il gicxro non valesse la 
candela; picr ricevere quelle 
200 lire il cittadino ha dovu¬ 
to pagare, fra busta e franco¬ 
bolli, 950 lire. Per non parla¬ 
re delle 750 lire del franco¬ 
bollo u.sato dalla Sip, che 
viene poi caricato sul bilan¬ 
cio c quindi sulle lariile che 
paga l’utente. 

La Sip, però, nella lettera, 
consigliava all’utente di se¬ 


guire una via più facile la 
prossima volta, cioè chia¬ 
mare direttamente il 182 e il 
187 per ottenete II rimborso. 
L’Askxiiazione utenti del te¬ 
lefono, informata dell’acca¬ 
duto. ha provato a chiamare 
i numeri indicati, il 182 non 
risponde perché è un disco 
predisposto per raccogliere 
le proteste per i guasti delle 
linee privale. Al 187, invece, 
risprondono e cascano dalle 
nuvole: «Non sappiamo 
niente, non fxjssiamo fare 
nulla in un ca.so del genere». 

Resta, dunque, una sola 
strada: se il telefono vi «ruba» 
il gettone, cercatene un altro 
e cambiate cabina. A meno 
che non siate all'estero. Li 
avrete qualche possibilità. 

Negli Stati Uniti, ad esem¬ 
pio, basta chiamare l’opera¬ 
tore dalla stessa cabina tele¬ 
fonica e reclamare l'importo 
che vi è stato sottratto, l’uo¬ 
mo vi chiederà il vostro indi¬ 
rizzo e qualche giorno dopo 
arriverà una busta con den¬ 
tro l’assegno di rimborso. 


Lettere 


Equeldeaeto 
per colpire 
rintrecdo 
mafia-politica? 


H Caro dirci loro, la 
drammatica crisi Iugoslava c 
le quotidiane «cf.ti:maj;ioni» 
del Capo dello Stalo, hanno 
oscuralo e confinato nel lim¬ 
bo la non meno grave c 
pressante questione della 
collusione tra crìminaliià or¬ 
ganizzata e fjolitica. Pare, 
dopo l'emanazione del de¬ 
creto scìogli-consigli <j li ca¬ 
so Taurianova, che il biso¬ 
gno di intervento imme*liato 
per i casi d’intreccio tra affa- 
ri-politica-camon'a nono¬ 
stante il caso Catarii,!, abbia 
concluso il suo ciclo. Non è 
cosi. E su questo incres( ioso 
rallentamento nell opera di 
disinquinamento e pulizia 
della vita Istituzicinalc degli 
enti locali, affiorano, ,ill’o- 
rizzonte, nubi indù.time che 
suscitano le più vive pieoc- 
cupazioni. 

E qui vorrei rivolgemii di¬ 
rettamente al miriL-itno degli 
Interni. SI, on. Scotti, c'è una 
preoccupazione che va 
sempre più diffondendosi 
nel Meridione in generale, e 
in Campania (collegio elet¬ 
torale Napoh-Ciuerta, il 
suo) in particolare. Inutile 
ribadire la necessità, per 
una reale rinascita del Mez¬ 
zogiorno, d’un primo indi¬ 
spensabile requisito: l.i pre¬ 
senza dello Stato ‘ave I citta¬ 
dini possano rìconosceni c 
la messa al bando deir.jnti- 
slato. 

Ed è meglio Iai»:iaro da 
parte dissertazioni :ra Stato 
e antlslato al Sud, si cone- 
rebbe il rischio di scoirrirc 
verità sconcertanti e imba¬ 
razzanti per l'intera Paese 
che suonerebbero «i martel¬ 
lo per la classe poi lica do¬ 
minante di cui lei è jn auto¬ 
revole esponente. 

Ma torniamo albi nostra 
preoccupazione. Oro ono¬ 
revole ministro, lei ha rice¬ 
vuto, da più parti, elogi sin¬ 
ceri, all'indomani della deci¬ 
sione di affrontare l'intrec¬ 
cio tra mafia e poliJca che 
avvelena la nostra vita quoti¬ 
diana, con la costituzione 
dei super prefetti conferen¬ 
dogli il potere di sci-jgliore i 
consigli comunali in odore 
di camona su segm lozione 
dell'Antimalia che, a quanto 
ci risulta, ha già espletato ta¬ 
le compito. Ora. perc’i, icitta- 
dini si aspettano, legittima¬ 
mente, l'applicazione del 
decreto. 

Non vorrà, sport i, dare 
credilo ai soliti maligni che, 
appunto, forti della cattiva 
lede, vanno, da più partì e 
con convinzione, aftennan- 
do che la sua è stata .a scilita 
•trovata» per tacitare l'opi¬ 
nione pubblica in un mo¬ 
mento particolarmerile «cal¬ 
do» (è forse un casa che og¬ 
gi se ne parli mollo poco?). 
Oppure a quelli, che più sot¬ 
tilmente e, forse, coi; mag¬ 
giore acume, sosti'ngono 
l'impossibilità dello sciogli¬ 
mento dei consigli del suo 
collegio, sotto tiro drll’Anti¬ 
mafia. perdi più adesso che 
siamo in piena Ciinip,>gna 
elettorale, O, ancora, a que¬ 
gli altri che danno p<Tcerio 
l'autoscioglimcnto dei con¬ 
sigli inquisiti, su suggeri¬ 
mento di ambienti vicini al 
suo ministero. 

Manovra, questa, cl.ivvero 
diabolica. Essa potrebbe ag¬ 
girare e svuotare di signiltea- 
to il decreto. Si tomen-bbe a 
votare, in tali comuni, tra 
pochi mesi anziché tra di¬ 
ciotto. senza, ovviamente, 
gli opportuni accertamenti e 
il necessario e approfondito 
lavoro di commiss.iri.imen- 
10 . con proliferazione delle 
liste civiche e, cck.i più 
drammatica, lascerelrbe in¬ 
tatta la situazione dì profon¬ 
da sfiducia nelle istituzioni. 

Noi, caro on. Scolti, non 
lassiamo, nè vogliamo, cre¬ 
dere che queste insinuazio¬ 
ni abbiano il benché' mini¬ 
mo fondamento. D’altronde 
l’opera di pulizia, lei'idove 
esistono le condizioni previ¬ 
ste dal suo decreto (er sono 
molli i Comuni, sopriittu'tto 
in Campania), è una prima 
offerta di ossigeno n ii n ina- 
lato che pur essendo i ri stato 
comatoso non vuole morire, 
E il malato si appella al cip<ii- 
ce deontologico dulia pro¬ 
fessione, ma non solo 11 ma¬ 
lato le chiede di metiere in 
campo la sua provata capa¬ 
cità. Se dovesse sufienire la 
crisi, è certo, gliene r.drl gra¬ 
to. E non sarà qualche volo 


m meno a discutere la sua 
presenza m Parlamento e la 
poltrona di ministro. Anzi, 
lei «rischia» addinttura di ve¬ 
dere accresciuUi la sua po¬ 
polarità. 

Perciò, on. Scotti, inter¬ 
venga c usi il bistun in pro¬ 
fondità se necessario. 
SmentL-ca i corvi, inconsa¬ 
pevoli e colpevoli cittadini- 
camorristi. È rilalia che ne 
ha bisogno. 

Panquale Pezzella. 

Cas,indrìno (Napoli) 


«Sono maturo 
eso valutare» 
(articoli di 
Salvati e altri) 


M Caro direttore, ho letto 
sul giornale rcditoriale di 
Salvati. L'ho trovato interes¬ 
sante e utile come interes¬ 
sante e utile mi era parso 
quello di M.ancina qualche 
giorno innanzi. 

Oggi apprendo che l'arti¬ 
colo di Nivali ha sollevato 
numerose reazioni. Il gior¬ 
nale dedica addirittura una 
intera pagina alla questione. 
Il tutto per spiegare a me, 
lettore, elle l'articolo di Sal¬ 
vati non rappresenta la linea 
editoriale del giornale. Ma 
questo, caro direttore, l'ave¬ 
vo capito da solo. Leggo /'(/- 
nitù da sempre. Per lunghi 
perìodi ho comprato il gior¬ 
nale per abitudine. In questi 
ultimi tempi lo leggo assi¬ 
duamente e volentieri. Oggi 
il giornale <x>n la maggiore 
ricchezza di iniormazìone e 
il pluralismo dei contributi 
mi rende partecipe di una n- 
cetea e di una nflessione 
profonda e aperta che mi ar¬ 
ricchisce politicamente, cul¬ 
turalmente, umanamente. 

È la seconda volta che 
scrìvo aSi'Umtù. L,i prima fu 
all'inizio degli anni Sessan¬ 
ta. Fu per chiedere al diret¬ 
tore di ■essere-rneiio reticen¬ 
te nell'informare sulla realtà 
dei Paesi socialisti. Mi si ri¬ 
spose di avere pazienza, che 
il Partilo non era ancora ma¬ 
turo per un certo tipo di in¬ 
formazione. 

Anche le reazioni dei 
compagni (Macaiuso, Ra- 
nlen, Tortorella, D'Alema) 
mi stanno dicendo che non 
.sono maturo. Dirìgo una 
scuola, sono stato iscrìtto 30 
anni al Pei, da un anno al 
Pds e credo di non avere bi¬ 
sogno di tutori. 

E il nuovo del Pds? La rea¬ 
zione dei compagni, cosi 
ampiamente documentata, 
sa tanto di vettehìo. Conti¬ 
nuo a pensare che la politi¬ 
ca sarà veramente nuova 
quando permetterà a me, ai 
cittadini, di essere politici 
senza diventare iiolitici di 
professione, divivere la poli¬ 
tica come spazio del con- 
Ironlo, del cai'nbiamento. 

lUano Gemlnlaiil. 

Segretario s<»ione Pds 
•Arrighini». Milano 


Aunoauno 
migliaia 
dicasi 
tutti uguali... 


■■ Caro direttore, chi scri¬ 
ve è un maestro in pensione 
dal 9 settembre 1985 con 
un'anzianità di 40 anni, il 
quale si vide escluso dai be¬ 
nefici economici previsti dal 
contralto nazionale stipula¬ 
lo quello ste'iso anno, per¬ 
ché gli aumenti, fissati in ire 
ralealità, deconevano dall'l 
gennaio 1986. 

Non dello stesso parere è 
stala invece la Corte dei 
conti, Sez. ili Pensioni civili, 
che con sentenza ri“ 062502 
del 22 giugno 1989 ha stabi¬ 
lito il diritto di un pensiona¬ 
to a godere di tutti gli au¬ 
menti previsti nel triennio di 
vigenza dell'accordo. Final¬ 
mente giustizia? Ma nemme¬ 
no per sogno! La sentenza 
non ha valore «erga omnes», 
cioè per tutti i casi analoghi, 
donde la necessità di ulte¬ 
riori singoli ricorsi e l'attesa, 
per almeno un dei:ennio, 
che la Corte dei conti abbia 
portato a termine l'esame 
delle migliaia di casi tutti 
uguali, con la sola vanante 
delle date di pensionamen¬ 
to, 

Rlcdottl FUccbl. 

Civitanova M (Macerata) 
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Si fermano i controllori Anpcat 
Per i voli è un marted nero 
Partenze cancellate e ritardi 
in tutti ^ scali principali 


Alitalia: «Miliardi di i)erdite» 
n ministro: «Vertenza istruttiva 
precettare non è così facile» 

E sabato è prevista la replica 


Scioperano ^ uomini-radar 
Ne^ aeroporti è il caos 


Le vertenze aperte nel trasporti rischiano un perico¬ 
losissimo avvitamento. Se n'è avuta una conferma, 
ieri, dallo sciopero proclamato dal sindacato auto¬ 
nomo Anpcat dei controllori di volo. Il traffico aereo è 
stato bloccato sull’intera penisola dalle 7 alle 14. Pe¬ 
santi disagi per gli utenti. A Fiumicino cancellati 120 
voli. Le compagnie straniere minacciano di abban¬ 
donare l’Italia, ^percussioni negative sul turismo. 


M ROMA. Si complica la si¬ 
tuazione nei trasporti in Italia 
Ieri 6 stato un martedì nero per 
gli aeroporti. E sabato si prean¬ 
nuncia una replica. Aerei Im¬ 
mobili sulle piste Un calvario 
l’affollamento nelle sale d’atte¬ 
sa File sempre meno sottili ai 
check-in Omcellazioni e rita^ 
di dei voli, disagi e malumori 
questo lo scenario di ieri Lo 
sciopero proclamato dall’Anp- 
cat, uno dei sette sindacati dei 
controlloii di volo, ha messo 
alle corde II sistema aeropor¬ 
tuale. Lo scalo milanese di Li¬ 
nate - dodici voli Intemaziona¬ 
li e quattro collegamenti con le 
isole giornalieri - è nmaslo per 
ore e ore l’unico avamposto 
dei paese in contatto col mon¬ 
do. E questo soltanto perché il 
cinouanta per cento degli uo¬ 
mini radar di Milano non ha 
aderito aH’agitazione 
Un’oasi R^ar spenti invece 
a Padova, a Clampino e a Brin¬ 
disi, dove le rivendicazioni del- 
l’Anpcat hanno fatto il pieno 
sono i monitor che «legMiio* I 
tracciati per l’intera arsale 
appenninica e su tutta la fascia 
j adiiatica da-Trtestea'Olranio 
, Oscurata l’intera fascia nord- 
est i cieli di Venezia e di Ron¬ 
chi dei Legionari. Effetto di 
un’adesione plebiscitaria fatta 
re^strare nel centro di Padova, 
I dove diciassette «onsoUe» su 
18 erano vuote, secondo i dati 
fomiti dall'Anpcat ed il 90 per 
cento degli assistenti ai con¬ 
trollo del volo ed U 50 per cen¬ 


to del personale tecnico ha 
aderito alla protesta 

Cifre quasi gemelle al CRAV 
(centro regionale di assistenza 
al volo) di Clampino l’89 per 
cento dei controllori (su 54 so¬ 
lo quattro o cinque, sostengo¬ 
no all’Anpcat, hanno la tessera 
del loro Ondacelo autonomo) 
non ha varcato il cancello d'in¬ 
gresso L’effetto a ten'a è stato 
bruciante Alle cinque di ieri 
pomeriggio l’Aeroporti di Ro¬ 
ma, la società che gestisce la 
circolazione a Rumicino a 
Clampino, ha reso noto il «bol¬ 
lettino» dei danni. I visori del 
«Leonardo da vinci» hanno 
«spento» 120 voli Ira nazionali 
ed Intemazionali, 1 ritardi per 
l’effetto trascinamento hanno 
oscillalo da un minimo di 
un’ora e mezza ad un massi¬ 
mo di cinque Soltanto frenata 
l’altìvita chartenstica di Ciam- 
plno 

«Le perdile economiche so¬ 
no stimate in svariati miliardi» 
é il laconico commento dell'A- 
litalia Una falcidia per i voli 
«Az» la compagnia di bandiera 
ha cancellato il 63 per cento 
dei «nazionali» e il 70 percento 
degli «intemazionali». Asciutte, 
ma di conio pesante, le parole 
di cntica verso l’Anav, colpe¬ 
vole per l'Alltalia di non aver 
dato informazione esaurienti e 
tempestive sulla dimensione 
dello sciopero Un parlare a 
suocera affinché nuora (leggi 
Bernini) intenda? Porse II cre¬ 
dito dell’Anav, grosso corpo 


acefalo, é sotto la soglia della 
sopravvivenza. Un facile bersa¬ 
glio anche per tiratori sprovve¬ 
duti Ma sarebbe «ingeneroso» 
sottacere l’inazione del mini¬ 
stro dei trasporti Carlo Bernini, 
da troppo tempo alla finestra 
con la compagne governativa 
ad assistere aTl'agonia dell'A- 
nav. mentre gli impegni (rin¬ 
novamento tecnologico, sca¬ 
denza contrattuale) meritava¬ 
no una maggiore e più corag¬ 
giosa battaglia politica Del re¬ 
sto. alla crisi di credibilità del- 
l'Anav non poteva che 
corrispondere una «libanizza- 
zione» dei rapporti sindacali 
Dietro l’immatura scomparsa 
della «tregua», é bene dirlo, ci 
sono anche questi poco Illustri 


precedenti 

In piazza della Croce Rossa, 
sede del dicastero dei Traspor¬ 
ti, l'atmosfera non è delle più 
distese Ieri Bernini è ricorso 
ad una fraseologia pedagogica 
per mascherare tutto il suo di¬ 
sappunto «una vertenza istrut¬ 
tiva», I ha defmitd quella dei 
controllori di volo «E bastato- 
ha aggiunto, in quella che è 
apparsa una memoria difensi¬ 
va - per creare gravissime diffi¬ 
coltà. Un danno che nessuna 
stima poteva prevedere» Ne 
siamo certi? Questa la versione 
dell'Anpcat «il ministro ci ha 
convocato martedì scorso, 9 
luglio, dopo che il 5 era saltata 
una non-stop del negoziato, 
ponendoci come condizione 


per la ripresa delle trattative la 
sospi’nvionc dello sciopero 
Una posizione inaccettabile» 
Per la cronaca, il 4 luglio il Tar 
del Lazio ha accolta la denun¬ 
cia dell’Anpcat contro una 
precettizione dcll'80 per cen¬ 
to degli organici come nchie- 
Hto dal ministero dei Trasporti 
U commento di ieri del mini¬ 
stro «l'.irma della precettazio¬ 
ne non è oggi cosi facile e riso¬ 
lutiva I ome qualche tempo 
fa» Penthé dunque ingaggiare 
un braixio di ferro coIrAnp- 
cat, quando prassi sindacale 
vuole, ormai da oltre vent’an- 
ni che gli scioperi proclamali 
non si revochino durante la 
trattativa, se non in caso di ac¬ 
cordo? 



Disagi all'aeroporto di Humlclro a causa dello sciopero dei controllali di volo 


n punto della discordia 
è Torario di lavoro 


■1 ROMA Sette sigle sindacali in 
azienda, 2 700 tessere su 3500 dipen¬ 
denti, per tre o quattro piattaforme con¬ 
trattuali, alcune neppure complete o 
monche sulla parte economica é uno 
degli assurdi conclamab tra i controllo¬ 
ri di volo Di qui scioperi e proteste per 
legittimarsi o riogllarsi anche un mini¬ 
mo spazio d'azione II nnnovo del con¬ 
tratto di lavoro all'Anav, scaduto da set¬ 
te mesi, SI gioca su questo fondale. 

Punto di maggiore asprezza tra le 
controparti (la cui divisione é spesso 
nebulosa, com'é facile comprendere) 
il nuovo orano di,lavoro Nello spccifi- 


po ha sottoscritto un verbale d'intesa 
con i sindacati autonomi, le Confedera¬ 
zioni hanno avuto una reazione negati¬ 
va Poi, dopo l'Intervento di Bernini, ad 
opporsi sono stati Anpcat e Lieta, con 
la proclamazione degli sciopen Nel 
valzer delle mosse e contromosse ora 


la mano é passato all Ar av che p irta di 
«ncatto estivo nei confrotti del paese» e 
critica IsindacaU autonv m, perla parte 
economica del contrabo 
L'azienda afferma che la propna 
proposta prevede «incrementi salariali 
a regime che vanno ben oltre il milione 
mensile, su una retribuzione media 
della categoria pan già a circa 80 milio¬ 
ni annui e con un orano di lavoro tra i 
più bassi in Europa e nel mondo» Re¬ 
plica il presidente dell /vnpeat. Dome¬ 
nico Ercoli «L azienda non ha offerto 
più di 700mila lire men-t li Noi chiedia¬ 
mo invece II 21-22 per conto d incre¬ 
mento rispetto alle retribuzioni rituali 
lorde che vanno da 53 a 62 milioni, ol- 
be ad un premio di produzione annuo 
pari al 5 per cento dell introito dell'a¬ 
zienda per dintti van che comsi>onde 
a una cifra che va da 2 700 000 per i li¬ 
velli più bassi a 9100 000 per i respon¬ 
sabili del ccntn di controllo» CÌMiR 


Saltata la «pax Bernini» 
Il 26 stop dei marittimi 


M ROMA È durata lo spazio di un 
mattino la tregua sindacale faticosa- 
.mente concordata nelle settimane 
ytorse da Cario Bemini Ma fin dall'ini¬ 
zio èra apparsa più liberatoria che 
fondata su solide basi Prova e confer¬ 
ma tutte ieri prima l’agitazione dei 
controllori di volo, poche ore dopo, 
flash di agenzia hanno annuncialo lo 
sciopero per il 26 del mese proclama¬ 
to dai sindacali confederali e da quel¬ 
lo autonomo dei manttimi 
Un pugno nello stomaco per il mini¬ 
stro chf nelle ore pfecedenli l’annun¬ 
cio aveva dichiarato «Ho convocato i 
sindacati dei manttimi per domani 
(oggi Pier U lettore n d r ) - e spero di 
risolvere la vertenza. Dobbiamo essere 
ottimisti Tutte le vertenze si risolvo¬ 
no» Gli era stato pioi chiesto avremo 
un agosto buono per il tunsta e il citta¬ 
dino che si sposta’ «Dico di si - rispon¬ 


deva Bernini - se entro questo scorcio 
del mese nusciremo a nsolvere queste 
vertenze» Alle 16,58 la nota unitana di 
Cgil, CisI, Uil e Federmarcon la confer¬ 
ma della preannutKiata agitazione di 
lotta Nella nota i sindacati hanno pre¬ 
cisato che oggi chiederanno al mini¬ 
stro «un deciso intervento pier la naper- 
tura di un negoziato "non stop" sul nn¬ 
novo del contratto della categona» 

«In particolare - prosegue la nota - si 
chiederà che le aziende dell’arma¬ 
mento abbandonino le poSizidni as¬ 
sunte per la parte economica del con¬ 
tratto, jposizioni che non assicurano 
neanche la copertura del potere d'ac¬ 
quisto dei salan reali dei manttimi. Si 
preannunci inoltre - conclude la nota 
sindacale - che se lo stalo della verten¬ 
za non subirà una consistente evolu¬ 
zione, saranno decise nuove e più in¬ 
cisive azioni di lolla» ÒMiR 
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I servizi pubblici locali, urbani ed extraurbani, continuano ad accumulare debiti» Se non si interviene subito, si rischia la paralisi 
Impietosa radiografia eseguita dal ministero dei Trasporti. Non si riesce neppure a spendere i fondi stanziati 

Bus e metrò trasportano deficit: Smila miliardi 


1 trasporti urbani ed extraurbani rischiano la parali¬ 
si. Le aziende che li gestiscono hanno raggiunto i. 
' 5.000 miliardi di deficit. Se il governo non prenderà 
provvedimenti per chiudere l'enorme falla, i mezzi 
pubblici potrebbero restare fermi. Radiografia dei 
trasporti: per i bus si ricavano 61 lire ogni 294 di co¬ 
sto, per le metro il 33%, per le tranvie il 25% I Comu¬ 
ni. senza fondi, allo sbaraglio. 


CLAUDIO NOTAIII 


■i ROMA II deficit delle 
azieiide di trasporto urbano ed 
extraurbano ha raggiunto i cin¬ 
quemila miliardi «Se II disa¬ 
vanzo non viene coperto dallo 
Stato, c'è il rischio della parali¬ 
si dei servizi pubblici locali» È 
l’allarme larrcialo dalla senatri¬ 
ce Giovanna Senesi, responsa¬ 
bile per 11 Pds del settore nella 
commissione Trasporti di Pa¬ 
lazzo Madamà Mentre il go¬ 
verno riconosce pubblicamen¬ 
te l’esistenza di questo enorme 


«buco» nei trasporti che po¬ 
trebbe mandare a piedi milioni 
di cittadini speciaimente nelle 
grandi aree urbane, è stata re¬ 
sa nota la radiografia del tra¬ 
sporto pubblico locale aggior¬ 
nata, però, al 1988 II docu¬ 
mento è stalo messo a punto 
dalla direzione generale della 
programmazione, organizza¬ 
zione e coordinamento del mi¬ 
nistero dei Trasporti 
Sono stali esaminali, a livel¬ 
lo regionale c nazionale, i ser¬ 


vizi di autolinee, tranvie e me¬ 
tropolitane, in servizio sia ur¬ 
bano che extraurbano Si vie¬ 
ne a sapete che, per quell'an¬ 
no, I contributi ricevuti dalle 
aziende ammontavano a 5 870 
miliardi, dei quali, 4 399 miliar¬ 
di per le autolinee urbane ed 
extraurbane di interesse regio¬ 
nale, 256 per le tranvie, 216 
per le metropolitane, 999 per 
le ferrovie in concessione ed in 
gestione commissanale gover¬ 
nativa 

In questo comparto - sostie¬ 
ne il ministero - esistono note¬ 
voli difficoltà di intervento che 
«postulano la radicale ridefini¬ 
zione dei modelli organizzativi 
adottati dalle aziende» per l'e¬ 
levata rigidità per le sp^ cor¬ 
renti sostenute Su 8 247 mi¬ 
liardi di spesa corrente, 5817 
(pan ad oltre II 70S5) sono im¬ 
putabili a spese di personale 
(retnbuzione, onen sociali ed 
altre spese) 

Dalia radiografia emergono 
altre indicazioni e raffronti A 


fronte di 294 lire di costo per 
unità di traffico, le imprese che 
gestiscono sen^i autobus in 
cassano 61 lire, con un rappor 
lo di copertura prodotti del 
traffico/costi pari al 21% circa 
La situazione migliora per i 
servizi extraurbani di autobus 
(23%), per le tranvie (25%) c 
per le metropolitane (33%) 
mentre è decisamente bassa 
per le ferrovie in concessione 
(poco più del 9%). 

Sono dati che fotografano 
una situazione fallimentare 
Ne partiamo con la senatrice 
Giovanna Senesi «Siamo a lu¬ 
glio '91 - dice - c la realtà, na 
turalmenteé superata Con l'e¬ 
norme deficit raggiunto dalle 
aziende, ci si awta alla parali¬ 
si Abbiamo l casi clamorosi 
delle larghe alterne a Milano e 
a Napoli soluzioni d'emergen¬ 
za che i Comuni sono stati co¬ 
stretti ad adottare dinanzi al 
fallimento del governo che 
non riesce ad avere una politi¬ 


ca scn< per il trasporto urba¬ 
no» 

Quak he esempio’ Se nel 
19^ 1 contnbuti statali alle 
aziende di trasporto erano stati 
di 587(1 miliaidi, nel 1991 so¬ 
na stati appena 4 200, nono¬ 
stante I aggravamento della si- 
tuazion;, m presenza di cln- 
queraiU miliardi di deficit «Da 
tre anni nella legge finanziana 

- continua la senatrice Senesi 

- cl son 3 stati stanziamenti per 
lo sviluppo della rete melropo- 
llbina n ri nostro paese, che so¬ 
no rimesti sulla carta, per riva- 
liU fra i ministn dei Trasporti e 
delle Aree urbane Nella finan- 
zìiuia ')! sono stati previsti 
2 300 IT iliardi Ma si nusciran- 
no, finalmente, a spendere’ Il 
proweclmenlo è all'esame 
della Cimerà dei deputati Mi 
auguro che il contenzioso al- 
rintemo del govemo-venoa su 
pcralo : che si arrivi ad una 
legge pi ima delle vacanze esti¬ 
ve Altriinenti, con la nuova n- 
nanziaria ci sarà I azzeramen¬ 


to dei fondi E sarebbe grave e 
pericoloso Infatti, i 2 ^ mi¬ 
liardi stanziati in conto-interes¬ 
si potrebbero attivare 23000 
miliardi per realizzare diversi 
chilometri di metropolitane 
Potrebbe essere la vera chiave 
di volta nel basporto urbano 
nelle grandi città Inoltre per 
tram e mezzi su gomma per 
quest’ahno e per il '92 sono 
previsti appena 275 miliardi 
Un’inezia, so si pensa che mil¬ 
le miliardi l’anno scrvotio solo 
per ammodernare il parco au¬ 
tobus» 

Il ministero dei Trasporti di¬ 
ce, senza mezzi temilnl che le 
spesi correnti superano il 70% 
della spesa «Il costo del perso¬ 
nale - afferma la senatnee Se¬ 
nesi - non é un dato Italiano 
ma europieo Contestiamo che 
il trasporto urbano venga af¬ 
frontato esclusivamente dal 
punto di vista del costo del 
personale II dato vero è che il 
governo, in questo settore fon¬ 
damentale, ha almeno 10-15 


anni di arretrato in investimen¬ 
ti dirottando di fatto la legge 
151 (Fondo nazionale trasjJOr- 
u) ed ha lascialo che l’aumen¬ 
to di "mobilità che pur c'é 
stato, venisse affrontato dai so¬ 
li Comuni, nonostante i tagli 
dei bilanci ed II blocco della 
Cassa depositi e prestiti» In¬ 
tanto, al ^nato si sta discuten¬ 
do la nforma del trasporto ur 
bano Dopo le analisi mlniste- 
pali che sono lo specchio di 
una realtà (anche se la situa¬ 
zione é peggiorata) ci si aspet¬ 
ta dal governo provvedimenti 
coraggiosi che invertano la 
tendenza all aggravamento 
degli ultimi anni «Per invertire 
rotta - conclude la parlamen¬ 
tare del Pds - occorre scioglie¬ 
re il nodo del nsanamento del¬ 
le aziende, non solo con la co¬ 
pertura del deficit ma incenti¬ 
vando forme socletane alter¬ 
native. definendo un piano 
quinquennale di investimenti 
adeguato alle necessità» 


Modena, no al referendum 
per riportare il crocefìsso 
nell'aula del Consiglio 


■i MODENA Non SI farà il re¬ 
ferendum per riportare nel¬ 
l'aula del Consiglio comunale 
di Modena il crocefìsso che 
venne tolto nel 1946 dal pn- 
mo sindaco della città dopo la 
liberazione. Alleo Corasson 
La proposta avanzata da due 
consiglien comunali della De 
é stata respinta ieri pomerig¬ 
gio durante l’ultima seduta 
del consiglio comunale prima 
delle vacanze estive 1 voti a 
favore sono stati cinque quel¬ 
li dei due proponenti, di due 
consiglieri socialisti e del rap¬ 
presentante dei movimento 
sociale, I no sono stali sette e 
gli astenuti 18 Quattro consi¬ 
glieri De non hanno parteci¬ 
pato alla votazione Nei giorni 


scorsi la cuna di Modena si 
era espressa a favore del ripri¬ 
stino del crocefìsso neH'aula, 
consigliando però il ricorso 
ad un referendum e invtuindo 
i parroci a non prendere parte 
ad alcuna eventuale campa¬ 
gna prò o contro La «battaglia 
del crocefìsso» che durava da 
molti mesi ha avuto tappe sin¬ 
golari come la denuncia da 
parte dei due consiglien De 
del sindaco Alfonsina Rinaldi 
per appropnazione indebita I 
due infatti aveva riattaccato il 
crocefìsso con chiodi e #nar- 
lello sul muro dell’aula e'il po¬ 
mo cittadino successivamente 
lo aveva nuovamente staccato 
prendendolo in custodia 


La Corte costituzionale ha riconosciuto il diritto ad assentarsi per tre mesi 

I papà adottivi avranno la «maternità» 


CARLA CHILO 


■i ROMA Benvenuto papà 
baby sitter La corte Costituzio¬ 
nale, con una sentenza depo¬ 
sitata ieri in cancelleria, tende 
una mano ai padn adottivi di¬ 
sponibili a rinunciare per qual¬ 
che mese al lavoro per seguire 
più da vicino gli affari di casa 
L'Alta corte, nel giudicare il 
caso di un impiegato fiorenti¬ 
no ha accollo il suo ncorso C 
dichiarato illegittimo il primo 
comma dell'articolo 7 della 
legge numero 903 del 9 dicem¬ 
bre 1977 «nella parte in cui 
non consente al lavoratore, al 
quale è stalo affidalo un mino¬ 
re, I ostensione dai iavoro du¬ 
rante I pnmi tre mesi successivi 
all'effettivo ingresso del bam¬ 


bino nella nuova famiglia in 
alternativa alla moglie lavora¬ 
trice». 

Da oggi I genitori di bambini 
adottivi hanno perciò una una 
possibilità in più rispetto a 
quelli con soli figli naturali A 
loro la legge consente di ac¬ 
cordarsi ilberamente per sce¬ 
gliere quale dei due aeniton 
resterà u casa Mentre il padre 
naturale può chiedere I asten¬ 
sione obbligatoria dal lavoro 
solo se la madre è assente o 
gravemente malata La senten¬ 
za scotta dal giudice costitu 
zionale Ugo Spagnoli è stata 
salutata con entusiasmo dall'i¬ 
stituto di studi sulla paternità e 
dalla sottosegretana alla sanità 


Elena Mannucci Già nel 1987 
lAlta corte aveva esteso le 
condizi- mi per la partecipazio¬ 
ne del padre anche al pnmo 
pcnodc di vita del bambino 
•1 istituto dell'astensione obbli¬ 
gatomi dal lavoro, pur perse¬ 
guendo nell’ipotesi di mater¬ 
nità nat jrale, il fine di tutelare 
la saluti della donna nel peno- 
du SUSSI-guentc al parto, consi¬ 
dera e jrotegge anche il rap¬ 
porto che in tale periodo si 
svolge tia madre e figlio e tanto 
non solo per dò che attiene ai 
bisogni più propnamente bio¬ 
logici ma anche in rifenmento 
alta esigenze di carattere rela¬ 
zionale ed affettivo» Questa 
volta la corte si spinge ancora 
piu avanti e respinge I argo¬ 
mentazione dell fnps secondo 


la quale «1 espcnenza quotidia¬ 
na dimostra incontestabilmen¬ 
te che. nel pnmo penodo di vi 
la del figlio o nel pnmo peno 
do del suo ingresso in famiglia 
la persona piu idonea e qualifi¬ 
cala per accudirlo e guidarlo é 
la madre non certamente il 
padre» «Il dmtto all astensione 
obbligatona spelta certamen 
te alla lavoratrice alfidalaria 
c la funzione materna dell'affi- 
datana è particolarmente im¬ 
portante ma ciò non significa 
che tale funzione non possa e 
non debba essere svolta in pie 
na Integrazione con altrettanto 
incisiva presenza dell affidala 
no» 

La sentenza ncorda come 
in sintonia con le decisioni del¬ 
la Consulta siano in discussio¬ 
ne in parlamento proposte di 


legge per estendere anche i 
padri naturali il dlntlo all a- 
stcnslone obbligatoria al di là 
dei casi d impedimento della 
madre 

Infine l'ultima considerazio¬ 
ne nguarda direttamente le 
donne Secondo la corte Costi 
tuzionalc la norma cancellata 
è in contrasto con 1 articolo 37 
che garantisce pantà di tratta¬ 
mento tra uomini e donne, «in 
quanto Imponendo solo alla 
donna di sacnficare le esigen¬ 
ze e gli interessi del suo lavoro 
per accudire il minore affidato 
colloca lo svolgimento della 
personalità della donna nella 
dimensione del lavoro in posi¬ 
zione sottordinata rispetto alla 
consideraziope che viene attn- 
buita al lavoro dell uomo» 



Rebibbia diiusG> 
ai professori: 
labrBalzarani 
salta l'esame 


Barbara Balzarani (nella foto) I ex «primula rossa » del 
partito armato non ha potuto sostenere nel carcero ro¬ 
mano di Rebibbia, l’esame di «Civiltà indigene d Ameri¬ 
ca», perchè la coiniiissione esaminatrice non è potuta 
entrare all interno della pngione Per un disguido i pro- 
fesson sono rimasti fuon dalla porta del carcere femmi¬ 
nile La denuncia viene da ima lettera inviata al direttore 
generale degli rstitjti di prevenzione e pena Nicolò 
Amato da Carla Rocchi, presidente della commissione 
esaminatrice e portavixe nazionale della ‘ctìerazione 
dei verdi II fatto precsa la lettera, è avvenuto il 15 lu¬ 
glio, alle ore IO e $•» pur la Balzarani, che si sta laurean¬ 
do in lettere moderne eiveva chiesto fin dal 13 maggio di 
poter sostenere questo esame, alla porta del carcere 
nessuno era m grado d i fornire informazioni 


Discoteca: 
ingresso gratis 
a chi non berrà 
aicolici 


Potrà entrare grafuitamen- 
te in disco eca eli doven¬ 
do guidare nel viaggio di 
ntomo s impegna a non 
bere La proposta è stata 
approvata len da) consi¬ 
glio region ale del Piemon¬ 
te ed ha lo scopo di evitare 
le «stragi del sabeitcì seta» e di combattere l'etilismo L i- 
niziativa non è ancora legge ma piotrebbc diventarlo e 
•fa parte di un pacchetto di possibili iniziative spiega il 
consigliere antiproibizjonisla Enzo Cucco, che I ha pro¬ 
mossa - che all estero sono già state realizzate e che po¬ 
trebbero arginar!- il dilagare di un fenomeno preoccu¬ 
pante come è l'abuso eli alcolici» Un albo ammistratore 
len è sceso in ciimf» per pronunciarsi sulla polemica 
che ha investito gli oraii delle discoteche È il sindaco di 
Jesolo «Disobbeeiire è il mio dovere» ha detto a proposi¬ 
to dell'oidinanza re-gicnale che imporrebbe la chiusura 
anticipala delle discoteche 


Assassinato 
un pentito 
della Sacra 
corona unita 


La eiuarta mafia italiana 
aveva giurato di metterlo a 
tacere quando in aula aiu¬ 
tò gli inquirenti a ricostrui¬ 
re scopi, obiettivi e organi¬ 
gramma della Sacra coro- 
ba Unita L dver ribattalo 
davanti ai giudici il 7 no¬ 
vembre scorso le sue dichiarazioni, non gli è servito a 
nulla Romolo Mon-llo condannato a sei anni per a-sso- 
ciazionc a delinquere c i stampo mafioso 6 stato ucciso 
lunedi a bada sera irieittre nenbava nel'a sua abitazio¬ 
ne a Lecce La sua auto una Citroen Visa è stata affian¬ 
cata dall'auto dei killer 'ì contro il pregiudicato sono sta¬ 
ti sparati numerosi colpi con un'arma da fuoco calibro 
9 Romolo Morello è morto menbe veniva trasportato al¬ 
l'ospedale, mentre la moglie Giovanna De Giorgi di 35 
anni, è rimasta lievemente lenta dall’esplosione del fi¬ 
nestrino del lato di guid a 


Abolita 
la soglia 
di 18 alunni 
per classe 


Non sarà piu necessano 
> che ogni classe abbia al¬ 
meno 18 alunni per essere 
istituita La camera con 
bawenendo alle previsio¬ 
ni del recente decreto fi- 
scale, ha approvato un 
emendamento al decreto 
emanato dal governo )(>er consentire il regol.ire avvio 
del prossimo anno scolastico 11 provvedimento va ora 
aU'esamc del senato, dove, secondo l'ex mini'.tro della 
pubblica istruzione Geiardo Bianco «è probabile che si 
cercherà di npnstinare la soglia» L emendamento ap¬ 
provato dalla carne ra 6 stato presentato ria Nadia Masi- 
ni, del Pds, ed aveva anche l'appoggio del governo Lu¬ 
nedi sera, concludendo la discussione generale, il mini- 
sbo della pubblica Lsbuzione Riccardo Misasi aveva 
preannunciato il pare-re favorevole de! governo alla sop¬ 
pressione del numero minimo di aluni necessari per 
formare le classi scolasi che 


Un decreto 
contro le truffe 
nelle vendite 
televisive 


Sarà approvato enbo di¬ 
cembre li decreto legislati¬ 
vo che consentirà 1 annul¬ 
lamento grjtuito da parte 
dei consumatori dei con¬ 
tratti sottoscnttial di fuori 
degli eseicizi Commercia¬ 
li Scade a dicembre infat¬ 
ti, li termine ultimo per attuare la direttiva Cee che san¬ 
cisce li «diritto al nfiensamento» per chi effettua acquisti 
senza avere la possibilità di venficare la merce o se rag¬ 
giunto da venditon in c<isa in ufficio o in luoghi di cura 
Il decreto non scongiur.i la truffa ma consente al consu¬ 
matore di avvalersi del dmtto di resciondere il t onbatto 
entro una settimana dalla consegna della merce (tran¬ 
ne per 1 matenali come cassette audio video, dischi che 
possono essere duplicati) La precisazione è dell asso¬ 
ciazione Italianadiles<ii:onsumatan e ambiente persol- 
lecitare lo Stato a promuovere una ceunpagna mfomati- 
va per difendere l.t nuova normativa 


QIUSBPPtE VITTORI 


Nelle elementari s'insegnerà 

la lingua straniera: 

tre ore a settimana dal ’92 


■i ROMA Inglese francese, 
tedesco e spagnolo saranno 
insegnati nella scuola eie 
mentale dall'anno scolastico 
1992-93 U) ha stabilito fier 
decreto, il ministro della 
pubblica istruzione, Riccar¬ 
do Misasi, che dà, in tal mo¬ 
do, le disposizioni previ.te 
dalla legge di nfoima degli 
ordinamenti della scuola ele¬ 
mentare 

L'insegnamento df Ila 1 n- 
gua sbaniera, la cui scelta ■ a- 
rà basata sulla disponibilità 
di insegnati spe< ratizzati 
(8mila di CUI 2mila laurea i) 
sarà avviato in una puma 'a- 
se nella terza classe perfoi 


essere anticipato alla secon 
da 

Il decreto prevede tre ore 
settimanali di lezione per 
classe Sono, infine previsti 
corsi di fomiazione «per con 
sentire il raggiungimento e lo 
sviluppo di un adeguata 
competenz<i linguistica del 
I insegnante elementare» Mi 
sasi ha sottolineato che «1 Ita 
Ira è il primo grande paese a 
prevedere I insegnamento 
della lingua straniera nella 
fascia d istruzione primaria 
primo passio verso il poten 
ziamento dell insegnamento 
linguistico 111 lutti I settori del 
la scuola italiana» 
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indtcB 


INOiCCMIB 


AtIMENTARi 


ASSICURAT. 


BANCARIE 


CART. EOIT. 



CHIMICHE 


COMMERCIO 


COMUNICAZ. 


EUETTROTEC. 


FINANZIARIE 


IMMMOBILIARI 


MECCANICHE 


MINERARIE 


TESSILI 


DIVERSE 


Piazza Aiìki, ribassi difìusi 
e scambi in lieve aumento 


lOM -O.OS 


1124 0.38 


■i MILANO. Un’altra seduta 
con un ulteriore arretramento, 
stavolta in concomitanza alla 
riunione dei riporti ed influen¬ 
zala da fattori tecnici. Il volu¬ 
me degli scambi ò aumentato 
di oltre II 20 per cento rispetto 
al controvalore di 108 miliardi 
della vigilia, soprattutto in se¬ 
guito ai movimenti di acquisto 
e, in prevalenza, di vendita, re¬ 
lativi alia sistemazione delle 
posizioni. L'esito della seduta 
dei riporti, che ha visto per la 
prima volta l'assegnazione di 
due milioni di Fiat con un de- 
port di 180 lire, ha avuto un ef¬ 
fetto non certo tranquillizzante 
sul mercato. La caccia alle Fiat 


che evidentemenie non ha tro¬ 
vato soddisfazione nell'asta 
dei riporti è cor.linuata aiKhc 
nella seduta dì borsa influen¬ 
zando l’andamento del merca¬ 
to che infatti nelle primLs.sime 
battute pareva impostalo al 
rialzo. Il titolo della casa tori¬ 
nese, a fronte di un significati¬ 
vo movimento dì p,irtìle. ha 
chiuso a 6.200 lire con un pro¬ 
gresso dello O.Sl'L, ma il valore 
ha resistito poco tempo .std li¬ 
velli della quotadone. Di]po 
un'ora di contratlazioni infatti 
l'impostazione di fondo, sem¬ 
pre negativa del mercato è 
emersa di nuovo roportando 
al di sotto del preizo della sigi¬ 


lla la Fiat ed al ribasso lutti gli 
altri valori principali. A dare tl < 
polso della situazione del mer¬ 
cato sono state dapprima le 
Montedison che hanno fissato 
subito il prezzo a 1.4SS lire per¬ 
dendo ri,22% ed in seguilo le 
Generati che hanno chiuso in 
ribasso dell'1,14% a 31.1 SO lire. 
Si e notato lo scivolone delle 
Fondiaria a 38.900 lire (- 
3,14%). Tra le altre blue chip 
del gruppo Agnelli, l'inversio¬ 
ne di tendenza ha fallo diversi 
danni: le Gemina hanno p>erso 
ri,63%, le Iti privilegiale il 
2.35'«, le IfìI il 2,09%, Anche i 
bancari hanno sacrificato lutti 
qualcosa: -1.83% le Comit, - 
1,15% le Credit, -0,85% le Ban- 
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coroma, e -1,19% le Medioban¬ 
ca. Oltre alle Rat le uniche ec¬ 
cezioni positive nel listino dei 
valori guida sono le Rinascen¬ 
te che hanno guadagnalo 
l’l,42% a 7.201 lire, le llalce- 
menti -l- 0,37% a 21.700 lire c 
leSip -f l,ll%a 1.095lire. 

Infine qualche nota sul me¬ 
se borsistico, il cui indice Mib 
perde il 7,95% con 14 sedute in 
ribasso, 7 in attivo ed una inva¬ 
riata. Il volume di scambi, nel 
mese, ammonta a 2.727 miliar¬ 
di di controvalore, pari ad una 
media quotidiana di 123 mi¬ 
liardi, la più bassa di quest'an¬ 
no, Anche lutti 1 comparti ter¬ 
minano in fase calante. 


■ UNIPOL. Prosegue il trend positi¬ 
vo delle assicurazioni e anche >1 raffor¬ 
zamento sul mercato di Unìpol la cui 
raccolta premi nei primi sci mesi di 
quest’anno secondo quanto ha dichia¬ 
rato ieri il presidente Mazzoli è aumen¬ 
tata del 15%. 

■ FIAT. Assemblee d'agosto per il 
gruppo Snia Bpd, controllato dalla Fiat 
che dovrà varare un nutrito pacchetto 
di fusioni. La Snia Tecnopolimeri, in 
particolare, riunirà i suoi azionisti il 2 o 
3 agosto prossimi per deliberare l’in¬ 
corporazione della società Tecno- 
blcnds: il 27 o 28 agosto sarà la volta 
della Calfaro che incorporerà la Chi¬ 
mica del Friuli e la Prodcco; il 30 ago¬ 
sto (o il 2 settembre) chiuderà la tor¬ 
nala Snia fibre che delibererà la fusio¬ 
ne per incorporazione dell'lndustric 
te-ssile di vercelli. 

■ HIMONT, La Himont, società con¬ 

trollata dal gruppo Ferruzzi-Montedi- 
son, e la giapponese Mitsubishi gas 
Chemical hanno siglalo un ac¬ 

cordo per la costituzione di una juint 
venture mondiale per la produzione e 


la commercializzazione di polimeri in- 
novauvi per applicazioni nei settori in¬ 
gegneristici avanzati. L’intesa prevede 
la costruzione negli Stati Uniti di un 
impì.rnlo per la produzione di 20 mila 
tonnellate all’anno di polimeri, che 
entrerà in funzione entro la fine del 
199J 

■ .4SSOCHIMICA. L'assemblea di 
Assoehimica, associazione di Feder- 
chirnìca che raggruppa 267 imprese 
con 30 mila dipendenti, ha eletto pre¬ 
sidente dell’asscxiiazione per il bien¬ 
nio 1991/93 Carlo Corba Colombo, 
amministratore delegato della Fuchs 
finanziaria. 

■ FINMECCANICA. Il tefi^copio 
nazionale «Galileo» sarà costruito da 
un consorzio temporaneo di imprese 
Ira .Sjtsaldo componenti, società di 
Ansaldo (gruppo Iri-Rnmeciyjnica) 
quale capofila, Criv (Consorzio realiz¬ 
zazioni imprese veneziane) e Innsc 
macchine utensili di Brescia. Il contrat¬ 
to acquisito dall’osservatorio astrono- 
micci di Padova ha un valore di 10 mi¬ 
liardi 
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Borsa 

-0,82% 

Mib 1088 
(+ 8,8% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Arretra 

sul 

fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In Hesione 
(1.336,7 lire) 
Rec:upera 
il marco 



ECONOMIA&IAVORO 


Lavoro 

Cala ancora 

Foccup^one 

industriale 


■■ ROMA. BiuKe notizie, an¬ 
cora, sul fronte del lavoro. 
Scendono occupazione (- 
2,2%) e ore lavorale (-2%), 
mentre raddoppia il ricorso w- 
la Cassa Integrazione Guada¬ 
gni (-1-106,9%). Contestual¬ 
mente, aumentano dell'l 1,1% i 
guadagni lordi medi c del 9,6% 
il costo del lavoro medio per 
dipendente. Sono quesU i risul- 
laU dell’indagine condotta dal- 
llslat sul primo quadrimestre 
(gennaio-aprile) del 1991, 
confrontando i dad col corri¬ 
spondente quadrimestre del¬ 
l'anno precedente per la gran¬ 
de Industria con oltre 500 ad¬ 
detti. La diminuzione delle ore 
effettivamente lavorale per di¬ 
pendente (-2%), registrala a 
parità di giorni lavorativi - spie¬ 
ga l’Istat - 6 dovuta essenzial¬ 
mente al calo del 4,3% verifica¬ 
tosi nell'Industria della lavora¬ 
zione e trasformazione dei me¬ 
talli, cui ha fatto riscontro una 
sostanziale stabilità degli altri 
rami. Questa variazione nega¬ 
tiva secondo l'Istituto centrale 
di Statistica à da collegare al 
massiccio ricorso alla Cassa 
Integrazione ordinaria, che nel 
quadrimestre dell'anno In cor¬ 
so, ha registrato per tale ramo 
un numero di ore superiore del 
106,9% rispetto al primi quattro 
mesi del 1990. 

I guadagni lordi medi per di¬ 
pendente sono aumentati, tra i 
due quadrimestri, dell’l I.l per 
cento per l'insieme dell’indu¬ 
stria, con valori compresi tra 
r8,4 per cento dell'industria 
alimentare, tessili, legno e altre 
manHattdriete e il 14,0 per 
cento di quella dell'energia, 
gas ed acqua. Il costo del lavo- 
' IO medio per dipendente (co¬ 
stituito da guadagni lordi, one¬ 
ri sociali a carico del datore di 
lavoro e indennità di fine rap¬ 
porto) è aumentato nel totale 
industria dei 9,6 per cento per 
effetto di una crescila in lutti i 
comporti industriali, anche se 
di misura diversa da un settore 
all’aliro. Questo aumento sem¬ 
bra dovuto in gran parte agli 
effetti dei rinnovi contrattuali 
neH'industria. non rilevali un 
anno fa. Infine, relativamente 
al mese di aprile 1991, l’indice 
' dell'occupazione alle dipen¬ 
denze per l’insieme dell'Indu¬ 
stria è risultato pari a 96,0, con¬ 
fermando il liwilo del prece- 
- dente mese di marzo e se¬ 
gnando una diminuzione del 
' 2.5% rispetto al corrispondente 
mese dell'anno 1990, dovuta 
' essenzialmente al progressivo 
calo della categoria degli ope¬ 
rai c apprendbli (-3,7%), men¬ 
tre sono rimasti sostanzial- 
' mente stabili impiegati e qua¬ 
dri intermedi. L'analisi per dc- 
' stinazione economica eviden¬ 
zia fra aprile I990eaprile 1991 
una flessione più contenuta 
neH'industria dei beni di con¬ 
sumo (-1,6%) e di maggiore 
entità in quella dei beni inter¬ 
medi (-2,2%) e del beni di in- 
vesUmento (-2.0%). 


In Parlamento una bufera di critiche 
acco^e il progetto messo a punto 
dal governo per risanare i conti 
disastrati della finanza pubblica 


Reichlin: «È un documento inutile, 
anche per Carli sono numeri sballati» 
Ma per Cirino Pomicino va tutto bene: 
una tempesta in un bicchier d'acqua 


«n governo ha truccato le cifre» 

Le opposizioni insorgono: ritirate il piano triennale 


Il piano economico triennale: perché discuterne 
quando lo stesso Carli ha ammesso che le sue cifre 
non reggono? È quello che si sono domandati molti 
deputati e senatori ieri, nella prima giornata di di¬ 
battito su! documento di programmazione econo¬ 
mica e finanziaria. Imperturbabile Pomicino; «Carli 
ha solo detto che ci vuole fermezza». Formica smen¬ 
tisce nuove tasse: bisogna tagliare la spesa. 


RICCAIIDOUaUORI 


■■ ROMA. Esce nel Tran-sal- 
lantico di Monlecitorìo con un 
diavolo per capello; «Oggi non 
parlo, sono nero», dice al le- 
danore di un'agenzia che lo in¬ 
crocia. E non si nferisce certo 
alla sua abbronzatura da off 
shore. Qualche ragione Cirino 
Pomicino ce l’ha, il giorno pri¬ 
ma da Londra il suo collega 
Guido Carli ha sconfessatola 
manovra economica appena 
approvata dal Parlamento, di¬ 
cendo che ci vorranno muove 
misure» per contrastare il crol¬ 
lo delle entrate fiscali e non. E 
lui II. da solo, proprio nel gior¬ 
no in cui Camera e Senato af¬ 
frontano contemporaneamen¬ 
te l'esame del documento di 
programmazione economica 


e finanziaria, il piano triennale 
di risanamento del conti pub¬ 
blici. 

Proprio, unt brutto tiro, In- 
somma; nlli'ebme. mentre il 
ministro del Tesoro veste i 
panni del rigore davanti ai 
partner intemazionali, quello 
del Bilancio viene lasciato II 
balla delle proteste dell'oppo¬ 
sizione. delf'assalto dei giorna¬ 
listi che gli chiedono àpiega- 
■ zlonl? E infatti le criUcIte floc- 
•? cano da tutte le pani; «Apren- 
f do i giornali di questa mattina 
- dice ad esemplo Alfredo Rel- 
chlin del Pds - possiamo leg¬ 
gere le dichiarazioni rilasciale 
. ■ a Londra dal ministro del Te¬ 
soro, il quale ha dello che il 
documento che ci apprestia¬ 


mo a discutere non ha alcun 
valore, poiché le cifre in esso 
contenute non reggono». Dun¬ 
que perché discutere sul nulla? 
Tanto più che anche il relatore 
del documento, il presidente 
de della commissione BilaiKio 
di Montecitorio Mario D'.Xcqui- 
sto, non nasconde «perplessi¬ 
tà» e «interrogativi» suscitati dal 
piano triennale. Ragione vc>r- 
rebbe che venisse miralo e ri¬ 
scritto, dicono i deputati del 
Pds, e altrettanto fanno i venii, 
la sinistra indipendente, i re¬ 
pubblicani (altrimenti, dicono 
questi ultimi, se il piano viene 
confermato è il ministro del 
Tesoro che se ne deve anda¬ 
re). Persino dal Psi arrivano 
cnlkhe; questa volta tocca a 
Giovanni Nonne e.scrcltaisi 
nelle quotidiane stilettate che 
il partito del garofano indirizza 
al governo Andreotti; le dichia¬ 
razioni di Carli costituiscono 
«un ulteriore elemento di con¬ 
fusione e di preoccupazione», 
per i socialisti la fiducia alla 
politica economica del gover¬ 
no va accordata, «sottoponen¬ 
dola perù a continue verifi¬ 
che». 

Né molto meglio va al Sena¬ 
to. dove il de Nino Andreatta 
parla di un documento pr> 
grammatico cornetto per quan¬ 


to riguarda le linee generali 
(«anello se non sempre ap¬ 
paiono sufficienti le indicazio¬ 
ni sugli strumenti») che perù 
•resta carente» sia sul piano 
dell.» coerenza del piano pro¬ 
grammatico sia su quello dei 
risultati che si otterrebbero se 
gii obiettivi sulla crescita della 
pressione fiscale e dell'econo¬ 
mia in onerate venl^ero 
mancali. È sempre a palazzo 
Mac ama, Luciano Barca per il 
Pds rinnova l'invito al goràmo 
a ritirare il provvedimento. 

«Una tempesta in un bic¬ 
chier d'acqua», commenta dì 
fronte al coro di critiche Cirino 
Pomlcmo, che nel frattempo 
ha recuperato il suo aplomb. 
«Carli non ha fatto altroché ri¬ 
badire la fermezza degli obiet¬ 
tivi - dice - e sottolineare che 
se SI dovessero mostrare alcu¬ 
ne inadeguatezze non polieb- 
bcrci non esserci dei correttivi». 
E annuncia una bella stretta al¬ 
la sireici per i ministeri della 
l^bblica istruzione e della Di¬ 
fesa (mentre Mario D’Acquisto 
si spinge a prefigurare un bloc¬ 
co per tutto il '91 del fondi glo¬ 
bali). Naturalmente si tratta di 
tenere sott'occhlp le.jsolile 
«aree a rischio», continua il mi¬ 
nistro del Bilancio; cioè il getti¬ 


to derivante dalla rivalutazione 
dei beni d'impresa (bisognerà 
aspettare la fine di luglio per 
avere la conferma che le previ 
sioni formulate lo scorso au‘ 
tunno erano sballate) e da! 
contenzioso tributarlo. In prati¬ 
ca, è un nuovo annuncio de! 
decreto sulla rivalutazione ob¬ 
bligatoria degli immobili delle 
Imprese - ma quando? - e di 
un condono per chi è attual¬ 
mente in lite con il fisco. E Carli 
da Londra si adegua, dicendo 
che le sue parole del giorno 


Nuove accuse dalla Corte dei Conti 
Le entrate del '91? Poco credibili 



prima vanno interpretate pro¬ 
prio come fa il ministro del Bi¬ 
lancio. 

Anche Formica getta acqua 
sul fuoco. Gli accenni alla 
«nuova manovra» hanno fatto 
pensare a nuove tasse In arri¬ 
vo, e lui si preoccupa di smor¬ 
zare i foni; «O si tagliano le spe¬ 
se o si cercano nuove entrate, 
in Italia perù non è più sopfior- 
labile un aumento delle ali¬ 
quote perché finirebbe per 
colpire chi già paga le impo¬ 
ste». 


Guido 

Cam 


«Le previsioni di spesa per il 1991 poggiano su pro¬ 
getti vaghi e approssimativi». «Le manovre congiun¬ 
turali sono soltanto espedienti». Con un giudizio di 
•scarsa credibilità» la Corte dei Conti toma ad accu¬ 
sare la gestione finanziaria del nostro Stato. «Non 
vogliamo essere annunciatori di sventura e i ministri 
hanno tutto il diritto di essere ottimisti», dicono. Ma i 
conti non tornano. 


■i ROMA. Poco credibile. Il 
giudizio, anzi oramai i ripetuti 
giudizi della Corte dei Conti 
sulle cifre economiche dello 
Salo non migliorano affatto. 
Nè serve l'ottimismo dei mini¬ 
stri finanziari a cambiare i nui- 
meri. E se il 1990 non si è rive¬ 
lato, come invece auspicalo. 
l«anno zero» per il risanamento 


della finanza pubblica. Dopo 
essere giunta «a poco confor¬ 
tanti conclusioni» per quanto 
riguarda l'esercizio finanziario 
la Corte dei Conti si spinge 
oltre nel tentativo di «fotografa¬ 
re» l'andamento di quello in 
còrso e denuncia la «scarsa 
credibilità» delle previsioni di 
entrata '91. Lo ha ha affermalo 


il consigliere relatore al Parla¬ 
mento, Manin Carabba, durai»- 
te la conferenza stampa di pr> 
sentazione della relazione sul 
bilancio dello Stalo per l’eser¬ 
cizio scorso. Lo Stato, afferm.j- 
no i giudici contabili, ha mesio 
In bilarKio risorse firianziar.e 
di cui ben difficilmente potrà 
godere; progetti ancora vaghi 
e approssimativi, le privatizz,»- 
zioni e la rivalutazione dei ce¬ 
spiti immobiliari delle imprese. 

I giudici contabili tornano 
sulla provvisorietà del prowe- 
dimenti economici; «Le mano 
vre congiunturali che ogni an¬ 
no vengono attuate - ha prose¬ 
guito il consigliere - non colpi¬ 
scono i fenomeni strutturali, si 
rivelano espedienti di breve 
periodo che non toccano $11 
andamenti di fondo dello en¬ 


trala e -della spesa e i fenomeni 
quindi Si ripropongono con di¬ 
mensioni spesso superiori alle 
indicazioni prcvislonaii. In Ita¬ 
lia la qualità, anche tecnica, 
rielle previsioni è troppo im- 
irrccisa, a maglie troppo lar¬ 
ghe, Crediamo che un’ulterio¬ 
re manovra correttiva, di cui 
iwraltro non conosciamo i 
contenuti, sia probabilmente 
un atto di responsabilità». D’al¬ 
tronde. ha proseguilo facendo 
riferimento all'ipolesi di entra¬ 
la per 5.600 Miliardi derivante 
dalla dismissione di Imi e Cre- 
rliop -e alla trasformazione di 
Eni <k 1 Enel in Spa, «slamo or¬ 
mai a luglio e sul fronte delle 
entrale si registrano preoccu¬ 
panti segnali. Il disegno di leg¬ 
ge sulle società per azioni, ad 
esempio, deve ancora iniziare 
l’ìler parlamentare». 


Dopo aver ricordalo le prin¬ 
cipali cifre suH'esercizio linan- 
ziario '90 (presentale lo scorso 
27 giugno) che per la prima 
volta ha evidenziato il sorpas¬ 
so del debito pubblico sul pro¬ 
dotto interno lordb, i magistrati 
contabili si spingono, come 
detto, ad analizzate la mano¬ 
vra di finanza pubblica '91. evi¬ 
denziando una serie di «per¬ 
plessità». Ad esempio rispetto 
alla relazione di cassa presen¬ 
tata lo scorso marzo, nella 
quale l'andamento tendenzia¬ 
le del fabbisogno è stato ride- 
tetminato in 144.200 miliardi 
(contro una previsione di 
132.000) e lo stesso avanzo 
primario è stato corretto in di¬ 
minuzione (da 8.000 A 1,000 
miliardi). Ebbene, «tale aggior¬ 
nata valutazione sembra peral¬ 


tro presentare - si legge nel co¬ 
pioso volume sul rendiconto - 
ancora margini di approssima¬ 
zione rispetto alla reale situa¬ 
zione dei conti pubblici». In- 
.somma i magistrati contabili 
«non vogliono essere annun¬ 
ciatori di sventura e lo stesso 
ministro del Bilancio ha tutto il 
diritto di essere ottimista», ha 
osservato Carabba, ma «in tale 
situazione, pesantemente con¬ 
dizionata dagli oneri per inte 
ressi (saliti a 117,678 miliatd 
nel 'M con una crescita de 
23% suir89), sembra inade 
guato - questo il giudizio con 
elusivo - per il contenimento 
del fabbisogno l'obiettivo di un 
crescente avanzo primario, 
mentre diventa problematica 
ogni azione di ridimensiona¬ 
mento del disavanzo di parte 
corrente». 


Inps, le enitrate 
1991 crescono 
più veloci 
delle previsioni 



È crcsciulo del ]2% in più risTClto a quanto indicato nel bi¬ 
lancio di previsione per il 1^1 il gettito contributivo del- 
rinps nei primi sei mcs. di quest’anno, uscite sono invece 
cresciute del 7%. Ura n;la.?.ione su questi dati sarà tenuta dal 
presidente dell'lnps. Mario Colombo (nella foto), al consi¬ 
glio di amministrazioni; dell’ente che si munirà venerdì pros¬ 
simo e a cui parrecip>età anche il ministro del Lavoro Marini 
per presentare il suo px>getto di riforma delle pf?nsioni. I ri¬ 
sultati di questo primo semestre del 1991 • rifenscono fonti 
vicine alla presidenza • rappresentano un risultato positivo 
non solo in valori assoluti, ma anche ikcrchó si pongono in 
controtendenza rlsj)etio al gettito delle entrate fiscali regi¬ 
strato negli ultimi mesi 


Banca di Roma, 
via libera 

deirirì 
Sarà ceduta 
la Ccmentir 


Il «polo romano» ira la Cassa 
di Risparmio di Roma e il 
Banco <li Roma è ormai cosa 
fatta: il consiglio di ammini¬ 
strazione dclnri ha approva¬ 
to li conlerimenlo del pac¬ 
chetto azionano del Banco 
di Rom.a, pan al 5.5 percen- 
^ di Ro 


io, al gruppo Cassa di Roma- 
Banco di Santo Spirito. Intanto il Cda della fondazione Cassa 
di Risparmio ha approvalo il conferimento del pacchetto 
azionario del Sa.ito Spirito, pari al 72 per cento. Questi due 
blocchi di azioni confluiranno nella Sipab. la holding della 
Cassa di Roma che controllerà duo delle più importanti ban¬ 
che italiane. Intanto, il Cda dell'Irì ha ratilicalo il Irilanrio dei 
1990, e ha dato via librra al progetto di cessione della Ce- 
menùr. la societi cementiera di cui l'Istituto detiene il pac¬ 
chetto di maggioranza. 

Dal sistema conditluale a 
É si 


Partecipazione: 
in fabbrica, 
le proposte dei 
Gruppo di Torino 


quello partecipativo. E su 
questa prospettiva che il co¬ 
siddette •gruppo di Torino» - 

Q uattro giurisli. Paolo Tosi. 

iziano Treu, Franco Carin- 
ci, Raffaele De Luca Tamajo, 
coadiuvati da esponenti in¬ 
dustriai, e del mondo sinda¬ 
cale - ha incentrato il suo lavoro che si è concluso ieri con 
rillustrazione di un "protocollo d'intenti per la sperimenta¬ 
zione di relaziorii di la'ioro partccipati'rc in azienda». Negli 
ultimi anni, secondo il gruppo, seppure in modo non omo¬ 
geneo, si sono sviluppi Ite esperienze eli partecipazione nei 
luoghi di lavoro; un teneno fertile, quindi, per un «puntuale 
avallo delle parti a liveilo di categorìa, con la me:>sa a punto 
di una sorta spenmenlszlone guidata da condurre m sede 
aziendale». Due -«no le idee guida su cui si fonda il sistema 
paitccipativo: la ceritr.riilà dell'impresa c la legittimazione 
del sindacato quale rappresentante degli interessi dei lavo¬ 
ratori. In questo senso, la sperimentazione delle varie forme 
di mfoimazione-conisiillazione-partccipazione deve avere 
quali interlocutori "iziendall a pieno titolo le rappresentanze 
sindacali». 


Alta velocità, 
venerdì Fs 
e banche daranno 
vita alla Tav 


Il programma Alla Velocità 6 
arrivato ai Ir.iauardo. Vener¬ 
dì prossimo 'Ente Ferrovie e 
oltre 20 istituti di credito fir¬ 
meranno la costituzione del¬ 
la società finanziaria per la 
realizzazioni! del progetto. 
..■i«iiin»».»iii ■llll■ll la Tav. Ito ha reso notoTain- 
ministralore straordinario 
dell' Ente, Lorenzo N'èici. Venerdì si procederà anche alla 
designazione dérvimici. Sul piano operativo entro luglio sa¬ 
rà sottoscrilta la letiera idi intenti per la costruzione di 30 tre¬ 
ni, c a ottobre la finna ilei contratto di costruzione. La prima 
tranchc di 30 treni sarà consegnata nel marzo 1Ì194, ed en¬ 
trerà in servizio con l'orfirio estivo del 1995. 

Lo sceicco di Abu Dhabi, 
Zayed hin Siiltan al Nahyan, 
che controlla il 77 per cento 
della Bcci, i.'uuetibe prepa¬ 
rando un'azione legale nei 
confronti della Price Walc- 
rhouse, la sccietà di revìsio- 
sa»»B»^^Ma»<Bn_»a^ ne deila banca «chiusa» una 
decina di giorni f.i. Lo .scrive 
il quotidiano inglese Inclependentciìanóomnii medioricnta- 
li. Secondo il qu'}lidi.ano l'azione può '.eiviic a ottenere un 
risarcimento danni cla'la Price Waterhousc, o piutto.slo io 
scopo di premere su Un Banca d'Inghilterra e il governo bn- 
tannico affinché p.»ttecipìno a un Tondo per rifinanziare la 
Bcci. La chiusura delia banca è cost,»ta .rila sceicco non me¬ 
no di 2 miliardi di dollari. La Price Waterhousc aveva sotto¬ 
posto all'Istituto di cmiisionc britannico uni sene di rendi¬ 
conti sulla Bcci, che nr- mettevano in luce !(■ atbvità fraudo¬ 
lente, già 18 mesi prima della decisione della Banca d'In- 
ghiUcrra di chiudere 1 ì licci. 


Bcci, lo sceicco 
di Abu Dhabi 
contro Price 
Waterhouse 


Girburanti, 
imminente la 
delibera sui 
prezzi sorvegllhiti 


lo i) ministro dell'Industria Bodralo. 


:ipa 

imminente il v^ro della deli¬ 
bera del Comitato Intermini¬ 
steriale P^zzì per i] passag¬ 
gio ( sì piarla dei primo ago¬ 
sto) dalle Uiriffo fisse a un 
regime di p-ezzi sorvegliati 
per i carburanti, benzina 
compre.‘.a. Lo ha annuncia- 


FRi^NCOBRIZZO 


L’incontro di luneciì 22 ultima spiaggia per la trattativa tra governo, imprese e sindacati 
Cgil, Cisl e Uil: «Vogliamo proposte concrete, oppure è meglio riparlarne a settembre» 

Salario e contratti, sì va verso il rinvio 


Salario e contralti, mancano cinque giorni all’ap¬ 
puntamento a Palazzo Chigi tra il governo e ie parti 
sociali. Riusciranno i ministri a presentare una pro¬ 
posta concreta in grado di sbloccare il negoziato 
verso l’accordo «globale» che tutti richiedono? il rin¬ 
vio a settembre si fa sempre più probabile. Per Ciri¬ 
no Pomicino, addirittura, con questa trattativa la po¬ 
litica dei redditi non c’entra niente. 


ROBIRTO QIOVANNINI 


- H ROMA. Meno cinque gior¬ 
ni all'appuntamento di lunedi 
22 a Palazzo Chigi, ormai chia¬ 
ramente l’ultima spiaggia per 
la maxi-trattativa su salario c 
contratti tra governo, impren¬ 
ditori c sindacati. Cgil, Cisl c 
Uil e Confindustria aspettano 
al varco Martelli e i ministri, e 
se dal secondo incontro «ple¬ 
nario» non scaturiranno vere e 
proprie proposte operative da 
parte del governo, non ci sa¬ 
ranno più dubbi: saluti a tutti 
quanti, ci rivede a settembre, 
^rà in grado il vicepresidente 


Martelli di presentare qualco¬ 
sa, nero su bianco, alle patti 
sociali? Al momento, pare pro¬ 
prio di no. E.se si sta lavorando 
a una proposta, non sarà certo 
l’»accordo globale» chiesto a 
gran voce dalle parti sociali. 

Ieri per le tre confederazioni 
é stata giornata di grandi ma¬ 
novre; contemporaneamente 
si sono riuniti il direttivo della 
Cgil, la segreterìa della Uil c il 
consiglio generale della Cisl. 
Sempre ieri, da segnalare un 
incontro tra il numero due del¬ 
la egli, Ottaviano Del Turco, c 


il leader della Uil, Giorgio Ben¬ 
venuto. Tra i due sindacalisti 
socialisti, informa una nota, 
«esiste totale Identità di vedute 
e di valutazioni» sull’andamen¬ 
to della mega-trattativa. Dopo 
aver sottolineato il valore della 
piattaforma unitaria di Cgil- 
Cisl-Uil, Del Turco e Benvenu¬ 
to hanno dichiarato che »ogni 
calcolo politico che si fondas¬ 
se su un affievolimenlo del no¬ 
stro impegno sul terreno del¬ 
l’equità, a partire da quello fi¬ 
scale. o peggio su un disegno 
che fondasse le proprie fortu¬ 
ne su una divisione delle con¬ 
federazioni. non potrà che tro¬ 
vare la nostra lerma e decisa 
opposizione». Un mes.sagglo a 
Via del Corso, per dire che sta¬ 
volta non ci sarà un «San Va¬ 
lentino»? 

Anche la Uil (che lino a due 
settimane fa sembrava più «di¬ 
sattenta» aH'unità con Cgil e 
Cisl, specie sulla proptosta Ma¬ 
rini di predeterminazione della 
scala mobile) mostra un atteg¬ 
giamento più duro noi con¬ 
fronti del governo e dell'Ipote¬ 


tico accordo-quadro entro l'e¬ 
state. Per Silvano Veronc.se, s<- 
grctarìo confederale Uil. «è 
fuori luogo parlate di intese 
prima delle ferie estive, od ù 
bene che si sappia che non c’è 
spazio nemmeno per intese 
parziali o minimali, che r;- 
schierebbero di riguardate so - 
tanto il contenimento delle re¬ 
tribuzioni o, peggio, la riduzio¬ 
ne del potete d'acquisto dei 
salari reali». La segreteria Uil, 
infine, la scala mobile futura - 
e anche questa é una picco!» 
novità - dovrà essere una tra¬ 
duzione generale del mecca¬ 
nismo dei chimici. 

in casa Cisl, uguale sfiduci» 
in un accordo prima delle fe¬ 
rie. Nella sua relazione al Con¬ 
siglio generale, il segretarìo ge¬ 
nerale aggiunto Ralfaele Moro¬ 
se ha spiegato che tutti, a paro¬ 
le, vogliono una politica dei 
redditi: «.solo di quelli degli al¬ 
tri». Per Morese, nell’lncontn) 
del 22 il governo deve almeno 
prospettare orientamenti in 
grado di far riprendere il con¬ 
fronto a settembre in modo 


proflcu'j; un rinvio, comun¬ 
que, che non é visto come «un 
salto nel buio». In ogni caso, la 
Cisl {• pronta a chiamate i lavo¬ 
ratori ella mobilitazione «per 
fare della questione fiscale il 
cuori* elella politica dei reddi¬ 
ti». Il direttivo della Cgil. infine, 
ha ribadito che a labbriche e 
uffici chiusi non si tratta, c che 
.se l’incontro del 22 non darà ri¬ 
sulta'! concreti il confronto 
non |>otrà che essere rimanda¬ 
to a setiembre. Per Sergio Cof- 
ferati, segretario confederale 
della CgU, "la trallaliva si é im- ' 
panfanata e può rinverdire so¬ 
lo con una proposta comples¬ 
siva del governo su tutti i capi¬ 
toli riella politica dei redditi. 
Cosa impraticabile a luglio, 
anche jierché c'é per il sinda¬ 
calo e la Cgil l'esigenza irri¬ 
nunciabile di avere in tutte le 
fasi della trattativa un rapporto 
stretto co; lavoratori» 

E il .giavemo? Il ministro del¬ 
l'Industria Guido Bodralo insi¬ 
ste: «'in errore rinviare, biso¬ 
gna decidere subito. Se non 
realizziamo, almeno come av¬ 


vio, perché poi si potrà perfe¬ 
zionare, una politica dei reddi¬ 
ti efficace nei confronti dell’in¬ 
flazione, non perdiamo solo 
un’occasione politica, ma ri¬ 
schiamo di veder ridotta la ca¬ 
pacità di competere del nostro 
paese e ci troveremo fra qual¬ 
che mese con maggiori diffi¬ 
coltà». Bodralo però sottolinea 
che «sarebbe clamoroso che il 
governo uscisse da queste trat¬ 
tative pagando il conto dell'ac¬ 
cordo Ira le parti sociali, au¬ 
mentando il debito pubblico». 
Infine, da registrare una di¬ 
chiarazione del ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici¬ 
no. In Parlamento, parlando di 
manovra economica, l'ineffa¬ 
bile Pomicino ha detto che 
•occorre scindere la questione 
della politica dei redditi da 
quella relativa allo slato della 
trattativa». Una battuta sibilli¬ 
na, ma che si può tradurre co¬ 
si; la politica dei redditi, di tutti 
i redditi, per questo autorevole 
esponente di governo con 
questa trattativa non c'entra 
proprio nicnie. 


Allarme tra i sindacati milanesi 


Standa pronta a licenziare 
duemila dipendenti 


INOISILU 


Ni MILANO. La Standa licen¬ 
zia duemila dipendenti? La no¬ 
tizia è «sparata» da due sinda¬ 
cati» la Cisl c la Uil, mentre la 
Cgil è più cauta: attende l'in¬ 
contro della prossima settima¬ 
na per avere indicazioni più 
precise sulla volontà dei gran¬ 
di magazzini c invita gli altri 
sindacati a non diffondere «al¬ 
larmismi prematuri». In comu¬ 
ne i tre sindacati milanesi han¬ 
no la preoccupazione per le 
nubi che si sono addensate 
sulla Standa. 

Duecentocinquanta filiali 
sparse in tutta Italia, nelle 
grandi e nelle piccole città. 16 
mila dipendenti, oltre un quar¬ 
to concentrati nella sola Lom¬ 
bardia, da tempo la più diffusa 
catena di distribuzione com- 
mericiale non vive tempi trop¬ 
po felici» Ceduta dalla Monte- 
dison, a metà degli anni 80, al¬ 
la Fininvest di Berlusconi, no¬ 
nostante gli sforzi di rilancio, la 
Standa non ò riuscita a trovare 


una sua identità cc*mmeix;iale 
ed ha galleggiato !en[ir“ nel 
mare anonimo della scarsa 
qualità dei prodotti. 

L’ingresso del nuovo yctcio, 
la famiglia Franchiri, olii 'ì sta¬ 
ta affidata la respon’sat'ilità 
della gestione, soste ngono i di¬ 
rigenti sindacali, non ha tatto 
altro che aumentare le difficol¬ 
tà. 1 Franchini, infatti sono ac¬ 
cusati di voler introdurre una 
logica di gestione personale, 
cercando di trasferire riioxa- 
meamente nella Slanda, realtà 
mollo complessa, li loro pre¬ 
cedente esperienza dei «Mcr- 
catl Brianzoli», tipic.i di alcune 
zone della loombardia. 

In conclusione, le Standa va 
male. E in futuro potrebba an¬ 
dare anche peggio. I sincl.icati, 
ed 1 dipendenti, non pene si 
facciano molte illusion e 
aspettano con le dovute p -«‘oc- 
cupazioni di corio.s«:erc i pia¬ 
no di ristrutturazione che 


azienda c Fininvi^st presente¬ 
ranno la pros.sima settimana. Il 
loro giudizio .sulla politic» 
commerciale seguita dagli at 
luali propnetan ò mollo pesali’ 
tc: non si ò fatto altro che n 
confermare le «carenze stori' 
che della Standa. quali la rnarr 
canza di identità commercialo 
c l’incapacità di definire strato 
gie di rinnovamento adegualo 
alle nuo\'e realtà di mercato-. 

II comune giudizio negativo 
sulla gestione si d vide, invcxe, 
nella valutazione suH’occupo- 
zione e sulle pro.sf)c(tive future. 
La Osi. s-:;guita da la Uil, dà pxv 
:iconialo che ci .saranno, in 
piena estate, duemila com- 
me.sse e magazzinieri lasciati a 
casa La Cgil piCi prudenti*- 
considera, per ora. le notizie 
dei liceni'ianicnti solo deile vo¬ 
ci e aspetta, per «un giudizio 
più ponrieraio» la conoscenza 
prexist» delle intenzioni azien¬ 
dali Per sapcTc chi ha ragione, 
non resta altro ch<* aspelt.ire la 
prossima sctlimana 


II 
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Nomine 

Banche: 
cento posti 
da «coprire» 

ANOILO DB MATTIA " 

■■ROMA. La designazione di 
Sammaico alla Consob - con 
predesttnazione alla presiden¬ 
za quando, a flne anno, scadrà 
di carica Bruno Pazzi - ha ri¬ 
proposto, nella sua acutezza. Il 
tema delle nomine, della spar¬ 
tizione fra i partiti, delle conse- 

ra ivul^erazioni istituzlona- 
In questo come in molti 
altri casi e chiaro che il gover¬ 
no, o le maggioranze correnti- 
zie, mettanom conto le reazio¬ 
ni polemiche, le contestazioni 
in particolare dcU’opposizio- 
ne; cosi come scontino, pur¬ 
troppo. rinefllcacia alla Hn line 
dell'azione di contrasto e at¬ 
tendono che il tempo passi, 
senza nulla cambiare. 

E Invece è venuto 11 momen¬ 
to per un allarme serio su que¬ 
sta ciré è una vera e propria 

a uestkme morale. Sono, Inlat- 
, da definire aiKora circa 40 
cariche di presidente e vice¬ 
presidente di banche pubbli¬ 
che, di competenza del Cicr, 
vergognosamente in proroga- 
tio, in alcuni casi da lunghi an¬ 
ni, con più di un mandato svol¬ 
to in regime di proroga. All'ini¬ 
zio del prossimo anno sarà 
scaduto altresì quel centinaio 
di nomine bancarie pubbliche 
decise nel Cicr dei «lunghi col¬ 
telli» del 1986. Se non si pone 
un freno alla dilagante prevari¬ 
cazione dei partiti quella dei 
•banchieri senza aggettivi», 
cioè di dirigenti pubblici che 
non debbarìo nulla pagare alla 
politica - come avrebbe voluto 
non un estremista, ma Luigi Ei¬ 
naudi - dovrà essere conside¬ 
rata una specie in via d'estin¬ 
zione. D'altro canto, la potente 
e opportuna trasformazione 
ereditala attivata dalla legge 
Amato è vista paradossalmen¬ 
te, proprio dai lottizzatori a ol- 
traiiza, come uno strumento 
perché, combinando insieme 
sponsorizzazioni di aree di ag¬ 
gregazione con ie nomine dei 
vertici bancari, si dia vita ad 
una grande mappa negoziata 
delle concentrazioni creditizie. 
Dopo di che c'è il rischio, non 
tanto die manchi professiona¬ 
lità nel banchieri spartiti, 

, quanto che questi ultimi si sen¬ 
tano tributari e, quindi, respon¬ 
sabili dilettamente nei con- 
bonti del paitilqche ne ha oe- 
, gozialolanomltia- 

È urgente, dunque, anche e 
soprattutto nel campo linan- 
. ztario, i«parate la politica dal¬ 
la gestione. C'è. insomma, 
un'indubbia necessita di coe- 
. tenza tra riforma Istituzionale, 

‘ riforma elettorale e ruolo del¬ 
l'amministrazione e della ge- 
. stione. Se. dunque. Il supera¬ 
mento del regime spartitorio - 
e del latto che la sua <onretta» 

' applicazione ha bisogno di fa¬ 
te terra bruciata nei confronti 
. dei senza tessera odi chi non è 
1 legato ai partiti di maggioranza 
' - è parte della riforma della 
' politica, allora l'iniziativa del- 
' l'opposizione deve essere stra¬ 
tegica. È necessaria una conte- 
stazione della lottizzazione e 
della prorogatio già sulla base 
delle leggi vigenti, che non le 
' legittimano allatto. E a tale ri- 
' guardo vanno attivate tutte le 
procedute dei mezzi parla¬ 
mentari disponibili. Se, per tor¬ 
nare al caso Sammarco, la cri- 
. bea si è subito diffusa sulla 
stampa, la sede parlamentare 
' sarà l'occasione per verificar¬ 
ne lo spessore, in occasione 
' del parere da tendere su tale 
’ nomino. Ma non basta: occor¬ 
re subito una modifica legisla- 
' bva dei criteri e delle procedu- 
' re di nomina. Bisogna ridurre 
massicciamente ie nomine di 
competenza centrale (del 
Cicr) assegnandole, per le 
batKhc memo-piccole, alle se¬ 
di aziendali. Per le grandi ban¬ 
che vanno Invece accresciuti i 
poteri di controllo «ex ante» ed 
•ex post» del Parlamento, pre¬ 
vedete funzioni di garanzia, 
ampliando i casi di incompati¬ 
bilità e rendendo più rigorosi I 
tequisib che deve possedete il 
nominalo. L'atto terminale di 
nomina va attribuito al mini- 
. stro del Tesoro. Va poi prevc- 
' nulo il rischio di una prolifera¬ 
zione a catena della lottizza¬ 
zione Ira fondazioni e spa ban¬ 
carie nei casi di trasformazio- 
. ne delle banche secondo la 
legge Amalo. Infine, deve esse¬ 
re stabilito che la prorogano - 
. cause ed effetto della lottizza¬ 
zione - cessa dopo tre mesi 
dalla scadenza dei mandato e 
che le funzioni del conscguen¬ 
temente decaduti organi di 
vertice sono assunte da un 
. «commissario» nominalo dalle 
autorità monetarie. Per la Con¬ 
sob si impone una riforma che 
, mutui alcuni caratteri dei pro¬ 
cedimenti di nomina per i 
membri dell’Autorità antitrust. 

Si butta, cioè, di voltare pa¬ 
gina. L'inerzia non farebbe 
che portare oboli a chi sostie¬ 
ne che l'unica panacea è la 
privatizzazione, totale e con¬ 
temporanca, del pubblico nel 
. sistema bancario (alfcrmazio- 
- nechc peraltro neppure Guido 
' Carli OSMI ripete più). Sarebbe 
- importante che gli stessi ban¬ 
chieri più awedub si schieras¬ 
sero apertamente contro il 
cancro del metodo spartitorio. 
Le critiche non bastano più. 
occorre un'iniziativa efiicace 
ad ampio raggio. 


Contestata con una interrogazione II jgiudice che sentenziò a favore 
alla Camera dei deputati la nomina di Berlusconi sulla Mondadori 
alla Consob dell’ex magistrato presiede un istituto cui partecipa 

Si annuncia battaglia in Parlamento anche la Fininvest Comunicazioni 

n Pds: «Ucenaare Sammairco» 


In gennaio, prima di andare in pensione, la Corte 
d’appello da lui presieduta sentenziò a favore di 
Berlusconi nella vertenza con De Benedetti per la 
conquista della Mondadori. Nel contempo presie¬ 
deva l’Istituto di tecnologia del diritto «partecipato» 
dagli uomini della Fininvest. Nuova polemica su 
Carlo Sammarco; il Pds contrario alla sua nomina 
quale commissario della Consob. 


OILDOCAMPISATO 


■■ ROMA Una denominazio¬ 
ne più anodina è difficile a tro¬ 
varsi: «Itd, isUluto di tecnologia 
del diritto». Scorbutica quanto 
basta |>er togliere ogni velleità 
di interesse a chi non sia un 
tecnico della materia. Insom- 
ma, una delle tante associazio¬ 
ni senza scopo di lucro nate 
col compito di sviscerare gli ar¬ 
cani misteri delle pastoie giuri¬ 
diche e burocratiche italiane. 

AiKhe i personaggi del con¬ 
siglio direttivo sono illustri sco¬ 
nosciuti, almeno per i non ad¬ 
detti ai lavori: Giovanni Garo- 
ne, Alberto Giordano, Renzo 
Mechelll, Cesare Previti, Mauro 
Gonano, Pier Paolo Davoli. 
Tutte figure lontane dal palco¬ 
scenico rutilante dei giornali. 
Tranne lui, il presidente-onni¬ 
presente: Carlo Sammarco, ex 
presidente della Corte d’Ap- 


pcllo di Roma, ora assurto alla 
carica di commissario Consob, 
la commissione che controlla 
la Borsa. 

«Che c'è di male?», si dirà, 
«Dopo tutto nessuna legge vie 
ta ad un magistrato di presie¬ 
dere una associazione senza 
fini di lucro, di assumersi la re- 
sfionsabllltà di un centro studi 
che si occupa di temi giuridi¬ 
ci». lUglonamento impeccabi¬ 
le se si trattasse di una accolita 
di illustri signori tutta dedita al¬ 
la cultura ed allo studio delle 
leggi. Un po' meno se all'elen¬ 
co dei personaggi del consiglio 
indicati prima si accostano I 
nomi dei soci che essi sono 
chiamali a rappresentare. Nel- 
l'ordine: Banca Nazionale del 
Lavoro, Cassa di Risparmio di 
Roma, consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti, Flnin- 



Carlo Sammarco presidente dulia Corte d'appello di Roma 


vest Comunicazione spa, llrtn- 
Semea, Italsiel. Banche, multi¬ 
nazionali, società privatt- e 
pubbliche, un pizzico di Berlu¬ 
sconi: un cocktail che avrcirbe 
dovuto dirottare altrove, se 
non altro per ragioni di opixrr- 
tunità, le ansie ai «studioso» del 
dott. Sammarco. Del resto, in 
buona compagnia: il segreta¬ 
rio generale dell'ltd è un altro 


ma^trato: il consigliere Ser¬ 
gio ^rdillo. 

Ma di che si occupa l'istituto 
presletluto da Sammarco? DI 
tante cose, ma soprattutto di 
informatica legata al diritto. Ad 
esempio, nel marzo del 1990 è 
stau costituita neH'ambito del¬ 
l'ltd una «unità operativa» per 
la realizzazione di un «sistema 
esperto» per le analisi dei bi- 


«Non importa» dice Goria che stanzia 300 miliardi i^er le coop agricole 

Federconsovzì, Tribunale incerto 
Slitta a settembre il concordato? 


Il giudice Ivo Greco, varca la soglia di Federconsorzi 
per controllare la regolarità dei conti. «O^icilmente 
riusciremo a pronunciarci entrq venerdì suU'ammi- 
sibilità del concordato prevetitiyo» dice. «Non fa 
niente - replica Goria - se ne riparlerà a settembre». 
Manovre sui gioielli del gruppo. E a settembre 350 
lavoratori Federconsorzi rischiano la cassa integra¬ 
zione. 1300 miliardi alla coo(>erazione agricola. 


ALBSSANOnO OAUANI 


M ROMA «Una volta si dice¬ 
va portiamo i libri in tribuna¬ 
le.Il ministro Goria ironizza, 

perchè nel caso di Federcon- 
soizl non è stalo proprio possi¬ 
bile. «CI sarebbe voluta una co¬ 
lonna di tir» commenta Ivo 
Greco, presidente della sezio¬ 
ne fallimentare del tribunale di 
Roma. A lui è toccala la patata 
bollente deH'lstruttoria sul¬ 
l'ammissione della Fedii alla 
procedura di concordato pre¬ 
ventivo. E secondo Goda «il tri¬ 
bunale si è impegnato a pro¬ 
nunciarsi entro il 20 luglio». 
Tempi stretti dunque. Ecco 
perchè Greco si è sobbarcato 
la fatica di varcare la soglia 
dell'assolato portone di via 
Curtatone, sede di Federcon- 


sotzi, per verificale di persona 
la re^lare tenuta contabile 
della montagna di libri e bilan¬ 
ci del colosso agricolo. Greco 
«ha dato un primo sguardo ai 
r«istri e ha chiesto altre delu¬ 
cidazioni». Una prima presa 
d'alto, che non deve averlo 
particolannente soddisfatto. 
«Attualmente - ha infatti di¬ 
chiarato - non appare possibi¬ 
le confermare che la decisione 
(cioè l'ammissione al concor¬ 
dato, ndr) verrà presa entro 
venerdì. Anzi, non credo che si 
possa anivare ad un pronun¬ 
ciamento entro il 20 luglio». 
Quindi, a sentir lui, i tempi po¬ 
trebbero allungaral. Goria, co¬ 
munque. non si scompone: 
«Allora decideranno a settem¬ 


bre. dopo le ferie del tribi.na- 
ie». Intanto fervono le maiHivn; 
intorno ai due gioielli del pitri- 
monio Federconsorzi. che si e 
già deciso di mettere all's-sia. 
Per lo zuccherificio Castiglio- 
nese è stata presentata ieri al 
tribunale di Roma la richliata 
di ammissione alla procec.'uni 
di amministrazione controllata 
e. contemporaneamente, la 
Ribs. la società di risanamt-nto 
agro-industriale, vigilata dal 
ministero deU'Agricoltura, h,i 
prestato una fideiussione allo 
zuccherificio, per consenlltgii 
l'apertura della campagna 
saccarifera. Per la Polenghi, 
azienda del lodigiano che |iro- 
duce latte e suoi derivati e che 
ha 26 miliardi di debili, a fi on¬ 
te di un patrimonio di 75 mi¬ 
liardi e di un fatturato annuale 
di 400 miliardi, si è mossi la 
telone Lombardia. L'asie-v 
soie all'Agiicoltura Vittirio 
Caldiroli ha infatti detto di sta¬ 
re studiando «un progetUi di 
acquisizione che preì^c la 
comparticipazione delle atso- 
ciazione dei produttori di latte, 
dei privali (tra cui la Parmaiat 
di 'Tanzi, ndr) e del sistema 
bancario». Caldiroli ha poi ag¬ 
giunto che gli «800 dipendenti 


L’assemblea dell’Asap e il futuro della chimica 

Casuari: ai dipendenti 
una quota di azioni dell’Eni 


Clima di relativa sicurezza e di soddisfazione all’as¬ 
semblea annuale dell’Asap. Cagliari disegna un 
quadro ottimistico delle prospettive dell’Eni e un 
rapporto positivo col movimento sindacale. Vi sono 
invece problemi ancora aperti col governo sul pia¬ 
no di ristrutturazione dell’Enichem. Domani una riu¬ 
nione interministeriale per sbloccare la situazione. 
Il sindacato è in attesa. 


PimODISIINA 


M ROMA La privatizzazione 
dell'Eni potrebbe ormai diven¬ 
tare una prospettiva concreta. 
All'assemblea annuale dell’A- 
sap, l'organizzazione sindaca¬ 
le delle imprese pubbliche del 
settore chimico, non c'è alcu¬ 
na appre.nsione da parte del 
management del più grande 
gruppo dell’Industria di stato 
di fronte a questa prospettiva. 

Sia Gabriele Cagliari, il pre¬ 
sidente dell'Eni, che Guido 
Fanloni, presidente dell'Asap, 
che insieme al dottor Cacopar- 
di direttore generale del mini¬ 
stero del Lavoro presiedevano 
l'assemblea, hanno In proposi¬ 
to una loro linea di azione. Per 
Fanloni «privatizzazioni e par¬ 
tecipazioni di capitale privato 
alle aziende di Stato non do¬ 
vrebbero dar luogo al semplice 
passaggio di queste aziende 
nelle mani di oligopoli indu¬ 


striali o finanziari bensì favori¬ 
re l’es|>anslone deH'azionaria- 
to diffuso». E Cagliari si spinge 
ben oltre. Secondo il presiden¬ 
te dell’Eni, nell'ipotesi che 
questa venga trasformata in 
società per azioni, sarebbe op¬ 
portuno che una loro quota ve¬ 
nisse riservata ai dipendenti 
del gruppo. «L’azionariato dif¬ 
fuso - dice Cagliari - non deve 
essere una formula astratta». 
Bisogna dare un segnale con¬ 
creto, partendo dal 130 mila 
dipendenti del gruppo, una ri¬ 
sorsa umana estremamente 
preziosa. 

Ieri dunque alla assemblea 
dell'Asap si è respirata un'aria 
di relativa sicurezza e di pur 
cauta soddisfazione. Fantoni 
nella sua relazione si consente 
una sottile distinzione dal pa¬ 
dronato privato sulla trattativa 
in corso tra governo, padrona¬ 


to e sindacato: la scala mobile 
non sarebbe poi il punto es¬ 
senziale per la riduzione del 
costo del lavoro. E non rispar¬ 
mia fendenti indiretti a ciuei 
settori della Conflndustriu che 
avevano teorizzato la «me rie» 
del sindacato e ora si rendono 
conto che senza corrette rela¬ 
zioni industriali diventa diffici¬ 
le la realizzazione di quegli 
obiettivi di qualità di cui c'f bi¬ 
sogno. Si sente nell'assemtilea 
che la «battaglia della chim.ca» 
ormai è alle spalle. Gardiri, il 
partner avversario della deiun¬ 
ta Enimont, ha pagato aiKora 
di recente le conseguenze di 
quella bruciante sconfitta. E 
Cagliari afferma: «abbiamo ac¬ 
quato la chimica e dobbiamo 
rilanciarla», nel quadro di un' 
ottimistica valutazione delle 
prospettive dell'Eni. «Abbiamo 
realizzato nel 1990 un bilancio 
record - continua Cagliari - e 
di fronte alle sfide di questo 
decennio, slamo in "pole posi- 
tion". La nostra scalata alle 
classifiche delle imprese mon¬ 
diali ne è un esempio». 

Quel che resta sullo sfondo 
dell'intervento del presidente 
dell'Eni e della stessa relazio¬ 
ne del presidente dell'Asap, 
Guido Fantoni 

sono i problemi ancora aperti 
della chimica italiana e le difri- 
colia che i piani di ristrutliira- 


lanci aziendali. Con la parteci¬ 
pazione, tra gli altri, di Imi, 
Ibm, Italsiel. Non mancano i 
programmi per i pignoramenti 
immobiliari e gli studi per defi¬ 
nire le istruttorie dei contratti 
di leasing. Insomma. tutta cul¬ 
tura» con ricadute «pratiche» 
ben precise. Banche, commer¬ 
cialisti, aziende, società di lea¬ 
sing, analisti economici e fi¬ 
nanziari, avvocati ma anche 
magistrati. Guardia di Finanza, 
Polaia di Stato potrebbero es¬ 
sere interessati ad utilizzare i 
risultati del lavoro degli esperti 
dell'ltd supportati dalle società 
di informatica. 

Illazioni maliziose? Macché, 
è lo stesso Sammarco a ricor¬ 
darlo in una lettera inviata lo 
scon» 25 febbraio ai membri 
del consiglio direttivo. Natural¬ 
mente senza essere minima¬ 
mente sfiorato dal dubbio che 
possa essere quantomento 
inopportuno presiedere un 
consiglio direttivo e sporusoriz- 
zarc progetti di un istituto in 
cui compaiono rappresentanti 
di società che poi magari si tro¬ 
veranno ad offrire I risultati del 
loro lavoro alla stessa magi¬ 
stratura di cui Sammarco face¬ 
va parte lino a poco tempo la. 

Comunque, il neo commis¬ 
sario della Consob non si è 
mai fatto eccessivi scrupoli. Ad 
esemplo, quando la Corte 


d'appello da lui presieduta 
sentenziò a favore del duo For- 
menton-Berlusconi nel lungo 
braccio di ferro con De Bene¬ 
detti per la conquista della 
Mondadori. Probabilmente ri¬ 
batterà di non essersi fatto in¬ 
fluenzare dalla presenza del- 
l'aw. Previti della Fininvest nel 
consiglio di amministrazione 
dell’ltd, ma certi intrecci non 
giovano certamente alla credi¬ 
bilità della giustizia che per de¬ 
finizione dovrebbe essere cri¬ 
stallina. 

Sammarco è arrivato alla 
Consob dribblando sul filo di 
lana una legge (si spera di 
prossima approvazione) che 
vieta ai magistrati di ricoprire 
incarichi «premio» prima che 
siano trascorsi tre anni ddll'ab- 
bandono della magistratura. 
Adesso Sammarco dovrà drib¬ 
blare anche il parere del Parla¬ 
mento chiamato ad esprimersi 
sulla sua nomina. Ma ci sarà 
batti^lia. Ieri due deputati co¬ 
munisti. Bellocchio e Macciol- 
ta, hanno presentato un’inter¬ 
rogazione definendo «del tutto 
inadeguata» la sua nomina in 
una carica delicatissima che ri¬ 
chiede «grande autonomia, 
specifica professionalità nel 
settore, vasta esperienza com¬ 
parala, intaccabile moralità, 
dimostrazione rigorosa di aver 
osservato sempre comporta¬ 
menti cristallini». 


della società sono eccessivi». E 
tagli in vista si preannunciano 
anche alla Federconsorzi. Ieri 
il d Irettore Peltizzoni ha convo- 
cato i sindacati, comunicando 
che da settembre 350 dipen¬ 
denti (su 1.300) verranno 
messi in cassa integrazione. I 
sindacali hanno comunque ri¬ 
sposto che daranno battadia. 
E per domani è previsto l'in¬ 
contro tra Goria e i sindacati, i 
quali hanno reso nolo di esse¬ 
re contro la vendila delle 
aziende del gruppo Federcon- 
sorri. Nel frattemjpo II ministro 
del Liivoro Marini » sarebbe 
detto disponibile a riunire i sin¬ 
dacati. Coria e le Partecipazio¬ 
ni Statali attorno a un tavolo 
irei discutere i problemi occu- 
pa::ionali del gruppo. Sulla ter¬ 
za .'locietà che si è decisi a met- 
len: In vendita Goria non si è 
voluto pronunciare. «Dobbia- 
inc muoverci in stretto raccor¬ 
do col tribunale» ha detto. E 
.'tuie voci di un'esposizione 
del credito agrario di Ferrara 
verso il locale consorzio agra¬ 
rio. ha commentato: «Se delle 
cote serie si parlasse con un 
po' più di prudenza...». Goria 
ieri ha invece parlato mollo dei 
circa 300 miliardi che sono sia¬ 



ti assegnati a sostegno della 
cooperazione agricola. Si trat¬ 
ta di una fetta dei 5.760 miliar¬ 
di previsto per il biennio 1991- 
92 dalla legge-ponte 752. In 
una circolare del ministero 
dell'^ricoltura, si stabilisce 
che i WO miliardi andranno al¬ 
le cooperative «che utilizzano 
almeno per il 50% delle loro 
occorrenze il prodotto conferi¬ 
to dai soci». Inoltre i soldi ver¬ 
ranno assegnati in modo assai 
selettivo. Il 60% del finanzia¬ 
mento andrà agli investimenti 
e il 35% al rìequilibrio finanzia¬ 
rio. Non sono previsti interven¬ 
ti a favore della ricapitalizza¬ 
zione delle aziende, o per la 
gestione delle stesse. E al fi¬ 
nanziamento dovranno contri- 


Europa e Giappone pronti a finnare? 
Parigi insiste sul protezionismo 

Auto gialla 
accordo in vista 
Ottimista la Cee 


La Cee spingtì sull accelleratore deH’ottimismo e fa 
sapere che è possibile, addirittura in settimana, un 
accordo tra Euroj ui e Giappone sull’auto gialla. Do¬ 
po la presa di posuiione della Fiàit, che Bruxelles giu¬ 
dica; «tutto sommato, aperta», resta l’incognita di Pa¬ 
rigi che insiste sul protezionismo. Il deficit mensile 
della Comunità nei confronti di Tolqio è di 2 miliardi 
e mezzo di $. Domcini incontro all’Aja con Kajfu. 

DAL NCSTHO CORRISPONDENTE 

SIILVIOTMVISANI 


buire i soci per il 20%, lo Stato 
per il 50% nel Centro-Nord e 
per il 60% nel Sud e le banche 
per il restante 30%. Inoltre i sol¬ 
di dello Stato potranno essere 
sia linanziamenti a fondo per¬ 
duto, sla «ed è preferibile» ha 
dello Goria, un concorso at¬ 
tualizzato sugli interessi. Infi¬ 
ne. spiega Tabacci, ex presi¬ 
dente della R^ione Lombar¬ 
dia, che ha agito per conto del 
ministro dell'Agricollura nei 
rapporti con le centrali coope¬ 
rative: «Abbiamo introdotto de¬ 
gli indici per l'assegnazione 
dei linanziamenti». E cioè che 
l'utile operativo non sia infe¬ 
riore al 3% del fatturalo e che 
rindcbilamento a breve non 
superi il 30% del lallurato. 


■■ BRUXELLES. Sono due gli 
elementi che spingonci la Cee 
a dichiararsi ottirnisra iinmo: il 
buon esito della nii.ssione 
compiuld a Tokyo da un grup¬ 
po di «eurocrati», che ieri, ap¬ 
pena rientrali, s->no subito n- 
partiti per Londra dov e si trova, 
per assistere ai lavori del G7. Il 
presidente Jacqies Delors. Se¬ 
condo- le dichi.irazi3'ii della 
Fiat in cui Bruxelles i.i voluto 
oslenlatamenle IcRtere un 
messaggio di dispoiibilità e 
comunque una prcRi di di¬ 
stanza dall'oltranzisno prote¬ 
zionista della Francia, che a 
questo punto reslereyl» l'ulU- 
mo, e dillicile, ostacelo da .su¬ 
perare per giungere al sospira¬ 
to accordo. Accordo che, nei 
contenuti, sarebbe [oi quello 
annunciato lunedi d.igli uomi¬ 
ni di Agnelli (Le preposte so¬ 
no state giudicai da sindacati 
italiani. D'acconlo, r i,i preoc¬ 
cupati SI sono detti i vertici dei 
metalmeccanici i quili hanno 
anche invilato la Fial ei non la¬ 
vorare sempliceiittln e per «ri¬ 
tardare l'impatto». Quel che 
serve, hanno dello Fi bili. Firn e 
Uilm, è il miglioramento della 
qualità del predotto e una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro) . E cioè: il itien ;silo euro¬ 
peo si apnrù deliiinr/amente 
aH'auto giapiboncie nell'anno 
2000. Da qui all.i fatidica data 
le due parti convem'libero un 
•gcnilcmcn's agieen ent» della 
durala di 7 anni per cui dal 93 
al 99 la massimti pene trazione 
concessa all'auto gi. il la sareb¬ 
be del 15% del mcn 'hto euro- 
(jeo, con una cnscila progres¬ 
siva dall'attuale Ul% .Secondo 
questa scaletta alla f.nc del '99 
1 giapponesi laotjebbe'o espor¬ 
tare in totale 2 milioi li e mezzo 
di auto, di CUI, mollo vcrosimll- 
menle 1.200.000 u direbbero 
dalle famose >trarsplants», 
cioè fabbriche di preiprìetà 
nipponica giu ojieran'i in terri¬ 
torio europeo iNis.£n in In¬ 
ghilterra e Spagna, "oyola e 
Ronda in Inghillerra e Mitsubi¬ 
shi in Olanda). Quislc cifre e 
queste percentuali s.irebbero 
rilerile però ad iin mercato au¬ 
to che, dagli attuali 13 milioni 
di nuove immatricol u:ioni, do¬ 
vrebbe passare, do|K> il 95, a 
16 milioni. Cioè, su-itengono 
gli esperti Cee, in sintonia con 
gli analisti Fiat, Tolc/ci si pren¬ 
derebbe il 52% della c 'escila e i 
produttori europei si accon¬ 
tenterebbero del 481". In caso 


invece di perdile o ridimensio¬ 
namenti del mercato? Dovreb¬ 
be scaittare una clausola di sal¬ 
vaguardia favorevole ai pro¬ 
duttori Cee. Inoltre ogni sci 
mesi entrerebbe in funzione 
una commissione bilaterale di 
«monitoraggio», che dovrebbe 
controllare il rispetto degli ac¬ 
cordi, concepiti su base di reci¬ 
procità globale (anche se lo 
squilitmo è enormeiinlatti nel 
90 Tokyo ha esportato 
1.100.000 auto,l'Europa ne ha 
vendute in Giappone 
177.000). 

A quando l'agognata firma? 
Nei p.alazzi della Cee si parla 
addirittura di questa settimana 
(■ gli cllranzisti dicono che po¬ 
trebbe avvenire a Londra oggi 
o domani. I più pessimisti an¬ 
nunciano venerdì, giorno in 
cuiii p remier Kaifu, dopo la vi¬ 
sita alla presidenza olandese 
all’Aia, arriverà a Bruxelles. Per 
quanto riguarda le formalità di 
sottoscrizione del'« gentele- 
men’s agreernenWutto viene 
lasciato nel vago: si dice che 
non sarà necessaria una ratifi¬ 
ca formale dei ministri del 
commercio estero e si parla 
già di accordi • segreti» a latere 
l>er quanto r^uarda le quote di 
ucces'so in ciascun paese della 
Cee. Come si Italia e Francia 
chiedono entrambe che du¬ 
rame il periodo transitorio le 
■luto gialle sui loro mercati non 
( Icbbano superare I'8%. 

Comunque Ira Cee e Giap¬ 
pone questa settimana potreb- 
Ire rivi'larsi decisiva e non solo 
irer le quattro ruote: domani 
.ill'Aja e venerdì a Bruxelles ar¬ 
riva Kaifu e in terra olandese 
dovrebbe esserci la firma an¬ 
che Clelia dichiarazione con- 
giunUi che affronta i rapporti 
globali tra i due contraenti, po¬ 
litici e commeiciali. Ma anche 
qui, nonostante il reiterato cli¬ 
ma di ottimismo c'è un po di 
mistero. Una frase del docu¬ 
mento viene contestata da en¬ 
trambi ed è quella, non margi¬ 
nale. che fa esplicilo rìferimen- 
lo ad un obbiettivo comune da 
raggiungere: La Cee vorrebbe 
fosse quello di arrivare ad un 
interscambio « equo e bilan¬ 
ciato», il Giappone invece lo 
vorrebbe solo «equo». Soprat¬ 
tutto dal suo punto di vista che 
è quello di un paese che ogni 
mese registra un surplus com¬ 
merciale nei confronti della 
Cee di 2 miliardi e mezzo di 
dollari. I 


Inaugurata a Larderello una me gacentrale geotermica 


VEmì ai privati, Bodrato frena 
«Attenzione a non svendere» 


zione deU'Enichem iiKonlrano 
all'Interno del governo. Questi 
i temi invece hanno animato la 
discussione ai margini dcU’as- 
semblea. Secondo le valuta¬ 
zioni di dirigenti dell'Eni pre¬ 
senti . senza la stipula con il 
go'remo di un conUalto di pro¬ 
pri mma per il mezzogiorno, 
rEnichem non potrà realizzare 
le modifiche ai proprio piano 
di investimenti presentate la 
scorsa settimana. 

Questa .situazione di incer¬ 
tezza nei rapporti tra Eni e go¬ 
verno condteiona ineinlabil- 
mente anche gli orientamenti 
e le decisioni del sindacato. 
•Solo a fronte di una risposta 
della presidenza del consiglio 
- ha detto Franco Chlriaco, sc- 
gn'tario generale della Rlcca- 
Cgil - il sindacalo potrà pren¬ 
dere in considerazione la pos¬ 
sibilità o meno di arrivare ad 
un accordo sul piano». Per Ar¬ 
naldo Mariani, segretario ge¬ 
nerale della Flerica-Clsl, sono 
le stesse modifiche ad essere 
iasuflicienti c si aspetta che 
dalia riunione interministeriale 
pr."visla per domani emerga 
«una strategia dei governo per 
la chimica». Polemico col go¬ 
verno è soprattutto Sandro De¬ 
gni, segretario generale della 
Ullcid. Come si vede molte 
questioni inevase all'assem¬ 
blea dell'Asap, 


11 progetto di privatizzazione dell’Enel non piace al 
ministro dell’industria Guido Bodrato, «non si collo¬ 
ca sul mercato un bene sottovalutabndolo». Bodrato 
ha ribaditola sua contrarietà alla privatizzazione 
dell’ente italiano nel corso dell’inaugurazione del 
nuovo impianto germoelettrico a Larderello, in To¬ 
scana. 110 miliardi il costo della struttura, entro il 
2000 poi l’Enel investirà altri 4500 miliardi. 


ANTONELLA SBRANI 


tm LARDERELLO (Pisa). «Pri¬ 
vatizzare l'Enel? Mancano 
troppe precisazioni sul per¬ 
corso che porterebbe alla 
privatizzazione. Dire che so¬ 
no contrario sarebbe troppo, 
dico però che ho tante per¬ 
plessità» cosi il ministro del¬ 
l’Industria Guido Bodrato ha 
precisato la sua idea sulla 
privatizzazione dell'Enel nel 
corso dell'incontro di ieri con 
la stampa a 1-arderello. L'oc¬ 
casione fornita al ministro 
per parlare di deficit econo¬ 
mico del paese, di sviluppo 
dell’industria energetica ed 
altro, è stata l'inaugurazione 
della nuova centrale geoter¬ 
mica dell’Enel, di Valle Seco¬ 
lo a Larderello, in provincia 
di Pisa. Con il ministro ieri lo 
staff dirigenziale dell'Enel al 
completo e le autorità locali 


hanno inaugurato quello che 
costituisce «la più grande 
unità di produzione da fonte 
endogena mai realizzata al 
mondo» come ha precisato il 
presidente dell’Enel Franco 
Viezzoli. L’impianto è il pri¬ 
mo dei cinque di pari poten¬ 
za che porteranno al com¬ 
pleto rinnovamento dell'area 
di Larderello, con quello che 
passa sotto il nome di proget¬ 
to 2000. Il nuovo impianto 
permetterà di produne 500 
milioni di chilowattora all’an¬ 
no. «Con questo impianto - 
ha spiegato ancora Viezzoli 
- prende il via il programma 
di nuovi impianti di genera¬ 
zione previsto in Toscana 
per i prossimi anni per far 
fronte all'attuale situazione 
di deficit della produzione di 


energia eletmca ri.iiierto alla 
nchiesta». E la gectermia ha 
un posto rilevcirile lei piani 
Enel, «la sua utilizzazione - 
ha spiegato il presidente - 
passerà dall'atluale 25% del¬ 
la produzione lemoelettrica 
Enel al 35% nel 20)0, tripli¬ 
cando i valori attiali», e per 
triplicare s'intends passare 
da 3 a miliardi di ( bilowatto- 
ra l’energia protloti. da 500 
a 1500 megawatt a potenza 
installata. «Il coste di questo 
impianto - ha defci Viezzoli 
- è di 110 mil.ardi>, c il per 
l'insieme di inveslii'nenti da 
qui al 2000 l’Enel p.irla di ol¬ 
tre 4500 miliardi. Va le voci 
sulla possibile pnv.ilizzazio- 
ne dell'Enel hanno monopo¬ 
lizzato la cerirrion.a di ieri. E 
il ministro Bodrato a Uile pro¬ 
posito è stato eh arissimo: 
«Pur comprendendo le esi¬ 
genze del ministro del Teso¬ 
ro - ha detto il ministro del¬ 
l'Industria - il qua e dovendo 
guidare la politica 'di risana¬ 
mento finanzicirio del paese 
ha la necessità di coinvolge¬ 
re risorse privale na.donali ed 
europee, nel caso dell'Enel, 
che opera in una situazione 
di monopollo leg ila, la que¬ 
stione della pnvilizzazione 
richiede qualche particolare 


riflessione sugli obiettivi e i ri¬ 
sultati che SI piossono ottene¬ 
re. Non vorremmo - ha ag¬ 
giunto il ministro - che si im¬ 
maginasse di collocare sul 
mercato un bene sottovalu¬ 
tandolo per trovare sotto¬ 
scrittori, oche si discutesse la 
posizione di monopolio le¬ 
gale già indebolita dalla re¬ 
cente legge che incentiva le 
imprese all'autoproduzione 
di energia, o che non si di- 
scute!,se la questione delle 
tariffe tanto da trovarci di 
fronte ad un sistema econo¬ 
mico prenalizzato». Intanto 
l'Enel va avanti in termini di 
ricerca e di produzione di 
energia «diversa»; «il motivo 
più importante per la massi¬ 
ma attenzione dell'Enel alla 
ricerca e alla coltivazione 
delle risorse geotermiche - 
ha detto il presidente Viezzo¬ 
li - consiste nel fatto che 
questa è una delle poche 
fonti energetiche nazionali. 
L'Itali.a ha scelto di abbando¬ 
nare la produzione di ener¬ 
gia nucleare e quindi oggi 
l'unic.a strada è quella di di¬ 
versificare le fonti di approvi- 
gionamento, e diversificare il 
tipo di combustibile, il tutto 
collegato a centrali capaci di 
bruciare più combustibili». 
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La «Ca' d’oro» 
sul Canal Grande 
si è ammalata 
di inquinamento 

■i La splendida facciata 
della d’oro», uno dei più 
Famosi esempi di architettura 
gotica veneziana che si allac¬ 
cia sul Canal Grande, è seria¬ 
mente «ammalata» e richiede 


un restauro delicato c com¬ 
plesso. A dare l’allarme sulle 
condizioni dei palazzo fatto 
edificare Ira il 1421 ed il 1440 
da Marco Contarìni è stata la 
documentazione di superficie, 
preliminaic al restauro avviato 
dalla Sovrintendenza per i be¬ 
ni artistici e storici di Venezia. 
•Le operazioni di restauro del¬ 
le merlature- ha spiegalo la so¬ 
printendente Giovanna Nepl 
Scirè, - hanno evidenziato un 
degrado al marmo greco e al 
•rosso veronese! maggiore di 
quanto non ci si aspettasse». 



Qui accanto, 
la Galleria d’arte moderna di Roma 
Sotto, una statua da restaurare. 
In basso. Giulio Carlo Argan 

Beni culturali: la folle stima 
dello Stato, le accuse 
dei magistrati della Corte 
dei Conti: storie esemplari 

n ministero: 2400 funzionari 
super competenti, una teoria 
di ministri per lo più 
digiuni della delicata materia 




Nicolò Machiavelli 


Preti e pontefici 
visti da Guicdardini 
e Machiavelli 

OIAKIPRANCO BUIAIIDI 



■1 ROMA. La Corte dei Conti 
ha conquistato la prima pagi¬ 
na con la sgridata contro il go¬ 
verno dei Beni culturali. Ma. 
poco più di un mese la. la stes¬ 
sa Corte dei Conti aveva com¬ 
piuto un altro gesto, meno cla¬ 
moroso e più eloquente, che 
noi cronisti, distratti dalle con¬ 
suete denunce del malgover- 
gno, abbiamo messo nel muc- 
difo delle scartoflle. Ebbene la 
suddetta Corte ha rinviato al 
mittente, ovvero al Ministeru 
' dei Beni culturali, il contestatis- 
slmo decreto con il quale l’al- 
lora ministro Ferdinando Fac- 
chlano disperdeva al vento del 
clientelismo 120 miliardi desti¬ 
nati alla catalogarne dei Be¬ 
ni culturali. Lo stesso Facchia- 
rto, durante una riunione del 
consiglio nazionale dei beni 
cultuRdi aveva singolarmente 
spiegato le sue scelte dichia¬ 
rando che era perseguitato dai 
Parlamentari che gli chiedeva¬ 
no soldi per ristrutturare i beni 
del proprio paese «e come si fa 
a dite di no7» aveva concluso 
con disarmante franchezza. A 
dire di no c! ha pensato la Cor¬ 
te dei Conti, quando Pacchia¬ 
no era gii stato dimesso (na¬ 
turalmente non per incompe¬ 
tenza, come sarebbe stato le- 
gittimo aspettarsi, ma per giri 
di poltrone), affermando che 
il decreto è carente di adegua¬ 
ta documentazione riguardan¬ 
te «i criteri da osservare in sede 
di valutazione dei progetti al fi¬ 
ne della selezione di quelli più 
confacenti aU’interesse pubbli¬ 
co da perseguire». Mancante, 
inoltre, della documentazione 
•circa la basmissione, obbliga¬ 
toria per legge, dell’elenco dei 
progetti alle competenti com¬ 


missioni parlamentari e che ta¬ 
le omissione nasconde il latto 
che la Commissione del Sena¬ 
to aveva espiesso unanime 
giudizio negativo e che la 
Commissione della Camera 
non aveva avuto la prossibilitA 
di discutere l’elenco». Sfido 
che l’elenco non era stato tra¬ 
smesso! Chi mai avrebbe polu- ' 
lo mettere il sigillo a un’opera¬ 
zione come quelia, neila quale 
si finanziamano i progetti più 
stravaganti, come la catalc^a- 
zione della biblioteca Clsl di 
Benevento (luogo di prove¬ 
nienza di Pacchiano medesi¬ 
mo) , oppure si dava un tot a 
Sovrintendenza, tanto per non 
scontentare nessuno? Col risul¬ 
tato che di ogni progetto veni¬ 
va <opeita» solo la fase inizia¬ 
le, abbandonando il resto al¬ 
l’immensa voragine dei lavori 
iiKompiuti del quale possedia¬ 
mo un vastissimo campionario 
nel nostro paese. Quei 120 mi¬ 
liardi troveranno forse una mi¬ 
gliore destinazione (il Pds ha 
presentato in Senato una riso¬ 
luzione in tal senso), ma chi ri¬ 
pagherà la collettività del tem¬ 
po perso, del lavoro sprecato? 
Perché, insomma, anche il la¬ 
voro ha un suo valore e per re¬ 
digere quel decreto tante per¬ 
sone ci hanno impegnato tem¬ 
po e pensiero. E perché mal 
un ministro, cosi vistosamente 
incapace, invece di essere 
messo alla porta oggi si trova a 
occupare la poltrona della Ma¬ 
rina Mercantile? Diceva Fran¬ 
cois de La Rocheloucauid che 
<erte persone, ben accette in 
società, non possiedono altro 
merito che i vizi che servono 
nei rapporti umani». Ma se 
avesse conosciuto il mondo 


politico di cas^oatra l’avreb¬ 
be sicurametweoniata cosi: 
<erti ministri non possiedono 
altro merito che i vizi che ser¬ 
vono nei rapporti politici». 

La lunga digressione su 
quello che potrebbe sembrare 
un episodio molto margioale 
é, invece, illuminante. Perché 
Il nocciolo di tutta la questione 
dei 'Beni culturali è proprio il, 
nel suo ministero. Considerato 
la Cenerentola dei dicasteri 
nazionali, invece di incontrare 
la fata e sposare il principe az¬ 
zurro, eccolo 11 sempre in mez¬ 
zo ai calcinacci. Siccome i sol¬ 
di che gestisce sono mollo po¬ 
chi (lo 0,2% del bilancio stata¬ 
le), a fronte di un patrimonio 
che fa impallidire quello di 
qualsivoglia paese sulla faccia 
della tenra, i politici lo evitano 
accuratamente. Di più. £ abita¬ 
lo da funzionari che nel nume¬ 
ro di circa 2.400 sono super¬ 
competenti. Tra di essi archeo¬ 
logi, architetti, storici dell’arte, 
archivisti, bibliotecari. Gente 
che conosce il proprio mestie¬ 
re e lo fa anche per passione, 
non solo perché ha vinto un 
concorso nella pubblica am¬ 
ministrazione. Gente che or¬ 
mai non sa più chi invocare 
per avere un ministro che co¬ 
nosca. non diciamo la materia 
che va a trattare (sarebbe pre¬ 
tesa troppo grossa in un paese 
dove i tecnici vengono consi¬ 
derati perlopiù dei maniaci), 
ma almeno la pubblica ammi¬ 
nistrazione. «Vincenca Bono 
Parrino era un deputato di pri¬ 
ma nomina, il suo successore 
Pacchiano pure. In questa si¬ 
tuazione dobbiamo ringrazia¬ 
re li cielo che Andreotti si sia 
tenuto l’interim del ministero. 
Meglio dieci minuti di Andreot- 


tl che dodici ore di Pacchiano. 
E lo dico a ragion veduta. Al¬ 
meno Andreotti ha uno staff di 
persone che capiscono quello 
che si dice loro», confessa Cle¬ 
mente Marsicola, presidente 
dell’Associazione nazionale 
dei Tecnici dei Beni culturali e 
ambientali. D’altra parte il mi¬ 
nistero é talmente inchiodato 
a un ruolo subalterno che, 
quando fu offerto al repubbli¬ 
cano Giuseppe Galasso (per 
tamponare lo scippo di quello 
delle Poste tolto al repubblica¬ 
no MammI) quest'ultimo ri¬ 
spose sdegnosamente picche. 

Subalterno significa pochis¬ 
simi fondi a disposizione, qua¬ 
si tutti ingoiati dagli stipendi 
per il personale che, in questo 
caso, non è solo amministrati¬ 
vo ma tecnico. Girandole di 
miliardi che piovono, sempri: 
sui Beni culturali, dai più sva¬ 
riati dicasteri: il Bilancio, la Di¬ 
fesa, i Lavori Pubblici, la Pub¬ 
blica Istruzione. Per non parla¬ 
re delle sponsorizzazioni pri¬ 
vate, un fenomeno che va al 
galoppo nella disorganizzazio¬ 
ne generale. Attirate dal miele 
di un patrimonio che finisce 
comunque sulle prime pagine 
di qualsiasi giornale, gli spon¬ 
sor ronzano attorno alla spet¬ 
tacolarizzazione dell'arte sen¬ 
za che lo Stalo abbia, finoni, 
fissato dei criteri come avviene 
in qualsia.si paese del mondo. 
G guai a sollevare qualche 
obiezione sui modi tenuti per 
mettere il proprio marchio a 
opere d’arte di inestimabile va¬ 
lore che fanno decollare la 
pubblicità di quell’industria. 
Subito si viene annoverali tra i 
nemici dell’impresa privata e 
tra i nostalgici dello Stato ag- 
giustatutto. Guai a osservare 



che, se II mecenatismo, con 
tutti i suoi pregi e difetti, fu la 
molla |>er la creazione di que¬ 
st’immenso patrimonio cultu¬ 
rale, oggi lo stesso mecenati¬ 
smo sembra, in molli casi, im¬ 
pegnato a consumarlo. 

Per fortuna che ora la Corte 
dei Conti, fonte insospettabile, 
lancia la sua girandola di sassi 
nello sutgno. E ricorda i tanti 
mtxli in cui si consuma II'no¬ 
stro patrimonio. Chissà se nel¬ 
l’elenco c’è anche l’occupa¬ 
zione di palazzo Barberini a 
Roma da parte dei Circolo uffi¬ 
ciali delle Forze armate, le 
quali 'ottraggono spazi alla 
galleria d'arte per tenere i loro 
ricevimenti. Uno scandalo che 
si perpetua da anni senza che 
alcuno, finora, abbia avuto la 
forza di imporre una soluzio¬ 
ne Che si debba rtcoirete alle 
anni trattendosi dì militari? 
Chissà se si fa cenno della di- 
soiganizzazione imperante al 
ministero dei Bbcc dove non 
esiste un ufficio studi in grado 
di fomite dati attendibili nep- 
pu-e ditlla situazione patrimo- 
nìa le di questo Paese. E sapete 
chi sta curando il primo censi¬ 
mento davvero aggiornato sui 
musei d’Italia? Daniela Primi- 
ceiio, ncercatrice presso il mi¬ 
nistero del Bilancio e della Pro- 
gramm.:izione economica. Ci 
ha lavorato qualche anno met¬ 
tendo insieme le fonti più di¬ 
verse. Dall’lstat alla guida Mo¬ 
naci. Vi liete sapere quanti so¬ 
no’ Tremila e seicento, aperti 
iolo al 51 per cento. Gli scavi 
.trcheologici devono essere 
.incora censiti ma dovrebbero 
.imvare iinch’essi al numero di 
tremila. Ora. insieme alla col¬ 
lega Chiara Alasla, Daniela Pri¬ 
micerio ne farà un libro per la 


Electa. Si potrebbe regalarlo al 
prossimo ministro dei Beni cul¬ 
turali e assicurarsi che lo legga 
in modo che conosca, almeno 
un po', il mondo nel quale va a 
mettere le mani. Ma forse è 
proprio questa l’eventualità 
che si teme di più: un ministro 
competente. Perché vorrebbe 
dire una svolta che darebbe fa¬ 
stidio a molti. A tutti coloro 
che, in piccolo o in grande, rie¬ 


scono a guadagnare sulla di¬ 
sorganizzazione c sulla confu¬ 
sione. E sono tanti. E non sono 
solo i ladri, quelli che scassina¬ 
no i musei o piombano notte¬ 
tempo nelle tombe non anco¬ 
ra scavate. Come il grido d'al¬ 
larme della Corte dei Conti ha 
ampiamente dimostrato se ci 
rimette la collettività è perché 
il singolo ci trova il suo illegitti¬ 
mo tornaconto. 


Argan: «Abolite quel ministero non serve» 
n valore dei beni culturali? «Incalcolabile» 

La Corte dei Conti ha messo il dito nella piaga: i beni 
culturali italiani sono quasi dimenticati dai governi, 
la valutazione che è stata fatta di poco più di mille e 
quattrocento miliardi è ridicola. Su questa denuncia 
e sullo stato di abbandono del nostro patrimonio ar¬ 
tistico abbiamo sentito l’opinione di Giulio 
Carlo Argan che propone:» Abolite quel ministero, 
funziona male e non serve» 


ANNAMAflI* OUADAONI 



B ProtcHor Argon, come M 
fa a calcolare II valore del pa¬ 
trimonio aibatlco del nootro 
pa e aeT La Corte del conti ang- 
g erla c e che perfino nno stato 
tbadam come U nostro dovreb¬ 
be sàpcflo, giacché ha comin¬ 
ciato a comprare all’asta, da 
ChrWIc’s... 

Il valore del nostro patrimonio 
artistico non è valutabile in ter¬ 
mini di denaro, perché non è 
fatto della somma di sìngole 
opere. £ un contesto organico, 
con un significalo e un valore 
storico incalcolabile. Quanto 
vale la Rivoluzione francese? 


Voglio vedere chi è in grado di 
stimarlo, anche se quell’even¬ 
to ha certamente avuto conse¬ 
guenze di carattere economi- 
co...Ma mi rendo conto che la 
Corte dei conti ha voluto sotto¬ 
lineare l’insufficienza della ci¬ 
fra che lo stato spende per ga¬ 
rantire la conservazione del 
patrimonio artistico. E sappia¬ 
mo anche che quel poco è 
davvero speso male, perchè il 
ministero dei Beni culturali è 
l’ultima ruota del carro, allida- 
to da sempre a ministri con 
scarsa competenza tecnica e 
poca forza politica... 


n Pds ha proposto di abolir¬ 
lo, U mliiMero del Beni cui- 
tnnill. Per sostituirlo con 
che cosa? 

.Abbiamo proposto di abolirlo 
Ijerché la permanenza dei mi¬ 
nistri è talmente breve che pro¬ 
grammare la gestione e la con¬ 
servazione del patrimonio arti¬ 
stico è impossibile. Sarebbe 
meglio avere un Istituto alle di- 
jiendenze della presidenza del 
consiglio o del ministero per la 
Ricerca scientifica, in modo 
che chi assume questo compi¬ 
to abbia il tempo per realizzar¬ 
lo. Mairaux è rimasto al suo 
(losto dieci anni, ed è riuscito a 
fare il Beaubourg. Jack Lang 
ha avuto il tempo di risistema¬ 
re la galleria d’Orsay, Noi ab¬ 
biamo ministri con fondi esigui 
o permanenze talmente rapide 
da non poter realizzare nulla, 
viviamo dì provvedimenti d'ur¬ 
genza. 

Per-ò, tornando al numeri, 11 
governo qualche calcolo de¬ 
ve pur averlo fatto, se è ve¬ 


nuta fuori quella cifra ridi¬ 
cola; poco più di mlUe mi¬ 
liardi. Franco Mlrscco ha 
scritta sul «manifesto» che le 
stime vaimo tenute cosi bas¬ 
se perché non cl sono nean- 
chelsoMl per assicurare de¬ 
centemente un Raffaello. 
Quella cifra rappre.sentu esat¬ 
tamente il valore atuibulto al 
patrimonio artistico da un go¬ 
verno che splende poco pier- 
chè stanzia poco. E non amva 
neppure a investire quello che 
ha stanziato pietchè ha un si¬ 
stema contabile Inadatto alle 
necessità dei beni culturali. 
Cosi, abbiamo pure i residui 
pass'ivi. Perchè ì soldi sono vin¬ 
colati a obblighi di spesa che 
non si pos-sono mantenere nei 
termini stabiliti. 

Ragionando In termini di bi¬ 
lancio, una spesa annua 
plausibile pier la conserva¬ 
zione del patrimonio artisti¬ 
co Italiano quale potrebbe 
essere? 

Per calcolarlo bisognerebbe 


cominciare a ragionare cosi: 
c uale dovrebbe essere il preso 
scientifico e la quantità di pier- 
sonalc cui affidare la respion- 
sabilità diretta della conserva¬ 
zione e -dei lavori di restauro? 
Dalla qu.mtità di energìe scien¬ 
tifiche necessarie si ricavano i 
costi. Comunque, è bene sape- 
m c he qualunque cifra stanzia¬ 
ta sarebb'C al di sotto di quanto 
sijtve. Per questo è indispiesa- 
bile una struttura scientifica 
permanente, da sostituire a 
quella burocratica che c’è ora, 
per sollecitare l’intervento del¬ 
io stato e garantire la qualità di 
quello privalo. 

Che tl|>o di controllo occor¬ 
re Pier le spionsorizzazlonl? 
Siiesso gii spionsor danno soldi 
p»r lavor di loro interesse, che 
vengono fatti pierchè c’è que¬ 
sta dispxmibililà. Ma non c'è 
nessun criterio di priorità o di 
ni.-cessità. che andrebbe inve¬ 
ce valuta o. 

In marglDe al rendiconto 

della Corte al legge anche di 


oltre 20mlla furti nel 1990... 

L’ho scritto più volte: lo stalo 
spende meno di ciò che perde 
a causa degli esigui finanzia¬ 
menti destinati alla conserva¬ 
zione del patrimonio artistico. 

Tant’è che qualcuno disse: 
vendiamo le opere d’arte In 
magazzino e ricaveremo 
quel che cl serve. 

Che idiozia' Le opere d'arte 
devono uscire dai depositi e 


restare nei musei. Ma i musei 
devono diventare organismi 
scientifici. I rendiconti di fun¬ 
zionamento dovrebbero esse¬ 
re fatti in questi termini, e non 
sul numero dei visitatori c i sol¬ 
di incassati. Insomma, si toma 
alla questione delle competen¬ 
ze. Vale anche per il patrimo¬ 
nio culturale la storia pier cui il 
malato va affidalo al medico, e 
non aH’amministratore della 
Usi. 


■i Apri incautamente la te¬ 
levisione e c’è li Pap.i che pre¬ 
dica; cambi canale e Uovi un 
teologo che disquisisce sul ca¬ 
pitalismo che è tanto cattivo 
quando è ateo; vai spx ianzo- 
so, sul «terzo» c senti Santoro 
che quasi inneggia a Wojtyla 
•unico rìlerìmento tima-ito per 
il conflitto di classe» le;igi IV- 
nilùe ti capila un articolo di De 
Mita che, quasi peri arti un pia¬ 
cere, minaccia un futuro di vi¬ 
cinanza. in più il dentista, un 

f giovane incredulo, di tendenze 
alche e verdi, e con l’aria di 
essersi assumo il pondo di una 
Coraggiosa scelta nvoltizlona- 
ria, u confida di aver sottoscrit¬ 
to la quota lipef a Livore della 
chiesa cattolica. Che può mai 
fare un vecchio miscredente? 

A Roma la via cl’ascJta sa- 
febbe stata semplice: precipi¬ 
tarsi in Campo de F ii m con un 
mazzo di rose rosse da collo¬ 
care sul monumento e (ììorda- 
no Bruno, magari in cor'ispon- 
denza del medaglKme n bas¬ 
sorilievo che rafflguia il gioverò 
Giulio Cesare Vaniin, ateo, di 
Taurisano (Lecce) liruclato a 
Tolosa nel 1619. Prtiprio quel 
Vanlnl che uno de. padn del 
moderno spirilo di lalleranza, 
lo scettico Piene tlayle, nei 
suoi Pensieri sullo lomela 

m , assunse corte iiimbo- 
le fatti: che gli atei non 
sono necessariamcii e dei mo¬ 
stri e che una società di alci sa¬ 
rebbe perfettamente pioiisibile, 
aggiungendo anche che molto 
sgiesso era stata fido atria dog¬ 
matica e fanatica a giroviicare i 
danni maggiori. 

' A Ire secoli di distanza a si¬ 
tuazione sembra ro'/csciata. È 
sufficiente che un cattolico 
non rispetti i divieti lulLa con¬ 
ti-accezione e consumi un po' 
troppo, ed ecco che viene ac¬ 
cusato di «ateismo pratico». E 
tutti zitti! Gli atei per pomi. 

E allora? A circa 400 chilo¬ 
metri da Roma, nell'imppssibi- 
lità pratica e ideale di accen¬ 
dere candele a Bruno e Vanini, 
non ci resta che rifugiaiei nei 
classici, dando loro una ripas¬ 
sata laica, tanto più che un bel 
grupgio di essi tiene in queste 
settimane offerto a girezzi mo¬ 
derati c con fini commenti sul 
mercato librario. 

Cominciamo da Marsilio da 
Padova (vissuto a cavallo fra 
Duecento e Trecento), un ligio 
mica male, anlipafkilino, se¬ 
guace di Ludovico il Bavero in 
conflitto con papa Giovanni 
XXII, fervente sosteriitoie del 
divorzio fra Sialo e Chiesa. La 
tua ogicra più imgionarite ha 
per titolo II Difensor'! delta Pa¬ 
ce. La prima parte è presentata 
da una bella prefazione di Ce¬ 
sare Vasoli proprio nelle edi¬ 
zioni Marsilio (pg). :189, 
35.000). Siamo ai Ironie ad 
una trattazione del tutto scien¬ 
tifico-naturalistica dello Stalo 
come entità giolitica .lutonoma 
e formazione fondamental¬ 
mente umana. 

•Bisogno», «vantaflijio», •ne¬ 
cessità» sono i concetti t biave 
della caratterizzazione inarsi- 
Hana dello Stalo. Il bitogiio na- 
lurale di preservare la piopna 
vita, di nutrirsi, ripararsi dagli 
elementi della natura e altre 
ragioni niente affatto trascen¬ 
denti determinano il sorgere 
della stiuttura statale che si ri¬ 
vela cosi come la condizione 
essenziale della vita civile. E 
dalla funzione dello Stalo deri¬ 
va li vantaggio cui tende l’indi¬ 
viduo. La religione-, ojserva 
Marsilio, non può «essere com¬ 
presa per dimostrazlnne», ma 
può essere utile «gier futgire i 
VIZI e coltivare le virtù». Il tutto, 
naturalmente, con l,i condan¬ 
na e la persecuzione della 
Chiesa. 

Marsilio è stato spesso colle¬ 
gato a Machiavelli, c proprio di 
Machiavelli è uscito giresso la 
Bur (pp, 142, 8.000) un volu¬ 
metto con la Vira di Casliuccio 
Castracani cairn scrini. Puntua¬ 
le e stimolante la prei.izione di 
Giorgio Inglese. Maeliiavelli è 


notissimo, ma giochi sono que¬ 
sti suoi scritti detti minori. Fra 
essi le Parole da dirle sopra la 
prouisione de! danaio. Steso 
nel 1503, quando Niccolò era 
aiKora segretario della Repub¬ 
blica, servi probabilmente al 
gonfaloniere Pier Sederini g»r 
perorare nel consiglio maggio¬ 
re una riforma fiscale con cui 
finanziale spese militari. Ecco 
alcuni pensieri machiavelliani; 
•Tucte le città, le quali mai per 
alcun tegio si sono governate 
gier prìncipe soluto, per opti- 
mati o per popiilu, come si go¬ 
verna questa, hanno hauto gier 
defensionc loro le Forze me¬ 
scolate con la prudenza: gier- 
chè questa non basta sola et 
quelle o non conducono le co¬ 
se, o coriduele, non le manten¬ 
gano. Sono dunque queste 
due cose el nervo di tutte le si¬ 
gnorie che lumo o che saran¬ 
no mai «.I mondo». • 

E ancora: •iDgni città,ogni 
stalo, debbo ntputere inimici 
tucti coloro che giossono sgie- 
rarc di poterle occupare el suo 
et da chi lei non si può difen¬ 
dere». 

Poi - nota M.ichiavelll - «fra 
gli uomini privati, le leggi, le 
scrìpte, e pacti fanno obseiva- 
re la fede, e fra i signori le fan¬ 
no obseivaie l’armi». Giusta¬ 
mente Giorgio Inglese paria di 
un «momento aurorale» del 
pensiero machi.ivelliano. 

Infine un detto attribuito a 
Castruccio: «Dimandato se per 
salvare 1 anima ei giensO mai di 
farsi frat», risgiose che no, gier- 
ché gli pareva strano che fra 
Lazero ne avessi a ire im para¬ 
diso et Uwccione della Fa- 
giuola in infeme»». 

Da Machisivclli a Guicciaidi- 
ni il glasso è liieve. Di quest’ul¬ 
timo segnaliamo Ricordi e Sto¬ 
rie Fiorentine (Milano, Tea, 
Pref. E Scorano, pp, 328. 
23.000) e Ricordi con com¬ 
mento di V. De Capno (Roma, 
Salerno, pp. 159, 10.500). 

Uno dei «ricordi» più famosi di 
Francesco Guicciardini è que¬ 
sto: «Io rion sa a chi dispiaccia 
più che a me la ambizione, la 
avarizia s la n-iolliziede’ preti... 
Nondimeno el grado che ho 
avuto con più giontefici rn’ha 
necessitilo amare per el paiti- 
culare mio la gnmdezza loro: e 
se non lussi giei- questo rLsgiel- 
to. arei amato Martin Luther 
quanto me medesimo... gier 
vedere ridurre questa caterva 
di scelerati a’ termini debiti, 
cioè a restare sainza vizi o san- 
za autorità». E groiché i classici, 
se sono davvero tali, parlano in 
ogni lemgio. come non ricor¬ 
dare quzinti, fra : laici moderni, 
di destra, di centro e di sinistra, 
confliggono da mane a sera 
con la 1>: e pici, per il loro «par- 
ticulare» dividono con essa 
governo e sottogoverno? 

Ma equilibriamo le cose e fi¬ 
niamo, in conformità ai tempi, 
con un gesuita: Baltasar Gra- 
clan, sptignolo, -rissuto nei Sei¬ 
cento, autore di numerosi e 
gionderosi tomi, presentalo 
qualche anno fa da Gianfran¬ 
co Dìogiiardi come un antesi¬ 
gnano del «mamagement» e in¬ 
gegno sottilissimo che ebbe 
parecchio da tare gier difen¬ 
dersi dal Sanl'Uffizlo e dai su- 
gieriori die lo misero anche a 
pane ed acqua. Certo gioco lai¬ 
co, una volte .innunciù che 
avrebbe letto diti pulpito una 
lettera firoveriiente dall’irler- 
no. La sua ogiera più nota è 
l'Oracolo manuale e arte di 
prudenz .1 (Milano, Tea, prefa¬ 
zione di A. Gaspeietti, p. 200, 

11.000). £ un libretto da tener¬ 
si sul comodino e da consulta¬ 
re quando si vuol fare le sca-Tic 
a un collega o ticcattivarsi un 
supenore. Dall’aforisma 186 
citiamo; «L'esiznipio dato da 
chi sta in alto ha tanta efficacia 
che riesce a far accettare an¬ 
che le cose brutte». Con quello 
che sta accadendo ogni giorno 
in Italia vedi che ci tocca finire 
dando ragione r un gesuita? 
Qualcuno, gier fé-ore. giorti 
d'urgenza un liore rosso a 
Giordano Bruno. 
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Il petrolio 
che brucia 
in Kuwait 
non influenza 
il clima». 

I pozzi petroliferi date alle fiamme in Kuwait dall’esercito 
irakeno appena prima della rotta non sta alterando il clima 
globale del pianeta. Lo assicura, secondo quanto riporta il 
NewScieniist, un mppo di scienziati che lavora per il gover¬ 
no degli Stati Uniti. A differenza del fumo e della polvere 
emttati dal vulcani, che salgono ad 11 mila metri nella strato¬ 
sfera e restano per mesi nell'atmosfera perturbando il clima, 
il fumo c la polvere dei pozzi kuwaitiani non salgono oltre i 
6mila metri di quota e quindi sono rapidamente riportati giù 
dalla pioggia. Secondo gli studiosi americani il disastro del 
Golfo non starebbe alterando eccessivamente neppure il cli¬ 
ma regionale perchè lo smog risulta meno nero del previsto 
e quindi riflette di meno i raggi del Sole. Queste affermazio- 
nL abbastanza ottimistiche, sono contestate dagli ecologisti 
degli «Amici della Tetra» che recentemente hanno effettuato 
unlndagine sul campo nella regione del Golfo. 


• • .ma la polvere La polvere prodotta dalla 

intantn raAa combustione dei pozzo pe- 

IllMnw caae dei Kuwait sta ca- 

persino ' dendo atKhe in Giappone e 

in niannAHA ih tutto il nord dell'Asia. Lo 

in UMpiwiK conferma una ricerca dell’I¬ 

stituto di ricerche meteoro- 
logiche deU'arcipelam nip¬ 
ponico, che ne ha trovato le tracce a Tsukuba, 80 chilometri 
a nordest di Tokio. L’Instituto ha anche simulato al calcola¬ 
tore le strade disegnate dai venti e s^ite dalle colonne di 
fumo e polvere nel tentativo di lare delle previsioni. La simu¬ 
lazione si accorda bene, perora, coi dati sperimentali. In al¬ 
cune condizioni i maggiori inquinanti, polvere e ossidi di 
azoto e zolfo, impiegano solo S giomi ad arrhwe in Giappo¬ 
ne. Per luglio le previsioni sono che i vento orientali spazze¬ 
ranno i cieli dell’Estremo e del Medio Oriente e poiteranno 
l’inquinamento In Africa. 


È morto L’oceanografo statunitense 

Rnn«r DauaIIs Roger Revelle, che fu tra i 

nuy^ lunreiie primi scienziati a intuire la 

tSOriCO minaccia di un inasprimen- 

AatV^tiaétn Ih deir<efletto serra» a causa 

«VII eilCHV rielle attività dell’uomo, è 

serra _ morto nella città califomia- 

na di San Diego a 82 anni. 
Tra i fondatori delI’UnivetsItA di California, Revelle fu diretto¬ 
re della «Scripps Institution of Oceanography» a La Jolla dal 
19SI al 1964. In contrasto con le opinioni correnti egli ela- 
borù allora la teoria secondo cui gli oceani non sarebbero 
stali in grado di assorbire l’eccesso di anidride carbonica 
presente nell’atmosfera a causa dei combustibili fossili. Tale 
teoria prevede che l’anidride carbonica finisca per incre¬ 
mentare l’effetto serra naturale che mantiene la temperatura 
media della Terra intorrx) al valore di 15 C. Revelle fu anche 
tra i primi sostenitori della necessità di frenare l’Incremento 
demografico, di limitare gli armamenti, di preservare le ri¬ 
sorse naturali e di utilizzare la tecnologia per aiutare le na- 
zlorti povere. 


Borsisti Borsisti del Cnr in agitazione 

r'nr à Napoli. Sono un centinaio 

MVl vm g lavorano in vari istituti del- 

In città, tra cui l’Istituto Inter- 

a Mannii nazionale di Genetica e Bio- 

« IMpuil (ijigg ,,|QB), l’Istituto di Bio¬ 

chimica delle Proteine ed 
Enzimologia (BPE). l’Istitu¬ 
to di Tecnologia dei Polimeri (.ITPR). Ma esprimono il ma¬ 
lessere di t9(W loro colleghi sparsi per tutto li Mezzogiorno 
d’Italia. L’occasione è qqesta: tra la.fine del ’9I c l’inizio del 
'92 scadono i contratti biennali, per ! borsi^. Dopo aver an- 
' nunciato con squilli di tromba di voler risanare io squilibrio 
che vede nel Sud solo il 7% dei ricercatori italiani, la legM fi¬ 
nanziaria proposta dal governo propone tagli drastid nel 
settore. Cosi solo 2 o 3 borsisti su 100 verranno incorporali in 
organico entro il 1993. «La situazione risulta allarmante e cri¬ 
tica non solo per coloro che si troveranno di punto in bianco 
senza un lavoro retribuito, ma anche per i ricercatori che as¬ 
sisteranno ad un drastico rallentamento delle normali attivi¬ 
tà di ricerca negli istituti» rileva una nota dell’IlGB. Domani è 
indetta a Roma una riunione del Consiglio di Presidenza del 
CNR per discutere dell’argomento. 

Andreotti Nel corso dei lavori della 

Il ula scuola di fisica subnucleare 

j del centro .Malorana» di Eri- 

3lpiUQf3nd€ ce. il direttore del centro An- 

tonino Zichici ha reso nolo 
^ che il Presidente del Consi- 

dCl niOndOr gUo AndreolU ha fatto sape- 

re di condivìdere il progetto 
su un grande polo scientifico in Sicilia. «Se procediamo uniti 
e concordi a livello intemazionale - ha scritto Andreotti a Zi¬ 
chichi - gli studi finora fatti per un grande centro di calcolo a 
Erice e per la grande macchina Qoisatron a Comiso potreb¬ 
bero entrare nella fase organizzatirva». Elolsatron è, almeno 
sulla carta, il più grande acceleratore di particelle del mon¬ 
do. Dovrebbe infatti battere per grandezza e potenza sìa 
l’LHC che sarà costruito al CERN di Ginevra, che l'SSC che 
sarà costruito nel Texas in Usa. «La concorrenza degli altri 
progetti - è detto in una nota del centro Majorana - è più fitti- 
zia che reale: le altre due proposte su cui il mondo scientifi¬ 
co sta discutendo si possono considerare due tappe inter¬ 
medie verso Eloisalron».Forse non c’è concorrenza scientifi¬ 
ca. Ma certo c’è concorrenza economica. Dove trovare 1 sol¬ 
di necessari per costruire la più grande macchina del mon¬ 
do? 


PimiOQRICO 


Andreotti 
darà il via 
ai più grande 
acceleratore 
del mondo? 


_L ultimo censimento cinese sottolinea 

una crescita demografica del 12,45 per cento nonostante 
il piano quincpaennale. Una «violenta » politica femiliare 

Inarrestabile marea gialla 


■n PECHINO. Il problema ve¬ 
ro di quest’epoca, ha detto il 
pnifessor Sylos Labini in una 
recente intervista a l'Unità, è 
l’esplosione demografica dei 
paesi che non raggiungeranno 
mai o ancora non hanno rag¬ 
giunto un tasso di crescita sod¬ 
disfacente. È anche il dramma 
della Cina. La terra cinese oc¬ 
cupa Il 7 percento della super¬ 
ficie mondiale ma la sua popo¬ 
lazione rappresenta il 22 per 
cento di quella dell'intero pia¬ 
neta. All’ultimo censimento, 
nell’ottobre scorso, i cinesi 
erano un miliardo e 133 milio¬ 
ni, una crescila del 12,45 per 
cento sul censimento dell’82. 
Sono nati quindici milioni di 
bambini in più rispetto alle 
previsioni demografiche del 
settimo piano quinquennale 
varalo nelI’SG. Alcuni successi 
comunque sono stati raggiunti. 
I neonati sarebbero stati due¬ 
cento milioni in più, dicono i 
demografi cinesi, se non si fos¬ 
se adottata la politica di piani¬ 
ficazione familiare. Il lasso di 
natalità è sceso dal 24 per mil¬ 
le del decennio Ottanta al 19 
per mille di oggi, quello di cre¬ 
scita naturale oella popolazio¬ 
ne dal 17 per mille degli anni 
Settanta al 14,70 per mille del¬ 
l’ultimo censimento. Tra il 
1982 e il 1990, la popolazione 
al di sotto dui 14 anni si è ridot¬ 
ta del 5,89 percento. La durata 
media della vita è attorno ai 70 
anni e la città dove si vive più a 
lungo è Shanghal. In Oriente, il 
tasso di natalità cinese occupa 
oggi una posizione intermedia 
tra il 32 per mille dell’India, il 
IO del Giappone, il 13 di Hong 
Kong, il 15 dell’Australia. Ma 
tutti sono concordi nel ritenere 
che entro il Duemila i cinesi sa- 
. ranno un nUUardo e duecento 
milioni. Anche molti di più. ad- 
' dlrittura un miliardo eliccento 
. mUtonl secondo^alfune ipotesi 
ecTesirapolazIonl. 

I.zt politica di pianificazione 
- fatta di incenti'ri e disincenti¬ 
vi materiali per convincere ad 
avere un solo figlio, con la pos¬ 
sibilità di un secondo solo in 
caso di gravi infermità del pri¬ 
mo - si è rivelala molto difficile 
da maneggiare. Secondo le 
statistiche ufficiali, in Cina il 74 
per cento della popolazione 
utilizza metodi contraccettivi; 
è un dato da prendere cosi co- 
m’è. Impossibile da controlla¬ 
re. VenTOno usati spirale e pre- 
servalM, ma ampiamente an¬ 
che l’aborto che in Cina è faci¬ 
le ed autorizzato. Gli alti con¬ 
creti della politica familiare so¬ 
no decisi dai governi delle 
singole province e possono es¬ 
sere più o meno permissivi. In 
alcune province, ad esempio 
nell’Anhul, nel Sudest, dopo il 
secondo figlio la donna è ob¬ 
bligata a mettere la spirale c 
dopo il terzo deve sottoporsi 
alla chiusura delle tube, un'o¬ 
perazione comunque non ine- 
verslbile. In altre province, co¬ 
me nel poverissimo Ganzu, i 
minorali mentali vengono ste- 
rilùzati prima delle nozze per 
imiredire loto qualsiasi figlio. 
Generalmente la chiusura del¬ 
le tube è una misura abba.stan- 
za diffusa contro la donna «re¬ 
cidiva». 

Ma ci sono differenze enor¬ 
mi Ira città c campagna. Nelle 


grandi città, dove però abita 
solo il 26 per cento della popo¬ 
lazione, oggi è molto facile tro¬ 
vare coppie al disotto dei qua¬ 
ranta anni con un solo figlio, i 
fuTuionari di partito e di gover¬ 
no, gli intellettuali, sanno mol¬ 
to bene che pagheranno In ter¬ 
mini di scatti di carriera e di 
credibilità II desiderio di un se¬ 
condo figlio. E ci rimetterebbe¬ 
ro anche quel tanto di benes¬ 
sere che lo Stalo garantisce al 
loro ruolo sociale e che per¬ 
mette di educare bene il figlio 
unico in un modo da garantir¬ 
gli per il futuro lo stesso status 
dei genitori. Le donne cittadi¬ 
ne più evolute fanno ricorso al¬ 
la spirale, le altre all’aborto. 
Nelle campagne, la situazione 
è molto diversa. In questi dieci 
anni passati di «riforma c dì 
apertura» la famiglia è tornata 
ad essere il centro attorno al 
quale lutto il resto si è di nuovo 


■■ Ma siamo davvero cin¬ 
que miliardi sulla Terra? Sono 
attendibili I dati sulla popola¬ 
zione fomiti dal Paesi in via di 
sviluppo? A proiettare l’ombra 
del dubbio sul quadro, già tu¬ 
multuoso, della demografia è 
un anziano storico c giornali¬ 
sta. FVatxto Bandini. Dalle co¬ 
lonne del settimanale «Il Saba¬ 
to» Bandini affenna .senza 
mezzi termini che «le notizie 
che provengono dal Terzo 
Mondo (relativamente all’In¬ 
cremento della popolazione - 
ndr) sono false». E snocciola 
osservazioni di indubbia sug¬ 
gestione; «Nel 1939 l'Africa 
coniava 136 milioni di abitan- 
li...da allora non sono granché 
cambiale ne' le condizioni sa- 
nltarip.Qe' le costumanze iriba- 
' li. tn toialliit del bambini' di ' 
-dieci anni anni è pur sempre . 
affetta dalla malaria, il 20 per 
cento delle donne è pur sem¬ 
pre sterile, la diffusione della 
sifilide è pur sempre la stessa. 
Per contro, sono aumentate a 
dismisura le carneficine per 
guerre e rivoluzioni, le ecatom¬ 
be percarestie». 

Ecita il coso dell’Etiopia, per 
ricordare che Menghlstu quat¬ 
tro anni dichiaro che il tasso di 
crescita della popolazione 
sfiorava il tre percento. Questo 
però permetterebbe di rag¬ 
giungete la cifra di 16 milioni 
di abitanti e non di 27 come di¬ 
chiarato dalle autorità di quel 
Paese. Dall’Etiopia alla Cina, 
Bandini cita il censimento del 
1953, quando il governo maoi¬ 
sta denunciò 582.603.417 per¬ 
sone. «Poi venne stabilito che il 
tasso di accrescimento era del 
12 per mille - scrive Bandini - 
per cui n.el 1982 avrebbero do¬ 
vuto contarsi 834 milioni di ci¬ 
nesi; ne vennero invece de¬ 
nunziati un miliardo e tre mi¬ 
lioni, cioè quasi 170 milioni in 
più. senza che nessuno si des¬ 
se la pena di chiarite quale dei 
duedatl era falso». 

Insomma, per Bandini i dati 
dei Paesi in via di sviluppo so¬ 
no falsi. «Per due motivi - ci di¬ 
ce in una breve intervista tele¬ 
fonica - li primo è che più po¬ 
polazione si denuncia, più aiu- 


Norostante una ftolitica di pianifica¬ 
zione familiare violenta, che prevede 
la chiusura forzata delle tube alle don¬ 
ne «recidive», a quelle cioè che non si 
fermano dojpo il secondo figlio, e che 
ptevedt! perfino la sterilizzazione degli 
handicappati, l'ultimo censimento ci¬ 
nese ha messo in rilievo che sono nati 


quindici milioni di bambini in più ri¬ 
spetto alle previsioni. La durata media 
della vita è di circa 70 anni e la città 
dove si vive più a lungo è Shangai. In 
Oriente il tasso di natalità cinese occu¬ 
pa oggi una posizione intermedia tra il 
32 per mille dell'India e il 15 dell’Au¬ 
stralia. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAHBURRINO 



Disegno di Mitra Divshall 

Popol 

datife 


ione mondiale: 
iti dai paesi? 


li I triiàno 11 secondo è che il 
numero tu potenza. Potenza 
po itk a, si Intende». 

Ma, ob.ettìamo, esistono 
controlli intemazionali molto 
ngidi c metodi scientifici per 
scriprire i tirogli. Bandini non si 
scompone. «I dati di base - ri¬ 
sponde - sono fomiti spesso 
daijU steitsl governi. E poi co¬ 
me si va a valutare l’impatto di 
guerre come quella civile in 
Angola? E la vera penetrazione 
delle vaccinazioni tra i bambi¬ 
ni africani? Mi sembra che le 
stime non tengano conto degli 
unici dati leali di partenza, che 
sono i censimenti effettuali 
dalle autorità coloniali prima 
della seconda guerra mondia¬ 
le. Se si putte da quelli si vede 
che lo scarto è enorme. Ingiu- 


ROMROBASSOU 

slificato». 

Una tesi cosi «scandalosa» 
meritava una verifica, o alme¬ 
no una risposta. 

Per la demograia dell’Uni- 
versità di Roma Dionisia Maf- 
lloli. esperta di problemi afri¬ 
cani, «I controlli dei dati demo¬ 
grafici sono molto precisi. Tan- 
t’è che a volte si scoprono dei 
brogli. Ad esempio, nel 1973 è 
stalo annullato un censimento 
in Nigeria perchè, essendo 
uno Stato federale, ogni repub¬ 
blica tentava di dimostrare di 
avere più popolazione delle al¬ 
tre. Cosi si gonfiavano i dati. 
Ma è un caso limite». 

Ma, chiediamo. l’Africa non 
è un continente malato, la zo¬ 
na del mondo dove si concen¬ 
trano le preoccupazioni mag¬ 


giori dell’Organizzazione 
mondiale della sanità? «SI, in 
effetti c’è una stasi nel decre¬ 
mento delia mortalità - rispon¬ 
de - ma non possiamo parago¬ 
nare la situazione di 30 anni fa 
a quella di oggi, «i passi avanti 
sono enormi. Ed è proprio 
questo salto, assieme alla cre¬ 
scita della fecondità dovuta al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di salute delle rropolazioni 
africane ad aver cambialo le 
cose nel conti demografici». 

Seguiamo lo schema di Ban¬ 
dini e chiediamo lumi a Parigi, 
al professor Gerard Calot. di¬ 
rettore deirinstituto nazionale 
di studi demografici francese. 
Per Calot «non vi possono esse¬ 
re molti dubbi sulla crescita 
della popolazione mondiale. 


riorganizzato. È riliorits la tra¬ 
dizione della tomba f.imil are 
e dei funerali costosissiirn, i 
matrimoni sono di nuovo oc¬ 
casione di grandi feste e grandi 
spese, sono rispunUilc an';lie 
pratiche superstiziose Ed ha 
ripreso vigore - ma forse non 
l’aveva mai persa - ia convin¬ 
zione che è meglio avere pi il fi¬ 
gli maschi i quali iin giorno 
possano farsi carico dei geni¬ 
tori una volta che quer,tl ulilml 
siano vecchi e privi di n rezzi. 

Il governo centrale non ha 
avuto la forza di civ'itrastare 
comportamenti del genere, 
anzi li ha addirittura assecon¬ 
dali autorizzando automatica¬ 
mente il secondo figlio se il pri¬ 
mo è di sesso femminile. Era 
probabilmente Inevitabile dal 
momento che nelle campagne 
cinesi un sistema di «vvelftire» 
non esiste e i vecchi btmno bi¬ 
sogno del figli maschi. Ma di fi- 


in Cina, addirittura, stanno c:er- 
cando di rallentare l’aumento 
demografico e per loro ogni 
numero in più è una sconfitta». 

Ma non sarà che. comun¬ 
que, questi dati dei P.u si in via 
di sviluppo sono cornunciuc 
difficilmente controllabili? «In 
molti Paesi del Terzo Mondo - 
risponde Calot - operino del 
tecnici dei Paesi occidentali. 
Ed intervengono anche nel 
momento del censimei ito, non 
si limitano a controllare dopo». 

Una oscillazione, comuq- 
neu, ci sarà. O abbiamo davve¬ 
ro la certezza di quel dato, c in- 
que miliardi di persone, che è 
alla base delle politiche di eiiu- 
to ai Paesi poveri, delle scelte 
relative alla protezione arn- 
■ bientale, degli inlcrvcnri per lo 
sviluppo? Calot concede che 
<i può essere un’oscillazione 
dei dati che non sujieru il li - 
4% a livello planetario. Non di 
più. Del resto, i dati vengono 
verificati attentamente e conti¬ 
nuamente da enti come la 
Banca Mondiale, il Fondo mo¬ 
netario intemazionale, 1 Agen¬ 
zia deil’Onu per la pofolaz io¬ 
ne. E difficilissimo gonfiare i 
dati olire il limile che io hoclet¬ 
to». 

Tre. quattro per cento. .Su 
cinque miliardi significa l?i0, 
200 milioni di persone in più o 
in meno. Uno scarto in fondo 
minimo, anche se rappnMenla 
quasi la metà della piupolazìo- 
ne europea. Ma la provocazio¬ 
ne di Bandini, se non altro, co¬ 
strìnge a riflettere sulla nuova, 
sbaordinarìa imporUinza che 
la demografia ha asiiimto nel 
nostro mondo. In un pianeta 
che vive onnai in una dimen¬ 
sione sempre più interdipen¬ 
dente e che ha bisogno di ra¬ 
però se i conti su cui ni basano 
le scelte intemazionali siano o 
meno dentro un quadro di ra¬ 
gionevole certezza. E se, die ITO 
la sconvolgente evidenza dei 
numeri si celi un lavoro sieieriti- 
ficamentc sensato o interessi 
di piccole c grandi potenze, di 
politicanti locali o di commer¬ 
cianti intemazionali. Gì possia¬ 
mo fidare? 


gli maschi se ne fanno più di 
uno. perché nelle campagne 
non tutto è cosi controllabile 
come nelle cittì. E non valgo¬ 
no gli stessi meccanismi dis¬ 
suasivi. Spesso, nei villaggi, so¬ 
no addir.ttura i segretari del 
Partito comunista ad avere una 
famiglia numeiosa. I rapporti 
tra contadini e funzionari loca¬ 
li non sempre sono buoni. 1 
primi si lamer.ltno di troppe 
tasse, troppe [ nrlese In soldi 
per prestazioni legalmente do¬ 
vute. E allora si arriva ad una 
sp^ie di tacito accordo; i con¬ 
tadini sopportano quelle an¬ 
gherie e in camb o vengono la¬ 
sciati in pace pei i loro affari di 
figli. La politica di controllo - 
che ha in sé sempre qualcosa 
di autoritario - richiede molto 
personale e molti strumenti: 
materiale contraccettivo, me¬ 
dici. specialisti .in grado di par¬ 
lare e prersuadere la coppia. Di 
tutte queste cose le campagne 
cinesi sono oggi ancora larga¬ 
mente prive. Cosi il controllo 
demografico diventa un obiet¬ 
tivo politico-burocratico, e se 
ne devono fare corico innanzi¬ 
tutto i funzionari dì partito e di 
governo. 

Il censimento dell’ottobre 
scorso ha confermato quanto 
siano profondi gli squilibri che 
segnano questo ptie.se immen¬ 
so. Il 92 per cento dei cinesi 
appartiene alla etnia Han, che 
tra i due censimenti sì è accre¬ 
sciuta del 10,80 per cento. Le 
altre etnie, che oramai arriva 
no ai cento milioni di persone, 
sono cresciute del 35 e 52 per 
cento. Ma se è facile imporre o 
tentare di imporre la politica di 
controllo ai cinesi Han, tutto 
diventa più difficile e delicato 
se si tratta di imporla alle mi¬ 
noranze chb iScssono essere o 
già sono - come nel caso dei 
Tibetani o degli Uyguri del Xin- 
jang - fonte di pnsoccupazio- 
ne per Pechino. A molte di 
queste minoranze (a quella ti¬ 
betana. ad esempio) vengono 
autorizzati tre o quattro figli. 
Per altre non ci sono limili. Il 
problema cinese però non è 
solo o tanto quello della cre¬ 
scita delle minoranze. £ anche 
un altro: i cento milioni non di 
razza Han sono appena il 6 
per cento della [ropolazione 
ma abitano nei territori poveri 
del Nord e del Sud-Ovest, i 
quali occtjpano il 55 percento 
dcU’intcìo spazio terreste della 
Cina. Il 94 per cento dei cinesi 
abita nei territori dell’Est e del 
Sud i quali coprono appena il 
45 per crrnto clell.ì superficie 
terrestre di questo enorme 
paese. Le zone dell’EsI e del 
Sud, e spKXtialmenle quelle del 
Sud, sono le più urbanizzate e 
anche le più ritctie, con una 
densità d popolazione pari a 
223 persone per metro quadro. 
Su questa lascia, che è anche 
quella più vicina al mare, c’è 
oggi una pressione fortissima 
da parte di milioni e milioni di 
persone che vogliono abban¬ 
donare le campagne o le zone 
povere abitate dalle minoran¬ 
ze e cercare lavoro nelle città. 
Questa spinta a massicci tra¬ 
sferimenti interni di popolazio¬ 
ne rende ancora più complica¬ 
ta qualsiasi txrssibiiità di con¬ 
trollo delle nascile. 


i iSairà sperimentato in Usa II Consiglio nazionale delle ricerche: alla Camera si discute il provvedimento che ne dovrebbe garantire Tautonomia 

I che combatte TAlzheimer Il pasticcio irrisolto della «rete» sdentifica 


. M NEW YORK. La Food and 
- Drug Amministration, l’ente fe¬ 
derale Usa che sovraintende al 
commcrciodei farmaci e degli 
alimentari, ha approvalo ieri la 
vendita di un farmaco della so¬ 
cietà americana Warner Lam¬ 
bert, la Tacrina, prodotta per 
combattere il morbo di Alzhei- 
mer. La Fda ha vincolato però 
' il permesso di vendita del far¬ 
maco ad una condizione: che 
la società che lo ha prodotto 
] dia vita ad un ampio (e costo¬ 
so) programma di ricerca per 
vcril'icare refflcacia del farma- 
'co. La Tacrina diventa co.sl II 
primo farmaco contro l’Alzhci- 
mer ad essere ammesso in via 
sperimentale sul mercato 
americano. L’altro farmaco la 
cui vendita su laiga scala è sta¬ 
ta ammessa in via sperimenta¬ 
le è la Azt, che viene sommini¬ 
strato agli ammalati di Aids. Il 
morbo di Alzheimer è negli 
Stati Uniti mollo diffuso: colpi¬ 
sce oggi 4 milioni di anziani, 
ed è al quarto posto della gra¬ 
duatoria delle malattie termi- 


nati. La malattia è dovuta alla 
denegerozionc delle cellule 
del cervello, provoca perdita di 
memoria e delle capacità logi¬ 
che. In molti casi conduce alla 
morte per soffocazione per il 
(atto che chi ne è colpito «di¬ 
mentica» come ingoiare i cibi. 
La Tacrina rifornirebbe il cer¬ 
vello di acetilcollna, la sostan¬ 
za chimica che consente il 
passaggio delle informazioni 
tra le cellule del cervello (sina¬ 
psi). La futura commercializ¬ 
zazione della Tacrina metterà 
in moto - secondo gli esperti - 
un mercato di miliardi di dolla¬ 
ri. Una dose giornaliera coste¬ 
rà Intorno ai cinque dollari, ma 
la sua somministrazione dovrà 
avvenire accompagnata da co¬ 
stose c frequenti analisi neces¬ 
sarie per controllare i muta¬ 
menti degli enzimi e rilevare 
eventuali danni al fegato. La 
Warner Lambert ha proposto 
alla Fda un programma con¬ 
giunto di distribuzione della 
'racrìna a decine di migliaia di 
ammalati negli ospedali ame¬ 
ricani. 


■■ Il settore della ricerca è in 
(enncnlo: si succedono conve¬ 
gni c pre.se di posizione a con- 
fenna di incertezze e di males- 
sen che non sembrano essere 
passeggeri. Anche se la Pante¬ 
ra , studentesca dell’Inverno 
’89-90 non ha soggiornato per 
1 corridoi del palazzo sede del 
Cnr, sono aumentate - dentro 
e fuori le mura - le preoccupa¬ 
zioni circa la capacità di adal- 
tamenlo e di aulorìforma del 
maggior ente scientifico nazio¬ 
nale rispetto al processo avvia¬ 
to con l’istituzione del ministe¬ 
ro dcirUniversltà e della ricer¬ 
ca nel maggio di due anni fa. 

Stanno dunque giungendo a 
maturazione problemi ed 
aspettative che hanno radici 
molto lontane: rultima leg^e 
dì riforma per l’ente risale a cir¬ 
ca trent’anni (a e la situazione 
è nel frattempo molto cambia¬ 
ta. 

L’ente dispone ora di una 
propria rete scientifica - circa 
trecento organi in tutti i settori 
disciplinari - continuando tut¬ 
tavia ad esercitare la (unzione 
di promozione e di sostegno 


della ricerca nel paese, sia at¬ 
traverso i contralti e contributi 
che per mezzo della gestione e 
coordinamento dei progetti fi¬ 
nalizzati. 

Ad una complessità e varie¬ 
tà delle funzioni esercitate non 
corrisponde pciò, nella realtà 
attuale, un’articolazione del si¬ 
stema di governo; pur essendo 
un ente fortemente presiden¬ 
ziale, tutte le attività scientifi¬ 
che, interne ed esterne, fanno 
oggi capo ai comitati nazionali 
di consulenza, coordinati da 
un unico organismo, il Consi¬ 
glio di prc.sidenza, che con¬ 
centra le attività di indirì7.zo, di 
gestione e di controllo della re¬ 
te interna e dell’agenzia di fi¬ 
nanziamento all'esterno. 

La riccica di un equilibrio 
tra le varie anime dell’ente è 
quindi sempre stata diflicilc, 
ed è stata raggiunta solo attra¬ 
verso l’esercizio di una sorta di 
dominanza universitaria sul¬ 
l’ente che ha finito col penaliz¬ 
zare la componente interna 
del personale. 

Questo equilibrio si è defini¬ 
tivamente rotto con la creazio¬ 


ne del ministero che ha sottrat¬ 
to <iuclla quota di attività para- 
minlslerìaie di indirizzo e coor¬ 
dinamento generale del siste¬ 
ma scientifico, esercitala fino a 
quel momento in deroga dal 
Cnr per conto del governo. 

le |>crplessità circa l’effetti¬ 
vo stato «li salute dell’ente e 
delle sue pKitenzIalità nello sta¬ 
re al passo con i processi reali 
non nascono però oggi: se ne 
è parlalo in varie sedi, dai 
commenti alla legge del mini¬ 
stero, passando attraverso i va¬ 
lutatoli dcll'Ocse per finire con 
le considerazioni della Com- 
miisione governativa per l’esa¬ 
me degli enti non strumentali 
(Commissione Giannini dal 
nome del saio presidente). 

Il recente disegno di legge di 
attuazione dei principi di auto¬ 
nomia, prtn'isto dalla legge isti¬ 
tutiva del ministero c già ap¬ 
provato al Senato, è attual¬ 
mente in discussione in com- 
miiiSione alla Camera, questo 
Ddl può costituire l’cxxasione 
atti averso cui introdurre cor- 
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rettivi e fugare i dubbi circa 
l’efficacia e l’cllicienza del Cnr 
nel mutalo quadro istituziona¬ 
le. Infatti in questo Ddl l'atten¬ 
zione dedicala al Cnr travalica 
la delinizione dei soli contenu¬ 
ti di autonomia, prospettando¬ 
si come una vera e propria leg¬ 
ge di riforma. Negli articoli del 
Ddl dedicati aH’cntc si ribadi¬ 
scono. puntualizzandoli, I 
compiti e le funzioni attuali, si 
individuano le strutture, sia di 
governo che operative, per al¬ 
cune delle quali specificando 
anche la composizione, e si 
rinvia ai regolamenti per tutto 
quanto non indicato nella leg- 

Re. 

Se il disegno procedurale n- 
sulla chiaro e condivisibile, 
qualche perplessità sorge circa 
la sua attuazione c praticabili¬ 
tà. 

in primo luogo risulta pena¬ 
lizzala la possibilità di autogo¬ 
verno de! sistema scientifico 
ìnlemo, almeno per quella 
parte che riguarda la rete degli 
organi di ncerca. 


Sollecitazioni in questa dire¬ 
zione erano state poste in più 
sedi, lo stesso ministro aveva 
offerto una disponibilità, ma di 
tutto ciò resta traccia solo negli 
alti parlamentari che riportano 
gli emendamenti - bocciati - 
presentati daH'opposlzione di 
sinistra in commissione al Se¬ 
nato e un contestuale ordine 
del giorno dei senatori comu¬ 
nisti. Secondariamente si ren¬ 
de necess-rrìa una delegifica¬ 
zione che riduca I vincoli, an¬ 
che solo di enunciazione, con¬ 
tenuti nella legge, per consen¬ 
tire attraverso una gestione più 
flessibile e più aggiornabile dei 
regolamenti, quel processo di 
autonomia gestionale ed orga¬ 
nizzativa tanto caro al com¬ 
mentatori ma cosi poco pre¬ 
sente nella realtà. 

In terzo luogo anche per II 
Cnr deve valere un principio di 
trasparc!ìz.a c di valutazione 
dclloperato deH’ente, delle 
sue sirutlure, delle sue attività e 
del nsullati. in analogia a 
quanto già avviene all’estero. Il 


Ddl su questo punto fi.i ipot-z-' 
zato un modello, un ente ester¬ 
no che funga da supporto al 
ministro, ma ha progressiva¬ 
mente diluito la vera e propria 
funzione di valutazione che, 
nella primitiva versioni' appro¬ 
vata in Consìglio dei niinuslri. 
doveva e,ssere esercì Uria da 
uno specifico comitato. A que¬ 
sto proposito si tratta di stabili¬ 
re se un ente come il Cnr, piu ri- 
discipllnare, multidiseiprinare 
ed interdisciplinare, debba -i- 
nunciaro ad esercitare al pro¬ 
prio interno una funzione di 
politica e valutazione scientifi¬ 
ca e se, in ogni caso, non sia 
una necessità del paese poten¬ 
ziare e qualificare l’attività di 
valutazione del proprio siste¬ 
ma scientifico. 

Infine tutte le proposte inno¬ 
vative nschiano di impiiiilanar- 
si all’Interno deHorgiiriisino 
che deve deliberare sui regoli- 
menti. La legge istituì iva. pri¬ 
ma, e il Ddl. poi. prevedono la 
possibilità di integrazione del- 
l'organismo istituzionairaen’e 
preposto, il consiglio ili presi¬ 
denza. ma la soluzione indic.i- 
la nel testo del Ddl si basa sul¬ 


l'indicazione deH’assomblea 
plenaria dei comitali di consu¬ 
lenza che, pc-r compiosizione, 
funzioni e storia onnai pluride- 
cennali*, è risultata essere la 
meno interessata ad avviare 
cambiamenti e ristrutturazioni. 

Pochi, chiarì, ma significativi 
interventi si rendono dunque 
nece.ssari ncirc.'ianic del lesto 
del Ddl Si tratta di favorire (or¬ 
me di .lulogovemci. di ridurre 
in favore dei legolamenti 
quanto è indicato dalla legge, 
garantendosi però che l’orga¬ 
nismo che li dovrà deliberare 
sia congruo c rappresentativo 
degli interessi leccati dai rego¬ 
lamenti stessi, pena l'instaurar- 
si di un circolo vizioso che non 
farebbe che psrpiituarc l'at¬ 
tuale situazione di .'icontenlo e 
di insuflicienz.j rispetto ai 
compiti. Una .siinazione che è 
all’origine del malessere che è 
qui denunciato e che costituirà 
l'oggetto dcH’inizialJva oubbli- 
ca che il Pds realizzato ieri al 
Cnr con la partecipiazione del 
ministro ombra poi la ricerca c 
runiversilà e dei parlamentari 
direttamente coinvolti nell'esa¬ 
me del ddl. 
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Giorgio Gabei 
torna 

(»n «Il signor G» 
alla 

Versillana 



Il terremoto 
di Messina 
diventa un film 
italo-sovietico 

■■ Una copttxluzione Italo 
sovietica (la Lenfilxi e la Dia¬ 
na di Luciano Mailino) rea¬ 
lizzerà uno sceneggiato per 
la tv che racconterà del terre¬ 
moto che nel 1908 ras'S al 


suolo Messina. La città sici¬ 
liana ve irà ricosijTjila a Yalta, 
sulle rive del Mar Nero. L'im¬ 
pegno sovietico nella realiz¬ 
zazione del film SI spiega con 
il fatto che la flotta da guerra 
russa fu la pmmii ad accorre¬ 
re sulle coste messinesi do|X) 
il sisma. Le riprese del film, 
sceneggiato da Lnzo Pizzi ed 
Ernesto Gastaldi, inizieranno 
neH'ottobre del '92; quando 
queste saranno ultimate, il 
progetto verrà proposto a 
Raiuno. 


A Venezia un ricco omaggio 
alle molteplici attività 
del grande artista polacco 
scomparso lo scorso dicembre 

Sculture, seminari, letture 
e Teccezionale riproposta 
di due spettacoli a cui l’ente 
ha affidato il suo rilancio 

GII InterpratI 
de «La classe morti» 
di Tadeusz Kantor 
In scena a Venezia 
Al centro 
l'artista durante 
le prove di «Oggi 
è il mio compleanno» 



La lunga estate 
del «si^or G» 
e di mister Gaber 



Kantor 



RHUTO PAUAVICINI 


■■ROMA. Traisuoi ispiratori 
musicali, ci sono stati gli chan¬ 
sonnier di lingua francese. 
Brassens e Brel. E forse arxihe 
Charles Trenel. perlomeno 
quello di Que reste-t-ll de nos 
amours. Tra riuei versi che s'In- 
lerroaavanodei ricordi, tra ba¬ 
ci rubati e vecchie foto di gio-. 
ventù, 11 Caber di allora deve 
aver trovato la sua strada. Ma 
non devono essere state tanto 
le risposte (che del resto nep¬ 
pure Trenel si dava) a convin¬ 
cerlo, quanto piuttosto lo stes¬ 
so interrogarsi. In due decenni, 
dai primi anni Seltania ad og¬ 
gi, Giorgio Gaber non hai mai 
smesso di late domande: a se 
stesso e a noi tutti. 

Quando, attorno al '68, il 
•movimento' andava ai suoi 
mttacoli. dà II signor G a Far 
nnta d'esser sonf, da Dialogo 
fra un Impegnalo e un non so a 
Anche per oggi non si vola, alla 
(ine ne usciva con un misto di 
autogralilicazione e di fastidio. 
•È vero - conlerma - Gaber - 
ma il fatto à che allora entrava 
a teatro richiamato da temati¬ 
che precise. Era un pubblico 
molto omogeneo che si aspet¬ 
tava delle risposte precise, for¬ 
se ideologiche. Il nostro teatro, ' 
quello mio e di Luporini (suo 
collaboratore da sempre, 
rrdr), invece poneva doman¬ 
de, avanzava dubbi, c non solo 
poUUci. Ecco perché alla line 
la gente usciva dalla sala divi¬ 
sa. Oggi accade un po' la cosa 
contraria: entrano pubblici di¬ 
versi. eterogenei e, forse, 
quando cala li sipario, si sento¬ 
no un po’ più uguali». 

Sarà perché un certo 'male 
di vivere» é cresciuto con gli 
anni, sarà perché i dubbi sono 
aumentati, ma sarà anche per¬ 
ché Gaber, con gli armi, é di¬ 
ventato sempre più bravo che 
il pubblico continua a seguirlo 
e ad aumentare. E il grande 
successo di Aspettando Codot. 
in coppia con Enzo Jannacci 
al Teatro Cateano di Milano, é 
solo una delle ultime testimo¬ 
nianze. Il teatro (ed un rappor¬ 
to col pubblico più meditato) 
dunque, dopo aver abbando¬ 
nato musica leggera e tv. é di¬ 
ventalo il suo mezzo ideale per 
esprimersi. Le canzoni, struttu¬ 
ra portante dei suoi lavori, 
hanno via via ceduto il passo a 
monologhi e testi. Cosi in Par¬ 
lami d’amore Mariù, e ne II gri¬ 
gio. «E casi sarà anche - antici¬ 
pa Gaber - nel mio prossimo 
spettacolo II Dio bambino. 
scritto ancora con Luporini, 
che completa una sorta di tri¬ 
logia. Io reciterò ed i muskisli 
si limiteranno a lare da sfondo 
musicale. Sarà ancora una vol¬ 
ta un percorso interrogativo su 
ciò che ci resta dentro, a noi 
uomini c donne una volta cre¬ 
sciuti. Non voglio anticipare 
troppo, ma alia line, scoprire¬ 
mo che volevamo diventare 
chissà chi e che invece siamo 
testati degli adolescenti inca¬ 
paci di crescere». 

Nell'estate di Caber c'è po¬ 
co tempo per il riposo. Ora è in 
Versilia (dove ha un» casa) 
per partecipare ad una serie di 
spettacoli nell'ambito del festi¬ 
val La Versiliana. Riproporrà 
una sorta di antologia de II si- 

K rC (divisa in due spettaco- 
speltivamente il 27,28.29 e 
30 luglio; e l’S, 9, 10 e 11 ago¬ 
sto al Teatro comunale di Pie¬ 


trasanta), più un // teaho di 
Canzone di Giorgio Gaber ( 16, 
17 e 18 agosto alla Versiliana 
di Marina di Pieriasanta). «Non 
vuole essere - precisa Gaber - 
una celebrazione storica. In- 
somma niente come eravamo. 
piuUoslo un come siamo, il fai- 
, to è che era un po' di tempo 
che quelle caruoni e quei mo¬ 
nologhi non si sentivano più e 
che molti, anche giovani, me If- 
richiedevano. L'occasione for¬ 
nitami dalla Versiliana mi per¬ 
mette, tra l'altro, anche di regi¬ 
strare gli spettacoli da cui sa¬ 
ranno traile quattro videocos- 
scite». 

Se l'estate è di fuoco, l'au¬ 
tunno non sarà da meno. A 
parte il nuovo spettacolo di cui 
si è detto («non vedo l'ora di 
andare in scena», scalpita il si¬ 
gnor G.), Gaber è atteso dai la¬ 
voro di direttore artistico del 
Goldoni di Venezia. Un impe¬ 
gno particolarmente pesante, 
visto che quest'anno, parte 
l'ambizioso progetto di una 
•Mostra del Teatro». •Per carità 
- precisa Gaber - nessuna 
concorrenza con la Biennale 
Teatro. Del resto l'Ente vene¬ 
ziano si occupa quasi esclusi¬ 
vamente di produzioni stranie¬ 
re. Io voglio puntare su nuovi 
speltacoli italiani e sul teatro di 
' lingua veneta. Dedicheremo 
una patte di questo primo ap¬ 
puntamento all’attore, con te¬ 
stimonianze c convegni, coin¬ 
volgendo l’università, profes¬ 
sori c studenti». A Venezia, poi. 
sarà di casa anche al Lido. Il 
Rossini, Rossini di Monkelli 
che dovrebbe inaugurare la 
48* edizione della Mostra del 
cinema, lo vede protagonista 
nel ruolo di Barbala, impresa¬ 
rio veneziano del celebre mu¬ 
sicista. «È stato molto diverten¬ 
te - racconta - lavorare in pan¬ 
ni cosi bulli e distanti dai miei, 
con tanto di basettoni e redin¬ 
gote». 

Dal cinema, Gaber, è stalo 
spesso vezzi^ialo c coiteg- 
giato, ma di veri matrimoni 
non se ne é mai parlalo. 'Ep¬ 
pure mi place - conlerma lui - 
ho anche scritto delle sceneg¬ 
giature. Lo stesso II grigio é na¬ 
to da un progetto per II cine¬ 
ma». E la canzone e la tv verso 
le quali, in pieno successo, fe¬ 
ce «il gran rifiuto»?: «Non ho 
nessuna preclusione ideologi- 
caverso la tv-dice Gaber- so¬ 
lo che, cosi com'é, non mi ci 
sento molto a mio agio. Ci so¬ 
no un'allegria generale c 
un’eccitazione continua che 
non mi piacciono. Nella musi¬ 
ca leggera c'è troppa improvvi¬ 
sazione c faciloneria, almeno 
neH'amblcnlc discografico c 
degli impresari». 

E la politica? In un suo spet¬ 
tacolo degli anni •caldi», dipin¬ 
geva l'allora Pci come un pa- 
chiederma troppo grosso e 
troppo lento per stare al passo 
coi movimenti della società. 
Ora quel pachiderma non c’è 
più. Al suo posto un Pds un po' 
•smagrito». Riuscirà ad essere 
più agile? •Francamente - con¬ 
fessa Gaber - dalla politica 
non mi aspetto mollo. Ma se 
esistono delle possibilità di 
cambiamento, il fatto che un 
partito cominci a cambiare se 
stesso, può favorirle. Diciamo 
che sono in attesa. Comunque 
mi auguro che l'elefante non 
dimagrisca troppo». 


Una mostra di disegni e sculture aperta fino a fine 
mese. Una settimana di filmati, seminari e l'eccezio¬ 
nale riproposta di Oggi è il mio compleanno e La 
classe iribfta con gli straordinari attori del Cricot 2. 
Sotto il segno di Tadeusz Kantor la Biennale Teatro 
riprende la sua attività dopo sei anni e il burrascoso 
passaggio di Carmelo Bene. E il «Progetto Kantor» ha 
riportato a Venezia studiosi e pubblico. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

STIPANIACHINZARI 


■■ VENEZIA. Il prolilo spigo¬ 
loso e importante, un dettaglio 
delie nocche che baltono sulla 
balaustra, il primo piano sul 
gesto orchestrale che avvia e 
interrompe la musica, gli atto¬ 
ri, l'azione. E' un documento 
prezioso questo La classe mor¬ 
ta di Andrzcl Wa|da. che ha 
concluso la rassMna di film e 
video dedicati a Tadeusz Kan- 
j tor. Inestimabile ed Inquletan- 
! te, ora che lui non c'è più, pro- 
1 prio quanto lo era in palcoscc- 
I nico la sua costante e demiur¬ 
gica presenza, adesione sim¬ 
bolica al suo progetto artistica¬ 
mente totale di teatro e 
compresenza fisica accanto 
agli attorì-strumenti dei Cricot 
2. Una decisione presa lontana 
nel tempo, retarlo di quelle 
avanguardie storiche cui si 
ispira tutta la sua opera, ma 
mai del tutto volutamente 
chiarita. Annotava: «Eccomi di 
nuovo in scena. Credo che 
non spiegherò mal fino in fon¬ 
do questa mia usanza nè a voi 
nè a me stesso. Ma a dire il ve¬ 
ro non in scena, bensì alla 
frontiera. 

Ad una presenza cosi pre¬ 
gnante come quella di Kantor. 
regista, pittore, scultore, genia¬ 
le uomo di teatro che ha tra¬ 
sformato con i suoi spettacoli 
la scena europea di questo se¬ 
colo. e al vuoto lasciato dalla 
sua morte, l'8 dicembre scorso 
(proprio mentre allestiva in 
mneia Oggi è il mio com¬ 
pleanno) , è stato improntato il 
•Progetto Kantor» della Bienna¬ 
le di Venezia. Un omaggio 
complesso, che celebra attra¬ 
verso i filmati, una mostra di 


disegni e sculture, la scoperta 
della sua attività di poeta c 
scrittore e la riproposta, davve¬ 
ro eccezionale, di La classe 
morta e Oggi è il mio com¬ 
pleanno. l'opera multidiscipli¬ 
nare, sofferta e inconfondibile 
dell'artista di Wlelopole segna¬ 
to dalla distruzione e dalla 
guerra. «Sono nato durante la 
prima guerra mondiale - ha 
scritto -. Al tempo della secon¬ 
da con’isponde la mia giovi¬ 
nezza. Mi è rimasto qualcosa 
del suo lessico bellico: lotta, 
sconfitta vittoria». E morte, se 
la guerra è «momento mistico 
dove I morti tornano in mezzo 
ai vivi e l'immaginazione di¬ 
venta realtà». 

Ma a Venezia molto si è par¬ 
lato anche dell'assenza, della 
necessita - sentita da molti, 
osteggiata da pochi. Guy Scar- 
pcttàiin testa - di salvaguarda¬ 
re il •dopo-Kantom, lercdità 
del suol spettacoli e della sua 
ricerca, l'investimento delle 
energie creatrici del Cricot 2. la 
sfida al prcssapochlsmo di¬ 
rompente contro cui Kantor ha 
opposto sempre una proget¬ 
tualità artistica ostinata. 

Con gli spettacoli, le mostre 
e i seminari del •Progetto Kan- 
ton». la Biennale teatro ripren¬ 
de peraltro la sua attività, risve¬ 
gliandosi dal lungo sonno in 
cui è sprofondala dal 1985, 
movimentata nel frattempo so¬ 
lo daH'improdutlivo c burra¬ 
scoso paùaggio di Carmelo 
Bene. Alla Biennale d'arte Kan- 
tor partecipò con sette opere 
nel 1960 e proprio alla rasse¬ 
gna di teatro di sei anni fa 
avrebbe dovuto presentare la 


UNA PLATEA PER L»ESTATE 


■■ Un’occasione quasi unica di co¬ 
noscere la musica contemporanea por¬ 
toghese alla 48esima Settimana musi¬ 
cale di Siena. In prima esecuzione ita¬ 
liana musiche di JOao Rafael e Ema¬ 
nuel Nunes alle il; Paulo Brandao, 
JOao Pedro Oliveira, Clotilde Rosa, Jor- 
gc Peixinho e Antonio de Scusa Diaz 
alle 18.30. Entrambi i concerti nell'ese¬ 
cuzione del gruppo di musica contem¬ 
poranca di Lisbona. La sera, alle 21.30 
nella cattedrale, Ferdinand Uiltner diri¬ 
ge il Requiem di Mozart, cantano le par¬ 
ti solistiche giovani ex allievi della Chi- 
giand. All'arena di Verona si replica 
Turandoi di Puccini con la regia di Giu¬ 
liano Montaldo. A Ravenna un omag¬ 
gio di Roman VIad a Dante (chiostri 
francescani, 21.15), Al conservatorio di 
Riva del Garda un concerto di musica 
da camera. 

Ad Abano il Ballct uspariol El Cam- 


borio presenta Fiesta flamencasn musi¬ 
che popolari spagnole, mentri.- -i Sira¬ 
cusa si apre il settimo Festival intema¬ 
zionale del balletto con il teatro Zigano 
Rotnen di Mosca (alle 21). Alia disco¬ 
teca Spianate di CasdglionoeUo una 
prima assoluta per Delniar Brjwn con 
la sua «Cclestial poliphonic orchestra» 
in uno show di danza «live». 

Ecco gli appuntameni i di pop rock, 
jazz e dintorni. Prolungc to il tieur degli 
Wailers con qualche data in pi}: oggi 
sono al Michelemmà di Pozzuoli (Na¬ 
poli) . A Palazzo Bulera d i Palermo per 
la rassegna organizzaa dal «Brass 
group», il Cosmo Intini jazz set. Il Grey 
Cai organizza a Follonica, lu-ll’atea 
della ex Uva, il quartetti) dì John Sco- 
field con Joc Lovano, Marc Jch-ison e 
Bill Stewart. Allo stadie di Poggio a 
Calano (Firenze) Colin Newrnim e gli 
Wire. Al parco delle Terme di Aciirciùe 


il trio di Hank Jones. A Roma, stadio 
del tennis, si conclude il festival jazz 
con Omette Coleman. Allo Sferisterio 
di Macerata i Manhattan Transfer. In 
provincia di Prosinone, per AUna jazz, 
due formazioni: Paolo Fresu (tromba) 
Paolo Damiani (contrabasso), Marc 
Ducrct (chilana), Danilo Rea (piano¬ 
forte). Tony Oxley (batteria). E, di se¬ 
guilo, Louis Sclavis (sassofoni), Heniy 
Texier (basso), Aldo Romano (batte¬ 
ria). Umbria jazz si è trasferita sulla co 
sta- a Fano questa sera una Harlem ni¬ 
ght con la cantante Linda Hopkins. An¬ 
cora una serata col Mike Melillo trio a 
Peacara. Francesco De Grcgori canta 
alla festa dell'Unità di Sanana (La 
Spezia). 

Seconda serata di Ijes Airides di Aria¬ 
ne Mnouchkìne alle Orcstiadi di Glbel- 
Una. stasera VAgamennone di Eschilo. 
A San Minialo in attesa del Potere e io 


gloria di Greenc di Sbragia, inizia un 
convegno dedicalo al teatro dello spiri¬ 
to. Al festival di Chlerl un appunta¬ 
mento Importante, quello con la com¬ 
pagnia cubana Buendia nello spettaco¬ 
lo Las perlas de tu boca (alle 20, sala S. 
Filippo). Alle 22.30 Narciso o Boccado¬ 
ro? dei greppo Moisl d’anguria. Alle 23 
in piazza Cavour le due attrici dell’Opè- 
ra comique in Operique. La vedotxi dei 
sabato sera di Israel Horovitz, dialogo 
disperato tra due operai americani sul¬ 
la trentina, è di scena ad Asti teatro. A 
Nora (Cagliari) replica del recital di 
Renalo De Carmine L'amore, la luna e 
ie maree. Mentre inizia a Pesaro il Boi, 
burattini opera festival, anche a Mila¬ 
no Marltttma ci sono i burattini col 
Kasperl del cecoslovacco Tomas Jeli- 
nck. A Firenze una ripresa del musical 
Chaha, tratto dall'opera di Senghor. 

( Crisi tana Paternò) 


prima di Crepino gli ailislr. 
dunque non è casu.ile né :iba- 
gliato che sia lui il maestro a 
cui l'ente veneziano alida gli 
auspici della propria tir ascila. 

•La scelta di Kanti >r - ha pre¬ 
cisato il presidente dela Bien¬ 
nale Paolo Portoghesi all'inau¬ 
gurazione deirinizi.itiva - In¬ 
terpreta la vocazione interdi¬ 
sciplinare della Biennale, che 
nei suoi settori di le voto com¬ 
prende i d’iversi linguaggi del¬ 
l'arte. E il "Progerio Kantor” 
non è solo un insieme di spet¬ 
tacoli ma l’omaggki tr.dinien- 
sionale ad uno dei più gnindi 
artisti contemporanei ». Un pro¬ 
getto di non agevole realLrza- 
zione. In parte per le difficoltà 
burocratiche dell’Eric indkrale 
anche dal curatore Darlo \'en- 
timiglia, ma che h.i riacceso 
sulla Biennale teatro l'interesse 
di studiosi e pubblici). 

Giovani e numeios erano 
gli spettatori che haTitic as-.is'’- 
lo con noi alle iiltin-e lepl-' 
dei due spettacoli. Oggi é il imo 
compleanno, già .iiiclato in 
scena a Parigi in gennaio e a 
Milano In primavera, doloiosa 
e sconvolgente metafora del¬ 
l'assenza. ha ancora una volta 
catturato gli occhi e il cuore 
del pubblico, testinrcmi folgo¬ 
rati dall'ultima, prole-tlca 
esplorazione dei Mucslro. Nel 
pomeriggio c’era suto La des¬ 
se morta, riproposto a distanza 
di quindici anni dalla sua crea¬ 
zione, e per la pnma volta sen¬ 
za la fatale presenz.) in scena 
di Kantor a ritmare <!- plasmare 
ogni sera in rnexio diverso il 
valzer di quella scolaresca di 
fantasmi. 

Gli allievi siedono impertur¬ 
babili e distanti: qualche timi¬ 
da alzata di mano, le piimc 
smorfie, intorno è nero, legno, 
polvere, ferro opaco, materiali 
poveri, graffiati, sofferti. Gli at¬ 
tori sono ancora immobili, co¬ 
me nel modello esposto insie¬ 
me alle altre sculture di scena 
all'Archivio storico delle arti 
contemporanee e come nelle 
immagini di Wajda nprese nel¬ 
la catacombale cantina-teatro 
di Cracovia. La sedia di Kantor 


è vuota, m.i le reghe che il 
tempo ha segnato sui volti dei 
suoi splendidi c magnetici 
«bio-oggctti» nempiono oggi di 
memona universale il realismo 
di quella classe già voluta vec¬ 
chia. dispettosa e clownesca. 

Presto SI alzeranno, sull'on¬ 
da della musica patetica e tra¬ 
scinante, per portare dentro e 
foori dall'aula m.inichlni-allcr 
ego, culle meccaniche e bici¬ 
clette. manilestìr! funerari e 
bandiere nere. Maria Stangret 
Kantor è anc ora li, minuta e in¬ 
tensa, al primo banco. Accan¬ 
to a lei siede Maria Krasicka, il 
volto di creta che abbiamo vi¬ 
sto rigato di lacrime alla lettura 
degli attori di Ca' Corner, e die¬ 
tro tutti gli altri, mossi dalle no¬ 
te e dal gesto assente di Kantor 
in un girotondo polveroso, os¬ 
sessivo e mortuano. 

«Alla line degli anni Settan¬ 
ta. in Italia, in un momento - o- 
rico pieno d sospetti - ^ '■ 
mnnitito Remato '■’.il. ■ 
venendo ao uno dei semina . - 
La dasse mortaci ha permesso 
di ritrovare il senso della morte 
privata, individueilc. Il senso 
della vecchiaia e la fine degli 
anni delle l>arric.slc. dcll'ulo- 
pia giovanllistica e delle morti 
per stragi, E a teatro, con quel¬ 
lo spettacolo, capimmo che il 
teatro politico ottuso, quello 
che esaltava pedissequamente 
solo il sociale era finito. Grazie 
ad un artista che ha fatto politi¬ 
ca attraverso l'individuo c rivi 
lalìzzato l'avangu.irdla teatrale 
nella pienezzadcH'arte». 

Sul «dopo-Kantor», di cui si è 
parlalo negli incontri, lasieme 
alle dichiarazioni d'intenti, alle 
affermazioni degli studiosi, al¬ 
le te.stimonianze partecipi de¬ 
gli attori, anche due iniziative 
già realizzate; un accordo tra il 
Cricot 2 e l’Archivio storico ve¬ 
neziano, che ha acquisito tutto 
il materiale \/ideo e filmato del 
l'attività di Klantor c a Parigi la 
nascita deirAs.sc>ciazione Kan- 
lor, promoton nomi illustn co¬ 
me quelli di Brooiu Wajda, Ba- 
blet, Stewart, Scarpetta, Crom- 
becque. Oia non resta che 
proseguire. 


Napoli e le cineserie 
di Paisiello 


■■ ROMA. Sarà Rcterto De 
Simone, che da anni scava tra i 
manoscritti della biiilioteca del 
Conservatorio napoletano di 
San Pietro a Maiellii, nrciipe- 
rando partiture al reixrrtono, a 
curare la regia delT/do/o cr.iese 
(1767) di Paisiello, ofx'ra co¬ 
mica reciata in parte in napo- 
leano. È il peao forte delle 
Settimane musicali di Napoli 
(25settembre-li ottobre). Un 
allestimento che si preunnun- 
cia godibilissimo con scene e 
costumi di Lete Luzzati. gli in¬ 
terpreti del greppo di De Simo- 
ne Media Aelas e il giovane di¬ 
rettore Fedenco Amendola, 
esperto di Settecento 

Quest’anno la miiiiilestazio- 
ne - nata ventuno anni fa ma 
rilanciala dalla scorrai indizione 
con una nuova fisii).iomiii at¬ 
tenta alla cultura mus:c.>le del 
meridione - fa anche un tenta¬ 
tivo di decentramento II con¬ 


certo inaugurale sarà a Mono- 
poli, proprio il 12 .settembre, 
alla vigilia dell'apertura della 
Fiera del Lavante a Ban con 
l'Orchestra da camera di Jean 
Francois Paillard. 

Poi ci si scrosta a Napoli. Con 
un concerto al giorno por venti 
iomi. L'orfhestra da camera 
i Praga, solisti come Han.sjòrg 
Schellenberger. Klaus Thune 
mann, Maurizio Pollini, l'or¬ 
chestra sinfonica di stato di 
Mosca diretta da PaveI Kogan 
e molti giovani musicisli. Ac- 
cardo, direttore artistico della 
manifestazione, è protagonista 
del concerto conclusivo, L' 11 
ottobre suonerà i due Stradiva¬ 
ri della sua collezione supcrsli- 
II a un furto, e quattro violini 
del Comune di Cremona, tra 
cui uno antichissimo, costruito 
da Andrea /Amati nel 1566 Pri¬ 
ma del concerto una conferen¬ 
za del liutaio Etienne Vatelot 
CCrP 
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R.E.M. SPECIAL (Videomusic. >8.30). Originari della 
Georgia, nel Sud degli Stati Uniti, i ltE.M. sono sicura¬ 
mente il gmppo più interessante dell'ondata della «nuo- 
vapslchedelia» musicale che ha caratterizzato gii armi 
Ottanta Lo speciale è dedicato alla loro utUma prova Out 
ottime, con la quale sono entrati nella lista dei migliori 
album del'Sl. 

SERATE DI ALTA MODA (7>m; >830). Moda per tutti i 
gusti; oggi nel salotto di Gabriella Carlucd presenta le 
•sintesi» Mlle sfilate in corso a villa Borghese a Roma. Si 
parte con una serie di modelli futuristi per arrivare alle 
creazioni di piuiue e damaschi di Egon von Riistenberg. 

COS’ È COS’È (Canale 5. >933). Da Ftamcavilla in Abruz¬ 
zo, Jocelyn continua a proporre i suoi telequiz: tra i più 
•richiesti», il •puztle-vip» nel quale bisogna riconoaceie i 
volti tagliuzzati dei personaggi famosi. 

LA PISCINA (Raìtn. 30.30). Secoitdo tuffo in piscina con 
Alba Parietti. Stasera lo staff festaiolo si collega con il ca^ 
cere vip di Bologna dove Malandrino e Veronica, Saici- 
nelll e Vito, illustrano le delizie di un soggiorno obbliga¬ 
to. Segue uno spot dedicato alla violenza sugli uomini 
soli, abbandonati dalle mogli disattente durante l'estate. 
Del tema ne discutono, ai bordi della vasca, Edvige Fene- 
ch. Giorgio Abertazzi, Mariangela D'abbraccio, Alessan¬ 
dro Haber e Tavvocato Daniele PSerfitto. 

ALBERT E LIXMMO NERO (OnquesteOe. 2030). Stasera 
la prima delle tre puntate dei giallo-tv diretto da Dino 
Pariesano. Albert è un bambino di dieci anni, figlio di un 
industriale suirorlo della bancarotta. Una notte dice di 
aver visto aggirarsi nella casa un •uomo nero». Natural¬ 
mente nessuno dA retta a quelle che subito vengono de¬ 
finite le fantasie di un bamUno. Poco d<^ però si sco¬ 
pre che la matrigna di Albert è stata uccisa. 

SATORE DI MARE (Cma>e 5. 3040). Quatto appunta¬ 
mento con il varietà canoro condotto da Luca Bartrare- 
schi. Massimo BoldL Debota Capiioglio e Red Ronnie 
Dei brani in gara. Ire sono di Mina: Grande, grande, gran¬ 
de. Tintarella di luna Una setra a pois. canMHspwm- 
mente da Johara, i Righeira e Stefano Palatresl In colle¬ 
gamento dalla discoteca ^ia imperiale» di Gabicce, 
1^ Ronnie ospiterà i •Ladri di biciclette» 

MIXER NEL MONDO flìaldue. 22. >5). Il settimanale di at- 
luallUi condotto da Giovanni MlnoU fa le sue vacanze in 


Spettacoli MERCOLEDÌ 17 LUGLI01991 


Su Raiuno «Proffimamente... Non stop» tagliato per scarsa audience Auditel 

o-i • i ^ i Pippo Franco contende 

Toma il vaneta dimezzato rSSiS?"’ 


Come «riciclare» un programma interrotto a metà a 
causa del basso ascolto? Ci ha pensato Aldo Zappa- 
là, autore radiotelevisivo. Il risultato è una versione 
«thriller» del varietà Proffimamente ..Non stop, del 
quale vedremo (sabato su Raiuno ore 18.30) le cin¬ 
que puntate che nell'87 non furono messe in onda. 
Il detective «Mister Hitch» indagherà sui motivi che 
hanno ucciso r«audience». 


OABRIRLLA OALLOXZI 


HR ROMA Chi uccide i pro¬ 
grammi televisivi? La scarsa 
audience, 6 evidente Parola di 
Aldo Zappala, autore radiote¬ 
levisivo - Va' pensiero. DI che 
trizio sei?. Cari amici otctni e 
lontani, per citare i più noti - 
col pallino della contamina¬ 
zione di generi «Il primo assas¬ 
sinio compiuto dai dati d'a¬ 
scolto è avvenuto nell'87 la vit¬ 
tima FMhmamente Non 
stom Ftior di metafora, l'auto¬ 
re sta parlando del primo pro¬ 
gramma nella storia della tele¬ 
visione italiana ad essere stalo 
•sospeso» perché non faceva 
immpennarc i picchi dell'Au- 
ditel. 

rprottimaitte Non stop s'in¬ 
seriva nella tradizione dei me- 
ga varietà pieni di ospiti e per¬ 
sonaggi - spiega Zappala - 
L'avevamo ideato per Raiuno 
io e Bmno Vogllno - oggi ca¬ 
postruttura di Raltre - ed era 
diretto da Enzo Trapani, il ce¬ 


lebre regista scomparso tragi¬ 
camente Si Ualtava di una lun¬ 
ga passerella di comici allora 
ancora sconosciuti e oggi alla 
ribalta del piccolo schermo 
Piero ChiambretU, Mana Ame¬ 
lia Monti, Sabina Guzzanti Ma 
delle dodici puntate in pro¬ 
gramma ne furono trasmesse 
soltanto sette» 

Oggi, a quattro anni da quel- 
l'iomlcidio», Raiuno - nella 
persona del capostruthira 
Brando Giordani - ci ripensa, e 
in pieno rispetto della moda 
estiva dei «riciglaggi» e nell'in¬ 
tento di rendere omaggio al 
grande regista scomparso, co¬ 
glie l'occassione per mandare 
in onda le altre cinque puntate 
•inutilizzate» di Proffimamen¬ 
te Non stop Le vedremo su 
Raiuno a partire dal 20 luglio, 
per cinque sabati alle 18 30 
•Quando Giordani mi ha pro¬ 
posto di rimontare il program¬ 
ma - continua Aldo Zappala - 



Paolo LonbardI «presta» da anni la sua voce ad Alfred Hlichcock 


m è subito venuta In mente l'I- 
dtadeir'otrucidlo" perchéal- 
lom non legare il varietà al ge¬ 
nere giallo' L’idea ha subito 
pr 2 SO coqio in Mister Hitch, 
alias Paolo Lombardi, da quin¬ 
dici ann It "voce’ Italiana di 
Al red Hik hcock» Lombardi, 


che tra l'altro assomiglia vera¬ 
mente al maestro del giallo, lo 
abbiamo recentemente •ascol¬ 
talo» - da apnie a giugno su 
Radiouno - in Radiodeteclive. 
il magatine radiofonico sulla 
letteratura del mistero diretto 
dallo stesso Zappala «Mister 


Hitch comparirà ad apertura e 
chiusura di Pro^mamen- 
te Non stop, in scenette in 
bianco e nero, sullo stile dei fil¬ 
mati che Interpretava lo stesso 
Hitchcock e che facevano da 
prologo ai SUOI telefilm Lom¬ 
bardi cercherà d’indagare sul 
mistero deH’uccisione dell'au¬ 
dience, che venne a maiKare 
nella prima edizione del varie¬ 
tà deirs?» Le indagini vedran¬ 
no Mister Hitch avventurarsi in 
rocambolesche avventure a 
volte tratte dagli stessi film di 
Hitchcock, ma riveduti e cor¬ 
retti nella celebre scena del- 
l'assassinio in Psycho. per 
esempio, 1' omicida pnma di 
sferrare la coltellata si fennerà 
per rispondere ad una una te¬ 
lefonata Ci saranno poi sedu¬ 
te spmtiche, capi indiani che 
tentano di vendere Fantastico 
a tribù di esquimesi e via di¬ 
cendo fino ad attraversare tut¬ 
to Il «patnmonio» del demen¬ 
ziale «Il tono delle scenette sa¬ 
rà ovviamente molto ironico - 
conclude Zappala - Si scher¬ 
zerà sulla Rai- la burocrazia i 
programmi, ma il tutto trattato 
con toni molto divertiti Insom- 
raa un modo diverso per rive¬ 
dere un vecchio programma, 
che allo stesso tempo offre la 
possibilità di sperimentare la 
contaminazione tra genen, il 
terreno della mia ricerca volta 
a suscitate l'Immaginario co¬ 
mune» 


tuallta condotto da < 


to ai giovani; dai «Cyber punì» contestatori ultra tecnolo¬ 
gici. ai «Mutold» che vivono utilizzando 1 tifluti. Seguirà 
un servizio da Santarcangeio di Romagna, dove si é ap¬ 
pena concluso il festival sul teatro di riceica, per passare 
poi alle «notti folli» della Rivieia. E ancora. Sveva Sagra- 
mola a bordo di un elicottero dei carabiriieri, cercherà 
dall’alto I giovani degli anni Novanta. 

TOn/ENTI (Italia 1.23.30). Gino Paoli é l'ospite di stasera 
nel programma di attualità musicale condotta da Ema¬ 
nuela FolUero. 0 cantautore parlerà della sua carriera e 
della situazione della musica italiana. Intervenà anche 
EnzoJannaccL 

TEMPO D*ETrATE (Podlotre. &4S). D'estate gli italiani 
preferiscono le letture di saggistica, storia e politica ai ro¬ 
manzi. Questo 11 risultato delundaggio latto dalla rubri¬ 
ca del Gr3, che tutti I glomioffredeiservizidedicati agli 
lUiKrari estivi. ' ' 


Tutti uniti per studiare i mass media 


■LRONORA MAfITRLLI 


(Gabriella Callozzl) 


■■ ROMA «Non è un club a 
numero chiuso Ci auguriamo 
di avere presto nuove adesio¬ 
ni» Cosi II presidente della Rai, 
Enrico Manca, ha presentato 
risimm. Il neonato Istituto per 
lo studio dell'Innovazione nei 
mass media, che pure di padri- 
ne ne ha ^ ipqlti. Nata da 
un'Idea defieitore dell'Univer¬ 
sità di Roma, Giorgio Tecce, 
con un comitato scientifico 
che vanta la presenza, fra gli 
altri, di Rita Leri Montalcini e di 
Umberto Eco, all'Iniziativa 
hanno aderito, come soci fon¬ 


datori, Rai, Hninvest e Tele- 
montecaiio Ma anche i gruppi 
Stet-SIp, la Fiat, l'Alenia Spa¬ 
zio, e rOlivetli E, accanto alle 
grandi imprese Italiane, le tre 
confederazioni sindacali, Cgil- 
-Cbl-Uil 

Ma quali gli intenti di tanta 
, rnobUitazione di forze? L'I- 
slmm nasce in modo nobile, 
«come uno strumento per ca¬ 
pire meglio come funziona la 
società dell'Informazione - ha 
spiegato Manca - uno stru¬ 
mento per discutere e confron¬ 
tare le diverse strategie altra- 


ve-so le q iati il paese possa 
comiicteie a livello planeta¬ 
rio» 

£, dopo ivcr rivolto un invito 
agli editcn della carta stampa¬ 
ta a partecipare anch'essi al 
pnogetto, hi spiegato come «vi 
sia un intreccio di problemi in- 
dustnali. tecnologici, culturali. 
Ie{'islativi e sociali che oggi ca¬ 
ratterizzano rinformazlone», al 

3 uale, pe ré, in Italia corrispon- 
e un deficit di analisi'e di pro- 
getuaiità politica, che i'tsimm 
dovrebbe contribuire a colma¬ 
re 

lìmmaniiele Milano, diretto¬ 
le di Teleirontecarlo. ha sotto¬ 


lineato il fatto che «forse per la 
pnma volta, si possono studia¬ 
re i problemi, poi le regole e 
poi giocare, mentre finora è 
sempre avvenuto il contrano» 
Il rifenmento alla legge Mam- 
mi che, un anno fa, si é limitata 
a ifotografare» la situazione 
del sistema radiotv è esplicito 
Ed anche il presidente della 
Rai non ha mancato di rilevar¬ 
ne le carenze dalla contraddi¬ 
zione In cui si trovano Rai e R- 
ninvest per quanto riguarda la 
spenmentazione col satellite, 
fino alla totale mancanza di re¬ 
gole sul fronte delle nuove tec¬ 
nologie e del nuovi sistemi, co- 


CRAKJNO 


rjbo LAUMLAHAIIDV.Comietie 


•«•■ I C OU CH nHiHAIUIIO 


AAtt IMVIIMA.Tal««lm 


laiS TOrdNRLLAUIMA.FIIm 


11JM etMTOIMM 


ISJW TOIPLAM 


IRM OCCHIOALMaURTTO 


tAMOIKNIAIMOIAUA.T*l«mm 


mgr 


IMO «TATO D>ALLARMB. Film 


10,00 orai ROrATR. Per raoazzl 


IT-M OOMALPAOtAMONTO 


ITM LA «TRAOItDIIIAflIA RTOMA DRL- 
LTTAUA. «Oli etruachi e oli altri» 


RADUE ^RAITRE 




ILROVmiONO.FIIm 


lASOW. Telefilm «Il nonno» 


LA CLINICA DRLLA FORBITA MB¬ 
NA. «Il testamento» 


OUANDO W AMA. Telenovela 


10.10 AUTOMOBIUOMa Veloc in salita 



aOAO IO BONO VALBBl. Film con BurtLan- 
casler Reale di EdwInSherIn 


aa.10 ALWIBB MnC M OOC K . Telefilm 


SBAO TOI-UNRANOTTR 


SOM PUOLIATaChlanese-Ci Benedetto 


BAjOO TOI NOTTB-CHBTBMMPA 


BUOILATa Parlel-Daho 


L’ASSO NBLLA MANICA. Telefilm 


DALNARLAMRNTO 


IL TRONO. Film con B Lancaster Re¬ 
gia di John Frankenhelmer (1*) 


ToanASM 


HILLBTBBRrOIORNOBNOrTB 


ATLBTICA. Qoldsn Gala (Da Roma) 


MIXBR NBL MCMOa Con Aldo Bru¬ 
no, Q Mlnoll.Q Montafoechi 


BS.1B TOa-NCTTR 


ARAO MRTROB-TOaOROaCOPO 



ASPRTTANDO IL DOMANI 


CARTONI ANIMATI 


CANNON. Telefilm 


IL OlOCATrOLO. Film con Ni¬ 
no Manfredi 


LBALTRB NOTTI 


CATCN-Sel Mondiali 


» f t»::i ‘ niau» 


MOD BQUAD. Telefilm 


OQOINBWS. Sport nevre 


VOI ASBABBINL Film 


DONNRFIIm 


ALTA MODA. Varietà 


TMCNBWB 


IN ONDA. Attualità 


LAMA ALLA GOLA. Film 


OTASailANBWS 


CALCIO. Coppa America 


aaSO LA PISCINA. Spettacolo con Albe Pa- 
rlettl Regia di Eros Macchi 


0.10 OU SPOBTATL Film con Clark Cable 
Regia di John Hueton 





18.ao RJU(.BPBCIAL 


10.00 SOPIR HIT 


SO.OO SOPIR NITROLOIBB 


S1.00 BLOBNraHT 


aa.SO ONTHBAIRNOTTB 


24.00 RADKHABONTHBROCK 


a.OO BLOBNIOHT 


4(1 


Programmi codificati 

20.20 THB ONTOOCHABLBS. OLI 
INTOCCABILI. Film 


22,A0 TORISTA PSR CASO. Film 
oonW Hurt. K Turner 


OAO UNA PALLOTTOLA SPUN¬ 
TATA. Film con Lesile NIelsen 


21.30 RUMINATO. Film 


1BAS LAVBMTA. Gioco a QUIZ 


ISiSO CANALI S RBWB. Notiziario 


1SAS COS’tCOS’É.GIocoaauiz 


SOAO SAPORI IN MARI. Spettacolo con Lu- SOAO 

ca Barbareschi, Oebora Capriolo (3*) 


’.vìm:i - ••.•■trinili:;! 




1.30 COLORAOa Telefilm 


ILMm AMICO ULTRAMAN. Telefilm 


RIPnOI.Tele(llm 


STUDIO APIRTO. NRWS 


CIAOCIAOu Cartoni animati 


PBBTIVALBAR. ZONA VIRDB 


DON PRANCO I DON CICCIO NIL» 
L'ANNO DBLLA_Fllm 


.. IPBR Tino UN CULO DI BTIL- 

LB. Film Regia di Giulio Patroni 


AOAM1S. Telefilm 


STUDIO APBRTO. Notiziario 


14 DILLA SCUOLA DI POLIZIA 


CARTONI ANIMATI 


AMBRWAN COLLBOS. Film con 
Phoebe Cates Regia di Nodi Beck 


VOCI MILLA MOTTR. Telefilm 
TOPVBNTL Con Emanuela Folliero 
STUDIO APBRTa Notiziario 


SINONITA ANDRIA. Telenovela 


PBRRLISA. Telenovela 


VALBRIA. Telenovela 


RIVIIRA. Telefilm 


BUONPOMBRIOaiO 


DALLAS. Telefilm 


SRNTIIRI. Sceneggiato 


PICCOLA CBNBRSNTOLA 


STILLINA. Telenovela 


LA VALLI DII PINI 


OSNIRAL HOSPITAL. Telolllm 


FEBBRI D’AMORI. Sceneggrato 


PRIMAVIRA. Telenovela 


~ B VINNI IL GIORNO DILLA VISH- 

PKTTA. Film con Gregory PecK _ 

DALLAS. Telefilm _ 

LOVI BOAT. Telefilm 



RADIO 


1.00 I TRI LADRI. Film con TotO, 
Jean-Claude Pascal 
(replica dall f fino alle 23) 


m. 


ta.00 CARTONI ANIMATI 




21.13 IL CAMMINO BIQRITO 



13.30 FAMTASILAMDIA. Telefilm 
1330 TIRRI SCONFINATI 

20.30 LA VALLA DII MONSONI. 

Film con J Wayno,S Curio 


Ascolto TV dal 717 al 13/7 ore 20.30/22,30 


RAi 49,16 
setUmana pFec46,64 
23,31 


PUBLrrAUA42,31 
setURiana prec. 43,56 


!■ Finite (almeno per icles- 
so) le «esternazioni» in videti 
di Cossiga, in vetta all,i classi 
fica dei programmi più seguiti 
della scorsa settimana è Ciò 
chi senza frontiere, l’ino'sida 
bile programma di acrobazie 
che ^cn^l ha inchiodato tillci 
schermo di Raiuno Smilioni c 
244mila appassionati A se- 
guire troviamo Stasera mi bui 
to. il torneo per aspiranti imi 
latori condotto da Pippo Fran 
co, in diretta su Raidue dal 
•Bandiera gialla» di Rimini ve¬ 
nerdì scorso ha registrato 5mi 
lioni e 90mUa telespettatori E 
poi immancabilmente .irrlva 
lo sport, al terzo posto tiovia 
mo il Gran piemio di Formula 
1 in Francia, che domenic.) su 


Italia I è stato seguito da 4mi- 
lionie993milasprtivi Al quar¬ 
to posto è il film Una sporca 
dozzina di Robert Aldnch, in 
onda lunedi scorso su Raiuno 
(dmilioni 497imla) Segue al 
quinto Quando SI ama. l'inter¬ 
minabile telenovela;, di Rai¬ 
due (4milioni 21 Smila) che 
venerdì e mercoledì si è ag¬ 
giudicata anche la nona e de¬ 
cima postazione della classifi¬ 
ca con oltre Srnilioni di nove- 
la-dipendenti A seguire il film 
Rio totro di Howard Hawks in 
onda su Raiuno i^4milioni 
SSmila) Quarti speaale sem¬ 
pre su Rallino ("SmiUoni 
921 mila) Chiude la c lassifica, 
la rubrica Linea guida per 
ancora Ramno l Smilioni 
904mila) 


me quello della pay-tv 
In concreto 11 programma si 
articolerà in gruppi di lavoro, 
convegni, borse di studio A 
questo proposito, Giorgio Tec¬ 
ce ha annudàto di aver richie¬ 
sto l'istituzione, ali'Unlversità 
di Roma, di un corso triennale 
sui problemi della comunica¬ 
zione Intanto due gli appunta¬ 
menti più vicini a ottobre 
(«elezioni permettendo» ha 
precisato Manca) un conve¬ 
gno sulta «riforma della rifor¬ 
ma» della Rai ed uno sulla poli¬ 
tica italiana ed europea rispet¬ 
to allo sviluppo della comuni¬ 
cazione 



Giorgio Tecce ed Enrico Manca iilUi presentazione dell'l'ilinm 




1330 I TROMBONI DI FRA’diavo¬ 
lo. Film con Ugo Tognazzl 


17.30 IL PIRATA DBL DIAVOIA 

Film con Richard Harrison 


2230 IL RITRATTO DBLLA SALU- 

TB. Rubrica di medicina 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.30 IL BOY FRIEND 

Regia di Ken Rusaal, con Twiggy, Maa Adrian, Olanda 
Jaotaon. Gran Brntagna (IRTI). 1W minuti. 

La protagonlatii à Twiggy, la modella-^rlaalno che fu¬ 
roreggio negli anni Settanta Mentre Glenda Jackson 
fa un^pparlzlone nell Insolita veste di cantante £ 
uno scherzo costrultcì come remake di una comme¬ 
dia di quindici anni pr ma di Sandy Wilson, ma e an¬ 
che un grande omaggio al genere musicale non a ca¬ 
so prodotto dal la Mgm Film cos'or Issimo che non eb¬ 
be molta fortuna 
RAIDUE 


10.13 totOnellaluna 

Regia df Stefano Vaacina, con Totò, Sylva Koacina, 
Ugo Tognazzl. Rai la (l'isa). 94 minuti. 

Fantascienza In chiave domenziale TolO editore di 
una rivista, licenzia un dipendente sfaticato (Tognaz- 
zi) che passa il tempo e leggere racconti spaziali e 
amoreggia con sua figlia Dopo una serio aganghera¬ 
la di «qui prò quo* I due al ritrovano In un astronave 
americana sparata verso la luna 
RAIUNO 




RADIOaiORNALl.GRt 6; 7:8; 10; 11; 12; 
13, 14; 1S; 17; 19; 23. QR2 0.30; 7.30; 
0.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
10.30; 17.30; 10.30; 10.30; 22.35. GR3 
5.45; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 14.45; 15.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 05, 6 55, 
7 55, 9 55, 1155, 12 55, 14 55. 16 55, 
16 55. 20 55, 22 55, 9 Radio anch'io lu¬ 
glio, 11.20 Tu lui, I figli, 12.05 La peniso¬ 
la del Tesoro, 15.00 Ogni giorno una sto¬ 
ria, 19.25 Audiobox 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.6 26. 
9 27 11 27, 13 26 15 27, 16 27, 17 27, 
18 27,19 26 22 27 5.45 La famiglia Biril¬ 
lo 10 30 Pronto Estate 12.50 Tutti frutti, 
15 ^osto moglie mia non tl conosco, 
15.35 Le stanze del sole, 22.40 Voci nel¬ 
la sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43, 
tl 43 10 I luoghi dello sguardo 11.50 
Opera In conto, 14 Diapason, 16.00 Orio¬ 
ne. 21.00 Concerto diretto da Evelino Fi¬ 
dò 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e In¬ 
formazioni sul traffico in Mf dalle 12 50 
alle 24 


14.00 STATO D’ALLARME 

Regia di Jamea B. Harrle, con RIcliard Wldmark, Sid¬ 
ney PoHtsr, Martin Balnam. Usa (1965). 99 minuti. 
Guerra fredda sotto I mari Richard Wldmark 6 II co¬ 
mandante fanailco di un cacclatorpodlnlore america¬ 
no nelle acque del la Qioenlandia 01 sua niziativa de¬ 
cide di attaccare un sommeglblle nucleare sovietico 
La catastrofe ò mevitatille 
RAIUNO 


18.00 VOI ASSASSINI 

Regie di Learls Alter, «con Edward Q. Robinson, NIna 
Foch, Hugh Matlowe L>aa(19W).90mlnull 

£ «lllegal» Il titolo originale di questo giallo giudizia¬ 
rio Storia di un giudice (Edward Q Robinson) cho ha 
commesso uno sbaglio condannando a morte un In¬ 
nocente. al dimette diventa I avvocato di una banda 
di criminali e comincia ad alzare il gomita Ma alla fi¬ 
ne avrà l'occasione pei ritrovare la dignità perduta 
TELEMONTECARLO 


20.S0 AMERICAN COLLEGE 

Regia di NoAl Black, con Phoebe Catee, Matthew Me¬ 
dine, Fran Ryan. Usa (1953). 57 minuti. 

Due protagonlsU «carini» un contorno di studentesse 
disinibite e di giovanotti disimpegnati nella cornice di 
un college americano tra party e corse con la mac¬ 
china di papà Commedia del genere «campus» stile 
•Animai house-, ma molto piu new romanllc 
ITALIA 1 

20.30 IL GIOCATTOLO 

Regia di Giuliano Monlaldo, con Nino Manfredi, Mar¬ 
lène Jobart, Arnoldo Fcià Italia (1979). 105 minuti. 

Vittorio Barletta (Nino Manfredi) è un fallito che vivo 
all'ombra dell amico Nicola un Industriale che lo uti¬ 
lizza come prestanome Quando gli viene affidato I In¬ 
carico di pórtavalor Vittorio deve Imparare a usare 
una pistola, un bel gloc attolo 
ITALIA 7 

0.10 SENSO 

Regia di Luchino Visconti, con Alida Valli, Farley 
Or anger. Massimo Girotti. Italia (1954). 114 minuti. 
Visconti s'è Ispirato a una novella di Camillo Bollo 
(fratello di Arrigo) pirr un dramma della gelosia sullo 
sfondo del moti risorgimentali Livia (una splendida 
Alida Valli) è donna non piu glovanissimii sposata a 
un nobile che In segre'o appoggia la causa dell Indi¬ 
pendenza S Innamora di un giovane ufficiale austria¬ 
co e gli consegna II Cererò raccolto dal patrioti Asua 
volta tradita, sT vendicherà 
RAITRE 
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MERCOLEDÌ 17 LUGLI01991 

[1 Teatro 

1 ; Euripide 
[• per attori 

|{ in crescita 

\"' 

SARAMAMÒiii 


M FIRENZE. L'Aielier della 
Costa Ovest, autore di una in¬ 
telligente pratica di perfezio¬ 
namento per giovani attori, è 
giunto alla conclusione del 
suo secondo «anno didattico». 

I risultati di questa attività sono 
stati presentati al pubblico e 
agii osservatori nel consueto 
appuntamento di fine giugno e 
vengono riproposti domani e 
doi^omani sera nei rinnova¬ 
to Teatro degli Astrusi di Mon- 
talclno. 

L'invenzione è frutto dei la¬ 
voro progettuale didattico e re¬ 
gistico di Massimo Castri, si 
chiama aProgetto Euripide» e 
Intende affrontare In questi tre 
anni l'infernale problema (che 
distingue appunto il vero inter¬ 
prete dal mero esecutore stru¬ 
mentale) del rapporto tra sen¬ 
sibilità e capacità immaginifi¬ 
ca individuale dell'attore e te¬ 
sto scritto. Cioè il problema del 
personaggio. 

La scelta quindi, per questi 
«studi», di un autore che come 
Euripide sta proprio alla base 
di quesUt tradizione fondante 
del teatro occidentale, pare 
giustissima ed cttlcace, tanto 
più che affronta i personaggi 
del mito degli Atiidi non nei 
grandi eroi protagonisti del ci¬ 
clo. ma nei giovani, i loro figli, 

' che devono rispettare, essi, 
personaggi di statura minore e 
di troppa accesa sensibilità, 
leggi troppo gravi per la loro 
febbrile fragilità. Tema felicis- 
simo, scelto da Massimo Castri 
«padR-pastore» di questi gio¬ 
vani smarriti, vigorosi, conflit¬ 
tuali. E i risultati sono, infatti, 
sul piano della didattica, di as¬ 
soluto rilievo. 

Dai campioni framirtentari 
dello scorso anno all'Interezza 
della vicenda drammatica pre- 
I ’ semata quest'anno, il salto è 
.. vistoso. Anche se lo è in una 
direzione sorprendente e forse 
disamena, poiché lo spettaco¬ 
lo nella sua completezza è a 
nosbo avviso metro folgorarrte. 
almeno neb|«t^ call^|i!^ 4 (|| 
quello scorso, pur njaMaiaw 
do Intatti illuminazioni e sug¬ 
gestioni; l'umiliazione di Elet¬ 
tra nella sua casa contadina, la 
religiosità vendicativa affidala 
a una modesta icona murale, 
l'apparizione folgorante della 
splendida madre Clitennestra, 

II pasto frugale, il barocco An- 
giolone che nella bella ieratici¬ 
tà ironica di Carlotta Mattlello 
commenta l'azione, l'energia 
compressa c irrisolta di Oreste. 
Ma gli attori sono più bravi e 

' reggono egregiamente il con- 
i fronio con gli ospiti chiamati 
( giustamente quest'anno a rive- 
' stire i ruoli «adulti»; Anita Bar- 
j tolucci nella doppia veste di 
' Clitennestra e poi di Elena, e 
' Mario Valgoi come Tindaro 
: neirOresre. 

j Carla Manzon scava, infatti, 

; fino in fondo nel viluppo di 
1. sentimenti che armano la ma- 
^ no incerta del fratello con risul- 
: tati a tutto campo, dal brivido 
; al riso, mentre Massimo Spa- 
zlani tende un Oreste moltipli- 
h cato rispetto a quello dello 
‘ scorso capitolo. E, soprattutto, 

; gli attori sono più bravi anche 
rrell'Oreste, che l'anno scorso li 
vedeva atKora un po' rigidi 
esecutori di un disegno rcgisti- 
\ co scherrutico che li rivestiva 
' dei panni di assai più recenti 
. terroristi. Quel dlse^o è ora 
, completamente cambiato e lo 
' spettacolo si lega un po' di più 
, alla prima stazione (£/eftra) 

. accentuando lo smarrimento 

■ di un Oreste già fragile e ora 
' quasi impazzilo sotto il peso 
^ del gesto vendicatore ordinalo 
: da Apollo, un Oreste psicolabi- 
i le e querulo, incapace di af- 

frontare le conseguenze delle 
; sue azioni, assistito da un'Elet- 
; tra vislosamenle «disturbata». 

^ Attorno a loro, protetti dal 

- Piladc un po' indefinito di 
FtarKesco Migliaccio, ruotano 

' i grandi «olpevoli» della gene- 
^ rèsone più alta- Menelao, Ele- 
i na, Tindaro, interpretati nspet- 
f tivamente da un eccellente 
Sergio Romano, da Anita Bat- 
I tolucci e da Mario Valgoi che 
: salvano i loro personaggi dal 

■ sovraccarico di idee registiche 
) che impedisce a questo Oreste 
\ di presentarsi con la perento- 
, ria forza delle idee generalriei 
f MVEteltra. 

* Gli attori sono tutti bravi, ve- 
' ramente bravi, non c’era alcun 
‘ bisogno che il magistero didat- 
. Ileo cosi efficace li sostenesse 
^ con un eccesso di idee. Que- 
; sto, naturalmente, a voler giu¬ 
dicare lo spettacolo nel suo es¬ 
sere. Ma non vogliamo, perché 

- arKOra un anno è concesso a 
. questi fortunati per maturare, 

* per continuare, per darci, con 
le modifiche che riterranno 

^ opportune e accanto a una Ifi- 
I genia finalmente pubblica. 

’ una delle più straordinarie edi- 
: zkmidellaTrilogiacuripidea. 


Spettacoli 

Visita agli studi mitici 
della Mosfilm, dove debuttò 
il giovane Eisenstein 
Oggi è tempo di perestrojka 

La nuova parola d'ordine 
è coproduzione, con l'Italia 
soprattutto. E i sovietici 
puntano molto sul popolare 


Qui accanto, una scena di «Dersu Uzala» Il film di Kurosawa che 
fu girato In parte negli studi giganteschi della Mosfllm 




Venezia sul placido Don 


Dodici ettari di estensione, tredici teatri di posa, tre¬ 
mila film in settant’anni di storia. Siamo negli studi 
Mosfilm, il cuore della cinematografia sovietica. Qui 
è stata girata La corazzata Potemkin, si è progettato 
e realizzato tutto il cinema «epico» deirUrss. Ma an¬ 
che qui, adesso, sta arrivando la perestrojka. Dieci 
studi autonomi al posto di un unica struttura centra¬ 
lizzata. E una parola magica: coproduzioni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO KMIIIMNO 


■I MOSCA. Al numero 1 della 
Mosfilmovskaya una lunga Ub 
di torpedoni scarica decinJn ' 
decine tra visitatori e turisti. 
Comincia per loro il tour nei 
più grandi e famosi studi cine- 
matocnafici dell'Unione sovie¬ 
tica. Il corrispondente, più o 
meno, della nostra Cinecittà. 
Anche qui, una volta entrati 
con la pellicola è possibile 
uscire con il film completo. Ma 
a differenza di Cinecittà, la Mo- 
sfllm è anche (soprattutto) ' 
ima società di produzione, tra 


gli studi statali dcU'Unlone so¬ 
vietica quello più vicino, non 
solo geograficamente, al Gos- 
kino, il potente ministero del 
cinema. 

Con II Goskino, la Mosfllm 
condivide la data di nascila, 
1922, e un certo pionierismo 
tecnico-artistico ben rappre- 
sentatao ad esempio da Nfkita 
Michaikov nel suo Schiaua d'a¬ 
more.,U primo lungometraggio 


d'art|||weal 1924, ma l'auto¬ 
re BoWMikhine ha un merito 
più grande; quello di aver as¬ 


sunto, in qualità di direttore di 
produzione degli studi, Sergei 
Eizenstein ed avergli offerto 
l'opportunità di girare Sciope¬ 
ro. Eizenstein è stata la «star» 
della Mo.sfilm, ma qui hanno 
lavorato Kulesov, Romm, Oov- 
zenko, e più recentemente 
Bondarciuk, Tarkowski, Mi¬ 
chaikov, Panfilov, Klimov. E 
Akira Kurosawa venne a girarvi 
Dersu Uzala. 

Adesso, nel più grande dei 
suoi tredici teatri di posa è 
pronto un set che sembra 
esprimere una continuità con , 
il passato etico dello studio; 
una dacia grande ma povera, 
circondata da pochi alberi e 
una lunga teoria di fondali rap¬ 
presentanti la foresta fluviale. Il 
27 luglio Sergei Bondarciukco- 
minceràle riprese del Placido 
Don. una mega serie televisiva 
coprodotta con l'Italia. Lo sce¬ 
nografo è Danilo Donati, il di¬ 
rettore della fotografia Pasqua¬ 
lino De Santis. Nel cast, ancora 
da chiudere, probabilmente 


Brooke Shields. Lo stesso tea¬ 
tro di posa ha accolto fino a 
qualche mese fa la Venezia 
goldoniana ricostruita per il 
film di Giorgio Ferrara (ancora 
una coproduzione italo-sovie- 
tica) L assedio di Venezia II di¬ 
rettore della Mosfilm è un si¬ 
gnore .sul cinquant'anni ben 
deciso, del resto, ad intreccia¬ 
re i destini delta Mosfilm con 
quelli del cinema occidentale. 
•CI muoviamo su due linee 
convergenti. Da un lato voglia¬ 
mo ac<tulsire lavoro dall'este¬ 
ro, imp<q{nandocl in molte co¬ 
produzioni o comunque pre¬ 
stando .s<;rvizi a società stranie¬ 
re attraverso i nostri teatri di 
posa, le nostre maestranze, i 
nostri attrezzatisslmi laboratori 
e stabilimenti. Daìl'altro siamo 
seriamente impegnati nella 
promottione dei nostri film fuo¬ 
ri dall'Llrss». 

Per rendere agite e convin¬ 
cente la propria azione la Mo¬ 
sfilm hi) subito negli ultimi me¬ 
si una mutazione genetica, sul¬ 


la scia di quanto già accaduto 
ai meno ricchi ma più vitali 
l-enlilm di Leningrado. Da stu¬ 
dio fortemente centralizzato, 
la Mosfilm è praticamente di¬ 
ventata un consorzio di dieci 
studi differenti, ciascuno dota¬ 
to di propria autonomia opera¬ 
tiva, di un responsabile airtisti- 
co (tra gli altri Bondarciuk, 
Saknazarov, il Menshov regista 
di Mosca non crede alle Tocri- 
mé), libero di cercarsi finan¬ 
ziamenti sul mercato, copro- 
durre con società straniere op; 
pure con qualcuno degli studi 
indipendenti sorti come funghi 
negli anni della perestreika. Al 
festival di Mosca, ad esempio, 
la Mosfilm è presente in veste 
dì distributore intemazionale 
di un solo film. Figli di puttana 
di Leonid Filatov, prodotto in 
realtà dalla Fora Film di Andrej 
Razumovskij. Ma è al mercato 
che la Mosfilm mostra i titoli su 
cui puntate di più per i prossi¬ 
mi mesi. Film in costume co¬ 
me Il castello de! cavaliere di 


Sergei Tarasov, oppure storici, 
ambientali ne^i anni recenti 
(ma per certi versi lontanissi¬ 
mi) successivi alla Rivoluzio¬ 
ne, come II racconto della luna 
qualunque di Evgeni Ts^bal, 
oppure intorno al 1830 e al¬ 
l’avventurosa costruzione di 
un ramo ferroviario tra l'Au¬ 
stria e la Russia, come ne / toHi 
di Anna Surikora. E storie più 
intime come Paradiso confuso, 
la fuga quasi felliniana da una 
città di provìncia negli anni 
Cinquanta, raccontata da Ni- 
kolai Dost. Ma siccome l'Ame¬ 
rica fa scuola anche qui, i mag¬ 
giori investimenti sono andati 
a Viva le guardie marine, il se¬ 
gue/ di Avanti, guardie niarine, 
il film russo che ha colleziona¬ 
to neir89 il maggior numero di 
spettatori. A metà del XVHI se¬ 
colo, una missione segreta al 
servizio del futuro imperatore 
Pietro III si trasforma in una sa¬ 
rabanda di intridi, amori e av¬ 
venture. Come mre tra la Storia 
e 007... 



Primefilm. «Tutti contro Hany», commedia in bianco e nero del '68 

Quel piccolo ebreo di New York 
sembra lo zio di Woex^ Alien 


MICHRLRANSRLMI 


Tutti contro Hany 

Regia e sceneggiatura; Michael 
Roemer. Interpreti; Martin 
Priest. Ben Lang, Maxine 
Wootb, Henry Nemo. Fotogra¬ 
fia; Robert Young. Usa, 1968. 
Roma: Eden _ 

H Ripescaggio doc merite¬ 
vole di fortuna, questo Tutti 
contro Harry che arriva sugli 
schermi italiani carico di gloria 
cinefila per iniziativa della Luc- 
ky Red. È una commedia in 
bianco e nero di ambiente 
ebraico, girata nel 1968 dal 
berlinese americanizzato Mi¬ 
chael Roemer e mai distribuita 
in Europa (a New York rimase 
in cartellone solo pochi gior¬ 
ni). «Non fa ridere», si senti ri¬ 
spondere all'epoca il regista. 


cresciuto nell'ambiente del ci¬ 
nema indipendente. Una con¬ 
danna senza appello se il festi¬ 
val di Cannes non l'avesse in¬ 
cluso r.inno scorso nella sele¬ 
zione ufficiale (fuori concor¬ 
so) , in una sorta di tardivo ma 
benvenuto risarcimento. 

Chi è Harry e perchè ce 
l'hanno lutti con lui? Hany 
Plotnìck C' un piccolo boss del¬ 
le scommesse clandestine che 
toma iri libertà dopo nove me¬ 
si di pngione. A differenza del 
sangulriailo Christopher Wal- 
ken dei Re di New York visto 
qualche giomo fa al MystFest, 
Harry non fa paura a nessuno. 
Ha lo sguardo buono, gli occhi 
a fessura, una rassegnata sag¬ 
gezza ebraica e soprattutto 
una gran voglia di reintrare nel 
gito, impresa improba, visto 


che tutto congiura - dolce¬ 
mente - contro di lui. La sorel¬ 
la maggiore gli piomba in ca¬ 
mera aalbergo mentre Hany 
se la spassa con una biondina, 
la moglie e la figlia, perse di vi¬ 
sta anni prima, spuntano fuori 
da una macchina tamponata 
per caso, una seconda figlia 
appare dal nulla durante una 
sfilata di biancheria intima. 
Nella migliore tradizione yiddi- 
sh, la famiglia finisce con il di¬ 
struggere il precario equilibrio 
psico-fisico del nostro eroe, 
già provalo dall’assoluta insi¬ 
pienza dei suol «collaboratori» 
(uno di loro ha registrato scru¬ 
polosamente su una fattura la 
data delle bustarelle, con tanto 
di destinatario). 

E una comicità amabilmen¬ 
te fredda, che anticipa il Woo- 
dy Alien di Broadway Danny 
Rose, quella che il documenta¬ 


rista Michael Roemer insinua 
in questo filmetto di ottanta 
minuti gratuito e simpatico. 
Con un risvolto amarognolo 
che u-aspare, tra una lesta di 
circoncisione e un rito di ini¬ 
ziazione a una ridicola masso¬ 
neria, dalla faccia Impagabile 
del protagonista Martin niest 
Niente sembra stupirlo, nem¬ 
meno la piossima dipartita dal 
mondo affidata ad una cartella 
clinica scambiata; come un 
agnello sacrificale troppo buo¬ 
no per questa (o quella?) so¬ 
cietà, Harry si inoltra nei miste¬ 
ri dell'esistenza con l'aria im¬ 
bambolata dì chi non ha più 
niente da perdere. E a chi gli 
dice «Ma voi ebrei non eravate 
tutti furbi?», risponde con un 
sorriso vagamente ebete e di¬ 
sincantato, Non c’è complotto 
ai suoi danni, o forse tutta la vi¬ 
ta lo è. 


Al «Jazzland» di Roma concerto deludente e amplificazione inadeguata per l’ex musicista inglese dei Police 
Un repertorio ricavato dai tre album solisti. Al suo fianco come ospite speciale il sassofonista Bill Evans 

Summers, una chitarra con poca coniente 


Da aliando i Police si sono sciolti, Andy Summers, il 
biondo chitarrista del gnippo, è tornato al suo pri¬ 
mo amore: il jazz. Un jazz particolare, che sfuma 
verso l’etnico e la new age. Ma l’altro ieri a Roma, 
dove è venuto ospite del festival «Jazzland», con al 
fianco il sassofonista Bill Evans (già con Miles Da¬ 
vis) e una band di prim’ordine, ha regalato uno 
show di convenzionale e p>oco brillante «fusion». 


ALBASOLARO 


M ROMA Nei Police era il più 
anziano (oggi ha 49 anni), ed 
il più schivo, quasi che le fac¬ 
cende del gruppo lo riguardas¬ 
sero fino a un certo punto. Chi¬ 
tarrista raffinato, agile, mai so¬ 
pra le righe, poco divo, appas¬ 
sionato più di fotografia che di 
mondanità. Andy Summers ve¬ 
niva da collaborazioni con i 
Soft Machine, la Kevin Ayers 
Band, Neil Young: un percorso 
musicale che certo non lascia¬ 
va prevedere un suo avvicina¬ 
mento al punky-rcggae di 
Sting e Copeland. E infatti, 
quando la saga del trio si è 
esaurita, più o meno cinque 
anni la, Summers non ha esita¬ 
to a intraprendere la carriera 
solista tornando di corsa al suo 
primo amore, il jazz. 

Proprio nelle vesti di jazzista 
- certo un jazzista poco con¬ 
venzionale - è arrivato, per la 


prima volta in tournée in Italia 
senza i Police, ospite del festi¬ 
val «Jazzland» in corso a Roma 
(questa sera vi suona Omette 
Coleman). Al suo fianco un 
ospite speciale quale il sasso¬ 
fonista Bill Evans, emerso con 
la militanza nel gruppo di Mi¬ 
les Davis, e una band di pri- 
m'ordine, che schiera Io strepi¬ 
toso bassista Danyl Jones (ha 
suonato con Miles Davs ma 
anche con Madonna), il batte¬ 
rista Chad Wackerman (già 
con FVank Zappa). il tastierista 
Mitchell Forman. E il reperto¬ 
rio? In buona parte ricavato 
(con l’eccezione di un paio di 
brani firmati da Evans), dai tre 
album solisti, lavori che parto¬ 
no dal jazz per approdare a 
una sorta di ambient-music, 
realizzali da Summers in questi 
anni; Mystenous barricades, 
The Golden Wire. e l'ultimo 
Charming snakes, un disco cu¬ 




rioso e affascinante, che in¬ 
treccia jazz-rock a spunti etnici 
e invenzioni di sapore «new 
age», e sfoggia partecipazioni 
di musicisti come Herbie Han¬ 
cock e Mark Isham. Insomma, 
c'erano tutte le carte per una 
serata di grande musica. E in¬ 
vece. non lutto è andato per il 
verso giusto. 

Sarà stata la cattiva amplifi¬ 
cazione (ormai un classico» 


dei concerti capitolini), sarà 
stato lo s( arso pubblico, plau¬ 
dente nia non certo in delirio: 
sarà il fallo che Summers era 
abituato a oceanichefoile en¬ 
tusiaste e qui i suoi ripetuti in¬ 
viti agli Sfiettalori ad alzarsi e 
mostrar* un po' più partecipa¬ 
zione, sono stali raccolti solo 
da una sUnorina daH'accenlo 
americano che (peraltro sen¬ 
za alzarti) ha preso a battibec¬ 


care con il musicista. Fatto sta 
che il concerto si è risolto in 
un’ora e mezzo di musica suo¬ 
nala impeccabilmente ma 
senza un guizzo, con poche 
impennate di energìa, di origi¬ 
nalità, di emozione, se non nel 
brano finale. Raramente il 
gruppo si è allontanalo da una 
formulazione piuttosto con¬ 
venzionale della fusion: eppu¬ 
re Bill Evans in più di un asso- 


/Indy Summers 
e Bill Evans 
hanno suonato 
lunedi 
a Roma 


lo, al sax tenore come al con¬ 
tralto, ha lasciato intrawedere 
il suo talento versatile, con fra¬ 
seggi vìvaci, e ha dato vita ad 
una bel duetto intimista fra sax 
e chitanra. Summers da parte 
sua è un chitarrista tecnica- 
mente preparatissimo, i suoi 
assoli sono poco spettacolari 
ma complessi, lo stile assimila¬ 
bile per certi versi a quello di 
Robert Fripp (col quale del te¬ 
sto ha lavorato). 

Resta il fatto che il chitarrista 
inglese e i suoi compagni d’av¬ 
ventura hanno purtroppo re¬ 
galato alla platea romana uno 
show non proprio memorabi¬ 
le, sicuramente non all'altezza 
della loro fama di musicisti 
creativi e brillanti. Per di più, 
appiattito sulle forme ormai 
consunte della fusion, che per 
quanto bene eseguita, ha 
esaurito da un pezzo la sua no¬ 
vità. 
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VOLANO INSUL'n FRA MAGALU E FUNARI. Giancarlo 
Magaili replica pronuunente a Gianfranco Funari, che m 
un'intervista uscita ieri su un quotidiano, ha colpito, as¬ 
sieme a Sodano e tanti altri, anche lui. Ha detto FUnari, 
da poco ten^ ptissato a Berlusconi; «Con Sodano è n- 
masto solo lodge, .e qualche scarto come Magaili». «Ma 
come - dice passando all'attacco Magaili - proprio lui 
paria, che è uno scarto della Rai. Uno puO pure passare 
da una rete ail'altra, rn a lui è andato via dall'azienda, lui 
è stato scartato dalla Rai! Questo sarà leggio, no?». E 
continua: «A parte lutto, io, nel mio scarto, quest’anno, 
nel programma di mezzogiorno, ho raggiutno quattro 
milioni e 200mila speitaton, che lui non lì ha mai visti, 
nearxdie con il binocolo. Il massimo che ha toccato, ne¬ 
gli ultimi tempi, è stato due milioni e 200mila. Non vedo 
- conclude Magali i - ixttché debba parlare». 

È MORTO L’ATTORE JAMES MCCALUON. L'attoic sta¬ 
tunitense di origine scozzese James McCallion, noto per 
Io più per aver interpolato ruoli da caratterista, è morto a 
Los Angeles, per una malattia renale, all'età di 72 anni. 
FU uno dei protagonisti del film Pt-I09, che narrava le 

g del futuro iiresslente degli Stati uniti, John Kenne- 
ra gli altri film da lui interpretati, si rKordano Vera 
con Burt LiuKuisler, ed Intrigo intemazionale con 
Caiy Grani 

A PALERMO L’AMERICàN BLACK FESTIVAL. Dal 23 al 

28 luglio, per la setta e.Jizione dell'American Black Festi¬ 
val, SI terranno a Palenno cinque concerti dedicati al n- 
thm and blues e alla danza negra americana. Aprirà il fe¬ 
stival il cantante bliirs Walter Wolfman Washington, 
menbe la chiusurti è affidata alla grandi; Nina Simone. 
Gli altri appuntamimti tono con Eddy KirkJand, cantante, 
chitarrista e armonicritagiamaicano. con Nappy Brown, 


virtuoso del lythm and blues. Infine, il 25 luglio, si esibirà 
Jon Hendricks, il re del vocalese,ed il suo gmppq. Per la 
danza, ci saranno i Dallas Black Dance Tlieatre c il grup¬ 
po di Johnny Adams. 

ALL’OPERA GARNIER it DI SCENA L’ITALIA. Da doma¬ 
ni a sabato l’Italia sant protagonista deiia programma¬ 
zione di «Paris, quartier d'èté», il ciclo di spettacoli estivi 
proposti dal minl-itero delta Cultura francese. L'intero 


ler e dall'insieme degli altri spettacoli di musica lirica e 
popolare. In prognimn-a anche il coro sardo di Aggius e i 
canti sicillanidelgruppo «La sabbia dei mondo*. 

GHEZa DIRIGERÀ a l'ESmVAL DI BELLARIA. La IX 
rassegna di «Anteprim.i per il cinema indipendente ita¬ 
liano», che si svolgerà a Bellaria dal 23 al 27 agosto, que¬ 
st’anno sarà diretta da lEnrìco Ghezzi, Morando Morandi- 
ni, Gianni Volpi e Gianiranco Miro Gori. La manifestazio¬ 
ne, che vuole fornire un'ampia panoramica sulle più re¬ 
centi produzioni di film e di vìdeo indipendenti italiani, si 
divide in sei sezioni; i migliori film indipendenti della sta¬ 
gione 1990/91 che concorreranno ai •Piemio casa ros- 
sro: il concorso anteprima», selezione di film e di video 
di corto, medio e lungo metraggio in gara per ì Gabbiani 
d’oro e d’argento: il «concorso tre minuti a tema fisso» 
per le opere in video: il concorso di film e video che ab¬ 
biano come soggetto l,i «metropoli balneare»: lo «spazio 
aperto», una seziotie non competitiva. Ini me «retrospetti¬ 
va», dedicata al lavoro della scuola di Monaco, nc-lla qua¬ 
le si sono formali reg'rui come Wlm Wenders, e Aid Kau- 
rìsmakì. 

SCOMPARSO a TROMIIETTISTA ARTHUR BRTGGS. Il 

trombettista americarKi Arthur Bruggs, uno dei pionien 
della musica jazz, è morto c,>'i a Parigi per un cancro ai 
polmoni. Lo si è appreso dalla famiglia del musicista, 
che aveva 92 anni e che si era trasferito nella capitale 
francese,*innizio degli anni '30. Nato a Cbarieslón, in ^ 
CaiMl^del'Sud, jlSaprilè 1899, ArthurBris^chPè sta¬ 
to n% dliàlRèVI dlLOul-i NtMdaotia, ha suonato a fianco di 
alcuni dei più grandi m jsicìsii di jazz; II eJarinettista ame¬ 
ricano Sidney Bechet. l sassofonisti americani Benny Car¬ 
ter e Coleman Hrvwkirs, cosi come il chitarrisui ritano 
Djangp Reinhard! e fi violinista francese Stephane Crap- 
pellLTrasferìtosi nel 1919 in Europa, internato durante 
l’occupazione nazshi, dopo la guerra si dedico all'inse- 
snamenlo della muskui presso il circolo culturale di 
Saint Cratien. 

CONVEGNO SU BECHETT E IL TEA1RO FRANCESE. 

Venerdì 19,alle 1830,)>resso il Centro culturale francese 
in Roma, si tenà un convegno su Samuel Becketl. apattì- 
re dalla proiezione di FUm, girato da Alan Schneider su 
soggetto dì Becketl e interpretalo daBusler Keaton. A di¬ 
batterne saranno studiosi come Christian Depuiyper, 


Femaldo Di Giammalteo, Anna Lo Giudice, Angelo Li¬ 
bertini. Giovanni Man'lii e Claudio Siniscalchi. Il conve¬ 
gno sarà precedute dalla presentazione de! libro La ricer¬ 
ca dell'Infinito, Teatro e spiritualità in Franàa, curalo da 
Angelo Libertini e Claudio Siniscalchi. 

ARRIVA n. NUOVO «FESTIVAL DQ LAGHI». Sei roffinaU 
spettacoli di danza in eltrettante dimore storiche del no¬ 
varese, fra il Lago Maggiore ed il Lago d'Orta, rappresen¬ 
tano Il cartellone del nuovo •Festival dei laghi», presenta¬ 
to ieri a Torino. Il l<»liv.sl, tramite la danza e la cultura, si 
propone di richiaman' l'attenzione su un importante pa¬ 
trimonio architettoiiico ed ambientale. Ad inaugurare la 
stagione, saranno ire l>.allettì presentati dalla compiagnia 
di danza del Teatro di T orino. 

(Eleonora Martelli) 


ENTE NAZIONALE PEIÌ L 'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

PRESrm OBBLIGAZIONAiV CON iNTERESSi SEMESTRAU 
fNDiaZZATI E MAGCIORAZIONt SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norna oei regolamenti det iottoindicati pre* 
ititi, il valore delle cedolt e gcello delle maggiorazioni iul capitale 
da rimborsare risultano t seguenti: 


frettiti 

CeMe 

Idog^emtieidultapMe 


pageMl 

serrmtre 

Volere 


II 

19.1991 

evmolete al 


toi'.tm 

31.1.1992 

ì^.7.1992 

l9U-l9f2 indltlnete 

1 em, (Crootes) 

Cod. All imi 

6,50% 

-1,303% 

-11,197% 

IfU-m liMaeto 

III em. lOmImlì 

Ced. AH Htn 

5,20% 

+ 0,90 % 

+ 14,040% 

Ittf-im Inditlaate 

Il em. iMorsej 

Cod. All IHU 

s.m* 

w 0,595%* 

w 3,140%* 


pcf oblìi 

temettrt 

Volere 


II 

2.9.1991 

cumutete al 


2J 1992 

1.2.1992 

2J. 1992 

1991-2001 Indlelmto 

1 em, (SlephensonI 

Cod. UK 2609 

sm* 

+ 0,595%' 

+ ì,235%"‘ 


pcgobill 

semestre 

Valore 


11 

lé.o.mi 

cumulete el 


16.2 1992 

15.2.1992 

16.2.1997 

I9U I996-200I Ind. 
lem, {Newton} 

Cod. A0I WI4 

5,20% 

+ 0,520% 

+ 6,365% 


*al lordo della ritenuto ’iicaìe alto hnle del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblica ’<■ sullo Gazzetta Ufficiale 
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Domani su UBRI/2: se scendi 
dalle stelle: viaggi Intergalat¬ 
tici, «OI Paz», Edward 
P.Thomson. Uomini e campi: 
l'agricoltura di Piero Bevilac¬ 
qua. L'angelo di Kemany. In- 
rivlsta: i dieci anni di Segno- 
cinema. 



venerdì* 19 


Dopodomani su LIBRI/3: Fuo¬ 
ri dalla guerra: Amo ScbmIdI 
e II Leviatano. La velocità se¬ 
condo Virilio. Le regole di 
Kurt Vonnegul per un buono 
scrittore. Il catalogo del pen¬ 
sieri di W.V. Quine. Provincia 
e crudeltà di Jean Rouaud. 


RICEVUTI 


I OHMTEwyirrTA 
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Hitler Stalin 
e i loro sod 
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I l parallelo ancora 
di recente e autore- 
volmenle stabilito 
tra Hitler e Stalin è 
ormai vecchio e 
senza scandalo (la 
discussione che KnerO anche 
in llalia oltre che m Germania è 
stata da anni raccolta in docu- . 
mentati testi, riassunta e volga¬ 
rizzata da quotidiani e settima¬ 
nali: ce n'à per tutti > gusti). Se 
ne son dette di tanti colon, se¬ 
condo contrapposizioni molto 
rigide e con argomenti che 
hanno lasciato ciascuno dalla 
sua parte. Christoph Tutcke, II- 
losold e teologo tedesco, con 
molto spirito nu pare riesca a ri¬ 
mescolare le carte, mettendo 
insieme neocrociad e vecchi 
paladini, spingetxloll un po' 
più avanti (o un po' più indie¬ 
tro nel tempo) alla ricerca delle 
cause del naziamo, dello stali¬ 
nismo. del campi di stermlnkx 
Lo la in un saggio politico che 
appaie ora tradotto in Italiano 
in un volumetto della collana 
Coriandoli Garzanti. Inlilolato 
«Violenza e tabù» e che racco¬ 
glie alcuni altri suoi scritti. 

Turcke non credo sia molto 
conosciuto in Italia lontano da¬ 
gli ambiti accademici e sarà del 
tutto ignolo in quelli presiden- 
iiaii. Ej^re vai la perù di leg¬ 
gerlo, Irmarrzitutto perche è un 
raro e sorprendente esemplo di 
scrittura dura e lucida, precisa e 
coerente, e poi perchè sembra 
(diciamo wembra» rilleltendo 
peraltro l'opinione competente 
di Cesare Cases espressa in una 
breve introduzione) disposto 
ad uscire senza Imbarazzo da¬ 
gli schemi e dalle scuole, dal 
penderi dominanti e dalle opi¬ 
nioni correnti, dal salvagente 
della <omplessilà> e drriTabu- 
so della interdisclplinarilà. 

A proposito della questione 
HiUer-Stalin. contrastando le 
conclusioni degli storici revisio- ' 
nbti Hillgruber e Nolte, senza 
accodarsi a quelle del critici di 
sinistra e in particolare di Ha¬ 
bermas. ci conduce (con lor¬ 
dissimi debiti nei confronti di 
Horkheimer) per una strada un 
pochino (ed anche per il pre¬ 
sente) più inquietante e meno 
soffocante. 

Dicono Hillgruber e Nolte: i 
tedeschi hanno semplicemente 
ripetuto quel che è aiwenuto 
per secoli in tutto il mondo e 
pochi anni prima nella vicina 
Russia. Si ixrirebbe dar man 
fòrte ai due chiamando in cau¬ 
sa. con un personaggio del «Le¬ 
viatano» di Amo Schmidt. persi¬ 
no la «Divina Commedia»; 
«...non da Stalin, nè da Hitler, 
rtè durante la mira del Boeri 
furono inventati I campi di con¬ 
centramento, bensì nel grembo 
della Santa Inquisizione. E In 
Occidente, la (rima esalta de¬ 
scrizione di un ben attrezzato 
campo di conceniramento, 
non la dobbiamo forse alla fui- 
tasia di Dante, cristianamente 
pervertita? Vi prego, non man¬ 
ca niente: i pozzi neri, la tortura 
dell'acqua gelata, l'eterno pas¬ 
so di corsa dei flagellati a 
schiocco..,». 

Si può discutere - insistono -a 
proposito della quantità, maga¬ 
ri sull'oasessione organizzathm 
del nazisti, ma per li resto gli 
stermini e le deportazioni di 
Stalin equivalgono le camere a 
gas di Hitler, nultosto, per una 
semplice ragione cronologica, 
il terrore di ^In è più «origina¬ 
rio» e le «olpe» dei tedeschi 
quindi meno sole e meno gravi. 
Che cosa si nasconde, ribalte 


Habermas, dietro lutto questo 
relativizzare, comparare, con¬ 
testualizzare, storicizzale? Non 
tanto la volontà di fare i conti 
con la propria storia, quanto II 
disegno di sbarazzarsi del suo 
peso traumatico. DI non parlar¬ 
ne più; «compensazione dei 
danni», conclude Habermas, 
addirittura assoluzione. 

C'è una via di uscita, si chie¬ 
de Turcke. E risponde: «Una so¬ 
luzione si delineò, per esem¬ 
pio, In un periodo in cui gli av¬ 
venimenti che noi oggi consi¬ 
deriamo storici erano II presen¬ 
te...», quando c'erano menti 
che sapevano ragionare con 
spregiudicatezza, al di sopra di 
c^ sospetto di giustificazione, 
e che sapevano superare i con¬ 
fini della comparazione, cer¬ 
cando le origini dei fenomeni 
confrontati nelle loro radici so-' 
cialL Entra in scena Horkhei¬ 
mer, nel 1939; «Chi non vuole 
parlare del capitalismo dovreb¬ 
be anche tacere del fascismo», 
semplicemenle perchè nel ca¬ 
pitalismo ci sono tutti I germi 
del fascismo, perchè: «Nel siste¬ 
ma della Ubera economia di 
mercato, I suoi prodotti specifi¬ 
ci, le mischine, sono diventate 
mezzi di distruzione non solo In 
senso letterale; In luogo del la¬ 
voro, hanno reso superflui gli 
operai. La borghesia stessa è 
decimata, la maggioranza dei 
borghesi ha perduto la sua au¬ 
tonomia: nella misura In cui 
non sono stati sospinti Ut basso, 

. nel proletariato, o piuttosto nel¬ 
la mossa del disoccupati, sono 
Uniti alle dipendenze dei grandi 
gruppi economici o dello sta¬ 
to...». 

L'Idea di Horkheimer è che 
persino il bolscevismo vada in¬ 
teso a partire dalla tendenza in¬ 
sita nel capitalismo a volgersi in 
stato accentratore, monopoliz- 
' zante e autoritario, come una 
opposizione che è rimasta in 
baùa .dqi rapporti che voleva 
capovdigeie e che ha invece 
raUorzato: «La specie più coe¬ 
rente di stato autoritario, che si 
è liberata da ogni dipendenza 
dal capitale privato, è lo statali¬ 
smo integraie o socialismo di 
stato. I capitalisti privati sono 
aboliti. Ma i produttori, ai quali 
appartiene giuridicamenle il 
capUole, restano operai salaria¬ 
ti, proletari. 

Se «Il fascismo è la verità del¬ 
la società moderna», lo stalini¬ 
smo è a sua volta questa verità, 
in modo specularrnente irtver- 
so, nella rappresentazione tra¬ 
gica e ironica di una rivoluzio¬ 
ne che ha dato sfogo e altema- 
Uve di vita aUe forze stesse che 
voleva spezzare. 

Le copie • conclude Turcke - 
non sono mal identiche ai mo¬ 
delli, e in questi limiti fascismo 
e stalinismo, Hitler e Sutlin, so¬ 
no itripetibili: e però sono co¬ 
stantemente presenti. Il primo è 
sospeso come una spada di 
Damocle su ogni espansione e 
crisi capitalistica, il secondo su 
ogni rivoluzione proletaria. 

Per consolazione di Turcke 
andrebbe detto che la seconda 
spada s'è ridotta ad un kriss 
malese, a un pugnale o ad una 
cerbottana. Giochi da periferia 
dell'Impero, terzo mondo o giù 
di n. La prima potrebbe ancora 
fendere l'aria sulle nostre teste. 
Comunque faremmo finta di 
non vederla. 

Christoph Turcke 

•Violenza e tabù». Garzanti, 
pagg. 140, lire 16.000 


C’è per Gesù uno spazio che non sia 
sempre segnato dall’integralismo? 
L’enciclica «Centesimus annus» 
e i dubbi della cultura laica 
La sfida delle comunità di base 
I percorsi della Chiesa dei poveri 
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Le ImmagtDl che Uliistrano questo articolo sono tn 
•n Vanow secondo Matteo» di Pier PtM>lo Pasolini 


tratte da 


Gesù per strada 


Esiste ancora per Gesù uno 
spazio che non sia 
inesorabilmente segnato 
dall’lntegrallsnio? 

La risposta della Chiesa con 
rendcllca «Centeatanns 
annua». La specnlarltà delle 
posizioni di molta parte 
della coltura laica. 

La aflda delle comunità di 
base, 1 percorsi della Chiesa 
dei poùerl, lo spazio di Gesù 
di frante al problemi reali. 
Tre libri ne parlano: «Gesù 
di Nazareth nel cammino 
delle comunità cristiane di 
base» (Com-Nnovl Tempi, 
pagg. 180. lire 16.000), 
«Gesù in cattiva compagnia* 
diAdolf HoU (nelTascablll 
Einaudi, pagg. 168, lire 
11.000), «La Ideala de los 
pobresen Nicaragua» di 
Rafael Arangòn «d 
Ebertiard Loschcke. 


A ccettare la sfida della 
secolarizzazione per II 
mondo ecclesiale cat¬ 
tolico ha del rischi; ma 
ormai è ritenuto da 
molti un passaggio ob¬ 
bligato e il solo modo per contri¬ 
buire alla crescila dell'uomo. Ciò 
non vale, sembra, per i massimi 
vertici eccleslatici i quali continua¬ 
no a sognare e perseguire la rivin¬ 
cita lungamente attesa, facilitati 
dalle crisi che investono minaccio¬ 
samente il mondo moderno. 

Nella chiesa di base, invece, si 
moltiplicano le esperienze in cui si 
fa proprio il cammino umano con 
le sue luci, le sue ombre, le sue cri¬ 
si. Lo spirito d'apertura del Conci¬ 
lio si diffonde più di quanto sem¬ 
bri. Tale penetrazione stenta a ve¬ 
nire alla luce a causa del pesante 
clima di restaurazione: è Invisibile 
ma non è affatto bloccata. Le co¬ 
munità di base ne sono un segno a 
livello mondiale. Esse ritengono, in 
genere, che un contributo per una 
assunzione piena del cammino 
umano possa venire dalla «libera¬ 
zione» e dal recupero di una figura 
fondamentale della vita e della sto¬ 
ria deH'uomo: la figura di Gesù fi¬ 
nora soffocala dalla contrapposi¬ 
zione lalcismo-clericalbmo. 

La pubblicazione nelle edizioni 
Com-Nuovl Tempi di «Gesù di na- 
zareth nel cammino delle comuni¬ 
tà cristiane di base», raccolta di 
saggi pensati in origine In vista del 
Seminarlo delle comunità di base 
svoltosi appunto alla fine dello 
scorso anno a FVascati, ripropone 
una questione che nella società se¬ 
colarizzata resta attuale; parlale di 
Gesù è parlare d'altro rispetto ai 
problemi reali? Quale spazio può 
avere oggi un discorso su Gesù? 

La «Centesimus annus» riaffer¬ 
ma, ancora una volta, la risposta 


integralista: solo parlando di Gesù 
si affrontano autenticamente i pro¬ 
blemi degli uomini di oggi; anzi, 
peres-sere più precisi,solo&sù«è» 
ia soluzione. Allora la domanda si 
dovrebbe precisare cosi; esiste og¬ 
gi per Gesù uno spazio che non sia 
inesorabilmente segnato dall'lnte- 
grallsmo? 

Molta parte della cultura laica. In 
modo speculare a quella ecclesia¬ 
stica, è propensa a negate che un 
tale spazio esista. Ponti d'oro ai cri¬ 
stiani impegnali in politica, guide 
suntuose stese di fronte ai credenti 
eroicamente spesi nel volontariato, 
ammiccamenti d'ogni tipo ver» le 
gerarchie. Nonostante ciò, anzi for¬ 
se proprio per questo, CÌkù resta 
Inesorabilmente appannaggio del 
Tempio, immedesimato con lo 
spazio sacro che lo racchiude. 

Le comunità di base accettano 
invece la sfida, convinte che è un 
impoverimento generale questo 
imprigionamento di Gesù, questa 
segregazione di una figura fonda- 
mentale della storia e della vita 
umana, questo costringimento nel¬ 
la gabbia del dogma o tra le sbarre 
della «Dottrina sociale della chie¬ 
sa» o nella teca dorata dei taberna¬ 
coli o nel bozzolo narcisistico della 
gelosa intimità individuale. Le co¬ 
munità di base hanno sperimenta¬ 
to un percorso pur sbotto c rischio¬ 
so per «liberare» Gesù e ridonarlo ' 
al cammino di ricerca delle donne 
e degli uomini di oggi. EI loro passi 
si intrecciano con 11 lavoro e l'ap- 
ptofondimento di Intellettuali, teo¬ 
logi, biblisti, storici. 

Ecco II Seminario di studio, ecco 
il libro. 

La pubblicazione contiene quat- 
bo saggi che si integrano fra loro. 
Martino MorgantI, competente teo¬ 
logo c contemporaneamente ope¬ 
ralo, analizza I percorsi delle co¬ 
munità di base verso la «liberazio¬ 
ne» della figura di Gesù e descrive il 
loro cammino, con un tale Ce.iù ri¬ 
scoperto, verso la liberazione uma¬ 
na. La sua è una vera tessitura. Co¬ 
me l'andirivieni della spola attra¬ 
verso la foresta di fili multicolori, 
cosi si svolge la ricerca di MorgantI 
in mezzo a una quantità Incredibi¬ 
le di materiali crislologlcl prodotti 
in venti anni dalle comunità di ba¬ 
se. il suo metodo di lavoro e di 
espressione è già esso stesso una 
crtstologla operante. £ un rendere 
attuale II discorso evangelico delle 
beatitudini: dar la vista ai ciechi, 
l'udito ai sordi, la parola ai muti, le 
gambe agli zoppi. In una parola 
servire il prota^nismo e l'auloco- 
scientizzazione della gente comu¬ 
ne. di quella base sociale che tutti i 
poteri si affannano a render cieca, 
mula, sorda e dipendente, mentre 
ipocritamente la blandiscono con 
appelli alla sovranità popolani pri¬ 
vi di credibilità. Diciamocelo chia¬ 
ro: il saggio di MorgantI è un bel 
modello di lavoro intellettuale, 
condotto con la concretezza e il 
senso di operante solidarietà pro¬ 
pri della mentalità operaia. 

Ft-anco Barbero, preziosa tuolo- 


nuo MAZZI 

go-animatore, compie un itinerario 
di ricerca dal Gesù del dogmi al 
Gesù di Nazareth, quello cioè del- 
l'evangelo. Un ibnerario rigoroso e 
al tempo stesso esplosivo. Le cose 
che dice sono opinione assai co¬ 
mune a livello accademico; Il suo 
coraggio sta nel porgerle alla gente 
comune. 

Adriana Valerio, teologa an- 



ch'essa, esprime il bisogno delle 
donne di «avvertire l'insopportabi¬ 
lità di vivere in una chiesa gerar- 
.:dilzzata e in una società violenta e 
discriminante, recuperando il rap¬ 
porto spesso trascurato ba mistica 
e profezia, dove una profonda 
esperienza di fede sappia coniu¬ 
garsi con l'impegno concreto, di 
lotta; che dia visibilità e IncIsMtà 
basformatriee a quel “diverso fem¬ 
minile narrare di Dio"». 

Giuseppe Barbaglio, noto bibli- 
sUi, offre spunti Interessanti di crìti¬ 
ca storica, non per chiudere in essa 
Il cammino delle comunità di oggi, 
ma anzi per attualizzare i percorsi 
delle comunità primitive. 

Ortensio da Spinetoli, biblista al- 
lermato, ha redatto la prelazione 
del libro offrendo egli stesso un 
s^lo di cristologia biblica denso 
di spunti liberatori. Completa il li¬ 
bro una sintesi, redatta da Antonio 
Guagliuml, del dibattilo svoltosi al 
Seminario di Frascati, di cui si è 
detto. La pubblicazione, a mio av¬ 
viso, è da leggere da chi vuole avvi¬ 
cinarsi o riawiclnarsi al vangelo e 
alla figura di Gesù in modo non 
convenzionale e dogmatico. Risul¬ 


terà utile In particolare a tutti quei 
genilorì e altri educatori che si ac¬ 
corgono, spesso angosciosamen¬ 
te, di essere totalmente sprowisti 
di fronte al bisogno di conoscenza 
che I figli esprimono in campo reli¬ 
gioso. 

Un'alba pubblicazione affronta 
le stesse problematiche, da una di¬ 
versa ottlea ma con esiti analoghi. 

Rafael Arangòn 
ed EberhanI 
Loschcke, teo¬ 
logo della libe¬ 
razione il pri¬ 
mo, sociologo II 
secondo, han¬ 
no pubblicato a 
Managua di re¬ 
cente «La Igle- 
sia de los po- 
bres en Nicara- 
gutu. La lesi di 
fondo è che gli 
attuali sconvol¬ 
gimenti a livello 
mondiale e. In 
Nicaragua, la 
sconfitta del 
progetto popo¬ 
lare sandinista 
chiedono di ri¬ 
pensare 1 per¬ 
corsi della 
Chiesa del po¬ 
veri in questi 
vent'anni. Non 
c'è niente da 
rinnegare; nè la 
radicalità delle 
scelte politiche 
nè di quelle ec¬ 
clesiali. Sem¬ 
mai c'è da ap¬ 
profondire. 

Non serve il 
trionfalismo 
ideologico e 
predicatorio. 

Serve analisi appassionala. Occor¬ 
re. ecco la convergenza con le co¬ 
munità di base italiane, approfon¬ 
dire l'autonomia della ricerca di fe¬ 
de rispetto agli obiettivi, ai metodi, 
al lln^aggi della politica intesa in 
senso stretto. Del resto, dicono gli 
autori, ogni srmorc del movimento 
popolare e non solo il settore cri¬ 
stiano deve riconquistare e appro¬ 
fondire l'autonomia propria. Per¬ 
chè un cerio dirigismo accentrato- 
re del sandinismo è stato negativo 
e non è esbaneo alla sconfllta. Il 
movimento di base è stato dissan- 
guatr). usato, sacrificalo sull'altare 
della «Grande politica», la quale 
però si è staccala dalla gente. Libe¬ 
rare il vangelo, liberare Gesù da 
tutte le prigioni culturali non è e 
non deve essere immediatamente 
spendibile sul piano pollttco. «Se 
una parte del popolo cristiano -di¬ 
cono gli autori -si converte In sog¬ 
getto di una fede incarnala nella 
storia, di una Chiesa compromessa 
con le maggioranze popolari e di 
una teologia critica e liberatrice, 
esso (il popolo cristiano) è incam¬ 
minato a convertirsi al tempo stes¬ 
so anche in soggetto rivoluziona¬ 


rio». É sintomatico e pregnante che 
sia proprio la figura di Gesù ad av¬ 
vicinare ulteriormente le comunità 
di base italiane e quelle latino- 
americane. 

La stessa tensione liberatrice si 
può ritrovate anche nel libro di 
Adolf Holl, significativamente titro- 
lato «Gesù In cattiva compagnia», 
pubblicalo nel maggio di quest'an¬ 
no da Einaudi nella collana «Ta¬ 
scabili». SI tratta di un bestseller, 
pensalo e scrino a partire dal fatidi¬ 
co '68, pubblicato In Austria nel 
1971 e tradotto in ui\|«declna di 
lingue. Il suo autore, pàté cattoli¬ 
co, teologo e sociolo^. docente di 
Utenza delle religioni aU'universi- 
tà cattolica di Vienna, a causa di 
questo libro è stato privato dell'au¬ 
torizzazione ecclesiastica all'Inse¬ 
gnamento e sospeso a divinis. Ep¬ 
pure le tesi esposte sono tutte rigo¬ 
rosamente documentale e quasi 
scontale In ambilo accademico. E 
sono posumn senso critico in un 
clima di delicata poesia e di inte¬ 
resse, anzi di amore per la figura di 
Gesù. Holl sostiene che II processo 
di «divinizzazione» ha sepolto sotto 
uno «spesso strato di detriti» la fre¬ 
schezza dell'immagine autentica 
di Gesù. Quali d^tl? «Si tratta - di¬ 
ce Holl - delle aHAidini del popoli 
e delle masse di credenti, con la lo- 
' to Inesauribile disponibilità' all'a¬ 
dorazione e il costante bisogno di 
proiezione, appagate con compia¬ 
cenza dai ministri della religione e 
dai funzionari della fede». C possi¬ 
bile ritrovare oggi l'immagine au¬ 
tentica di Gesù? È arduo, merita 
però tentare. Non basUi fermarsi 
alla ricerca sloricocrìtica, pure in¬ 
dispensabile. Occone un metodo 
più articolato: il metodo sociologi¬ 
co. Fare emergere la figura di Ge.sù 
attraverso un confronto Ira gli esi¬ 
gui dati originali, oggi comune¬ 
mente fatti risalire a lui. e le caral- 
teristlche della società del tempo. 

£ un metodo analogo a quello 
usalo da Giovanni Franzoni in «Le 
tentazioni di Cristo», Rubettino, 
1990; da Ida Magli In «Gesù di Na¬ 
zareth», Rizzoli, 1987; e in forma 
più accademica da Gerd Theissen 
In «Gesù e il suo movimento, anali¬ 
si sociologica...», Claudiana, 1979. 
£ un Gesù socialmente emargina¬ 
to, ribelle, «criminale» secondo i 
canoni giuridici e comportamenta¬ 
li del tempo, quello che emer^ 
dalla ricerca di Moli, un «Gesù in 
cattiva compagnia» appunto. Non 
solo questa scoperta, ma soprattut¬ 
to la tensione a ricercare e propor¬ 
re la figura di Gesù-emarginato 
<ome sUmolo, come appello a un 
possibile comportamento del cri¬ 
stiano nelle circostanze attuali» po¬ 
ne Holl in sintonia con la ricerca 
delle comunità di base espressa 
nei due libri presentati all'Inizio e 
in altre pubblicazioni fra cui «Chie¬ 
sa per gli altri» di Gentiioni e Vigli, 
edito ancora da Com-Nuovi Tempi 
(1985). 


QRAZIA CHEBCHI 


Ma che avrà 
(pesto «giallo»? 

I l giallo, il boom del giallo, i narratori 
- selvaggi e no - che si convertono in 
massa al giallo (nelle sue molteplici 
accezioni: poliziesco, nero, psicolo- 
gico, honor...), i critici che recensi¬ 
scono soprattutto gialli, i nuovi 
clienti delle librerie che comprano solo gialli (il 
40 per cerno degli italiani, dicono le statistiche, 
leggono solo libri gialli).. In tanti abbiamo 
commentato questo «fenomeno» che, accanto 
all'ase esa '/crtiginosa (soprattutto dal punto di 
vista della quantità) dei tascabili e ora dei tasca- 
bilini ( libretti brevissimi) è forse il più rilevante 
deH'ultirno biennio. Faccio quindi anch'io qui 
un pkcolo omaggio al giallo (che proseguirà la 
prossima volta) anche se è un genere che ho 
sempre - nrea culpa! - praticato poco. 

Ho trov.sto assai piacevole un racconto di 
Wilkie Collins uscito da Sellcrìo nella benemeri¬ 
ta collana «La memoria» (che di Collin; ospitò 
anche - n. ÌOI -Tre storie in giallo e che l'anno 
scorso con un altro giallo-nero, io//ne è notodi 
Geoffrey Hall - n. 210 - sfiorò il bestseller). Col¬ 
lins ( 182-1-1889) è noto sia per 11 suo lungo so¬ 
dalizio col grande Dickent,, sia per aver scritto 
un piccolo gioiello. La pietra di luna ( 1868), sia 
per aver 0 |>erato, nella sua prolifica produzione 
che t-into successo riscosse nell'elà vittoriana, 
«una sorta di democratizzazione del romanzo 
gotico, grazie soprattutto a una narrazione rapi¬ 
da e al l'eccitamento (“Farli piangere, farli ride¬ 
re, farli asFiettare", era il suo motto) che riusciva 
a prowxare neH'immaglnario del lettore vitto¬ 
riano. ofirendogll emozioni lotti, avvenimenti 
sensazioii.ili e grandi personaggi». 

Co.-!l ser ve, e ben scrive, il curatore di Li truffa¬ 
tore truffato, Franco Bara», ricordando anche 
l'osservazione di Dickens, secondo il quale il 
mondo di Collins «è selva^io eppure domesti¬ 
co». Questo padre indiscusso (cosi almeno mi 
dicoro gli esperti) del romanzo poliziesco in¬ 
glese si piesenla qui con due racconti minori 
(dui 1HS9I: traiasceremo il secondo, fi Cottage 
nero, racconto d'azione o ixico più, a vantaggio 
di quello che dà il titolo al libretto. Il truffatore 
truffato, )xtr l'appunto, il giallo, si sa. non va rac- 
conttito, e neanche il giallorosa in cui rientra il 
raccc-nlo di Collins, condito di un amabile hii- 
mout (ormai cosi raro!) nel tratteggiare soprat¬ 
tutto I dliastri che combimi un poliziotto in pro¬ 
va, entrato nel corpo perchè superaccomanda- 
to (da citi! mondo è mondo costoro sono sem¬ 
pre i peggiori). E Collins, che lo ha in giusta an¬ 
tipatia per la vanesia presunzione <: la laidezza 
caratteriale, non gli risparmia come vedrete gli 
sberlelll. 

Se q jcsio piccolo racconto è godibile, lo è as¬ 
sai meno quello di una scrittrice un po' soprav¬ 
valutata e di cui si sta traducendo a man bassa 
ogni opcrcciola, cioè Nin.a Berberova: fi lacchè 
e ia puttana (Adelphi) è un testo sciattissimo, 
con un'unica unghiata felice quando il camerie¬ 
re (il lacchè) coprotagonista improwisamenlc 
prende n ricordare momenti felici deila sua lon¬ 
tana infanzia, quando ancora tutto era possibile 
e non [Xil-eva sapere che nessuno poi l'avrebbe 
ama'O. Da non perdere invece, sempre nella 
•Piccola Eliblioteca» Adel[>hi La confessione di 
Man-o Snidati: per me uno dei suoi racconti più 
riusciti stimolata dalla [irelazione di Cesare 
Cartoli elle ci dà preziose informazioni sulla 
genesi di iquesto racconto autobiografico (scnt- 
to in tenui persona) - Solitati scrisse di getto ia 
prima oiirtc nel 1935 e la seconda nel 1955 - so¬ 
no anc aUi a rileggermi un bel saggio che gli de¬ 
dicò lustri fa Edoardo Sanguineti (in Tra Uberty 
eCntp jscalarismo, Mursia) e che consiglio (dir 
•caldamente» sarebbe, in questi giorni tropicali, 
sadkro) per la sottigliezza c la puntualità delle 
osservazioni critiche attorno a questo romanzo 
breve amaramente ironicc. 

Infine, una quartina (contro il consumismo) 
del grande poeta Omar ICiayyam costituisce La 
citazione dei mercoledì «Ciò che bisogna bere e 
mangiare / sforzati di gutidagnarlo, / Per li su- 
perf uc ! bada a non dar via la tu.i vita prezio¬ 
sa». 

WUkirOzIlliia 

«Il tnjHafore truffato». 

Selicno, pagg. 84, lire 10 030 

Mario Solidari 

«La colile s-sione», 

Adelpiu, pagg. 159, lue 14 000 


E consueto ed age¬ 
vole, almeno sul 
piano delle teorie, 
indicare il mondo 
antico, di centrali¬ 
tà aristotelica, co¬ 
me quello che fa coincidere 
morale e politica, e Individuare 
invece nell'epoca moderna. 
Inaugurata dal giusnaturali¬ 
smo, l'affermazione del loro 
separarsi. Ovviamente gli in- ' 
croci dottrinali sono più com¬ 
plicati ma è sintomatico il latto 
che una recente «scuola» co¬ 
siddetta neoaristotellca, so¬ 
prattutto in Germania e negli 
Stali Uniti, si impegni a ribadi¬ 
re il legame Ira morale e politi¬ 
ca contro le concezioni statua- 
llstiche del diritto e della politi¬ 
ca di ispirazione appunto giu- 
snaturallstica. 

il più noto Ira gli esponenu 
americani è Ione Macintyre, 
del quale sono uscite tempesti¬ 
ve traduzioni in lingua italiana. 
Si da però adesso i'occasionc 
che si renda nota al grande 
pubblico una pensatrice non 
lontana da questa scuola, os¬ 
sia Elizabeth H. Wolgast, il cui 
saggio su La grammatica della 
giusrtzioviene pubblicalo dogli 


Editori Riuniti nella quasi-col- 
lana del «perulero della diffe¬ 
renza sessuale». A dire il vero il 
rapporto fra questo libro ed II 
pensiero della differenza ses¬ 
suale è per lo meno molto in¬ 
diretto, leggibile nell'uso termi¬ 
nologico del doppio pronome 
lei-lui più che che nell'esplici- 
lezza della sostanza tematica. 
Tuttavia il libro dice cose che 
per molli versi vengono a coin¬ 
cidere con alcuni nodi centrali 
di quella riflessione filosofica o 
politologica sulla quale anche 
da noi II pensiero femminile si 
è andato Impegnando. 

In primo luogo la critica al 
carattere astrattivo deU'aromr- 
smo sociale, ossia la critica a 
quella concezione giusnatura- 
llstica dell'individuo come ato¬ 
mo isolato, che costituisce il 
«retroterra filosofico dei termi¬ 
ni essenziali del pensiero ame¬ 
ricano: contratto sociale, ri¬ 
spetto, diritti individuali, liber¬ 
tà, governo della maggioranza, 
rappresentanza politica». Cia¬ 
scuno di questi termini, e so¬ 
prattutto il sistema giuridico c 
politico che li assume, hanno 
infatti per la Wolgast il loro 
«punto archimedeo» nell'aulo- 


Una risposta al male 


ADMANA CAVAKIRO 


nomia individuale dei singoli, 
intesi come unità scollegate, i 
quali diventano pertanto l'og¬ 
getto basilare di un ragiona¬ 
mento che astrae gli uomini e 
le donne da quelle concrete 
«forme di vita» che li/le fa esi¬ 
stere nelle determinate diffe¬ 
renze di una esperienza incar¬ 
nata. La Wolgast, riprendendo 
appunto Aristotele, ritiene in¬ 
vece che ciascun e.«sere uma¬ 
no sla innanzitutto figlio o fi¬ 
glia del Tale, e insieme padre 
o madre del Talallro, amico, 
parente, propnetario di tale 
terra, o commerciante di tali 
beni ecc. Se dunque «l'indivi¬ 
duo non è niente senza que.ste 
relazioni», sorge la necessità di 
pensare il diritto, sia in quanto 
giustizia sia in quanto ossatura 
dell'ordine politico, come un 
insieme di regole che la comu¬ 


nità radica nelle concrete in¬ 
terrelazioni degli uomini e del¬ 
le donne che nella comunità 
stessa nascono e vivono se¬ 
condo determinati valori e se¬ 
condo una precisa tradizione. 

Alla «scienzzi» politica di ato¬ 
mistica Ispirazione, la quale 
parte da individui astrattamen¬ 
te eguali per giungere ad una 
teoria razionale c generalizza¬ 
bile. la Wolgast contrappone 
infatti una teoria attenta alla 
disparità e alle differenze che 
si inscrivono in ogni relazione 
sempre radicata in un contesto 
specifico. Sul piano del diritto 
le risulta cosi, ad esempio, a.s- 
surda la grigliateorica che pn-- 
tende di definire i diritti del fe¬ 
to. del bambino e del malato 
come se si trattasse di soggetti 
paritari rispetto alla donna gra¬ 
vida, ai genitori ed al medico: 


ossia rispetto a concreti indivi¬ 
dui con i quali stanno in una 
precisa determinatissima e dif¬ 
ferente relazione. Altrettanto 
slgn fkativa in quest'orizzonte 
diventa la riflessione che l'au¬ 
trice dedica al problema della 
pornografia. 

il problema è cruciale per¬ 
chè in esso vengono a conflig- 
gere il principio della libertà di 
stampa, della morale pubblica 
e il «rispetto» della dignità 
umana. Wolgast non ha dubbi 
nell'alfermare che «ci si può 
oppaire a certa pornografia 
perchè essa è percepita dalle 
donne, in quanto gruppo, co¬ 
me fjavemente avvilente e 
umiliante» e sottolinea appun¬ 
to come qui non ci si possa ap- 
pcll.u-e né aito spauracchio 
della brutta china aperta da 
ogni intervento di censura 
(una sorta di «tirannia liberta¬ 



ria») nè, soprattutto, ad una 
generalizzata, neutra o andro- 
ginica, morale pubblica: le 
donne sono in questione e le 
donne decidono, perchè «il 
buon senso ci dice che in ma¬ 
teria di sessualità il punto di vi¬ 
sta androginico, se mai esistes¬ 
se. sarebbe irrilevante», visto 
che senza differenza sessuale 
e senza sessualità non sorge¬ 
rebbe neppure il problema. 

La foraa del discorso sta ap¬ 
punto in un continuo riwolgeisi 
alla concretezza dei soggetti e 
alla specificità delle situazioni, 
in costante atteggiamento crìti¬ 
co verso il mito atomistico e 
l'universalismo giurìdico. Si in- 
tesse cosi nella scrittura della 
Wolgast una accezione di giu¬ 
stizia che non solo non coni- 
sponde alle regole legittima¬ 
mente decise dalla maggioran¬ 
za, ma neanche corrisponde 
ad un ideale eterno o ad un di¬ 
vino equilibrio cosmico, sim¬ 
boleggiato dalla dea bendata. 
La giustizia non è insomma nè 
l'impianto formale del positivi¬ 
smo giuridico, nè il rìequilibrio 
dei piatti della bilancia; è piut¬ 
tosto qualcosa che si radica 
nella percezione del male e in 


U* 

una risposta appropriata al 
mote stesso. In altri terniitii, co¬ 
me del resto tutti sanne., la pe¬ 
na inflitta dalla socic'à .iH'omi- 
cida non restituisce la vita alla 
vittima, non pareggia una si¬ 
tuazione originana che è stata 
squilibrala. L'errore della teo¬ 
ria, secondo l'aulrìce, sia i rifat¬ 
ti propno nel partire dtilla si¬ 
tuazione originaria, iierrhè «la 
giustizia non è una nozione 
originaria dalla quale d scende 
l'ingiustizia; è vero il contra¬ 
rio». È precedente insonnia la 
percezione del male, l'irdivi- 
duazionc dell'ingiuslizia che ci 
la ribollire, contranamerte alla 
«virtù fredda» della giustizia 
Senso morale, sistema delle 
pene e ambito dei diritti ven¬ 
gono cosi ad incroci, lisi per 
Elizabeth Wolgast in un tessu¬ 
to comunitario che ha come 
principio l'intollerabilità del 
male e come scemi primaria 
quelle concrete relazioni Ira 
genitori e figli che. iiH'un tem¬ 
po, trasmettono e reiilizzano la 
«forma di vita» nella qii.ile l'o¬ 
rientamento dell’agirc desco 
con fa comprensione mciraic. 
Ancora una volta i:i aiola il 
vecchio Aristotele quando dico 


che Tesser giusti e Tagire giu¬ 
stamente coincidono, come 
Tesser grammatici e rispettare 
le leggi dell.) grammauca. £ in 
altri termini non la teoria 
astrattamente appresa, bensì 
Tesperienza diretta, che si fa 
abito di un essere e di un agire 
giustamr-nte. 

Ma lult'altro che aristoteiico 
è to stile del capitolo finale di 
questo pregevole trattato: qui 
infatti, catturati da un'atmosfe¬ 
ra autobiografica, abbiamo 
elementi per riflettere su come 
•nel legcime Ira una bambina 
piccola e la madre o il padre», 
in un ra|)por1o complicato, re¬ 
ciproco ed impari, prenda ap¬ 
punto sostanza quella com¬ 
prensione morale che identifi¬ 
ca li male c lo abone. NelTan- 
coramerito matenale ad una 
«forma di vita» che non .separa 
li biologico dal sociale e che 
appunto si intesse nelle rela¬ 
zioni di singolarità incarnate 
unite da amore: bisognose di 
un po' <ti felicita, sentimento, 
linguaggio e qualche fortuna. 

E. H. Wolgast 

«fa grammatica della giusti¬ 
zia», Editori Riuniti, pagg. 237, 
lire 30 ODO 
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I Dblocxx) della discarica 
f rimosso con la forza 
Tirati via di peso dai cancelli 
, anche i boy scout e un prete 

J La valle dei rifiuti 
I non ferma la sua protesta 
> e oggi manifesta aUa Regione 
f Domani sciopero dei netturbini 

‘i TallarugH a Malagrotta. la polizia rimuovei Hocchi 

davanti alla discarica In basso, un agente si accinge a sollevare 
, v di peso una donna che manilesta passivamente 

.i’’ per Impedire l'uscita d* camion della nettezza urbana 



La polizìa riapre Malagrotta 



Spintoni e strattonamenti agli abitanti di Massimina, 
Massimilla e Ponte Galeria. I manifestanti della valle 
dei rifiuti sono stati sgomberati ieri pomeriggio dalla 
poli 2 ia. Malagrotta è tornata libera, mentre in città i 
cassonetti rigurgitano sacchetti di immondizia. Solo 
85 camion dell’Amnu hanno eseguito il consueto gi¬ 
ro di raccolta. Domani è previsto uno sciopero dei 
netturbini. 


MARISniXA imVASI 


M Amaro risveglio, dopo 
una notte trascorsa sotto le 
stelle per dllendere la valle dai 
rifiuti. Alle 7.30 di Ieri mattina il 
popolo di Malagrotta è stato 
circondato dalla polizia c suc¬ 
cessivamente alle 10.4S centi¬ 
naia di persone sono state 
«spostate* di peso da tetra Iia# 
consentite l'uscita di 85 ca¬ 
mion Amnu dal deposito di 
Ponte Malnome. Le stesse sce¬ 
ne del mattino si sono ripetute 
in serata a Malagrotta, quando 
i «beslionl», ricolmi di rifiun 
hanno tentato di avvicinarsi al¬ 
la discarica. 

Non un manganello è stato 
usato sulla pelle della gente, 
ma l'energia del caschi blu ha 
lasciato comunque secali e 


graffi sulle braccia e sulle gam¬ 
be di donne, bambini e uomi¬ 
ni. Qualche persona è svenuta. 
Mentre Pienna Fiorini 6 stata 
accompagnata dal marito al¬ 
l'ospedale San Camillo per via 
di un forte dolore al collo. Nel¬ 
la «baraonda» mattutina £ fini¬ 
to anche il sacerdote. Don Lu¬ 
cio, leader della barricata nel 
quartiere dei^riliutl che, come 
spiega la gente; «E stalo trasci¬ 
nato a marcia Indietro prer SO 
metri e quando si £ alzato era 
tutto sporco di sabbia». 

La protesta, iniziala all'alba 
di lunedi, continua. Gli abitanti 
di Massimina, Massimilla e 
Ponte Galeria sono decisi a da¬ 
re battaglia al cogeneratore 
dell'Acea. «Se la Regione non 


' ritocca il provvedimento riu»- 
neremo a piantonare i cancel¬ 
li», afferma deciso il comitato 
«Poto Fumi». E a sgombero su¬ 
bito c gin pronta un’altra ini¬ 
ziativa: l'appuntamento è per 
oggi, ore IO, sotto la sede della 
Pisana. Intanto la Capitale si 
sta riempiendo di rifiuti. I cas¬ 
sonetti rigurgitano sacchetti di 
plasticii e lasciano una scia 
maleorlorante che crea «nidi» 
di mosche e zanzare. E per do¬ 
mani e preannunciato un nuo¬ 
vo sciopero dei netturbini. 

Ponte Malnome, davanti 
rinceneritore. A bloccare l’u¬ 
scita dei camion Amnu ci sono 
in prima fila i boy-scouL Ma¬ 
nuela e Cristiano raccontano: 
«Alle 7.30 la polizia ci ha solle¬ 
vati da terra e stretti in un cor¬ 
done. Nel frattempo la gente 
che dal paese portava acqua e 
. ^ . bloccata. Ma 

quandi} le forze dell’ordine ci 
hanno messo le mani addosso 
abbiamo alzato le gambe. Cosi 
noi abbiamo riportato qualche 
graffio e i poliziotti preso qual¬ 
che calcio». 

«Povero padre Lucio, nep¬ 
pure lui hanno risparmiato», 
dice P.itnzia. «Perché, i bambi¬ 
ni? Al figlio di una mia vicina 


hanno slogato il polso», inter¬ 
viene Ugo Conti. E lo stesso 
precisa: «Mi volevano seque¬ 
strare il telefonino cellullare, 
mi hanno sollevato con la for¬ 
za facendomi mollo male». Pa¬ 
trizia chiede la parola. «Altro 
che giallo dell'Oigiata. Qui c'è 
Il mistero dell'incendio!». Qua¬ 
le incendio? «Le nostre auto¬ 
mobili parcheggiale hanno ri¬ 
stretto la .strada. Quando è arri¬ 
vato Mollnas, il direttore del- 
l'Amnu è iniziala la trattativa 
per lare uscire i mezzi per l’e¬ 
mergenza. Ne abbiamo accor¬ 
dati IO, ma lui ne chiedeva SO. 
Improvvisamente scoppia un 
principio d'incendio. Spaven¬ 
tati corriamo per spostare ic 
macchino. E guarda caso i vigi¬ 
li del fuoco sono arrivati in un 
batter d'occhio, mentre in lon¬ 
tananza si intravedeva un car- 
rattrezzi. E per tutta risposta, 
qualche momento dopo, i po; 
liziotti ci hanno informati di 
aver arrestato anche il colpe¬ 
vole, un ragazzo. Mistero. Nes¬ 
suno, lo conosce, nessuno sa il 
suo nome, nessuno lo ha visto 
dar fuoco e salire sul cellula¬ 
re». 

Mezzogiorno a Malagrotta. Il 
popolo della valle dei rifiuti si è 


riunito nella piazza che porta 
alla discarica. Anche qui a far 
loro «compagnia» ci sono altri 
poliziotti. La gente si avvicina 
al posto di blocco. 1 celerini si 
lamentano con la stampa: 
•Siamo qui dall’alba e il co¬ 
mando non si è preoccupato 
di mandare neppure un goc¬ 
cio d’acqua». E la Mnte distri¬ 
buisce bicchieri di Ferratene. 

Le ore passano e il momen¬ 
to del rientro dei camion del- 
i'Amnu si avvicina. «Non ho 
paura - spiega 'Tonino Fulvio - 
sono già stato sul cellulare 
questa mattina (ieri, ndr) per 
venti minuti. Perchè? Ho detto 
loro via megafono che siamo 
esseri umani». Laura, una bim¬ 
ba di 10 anni c mezzo: «A me 
non hanno latto neppure un 
graffio. Ho visto lo sgombero 
insieme a mio padre e mio fra¬ 
tello». 

La movimentata giornata 
trascorsa sotto il sole cocente 
termina in serata con il nuovo 
intervento della polizia, che ha 
disperso i manifestanti e aper¬ 
to l'ingresso della discarica 
agli 85 camion Amnu. Cosi 
Malagrotta è tornata silenziosa 
c il popolo della valle dei rifiuti 
ha ripreso il possesso del pro- 
pno letto. 


Padre Ludo: «Così 
d hanno imbrogliato... » 


H Padre Lucio, parroco della 
■Madre della divina grazia» di Ponte 
Coieria spiega le rosoni della barri¬ 
cata di fMlagrotta; «Gli impegni pre¬ 
si nel novembre scorso per u piano 
rifiuti di I^jnte Galeria sono stati 
ignorati dalla giunta regionale. Si è 
continuato infatti a scaricare a Mala¬ 
grotta i rifiuti delle altre provincie, 
nonostante l'ordinanza del sindaco 
del 30 giugno prevedeva solo il cari¬ 
co di Roma. La scintilla che ha sca¬ 
tenato la protesta è dovuta al man¬ 
calo ritiro delia delibera che prevede 
la collocazione del cogeneratore 
Acea e l'avanzata del privato Colar! 
(avvocato Cerroni). Come si sa, il 
consorzio Amnu-Colari vorrebbe co¬ 
struire un impianto che tratti 1500 


tonnellate al giorno di rifiuti, di cui 
800 verranno bruciati. Noi abitanti 
abbiamo accettato la discarica e 
rinceneritore per I rifiuti ospedalieri. 
Ma la realtà non pud essere ignora¬ 
la: il cogeneratore Acea pende co¬ 
me la spada di Damocle su Ponte 
Galeria. Tuttavia, Il problema rifiuti 
non si può risolvere con la violetua. 
La gente ha manifestato pacifica- 
menle, mentre dalle forze dell'ordi¬ 
ne sono giunti spintoni e strattonu- 
menti che hanno prococato, forse, 
qualche braccio rotto. La notte porla 
consiglio e domani c'è consiglio ru- 
gionale. L'ordine del giorno è la di¬ 
scarica di Malagrotta. Vedremo. In 
base alle decisioni della giunta parti¬ 
ranno le prossime forme di lotta». 


Energia (Me immonciizie 
Ecco il piano contestato 


■i Nel 1986 la Regione approvo II 
piano regionale sullo smaltimento 
del rifiuti. Secondo questo progetto, 
neii’area di Malagrotta, Castelmal- 
nome, Massimina, Massimilla, Casal 
Lumbroso, Ponte Galeria, Spallette, 
Santa Cecilia e Diamante dovrebbe¬ 
ro sorgere una centrale termoelettri¬ 
ca polifunzionale. che brucerà pla¬ 
stica c carta, un mega impianto di 
stoccaggio e pretrattamento di rifiuti 
industnall tossici e nocivi, un ince¬ 
neritore per rifiuti ospedalieri, un im¬ 
pianto per trattamento c inceneri¬ 
mento di rifiuti indusUiali tossici. Il 
programma, inoltre, prevede di 
creare una seconda discarica per i 
rifiuti urbani. 

Dopio le proteste dello sconto no¬ 


vembre, la giunta regionale si era 
impegnata a rivedere la localizzazio¬ 
ne del cogeneratore de TAcea. quel¬ 
lo che prodi irà energia elettrica. 
Una promessa, secondo gli abitanti 
di Valle Calerla, non m.inlenuta. Ieri 
Rodolfo Cigli, presidente della Re¬ 
gione, ha riconfermalo gli intenti 
espressi lo tcorso autunno. «La 
Giunta- .si legge in un c omunicato - 
conferma la sua disponibilità al con¬ 
fronto per un .rssetto definitivo della 
discarica In concordarza di Intenti 
con il Comune, anche iter quanto ri¬ 
guarda il recupijio e li risanamento 
del compreasorio». Ma i manifestan¬ 
ti della Valle dei veleni chiedono un 
Impegno concieto: la fleglone deve 
tornare sui suoi passi e caiKellare il 
cogeneratore da! progetto. 


n (Jirettore dell’Amnu: 
«Siamo proprio nei guai» 


■■ «L'Amnu é un servizio pubbli¬ 
co - esordisce il direttore della muni¬ 
cipalizzata Giacomo Molinas - Ieri 
siamo sfati costretti a fare uscire le 
macchine dal deposito per ripulire 
la città. Purtroppo per poter far fron¬ 
te al nostro compito è servito l’inter¬ 
vento della polizia». E aggiunge. 
«Siamo nei guai più neri. Non pos¬ 
siamo scaricare i rifiuti, le aree di tra- 
sferenza sono tutte stracolme. Se 
non si sblocca la discarica di Mala¬ 
grotta siamo costretti a sospendere il 
servizio». 

Nella giornata di ieri ottantacin- 
que camion della nettezza urbana 
hanno operato per l’emergenza, 
hanno raccolto 1 rifiuti delle caser¬ 
me, delle cliniche, delle prigioni. In 


città intanto la situazione rischia 
nuovamente di precipitare: i casso¬ 
netti sono stracolmi e per domani è 
stato preannuncilo un nuovo scio¬ 
pero dei netturbini. 

Spiega Molinas: «Spreto tanto che 
lo scioprero venga revocalo, altri¬ 
menti la situazione é da suicidio. 
Non so più dove sistemare l’immon¬ 
dizia. Ho messo più rifiuti di quanto 
potevo nella zona di trasferenza di 
Rocca Cencia. L’area puO contenere 
duemila tonnellate, mentre é stata 
riempila con oltre tremila». Conclu¬ 
de il direttore delTAmnu: «Da anni 
abbiamo chiesto la seconda discari¬ 
capubblica e gli impianti per ricicla¬ 
re I rifiuti. Ma I urbanizzazione lazia¬ 
le è talmente densa che la difficolta 
è il sito». 


Rapinato un perito 

«Siamo poliziotti» 
Entrano e prendono 
la cocaina sequestrata 


■■ «Scasi tanto, sono un 
agente del commissariato, le 
debbo consegnare un plico: 
mi la entrare?» In caccia di 
droga, ieri promerìggio un fin¬ 
to poliziotto è riuscito, arma¬ 
to solo di una divisa, ad en¬ 
trare in casa di Vincenzo A., 
pierito giudiziale esporto in 
stuprefacenti. Con lui un sedi¬ 
cente «agente in borghese» 
NeU'appartamento di via Ca¬ 
sale Giuliani 48 c’erano mez¬ 
zo chilo di cocaina e un etto 
di eroina, che i due falsi 
agenti hanno «prelevato», do¬ 
po aver picchiato il prerilo e 
legato sia lui che la sua an¬ 
ziana cameriera. Ormai lon¬ 
tani dalla casa, hanno chia¬ 
mato il «112», spiegando che 
c'era qualcuno da liberare. Il 
pento e la sua domestica so¬ 
no stali soccorsi. Per le botte 
ricevute, l’uomo è stato me¬ 
dicato al Policlinico Umberto 
I c giudicato guaribile in 10 
giorni. 

Quando in casa di Vincen¬ 
zo A., l'altro pomeriggio, ha 
suonalo il citofono, erano da 


Fioco passate le sei. La do¬ 
mestica, 73 anni, è andata a 
sentire di cosa si trattava. La 
voce maschile ha spiegato di 
essere un incaricato del vici¬ 
no commissariato che dove¬ 
va consegnare una busta. La 
donna ha aperto. Sulla porta 
di casa, dopo poco, sono api- 
parsi due uomini. Vincenzo 
A ha visto un signore in divi¬ 
sa ed uno in giacca e cravat¬ 
ta. U ha lasciati entrare. Ma 
in mano non avevano nes¬ 
sun plico. Hanno bloccato 
sia lui che la donna, pic¬ 
chiando l'uomo che tentava 
di difendersi. FTeso dello 
scotch, hanno immobilizzato 
I due, avvolgendogli mani e 
piedi e tappandogli la bocca. 
Poi, con calma, hanno fruga¬ 
to in casa; sapievano che la 
droga, di solito recapitata al 
pierito dalla Procura di Roma 
pierchè faccia le analisi, do¬ 
veva esserci. E forse si aspet¬ 
tavano anche di trovarne di 
più. Preso tutto, i due sono 
fuggiti. Poi, da un telefono a 
gettoni, hanno avvisato i ca¬ 
rabinieri. 


Alta mexia a villa Borghese, parlano le future «firme» 

Esordio in passerella 
I Rovani si raccontano 


Brividi da passerella per i giovanissimi stilisti delle 
accademie di moda. Per la prima volta è stato con¬ 
cesso anche a loro di presentare i modelli accanto 
ai couturiers già affermati durante la quattro giorni 
di alta moda a villa Borghese. Emozioni e s[>eranze 
nelle parole delle future firme, alle prese con top- 
model e tremori dietro le quinte. Oggi, l’ultimo ap¬ 
puntamento con gli allievi della «Koefia». 


M In fondo agli occhi è ri¬ 
masto forse un pezzetto del 
mare d'Islanda, ma Vaia 
Schopka, ventiquattrenne al¬ 
lieva dell'Accademia di moda 
c costume, é troppo innamora¬ 
la dclTltalia per ritrovare no¬ 
stalgie. «Volevo occuparmi di 
moda fin da piccola e tutti mi 
dicevano di venire qui, perché 
era il paese più bello dove stu¬ 
diare», dice Vaia, sgranando le 
parole dolcemente, quasi sen¬ 
za accento. E il sogno della mi¬ 
nuta Islandesina, che fin da 
quando era adolescente si cu¬ 
civa i vestiti da sola - «non tro¬ 
vando mai le taglie adatte...» -, 
si è realizzato per tre iniiniti 


minuti. Quando cioè. Vaia ha 
potuto far indossare a delle 
top-model i suoi modelli e mo¬ 
strarli al pubblico dell'alta mo¬ 
da, approfittando dello spazio 
concesso alle accademie per 
mettere in luce I loro pupilli. 
Accanto a Vaia, vincitrice della 
prima «manche» delle accade¬ 
mie (ieri è toccato all'Istituto 
Europreo di Design e oggi spel¬ 
la la pa.s.serella agli allievi del¬ 
l'accademia «Koefia»), non 
meno conienti sono gli altri 
giovani protagonisti dell'acca¬ 
demia di moda e costume. 
«Non mi imptorta se non ho 
vinto - sonide Cristiana Pitoc¬ 


co -, lo rifarei subito: è stato 
uno slrc,ss piacevolissimo, cer¬ 
care i tessuti ttel negozi, le sar¬ 
te per finire i modelli. E proi l'e¬ 
mozione della sfilata. Io ero la 
prima c mi sentivo affogare, 
non riiiSt:lvo a vestire le model¬ 
le, mi scivolava tutto dalle ma- 
nl„.Ho tirato un enorme sospi¬ 
ro e sono uscita sulla passerel¬ 
la e tutta l'angoscia, prer incan¬ 
to. è volata via con gli applau¬ 
si». 

E il brivido della passerella 
scorre ancora, a distanza di un 
giomc', negli occhi delle altre 
comp.igne. Di tosso vestita, 
una cascata di capselli bmni . 
Alessandra Cangemi tradisce 
la sua passata emozione con 
un impercettibile fremito delle 
mani, senza prerdere pierò la ri¬ 
solutezza: «La moda per me è 
divertimento, ma se si vuole 
riuscite, bisogna impegnarsi a 
tempo pieno, essere caparbi e 
tenaci, Possibilità di lavoro ce 
ne sono, pietché le aziende so¬ 
no tantissime e c'è un ricam¬ 
bio continuo, però, essendo 
tanti, ixcone crearsi una pro¬ 
fessionalità. Soprattutto impa¬ 



rare a disegnare benissimo: è 
la base indispensabile, dato 
che c’è sempre uno scarto fra 
quello che si disegna e quello 
che F>oi viene realizzato. Dun¬ 
que, migliore è la resa grafica e 
migiiore sarà l'esecuzione tec¬ 
nica». «Questo è un lavoro che 
va amato molto -, le la eco la 
compagna di studi. Laura Co¬ 
luccio - perché le soddisfazio¬ 
ni non arrivano subito e biso¬ 
gna faticare per ottenere dei ri¬ 
sultati. Certo. que,sta è .stata 
davvero una grande occasione 
per verificare dal vivo ciò che 
avevamo solo studiato. Solo 
dietro le quinte, quando all'ul¬ 


timo secondo devi ritoccare un 
abito, capisci certi enori e co¬ 
me rimediarli. Un tipo di espe¬ 
rienza che SUI libri non si piotrà 
mai imparare». Umiltà é anche 
la parola chiave pier Alessan¬ 
dro Canzonieri, uno dei picchi 
ragazzi a comparire sulla lista 
della pas.serelie; «Siamo solo 
agli inizi, c’è ancora tanto da 
imparare. E pier noi questa pri¬ 
ma prova è stata incredibile. 
Pianti, momenti di sconforto, 
ripensamenti, è stato tutto 
compensato da quei minuti di 
passerella Dodici modelli per 
iarci scoprire dal pubblico al¬ 
l’ombra dei grandi stilisti. 

URB. 


Radon 

sotto controllo 
nelle case 
del romani 



Non è pericolosa la quantità di radon pnrsente nelle case 
di Roma, Lo ha dichi.irnto ieri ras.sessoic capitolino alla 
sanità, Gabriele Mori, presentando i risultati parziali della 
campidgna di prevenzione delTinquinamento del gas ra¬ 
dioattivo, potenziale agente cancerogene' che colpisce so¬ 
prattutto i piolmoni e si trova negli ambienti chiusi. La 
campagna pier il con'rcllo del radon è stata iniziata sei 
mesi fa con la collaborazione del Comune dell'Enea e del¬ 
l'Istituto superiore eli sanità. Le abitazioni scelte a campio¬ 
ne sono 250, dove sono stati posizionati sofisticati appa¬ 
recchi di rilevamento. \'erilicate le prime 100 centraline, 
entro settembre verninno controllate le rimanenti 150. 
Un'ulteriore fase della ricerca prevede di prendere in esa¬ 
me altre 447 abitazioni eli otto comuni del Lazio, confidan¬ 
do in una maggiore disponibilità degli imguilini grazie alla 
pubblicità dei mass-m »dia. 


Gliusa al traffico 
domani 

piazza di Spagna 
per i'alta moda 


Si conclude domani a piaz¬ 
za di Spagna con la tradi¬ 
zionale sfilata di «Donna 
sotto le stelle» la quattro- 
giomi di alta moda italiana. 
Assenti Valentino e Arma- 
ni, andranno in passerella 
le mannequin vestite. Ira gli 
altri, da Missoni, Fendi, Siagiotti e da Mila SchOn, che pre¬ 
senta i .suoi modelli «parigini». Ripresa in eurovisione in di¬ 
retta, la sfilata andrà 'invece solo in differita per l'Italia sa¬ 
bato alle 20,40. E per l'occasione la piazza e le vie limitro¬ 
fe saranno chiuse al triiffico e qi passami dalle 20,30 tùie 
24. Anche la metropolitana chiude la tennata di «Spagna» 
della metro «A» a partire dalle 19,30 di domani sino alla fi¬ 
ne del servizio. 


Due persone 
accoReilate 
nella notte 
di lunedì 


Notte di aixoltellamenti lu¬ 
nedi scorso: Michele Grillo, 
un giovane pregiudicato di 
vent'anni noto alla polizia 
come ladro d'auto, è stato 
«scaricato» alle 4 di mattina 
davanti alla stazione dei ca- 
rabinieri di Tor Bella Mona¬ 
ca con un coltello conficcato nella gamba. Le persone che 
erano con lui in vettura sono ripartite seiura aspettare, né il 
giovane, soccorso ia\ militari, ha voluto rivelare i motivi 
dell'Incidente. Ricovemto nella vicina clinica Figlie di San 
Camillo, guarirà in una ventina di giorni. È andata peggio 
a un altro pregiudi-calci di 32 anni, Vincenzo D'Agostino, 
che nella notte di lunedi è stalo preso a forbiciate nei pres¬ 
si di Santa Maria Mapigiore da un giovane tunisino, Hady 
Lakmali, probabilnriente a scopo di rapina. Ferito aH'aona 
omerale, D'Agostino è ricoverato In prognosi riservala tri 
San Giovanni. Il tunUiiio è stato arrestato con l'accusa di 
tentato omicìdio e rapiina. ■ 

Più di tre miliardi p>er la cu¬ 
ra e la riabilitazione degli 
alcolisti e dei tossicodipen¬ 
denti sono stati messi a di¬ 
sposizione dalla Regione su 
proposta delTassessoie alla 
sanità, Francesco Cerchia. 
““““““ Si tratta di Ire delibere, la 

prima delle quali sfal tlisce un contributo di 530 milioni da 
usare per i progetti p S'r la prevenzione fra i giovruii e pier i 
piani a favore dei tossicodipendenti, con servizi e interven¬ 
ti in campio sociale e tanitario. La seconda delibera asse¬ 
gna invece 800 milioni alle usi di Latina e di Viterbo per la 
sperimentazione di 24 servizi per tossicodipiendenti. Infi¬ 
ne, la terza delibera consiste in due miliardi circa pier le usi 
del Lazio che abbian a provveduto a stipulare convenzioni 
F>er il 1990 con gli enti ausiliari per la prenzione, la cura e 
la riabilitazione di alce listi e tossicodipendenti. 


La Regione 
dà tre miliardi 
per la cura 
dei drogati 


A settembre 
distributori 
siringhe monouso 
contro l’Aids 


A settembre verrtinno in¬ 
stallati nella capitale sette 
distributori automatici di si¬ 
ringhe monouso per la pre¬ 
venzione dell'aids. Lo ha 
annuncialo l'assessore ca- 
pitolino alla sanità, Gabrie- 
le Mori. 11 progetto fu ap¬ 
provato tempo fa, in.t - ha ammesso lo stesso assessore - 
l'attuazione è stata riiardata perché in Italia esiste solo una 
ditta a Moderna che costruisce questo genere di distribu¬ 
tori. Per il progetto .«cno stati approvati 350 milioni di fi¬ 
nanziamento. Un primo distributore sarà presentato an¬ 
che nell'ambito dell; «Festa de noantrì» presso lo stand in¬ 
formativo sull'Aids della Usi. 


Confermato 
sciopero 
Acotral 
pervenerdì 


Rimane confermato lo scio¬ 
pero Acotral per questo ve¬ 
nerdì. L'incontro fra il pre¬ 
fetto, i sindacati e I lavora¬ 
tori delTAtac si è infatti ri¬ 
solto in un «nulla di fatto», 
anche se un nuovo incon- 
Ito è previsto per questa se¬ 
ra. I temi sui quali dbeutere sono le norme per il passaggio 
accelerato di categona. le mcxialilà di applicazione della 
legge sullo sciopero e la questione del trattamento di fine 
attività lavorativa. 


no tSILLA BATTISTI 



Sono 
patMtiSS 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunais 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
aporlelll per 
consentire 
l'acceaao 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non* stato 
fatto niente 
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Corsie pulite, alta professionalità, fama di efficienza 
La struttura in via della Pineta Sacchetti mantiene le promesse 
ma le liste di attesa sono lunghe, si può aspettare anche un anno 
e il personale è poco, mancano circa duecento infermieri 


Lud (e ombre) deU’altro policlìnico 

Indagine sul Gemelli, contraltare della sanità degradata 


«L'ospedale del Papa», il contraltare degli ospedali 
degradati. Per i romani il Gemelli è questo e un po¬ 
sto dove sono nati in 70 mila. Tra corsie pulite e alte 
professionalità, però, ha anche qualche difetto; po¬ 
co personale e poco spazio per l’ambulatorio delle 
allergie, 200 paramedici in meno, infermieri «vec¬ 
chi» ancora in corsia. Per il 2000, intanto, in pro¬ 
gramma una ristrutturazione del policlinico. 


RACHaUOONNBUJ TBRISA TRILLO 


■i £ come se un alone di sa- 
cnUitS avvolgesse il policlinico 
Gemelli Sarà perchè ha curato 
il Papa dopo l'attentato di All 
'Agca? Ma no. ma no Sono 
quei volti distesi dei medici, 
quelle conio pulite e ordinate, 
qud parlare sottovoce e le in- 
lermiere tutte compunte con la 
cuKia in testa. Insomma. per i 
romani rappresenta il contral¬ 
tare degli ospedali degradati, 
de! dar^ gomitate per una 
bianda che non sia in com- 
dokr. Non è un posto di dolore, 
ma un luogo di cura. E poi è 
anche un latto aflettivo. Dal '68 
ad oggi i padn francescani del¬ 
la parrocchia del Gemelli han¬ 
no battezzalo 70.000 romani 
partoriti neU’ospedale I nati 
nel policlinico dell'universitA 
Sacro Cuore sono sempre stati 
land. Negli uldmi tempi sono 
addinttura più di 2 000 all'an¬ 
no, un primato nella capitale. 

Ma a parte tutto, qual è il se¬ 
greto dell'eHicienza del Ge¬ 
melli? «Una buona organizza¬ 
zione centralizzala - rispronde 
il diredore sanitario, professor 
Emilio TtesalU - credo che gio¬ 
chi molto contro le tendenze 
centrifughe che pure esistono 
atichètiui Questo tipo di orga- ' 
nizzazione è estranea al patri¬ 
monio genetico del Policlinico 
Umberto I. dove ho latto il mio 
apprendistato Ma il Gemelli è 
stalo costruito cosi; un'unica 
cucina, un'unica biblioteca 
per lutti gli istituU, un'unica ra¬ 
diologia. E si sprecano meno 


soldi» 

Perù neppure il Gemelli è 
perfetto L'ambulatorio di al¬ 
lergologia è ricavato in due 
stanzette stipate di apparec¬ 
chiature, computer, ledini, 
scrrvanie Eppure si tratta dei 
centro leader in Italia per le al¬ 
lergie ai farmaci, uno dei pochi 
che studia quelle alimentari e 
2 > veleno degli insettr Produce 
12 000 presUrzioni all'anno, il 
60% per malati provenienti da 
luon regione, con liste d'attesa 
a numero chiuso di due mesi 
in due mesi. Non ha p<Mti letto 
e dispone di un organico ridot¬ 
to ali'osso' il pomario, profes¬ 
sor Giampiero Patnarca, un 
aiuto e un tecnico Ad agcnto 11 
tecnico andrè in ferie e il labo¬ 
ratorio per i test ematici si fer¬ 
merà 

Non è l'unica pecca Per 
esempio l'ospedale non ha un 
servii di interruzione volon¬ 
tario di gravidanza Qui non si 
praticano neppure gli aborti 
terapeutici, la morale cattolica 
non consente di interrompere 
neanche le gravidanze a ri¬ 
schio, quandp è in pencolo la 
salute della donna Un'altro 
neo riguarda il personale infer- 
mlen^o l,e assunzioni non 
avvengono per concorso, ma 
per chiamata nominativa Fino 
all'ultimo contratto di lavoro 
guadagnava il 25% in più ri¬ 
spetto agli infermieri degli altri 
ospedali. Perù al Gemelli si va 
in pensione con 35 anni di 
contributi Inps anziché con 19, 



Mille persone al ^omo ne^ ambulatori 


H Non c'è dubbio, il policlinico «Ago¬ 
stino Gemelli» è la migliore struttura sa¬ 
nitaria della città Se non altro perchè è 
stato costruito ner64 e quindi con criteri 
di edilizia sanitaria relativamente mo¬ 
derni Bianchi palazzi a pettine. Incastra¬ 
ti gli uni negli alto, in modo che le sale 
operatorie sono disposte in verticale in 
una stessa palazzina e collegate in oriz¬ 
zontale ciascuna con il reparto di degen¬ 
za della stessa specialità Ha 1 671 posti 
letto attivati (occupati <U 9S'%), più altri 
54 letti in magazzino da utilizzare in ca¬ 
so di calamità Le sale operatorie sono 
23, alle quali vanno aggiunte due sale 
parto in funzione e altre due di riserva 
per emer^nze particolari, ad esempio 
quando bisogna isolate un parto perchè 
la madre è infettiva La degenza media è 
di circa 13 giorni e i ricoverati sono circa 
30 mila all'anno, circa 11 20% provenienli 


da regioni al di fuori del Lazio Altri 300 
posti letto sono nella cllnica Columbus 
una «ileisendance» dove lavorano spalla 
a spai la professori del Gemelli e della se- 
cond<i universlU statale diTor Vergata 
Il policlinico cattolico dispone anche 
di due day hospital (malattie infettive e 
oncologia pedi Urica, di 4 e 5 letti) e di 
una niirade di ambulaton La maggior 
parte delle prestazioni infatti riguarda vi¬ 
site esterne, cm:a mille persone al gior¬ 
no Lo due Tac Invece (una per indivi¬ 
duare I tessuti cancerosi da colpirà con 
la terapu rudloittiva e l'alba per le dia¬ 
gnosi) fiinziomino esclusivamente per i 
pazienti interni. Gli apparecchi per la ri¬ 
sonanza magnetica nucleare e per la li¬ 
totrissia 'ono stati acquistati di recente e 
devono incora essere installati Le liste 
d'attesa per interventi, ricoveri e visite 


variano a seconda della maggiore o mi¬ 
nore richiesta ma sono comunque piut¬ 
tosto lunghe Le peggion sono quelle per 
le operazioni d'elezione a ortopedia da 
sei mesi a un anno d'attesa. Per rimedia¬ 
re alle code, da alcuni mesi le prenota¬ 
zioni SI possono fare telefonicamente, 
rinnovandole periodicamenle, pena la 
perdita del posto L'Intasamento si è 
dunque scancato sui cenbalini, anche 
perchè ancora non è partito il servizio 
unico di prenotazione Rispetto alla 
pianta organica mancano quasi 200 in- 
fetmien (tra inlermicri e ausilian sono 
2 300) e una trentina di medici (sono ol¬ 
tre 600) Il bilancio è pagato a piè di lista 
dalla Regione, che per questo nel '90 ha 
speso 390 miliardi Le enbate relative ai 
ticket l'anno scorso hanno raggiunto la 
cilradi I miliardoe 813 milioni 


Camerette singole con tv e telefono 
E se pa^, puoi scegliere anche il medico 




* .v t o-s 


f 

Il reparto paganti non esiste più da gennato. Al suo 
^ posto ci sono le «stanze differenziate», con tv a colo- 
If ri e telefono. Si paga sempre ma si può scegliere an- 
% che la mano del bisturi che opererà, senza passare 
f dalla clinica privata e risparmiando. È un espen- 
mento, si chiama «intra moenia». A ottobre ne parti- 
rà un altro basato sulla valorizzazione della profes- 
^ sione infermieristica e sarà il primo in Italia. 

i_ 


^ M Prima si chiamava «re- 
v parto paganti» Era al decimo 
^ plano, nell’attico, isolato dalle 
■> altre stanze Ora non esiste 
più O meglio, è stalo sostituito 
% con qualcosa di diverso Le 
\ «stanze differenziate» si trova- 
; no in tutti i reparti una o due 
^ camerette single con un letto 
) per un parente o un accompa- 
; gnatoie, telefono sul comodi¬ 
li no. televisoie a colon Ma non 
è solo questo il cambiamento 
u Si paga sempre, maadesso si 
i), puù scegliere anche la mano 
' che tiene il bisturi durante l’o¬ 


perazione cui ci si deve sotto¬ 
porre 

Il meccanismo che lo per¬ 
mette SI chiama «inba moenia» 
o libera professione medica 
dentro le mura dell'ospedale 
Anche al Policlinico «Umberto 
I» vorrebbero metterlo in prati¬ 
ca, ma qui siamo anni luce più 
avanti Le vìsite a pagamento 
negli ambulatori dei medici a 
tempo pieno al Gemelli vengo¬ 
no fatte da dieci anni, ormai 
La novità è un'alba l'intra 
moenia applicata al ncoven, 
un esperimento, avviato il po¬ 


rno gennaio di quest'anno 

Funziona cosi il paziente 
vuole farsi operare da un me¬ 
dico che lo ha già in cura Di 
solito per far questo deve pas¬ 
sare dallo studio o dalla clinica 
privata dove il «professore 
grande firma» svolge il secon¬ 
do lavoro In questo caso inve¬ 
ce il medico curante del (ge¬ 
melli chiede aU'accettazione 
del policlinico una stanza dif¬ 
ferenziata per un suo paziente 
L'ufficio ospedalltà elabora un 
preventivo 180 mila lire al 
giorno di supplemento per la 
camera, più l'onorano al me¬ 
dico stabilito in base a un tarif¬ 
fario e al tipo di intervento ri¬ 
chiesto. Con questo sistema da 
febbraio ad oggi sono stali n- 
coverati 62 malati Per il mo¬ 
mento le stanze disponibili so¬ 
no 26 per bitte le specialità, a 
cominciare dalla neurochimr- 
gia 

«Inizialmente siamo partiti 
con l'inba moenia soltanto per 
I primari che avevano scelto il 
tempo pieno - spiega il profes¬ 
sor Gianfranco Rossi, direttore 


deli'istltuto di neurochirurgia - 
ora, da circa un mese, la possi¬ 
bilità è stata estesa anche a chi 
è a tempo determinato, ma se¬ 
condo me questo secondo 
esperimento è meno produtti¬ 
vo, non si possono seguire be 
ne tre lavori in reparto, in clini¬ 
ca e nelle stanze differenziate» 
Ma il problema è che soltanto 
il 10% del pnmari di chirurgia 
ha scelto il tempo pieno, men- 
be nel settore delia medicina 
interna sono oltre il 60% ma c'è 
molla meno richiesta 1 vantag¬ 
gi dell'inba moenia sono note¬ 
voli soprattutto per i malati che 
non sono lavoratori dipenden¬ 
ti, per i quali il tempo è denaro 
Oltre a scegliere il medico, in¬ 
fatti, SI saltano le liste d'attesa 
per gli interventi non urgenti E 
SI spende circa la metà in con¬ 
fronto a una clinica privata 
«Ma i vantaggi ci sono anche 
per i medici - sostiene il pro¬ 
fessor Rossi - spostarsi a Roma 
per andare per andare nella 
casa di cura, significa perdere 
tempo E poi facendo la libera 
professione nei reparti del po- 


liclir ICO sia il paziente che il 
medico sono più tutelau C’è 
sempre una struttura alle spal¬ 
le capace di intervenire in caso 
di complicazioni» 

E sempre in fatto di nuova 
oigaiizzazione dei servizi, un 
albo espenmento partirà da 
ottobre e sarà il primo in ftalia, 
caldeggialo dai sindacati Ri- 
giianla la valorizzazione del 
sapeu e l'autonomia infermie- 
rislicr «Finora l'infermiera ha 
a\ut(> in Italia un ruolo mera¬ 
mente ancillare, subordinata 
al medico - dice il direttore sa¬ 
nitario Emilio Tresalti - Esiste 
invece uno tpecifico inlermie- 
riihco che gli inglesi spiegano 
con una fta-e il medico cura, 
I Infermiere si prende cura In 
autunno proveremo a disbn- 
gliele due linee gerarchiche 
seppure integrate Ci sarà una 
cartella lnf<‘rmfenstfca sulla 
quale rcgisbare il grado di au- 
tosuflicienza e le abitudini del 
paziente, uno studio sugli stan¬ 
dard d'assist ;nza e di qualità e 
una valorizz.aione dette tecni¬ 
che di nursing» 



;Trapianti di fegato, prima i bimbi 


1 


Al centro trapianti dal '73 sono stati effettuati 300 so¬ 
stituzioni di reni e, dair87,37 di fegato. In lista d'at¬ 
tesa ci sono circa 600 persone. Per i bambini c’è un 
elenco a parte. Un centro coordinamento, attivo 
cinque giorni a settimana, segue i pazienti dopo l'in¬ 
tervento. L’équipe medica parte ogni volta che un 
ospedale chiama per una donazione. Gli organi ar¬ 
rivano al Gemelli m aereo 


■■ Squillano continuamente 
' i telefoni al IX piano Su In ci- 
' ma al Gcmell', il coordinamen¬ 
to della diviiione trapianti 
d'organo lavora senza tregua 
i cinque giorni alla settimana È 
qui che l’équipe di Marco Ca- 
L stagnalo organizza le opera 
* zioni per sostituire fegati e reni 
fuon uso e segna i nomi dei fu- 


tun pazienti nelle due liste di 
attesa Attualmente 600 perso¬ 
ne attendono di poter entrare 
in sala operalona e uscire con 
un rene nuovo 10 invece, spe¬ 
rano in un legato rimesso in 
sesto I bambini raggruppati in 
una lista propna, hanno pnori- 
tà su tutti 

li pnmo trapianto di reni fu 


effettuato nel '73 da allora 300 
pazienti hanno varcalo la so¬ 
glia della camera operalona. 
Dall'87 lo staff di Castagneto 
ha sostituito 37 fegati I succes¬ 
si sfiorano i iivclii di riuscita 
nordamericani 94% di soprav¬ 
vivenza per i reni e 78% per li 
fegato i malati giungono al 
centro bapiami da albi reparti 
del Gemelli o dalle altre strut¬ 
ture osfiedallere romane o na¬ 
zionali 

I pazienti sottoposti a tra¬ 
pianti dopo l'operazione, ven¬ 
gono costantemente seguiti 
dal coordinamento che con¬ 
trolla lo stalo di salute e pre¬ 
scrive le cure necessane ad ar¬ 
ginare problemi che possono 
sorgere II lunedi mattina dalle 

9 30 allo 10 30 arriva chi ha su¬ 
bito Il trapianto di fegato, dalle 

10 30 alle 11 30 si ncevono le 
prenotazioni per futuri inter 


venti Martedì e mercoledì è la 
volta dei pazienti con «reni 
nuovi» e delle persone inten¬ 
zionate a mettersi in lista per 

I operazione L’attesa vana in 
funzione della compatibilità 
genetica con I organo reperito 

II venerdì qui nel centro, si or¬ 
ganizza li lavoro per la settima¬ 
na dopo 

Collegato con il Nit, Nord 
itaiian transplant, di Milano, 
un organismo che controlla 
I organo donato, il centro tra¬ 
pianti del Gemelli funziona 
sempre a pieno ritmo Se ad 
esempio, amva una chiamata 
da un qualunque ospedale d I- 
tdlid, disposto a donare un fe 
gato o un polmone, l'équipe 
del professor Castagneto si at¬ 
tiva immediatamente Una 
coordinatrice sanitana. Maria 
Teresa Borzi, telefona allo staff 


e mobilita il personale neces- 
s,ino ad attivare la camera 
operatoria <)uatlro persone, 
poi. partono immediatamente 
in aereo - mil tare o pnvato - al¬ 
la volta dell'ospedale che ha 
chiamato Arrivati sul posto 
es.ammano In «stato di salute» 
dell o-gano c se tutto è a posto 
lelefotano a Roma e danno 
l'ok per la fiieparazione del 
paziente in attesa di trapianto 
L f qu pc porla a Roma il fega¬ 
to o i rene <, a quel punto i 
chirurghi, gin pronti in sala 
opera'oria, oirerano il maialo 
' pazicnb, dopo 1 intervento 
vengono basfsnli nelle due ca¬ 
rni re stenti a disposizione del 
reparto nel ci-nbo rianimazio¬ 
ne del terzo piano E li che, 
giomc dopo jiopnio i medici 
conile Nano ci m i computer l’e¬ 
sito de H’mtervenlo 




In alto a 
sinistra, una 
visione aerea 
del policlinico 
Gemellila 
destra, le allieve 
infermiere 
A fianco 
l'Ingresso 
principale: 
sotto 

l’attenagglo 
di un 

eliambulanza 
per II trasporto 
di malati e 
organi da 
trapiantare 


sei mesi e un giorno come nel¬ 
le albe strutture pubbiclie «E 
CIÒ fa si che ci siano in tenT ieri 
che dopo 26 anni lavorano an¬ 
cora in corsia, una cosa disu¬ 
mana», dicono in coro Gianni 
Menghi della Cgil e Osctir For¬ 
tuna della CisI 

Ma quesb problemi nc n lial- 
zano agli occhi e la fa ne di 
«fabbrica della salute» re -la in¬ 
tatta Flore all'occhiello dell’o¬ 
spedale è l'unità coronaiica 
dell'istituto di cardiologia, su 
all'ottavo piano, diretto da Atti¬ 
lio Maseri e Gian Federici i Pos¬ 
sati Sef posti letto, due dei 
quali completamente nolab, 
dotab ciascuno di sofiiUrati 
macchinari in grado di con- 
bollaie minuto per minuto I at¬ 
tività del cuore Ogni poso let¬ 
to è collegato ad un impianto 
di telecamere a ciicuito chiu¬ 
so, che consente di comunVea- 
le con chi è al di fuon de Ila 
stanza 

Anche i diciotto post letto 
del cenbo di rianimaziore so¬ 
no considerati uno dei pezzi 
forb del Gemelli. Ogm siar'za 
dispone di un compubtr che 
riassume tutti i dati del [Hizb-n- 
te in cura, e di apparecchiatu¬ 
re all'avanguaidia per seguire 
costantemente lo stato di salu¬ 
te Il centro è affiancato di luna 
camera iperbarica, utillouta 
per rivitalizzare sommoziatori 
e avieri, e da un centro antive¬ 
leni, attivo ventiquattro ciie su 
ventiquattro Per risohrete I 
problemi causati da ogni tipo 
di intossicazione si telefcma al 
centro (3054343) e un medi¬ 
co dà mformazioni su inter¬ 
venti di primo soccorso 

Da marzo, poi, è stato natb- 
vato il centro di emodialisi, 
completamente risbutturalo in 
un anno Un settore, questo, 
che assiste 4200 pazlerti II 
servizio, diretto da Giovsinna 
Luciani, è interamente compu¬ 
terizzato Unmonitorcontrolla 
e tegola i dosaggi del lx|udi 
inietlab, nequilibrando even¬ 


tuali alterazioni 
Al Gemelli si curano anche i 
tossicodipendenti L'istituto di 
psichiatria e psicologia gesti¬ 
sce il servizio, diretto da Enrico 
Tempesta Collegato con tutti i 
Sat della capitale e con i cento 
di recupero legati all’alea cat¬ 
tolica, il centro dispone di sei 
posti letto utilizzati per la disin¬ 
tossicazione Il paziente arriva 
m ospedale e, sulla base di un 
programma personalizzato, 
l'équipe medici depura il tos¬ 
sicodipendente, che, quando 
sarà dimesso, raggiungerà una 
comunità per il reinsenmento 
nella vita quotidiana II centro 
entra in azione, come consu¬ 
lente, tutte le volte in cui un 
tossicodipendente enba al Ge¬ 
melli per problemi di salute 
Accanto a servizi vecchi e 
nuovi, nel giardino del Gemelli 
sorgono strutture destinale ad 
ospitare altri servizi Avviata un 
anno fa, la nstoitturazione del 
Gemelli ha in cantiere diveiM 
opere da realizzare, secondo 
le intenzione degli amminista- 
ton, entro 11 2 000 11 prossimo 
anno, ad ottobre, sarà inaugu¬ 
rato un cotlegio, dotalo di cen¬ 
tro sportivo e centro culturale, 
risentalo agli studenb di medi¬ 
cina Anche gli anziani avran¬ 
no un centro cura tutto per lo¬ 
ro Tra i servizi saranno creati 
tre nuovi centri' Centro per lo 
sviluppo dett'anziano. Centro 
di ricerche sanitarie, ambien¬ 
tali ed ecologiche e il Centro 
per le ricerche cardioiogiche 
Da 26 anni una scuola inter¬ 
na, molto selettiva, prepara le 
mfermiere. A numero chiuso - 
come le altre quattro scuole di 
speéfUbscazfone del CemellL 
ostetricia', tecitlcl''coimtlologi- 
ci, ortoltlstJ, dirigenti e docenti 
di saenze infermieristiche - 
ogni anno gb aspiranti assi¬ 
stenti paramedici devono su¬ 
perare un esame di ammissio¬ 
ne Lo scorno anno su 173 stu¬ 
denti, solo ' 0 haimo consegui¬ 
to il diplomit 


Dal centro Cinti-Aids 
il primo progietto per Taffare 
assistenza a domicilio 


È uno dei tre centn re mani dove si curano i malati di 
Aids. L'istituto di malattie infettive dispone di 55 po¬ 
sti letti, un day hospital e un ambulatorio. Nel repar¬ 
to i controlli sono mclt>> accurati. 1 visitaton entrano 
solo dopo aver infilato un camice di protezione Gli 
infermieri hanno unc spogliatoio lontano dalle cor¬ 
sie, dove è possibile* f.ire anche la doccia. L'anno 
prossimo la clinica avrà una nuova sede. 


wm Cinquantaclnque po'ti 
letto sempre occupati, un Diiy 
Hospital e un ambulatorio 
aperto tutù i giorni Questo I i- 
stltuto di malattie infettive uno 
dei tre centri romani punto di 
nfenmento per i malati di Aids 
Dal I gennaio '85 a oggi, 1360 
pazienti affetti dalia sindrome 
di immudeficienza acqti sita 
sono ricorsi alle cure di Luigi 
Ortona docente di malattx In¬ 
fettive e direttore della clinicui. 
e della sua équipe 
Chi buss^ alle porte di Mn- 
lattie Infettive entra dapprima 
in ambulatone Qui, al tento 
piano del Policlinico Agostino 
Gemelli, lo staff di Ortona ass - 
ste in media 20 persone ni 
giorno Tutta gente che SI rivo’- 
ge per la pnma volta airislituto 
o che, in cura, toma dai medie i 
per dei controlli Al Day Hospi¬ 
tal - quattro posti letto attivi tut- 
b I giorni dalle 8 alle 15 ap¬ 
prodano I malati che hanno bi¬ 
sogno di terapie continue m.i 
non necessitano di un ricove 
ro Quotidianamente arm'ii 
una decina di persone iu-m 
pre al terzo piano un'ala ilei 
I ospedale è occupala dai due 
reparti di degenze cinquanU 
cinque posti in camere da du« 
letti e bagno pnvato 
«La maggior parte dei nco 
verali è affetta da Aids - spnrge 
Luigi Ortona - Attualmente ce 
ne sono 44 Organlzzazion 
della Cantas e una cooperali 
va, l’Osa danno una mano .ri 
nosto pazienti, quando toma 
no a casa Ora stiamo melten 
do a punto un progetto di ,issl 
slepza medico-inlermiensllca 
a domicilio, che scatterà s; il 
ministeto della sanità approve¬ 
rà la legge» 


Nel reparto, costruito sul fi¬ 
nire degb anni '60 chi arriva in 
visita ai parenti non enba se 
prima non indossa camice e 
mascherma di protezione An¬ 
che gli infermien, quando co¬ 
mincia li turno, SI cambiano in 
due spogkatol situaU all’eter¬ 
no del reparto Dopo passano 
in un'anticamera, indossano il 
sopracamice ed entrano nel¬ 
l'asettica corsia. Qui tutto è mi¬ 
nuziosamente controllato An¬ 
che il cibo, che amvd diretta¬ 
mente dalie mense cenbali in 
piatti bianchi contrassegnati 
da un bordo verde scuro Le 
stoviglie sporche vengono poi 
lavate e sterilizzate in una sala 
del reparto e rispedite in cuci¬ 
na Gb indumenti usati dai di¬ 
pendenti o dai malaU finisco¬ 
no in buste di diverso colore, 
dirottate nella pattumiera o in 
lavanderia dove le divise ven¬ 
gono lavate, asciugate, stirate 
e piegate da macchinan tutto¬ 
fare 

Il prossimo anno I istituto di 
malattie infettive si basfenrà in 
un nuovo edificio, oggi in co¬ 
struzione cinque piani desti¬ 
nati a ospitare le strutture spar¬ 
pagliale per li Policlinico Ogni 
piano del palazzo s<arà desti¬ 
nato a un servizio L'ambulato- 
no guadagnerà 8 posti letto e i 
reparti 5 «Le stanze per i nco¬ 
ven - spiega Luigi Ortona - sa- 
rruino venti, dislocale su tre 
piani Ogni camera avrà un 
piccolo salottino dalle pareU di 
vebo dove i parenti si pobanno 
Inbattenere con il paziente o 
parlare attraverso un citofono 
Sei stanze per piano saranno 
singole le altre tutte doppie, 
ovviamente ciascuna dotata di 
bagno» 
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Consi^o comunale rovente 
sulla vicenda della Usi Rml 2 
Presentati 6 ordini del ^omo 
ma il voto è rinviato ad oggi 


Radiografia del Pds sui vertici 
deirunità sanitaria 
Luminose carriere politiche 
all’ombra delle spartizioni 


Foto di gruppo con garante 
n caso Rosd irrita la De 


Il caso Rosei fa innervosire la De. Tumultuoso consi¬ 
glio comunale sulla vicenda del garante della Usi 
Rml2, accusato dalla moglie di possedere denaro 
«sporco». Le opposizioni hanno chiesto una com¬ 
missione d’inchiesta, mentre Pds e Re hanno attac¬ 
cato lo scudocrociato. Un ordine dei giorno della 
maggioranza invita la magistratura a chiarire i fatti 
«riportati dalla stampa». Ma chi è il signor Rosei? 


MARINA MASTROUICA 


■■ Nessuno sa chi sia. Se Io 
rimiMinano come una patata 
bollente, pronti a smentire sui 
giomaii parentele politiche e 
amicizie sussurrate nei corri¬ 
doi. Gianfranco Rosei, i’ex ga¬ 
rante delta Usi Rml2 accusato 
dalla moglie di portare a casa 
fasci di banconote •sporche», 
non ^e davvero di popolari¬ 
tà nell'aula Giulio Cesare che 


solo pochi mesi fa lo ha nomi¬ 
nato. E nemmeno fuori, in 
quegli uffici deirUnità sanitaria 
locale dove pure è di casa da 
anni. Ma, a indicare dalle spi¬ 
golature raccolte dal Pds e pre¬ 
sentate ieri in una conferenza 
stampa, qualcuno dovrà pure 
aver conosciuto quel slmore 
prima che salisse alla ribalta, 
dopo II lancio di milioni dalla 


finestra di casa sua. 

Una loto di gruppo con ga¬ 
rante. Perchè Rosei, con i W 
milioni custoditi nell’atmadio 
e i 13 volati in strada, alla Usi 
Rml2 non è mai stato solo, 
neanche quando il suo partilo 
di allora, il Msi, decise al met¬ 
terlo alla porta perchè «aveva 
commerci privali con la Oc». 
Appena armato nel comitato 
di gestione, infatti, si era ritro¬ 
valo fianco a fia.'tco nella com¬ 
missione al provveditorato e 
bilancio - quella dove si valu¬ 
tavano gli appalli - con Ber¬ 
nardino Antmori, attuale as¬ 
sessore de al tecnologico, ri¬ 
masto alla Rml2 fino a pochi 
giorni fa. Rosei era anche coor¬ 
dinatore delta commissione 
patrimonio e personale, prima 
di succedere come vicepresi¬ 
dente ad Antinori. Un «premio» 
per la neonata fede scudocro- 
clata, siglato dall'attuale am- 
mlnlstratnce straordinaria del¬ 


la Usi, la socialista Sofia Guer¬ 
ra, unica presidente di un co¬ 
mitato di gestione succeduta a 
se stessii con la riforma dei 
manager. Ora, sulle pagine di 
un quotidiano romano, sostie¬ 
ne di aver avuto con Rosei solo 
contatti occasionali. Eppure 
come membro del comitato di 
tione, ricordano alla Usi 
12, era uno del più assidui. 
Un particolare che dovrebbe 
tornare in mente anche ad An¬ 
tinori, presente da 11 anni a 
vario titolo ai vertici dell'Unità 
sanitaria locale, che ha lascia¬ 
to solo il 30 giugno scorso, e 
che pure si affanna a smentite 
di non aver niente a che vede¬ 
re con il signor Rosei. Forse so¬ 
lo Gianfranco Vignola, diretto¬ 
re amministrativo dalla prima¬ 
vera del '90, non conosce dav¬ 
vero il garante, che pure, insie¬ 
me ad Antinori e alla De, provi) 
ad evitare il suo trasferimento. 
Solo un momento di attrito, 


perchè poi tutto filò liscio. Vi¬ 
gnola, condannato in primo 
grado per interesse privato in 
un concorso per l'assunzione 
di porlantini ai Cto, è ora in at¬ 
tesa del PIOCCS.SO di secondo 
grado. 

Singolare questa generale 
presa di distanze, di fronte a 
103 milioni, di cui non si sa la 
ptovirnlenza, è veto, ma che 
potrebbero risultare magari i 
faticosi risparmi di un immega- 
to delie poste, come è Rosei, 
con un reddito denunciato di 
22 milioni l'anno. Ieri, intanto, 
in consiglio comunale sono 
piovuti sei diversi ordini del 
giorno che in vario modo 
prendono atto delle sue dimis¬ 
sioni. Ma ia grande inquisita è 
stata la Dc.«II compito di tutte 
le forze democratiche è man¬ 
dare la Oc all'opposizione - ha 
detto Goffredo Bettini, consi¬ 
gliere pds -. Non si può gover¬ 
nare con la De e fare contem- 


Sanatoiria occupanti lacp 

Manifesteione in Comune 
degli inciuilini «abusivi» 

Le proteste dei sindacati 



poraneamenle il bene della 
città». Riiondazione ha solleci¬ 
tato le dimissioni della giunta c 
il superamento degli attuali or¬ 
gani di gestione delle Usi, 
mentre un po' da tutte le oppo¬ 
sizioni è pattila la richiesta di 
una commissione d'inchiesta 
sulla Rml2. I Verdi hanno 
chiesto invece l'azzeramento 
delle nomine. 

Un certo nervosismo è co¬ 
minciato a serpeggiare nella 


De, con scambi di invettive con 
Pds e Re. il consigliere della 
Quercia Massimo Pompili è 
stato ammonito formalmente 
per aver ecceduto nella rispo¬ 
sta. Il consiglio è stalo sospeso 
due volte, per far riunire i capi- 
gruppi. Ed alla fine il voto sugli 
ordini del giorno, su proposta 
Pds. è stato rinvialo ad oggi, 
perchè era ormai stato supera¬ 
to il termine fissato delle 9 di 
sera. 


H Gli occupanti abusivi del¬ 
le case lacp sono toriati ieri 
pomeriggio a man ife-sUire sot¬ 
to il Campidoglio. In cinque¬ 
cento hanno chiesto a sinda¬ 
co di desistere dal proposito di 
impugnare la san.iloria delle 
occupazioni, votata di rtstente 
dal consiglio regionale tra po¬ 
lemiche e spaccature, anche 
nella maggioranza. A difende¬ 
re la legge c’erano gli «occu¬ 
panti di professione», indicati 
dalle forze contrarie al provve¬ 
dimento quali unici beneficiari 
di quello che defin isccmo «un 
colpo di mano estivo». Ma an¬ 
che uomini e donne che, .seb¬ 
bene abusivi, 1 titoli per una ca¬ 
sa popolare li hanno tutti. 
Franca Maria Paglini è tra que¬ 
sti. Nullatenente, vrtdova e ma¬ 
dre di cinque figli, è stata co¬ 
stretta da uno sfr.itto ad ab¬ 
bandonare la sua casa di via 
del Seminario, vicino il Pan¬ 
theon, e a trasferirsi in un ap¬ 
partamento lacp di Srm Basi¬ 
lio. «Mi sono presentat .1 al co¬ 
mitato di occupaftione, com¬ 
posto da altri disgraziati come 
me. ho mostrato il verbale del¬ 
lo sfratto, sfondato la porta ed 
ora finalmente posso sperare 
di vivere in tranquillità in una 
casa che mi spretti di diritto». 
Maria Paglini aveva presentato 
più volte la domanda per aver¬ 
lo legalmente un appartamen¬ 
to, ma non ha mai ricfvulo ri¬ 
sposta. Più «fortunate» di lei al¬ 
tre 2000 famiglie eranc invece 


risultate vincitrici dei bando di 
concorso delI'SS, hanno atteso 
invano ras.segnazione e ora. 
ironia della sorte, si ritrovano 
tradite dalla sanatoria che con¬ 
cede gli alloggi a chi li occupa. 
A loro favorclianno preso po¬ 
sizione Sunia. Sicet e Uniat; 
•Per anni hanno confidalo in¬ 
genuamente nella forza del di¬ 
ritto- ha dichiaralo Daniele 
Barbieri del Sunia, nel corso di 
una conferenza stampa- ora 
subiscono II diritto della forza». 
Agguerriti, i rappresentanti dei 
sindacati degli inquilini, conte¬ 
stano la legge <he ignora 140 
mila sfrattau, anziani, giovani 
coppie, invalidi che hanno af¬ 
fidato le speranze di una siste¬ 
mazione dignitosa alla inter¬ 
minabile trafila degli ultimi 
bandi pubblici». Sotto accusa è 
r inerzia del consiglio comu¬ 
nale che sul «fronte casa» non 
è in grado di approntare una 
strategia seria. Tiene nel cas¬ 
setto TOOO miliardi destinati al¬ 
la costruzione di 9 mila alloggi, 
anziché spenderli e dare una 
bella sterzata al fabbisogno 
abitativo. L'argomento trova 
d'accordo Uonello Cosentino, 
consigliere regionale del Pds e 
firmatario con altri della di¬ 
scussa legge: «Sebbene lasci 
l'amaro in bocca -afferma- il 
provvedimento è l'unico mez¬ 
zo per costringere II comune 
ad avviare il censimento degli 
occupanti, legittimare i posses¬ 
sori del titoli e sgomberare i 
non aventi diritto». 


Proposti dal gruppo della Quercia alla Pisana criteri certi per l’assegnazione delle cariche 

«Quattrocento nomine senza una r^la» 


Quattrocentododici nomine da votare tutte d’un fia¬ 
to, all'ordine del giorno per le due ultime sedute del 
consiglio regionale. Dopo i! caso Rosei, il Pds della 
Pisana chiede norme certe per procedere all’asse¬ 
gnazione delle poltrone.'«DairSS aspettiamo una 
legge, ma la maggioranza non vuole trasparenza». 
Tra le cariche da rinnovare, quelle del Coreco e dei 
revisori deUonti delle Usi. 


Mi «Sta tornando di scena 
l'uso privato delle istituzioni.La 
segretezza del lavoro di sele¬ 
zione è il veicolo principale at¬ 
traverso il quale passa quella 
spartizione a trattativa privata 
tra i partiti che va sotto il nome 
di nomine. Il caso del garante 
della Usi Rml2 è emblemati¬ 
co». Quattrocentododici nomi¬ 


ne da votare in due giorni, con 
uno sprint poco in sintonia 
con il caldo di questi giorni. 
L'eco del garante della Usi con 
i milioni nascosti nell'armadio 
non si è ancora spenta sui gior¬ 
nali. che alla Regione si prepa¬ 
ra una nuova infornata di «ga¬ 
ranti», chiamati a vario titolo a 
rappresentare l'amministrazio¬ 


ne in enti e aziende pubbliche. 
Nomine senza regole, visto 
che non ce ne sono, seleziona¬ 
te secondo I criteri più tradizio¬ 
nali della spartizione delle pol¬ 
trone, da votare il 24 e il 25 lu¬ 
glio tutte d'un fiato. Il Pds della 
Pisana Ita proposto invece di 
dedicale le sedute della line 
del mese per decidere proce¬ 
dure di nomina trasparenti e ri- 
conoscibili. 

Primo passo, l'approvazione 
di una legge regionale che fis¬ 
sa i criteri per le nomine, se¬ 
condo le indicaziooi di un or¬ 
dine del giorno dell'88 sempre 
disatteso. «C'è servito solo ad 
evitare che venissero nominate 
persone con precedenti penali 
- ha spiegato Antonello Falo- 
mi. segretario regionale del 
Pds -. Ma per il resto non ci so¬ 
no norme». Una proposta di 
legge, presentata nell'ottobre 


scorso dai consiglieri del Pds c 
da Carlo Palermo delia Sinistra 
indiixndente, sulla base di 
una tozza già approvato in 
commissione, è finita nel di- 
mentl:atoio. «La maggioranza 
si è liempre rifiutata di fare 
chiare zza sulle procedure per 
le nomine - ha detto Danilo 
CollepardI, capogmppo pds 
alla Pisana -. La conseguenza 
è che ora si fanno senza dover 
rispettare nessun criterio gene¬ 
rale». 

Due sarebbero Invece, se¬ 
condo il partito democratico 
della sinistra, i principi da se¬ 
guite. «Riconoscere un potere 
di proposta della società civile 
attrav'irso la pubblicazione di 
schede che indichino quali so¬ 
no le cariche da ricoprire, qua¬ 
li requisiti e quale indennità 
ptesedano». La conseguenza 


sarebbe quella di ottenere 
candidature qualiticate. da as¬ 
sociazioni o gmppi di cittadini, 
aggirando cosi io schema del¬ 
la candidatura di partito. Il se¬ 
condo criterio è quello di assi¬ 
curare la massima pubblicità 
ai lavori della commissione 
consiliare che deve esaminare 
le candidature. 

Criteri di, trasparenza per ar¬ 
rivate alla scelta dei nomi, ma 
aiKhe dopo. La proposta di 
legge prevede infatti che il 
consiglio possa .‘■ostituirsi alla 
giunta inadempiente, per evi¬ 
tare ritardi di anni nel rinnovo 
delle cariche o di interi organi. 
Un fenomeno ricorrente, al 
punto che molte delle oltre 
400 poltrone da riempire .sono 
assegnale in prorogano 
dall'85, come quelle del Core¬ 
co. il comitato regionale di 
controllo. 


Un caso esemplare 6 quello 
della nomine dei rappresen¬ 
tanti della Regione nel consi¬ 
glio d'amministrazione del 
parco dcll'Appla Antica: istitui¬ 
to nell'81 è ancora In attesa del 
delegato della Pisana. O dei 
comitali tecnico-consultivi per 
i lavori pubblici e l'urbanistica, 
che esaminano i plani regola- 
lori: le cariche hanno una du¬ 
rata triennale, ma sono ormai 
scadute dal1'87. «Ci sono poi i 
38 revisori dei conti delie Usi 
scaduti dalla precedente legi¬ 
slatura - ha rimarcato Andrea 
Fenonl, consigliere regionale 
pds Qui si potrebbe preve¬ 
dere l'abolizione delle nomine 
e una selezione diretta attra¬ 
verso, ad esempio, un sorteg¬ 
gio dagli albi. Ma i tagli alle 
spartizioni sono dolorosi per la 
giunta». 



5 inrogetti per Roma capitale 

Gli architetti dise^ano 
il nuovo «look» di Termini 


■■ Una nuova e più mo¬ 
derna immagine dellti «Porta 
della città», quella che si apre 
al viaggiatore quando entra 
nella «metropoli storca» la¬ 
sciando la stazione Termini, 
è uno dei cinque progetti per 
Roma capitale prtisentati dal 
dipartimento di aichitcttura e 
analisi della città dell'Univer¬ 
sità La Sapienza. > , 

La ristrutturazione dell'in¬ 
tero complesso della stazio¬ 
ne Termini. prof) 0 SUi assie¬ 
me agli altri ptogi:tti dalla Le¬ 
ga delle Cooperative del La¬ 
zio, dovrebbe creare un nuo¬ 
vo «forum» urbano con edifici 
polifunzlonali, con la testata 
del binari trasformata in una 
specie di «hall» di imtiarco ai 
treni ed un sovreistarite par¬ 


cheggio sopraelevato per 
li 52 automobili. 

La piazza dei Cinquecen¬ 
to, liberata dalle strutture esi¬ 
stenti, dovrebbe diventare to¬ 
talmente pedonabile con 
possibilità in futuro di essere 
pavimentata in porfido e tra¬ 
vertino ed aprire cosi un «dia¬ 
logo». ora interrotto dal traffi¬ 
co, con le vicine Terme di 
Diocleziano. 

Gli altri quattro progetti 
per Roma capitale presentati 
dalla facoltà di architettura 
riguardano il completamen¬ 
to dell'Air Terminal dell'O¬ 
stiense, Il parco e l'Audito¬ 
rium di via Guido Reni, un 
progetto per viale Trastevere 
e la sistemazione delle aree 
archeologiche dell'Esquilino. 



Piscine 


Shan^U (viale Algeria. 141 -Tel. S9I6441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalie 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più [>cr tutto il glomo. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione to e ristorante. 

Delle Rom (viale America. 20-Tel. S9267I7). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
ie IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.S0x2S), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per gli altri giorni. Di- 
spronlbili ombrelloni e sdraio. 

Sportliig Club Villa PamphlU (via della No- 
cetta, 107-Tel.K58555). Felieemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21, L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kanaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu- 
k). 40- Tel. 5670171 ). Corredata di bar, risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Noc«tta (via Silvestri, 16/A ■ Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora- 
. rio. 9-20,30 i feriali, 9-19 i festivi. Bar c tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 - Tcl.S032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E' possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato o festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 110.000). per 20 (210.000), 

perso (280.000Y 

Parco del principi (via Mercadantc.lS - 
Tel.854421). E' la piscina dell'hotel ma l'ac¬ 
cesso è consentito a tutti. 35.000 lire dal lun. 
al ven„ 45.000 sab. e festivi. Orario 10- 18. 
Possibile l'abbonamento per tutta la stagio¬ 
ne (1.500.000 lire) e quello mensile 
(600.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, oifre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che fi calcetto c la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbina¬ 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantea Nomenbuio (viale KanI, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione lino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 l festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185,000. 


Maneggi 


Talus (Mentana, località. Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora'dal caos cittadino 
questo circolo Ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutd i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fregane- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l’ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia. - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di lutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000, Rag¬ 
giungibile con mezz’ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CaatetfiMano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare In sella per 22.000 l’ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo¬ 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

Vlllanova (San Polo Sabino-Ri. Tel.076S- 
68025). Lezioni di equitazione e. nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.0()0 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

ForagUa (Castel San Benedetto- Ri, nel pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tcl.0746- 
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la les.sera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uUvelo (nel cuore del parco di Ninfa - l.t, Tel. 
0773-318162). Aperto tulli i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma SO minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di dic¬ 
ci. L’iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PlaclarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l’ora. 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a not¬ 
te fonda è possibile noleggiare le due mole 
pagando 4.000 per ogni ora. 15.000 per l'in¬ 
tera giornata. Domenica e l« stivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle '20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Novona. Biciclette grandi e piccole nel 
cuore di Roma, fruibili d.Ule 10 alle 13 e dalle 
16 a sera. 3.000 per ogri oia, 15.1X10 per gli 
infaticabili che hanno voglia di pcd.ilarc tut¬ 
to il glomo. 

Piazza Sidney Sonnlno. «iiicimania'è il nome 
di cjuesto reni a bike in (unzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 24 dal 
venerdì alla domenica. Un'ora costa 4.000 li¬ 
re. mezza giornata 10.000, intera 14,000 lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
mote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. A^xtrto fino alla fine di 
luglio, tutti i giorni dalle 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l'infera gior¬ 
nata. 

Piazza di Spagna (u.scita della metropolita¬ 
na ). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungali^ alle 24 nei festivi. 
4,000 lire l’ora, 15.000 se si superano le Ire 
ore c mezza. A disposizione del ck:lista an¬ 
che lucchetti antilurto. 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. FomI. via Principe Eu¬ 
genio. 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il ‘fmlletto» o la «catari- 
netta*. Chiuso il lunedi, 

Gioum. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il rif»- 
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Occama.OO. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo. 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navone. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesi & Figli, via La Spezia lOP. Produzio¬ 
ne propria o pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistaccluo, 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione c cassala siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali Ireschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, con>o Vittorio Emanuele 2*16. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelalo ai 
babà e quello alla pasticra. Chiuso iu dome¬ 
nica pomeriggio. 

Wlill's gelaterìa, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc, Speciale lo za¬ 
baione» Chiuso li mercoledì. 


Terme 


Acque Albulc (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz’ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle I3alle27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9,000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica, Orarlo: 9 - 20.10.000 lire l’ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Caslllna). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possibile accedere alla pi¬ 
scina .scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme dJ Orte (Orte, Vi- via Bagno,9 - S.S. Or- 
lana km 24,200 - Tel,0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant’Egldlo (Suio-Casleilorte, Lt-via 
delle Terme. Te! 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di lare qualche chilometro in 
più c raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
mo di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingro.sso lire 7,000, 

Locali 


Classico (via di Ubetta, 7 - Tel. 571-1955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni ’60 e ’70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocklail.s d'autore gelati o sorbetti. 
Aperto anche il giardino, Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 
Tri..5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blue.s sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, A • Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 .igoslo. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana, 


Discoteche 


Miraggio, l.marc di Ponente 93 - tel.64 60369, 
Frugene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Lih'ante - tel.6460907, 
Fri'gene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio carnptigna progresso» 
pntmossa in collaborazione con associazio¬ 
ni .imbientalisle per raccogliere fondi. 

L 'do, piazza Fregane - tel.6160517, Fregcne. Di¬ 
scoteca con maxLschemio c ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea. M - tei. 6460231, 
Fregcne. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25,000 gli altri 
g:cmi. 

Belsito, p.le Magellano. - Tcl.S626698. OsUa. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
mi sica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il CaateUo, via Praia a Mate - lel.6460323.Mac- 
caiese. Revival e lechno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Osda. 
Disco bar. 

Acqualaud. via dei F^gi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nici. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20 . 000 . 

Acquiiplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Monlecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalie 22 di ogni sera in di;coloca. con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi, 

Peter's, via Redlpugiia 25 • tei, 6521970, Fiumi- 
cno. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martelli 
alla domenica, Ingres.so lire 20,000, consu¬ 
mazionecompresa. 

CoUmnim, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even. Aurclia Vecchia km. 92.500 - lei. 
0766/856767, Tarquinia. Tischno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, via Portorose - lei 6460703, Fregene. 
Cicchi in piscina e discoteca con serale a te¬ 
ma. 

PUnlus, l.mare Duilio - tcl.5670914. Ostia. Revi¬ 
val ctechno music. 

La biuiaola, l.mare Circe - lei 0773/328109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
p'C'gramma che compnrnde tulli i ritmi bal¬ 
labili. 

KurraaL l.mare Lutazio Catulo - tei. 5602634 
Ostia Ca-slelfusano. Dalle 22,30 rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso lire 20.('O0. 
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ISOLA FLASH 


I dlriM delle penone di—bill In «vetrina» 

alla feata del Pda. Il lavoro, la inoblllta. l’ab- 
battimeilto delle barriere architettoniche, una 
migliore qualità dell'assistenza socio-sanitaria 
sono le richieste principali di un mondo «altro», 
diverso, che chiede riconoscimento e tutela di 
vecchi e nuovi diritti. I soggetti coinvolti nel pro¬ 
blema handicap sono sostanzialmente tre. I di¬ 
sabili, i familiari e chi se ne occupa (>rolcssio- 
nalmente. A loro è dedicato l'Ufficio «H», un 
progetto della Cgll di Roma che intende diven¬ 
tare un punto di riferimento operativo che ela¬ 
bori strategie e svolga un ruolo attivo di promo¬ 
zione e di controllo sulla qualità dei servizi so¬ 
ciali nella nostra città. 

Le SlalatFB giovanile, «ospite» della aponda 
trasteverina, lancia il progetto di Universitù fu¬ 
tura. Un ateneo dove lo studente partecipi da 
protagonista, come titolare di diritti e poteri. Au¬ 
tonoma, aulorganizzata e autogovernata demo¬ 
craticamente. Basata su un'altra didattica. Im¬ 
postata sull'Interazione tra studenti, docenti e ri¬ 
cercatori. Tra i vari intenti. l'Università futura si 
prefigge lo sviluppo reale delle stmtturc (aule, 
bibliolcche, laboratori, mense, residenze, spazi 
di ricreazione e per attività sportive). Un labora¬ 
torio aperto che interagisca criticamente, cioè 
selettivamente, con tutti i soggetti collettivi del 
lerritoriot i movimenti dei lavoratori, le imprese, 
le associazioni di cittadini. Nell'università della 
Sistri—gin— nlls <1 psttairata anshSiSipUcriasco' 
orarie serali, la possibilità reale di seguire corsi e 
seminari, accedere alle biblioteche e laboratori 
per rispondere alle esigenze degli studenti-lavo¬ 
ratori e lavoratori-studenti. Chiunque fosse inte¬ 
ressato a saperne di più può rivolgersi agli suind 
giovani» della lesta all'Isola. 

Allo atand del libri al poò trovare proprio 
di lutto. Dalle collane dedicate ai romanzi gial¬ 
li per gli appassionati di Agatha Christie, alle 
pubblicazioni Ingiallile di Trilussa da venti lire 
(duemila oggi). Per 1 nostalgici del «tempo che 
fu», un'edizione della «Là vispa Teresa» finito di 
stampare il 25 giugno del '44. 


5 Appuntamento 
1 al cinema 

[ Marion Brando 
i «il selvaggio» 

? in programma 
i questa sera 


Roma _ 

^La sponda sinistra 
Festa 

sull’Isola Tiberina 


mercoledì 17 luglio 1991 
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All’enoteca «Rosso di sera» 
è iniziato il corso di degustazione. 
Appuntamento tutte le sere alle 18,30 
dietro la guida di un esperto 






Sarò un sommelier... 


BIANCA DI GIOVANNI 


■1 Siamo arrivati al «giro di 
boa», tra teatro e cabaret, cine¬ 
ma c gruppi tocit. video c mu¬ 
sica da ascolto. E ancora ta¬ 
gliatelle, risoni, penne all'ar- 
rabbiuta e gnocchi. Certamen¬ 
te questo primo traguardo del¬ 
la «sponda sinistra» merita un 
brindisi. E gli organizzatori, 
trròbabilmentc per Caso, glie¬ 
ne hanno ri,scrvato uno d'ec¬ 
cezione. È cominciato, inlattì, 
lunedi scorso il corso di degu¬ 
stazione presso l'enoteca «Ros¬ 
so di sera». I provetti sommelier 
si sono incontrati alle 18c tren¬ 
ta ed hanno cominciato subito 
a scoprire i «segreti» enologici 
sotto la guida di Marco Sabelll- 
co. Degustatole esperto, che 
collabora con «Il gambero ros¬ 
so», Sabellico ha strutturato il 
corso in cinque incontri, che si 
protrarranno lino a sabato, per 


replicare il tutto la settimana 
prossima. Per l'iscrizione, che 
costa 110 mila lire e dà diritto a 
prove pratiche e a dispense 
tratte dai corsi deir«Aicigola». 
basta rivolgersi all'enoteca sul¬ 
l'isola. 

Nel 1 loro primo appunta- 
., mento gli «allievi bevitori» han¬ 
no affrontato il tema dei pro¬ 
cessi di fermentazione. Poi so¬ 
no passati ai tipi di degustazio¬ 
ne esistenti, che sono diversi e 
si differenziano in base allo 
scopo per cui è effettuato l'as¬ 
saggio. Pud essere un concor¬ 
so di vini, oppure pud servire a 
un rivenditore per scegliere II 
prodotto da acquistate. Di qui 
si é arrivali ad analizzare la 
scheda che un degustatore 
compila per dare il suo «ver¬ 
detto». Prevede tre voci. Tipo di 


vino, caratteri organolettici, 
cioè come appare alla vista, al 
gusto e aH'olfattu, e infine ca¬ 
ratteristiche varie. Dopo un'ora 
di teoria è stata la volta della 
prova pratica. CI «allievi’ han¬ 
no asraggiato prima un Pinot 
bianco friulano, poi un Pkeisa 
piemontese, quindi un Caber¬ 
net sempre fnulano. Una esoa^ 
lation di gradi e di corposità, 
dal bianco leggero al forte e 
secco rosso. Hanno impiegato 
quaranta minuti |}er definire le 
caranerìstiche dei vini, «divin¬ 
colandosi» nella ridda di agget¬ 
tivi «da scuola», come dorbido- 
»,«velato». «abboccato», «mor¬ 
bido». Nei prossimi giorni gli 
appassionati dell'enclisia 
avranno a dlspoiiizione gli ol¬ 
tre cento vini della carta deH'e- 
noteca lirer II loro training, e al¬ 
la fine conseguiranno un di¬ 
ploma da degustatore. 

Intanto il lavoro di Marco Sa¬ 


bellico prosegue anche tra i ta¬ 
voli dello stand isolano, aiuta¬ 
to con entusiasmo dai dagli 
iscrìtti Pds della V circoscrizio¬ 
ne. che cucinano piatti e pre¬ 
parano spuntini. Ogni sera si 
ritrovano amatori raffinati o 
«principianti» inesperti, ma cu¬ 
riosi. E Sabellico dà consigli, 
stappando boltigHcdalIc eti»' 
chelte prestigiose. Ma il com¬ 
pito più faticoso è quello di 
spiegare l'obiettivo del locale, 
cioè educare al bere, insegnare 
ad abbinare pietanze e bevan¬ 
de. Le sue indicazioni le ha 
scritte davanti al bancone: con 
il moscatello I biscotti, cham¬ 
pagne’Aìbert le Brun» con riso 
e gamberetti, affettati con il 
Reisa, paté dì fegato con il Ge- 
wueiztraminer, un vino sudti¬ 
rolese che sta ottenendo un 
successo inaspettato nel loca¬ 
le. Tutti sembrano soddisfatti 


delle scelte proposte, anche se 
qualcuno si lamenta dei prez¬ 
zi, a volte un po' alti, delle por¬ 
tale. (il riso con i gamberi ac¬ 
compagnato dallo champagne 
costa 15 mila lire). Difficile, 
anche, convincere gli ospiti 
che all'enoteca si beve soltan¬ 
to vino. Parecchi vorrebbero 
' dissetarsi con birra o Coca co- ■ 
la, cosi vengono «dirottati» al 
vicino caffè concerto. 

Qui è la «blonda» Ceres a 
guadagnarsi il primo posto tra 
le preferenze dei visitatori, tan¬ 
to che è diventala r«incubo» 
dei volontari della II, XVII e 
XVIll circoscrizione, che lavo¬ 
rano presso lo stand. «Finisce 
sempre troppo presto -, dice 
Dario, uno degli «irriducibili» 
dello sfoffdel caffè concerto -. 
Non abbiamo abbastanza spa¬ 
zio per tenerla in fresco, cosi 
dopo poche ore slamo costret¬ 


ti a rifiutare le ordinazioni». 
Stessi gusti in discoteca, dove 
soprattutto i giovani «assetati» 
di reggae consumano litri di 
bina ogni sera. I più «danarosi» 
si danno ai cocktail, tra cui 
grande successo sta riscuoten¬ 
do «I solili ignoti». Una «bom¬ 
ba» alcolica creala lo scorso 
settembre al meeting naziona¬ 
le dell'allora Fgci. «1 solili igno¬ 
ti» era lo stand dei giovani co¬ 
munisti romani, da cui la be¬ 
vanda ha preso il nome. La 
•miscela esplosiva» è compo¬ 
sta dalla crema di whiskey EÌay- 
le's, Cointreau, Bacardi, Gin, 
Ballantines e il Blue Curacao, 
una crema di cacao brasiliana. 
Perdono quota, invece, i classi¬ 
ci analcolici da locale nottur¬ 
no, tipo Coca cola o Fama. 
Soltanto alta gradazione, quin¬ 
di, per «innaffiare» le nottate 
senza fine dei «discotecari» 
della sponda destra. 


PROGRAMMA 


oca 

Cim-ma. 

Ore l’I.OO: «Fa la cosa giusta». Regia di Spike 
Lee. Con Spike Lee, Danny Aiollo c Ossie Davis. 
(Use 1989), 

Ore ;;2,30 «Ultima fermata a Brooklyn». regia di 
Uli fvJel. Con S. Lang, J.J. Leigh e B, 'r'oung. 
(Us.il98S), 

Ore 24,00 «Il selvaggio». Regia di l-aszio Bene- 
dek, con Marion Brando e Lee Marvin. (1954) 
Serai.i «ciinsacrata» agli intramontabili «bad 
boys* Intolleranza e violenza sono i protagoni¬ 
sti. l'lima quel •selvaggio» 
di M.irlon Brando, a cavallo della molo, a capo 
di unii banda, con berretto e giubboto di pelle. 
Caffè Concerto. 

Ore 21,00: serata sul palco con «Radio Mantra». 

DIariitccii. 

Ore 112,00 -Buon compleanno, .S'elson Mande¬ 
la». In occ.isione dell.» ricorrenza del complean¬ 
no ck 1 leader nero sudafricano, i ragazzi della 
sporula destra organizzano una serata tutta i.fri- 
canti.con tanto di percussioni 
VIdeoart club. 

Ore 21 ,iX): Alfredo Pim presenta: «Dalle arti pla¬ 
stiche al video» da autentico scultore, Pim «gio¬ 
ca» con la materia e la plasticità che rappresen¬ 
tano gli clementi portanti delle .sue produzioni. 
Sego rà un incontro con l'autore e Valentina Va- 
Icnlirii, direttore della manifestazione intema¬ 
zionale Taormina Arte Video D'autore. 

Casa del lUrittl. 

Dall»; 19 39 alle 22,30. Garant' c operatori della 
sanici .saranno a disposizione dei cittadini sui 
temi Itici diritto alla salute. 

Dibattito. 

Ore 21,00: »Progelli e prospettive della sinistra in 
Italici. Pds e Psi a confronto». Partecipano Massi¬ 
mo D'Alema c Giulio Di Di?nalo. Coordina Chia¬ 
ra V. I leni ini dell'Espresso. 

DOMANI 

Cininna. 

Ore 21,00: «L'attimo fuggente» di Peler Weir, con 
Robmt Williams. (Usa 1989) 

Ore 2.!,30: «L'aria serena dell'ovesl». Regia di Sil¬ 
vio Soldini. Interpreti: F: Bentivoglio, A Fattori e 
P.Pioiiiin (Italia 1990). 

Ore 24,00 «Il grande freddo» di l.iiwrence Ka- 
sdan, con Tom Bcrenger, Glenn Closc, Jeff 
Goltìljluin William Hurt, tCevin Kline. Mary Key 
Place MegTillycJobeth Williams. (Usa 1983). 
Caffè Concerto. 

Ore 2 ; ,00: replicano i «Radio Mantra». 

Vldetrart club. 

Ore 21,00: «La computer ,irt in Italia». Incontro 
con Giovanni Blumthaler e Carmelo Genovese. 

Diacotcca 

Tornano i Simply CiotI in concerto. Ripropon^o- 
' no tifiti pezzi di repcttorio italiano e intemazio¬ 
nale Dal rock al blues, al l ap al reggae. Sia d'a- 
scoltc che da «sballo». 

Centro dei diritti. 

Searaia auiogestila dalla Fiideiconsumaton, 

DlbiitUto. 

Ore 21,00: «I diritti a Roma». Partecipano Lucia¬ 
no Vii il.inte (direzione Pd!.), Walter Tocci, con¬ 
sigliere comunale del Pds, Ranca Prisco, consi¬ 
gliere co.munale del Pds, A. Bc-llacicco, segreta¬ 
rio roi nano del movimento federativo democra¬ 
tico, C'I.nidio Minelli, segretano camera del la¬ 
voro e esponenti delle sirguenti associazioni: 
Fedcrconsumalori, Codacons, Roma Insieme, 
Forun i lavoratori del pubblico impiego per la di¬ 
fesa d :i dintti dei cittadini, sezione tematica per 
li diritto all a salute, club de.la libertà c altri. 


■1 Sulla ^nda è approda- 
to anche lui, il «mitico», 1' «ini- - 

mitablle», r«indimenticabile» ■< 

(e chi più ne ha più ne metta) 

Marion Brando del tempi d'o- 
ro. Gli anni in cui era conside- 4> „ t 
rato il più beilo, il più seducen- ,«■ ^ 
te «ribelle» di Hollywood, gra- 
zie al suo fascino animale e al ^ 
suo disprezzo per lo star sy- 
slem. Arriva sul grande scher- ; 

mo dell'isola a cavallo della / , - 
moto, con berretto e giubbotto 
di pelle, protagonista assoluto 
del film «Il selvaggio» (Usa, 

1954), In cartellone stasera co¬ 
me ultimo spettacolo. 

Hlm simbolo della «gioventù bruciata», in cui 
il grande attore recita se stesso, in un ruolo di 
straordinaria coerenza tra la vita privala e il per¬ 
sonaggio rappresentato. La storia inizia con una 
rissa in un bar, percui Cino, leaderdì un gruppo 
di giovani motociclisti attaccabrighe, finisce in 
galera. Il suo rivale, Johnny, capo di un'altra 
banda di centauri, salva la vita alla bella Kitty, fi¬ 
glia di un poliziotto. Alle manifestazioni di sim¬ 
patia della ragazza, Johnny reagisce cinicamen¬ 
te, provocando la fuga di Kitty. La vicenda si 
complica quando «il ribelle» viene accusalo in¬ 
giustamente di omicidio in un IrKidcnle auto¬ 
mobilistico. Saranno Kitty e suo padre Harry a 
scagionarlo con la loro testimonianza. Questa 
la trama di una pellicola che fece scandalo, tan¬ 
to da essere proibita in Inghilterra per dieci an¬ 
ni. 

Ma più che il succedersi degli avvenimenti, è 
il personaggio ad apparire trasgressivo, con il 
suo stile da eroe maledetto, che in molti hanno 
paragonato a quello di James Dean. E i due at¬ 
tori hanno molte cose in comune. La formazio¬ 
ne artistica all'acror'ssfur/io, la fama improvvisa 
negli anni cinquanta. Di quel perìodo sono i film 
«storici» del grande «guru» della pellicola, film 
che nessuno dimentica, come «Viva Zapata», 
«Giulio Cesare», «Fronte del porto» e «Bulli e pu¬ 
pe». 




Dibattito 

^ con la videoarte 

Materia 
e simbolismo 
sullo schermo 
elettronico 




Cosa chiedete a Roma? Meno 
traffico, più verde, uffici pubblici 
pieni di cortesia, sufficienti aaili 
nido, un’altra giunta, meno 
inquinamento, meno tangenti, più 
dignità, la luna? Ritagliate questo 
rettangolo e scrivete le cinque cose, 
in ordine di importanza, che più 
desiderate, che più vi mancano. 
Consegnatelo allo stand dell’Unità 
presente alla festa sull’Isola 
Tiberina o speditelo alla cronaca 
di Roma, via dei Taurini 19 



■i Un peculiare sincretismo 
artistico è presente nell'opera 
di Alfredo Pim, di scena stase¬ 
ra di Videoarxlub. Da autenti¬ 
co scultore. Pini trova nella 
materia e nella plasticità l'ele¬ 
mento fondante della sua pro¬ 
duzione videoelettronica. Pro¬ 
duzione inizi.ìta agli inizi degli 
anni ottanta e proseguita con 
notevoli riconoscimenti, attri¬ 
buitigli non «soltanto in Italia, 
ma anche aircstero 
Oltre all'elemento materico, 
che imFKjne la scelta dei colon 
e delle forme anche nei suoi 
quadri, l'artista ò affascinatod.iirambivalcnza e 
dalla stnnl»licità di immagini primordiali, quali 
il siicntuo. la notte, l'alba, il giorno, il rumore, la 
terra il cielo. Cosi dalla metà degli anni '80. av- 
vicinaiidc.si al video, realizza l’importante opera 
"Il fragore del silenzio-, primo filmato in prò- 
gramni'izione stasera, datato 1984 e della dura¬ 
ta di 1 ) minuti. 

Avendo saputo trovare rella materia e nella 
plastici à del flusso elettronico un oggetto vero e 
proprio della sua ispirazione artistica. Pim si 
può <ic 1 Inirc un vero artista ‘Clcissico*. Da questa 
particci are attitudine verso l'tirte di comporre, 
mediat.i e ulteriormente amcchiladaH'interesse 
forte p*' r la parola dei pwti e per il s<!nso del tra¬ 
gico e della tran.sizionc. nascono le videoinslal- 
lazioni successive, come «l«a notte, l’alba- 
(1987, 15 min.), «secondo film propostoslawera. 
con ur testo di Fnedrich Hoelderlin. recitato da 
Giorgio Barbeno Corsetti. Seguirà *(àli effemmi- 
nali in ellolluaii» (1988, 15 min. testo di Yukio 
MLshtnid, vcxzedi Sandro lombardi) - Tutte ope¬ 
re conilofc sul filo di uno sguardo sta a) doppio 
«mater a scultorea-maleria clellfonica- sia a 
quello «Occidente-Oriente- (con i due «poli* 
Hoeldcrlin-Mishima). 

Olire all’incontro con Alfredo Pim lo stand 
prof>fane ;>4?r stasera una conversazione con Va- 
lentirid Valenlini, cntico d'aile. di teatro e di arte 
eieitronica di livello intemazionale, e direttore 
artisticf ' di «Taormina arie \ideo dautorc-, una 
delle re ssegne più qualificato in Italia 


i 





























MEnCCLEDÌ 17 LUGLI01991 


NUMIMUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) ' 4957972 

Quardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-vensrdl) 8554270 
AIed 860661 


Por cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

Soccorso e domicilio 4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Qemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Centri vatorlnarh 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi, 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






;OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 576171 

Acea: RecI. I uce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
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Acotral 6921462 

Uff. utanti Atac 46951444 
Sater (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 4/011 
Hertz (autonoleggio) 54/991 
Biclnolegglo Ii54'l394 

Collalti (bici) (.541084 

Emergenza radio 33/809 
Psicologia: consulenza 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino, v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.tio Francia; via Fla- 
mlnlaN. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P ta Pinciane) 
Parioli:p zza Ungheria 
Prati, p.zze Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Grandi eventi: 
stasera 
Omette 
Coleman 


■■ Arriva - o meglio ritorna 
- a Roma 11 gran guru del free 
jazz: stasera 6 occasione di 
■grande evento» allo Stadio del 
Tennis del Foro italico, dove è 
in corso il 15^ Festival Jazz pro¬ 
mosso da «Murales», e il nome 
primario è quello di Omette 
Coleman in compagnia dei 
suoi «Prime Time», gruppo 
elettrico con il quale «viaria» 
raccogliendo finalmente «ap¬ 
prezzamenti adeguati all'uni- 
cit8 (lei suo talento». Cktleman. 
geniale maestro di molte cose 
che fanno il jazz grande, segna 
a suo nettissimo favore tutto 
quell'insieme di ricerce e di 
esecuzioni attorno air«armolo- 
dia» che è semplicemente ciò 
che esprime; una difficile, 
istantanea fusione tra armonia 
e melodia. 

Ritorna a Roma perche que- 
si’invemo era venuto con lo 
stesso gmppo nello spazio del¬ 
l'ex centrale elettrica di viale 
Ostiense, un assurdo, orribile 
spazio acustico dove Omette 
perù, suonò «alla faccia di tut¬ 
ti». Nella primavera dello scor¬ 
so anno ebbe ben alba acco¬ 
glienza a Reggio Emilia; In 



Da oggi nella cittadina del Fru^jinate il 6® Festival intemazionale 

Atina ama la muàca jazz 


LUCAOIOU 


Omette Coleman: a destra Tony 
Oxley: sotto disegno di Petrella 


quella città furono dedicati al 
sassofonista, violinista e trom¬ 
bettista texano, oltre che com¬ 
positore, ben 4 giorni durante i 
quali venne verifi<uita a tappe¬ 
to tutta la sua straordinaria po¬ 
liedricità. 

Dopo il concerto di Cole¬ 
man. in programma alle ore 
21.30, «Jazziand» proseguirà 
nello spazio del club con una 
pertonnance della cantante 
Gioconda Cilio a<xompagnata 
dal gruppo di Stefano Maltese. 


■■ L'Italia è senza dubbio 
uno dei paesi europei dove il 
jazz, con i suoi club e i suol fe¬ 
stival. riesce ad avere un alto 
consenso da parte del pubbli-' 
co. tendenzialmente sempre 
più numeroso c preparato. 
Giunti a metà circa della sta¬ 
gione jazzistica estiva, si affac¬ 
cia nel panorama nazionale 
un'altro interessante festival, 
quello che da omial sei anni si 
svolge ad Atina. delizioso pae¬ 
se del frusinate. 

Al tema del «doppio» (con . 
più significati) e della vocalità, 
che aveva caratterizzato il pro¬ 
getto tematico degli ultimi due 
anni, verrà affiancato nelle 4 
.serate del palinsesto '91 un 
sottotitolo altrettanto significa¬ 
tivo e stimolante: «nuove fron¬ 
tiere». Da stasera sino a sabato, 
la suggestiva piazza della citta-., 
dina accoglierà dunquaftAna:; 
serie di percorsi sonori e UML 
leplici situazioni espressive di 
una ra.ssegna da sempre «pro¬ 
gettata» alla pratica della con¬ 
taminazione e deH'amblguità 
stilistica. 

In questo senso un tassello 
importante arriverà certamen¬ 


te fin da stasera con la perfor¬ 
mance di un quintetto compo¬ 
sto da Marc Ductet (chitarra). 
Paolo Fresu (tromba), Danilo 
Rea (piano). Paolo Damiani 
(contrabbasso) e dallo strepi¬ 
toso e geniale Tony Oxley 
(batteria). 11 secondo appun¬ 
tamento odierno vede la pre¬ 
senza di un'ecccl'ente trio con 
Louis Sclavls (sassofoni), 
Henry Texler (basso) e Altro 
Romano (batteria). Un'esor¬ 
dio, come si vede, caratterizza¬ 
to principalmente dall'incon¬ 
tro qieativo tra il linguaggio 
transalpino e quello italico. 
Meno sorprendente, ma non 
meno interessante, è II concer¬ 
to di domani del pianista c 
compositore americano Chick 
Corea con I suoi fidatissimi 
patners del trio acustico: John 
Patitucci al contrabbasso e Da- 
ve Weckl alla batteria. La terza 
serata - quella di venerdì - ce¬ 
lebra un nuovo Incontro con le 
«rischiose» atmosfere dell'in¬ 
tercambio tra dhersi generi. 
Sul palco salirà dapprima il 
pianista Joachlm Kuhn che. 
accompagnato diiH'Orchcstra 
da Camera «Ottorino Respl- 


Le donne sottosopra di Carone 


aumidaìaviano 


■i Fouxollages, fotomon¬ 
taggi, mescolanze di immagini 
come nei sogni: sono le opere 
di Emanuela Carone. fantasio¬ 
se creazioni di nuove entità vi¬ 
sive che sembrano richiamare, 
in ardite versioni moderne, le 
ottocentesche «stampe combi¬ 
nale». Trentotto fotografie viva¬ 
ci, punteggiate di piccoli e 
grandi segni. Ubere interpreta¬ 
zioni piene (il colori forti e cu¬ 
pi, a voite stemperati dal bian¬ 
co e nero o dal seppia. 

Prolagoniste assolute della 
mostra sono le donne, o me¬ 
glio le molteplici figure femmi¬ 
nili stereotipe che prepotente¬ 
mente impone la nostra cultu¬ 
ra. Possono avere una piccola 
testa innestata su un grande 


corpo ed essere spesso sotto¬ 
sopra, attraversare un cerchio 
di futxo, cadere dal cielo o af¬ 
facciarsi nude, con i capelli al 
vento, ad un parapetto. Posso- 
tro fare qualunque cosa, a pat¬ 
to che non escano dall'Icona. 

Arte e Immagini di consumo 
si combintmo e sullo sfondo 
predominano, quasi sempre 
presenti, svariale tonalità di 
cielo. Anche in contesti insoli¬ 
ti, In luoghi esclusivamente 
«artificiali», l'autrice non rinun¬ 
cia ad inserire qualche ele¬ 
mento naturale. Mare, spiag¬ 
gia, palme, lerra...E mentre il 
binomio donne-natura ci ricor¬ 
da che la quasi totalità dei mo¬ 
delli culturali identifica la figu¬ 
ra femminile con la natura, il 


corpo di donna che spunta nu¬ 
do nel mezzo di un notturno 
paesaggio cittadino pieno di 
luminose Insegne al neon 
sembrerebbe suggerire che, at¬ 
tualmente, forse, qualcosa di 
diverso sta per «bollire in pen¬ 
tola». 

Delicato, poetico. Ironico, 
quasi una sorta di relnterpreta- 
zione capovolta della «Nascita 
di Venere» di Bottlcelli e il foto¬ 
montaggio che si potrebbe 
chiamare «la donna-palma». 
Un mare cristallino in mezzo al 
quale si apre un piccolo strap¬ 
po di colore più intenso. Il cie¬ 
lo è quasi rosa e sulla linea del- 
l'ortùxinte si stagliano, nette, 
due piccole palme che si riflet¬ 
tono nell'acqua. Il riverbero si 
fa un tutt'uno con un primo 
corpo scuro di donna, rove- 


IN VIAGGIO CON GADDA 


Le parole inventate 
dal «gran lombardo» 


Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran¬ 
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu¬ 
sione tragica e ineluttabile; i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in¬ 
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più nairato si polverizza autoprofanandosi. Provia¬ 
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
disperato «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 


■NRICOOAU.IAN 


M Carlo Emilio Gadda era 
consapevole di aver operato 
un vera e propria contamina¬ 
zione ai limiti AnW'imprope^ 
rium quando scelse di usare il 
romanesco frammisto al moli¬ 
sano e a qualche altro valoie 
idiomatico nel «pasticclaccio». 
Nel 1951 ebbe a dichiarare pri¬ 
ma del lavoro di revisione; 
«Quanto al romanesco, non in¬ 
tendevo scodellare il vero e 
proprio dialetto; ma l'italiano 
misto a dialetto, quel modo vi¬ 
goroso di parlare che hanno 
quelli che provengono per fa¬ 
miglia da un ambiente dialet¬ 
tale... In sostanza si tratta di 
una «contaminazione» tra ita¬ 
liano corrente e romanesco.» E 
qualche anno più tardi: «Nel 
caso del mio lavoro io ho subi¬ 
to il fascino del romanesco, 
nel suo momento sorgivo, in¬ 
ventivo, in quanto a me non 
romano aiKhe ta frase consa¬ 
crala in un determinato senso, 
appariva nel suo sorgere origi¬ 
nario. Il fatto che io abbia usa¬ 
to anche il romanesco, nel mio 
lavoro narrativo, è da conside- 


rarai come un tributo di simpa¬ 
tia vitale per questo valore 
idiomatico.» In realtà l'impro¬ 
perio lo superò di gran lunga 
raccontando parole che na¬ 
scondevano l'orrendo univer¬ 
so linguistico romano. Anche 
nel mixlo come fece porgere 
ai personaggi del «pasticciac¬ 
elo» i bagliori di fatti accaduti 
attraverso parole «inventate». 
Gadda «gran Lombardo» ci riu¬ 
scì. VUOI perché si respirava 
una certa aria architettonica 
«nordica» nel quartiere umber¬ 
tino per una serie con^uen- 
ziale di strade perpendicolari e 
parallele, geometricamente 
ordinate: vuoi perché con la vi¬ 
cinanza della stazione Termini 
tirava aria da romanzo popola¬ 
re. raccontata da garzoni, ba¬ 
lie, uomini tuttofare sensali e 
amiffapopoli. impiccioni e im- 
piccette che giravano per que¬ 
gli androni «nordici» e che im¬ 
portavano nella storia di tutti i 
giorni quella parola tutta «pro¬ 
vinciale» e per i residenti che 
possedevano la poeticità tutta 
romanesca dcH'invenzione di 


accadimenti. 

Ma non fece i conti con la 
contaminazione e la profana¬ 
zione che museifica il già scrit¬ 
to, il già accaduto. Il grande ro- 
maiuo é già museo. C'é sem¬ 
pre un momento apocalittico, 
per via del quale la poesia de¬ 
cide di scomparire assieme al 
luoghi poetici o forse sono 
proprio 1 luoghi che scompaio¬ 
no, per ragioni altrui clamoro¬ 
se o per naturali alterazioni lin- 

f tuistico-geologiche. autopro- 
anandosl: quello che rimbom¬ 
ba nella mente però é che esi¬ 
stono ragioni ben precise al di 
là detratte e le leggi che gover¬ 
nano tale disciplina, che deter¬ 
minano il naufragio delle pa¬ 
role c della comunicazione co¬ 
me urgente bisogno di testimo¬ 
niare l'evento, la tragedia o il 
lieto fine di una favola già tra¬ 
gica ancor prima di essere de¬ 
scritta. C'é una sorta di sbricio¬ 
lamento storico che decide 
che una data parola o un dato 
colore, segno, non sia più ulile, 
e che bisogna passare ad altro 
e andare oltre o anche al gior¬ 
naliero .senza tentare neanche 
di resistere a tanto, su tutto 
quello che potrebbe «distoglie¬ 
re» l'attenzione dal contingen¬ 
te. Quando si definisce che 
un'opera è arte è perché si 
vuole museificarla. È nella de¬ 
finizione di arte che il museo è 
pronto a sequestrare l'opera. Il 
rosso pompeiano, o i blu, viola 
lavorati come anche le ocre 
della «Scuola romana» di Ma¬ 
fai, Raphael, Scipione relega¬ 
vano questa Roma sulle tele, a 
quello che realmente era lo 


ghi«, diretta dal maestro Cesa¬ 
re Croci, interpreterà una com¬ 
posizione creata apposita¬ 
mente (ler questa rassegna. 
Poi sarà la volta del nuovo 
quintetto di Maurizio Ciam- 
marco, grande sassofonista ro¬ 
mano accompagnato da Dario 
Lt Penna (chitarra). Ramber- 
to Ciammarughi (tastiere). 
Ron Seguln (contrabbasso) e 
Manu Roche (batteria), che in 
quest .1 (xxasione avrà (rome 
ospite la bella e suggestiva vo¬ 
ce di Mia Martini in versione 
jazzistica. La chiusura del festi¬ 
val, sabato, non smentirà infi¬ 
ne i presupposti poetici calcali 
nelle senitc precedenti; il con¬ 
tributo di un ottetto capitanato 
dall'ottinio Gianluigi Trovasi 
(sassirfoiil). Pino MInafra 
(tromba), Rudy Migliardi 
(trombone), Datride Zaccaria 
(violo ncello), Roberto Bonari 
e Marco Micheli (contrabbas¬ 
so), Vittorio Marinoni (balte- 
na) e Frilvio Maras (percussio¬ 
ni) e il quartetto di John Sco- 
lield (chitarra), con JoeLova- 
no (sax), Marc Johnson (bas¬ 
to) e Bill Steward (batteria), 
coloreranno con il suono di 
una grande musica le piazze e 
le strade di Atina, «una clttadi- 
ia che ama il jazz». 


sciato a testa in giù con le 
braccia aperte, come il fusto di 
un albero e,' sopra di lei un al¬ 
tro corpo di donna, sempre 
sottosopra, dalla carnagione 
mollo chiara c con i lunghi ca¬ 
pelli che si trasformano in rami 
e foglie di palma. Più vivaci e 
non meno singolari i fotomon¬ 
taggi di dimensioni maggiori, 
raffigurazioni ricche di citazio¬ 
ni e di grande impatto visivo. 

SI respira aria di gioco tra le 
opere di Emanuela Carone, un 
gioco fatto di riferimenti, di at¬ 
mosfere suggestive, di assem¬ 
blaggi ironici e a volte un pò 
inquietanti che rivelano il pia¬ 
cere della composizione. (Al 
Centro culturale deirimmagine 
’ll Fotogramma-, uiadIRipelta 
153. Orario: 17-20. Chiuso sa¬ 
bato e festivi, fino al 19 luglio). 






«Rito-spettacolo di «Warabi-Za» 
nel bello scenario di «Eurmuse» 


■■ Le muse della danza e 
della musica sono apparse di 
nuovo all'Eur per la terza edi¬ 
zione; della manifestazione - 
Eurmuse. che sta diventando 
uno degli attesi appuntamenti 
dell'estate romana. La rasse¬ 
gna. ideala c diretta da Massi¬ 
miliano Terzo, si é aperta il 15 
luglio con il divertente balletto 
(olklorisrico del corpo di ballo 
russo Fiore deila Moldavia. Il 
prossimo appuntamento é per 
venerdì con uno spettacolo 
d'eccezione, che si terrà sem¬ 
pre nella bella cornice del co¬ 
lonnato di via dell'Aichitettura. 
Fta terra e mare è infatti un 
complesso composto da dan¬ 
ze e musiche popolari che sve¬ 
lano l'anima segreta dell'anti¬ 
co Giappone. Ad eseguire gli 
elaborati riti-spettacolo è il 
gruppo Warabl-Za. che que¬ 


st'anno lesteggia il suo quaran¬ 
tesimo anno di vita. Warabl- 
-Za vuol dire letteralmente «la 
• fragranza della neve», ed è in¬ 
fatti la purezza e l’eleganza di 
questi ballerini che più colpi¬ 
sce lo spettatore. Utilizzando 
le raffinate tradizioni teatrali e 
musicali nipponiche, questi 
danzatori celebrano e rievoca¬ 
no l’ormai dimenticato mondo 
rurale. Indossate le splendide 
maschere e gli sgargianti co¬ 
stumi i venticinque artisti asse¬ 
condano con i loro perfetti 
movimenti ora I) ritmo energi¬ 
co dei tamburi ora le dolci me¬ 
lodie dei flauti. Il 23 luglio inve¬ 
ce si esibirà l'orchestra del 
Teatro nazionale dell’opera li¬ 
rica Moldava diretto da Mi¬ 
chael Sechkin nell'esecuzione 
della Tosca di Giacomo Puccl- 


Nel pasticciaccio 
operò una vera 
contaminazione 
usando molisano 
e romanesco 




spettacolo della pittura nella 
sua desolata desolazione e 
Gadda con il «Pasticciaccio», 
lavorandtxii per anni quasi 
operazione manzoniana con 
continue revisioni, innalzava il 
«sontuoso mostrarsi» della lin¬ 
gua in progress che non ha co¬ 
nosciuto e non conosce egua¬ 
li. Ma è altresì vero che proprio 
perché superò poeticamenle 
di gran lunga l’orrendo univer¬ 
so linguistico romano che nel- 
l’espandersi del racconto di 
questa città quel linguaggio, 
quel pasticciaccio scomparve. 
La Roma della «Scuola roma¬ 
na» scomparve perché furono 
(alte nascere altre esigenze co¬ 
loristiche imposte dalla nuova 
industria della parola colore. 

Madonna ai Monti, SS. Quat¬ 
tro. via Baccina, via de’ Capoc¬ 
ci. via Cavour, via Carlo Alber¬ 
to. via Machiavelli, via Ferruc¬ 
cio, via Conteverde, tutte quel¬ 
le parole che conducono a 
piazza Vittorio c via Merulana 
sono una intricatissima ragna¬ 
tela di sberleffi linguistici scan¬ 
tonali, dirottali ad essere 


Uno scordo 

di Via Madonna del Monti 
e sotto Piazza della Madonna 
del Monti (foto di Alberto Pais) 


scherzi di natura dove poteva¬ 
no accadere (atti disumani e 
umani a lieto fine: scherzi di 
natura proprio perché furono 
costruiti per essere punti di ri¬ 
ferimento e la dantesca legge 
del contrappasso vale anche 
per i luoghi. Da sempre. Dive¬ 
nendo luoghi di parole, quasi 
ribellandosi al volere dei pie¬ 
montesi che le vollero, impo¬ 
sero il diverso racconto ; é la 
diversità linguistica che fa di¬ 
verso il luogo e anche l’ap¬ 
proccio alla lingua. 11 surreale, 
il barocco raccontato in un 
frangente architettonico razio¬ 
nalistico e ribellione e l'arte 
poetica del «gran lombardo» 
nusci a creare dentro un pano¬ 
rama di muratura funzionale 
una dirompente deflagrazione 
per acuire la diversità della pa¬ 
rola In tutta la sua interezza de¬ 
vastante. Anche Mafai creò 
una realtà coloristica romana 
che poggiava su un colore più 
intuito che reale. Più da dietro 
le quinte, da fiori secchi per 
tragedia pigmentante che da 
reale realtà. 



■ UN’IDEA PER...()GGI 

Trevignano Romiuio. I er la rassegna «Teatro a cielo aper¬ 
to» alle ore 21.30, nel «l’orticciolo» sul lago di Bracciano, 
concerto di musica classica con la «New winds Ensemble», 
orchestra diretta da Patrizio Esposito. In programma musi¬ 
che di Bach, Gabriel, C»3unod, Satie, Gershwin Debussy. 
Caatel Sant’Angelo. Nei giardini di «Invito alla lettura» ore 
21, la compagnia «lUri'rito alla danza» diretti da Marina Mi- 
chetU presenta «Favoliindo», 

Romaenroipa. A Villa M-edicl (Viale Trinità dei Monti 1) «11 
libro in scene»/Pas.'!et|i}i.!ite nella letteratura italiana e fran¬ 
cese, in sei stazioni. Alle 20.30 (chiedere conferma al tei. 
67.95.847), «Una princ .i, una siepe», scene tratte dai roman¬ 
zi «L’équipée maialile» di .lean Echenoz e «L'altra amante» di 
Elisabetta Rasy. Attori Daniel Znyk e Pierluigi Cuomo. 

Sala RoMcUlnl ai Palaexpo di via Nazionale; per «Before 
Hollywood»/!! cinema muto amcricoano ore 18.30 e 20.30 
«Lo spirito di frontiera» e. ore 21 e 22.35 «Amore e sventura». 
Tevere Jazz. A Castel ISanf Angelo, ore 21.30, concerto del¬ 
la «WoodyShawmemoii.'il band». 

Sacrofano. «Festa di mea'estate»: alle 21.15 il film «Nikita» 
(1990) di Lue Besson. 

■ APPUNTAMENTI 

•loedlUl Fuori gli scritti dal cassetto». Nel corso delia setti- 

_.,1 -P,_U -1,___I a: -Il _-iii—Il yoo oo 


t Angelo, sarà possibili- consegnare i propn manoscntu me¬ 
diti presso l'apposito stand. Piemio di lire 1 milione e pub¬ 
blicazione del testo. Inlorrnazlonl al tei, 57.41.355. 

Lingna imasa. LAsso-iiazione Italia-Urss organizza un cor¬ 
so propedeutico al rus io. gratuito, in 5 lezioni. Informazioni 
ai telefoni 48.84.570 e rS.fl .411 

n Fhinto aalute/Cane ttre propone per l'estate una settima¬ 
na a contatto con la natura, in treperiodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal lOal ISagostoaScuuruno (Grosseto), 35km. dal mare 
ed altrettanti dalle tcmie di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa del Gabbiani (Isolad'Elba). Informazioni e Iscn- 
zioni presso la sede di <4a San Francesco a Ripa I05/b 
00) 53 Roma. Tel. 58.12.521 e 58.00.403. 

■ PESTE DE L’UNITA’ 

Casata. Al Parco PapaccI (Via di Grottarossa n.205). Festa 
organizzata dalla Sezione Pds «Giuseppe Di Vittorio»: oggi, 
ore 18. giochi, pesca c albi intrattenimenti; ore 21, m balera 
«via con il liscio»; nella seconda pista musica e varietà. Spazi 
gastronomici con forno .i legna. 

■ MOSTRE 

ToU Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Ani n,131. Ore 9-14. dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiuio Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzii. Una scelta di opere conservate nella 
•Racc^a». Ardea, Via Iziij reniina km. 32,800, Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

/àrie l■raellaoa contemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hack. Complesso Sun r^ichele a Ripa (Via di San Miche¬ 
le 22). Ore 10-18, sabalo 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 

SaKiulor Dall. L'atiivi'à plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

Muaco di sculture all’aperto. Quattro opere di Capoton¬ 
di, Lo Russo e Pistone sono esposte a Castel di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mtittino al tramonto. Fino al 30 .set¬ 
tembre. 

■ MUSEI E GAlwLEF'lE 

Muaei Vadcani. Viale Moicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domciuca chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è Invece aperto e I inaTe.‘so é gratuito. 

Galleria naidonale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. F’iuzza Santi Apostoli n.67 (tei. 

42«T nc Aors\ nt __ it_. a r\/\r\ 


18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. \'iu Zanardelli 1 (tele!.65.40.286). 
Ore 9-13.3CI, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500 

Calcograna nazionale. Via della Stamperìa 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica t; f estivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 73.14.796, Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

■ NEL PARTITO* 

UNIONE REfàlONALE PDS LAZIO 
Unlime regionale. Ogg: alle 16 a Villa Passini riunione del¬ 
la Direzione regionale su; 'L'analisi, le proposte, l'iniziativa 
politica e di massa del l'ds nel Lazio per le nforme economi¬ 
che e sociali». Relazioni; (li Franco Cervi. Domani alle ore 17 
presso Villa Fassini riunione per la costituzione della Con¬ 
sulta regionale agricoltura su: >Per un moderno sistema 
agro-alimentare-ambienMlc: proposte e iniziative del Pds». 
Relazione di Ermislo M.ttzocchi partecipano Franco Cervi e 
Antonello Falomi. 

Federazione Castelli. Torvaianica apre Festa de l'Unità; 
Ardea ore 19 attivo sulla F«ta de l’Unità. 

Federazione Clvltavccclila. Si avvisano i compagni e i 
simpatizzanti del Pds di Càrilavccchia che lunedi 22 ore 19 
c/o il parco dell’Ulivelo ci .sarà una nunione in preparazione 
della Festa de l’Unità Soric lutti invitati a partecipare. Si av¬ 
visano i compagni della Faderazionc Pds di Civitavecchia 
che venerdì ISallcor'» IPa'JiMlumierccisarà l’inaugurazio- 
ne della nuova unità di base con Achille Occhetto. Tutti i 
compagni sono invitali.; partecipare. 

Feder^one Rieti. Continua la Festa de l'Unità di Talocci 
e continua la Festa prcw.nt late de l’Unilà a Maaliano dove 
alle ore 21.30 presso lo .sp.izio dibattiti si terrà la presenta¬ 
zione di /Vita Associazione lavoro familiare con Franca Ci- 
priani. 

Federazione nvoU. In federazione ore 18 presidenza Cfg 
(Coccia); Palombaraore 20 Comitati direttiv di Palombara 
e Crclonc o Gruppoconsili.;rc. 

Avvisi. Si invitano tutti i conpagni a donare sangue di grup¬ 
po B Rh -f- per li co'in p.igiio Luigi Zucchi riccr/erato c/o l'O¬ 
spedale di Subiaco. Per le (Jonazioni rivolgersi al Centro tra- 
slusionale dell’ospednle S Giovanni Evangelisla di Tivoli. 

Il compagno Ezio Oddi lia urgente bi-sogno di sangue. Chi 
può donarlo deve recarsi, a digiuno, lin da demani mattina, 
alla emoteca dell'Univers.tà Cattolica «Gemelli» di roma, 
specificando che la donazione é per Ezio Oddi ricoverato 
nella clinica Columbus Divisione semiotica cliirurgica (let¬ 
to 147/B) 

■ PICCOLA CRONACA mmmmKmmmmmm 

Laurea. Ce l’ha fatta! Pierluigi, detto anche «il Torre», si è 
brillantemente laureale, icn pomeriggio, in Scienze politi¬ 
che. Al «finalmente» dottore un forte abbraccio da amici e 
compagni. Complimenti da tutta la redazione de l'Unità 
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Or* 12.15 Film «GII ammutinati 
del Bounthy»; 19.15 Tg flash; 
19.50 Novela «Terre sconfina¬ 
le': 20.15 Gioco a premi «Tele- 
Wln>: 20.30 Tg flash; 20.35 Film 
•La valle del monsoni'; 22.15 
Gioco a premi «Telewin'; 22.30 
Tg sera: 24 Film «Ballo di mam¬ 
ma'. 
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I PRIMI VISIONI I 



ACAOCMYHAU. 

L 8.000 

Odora di pioggia di NIeo CIrasole. con 

Fi'- 

VlaStimIre 

Tel. 426778 

Renzo Arbore-DR 




(17-18 45-20.35-22 30) 

Ih 

ADMIRAL 

L 10.000 

AtteiW al ladro di Michael LIndaay 

19 

Piazza Verbino, 5 

Tel. 8541195 

Hogg, con John Melkovlch - BR 

iH 



(16.30-1830-2030-22.30) 

M 

ADMAMO 

L. 10.000 

[T Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi- 


Piazza Cavour, 22 

Tel 3211808 

ner-W (15.30-19.10-22.301 


ALCAZAR 

. L 10.000 

Raasagna ‘Le notti deirAlcatraz‘' Hai- 


ViaMarrydèlVat. 14 

Tel 5880099 

nattaaMkaòalla (21-23) 

(Ingreeao solo a Inizio spettacolo) 

ì 

AlCfDNE 

Via L di Latina, 39 

L 6.000 
Tel. 8380830 

Chiuso per rattauro 


kMBkiBknr r 

L. 10.000 

Chiueura estiva 

la 

Accadamla Agiati, 57 

Tel. 5408801 


h- 

AMDVCA 

L 10.000 

Chiusura aallva 


VlaN.dalGran<la.6 

Tel. 5816188 


i 

ARCNMWOC 

VlaArchimadt.ri 

L 10.000 
Tel 8075567 

SPapWoaamanla Flap di Plertrancesco 
Cempinelle: con Otille 01 Lazzaro - BR 



(18.30-20.30-22.301 

n 

AMSTOH 

L 10.000 

■ WhoradlKsnRuseelliconThareea 


VlaClcaroii*, 1t 

Tel 3723230 

Ruaaell-OR (17.30-19.10-20.4S-22.30) 

! 

AMtTONI 

Qal tarla Colonna 

L. 10.000 
Tel 6783267 

Chiuso per lavori 


AdlU 

L.S000 

Chiusura estiva 


VlafoJonio,22S 

Tel 8176296 



ATUNTIC 

L. 8.000 

Chiusura estiva 


V.Tuaeolana.745 

Tel 7810858 


1 '» 

.'1 

; V' 

AUQutnn 

CaoV. Emanuela 200 

L 7.000 
Tei. 0675455 

Chiuso per lavori 

'Tr‘ 

■Amam 

Piazza Barbarlnl. 25 

L10000 
Tel 482/707 

Chimo per lavori 


CARTOL 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

: K 

Via Q. Sacconi. SS 

Tel 3236618 



CAFRAMCA 

L 10.000 

CaMva di Carlo Lizzani; con Giuliana 


Piazza Copranlca. 101 

Tel 6792465 

De Sio - DR ( 17- 18.S0-20.36^22.30) 

’’ T'S'' 

CAPRAMOCnA 

L 10.000 

■ UttmMadlChrlsIlanVIncanl-SE 


P.zaMontacltorlo.125 

Tel 6796957 

(17-18.50-2035-22^01 


CASStft 

L 8.000 

Chiusura saliva 

■ 

'ili; 

, f • 

VicCaaala.aB2 

Tel 3651607 


COUMMENZO 

L. 10.000 

□ Roasaeranti a QuBdaniMcn sono 


Piazza Cola di RIanzo, 58 Tal. (578000 

moed di Tom Stoppard: eon Qary Old- 




man-DR (15-20.20-22.30) 

.sT 

OIAIIAMR 

L.7D0Q 

Chiusura aattvt 


VlaPranaBtlna.230 

Tel. 295006 



EDEN 

L 10.000 

TuH eoatra Hany di Michael Roamar • 

MS 

PzzaCola di Rienzo. 74 

Tel. 8878852 

BR I17.45-19S0-21-22.45I 


EMAnV , . 

L 10.000 

Chimura aallva 

u- 

ViaSIoópaàl.? 

Tei.e7a2tf 


'1-* 

ì 

Vfolaf?.Mi/ghéHM;3S •'*Tat. 8417719 

> ì/JU| 

ScMM«*MMa di MieNaal Lahmann: 

eonWnoMa'Rydaf-OR. 

nuli... .o (f8!èl»Htt88l»,ÌM2.30l 

EWNKa 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

"•A'ì 

VladairEaarcllo.44 

Tel 5010852 


m 

ESPERIA 

L. 7.000 

■ la catns di Marco Ferrari; con Ser- 

m 

Piazza Sennino. 37 

Tel. 5812884 

glaCastallltto-DR(VMI4) (17-22.30) 

-t 

nou 

Piazza In Lueina, 41 

L 10.000 
Tel. 0676125 

Pleeoli poeto di 0. Dugan; con John RII- 
(er-BR (17.3G-22.30) 


EURCME 

L. 10.000 

Chimura attiva 


Via Liazt 32 

Te). 5610966 



niMRA 

L 10.000 

Clatte 1888 di Mark Leatsr; con Mah 

't 

Corto d'Italia, 107/a 

Tel 6555736 

com McDowell-OR (17.30-22.30) 

, / 

, A* 

excfuioR 

L 10.000 

□ Reaancraiiti a Oulldinalam asao 

A' 

VlaS V. del Carmelo, 2 

Tel. 5292296 

morii di Tom Stoppard: con (3ary Old- 
mtn-OR 118.15-20.25-22.30) 

FARNUE 

LB.OOO 

Rassegna 'Almodovar': Matador 

Carneo de' Fiori 

Tel. 8884395 

(18-20.15-22.30) 


RAMMAI 

L. 10 000 

Pazzi a Bavarty HWa di Mick Jackson, 


ViaBiaaolati,47 

Tel. 4627100 

constavo Martin-BR 

■ 



(17-18 50-20.40-22.30) 

f 

V . 

. V 

FIAMMA2 

L 10.000 

□ ReeencranCz e QuUdenatam eoao 

Vlaaisaolatl.47 

Tel. 4627100 

mard di Tom Stoppard: con Qary Old¬ 
man-DR (18-20.20-22S0) 

(Ingresao solo i Inizio enettscolol 

J' 

QAROEM 

L. 8.000 

CIteee lidi di Mark Leiler; con Mal- 


Viale Traaltvere, 244/a 

Tei. 5812648 

com McDowell-OR {17.30^22.30) 

t 

OMCLLO 

L. 10 000 

AmMo di Franco Zattirelll; con Mal 

VlaNoffl*ntana,43 

Tel. 8564149 

Qibeon-DR (17.15-20-22.30) 

■ 

aOLOCN 

LIO 000 

O n tdaeilo dagli iMMoand di Jona- 


via Taranto, 36 

Tel. 7596802 

than Damme, con Jodle Poster • Q 



(17.30-20.15-22.30) 

K 

GREGORY 

L 10,000 

Chiusura attiva 

>•. 

Via Gregorio VIM80 

Tel 6384652 



HOLRMY 

LIO 000 

Sua Meeeta viene da Las Vegse di Da- 


Largo B. Marcello, 1 

Tel. 8548328 

vis S. Ward; con John Goodman - BR 

' t*' 



(16.30-1630^.30-2230) 


IHOUHO 

L 10.000 

Chlmuraeatlva 


ViaG Induco 

Tel. 5812496 



KMQ 

L 10.000 

Chiusura estiva 


Via Fogliano, 37 

Tel. 6319541 



MAOnONI 

L 6.000 

Brian di Nazareth di Terry Jones, con 

i 

VlaClilabrera,t21 

Tel. 5417928 

Graham Chapman • BR(17-16.30*20.40> 
22.30) 

MA0<S0N2 

L. 6.000 

O Grsan Card-MtMmoelo di coeva- 

k 

VlaChiabrora.121 

Tel 5417928 

nlenza d 1 Peter Wei r ' DR 




(17.10-18.50-2040-22 30) 


kCaestoso 

L 10.000 

Chiuso per lavori 


VlaAppla.418 

Tel. 786086 



MAJESne 

ViaSS. Apoitoli,20 

LIO 000 
Tel. 6794906 

Cyrano De Bergerac di Jsan-Paul Rap- 
paneau. con Gerard Depardieu ■ SE 

(17.30-20-22.30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Stato di grazia di PhII Joanou. con Sean 
Penn-DR (17.30-20 05-22.30) 


MMMON 

' L. 10 000 

O La doppia vita di Veronica di Kr- 


ViaVllerbo.li 

Tel. 6559493 

zysziol Klealoviekl; con Irene Jacob • 
OR (1630-18.30-20.30-22.30) 


PCWYORK 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

1 ViadaltoCsut.44 

Tel 7810271 


il 

’c' 

FAR» 

L 10.000 

■ Storie diamoti e Irdedelta di P Ma- 

Via Ma 0 ia Grecia, 112 

Tei 7596568 

zurskvSR (17-22.30) 

PAIOUMO 

Vicolo dal Piede. 19 

L5000 
Tei 5603622 

Biada flunner (in inglese) 

(16-18.15-20 30-22.40) 


qumnale 

Leooo 

■ Il erocevte delle morte di Joel ed 


via Nazionale, 190 

Tel 4882653 

ElhsnCoen-G 

'i 



(1630-16 30-20 30-2230) 


OlMWCnA 

VlaM.MIngliattl.5 


L fO.OOO 
Tel 8790012 


O Oaoin Boom di Ross VergSs, con 
ViktorLailo-BH (17-18 <0-20 30-22.30) 


KME 

Piazza Sonnino 


L. 10.000 
Tel 5810234 


Aquila nera di Eric Kareon; con Jean 
Claude-A _ (17-22 30) 


QUARTA RITI 


Or* 15.15 Telefilm «Stazione di 
servizio': 15.50 Telefilm 

«Ryan'S': 19.30 VIdaoglornale: 
20.30 Sceneggiato 'Albert e 
l'uomo nero': 21.40 Film «Eli¬ 
minato»; 22.45 Estate con noi; 
0.30 VIdeoglornale, 1.30 Cera 
una volta. 


Or* 13 Novela «Nozze d'odIO'; 
13.30 Telenovela «Felicità dove 
sei': 20.30 Quarta Rete News. 
21 Film «Fuoco dal cielo; 22.40 
Politica News; 0.30 Telefilm 
«Barney Miller»; 1.30 Telefilm 
«After Mesh». 






mercoledì 17 luglio 1901 


VIDBOUNO 


TELETEVBRK 


TRB 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


D6FIN1ZI0NI. A: Avventuroso. BR: Brillante. D.A.: Disegni animati. 
DC-: Documentario, M: Drammatico E: Erotico. F: Fantastico. 
FA: Fantascienza. Ó: Giallo. H: Horror, M: Musicate. SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 


Ore 14.15 Tg notizie e commen¬ 
ti, 1440 Grandangolo; 15.15 Ru¬ 
briche del pomeriggio, 16.50 
Telenovela «Marina». 16.30 Tg 
notizie. 20.30 Film «Quinta 
squadriglia Hurricanes», 23.30 
Arte oggi; 24 Video d'autore {1}, 
0.30 Tg notizie e commenti. 


Ore 11.30FiIm «Non andiamC' a 
lavorare»; ‘17 Ratna aopunia- 
mento con l'occulto, 17 30 Mu¬ 
sei in casa, 19.301 tatti cel gior¬ 
no; 20.30 Film «Ho sposato u la 
strega». 22.30 Speciale teelio, 
241 fatti del giorno, 1 Film •La¬ 
dro di Bagdad». 


Ore 14.30 Film «Don Juan e la 
spada di Siviglia»; 16 Film «1 
tromboni di Fra' Diavolo»; 17.30 
Film «Il pirata del diavolo». 10 
Cartoni animati, 20.30 Film 
«Storia de* fratelli e de' cortei- 
li», 22 II ritratto della salute; 
22.30 Film «Stangata in fami¬ 
glia» 


RIALTO 

Via IV Novembre, 156 

L 6.000 
Tel 6790763 

O ConttHto di deste di Michael 
Apted; con Gene Mackman • DR 

(16-2230) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 637481 

Chiusura estiva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
701.4880683 

O II portaborse di Daniele Luchetli. 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 
(1715-19-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Vie Salariasi 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Calda emoilMie di Louis Mandoki, con 
Susan Sarandon-SE 

(17-18.50-20 40-22 38) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

Colpi proibM di Deran Sarafian, con 
Jean-Claude Van Damme • DR 

(17-16 50-20 40-22.30) 

UNIVER 8 AL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel 8831216 

Chimura estiva 

VIP-80A 

ViaGtllaeSidtma,20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Chiusura estiva 


ICINIMAD'ISSAII 


F.I.CC. (Ingreiio libero) 

Piazza dei Cepreltarl, 70 T«l. 6879307 


Riposo 


NUOVO 

Largo AKlanghI, 1 


L 5000 
Tol. 5818118 


Chiuso par restauro 


PALAZZO DELUeSPOSOlOHI Rutagna Cliwma mulo In Amarlea 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885485 1898-1915. Lo apMIo da 8 a fronUara 

(18.30-20.30): Amore a avtniuia (21- 
_22.35) _ 


TIBUR 

Via degl) Etruschi. 40 


L. 4.0000.000 
Tal. 4957762 


Chiusura attiva 


I ARINE! 


EBEDRA 

VladelVlmlnale.9 

L 7.000 
Tal. 4874404 

Ripeto 


MA 86 ENZIO 

LargoQ. Palla 

L. 8.000 
E.UR 

L’eadco rlNoralo di J. Schalzberg 
(21.30); Muti Eoi di C. Gtvraa (23.30) 

TBIANO 

ViaRanl.2 

L 6.000 
Tal 392777 

Muti Boi 

(21-23) 



AOURROSOFIOM 

Via dagli Sclp(onl84 

L S.OOO 
Tel. 3701094 

Salena 'Lumiera', hran II terribile (20): 
AI*smdafNeviU(22). 

Salatti 'Chuplln'. NoMoe II tMorno 
(20.30): Lteàignd coeboye go Aintri- 

ce 122.30). 

BRANCALEONE (Ingrasso grslulto) 
VlaLevsnne.11 Tal.89911S 

Hetsepoppln 

(21.30) 

CAFT CINEMA AZZURRO MEUEB 

Via Fa Di Bruno. 8 Tel. 3721640 

Riposo 


GRAUCO L5 000 

Via Perugia, 34 Tel. 7001765-7822311 

Chiusura saliva 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6 000 
Tel. 3216283 

Sala A‘ MedINrranae di Gabriele Sai- 
vatoraa (19-20.46-22.30} 

Sala 8 . Tumé di Gabriele Salvalorea 
(19-20.45-22.30) 

POUTECNICO 

Vii Q.B.TIeDOlo,13/t 

Tel. 3227559 

Riposo 





ALBANO 

nORRM 

vie Cavour. 13 

L 6.000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIROIUO 

VIeS Nagrattl.44 

L 6.000 
Tel. 9987906 

Chi ha Ineaetrato Roger Rabbtt? 

(1815-2230) 

nUSCATI 

FOinEAMA 

Largo Pan Izza, 5 

L. 9.000 
Tal. 9420479 

Sala A: Chiuse per lavori 
Sala 8 ' Chiuso per lavori 


supCRcmeMA 

P.zidel Gesù. 9 

L. 9.000 
Tei. 9420193 

Lucanie 

(16.30-22.30) 

QWiEANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 8.000 

Tel 9364484 

Chiuso per lavori 


OROTTAPIRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1-Maggio. 86 Tel.9411993 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

VIeO. Matteotti. 53 Tal. 9001888 

Chiusura estiva 



TIVOLI 

ONIBIPPETTI 

P.zzaNlcadanil.9 


L. 7.000 
Tal. 0774/20087 


Riposo 


TRIVIQNANO ROMANO 

aNEMA PALMA L 4.000 

Vis Garibaldi. 100 Tol.9019014 


Riposo 


SCELTI PBR VOI lllllHIiliniillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllliiniliillllilllllHlli 


VBLLSTRI 

CWEMAFIAMMA L.7 000 

Via Guido Nati. 7 Tel.9633147 

Chiusura estiva 





QACTA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 

Non pervenuto 


LADI8POLI 

CINEMA LUCCIOU L. 5.000 

P zza Martini Marescotti Tei. 9926462 

Heir America 

(16.30-22.30) 

ARENA LUCCIOU L 7.000 

P zza Martini Maraeeotti Tel 9926452 

Revange 

( 21 ) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia, 110 

Alice 

(21-23) f 

OSTIA 

KRYSTALL L. 9.000 

VlaPallottlnl Tel 5603186 

Chiusura estiva 


SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

Pleeola peste 

(17-22 30) 

SUPEROA L 9000 

Vie delle Manna. 44 Tel 5604076 

CbMb emozione 

(17-22 30) 

8. FILICe CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

ViaM E Lepido Tel. 0773/527118 

A letto con II nemico 

(21-23) 

S.MARINBLLA 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

MIeery non deve morire 

(21-23) 

ARENA LUCaOU 

VlaAurella 

Tartarughe Nkija alla riscossa (21-23) 

SAUFUMINIA 

Vta dalia Libertà. 19 

Navana 

(21-23 

S.8KVBRA 

ARENA CORAUO 

Via del Normanni 

Bella, Monda edite tempre 11 (21-23) 

SPIRLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VlaTorredi Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Ritorno il futuro III 

(20 30-22 30} 

TIRRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 Tal 0773/709000 

DIckTracy 

(20 30-23} 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

Risvegli 

(20 30-23) 

ARENA PILLI’ 

Via Pantanelie. 1 Tel 0773/727500 

Weekend con il morto 

(21-23) 



gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista è inglese, l'attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme In 
questo Whore (che in Italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine intervista. Inguainata in una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. DIsprezza gl) 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quei po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARI8T0N 


a fare spese 


PARIS 


Andie Mac Doweli nel fiàn ««Green Card • Matrimonio di convenienza»» 


■ OREENCARD 
MATRIMONIO 
Di CONVENIENZA 

Al festival di Beriino è stato trat¬ 
tato cor una certa sufficienza, del 
tipo «carino... ma», eppure que¬ 
sta corr media di Peter Weir. il re¬ 
gista ai stradano di «L'attimo fug¬ 
gente». è un piccolo gioiello ro¬ 
mantico Lui è Gerard Depardieu. 
un musicista francsse che ha bi¬ 
sogno delta «carta verde» per vi¬ 
vere negli Usa; lei ò Andie Mac- 
Doweli, una botanica che deside¬ 


ra più di ogni altra cosa un appar¬ 
tamento con serra. Il loro 6 un 
matrimonio di convenienza, ap¬ 
pena sposati divorzieranno, e In¬ 
vece l’amore ci mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione ori- ' 
ginale sottotitolata’ l'aoceAto 
franco-inglese di Depardieu dell* 
ziosoe strappa l’applauso. 

MADISON 2 


■ WHORE 

Ken e Theresa Russel, stesso co- 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore; 
6 il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pla di «Storie di amori e Infedel¬ 
tà». cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agroHlolce in linea con la co¬ 
micità alieniana. Lui e lei sono 
sposali felicsmsfìts da sedici an¬ 
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mali» 


n R08ENCRAN1ZE 
QUILDEN 8 TERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezie 90 è 
un'insolita opera prima; riel non- 
80 Che il regista è esordente al 
cinema ma à famosissimo come 
autore di teatro e apprez.Tato co¬ 
me scenegg.atore L'IngliitseTcm 
Stoppard ha scritto "Rosoncniritz 
e Quildenstern sono morti" net 
' 66 . come sorta di "aggiunta" ai 
celeberrimo "Amieto" di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma Mio per 
partecipare al compiette ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto. eiuI pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo ‘i a 
modo suo. mettendo In scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia cne 
SI ritrovano in una trag>»dla più 
grande di loro, semza capire no il 
come nè il perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) d«i tento 
teatrale, e si avvale di una spion- 
dlda squadra di Interpreti 0*iry 
Oldman e Tim Rotti, due sloveni 
inglesi, sono Rosencrantc e Qiiil- 
denstern, ma MI fuoriclnsse del 
gruppo è Richard Dreytuss. stu¬ 
pendo nei difficile ruolo coi c::(io- 
comico 

COLA DI RIENilO 
EXCEL 8 IOR. FIAMMA DUE 


da noi forte d* uno straordinario 
successo di pubblico In Francia e 
debole di un titolo sbagliata; in 
originale si in'itolava "La discrè¬ 
te". con riferimento a quel nei fin¬ 
ti che le nobildonne d) un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, in vari punti del viso. 
La "discrète" o la "timida" dei ti¬ 
tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà scherza 
col fuoco, perchè de seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchini e l'ine¬ 
dita Judith Henrye 

CAPRANICHETTA 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francess Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva 


O BOOM BOOM 

Il titolo (che per fortuna nessuno 
si è sognato di tradurre) indica il 
palpitare appassionato del cuori 
in amore. Sono infatti Intrecci 
sentimentali quelli che Rosa Ver- 
ges motte in campo in questa sua 
opera d'esordio che, vista alla 
settimana delia critica di Vene¬ 
zia, ha fatto rilevare a qualcuno fa 
nascita di un Almodovar In gon¬ 
nella. Meno «estrema» del suo 
connazionale maschio la Verges 
Incrocia, nel caldo della Barcello¬ 
na estiva, le sorti di una donna e 
di un uomo reduci da altrettanti 
fallimenti di coppia. Una comme¬ 
dia rosa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

. OUIRtNETTA 


■ PROSA I 

agora 6(1 (Via della Penitenza, ^ - 
Tol 6CÌXI211) 

Alle 21.!I0. P er ch è mengi la mele 
scritto e diretto da Merco Brescia¬ 
ni, cor Marta Attlnler. 

ANPrTRIOME DEL TASSO (Pesseg- 
giatade Qianicolo-Tel.5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello BoninI Olas, Elio Berto- 
lotli. Regia di Sergio Ammirata. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tei. 7004932) 

Alle 4*0 30. Dialogo di Edoardo 
Sangir'netl. con la Compagnia 
Teatrale‘Solari" Regia di Marco 
Solari 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo, 4-Tel. 6784380) 

E' Sporta la Campagna abbona¬ 
menti per la ataglone- foatraie 
1991-12. Par Informazioni rivol¬ 
gerai al teatro dallo 10 alio 13 e 
dalle ’6 alle 19. 

OELU àRTI (Vii Sicilia. 59 • Tel. 
48ie6i«< 

Apertii. campagna abbonamenti 
atagiOKi teatrale 1991-92. tnf^- 
mazioni tutti I giorni delle 11 elle 
16. esTluso la dorr>enica. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
4662114) 

Camptgna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1t<9l/92. orario botteghino 
9 30^1)016.30-1930 Sabetoedo- 
menic .1 chiuso. 

PERENTO (Viterbo Tei. 
0761/226666) 

Alle 21 II berretto a eohsgll di Lui¬ 
gi PiramfollQ, Interpratato e diret¬ 
to da Mario Donatone, con Gior¬ 
gio Flore. 

FIUGGI ^'Teatro ComunMe) 

Domani alle 21. Aitomisla spetta¬ 
colo ideato da Daniela Vaimaggi e 
scritto dn Franco Di Dio. con Tizia¬ 
na Borcwnascht. Wardai, Carlo 
Cosolc), Viteria Emanuele, Regia 
di Dan le e Vaimaggi. 

GIAROINC DEGLI ARANCI (Via di 
Santa Sebina-Aventino) 

Alle 21.* 6 . Aridatoee le Jovinellll 
con Fiorenzo Fiorentini. Qigl Bo- 
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al¬ 
fonso/Csnga. 

IN TRACnn/ERE (Vicolo Mcronl, 1 • 
Tel. 5(i9t762) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEA mO: Alle 21 30 Scusa¬ 
mi Enidlel... di Aldo NicolaJ, con 
Sabrina Dodaro e Sabrina Jorio. 
Regia di Bruno Montefusoo. 

SàLA CAFFÈ': Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel. 3222)634} 

Alle 2'!. Treppola per topi di Agata 
Chrtstie. con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Glallodl Roma. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel 
e7946l)5-6790610) 

Abborainenti Stogione 1991/92 
orario KFM e 16-19. sabato e do- 
rrenicarhiuso. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
n!.2-’‘e.6867610) 

Riposo 

TOROINOHA (Via degl) Acquaspar- 
ta. 16-Tel. 6545890} 

Riposo 

TRIANON n/ia Muzio Scevoia, 101 - 
Tel. 706C965) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 • Tel. 
3:>23730) 

Riposo 

VALLE fVia del Teatro Vailo 23/a - 
Tel. 6542794) 

Abbonamenti Stagione tealrsle 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
p-esso hk blgiletterla del teatro 

VABCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
5909369] 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - 
Tel. 6812733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice, tì-rei 5740598-5740170) 
Riposo 


Tel 562049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 

nocchi 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicoiense. 10 - Tel. 5^^2034) 
Riposo 


■ PiRRAQAZZil^H 

ALLA RINQHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel «6«ri1) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONI'(1el 7069026) 

Toatro del burattini e animazione 
foste c> 6 r bambini 

CRISOQONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tol 528C'945-536575) 

Riposo 

OOli BC 6 CO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel 74E7612) 

Pipow 

6 NOU 6 H PUFPET TNEATRE CLUB 

(Vie Croitapinta. 2 - Tel 6679670- 
S6062U1] 

Spetti coll in inglese e in italiano 
perle scuole 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 > Tel 
7001’/BS-7822311) 

Riposa? 

IL TORCHIO (Via E Morosini, 16 • 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Vie Flaminia, 116 - Tel 
3201752) 

£' possibile fin da ora rinnovare 
rassociazlone per Tanno 1991/92 
Le rlconlerme si accettano lino al 
31 luglio presso la segreteria del¬ 
l'Accademia 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CBCI- 

UA (Vi»deilaConoiKa 2 k>ne«'Tei - 
6760742) 

Vedi Ninteo di Villa Giulia 
1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel 4617003) 

Venerdì ale 19.15. Concerto del 
Solisti delTOrcheelre del Teatro 
delTOpera. Direttore Silvano Cor¬ 
si In programma musiche di Ba¬ 
ch, Gershwin. Alle 21 Alda di Giu¬ 
seppe Verdi, maestro concertato¬ 
re e direttore Nello Santi. Inter¬ 
preti principali Carlo De Bortoli. 
Bruna Baglioni. Marie Chiara. 
Bruno Beccarla. Bonaldo Olaiotti. 
Lee Roisum 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 

Giulia, 1) 

Alle 21 30. Concerto Cneembfo In- 
tercentempofabi diretta da Pierre 
Bouiez In programma musiche di 
Varese. PetrassI, Berlo, Mes- 
siaen, Erisey. 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Monlorlo, 3 • Tel. 
5816607) 

Riposo 

AGORA’ 60 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6866526) 

Riposo 

ANAONI (Sale della Ragione) 

Sabato alle 21. Concerto di Gianni 
Bellucci In programma musiche 
di L V. Beethoven, S. Rachement- 
nov, F. Listz. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Pesseg- 

glata del Qlanicolo - Tel. 5750627) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia dal Nou- 
veau Theat/e du Baliet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notar!. Musi¬ 
che di Prokoflev, Patrassi, MI- 
Ihaud, Ravel. 

ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alle 22. Concerto del Convito Mu¬ 
sicalo Alvaro Lopos Ferreira (pia¬ 
noforte). Paola Emanuele (viola). 
In programma muelche di 
Brahms, Shostakovlc. 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nei, 2-Tel 3292326-3^266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Vie 
Asiago, 10'Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,36'Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8 ERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8 . CLEMENTE (Piazza S 

Clemente) 

Rome Festival Alle 20 45 Con¬ 
certo diretto da Fritz Maralli, soli¬ 
sta Lorenzo RaulM (Pianoforte) In 
programma musiche di Beetho¬ 
ven, Liazt. lucolano 
BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celaa, 6 • Tel 
6797270-6795679) 

Riposo 

CHIOSTRO 8 . MARIA DELLA PACE 

(Via Arco della Pace, 5 • Tel 
6668441) 

Domani alle 21 Serenale In Chio¬ 
stro concerto di Frèdèric ZIganto 
(chitarra) In programma musiche 
di JSBGCh, Villa Libos. 
CINECrrTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2 ) 

Domani alle 16 Concerto del pia¬ 
nista Fabrizio Manlcocel Musi¬ 
che di Bach, Scarlatti. Haydn, Ja- 
nacok, Liszt, Debussy 
CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 


COLUGIO AMBRICAND DEL 
NORD (Via del Qlanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA Bl STATO (Via Caeia- 
ni. 32) 

Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

FESrnAL DELLE VILLE TU 8 COLA- 
NE (Frascati - Villa Torlonla) 
Sabato alla 21 Tre spettacoli di 
danza con la Compagnia ‘Ater- 
balletto". Prova eon Mozart co¬ 
reografia di Mauro Blgonzettl. 
musiche di W. A. Mozart. Who ca- 
ret? coreografia di George Ba- 
lanchine. musiche di Q Qorth- 


grana di Arneaeo Amodio, musi¬ 


che di Beethoven, Bennato, Be¬ 
rlo. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Riposo 

ILTEMPtrrrO (Tel.4614600) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano. 44). Muefoe viva ogni 
aera concerto di Alessandra Col¬ 
letti (pianoforte). Maria Criatlna 
Caridl (arpa), Roberto Slefoneltl e 
Slmotetta Agarici (pianoforte a 
quattro mani). In programma mu¬ 
siche di Ravel, Sant saana, De La 
Preale, Tournler. 

ISTITUTO MUSICA SACRA tP.za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6786634) 

Alle 21. Concerto del violinista A. 
Becd e del pianista A. TorchlanI 
In programma musiche di Mozart. 

LE SALETTE (V lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via MomeZablo, 12) 
RImbo 

NINnO DI VILLA GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21 Concer¬ 
to dell'Drcheatra dell’Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Ste¬ 
phen Herrap In programma Bee¬ 
thoven (Leonora III, op 72, Sinfo¬ 
nia n. 8 in fa maggiore op 93), 
Brahms (Concerto in la minore 
per violino, violoncello e orche¬ 
stra op. 102 ) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco dei 
Saloni • Viale Monte Oppio, 7) 
Rassegna Internazionale di Dan¬ 
za e Balletto dal 25 luglio al 4 ago¬ 
sto. Giovedì 25 luglio alle 21 
Spettacoli con la Compagnia del 
‘Balleno di Toscana", Holgerg 
Sulle coreografia di Vasco Wei- 
lencamp, musiche di Edward 
Qrleg, Tumplke coreografia di 
Mauro BIgonzI, mualche di 
J S.Bach; Variazioni au Puldntlla 
coreografia di Virgilio Sieni, mu¬ 
siche di tgor Stravinaky 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor¬ 
go S. Spirito, 3-Tel 6665265) 
Domani alle 2115 Concerto del 
Solleten Dea Mainzar Kammeror- 
cheators in programma musiche 
di Mozart 

OUtRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6764565-6790616) 

Riposo 

SALA BALOmi (Piazza Campiteili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Domani alle 18 Concerto del Co¬ 
ro Polifonico Turrltano diretto da 
A Sanna In programma musiche 
di PalestrinaealtrI 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare,49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41} 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni, 10-Tei 
7006691) 

Riposo 

SAN QENE 8 IO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(14 luglio-25 agosto Chiesa della 


SS. Annunziata) 

Domenica alle 21.30. Concerro di 
Laura De Fueee (pianoforte) In 
programma mualche di F Mon- 
delaaohn, F Liszt, S Prokoflel 
VALLE (Via del Taatro Valle. 2:i//L - 
Tel 8543794) 

Riposo 

XX mnVAL PONTINO (30 giugrfO- 
28 luglio. Latina - Paiaozo delta 
Cultura) 

Venerdì alle21. Concerti) dett'Or- 
cheetra del Corel Intemaziowiii di 
S ermonet a direttore Fr.irco F>e- 
tracehl In programma J 8 «»tia- 
atian Bach, W. Amadau» Mo.;iirt. 
Johann Strauaa. 

VILLA MARAINI (Via B Rnmazzinl, 
31-Tel. 4614600-5260647) 

Riposo 

VILl^ PAMPHUJ IIIUSICA SI (27, 
gìugno25 luglio Vta S Farci a- 
zlo, 1 ) 

Venerdì alle 21 Concerto di Jean 
Pierre Waliez (violino) e O&her 
Qerdon (pianoforte) In orogram- 
ma musiche di Ludwig yen iNio- 
thoven. Maurice Ravel, C«Nar 
Franck 


28-Tel 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a • 
Tel. 6696302) 

Riposo 

JA2Ì&AND 15” JAZZ FESTIVAL 

STADIO DELLE TERME Alle 
21 30 Concerto di Omette Cole- 
man 4* Prime Time. 

JAZZLAND CLUB. Alle 22 Con¬ 
certo di GioeoAda CUIo e t 


I slAZZ-ROCK-FOU( ■ 


ALEXANDERPLA1Z (Via Osila II - 

Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEU 8 (Vta del Cfommnrclo, 39 - 
Tel. 5763305) 

MISSISSIPPI. Rlpooo 
MOMDTOMBO. Riposo 
RED RtVER. Riposo 
ALTROOUANDO (Via degli An)vilt- 
lara.4-Tel 07ei/5e7337-Calciita 
Vecchia) 

Rassegna "Musica di Mozza 
Estate" Venerdì alle 22. Conce lo 
del gruppo Solar Lodge. 

SIO MAMA (V lo S Francuaco ii Ri¬ 
pa, 16-Tel 502551) 

Riposo 

BIRD UVESI (Corso Matteotti, 153 - 
Tel 0n3/469802) 

Ripvwo 

BRANCACCIO (Via merulimn, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFn LATINO (Via Monte Testile- 
do. 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CAMPAONANO (Piazza dolio Toi re 
Antica) 

Venerdì alle 21 30 Corcerto del 

Boogle S Bluee Company 
CLABStCO (Via Llbetta. 7 - Tel 
5744955) 

SALA INTERNA Rassegna ‘Musi¬ 
ca da film" Alle 22 30 I pugni In 
lagna Alle 0 30 QlenMHIerSlo- 


MAMBO (Via del Fienaroll. 30/A - 
Tel. 6697196) 

Riposo 

MUSIC MN (Urgo del Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

DUMPICO (Ptazza G da Fabriano, 
17-Ter.31W»35i , . . 

Riposo 

PALLAI^ rt^iezza BoTTòiomèo ' 
Romano. 8 -Tel 5110203) i •’••’ 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4746076) 

Riposo 

SAN vrro ROMANO (Piazza San 

Biagio) 

Sabato alle 21 Concerto di musi¬ 
ca jazz con II Trio 8alla4.ay-Sfer- 
ra. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TEVniE JAZZ (Caetal S. Angelo) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
della Woody Show Memorlal 


VILLAGGIO QLOSAU (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Featival Latino Salsa y Sabor. Alle 
22. Concerto del gruppo Pfoanle, 
Alle 23.30. Concerto del Poco Lo- 


■ ESTATE FIANISK fli 


PIAZZA CAIROLI Sabato alle 17 
Musica In Pliiaa concerto delia 
Banda Muelcule di Flano Alla 19 
Serata di Poed a braccio con Pino 
Lailcata 

CINEMA-ARENA Sabato alle 
21.30 PIppI Calzelunghe 


■ FESTA DELL’UNITA’ 


GIARDINO Alle 21 30 Amadeua, 
Alle 0 30 L'uomo che cadde iHJlla 


EL CHARANQO (Via Sart'Oncfrio, 


(Isole Tibertna. 4-28 luglio) 

SPAZIO CAFFÈ’CONCERTO Dal¬ 
le 21 Serata sul palco con Radio 
Mantra. 

SPAZIO ARENA CINEMA. Dalle21 
a seguirà Fa la coaa ghiaia di Spi- 
ko Lee. Utttma formala a Breokhm 
di un Edol. H aolvagglo di Laszio 
Benedek. 

SPAZIO DISCOTECA Alle 22 In 
occasione del compleanno di 
Mandala concerto di musica afri¬ 
cana 



PDS LAZIO 


AGRICOLTURA NEL LAZIO 
“PER UN MODERNO SISTEMA 
AGRO-ALIMENTARE-AMBIENTALE’ 
PROPOSTE E 
INIZIATIVE DEL PDS 


Giovedì 18-7-1991 - Ore 17 
Villa Passini 


Relatore: Erminio MAZZOCCHI, resp. Agricoltura 
regionale 

Partecipano: Franco CERVI, resp. Area Politiche 
del Lavoro e Sviluppo Economico. Antonello 
FALOMI, segretario Unione regionale Pds Lazio 
Saranno presenti: Danilo COLLEPARDI, Pietro 
VITELLI, Esterino MONTINO, Pasqualina NAPO¬ 
LETANO, Biagio MINNUCCI, Roberto AMICI, 
Ignazio MAZZOLI, Massimo DELLA FORNACE. 


Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperatori, amministratori 
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Bufera 
in casa 
Inter 


Il massimo dirigente del club nerazzurro ha licenziato 
il generai manager Paolo Giuliani, che minaccia di portare 
il «caso» in tribunale. Storia di un rapporto ormai logoro 
precipitato dopo la mancata cessione di Brehme al Verona 


La «pianga» di Pellegrìnì 



L’Uefa mette 
le mani 
sul calcio 
europeo in tv 


Paolo Giuliani, 52 anni, non è più direttore generale 
deirinter. La società neratzzunra lo ha licenziato ieri 
con un breve comunicato. Ora l'ex braccio destro 
del presidente Pellegrini minaccia di portare la vi¬ 
cenda in tribunale. In carica dall'SS, Giuliani era da 
tempo in rotta col duo tedesco Brehme-Matthaeus. 
La situazione era precipitata un mese fa, quando 
Brehme lo aveva pesantemente accusato. 


M FRAGA. Calcio europeo e 
diritti televisivi, siano alla sliel- 
ta finale. E l'Uela, avida, si pre¬ 
para a ingoiare una fetta ben 
più consistente rispetto al pas¬ 
salo. !n una riunione tenuta ie¬ 
ri dal comitato esecutivo del- 
rUefa, alla quale ha partecipa¬ 
to anche il presidente della Fe- 
dercalcio. Antonio Matanrese, 
è stato infatti preparato l'e¬ 
mendamento alì'art. 14 dello 
statuto deirUefa per avocare a 
sé i diritti di sfruttamento di tut¬ 
te le partite della seconda tese 
della Coppa Campioni, che da 
queit’anno, lo ricordiamo, ve¬ 
drà le otto squadre promosse 
al quarti divise in due gironi al¬ 
l'Italiana e le vincenti qualifica¬ 
le per la finalissima. Nel con- 
gnàso straordinario Uefa, in 
programma il 19 e il 20 settem¬ 
bre a Montreux, si stabilirà per¬ 
tanto che per le 24 partite della 
seconda fase la quota spettan¬ 
te airUefa salirà dal 10 al 2S 
per cento. In quella sede si di¬ 
scuterà anche la modifica del- 
l'art. 14 che prevede, a partire 
dalla stagione '92-93, la coper¬ 
tura .a contratto globale» delle 
partite della fase finale. Natu¬ 
ralmente il •contratto globale» 
consentirà all'Uefa di mettere 
all'asta la cessione dei diritti, 
un'asta alla quale potrebbero 
partecipare pure gruppi diversi 
dall'Eurovisione. I proventi 
della fase finale saranno inve¬ 
ce ripartiti secondo questo cri¬ 
terio: il SO per cento fra le otto 
«superstiti» e il restante SO fra le 
eliminate del primi due lumi, 
le federazioni dell'Uefa e iiUer •. 
la stessa.'‘,■','5 ■, . ' , 


Pim AUGUSTO STAGI 


■B MILANO. Bufera in vista in 
casa nerazzurra, come conse¬ 
guenza di quanto è successo 
ieri nella sede milanese di via 
Duse. Quello che è successo è 
semplice, almeno come fatto 
in se: rinter ha silurato il suo 
direttore generale. Paolo Giu¬ 
liani con una nota stringata dif¬ 
fusa nel lardo pomeriggio. 
L'interessato ha già fatto sape¬ 
re di essere intenzionato ad 
adite le vie legali. 

Giuliani e la (>ersona contro 
cui si lanciò, una ventina di 
giorni fa, tutta la furia di An¬ 
dreas Brehme, il terzino tede¬ 
sco che teoricamente doveva 
lasciare l'inter (destinazione 
Verona) per fare posto a un al¬ 
tro tedesco dell'ex Germania 
Est, Sammer. L'operazione an¬ 
dò in fumo per la secca presa 
di posizione di Brehme, spal¬ 
leggialo come sempre da Mat- 
thaeus: il terzino si scagliò a 
parole proprio contro Giuliani, 
dando pure un consiglio al 
presidente Pellegrini, «si liberi 
di queU'uomo che danneggia 
la società e fa solo i suol inte¬ 
ressi». 

Ieri la società nerazzurra ha 
fatto sapere che all'origine del¬ 
la decisione di scaricare il 
•braccio destro» di Pellegrini, 
la vicenda-Brehme non c'entra 
nulla: eppure, dal giorno del 
contrasto» i rapporti Ira il pre¬ 
sidente c il dg sono peggiorati 


parecchio, il «siluro» era nell'a¬ 
ria. Poche le righe per notifica¬ 
re il commiato: «Nel quadro di 
un'ampia ristrutturazione dei 
verJcl aziendali. l'Inter ha po¬ 
lito termine al rapporto di lavo¬ 
ro con il dotLGiuliani e gli ha 
espresso 11 proprio apprezza¬ 
mento per l'attività svolta qua¬ 
le direttore generale». Il club 
nerazzurro non ha |x>i voluto 
precisare 1 nuovi orientamenti 
per i vertici societari: anche se, 
nella corsa (già aperta, ovvia¬ 
mente) alla poltrona di diret¬ 
tore generale c'è chi fa il nome 
di Bario Peretto, amministrato¬ 
re delegato della «Pellegrini 
Nord», amico intimo del presi¬ 
dente (a lui si deve l'arrivo di 
Corrado Orrico). 

Quell'«apprezzamenlo» per 
il lavoro svolto non deve aver 
gratificato troppo il dotl.Giulia- 
nl, anzi: la replica, altrettanto 
dura c stringata, non si è fatta 
attendere molto. Questo II te¬ 
sto della nota diramata: «Ho 
tutte le ragioni per ritenere im¬ 
motivato e gravemente ingiu¬ 
rioso il comportamento tenuto 
nel miei confronti dal raglonier 
Pellegnnl, sia nella sostanza 
che nella forma». «Mi è stata 
preannunciata una lettera - 
prosegue il comunicato • che 
valuterò attentamente, ma so¬ 
no in grado di dire sin d'ora 
che intendo tutelare la mia im¬ 
magine e la mia persona nelle 



t^nnolaf 


Al raduno il presidente del Parma 
s’infuria per il look dei giocaton 

Tutti a cambiarsi 
Vestivano... 
alla marinara 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNBU 


Ernesto Pellegrini Ira un brindisi e jn alpo manda lettere di licenziamento 


sedi opportune con la massi¬ 
ma fermezza. Ho già incarica¬ 
to di assistermi l'avvocato Ro¬ 
berto Franci, il quale Intrafien- 
derà tulle le azioni che il caso 
richiede». 

Come detto, al di là delle di¬ 
chiarazioni «di facciata», r:sta 
la convinzione che fatale al dg 
Giuliani sia stato il pessimo 
rapporto con il duo tedesco ' 
Brehme-Matthaeus. Lui stesso 
li fvevà-portatl all'lnter nelI'SS. 

‘ atàudrjiilino anno di incaiico: 
«U ho pagati In tutto dieci mi¬ 
liardi - di^ nei giorni del c on- 
trasto con Brehme - sfido 
chiunque a dire che sono ano 
che danneggia la società per 
fare i suol interessi. Chi av-eb- 


be pagato ■soltanto" dieci mi¬ 
liardi due campioni del gene¬ 
re?». Eppure, quei due campio¬ 
ni gli avrebbero reso la vita dif- 
ficile, più di quanto avrebbe 
fatto lui nei loro confronti: note 
le polemiche fra le parti in 
questi tre anni di convivenza, 
specie quando i due tedeschi, 
ad ogni infortunio, volavano in 
Germania a farsi curare dal lo¬ 
ro medico di fiducia, Wolfarth 
Muller, o quando dimostrava- 
n<) comunque di voler fare un 
p<i' troppo spesso i comodi lo¬ 
ro. Ckrpo la furibonda ribellio¬ 
ne di Brehme («Pellegrini non 
può fidarsi di simili collabora¬ 
tori. deve.cambiate manager, 
Giuliani è il priiKipale colpe¬ 


vole di tante situazioni»), an¬ 
che Lolhar Matthacus ha fatto 
sentire la sua voce, approfit¬ 
tando del momento favorevo¬ 
le: per restare nerazzurro (ave¬ 
va ricevuto numerose offerte 
da club prestigiosi come il Reai 
Madrid), chiese la conferma di 
Brehme, la testa del generai 
manager e magari la sua sosti¬ 
tuzione con l'amico Rumme- 
nigge. Accontentato quasi in 
tutto. Il raglonier Pellegrini si 
scopre decisionista e dopo II 
braccio di ferro con la Juven¬ 
tus per Trapatlonl. affronta di 
petto anche questa situazione, 
dalla parie dei tedeschi. Ma il 
suo ex uomo di fiducia, ora. lo 
vvjOlpofm»in tribmwtej^,.,»,,, 


M PARMA. Niente bermuda 
al «vernissage» della squadra. 
Lo .stile Parma non transige. E 
cosi giocatori gialloblù, pre¬ 
sentatisi ieri mattina la campo 
in tenuta da mare, sono stati ri- 
psediti a casa per cambiarsi su 
fermo «suggerimento» del pre¬ 
sidente Pedraneschi. Successe 
anche l'anno scorso: Taffarel e 
Oslo si presentarono con l'o¬ 
recchino. .« Tra i reprobi non 
c era Melli. la stella di questo 
simpatico club di provin¬ 
cia,anche se il suo look era 
mollo stravagante. Occhialini 
alla Blues Brothers, la barba al¬ 
la Mickey Rourke, l'abbronza¬ 
tura forte di chi si è crogiolalo 
per due settimane al sole della 
Costa Smeralda. Alessandro 
Melli, che ieri ha mandalo in 
estasi tifose e ammiratrici, è al 
via di una stagione fondamen¬ 
tale per la sua carriera. Il Par¬ 
ma entra per la prima volta in 
Europa. Il calcio italiano guar¬ 
da Melli aspettandosi l'uomo 
nuovo per la nazionale azzur¬ 
ra. «Piano, piano coi compli- 
mcnli e coi paragoni, un solo 
campionato non basta per 
darti un'etichetta. Quest'anno 
non sarò più una sorpresa, ì di¬ 
fensori mi aspetteranno al var- 
„coijRiman4j^p,dÌ 12,infsiùi>,' 


giudizio completo sul sotto- 
scritto». 

Fin troppo modes'o Resta 
un fatto cerio: il Melli. scontro¬ 
so. irrequieto, incostar te che 
lino a tre anni fa mane ava su 
tutte le furie dirigenti e allena¬ 
tori, dall'arrivo di Soda ha 
messo la testa a posto ed ha 
saputo infilate due stagioni a 
dir poco esemplari: Sfipartitee 
11 gol nell'anno della promo¬ 
zione in A 29 gare con 13 se¬ 
gnature neH'uItimo cair piona¬ 
to. 

«Sono maturato. Il t erilo è 
soprattutto di Scala, che mi ha 
capito, spronalo, criticato, ca¬ 
stigato. Ha modellat;) il mio 
carattere e mi ha insegnato 
tanto anche sul versante tecni¬ 
co-lattico». Come ci SI sente, a 
22 anni, uomo-mercato conte¬ 
so dal più grossi club^ «Lusin¬ 
gato e confuso td tempo stes¬ 
so. Lusingato perchè tanta at¬ 
tenzione significa automatica¬ 
mente riconoscimento delle 
mie doti. Contuso perchè sin¬ 
ceramente non riesco ancora 
ad abbinare la mia persona al¬ 
la incredibile mole d. denaro 
di cui si è a lungo parlato». 

Ad un cerio puntodella pas¬ 
sata stagione è parso scontalo 
il suo irasferimenio al Milan. 


Alessandro Melli, 22 anni, 
alla seconda stagione 
In A col Panna 


«So solo che sono arrivate pa¬ 
recchie offerte, ho anche pen¬ 
sato che fosse arrivata l'ora del ' 
trasferimento, l'idea mi solleti¬ 
cava parecchio. Poi però sono 
sopraggiunte altre situazioni e 
non SI! n'è fatto nulla. A mente 
fredda posso dire che è stato 
meglio cosi. Preferisco rimane¬ 
re un'altra stagione a Parma.- 
Posso migliorare ancora e in 
provincia questa crescita può 
avvenire in maniera più tran- 

3 uilla e veloce, poi avrò modo 
1 acquisire esperienza anche 
intemazionale». 

La nazionale è più che mai 
dietro l'angolo.. 

«Quello della maglia azzurra' 
è un ijensiero ricorrente nella 
mia mente, ma non assillante. 
Il tempo gioca a mio favore». 

Quest'anno c'è concorrenza 
nell'altacco del Parma: Melli,' 
Agostini e Brolin, Oslo, quatto 
giocalon per tre mt^lic... «An¬ 
che questo è uno stimolo a far' 
meglio, a rendere sempre al 
ma^mo. Ma la competizione 
nel nostro gruppo non porta, 
mai all'invidia, na di noi c'è- 
solo amicizia. Anche per que-' 
sto son contento di restare un 
altro anno». Dopodiché? «Do¬ 
podiché vedremo. Dovrò di-, 
sputare un altro campionato 
da grande protagonista per 
poter riscuotere ancora le at¬ 
tenzioni delle grandi società. A 
parte il fatto che anche 11 Par¬ 
ma è da considerare un gran-' 
de club...». 

Il presidente Pedraneschi 
gor^ola. Respingendo gli as¬ 
salti di Milan, Intere Juve, il nu-' 
mero uno del Parma, è sicuro 
di aver fatto un grande affare. 
«Siamo tutti convintissimi sugli 
ulteriori margini di migliora¬ 
mento di Alessandro. Per que- 
sto non ci siamo impegnati in 
opzioni. Se orni la sua valuta¬ 
zione è di ISmiliardi. fra un 
anno sar,à di 20. Puntiamo al' 
quarto posto in campionato e 
a $up<»àre vari turni in Coppa 
Uefa e in Coppa Italia. Tra un. 
paio di stagioni, per lo scudet¬ 
to ci saremo anche noi». 

Fra tanti .sorrisi, una sola pole¬ 
mica. quella di Massimo Ago¬ 
stini: 'Nel Milan Sacchi non mi 
ha quasi mai fatto giocare. 
Peccato, perchè nelle tre volte 
che sorto stalo schierata»ao» 
canto a Van Basien abbiamo 
sempre vinto.» 


Atletica. All’Olimpico rinunce a catena dei velocisti 

Golden Gala senza ospite d’onore 
Lerofy Burrell «scappa» in America 


Leroy Burrell non ci .sarà. Il protagonista più atteso 
del (^Iden (ùala di atletica leggera non correrà que¬ 
sta sera i cento metri sul rettilineo dello stadio Olim¬ 
pico. Una contrattura alla gamba lo ha convinto a 
tornare negli Usa. Caotica vigilia del meeting roma¬ 
no: un volo annullato ha messo in forse la presenza 
di molti atleti. Attesa per Antibo nei 5000 metri- «Ba¬ 
derò soprattutto a vincere». 


i^ITTTTITTMTm 


■■ROMA Burrell? Non viene. 
Christie? E bloccalo a Nizza. 
Powell? Non sappiamo che li¬ 
ne ha latto. Doveva essere la 
giornata dei grandi arrivi, con il 
meglio dell'atletica mondiale 
presente a Roma in attesa del 
Golden Gala di oggi. È stata, 
invece, una vigilia caotica, do¬ 
ve fra ritardi, infortuni e voli ae¬ 
rei annullati, si è dovuto ag- 
fliomare continuamente l'e¬ 
lenco dei protagonisti e quello 
degli Illustri assenti. La notizia 
più dolorosa è quella della ri¬ 
nuncia di Leroy Burrell. il nco- 
prìmatLsta mondiale dei cento 
metri con il tempo di 9"90. uno 
delle poche stelle dell'atletica 
Intemazionale (oltre a Bubka 
e Lewis) in grado di garantire 
da solo la fortuna di un mee¬ 
ting. Il motivo dell'assenza nel 
Golden Gala deU'uomo più ve¬ 
loce del mondo lo ha spiegato 
in una conicrenza stampa Joe 
Douglas, il manager degli atleti 
del «Santa Monica», il club di 
Burrell e Lewis. 

•Dopo il duecento metn cor¬ 
so ien sera a Nizza (lunedi 
n.d.r.) Leroy ha preso questa 
mattina l'aereo per Parigi - ha 
detto Douglas - e da 11 Tara ri¬ 
torno a Houston dove si sotto¬ 
porrà ad alcuni accertamenti 
medici». Lo sprinter statuniten¬ 
se se ne è tornato a casa per 
curare un malanno che po¬ 
trebbe comprometterne il pro¬ 
sieguo della stagione agonisti¬ 
ca a meno di un mese dai 
campionati mondiali di Tokio. 
«Leroy ha una contrattura alla 
coscia della gamba destra - ha 
proseguito Douglas -, un fasti¬ 
dio che si porta dietro dal mee¬ 
ting di Londra e che in Francia 
è (leggiorato ulteriormente». 
La rinuncia di Burrell è un brut¬ 
to colpo per questo meeting 
organizzato direttamente dalla 
Fidai. Per convincerlo a corre¬ 
re sul rettilineo romano all'as¬ 
so statunitense erano stati pre¬ 
messi 40000 dollari. Del resto, 
la Fcdcratletica ha investito 


molto sul Golden Gala (I mi¬ 
liardo c 200 milioni la spesa 
complessiva), una manifesta¬ 
zione tornata nella città eterna 
dopo la vicenda infinita della 
ristrutturazione dello stadio 
Olimpico. Oltre a Burrell, si di¬ 
ceva, rischiano di esserci altre 
defezioni. Nella mattinala di 
ieri molti atleti sono rimasti 
bloccati a Nizza per la cancel¬ 
lazione del volo Alitalia (ler 
Roma. Qualcuno è riuscito a 
prendere un altro aereo, altri si 
sono addirittura trasferiti in 
pullman fino all'aeroporto di 
genova. Fatto sta che lino alla 
tarda serata la situazione degli 
arrivi era tutt'altro che chiara. 

Un campione che questa se¬ 
ra sarà sicuramente presente 
sulla pista dell'Olimpico è Sal¬ 
vatore Antibo. Il fondista sici¬ 
liano è arrivato nel pomeriggio 
da Palermo e si è subito con¬ 
cesso alla stampa. »! 5000 me¬ 
tri che correrò ii Roma - ha di¬ 
chiarato «Totò» - rappresente¬ 
ranno l'ultimo appuntamento 
agonistico prima di un [periodo 
di allenamento in altura, al Se¬ 
striere, [)er preparate i mon¬ 
diali. ^rà una gara mollo im¬ 
pegnativa considerata la pre¬ 
senza di grandi avversari come 
Chelimo, Boutayeb e Barrios. 
Non credo a un grande tempo, 
(lenso si correrà intorno ai 
!3'10"- 13'15", quel che conta 
è la vittoria». Poca attenzione 
al cronometro, quindi, anche 
se l'organizzazione si sta dan¬ 
do da fare per garantire ad An¬ 
tibo un ntmo mollo sostenuto 
nella prima parte della gara 
con l'aiuto di due o tre «Icpn». 

Detto dei 5000, rimane da 
presentare il testo di un cartel¬ 
lone agonistico che, aerei per¬ 
mettendo. promette sfide inte¬ 
ressanti. I iOO metri, orfani di 
BurTClI, vedranno al via il cam¬ 
pione europeo Llnford Chri- 
slie, impiegnato da Stewart e 
Adeniken. Nella prova femmi¬ 
nile occhi puntati sulla giamai- 



Burrell è II grande assente del Golden Gala 


Il programma 


Bali or*aO,SO 


Disco m.: Schuit (Ger), Keshmln (Usa), Zerbini, Martino (Ita). 
Asta: Bagyula (Ung), Potapovich (Urs), Ryzhenkov (Urs), Ye- 
gorov (Urs), Andreinl (Ita). 

400hs d.: Farmer-Patrick (Usa), T rojer (Ita). 

' 400 m.: Everett (Usa). S. Lewis (Usa), Aiinar. NutI, Grossi. Vac- 
carl (Ita). 

Alto d: Bykova (Urs), Kostadinovs (Bui), Retrovie (Jug), 

' 800d.:Boumerka(Alg), Dono (Ita). 

Lungo m.: Powell (Uaa), Myricks (Usa), Evangelisti (Ita). 

110hs m.: Poster (Usa), Jackson (Gbr), Nehemlah (Usa). 

100 d.: Ottey (Jam), Drechsler (Ger). Masullo (Ita). 

100 m.: Whlterspoon (Usa), Stewart (Jam). Madonla (Ita) 

1500 m.: TanuI (Ken). DI Napoli (Ita). 

200 m.: Da Silva (Bra), D. Ezinwa (NIg). 

3000 d.: Dandolo (Ita), Munerotto (Ita). 

5000 m.' Antibo (Ita), Mei (Ita), Chelimo (Ken). Onderò (Ken), 
Barrios (Mex). 

' 3000 siepi: Kabuki (Ken). P. Koech (Ken), Lambruschinl (111.). 







Per una legge che non arriva 
troppi bambini se ne vanno. 


cana Mericne Ottey in grado di 
puntare alla migliore presta¬ 
zione mondiale stagionale, il 
10”84 da lei stessa ottenuto a 
Losanna. Grande sfida nei 110 
o,slacoli con l'•elemo• Greg Po¬ 
ster che dovrà guardarsi dal 
campione europeo Colin Jack¬ 
son. Nehemiah e Me Koy. I 
3000 siepi vedranno all'opera 
il campione olimpico, Julius 
Kariuki, l'ennesima rivelazione 
keniana Moses Tanui e il no- 
sbo Alessandro Lambruschinl. 
L'atleta toscano spera di otte¬ 
nere un tempo infenore agli 
8'15 in una gara che si annun¬ 


cia condotta su ritmi da record 
del mondo. Rivincita «al vi!lc- 
no» nel salto in lungo: dispc rso 
Ira gli aeroporti Mike Powell, 
Giovanni Evangelisti ritroverà 
sulla pedana romana l.irry 
Myricks, colui che gli tolse a ta¬ 
volino la medaglia di bronzo 
dei Mondiali '87 dopo lo scan¬ 
dalo del salto allungato. Nei 
concorsi va segnalala la |>re- 
senza nell'alto Icmminile della 
primatista del mondo, la liul- 
gara Kostadinova, mentre 1 400 
ostacoli donne saranno nolrili- 
tali dalla statunitense Famicr, 
miglior tempo'91. 


Fermatevi un attimo a leggere. Questo e un 
caso in CUI un attimo d'atlonzione può valere una vita 
Non sono tondi quelli che vi chiediamo e una lirma di soli¬ 
darietà su un caso paradossalo che ogni anno costa la vila a 
Circa 100 bambini Genio bambini lalassomici che non 
vedranno i venl'anni Perche non esisto una ciua’’ 

No, la cura c'c e il trapianto del midollo osseo Perchó 
manca chi lo pratica'^ No al contrario a Pesaro Ce un centro 


trapianli che rappresenta I avanjiiardia mondiale nel setlore 
Purtroppo, la ragione è dronTTiatica per la sua pochezza il 
centro di Pesaro non ha o si. lo giuridico necessario per 
assumere il personale che gli siirve 

Per questo, in attesa di un. i egge che io abiliti opera a 
mela delle sue reali possibil ta costretto a respingere ogni 
anno 100 bambini, privandoli del a speranza di vivere 
Una vostra firma può cambiare qualcosa. 


FIRMATE E SPEDITE al Presidente della Camera del Deputati tina delle cartoline 
che troverete in ogni sede dell’Alt, AVIS, CARITAS, CROCE ROSSA e UNICEF. 
Per una legge che salvi dalla paralisi il Centro Trapianti di Poniro. 


Per inlormazioni telefonare al (0721) 31588 o al (0721) 364C;i7 
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L’ombra Breukink e la sua squadra alzano bandiera bianca. Febbre, dolori, battiti 

dello scandalo accelerati. Dopo i primi ritiri, ieri si sono arresi anche il capitano, 
sul Tour Kelly , Van Aert e Alcalà. Esclusa Tintossicazione alimentare, si pensa 

.. a un’infezione virale, magari causata da qualche sostanza non lecita 

«Bombe» tra ì pedali? 


Niente da fare* si sono mirati tutti Enk Breukink e i 
suoi compagni della Pdm hanno alzato bandiera 
bianca e sono tornati a casa Le loro condizioni era¬ 
no insostenibili, febbre a 38, dolon muscolan e arti- 
colan, mal di testa Cinque miliardi andati in fumo 
Ancora incerte le cause Perde consistenza l'ipotesi 
dell’intossicazione alimentare, mentre viene adom¬ 
brata l'ipotesi di un abuso di farmaci 


OARIOCICCAIIILU 


■■ Niente da (are il virus a 
due ruote ha colpito ancora 
Anche gli ultimi superstiti della 
PDM, la squadra di Enk Breu 
tank, hanno alzato bandiera 
bianca Le loro condizioni, ieri 
mattina a Quiumpcr erano 
pietose febbre a 38, dolori 
muscolan c articolan, ballilo 
acceleralo, (acce stravolle e 
bianche come cenci tunica 
strada che potevano prendere 
era quella di casa o dell ospe¬ 
dale più vicino La prima gran¬ 
de decimazione era avvenuta 
lunedi, ien si sono arresi gli ul¬ 
timi quattro Erik Breukink, Jos 
Van Aert Scan Kelly eRauiAI- 
calA Nessuno di loro era con¬ 
dizione di aggregarsi al ploto¬ 
ne luAccusano gli stessi sinto¬ 
mi che avevano I loro compa¬ 
gni di squadra», ha sottolineato 
il dottor Gerard Porte capo de! 
servizio sanitario del Tour 
•Farli partire sarebbe stato as¬ 
surdo e pericoloso» 

Addio POM, allora Stronca¬ 
ta da misteriosi agenti nemici 
(un virus? Del cibo avariato? 
Qualcos'attro di più inquietan¬ 
te?) la squadra olandese lascia 
mestamente 11 Tour Una bella 
botta. Cinque miliardi andati 
in fumo che rallcgiano la pre¬ 
miata ditta di Greg Lemond 
Breukink, dlfaiti era uno degli 


awersan più pericolosi anche 
In virtù della robustezza com¬ 
plessiva della squadra «Il Tour 
era il solo obiettivo che ci era¬ 
vamo prefissati per il 1991 Ora 
é perduto», dice amaramente 
Jean Gisberg direttore sporti¬ 
vo della formazione olandese 
«Fino a domenica sera aveva¬ 
mo la convinzione di poter lot¬ 
tare per la vittoria Adesso ab¬ 
biamo la certezza d'aver butta¬ 
to via un anno» 

La PDM si ritira, questa é una 
cosa certa Molto meno certe, 
invece, oono le cause di questa 
improvvisa debacle Prima si é 
parlato di cibo avariato Pesce 
oca, e altre squisitezze simili 
Poi invece sono arrivate due 
smentite La prima é di Valerle 
Rossi, Figlia del proprietario 
dell Motel dove la PDM ha al¬ 
loggiato domenica a Rennes 
«Tutta 1 componenti della 
squadra, corridori, dirigenti 
massaggiatori e meccanici 
hanno cenato con lo stesso 
menu ’Quiche Lorraine", mi¬ 
nestrone di verdura, pollo alla 
griglia spaghetti, zucchine 
gratinate purè di patate, yo¬ 
ghurt e pere cotte Inoltre-pro- 
segue Valerle Rossi- Nico Ve- 
rhoeven stava giù male tanto 
che mi chiese una camera sin¬ 
gola per non contagiare Sean 


Kelly» Anche il capo deH’equi- 
pe medica del Tour, il dottor 
Porte, esclude l'Intossicazione 
alimentare «Nulla indica che i 
corridori della PDM soffrano 
per un avvelenamento da ci¬ 
bo» si legge in un comunicato 
della direzione della corsa 
«Tutti I corridori soffrono di un 
forte stato febbrile e gli esami 
svolti orientano verso una Inie¬ 
zione virale Esami supple¬ 
mentari saranno fatti in labora¬ 
torio per identificare I ongine 
dellinfezione» Come é facile 
intuire, una cosa è una intossi¬ 
cazione alimentare un altra 
quella virale Nel secondo ca¬ 
so infatb, SI apre un grande 
squarcio di congetture piutto¬ 
sto inquietanti non ultima ov¬ 
viamente quella del doping o 
di qualche strana miscellanea 
" energetica II ventaglio di ipo¬ 
tesi é ampio e comprende di 
tutto dall'autoemotrasfusione 
alla somministrazione di or¬ 
moni e anabolizzanti Ma non 
bisogna essere per forza mali¬ 
gni una corsa come il Tour 
presuppone un enorme di¬ 
spendio di energie che spesso 
viene riequilibrato con iniezio¬ 
ni di vitamine ed energetici va- 
n «Questo è un caso mai visto- 
fa notare Alberto Bouvet diret¬ 
tore aggiunto del Tour-, per¬ 
ché tutu i corridori hanno ac¬ 
cusato pressoché contempo¬ 
raneamente gli stessi sintomi, 
sono stati invece dsparmiaU i 
tecnici e ^i oltn membri della 
squadra E curioso Ci sono 
voci secondo le quali i comdo- 
ri sarebbero stati curaU per 
smaltire più rapidamente gli 
sforzi della cronometro In 
questo caso la colpa sarebbe 
del loro massaggiatore o del 
loro medico» 



La Squadra olandese Pdm azzerati da un virus misterioso Dopo I primi 
cinque Ieri si sono ritirati anche Breiklnk Al»li e Kelly 


ARRIVO 


1) Mottet (Fra) In 5 ore 
12 31 alla media orarla di 
km 47,229, 2) Musaeuw 
(Bel) a t, 3) Abdujaparov 
(Ura) a t, 4) Jalabert (Fra) 
a t, S) Ludwig (Ger) a t, 6) 
Fondriest (ita) a t, 7) De Vil- 
de (Bel>a t, 8) Redant (Bel) 
a t, 9) Kappes (Qer) a t, 10) 
Paeters at, 11) Caaaani 
(Ita) a t, 22) Lemond (Uaa) 
a t, 24) Oelgado (Spa) a t 
28) Qlovannetti (Ita) a t, 39) 
Bugno (Ita) a t, 44) Chlap- 
pueel (Ita) a t 


CLASSIFICA 


1) Lemond (Usa) In 48 ore 
15 32 ,2) Abdujaparov (Urs) a 
SI , 3) InduraIn (Spa) a 217 , 
4) Bernard (Fra) a 311 6) Bu¬ 
gno (Ita) a 3'S1 , 6) Leblanc 
(Fra) a 4-20’, 7) Marie (Fra) a 
4'22 (I) Oelgado (Spa) a 

«■30' «)Qolz(Uer)a4 38 10) 
Mauri (Spa) a4 53 11) FIgnon 
(Fra) a 5'12 ', 12) Qlovannetti 
(Ita) » 5 45 . 14) Lem (Ita) a 
5'S3" 18) Chiappueci (Ita) a 
(118' 21) Fondriest (Ita) a 
5'38' »1) Conti (Ita) a 808 
:3) Motliit (Fra) a 814 58; Ar- 
gentln (tra) a S 39 ' 


La tappa 

Mottet vince 
beffando 
i velocisti 


B SAINT HERBLAN Niente di 
nuovo o quasi Vince Charly 
Mottet sorprendendo a un 
chilometro c mezzo dal tra¬ 
guardo il gruppone compren¬ 
dente tutti t più autorevoli velo 
cisti Mottet astutamente ha 
giocalo d anticipo nuscendo a 
conservare un margine di van 
taggio sufficiente a precedere 
li belga Johan Museeuw c I on¬ 
nipresente Abdoujaparov che 
grazie ai solili abbuoni riduce 
a 51" li distacco da Greg Le 
mond Adesso però la festa fi 
nisce anche per il velocista 
della Carrera Oggi infatti é in 
programma il lra.slerimenlo 
aereo verso Pau poi da doma¬ 
ni SI va finalmente in monta¬ 
gna con il pnmo assaggio che 
si conclude nella spagnola Ja- 
ca Venerdì, Invece la tappa 
più tosta che da Jaca riporta la 
grande boucle in terra france¬ 
se In 231 chilometri i corridori 
dovranno affrontare il Portalet, 
lAubisque il Tourmalet lA- 
spin e Infine I amvo in salita 
a Val Louron 6,5 chilomeln 
d arrampicata al T% di pen¬ 
denza media Tutti in monta¬ 
gna era ora Adesso ÉFpotrù fi- 
nalemte venficare se il Tour é 
davvero nelle mani di Greg Le 
mond o se é ancora possibile 
effettuare qualche golpe ap¬ 
profittando delle difficoltà alpi¬ 
ne 


Un pirecedente 

Stessa sorte 
nel ’62 per 
Jtinkermann&C 


H ST HER8LA1N Un «giallo» 
in piena regola al Tour de 
France una squadra al com¬ 
pleto la Pdm costretta al ritiro 
per malattia Non è però la pn- 
ma volta che capita qualcosa 
del genere nella corsa a tappe 
transalpina Gli storici del 
1our infatti ncordano un caso 
analogo ed anche quello av¬ 
volto in uno spesso stralo di 
pettegolezzi Si tratta di una vi¬ 
cenda datata I962 in quell an¬ 
no la «Wiels-Groene-Leeuw» 
capitanata da Hans Junker- 
mann fu costretta a ntirarsi alla 
fine della tappa conclusiva dei 
Pirenei Luchon-Caicassonne 
Versione ufficiale del ntiro un 
pesce avarialo 
Poi si ncordano altri «asi> 
di squadre decimate da malat¬ 
tie, infortuni e cadute tanto da 
non nuscire ad amvate sul tra 
guardo finale di Parigi la 
«Quest» di Goasmat nel I948 
la «Watneys-Maei» di Verbeeck 
nel 73, la «Magnlflex» di Ba- 
ronchelli nel 79, la colombia¬ 
na «Kelme» di Pana nell 89 Ed 
anche la stessa «Adr» con cui 
Greg Lemond vinse nell 89 ar- 
nvò alla fine soltanto con quat¬ 
tro comdori Ma nessuno di 
questi casi ha analogie con I e- 
pidemia che ha colpito in que¬ 
sti giorni la «Pdm» di Breukink e 
Kelly £ il mistero resta molto 
mollo fino 



Maradona rivuole 
il passaporto 
perseguire indie 
la nazionale 


Maradona (loto) ha chiesto al giudice che lo sta proces¬ 
sando (jer detenzione e uso di stupiefacenti il permesso di 
lasciare I ArgenUiia L»; ha reso noto il quotidiano del po 
menggio «Cronica» di Buenos Aires precusando che la n- 
chiesta è stata presentata dall avvocato difensore del cal¬ 
ciatore al giudice Ameli i Ben-az de Vidal Per il quotidiano 
Maradona ha chiesto «li andare a Santiago per assistere la 
nazionale argentina nc Ila finale di Coppa America 


Affare Platt 
a un punto morto 
Ma Matarrese 
ci prova ancora 


Presidente e ds del Ban Cal¬ 
cio Vincenzo Matarrese e 
Franco Janich sono partiti 
per Birmingham per tentare 
di nsolvere a vicenda del 
centrocampicta inglese Da¬ 
vid Platt per il quale I Aston 
V-lla ora chiede 15 miliardi 
dojX) una richiesta ini/uile di 9 II Bari er<i da tempo in rap 
porti con I Aston Villa dal quale nell 85 aveva acquistato 
Gordons Cowans e Paul Rideout che giocarono nella città 
pugliese Ire camp on ali 


Morto Paratore 
padre storico 
dei basket 
italiano 


Carmine Paratore ex et del¬ 
la nazionale azzurra di bas¬ 
ket è morto len in una clini¬ 
ca roman i Era nato 79 an¬ 
ni fa a II Cairo e dopo aver 
guidato la nazionale egizia¬ 
na all Olimpiade del 1952 
nel 1954 accettò le offerte 
della Federazione italiana c guidò gli azzum per 12 anni e 
tre Olimpiadi Suo mig icir nsultato il 4° posto a Roma 60 


Finali pallanuoto 
Alla prima usefta 
R. Nantes Savona 
senza problemi 


Senza sorprese la poma 
partita dei quarti di finale 
play-off del campionato di 
pallanuoto II favonio Savo¬ 
na capocla&afica di Al nel¬ 
la «regolar season» ha vinto 
a Salerno (:« dellA2) 17- 
] 3 e domani giocherà in ca¬ 
sa il match di ntomo (ili albi risullati Erg Recco-Socofimm 
Posillijuo 14 12 Catania Rorenlia 6-11 Cin Najxili-Giolla- 
ro 13-9 Sempre doman a Santa Mana Capua Vetere 2» fi¬ 
nale scudetto donne tri /oltumo e Acireale (andata 7 7) 


Coppa Ameriai 
PerungoIBrasJle 
in finale 

SaivoilctFalaio? 


Brasile Argenuna e Cile-Co- 
lombia sono le pnme parti¬ 
te di finale della Coppa 
America Nel Brasile quali¬ 
ficato (un gol segnalo m 
più dell Uruguay) grazie al¬ 
la vittona 3-1 sullEquador 
ma dopo aver Inopinata¬ 
mente perduto con la C olombia (0-2), infuriano le pole¬ 
miche sul et Falcao di cui molti, giocatori e tecnici hanno 
chiesto la testa Lti qu illficazione In extremis per la finale 
f)Otn*bbe salvarlo 


FBOmiCO ROSSI 



Parco Nord 30 agostol22 settembre 



























